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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo gli interventi di Moro e Andreotti 

Due esigenze 
e un solo problema 

ALLA fine di un anno dif- | dio si può dire è che questa 
ficile come il 197(5. la i è un'esigenza reale, senti ta 

gente è più che inai portata 
a interrogarsi su dove si sta 
andando, su che cosa si pre
para, su quali prove dovran
no essere ancora affrontate. 
K c'è da domandarsi se il 
dibatti to politico — che re
sta vivace — rifletta adegua
tamente , fino in fondo, que
sto tipo di preoccupazioni: 
è un interrogativo che ci po
niamo non a caso, ma pen
sando in modo particolare 
alle più recenti prese di po
sizione di par te democristia
na; anzitutto all 'ultimo arti
colo di .Moro e alla superili-
tervista televisiva di marte
dì sera del presidente del 
Consiglio. 

Qual è l ' immagine della si
tuazione italiana che si può 
cogliere in questi due docu
ment i? Ebbene, impostato 
così il problema, diventano 
molte le considerazioni da 
svolgere, e non — si badi — 
per il fatto che i massimi 
dirigenti della I)C abbiano 
det to cose nuove o del tut to 
impreviste, ma proprio pel
li contrario. Gerle indeter
minatezze e certi silenzi non 
sono di oggi, eppure proprio 
ora, nel quadro in cui si pro
fila il non facile 1977, ac
quistano un rilievo partico
lare. Da tempo, Moro ha ri
conosciuto che la « questio
ne di oggi » è quella del 
rapporto con i comunisti, ed 
ha parlato di una« pausa di 
riflessione » come di un me
todo per l 'avvicinamento a 
un domani — la « terza fa
se » — sulla definizione del 
quale non ha speso però una 
parola. Dopo aver fatto mol
to discutere su queste for
mulazioni, il presidente del
la DC è tornato adesso a pre
cisare, chiosando la propria 
stessa prosa, che « riflessio
ne non è inerzia, o indiffe
renza ». Che cosa significa, 
in concreto? Gian Carlo Pa-
jet ta ha ragione: non si trat
ta tanto di correre , quanto 
di arr ivare in tempo per far 
fronte a una situazione co 
me l 'attuale. Anche i tem
pi medi o lunghi — ma que-

tina verità che stenta 

come tale dal Paese, che cer 
lo ha bisogno di un grado 
maggiore di chiarezza e di 
certezza per affrontare il 
cammino che l 'at tende. 

Andreotti non ha dipinto a 
tinte rosee l 'annata che sta 
per avere inizio. Ha anche 
pi t 'annunciato nuovi sacrifi
ci, in termini di ulteriori 
gravami fiscali, ed ha fatto 
balenare la eventuali tà di un 
razionamento di alcuni ge
neri come la carne bovina e 
la benzina, eventuali tà alla 
quale in ogni caso il gover
no si sta preparando. Si trat
terà di giudicare in concre
to le ragioni, gli scopi e i 
meccanismi di cui si sta di-

i sentendo. Ma anche in que-
j sto caso il nocciolo del pro

blema non sta tanto in que
sto o in quel provvedimento 
al quale spingano le neces
sità dovute alla crisi, ma 
nel quadro in cui provvedi
menti di questo tipo possono 
e debbono collocarsi: si de
ve dire, sì. per quali ragio
ni i sacrifici richiesti van
no compiuti; ma si deve di
re soprattut to per quale sco
po gli italiani sono chiama
ti a pagare un prezzo. In 
altre parole, bisogna che sia 
chiaro che cosa deve esser 
cambiato perchè le restrizio
ni. anche le restrizioni, por
tino a un diverso sviluppo, 
a un nuovo corso. Senza for
nire una garanzia del gene
re, nessun governo, nessuna 
forza politica democratica. 
ha veste e autorità suffi
cienti per potersi rivolgere 

i al Paese. 

MS ani 
ITO questo, occorre 

anche aggiungere che 
nel giudizio sulla crisi sia 
la DC, sia il governo non 
sono sempre chiari e con
seguenti fino in fondo. P u r 
ammettendo molte cose, se 
ne tacciono e se ne sfuma
no molte al tre, e sovente vi 
sono divergenze anche ab
bastanza clamorose t ra mi
nistro e ministro. E* un fat
to che il tasso di inflazione 
è rimasto invariato intorno 
al venti per cento e che 

le 
previsioni correnti — anche 

sta e 
non poco a farsi luce nel j tale resterà — secondo 
gruppo dir igente democri- ' 
stiano — richiedono che ci , nei prossimi mesi. La lira 
si muova subito, e che si af- j |,a perduto in un anno il 
frontino le questioni delle j 28 per cento rispetto alle 
quali in una certa misura , divise più forti: l'occiipazio-
non si nega l'esistenza, con | n e nell ' industr ia tende a 
il necessario coraggio. ealare. Se è vero che un 

Coraggio non per dare al 
le cronache l 'atto di una te
stimonianza fine a se stessa. 
ma per fornire un preciso 
punto di riferimento al Pae
se. all 'opinione pubblica, ed 
anche pe r porre sui binari 
della concretezza e del rea
lismo un dibatti to tra le 
forze politiche che non può 
alimentarsi solo di accenni 
e di sussurri . 

DUE esigenze ci sembra ! 
difficile negare: quella 

di intervenire subito per as
s icurare . con l'intesa tra le 
forze democratiche, la solu
zione dei problemi d i e non 
possono a t tendere (difesa 
del l 'ordine democratico, de
cisioni nella sfera della pò- ì 
litica economica) : e quella • 
di indicare con sicurezza ' 
qual è il senso di marcia i 
Su! piano della volontà pò- : 
litica, i due aspetti vengono ! 
R saldarsi, il problema di- ! 
venta in sostanza uno solo. 1 
giacché — ciò è elementare J 
— non vi può essere scKsin- ! 
n e o contrasto tra l'oggi e j 
11 domani. I / uno prepara Tal- '< 
t r o Ma questa saldatura la I 
*i vuol fare realmente? E ' ! 

vecchio vizio, difiìcile da 
vincere, è quello di vedere 
la crisi italiana soltanto co
me un fatto congiunturale. 
senza coglierne i grandi 
aspetti s t ru t tura l i , sociali. 
ideali, bisogna però dire che 
anche la congiuntura do- j 
vrebhe far suonare più di 
un campanello di al larme, j 
E specialmente in quei set- j 
tori e in quegli ambienti i 
dove si è restii ad ammet- \ 
tere senza remore la serietà 
della ì.ituazione. per evitare ; 
di concludere (questo è il : 

ì prezzo della vecchia ten- j 
I (lenza allo s t rumental ismo) | 
I che i mezzi da appres tare e j 
' lo sforzo da compiere deb- j 

bono essere più adeguati [ 
degli attuali. ! 

Anche in questi giorni, da j 
par te della DC si bada so
prat tut to a r ipetere clic il t 
quadro politico della « non i 
sfiducia » non deve essere j 
mutato. Mantenimento di un 
certo equilibrio non può vo- j 
ler dire. però, immobilismo. 
Questo è il decorso che oggi | 
riguarda i parti t i e che j 
tocca la loro stessa capaci- j 
tà di svolgere un'iniziativa ì 

difficile capirlo stando alle ] autonoma. 
prese di posizione dei diri ' /••-,J:__«, c i . !_• 
penti democristiani. Quei . v-anaiano ra iascm 

Interrotta la conferenza stampa per la liberazione di Carrillo 

La polizia interviene 
a Madrid contro 

la delegazione italiana 
I rappresentanti del Comitato Italia-Spagna sono poi rientrati a Roma • Ribadita la richiesta di li
bertà per i dirigenti comunisti arrestati • Dure critiche al comportamento del governo spagnolo 

Un altro disastro della speculazione edilizia 

Dopo quelle 
di Agrigento 

due grosse frane 
minacciano 

Caltanissetta 
Si sono staccato dai monti S. Giuliano e S. Anna — Per 
ora quattrocento i senzatetto — Rilasciate dall'ammini
strazione comunale de decine di licenze per costruire 
in zone che erano già state interessate da smottamenti 

$ \ Dal nostro corrispondente 
CALTANISSKTTA. 20 I 

Ca'Uins et'..; sta scivolali- i 
do a ' .ilio. Oltre un nullo- Ì 
ne di metri cubi di terra ài I 
muove lentamente .su un tron- ] 
te di oltre tre chilometri al 
piedi del monte S. Giuliano. | 
polverizzando case rurali .-.tra- i 
de, condutture ìdnehe e lince 

i elettriche. Una .seconda l iana 
! scende dal monte di S. An- \ 

na, l'altra vetta della citta : 
su cui è ediiicato man par 
te del vecchio centro stoii 
co: quaranta laminile sono j 
state già sgomberate dalle r: ' 
spettive abitazioni ed il mi- j 
mero sembra destinato a cre
scere in relazione all'evoluzio
ne del movimento franoso. 
Tra 1 nuclei familiari allog 
giatì in alberghi cittadini e 
quelli che hanno trovato rifu
gio in casa di parenti e amici 
si parla già di oltre quattro-

j cento senza tetto. 
, Anche *e meno spettacola

re (ai piedi del monte San 
\ Giuliano si osserva un pae-
| saggio da terremoto con ea 

MADRID — I delegati italiani all'inizio della conferenza stampa prima .dell'intervento poliziesco 

| se sventrate e strade lette-
\ Talmente cancellate) questa 
i seconda frana del monte 
j S. Anna è quella che desta 
! mage:or«= preoccupazione. Sul

la zona intercs.-ata è edifi
cata infatti oltie un quarto 
della citta vecchia e si trat
ta pei lo più di abitazioni 
che n>a'sono al .secolo .scor
so e che possono venire giù 
da un momento all'altro, se 
il movimento franoso, non do 
vc.v-e arrestarsi Su tale 
drammatica eventualità non 
M può ancora dire niente di 
preciso: oltretutto non è sta
to iniziato un esame geolo
gico delle zone colpite che 
po.-»sa indicare preventiva
mente la reale consistenza del 
pericolo che corrono per l'im
mediato tuturo centinaia d: 
abitazioni e migliaia di per
sone. 

Finora le uniche decisioni 
prese .sono uno riunione in 
prefettura per reperire allog
gi d. iortuna e il blocco cau 
telativo di tut te le licenze di 
costruzione di nuovi edifìci. 
Unica causa ripetuta a gran 
voce da organi comunali e 
di governo. le piogge torren-

Michele Geraci 
(Segue in ultima pagina) 

Una malattia 
da prevenire 

IL SERVIZIO DA AGRI
GENTO A PAGINA 4 

« La riunione è illegale*, so- «ero. e composta dai deputati I 
spendetela *: senza altra spie- Carlo Fracanzani (DC). Giù- ! 
fazione la polizia spagnola ! seppe D'Alema (PCI). Enrico ! 
ha impedito ieri mattina lo i .Manca (PSI) e du Kmilio Ga- l 
svolgimento della conferenza ! baglio (CGIL CISL L'IL). Con- ! 
stampa promossa, a concili j statiamo ancora una volta — i 
sione del suo viaggio a Ma- i 
drid. dalla delegazione del ! 
Comitato Italia-Spagna, clic* è j 
rientrata nel pomeriggio a , 
Roma. Quattro agenti in bor
ghese sono entrati nella sala 
dell'Hotel Paiate , già affolla- j 
ta di giornalisti, di membri | 
dell'opposizione e di rappre- ' 
sentanti delle as-ociazioni de- ! 
mocraticIie" internazionali, or- : 
di n a lido di interrompere l'in
contro. e cercando di impe
dire ai reporter e ai cine- I 
operatori di riprendere imma
gini della riunione. 

La grave decisione del go
verno spagi.olo di far inter
venire la polizia ha suscitato 
la ferma protesta della dele
gazione guidata dal segreta
rio del comitato, Andrea Gag-

Pel* la libertà 
in Spagna oggi 
manifestazione 

al Pantheon 
Ogg:. alle ore 18. si svol

gerà a Roma, al Panif icai . 
una manifestazione po
polare promossa d»l co 
untato « Italia-Spagna » 
per la liberazione di San
tiago Carrillo e desìi altri 
dirigenti comunisti -.«car
eer.» ti a Madrid. Inter
verranno. tra eli altri , il 
compagno Sergio Segre 
(PCI». Lucio Lobt io i del
l'esecutivo del PCF» e 
Andrea Gaggero. segre-
t a n o del coni.iato r r a h a -
Spaena ,>. A PAGINA 10 

hanno detto i rappresentanti 
italiani — l'assoluta mancali- j 

j za di libertà in questo Paese i 
I d ie pretende di associarsi al- I 
, l'Europa democratica. j 
I Prima dell'interruzione de 
i gli agenti, nella sala della j 

conferenza, dove erano pre- ' 
] senti fra gli altrj anche la ( 
i moglie di Santiago Carrillo, j 
: Carmen Menendez. la eonsor- < 
i te di Simon Sancite/. Monterò, i 
: e una delegazione de H'ASMI 
I dazione internazionale giun-
i sti democratici, guidata dal-
[ l'avvocato belga Rourgaux, 

gli esponenti italiani hanno 
I fatto in tempo a illustrare i 
i risultati del loro viaggio in 
I Spagna, e a consegnare una 
' nota ai giornal.sti. di ferma 
i critica al comportamento del 
• go\erno spagnolo, che ha ri-
! fiutato un incontro, richiesto 
j più volte anche attraverso 1' 
i ambageala con il comitato 
i Italia Spagna. 
i < Tale atteggiamento — è 
' dftto nel documento — è in 
j giustificabile e contrario a 

ogni principio e prassi di na 

E' in discussione uno stanziamento straordinar io 

Lo stato delle aziende Egam 
oggi all'esame del governo 

L'intervento finanziario non deve andare al di là delle esigenze urgenti, senza pregiudicare le prospettive di ri
sanamento - Messa in liquidazione la Cogne - Allarmismo di Donat Cattin alla TV - Mobilitazione in tutte le fabbriche 

La Federazione Cgil. Cisl. ; 
Ui! ha espresso con un fo- ; 
nogramma la firma di La- i 
ma, Macario e Benvenuto» ' 
alla presidenza del Consiglio • 
e con una nota il malcon- j 
tento per il mancato incon- ' 
t ro con :1 governo sulla que- j 
stione EGAM olla vigil.a del
la riunione del Consiglio dei 
nnnistr . . in programma per 
oggi e che dovrebbe decide
re, appunto, provvedimenti 
urgenti per l'Ente. La Ferìe-

hlema di fendo che va af
f i e n a t o ,«. 

D; diverso orientamento li 
: ministro delle Partecipazio-
! ni .statai» Bisaglia che g.à 
i m occasione del dibattito a.-
| la commissicne Bilancio del-
, la Camera ha insistito per 
I essere autorizzato in fav:>re 
j dell'EGAM ad uno stonz.a 
. mento complessivo di 335 nu-
! hard: di cui 135 a brevissimo 
[ termine. In sede di coni 
I missione questa richiesta ha 

trovato la ferma opposizione 
razione unitaria chiede che i dei comunisti i quali hanno 
le misure siano «coerent i» ' ch iedo che l'intervento f. 
con il progetto di riassetto | nanz.ario sia limitato ai b: 

1 dell'EGAM da proporre al 
i tura internazionale. Appare i Par lamento cn 
! tanto più grave alla luce del-
! la incredibile dichiarazione 
| resa dall 'ambasciatore spa-
| gnolo a Roma, che ins:nuan 
, do impossib.li analogie, of-
| fende tutte le forze democra-
i fiche e lo stesso governo ita-
| liano clic ha compiuto in que-

Gregorio Botta 
j (Segue in ultima pagina) 

! L'OPPOSIZIONE SPAGNOLA 
i SOSPENDE LA TRATTATIVA 
; CON IL GOVERNO 

IN ULTIMA 

febbraio. 
Fede 

scgn. del. EGAM per far froii 
te agli impenni f.no al 31 
dicembre. 

In pratica si ch.ede al go 
verno che con i provved.men 
t. che dovrebbe prendere ogni 
.-.a garantito l'assoluto indi-
spensa b.le per le retr.buz.om 

che i e che essi s.ano accompagna 
o nelle pross.me 1 ti d.t una precsa d..sposiz..onc 
il proseguimento . che obblighi n presentare su 

La Segreteria della 
razicne Cini. C.V.. Uil rive
de al Consiglio dei m i n - t r i 
— afferma la nota — clic 
« immed.atamente i .ano •?'. 
fé: tua ti stanziamenti m V o 
ristrett i , solo nei linnt 
garantiscan 
set t imane 
dell'attività delle az.ende e 
ìa regolare oorrespcn^.Dne 
delle reir.b-jviro: ai lavora
tori. evitando ogni u.terio. e 
spreco e quindi senza a.c.m 
pregi'ici.zio per il r.^=e*.:o 
prò--.,ino delle a t tuai : a/ •- ì 
d^ EGAM nel .-..-.'"ma del.r 
Parler.]).!/.on v a al. <]is e. 
per la Federa / .me . il p r j 

Con i proventi dei sequestri, dei subappalti e del contrabbando 

LA COSTA DI PALMI COMPRATA DALLA MAFIA 
Nella zona non si può costruire, per i vincoli del piano regolatore — Ma sono già iniziati i la
vori di sbancamento per una speculazione edilizia di decine di miliardi — L'allarme del Comune 

Dal nostro inviato 
PALMI. 29. 

La mafia calabrese investe 
1 propri <rescenti guadagni 
derivanti da: rapimenti, dai 
subappalti e dal contrabban-

Una stima approssimativa 
della Guardia di F.nanza. ci

me potenza economica, dun
que. che pone cosi sempre 

<o. nella speculazione ed.hz.a. i scalenatas: fra le cosche pro-

fettuata tempo fa :n co.'.abo- j p.u solide basi e condiziona | Con*.*', o comunale La r.u 
razione con la Criminalpol, ha 
stabil.to che alcune dee.ne d. 
boss — : superstiti più :n vi
sta di un.» sanguinosa guerra 

finche 1.» vita sociale e pol.t.-
ea d: questa regione. Combat-

turistica, commerciale. S 
t ra t ta di miliardi che. « pul.-
ti » nella reg.one. ma soprat 
tu t to a t t raverso altri canali 
nazionali ed esteri, tornano ,n 
d l a b r . a ed accrescono s em 
pre più il iMtnmonio dei bo^s 
e delle cosche a loro ie/ate 
Questi fili «ii spingono ormai 
molto in profond.ta nell'eco 
norma, nella società Calabre 
se. nella pubbl.c.t amm.n. 
i4r»xione. 

, pno per il controllo delle at-
j tivita più importanti e che è 
i costata la vita, dal '74 ad 
i og*i. a centinaia d: apparte-
• nent: alle cosche stesse — 
| detengono, soprat tut to a t t ra 

verso prestanomi. un patri-
I monio superiore ai cinquanta 
I m..lardi. Si t ra t ta per lo più 
ì e'»: terreni, automezzi, costru-
I zioni quasi tu t te abusive, 
; complessi turistici, esercizi 
. commerciali, ecc. Maf.a co 

I tere la mafia lignifica pertan- ! predenti il presidente dell'as-
to incidere prima di tu t to nel- i semblea Aragona, rassesso 
la sua potenza economica, ne. [ re all 'urbanistica Cingari ed 

il compagno Tornatora per il 
gruppo comunista». Oggetto 

:r.tsporti e 'os i via) si e ri 
n.to in seduta straorcVnar.a il , tà con sede a Roma ha coni 

prato a co.-:.» da'la P.etro-
.-a a! Sant 'El.a. per comples
sivi 400000 metri quadrati . 
Tut ta ques 'a zona nel piano 
c>. fabbr.cazione è .ridicala co 

b.to .. piano d. r.s:ru::urà 
/ one dell'Ente. Tale p.ano 
può e-.s»'re .»*:ua:o anche pre 
.«•r.ndendo da'ln p.u generale 
r o.-g.».i:z/a/.o.ie nrev.st » p-"r 
1".:::<•: o .-...-tenia de Lo P P S S 
I. cu"" .-. può :,\T€' :og..enrlo 
.mm--*J..i;ame.v- a 1 EGAM "a 
g-.-'.one d. «.carie a/.end-'-
no;-. m.neran< e trasferendo 
le in zest.one prò-,v..-or.-•. ad 
fi.t.. ent; delle p.»riec.p»z.o:i. 
.-".»:-.» .. .:i modo da gi r in i . r ' -
.1 :T.an"e.i.mento de'.', o-.vuryi 
7.one. aw.ando. nello stesso 
'ompo. .1 processo d. r isani 
mento d. que.-:e az.ende. che 
'.errebbero ad operare in un 
e intento diverso da quello at
tuale. 

Sul p ano parlamentare è 
j d.» reg.s:rare una . t r a inter-
! roza7.one. L'ha r.volta .' pre-
' s.dente del grappo .-oc.aldo 
. mocra'ico nn P-e-. a. pres.-
i d-^n:e de. Cor..- z.:o per ch.e-
i dergl. tra l'a'tro .-e « d: fron 

te «'..e spaventose perd.te ae-
I cumj '» :e da.l'rlOAM » e alla 

S'A d"i comun.st:? Una soo e- I no-.•-.e-» f.n qui coido::.» i.». 

Iniziative 
per limitare 

i disagi 
nelle ferrovie 

.-Scarse ades.om a'.l'irrespon.vib.le .-c.ope:o .ndvt'.o da 
sindacato •! autonomo » de. fé: rov.er.. FISAFS L ' iz . t i 
? i .ic pr.va d: .-'cacch. po.s.iiv:. e .n.z.ata .er. .-era alle 21 
e .- concluderà a le ore 21 d. domenica 2 ge.m.i.o W ore 
t o.vecuti'.c d. .-coperò Finora . d_- ig. s m o .-:.«• ; .n parte 

n.. t a 11. 
I! ministero de: Trasporti r a .eri dee.so d: u:.l.zzare 

. militar, del gemo ferro-..e.-, ne. cor-o de..e quat tro 
g n.nate di -c.o:>gro. Ficco un altro effetto iier.i: . \o de "..a 
de- is.one del.a FISAFS: fornire .'.«l.b. al s:<»-.emo per 
. rilizzo di m.li tan proprio in un periodo in cu: s: torna 
a ,v»r.arc di regolamentaz.one del d.r.tto d: scoperò. 

I s.ndacati confederai, hanno .»-.-.m'.o confermato l'im-
iKjno de; lavor.itor. a r.durre quanto p.u po->^.b..c i di-
-.-._. agi: u:cn::. 

Annuncaiido la cancu- .one d-1 e a--emblce compar-
• .-.onta"., de. ferro-, f r. iche har.r.o dato un g.ud.z.o coni-
p - -.sivamen*-'- po-.*.\o dell'accordo con il go-.ernoi : s.n 
riactt coiif^cl^r i : d, . i::<-,\ er. .-levano ciie la FISAFS 
.< re". ten fa:.vo d ..< er< d/ . i re una pr«.pr.a c a p a c t a d. dare 
-o..i7.nnc ,i..c g \ ••• .--.g. :-./•• de. ir rov.eri. t e r ra d. man-
f. "1. ?...<; -'iir.ig..o .-. : : « .<->::,, ---I-./JÌ p.osp?tt .ve». 
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n.one era iperta a rappresen
tanti della Regione (erano 

canal: che la creano, l'accre
scono. la proteggono. Su que 
sta difficile strada s: muovo
no ì primi passi. 

Martedì a Palmi, un grosso 

'Ente a ron r." ene doveroso 
d e n u n c i re le rei.»:.-, e ev den 
' . r^;>-)n.-ab."..:à d e ' e perso-
n--» alle au'or. ta g ud.z. ir ." •>. 

In t u f e le iz.ende dell'Er. 
' e cont.nu.» '.•». mass, re .a mo-

me a parco !uns: .co » con una ; *;-**Z™ Ì%'*>°IV?^ ^ - . _ • . - J - J r. _ , , ' si come s. mo :.n.:c.»no .e .n. 

i 

della riunione la tutela dell.» j m i U o ) c h e o o n s c n t e a l" m a 
, rosta. Il discorso e stato tor- m o r ^ j t a l l az ione di quaN 

tuoso. La riunione era stata 
centro a pochi chilometri da , chiesta da. comunisti i quali. 
Gioia Tauro, nel cuore di una ' " 
?ona le cu; fondamentali leve 
economiche sono ormai dete
nute dalla mafia idai lavori 
pubblici a t t raverso ì subap 
pai!:, al commercio dell'ol.o 
d: oliva e degli aprumi, a. 

pos^.D.l.ta di ed.ficaz.one pra
t icamente nulla do 0.01 per > 

issi- I 
qualche | 

prefabbricato per bar, ch.o- j 
schi e cosi via. E' convinc- j 
mento — ed anche ogzetio di ! 

z..ative s.ndaca'.i. pol.t.che. 
delle Re?.or.: e degl. Ent: lo
ci'.. per «oller.tare un valido 
programma d: r.s*ru:turaz.o 
ne e misure efficac: per le 
ir.du-tr e e mm:ere del gruppo 

A ta rd i sera g'i az.omst. 
del.a Cogne, di Va! D'Aosta 

sulla base di una intesa con 
la DC e con ti PSI. pur non - U R a s c r r a ; a o t t a p o : , t : c a _ 
partecipando diret tamente al
la Giunta, detengono le dclc- C r a n r n Martelli 
ghe per l'urbanistica e per ! rranco nrianeiil 

"*DA°IcSrf,ljart:va ' ia'nch;*- i (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 
i 

G Estromesso da direttore 
di « Ordine pubblico » 
Franco Fede... d.rettore d. « O.d.ne pubbl .co. . e 
-*a:o e-ùromeno dalla rì.rczione della r.v.s:a con 
rr.ot.vaz.on: p-ete-tuo-e Pro*c-:a del.a Foderaz.or.e 
s r.daca'.e un.tar.a e d e a FNSI A PAGINA 2 

Z3 A Giarrossa la terra 
ha ceduto ancora 
Ci., altri ancl . della catena de. d.sa-tr: •< naturai . > 
della Ba^...caia sono Grassano. P.st.cci. St.2>.ano. 
Nemol. e Al.ane'.lo. Abbandono e sperpero le cause 
della frana ne . pae-i lucan.. A PAGINA 4 

n Quattro soldati muoiono 
annegati vicino a Venezia 
I/» vitt.me. che viaggiavano in un camion insieme 
ad altri comm.'.itor... sono prccp . ta tc da un ponte 
.ungo la provinciale per Portogruaro. Appartene
vano al qu.nto regz.mento art .gl .cna m.ss.h di 
-tanza a San Dona di Piave. A PAGINA 5 

Acingento. Caltanisetta, la 
Buii'.'.cuta e pinna Trapani: 
decine e decine di nomi di 
Comuni elle panano in tutta 
Italia con i! ritorno delle 
grandi piogge. Il' da secoli 
clic si sa che l'Italia è terra 
di ficine. lo «sfasciume geolo
gico '. e una dizione clìe da 
pili di cento anni ricorre su 
tutti gli articoli e le pubbli
cazioni specializzate. 

Se questo e rero e se ve
ramente esiste uno stato na
turale di dissesto, t! problema 
dovcra e deve essere quello di 
capirne fino in tondo la rea
le portata, di provvedete af-
finche il dissesto naturale 
non si trasformi periodica
mente e con una progressio
ne tragicamente crescente, m 
disastro umano. Certo, di 
fronte a questi tragici eventi 
vi sono spesso responsabilità 
di Comuni, di amministrato
ri, di costruttori e. di quanti 
hanno contribuito con auto 
rizzazioni, consensi, silenzi e 
azioni a degtadare ancora di 
più :l nostro territorio. Ma 
responsabilità sono anche al
trove e sono più vaste. I.a 
degradazione del territorio. 
l'aggressione speculativa, l'ab
bandono delle campagne, t 
disboscamcnti, i tagli strada
li. le concentrazioni urbane 
nelle talli, sono tutti elemen
ti di una piogrammazione-
ombra, strisciante e continua. 
che non è stata contrastata. 

A questa u programmazio
ne >> non iia coi risposto un 
piano organico d: studio e 
di <jc*t'one de! territorio elle 
permettesse di prevedere 
quanto e possibile prevedere 
e di evitare che frane e al
luvioni mieterselo vittime e 
facessero i tanto lamentati 
irrepaiabili dunnt. 

In trenta anni siamo quin
di non al punto di partenza 
ma in una situazione molto 
p:u graie. Il non aver crea 
to. a tempo debito, struttu
re tccmcoammiiiistrative in 
grado di seguire con conti-

I muta la complessa dinamica 
I della evoluzione naturale del 
I territorio, e in grado quindt 
\ di intervenire e consigliare 
j sulle scelte urbumst.clic tcr-
. ritortali, non è statu una 
I scelta casuale. E' stata una 
! delle premesse economiche e 
| politiche che hanno facili-
ì tato il modello economico del 
'< mass'ino pmiitto immediato. 
f Rispetto alle vnaliata "ii 
i miliardi di danni che ogni 
j anno l'Italia deve accollar-
l si. un seri izio tecnico e/ft 
| ciente conterebbe solo pochi 
i miliardi. Basti pensare che 

l'Italia spende otto lire ogni 
• anno per ogni abitante per 
! lo studio geologico del tcrri-

torio, mentre non c'e paese 
dell'Europa occidentale che 
spenda nieno di 2 o 300 lire 
per abitante. 

Ciò che non è sfato fatto 
può r dei e essere iniziato 
oqg\ subito, anche se i ri
sultati l: Ì cdremo in tempi 
lunghi Malattie come il letto
lo e la malaria, malattie na-

j tura!: ed endemiche, sono 
i nrr:ia!e nVa coscienza mli-
! t cn di tutti e il sistema sini* 
1 tnrio. l'abitudine all'igiene, la 
I figura del medico condotto 
ì r In collaborazione di tutti 
, hanno consentito di indivi-
! duarc le cau<c e di non far 
; soffrire a! paese gli effetti 
' di quelli che pure erano fé-
I nomeni naturali 
j Anche per il territorio l» 
i soluzione doirebbe essere a-
| naloga, tecnici specializzati a 
I hi elio centrale e periferico, 
ì servizi aeologiri tnazionale • 
j regionalii. tn'laboraz'onc 9 
i controllo dciorratico dei cit-
I tadmi TTW coìricnt; del prò 
I blemn possono determinar? 
I una svolta stanca nel setto-
J re Dot ranno r-^ere battuti 
j interessi econom'c e poli-
j liei enormi, ma ài fronte j 
' fenomeni tome quelli che 
j stiamo inculo m questi 

Giorni, la tolontà politica « 
1 la chiarezza degli obbiettivi 
' debbano ca^'ituire un nostro 
' impegno continuo di prcs-
! sionc e di stimolo alla par-
' tecipiiinne e all'educazione. 
. per distruggere il mito deli 
I et erto naturale e per costi

tuire un sistema di sicurez-
! za che impedisca, almeno per 
i ?? futuro, la privatizzazione 
< degU utili e lo socializzazione 
, dei danni. 

Leonardo Lombardi 
I del Consiglio nazionale 

dell'ordine del geologi 
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La risposta di Berlinguer al PRI 

Il PCI d'accordo 
sulla soppressione 

ravvicinata 
delle Province 

Dovranno essere sostituite dai Comprensori - La 
nuova entità si impone per attuare una gestione pro
grammata del territorio e degli interventi economici 

Alla lettera con cui il se
gretario del PRI. Oddo Bia
sini, ha posto al segretari dei 
part i t i dell'arco costituziona
le il problema dell'espansione 
delle s t ru t ture di decentra
mento democratico, il compa
gno Enrico Berlinguer ha co
si risposto: 

« Caro Biasini, condivido le 
preoccupazioni da te esposte. 
Sono pienamente convinto 
dell'esigenza di a t tuare un 
profondo rinnovamento di 
tut te le s t ru t ture pubbliche 
su basi decentrate, non so 
lo per renderle più aperte 
alla partecipazione democra
tica dei cittadini, ma anche 
per snellirle ed accrescerne 
l'efficienza e la produttività. 

« Convegno però che occor
re a t ten tamente considerare 
le varie soluzioni adottate o 
da adot tare in uno visione di 
insieme in modo da garant i re 
che le nuove s t rut ture diven
tino non aggiuntive ma so
stitutive di altre non più ri
spondenti alle esigenze dei 
tempi, anche nell'ottica di un 
rigoroso e qualificato uso del
le risorse nazionali in dire
zione dei bisogni prioritari 
del Paese. 

« In particolare il PCI è 
pronto ad esaminare in con
creto la possibilità di anda
re ad una ravvicinata soppres
sione della Provincia, evitan
do soluzioni tortuose ed equi
voche, quale quella dell'iden
tificazione delle Province nel 
Comprensori che si vanno at
tuando. il che condurrebbe ad 
una assurda moltiplicazione 
delle Province stesse. 

«Gli assi portanti del siste
ma autonomistico devono, a 
nostro avviso, essere costitui
ti dalle Regioni, concepite 
essenzialmente come enti le
gislativi e programmatori, e 
dai Comuni quali istanze di 
base con funzioni di rappre
sentanza generale degli inte
ressi delle popolazioni. Nel 
quadro di questa concezione. 
la nuova enti tà comprenso-
riale — che si impone sia per 

esigenze di programmazione 
sia per uno gestione del ter
ritorio e degli interventi eco
nomici e di determinate fun
zioni amministrativo, in una 
visione p:ù complessiva del
lo ^viluppo, per un coordina
to e razionale uso delle risor
se — non potrà essere che 
emanazione del Comuni, e 
coerentemente, per le elezio
ni degli organi comprensoria-
h. dovrebbe prospettarsi un 
sistema elettivo di secondo 
grado. 

« Credo che se questi pro
blemi verranno affrontati in 
un confronto con le forze 
politiche democratiche sarà 
possibile procedere più spedi
tamente in direzione di una 
profonda riforma di tutto 1' 
ordinamento pubblico, avvian
do anche un processo di sem
plificazione di tutte le strut
ture burocratiche dello Stato. 
Per quanto ci concerne, su 
questi argomenti abbiamo a-
perto da tempo un approfon
dimento nel nastro Parti to e 
verso la metà di febbraio si 
terrà una apposita riunione 
del'a nastra Consulta nazio
nale per le Regioni e le Au
tonomie locali. 

« Relativamente al Consi
gli circoscrizionali per il de
centramento comunale rite
niamo che la legge varata sia 
di grande importanza e che 
la sua attuazione debba te
nere conto anche della volon
tà del legislatore di collega
re. di norma, le elezioni del 
Consigli circoscrizionali con 
quelle dei Consigli comunali. 
Inoltre, per parte nostra, o-
pereremo perché, in un rap
porto unitario con tut te le 
forze democratiche, il pro
cesso di decentramento sia 
a t tuato in modi e tempi che 
consentano di realizzare la 
riorganizzazione delle strut
ture comunali su basi più 
efficienti e la riqualificazio
ne della spesa con un conte
nimento generale dei costi. 
Enrico Berlinguer». 

Scelte non chiare alla TV 

Numerosissimi spettatori 
hanno telefonato alle nostre 
redazioni, nella serata di mar
tedì e ancora nella giorna
ta di ieri, per deplorare il 
fatto che nella trasmissione 
televisiva dell'altra sera con il 
presidente del Consiglio non 
/osse presente, tra gli altri 
quotidiani, anche /'« Unità ». 

Ovviamente, da parte no
stra abbiamo invitato que
gli spettatori a esprimere la 
loro critica ai responsabili del
l'ente radiotelevisivo di Sta
to. i cui criteri per la scelta 
dei giornali ammessi a tra-
tmissioni di questo tipo re

stano. anche per noi, oscuri. 
In particolare, è apparso a 
citi ci ha telefonato — e an-
clic a noi — del tutto incom
prensibile che. mentre erano 
tra gli invitati anche gior
nali a diffusione regionale. 
era esclusa la presenza del-
l'uUnìtàn che e diffuso su 
tutta l'area del Paese e che 
è il terzo giornale italiano 
per numero di copie vendute. 

Oltre tutto la presenza di 
un interlocutore rappresen
tativo di una così vasta area 
di opinione avrebbe certa
mente giovato alla vivacità 
e all'interesse dello stesso di
battito televisivo. 

E' stata sporta denuncia alla procura 

La scissione missina 
finirà in tribunale? 

Vi sarebbe stata un'appropriazione indebita del ti
tolo di «Costituente di destra» - Accuse e rivelazioni 

Si profila un tentat ivo di 
controffensiva dei dirigenti 
del MSI nel rispetti della 
scissione che ha già prodot
to il dimezzamento dei grup
pi par lamentar i . Vi è, ovvia
mente . un intenso lavorio 
«Ila base del part i to per im
pedire il dilagare degli ab
bandoni. specie fra i quadri 
e gli eletti. Ma vi è anche 
un singolare fatto nuovo: il 
ricorso di Almlrante alla ma
gistratura contro la decisio
n e della «Costi tuente di de
s t ra » di dare la propria co
per tura ai gruppi parlamen
tar i di «Democrazia nazio
nale ». 

In una denuncia alla pro
cura si afferma che la deci
sione è s ta ta presa da una 
minoranza del comitato na
zionale e che essa ha i! solo 
scopo di legittimare :! pas
saggio ai nuovi gruppi par
lamentar i di par te de', finan
ziamento statale (il quale è 
vincolato alla condizione che 
i gruppi stessi rappresentino 
una forza organizzata naz:o-
nalmer. te) . 

Lo stesso Alm'.rante ha 
scritto una lunga lettera a-
perta agli «amici della Co
st i tuente di destra » tu t ta 
cent ra ta sull'accusa che essi 
hanno operato un basso « im
broglio». appunto, nel dupli
ce scopo di spaccare il MSI 
e di prendere la metà dei 
suoi finanziamenti. Lo '.ette 
ra è piena di rivelazioni sul 
comportamento d: questo o 
quell 'esponente « disertore » 
(uno avrebbe rubato carta in
tes ta ta per poter verzare la 
dichiarazione di riconosci
mento dei deputati di « De
mocrazia nazionale a. al tr i si 
sarebbero a suo tempo di
chiarat i contro la «Costi
tuente » quando invece Almi-
ran te la caldeigiava. mentre 
ora e- ne sono fatti soci, e 
cosi via) . 

La sostanza politica è da
t a dall 'accusa agii scissioni
sti di voler costituire una 
destra di comodo, subalterna 
alla DC e a determinali cen
tri di potere economico. I fc 
delissimi. Invece, orbi di pro
tezioni proprietarie, tornano 
A giurare 11 loro permanente 
« « d o fascista. 

Franco Fedeli estromesso con motivazioni pretestuose 

VASTE REAZIONI AL LICENZIAMENTO 
DEL DIRETTORE DI «ORDINE PUBBLICO» 
Nel numero della rivista che ila per uscire una intervista con il ministro Cossiga sull'impegno del governo a varare la riforma della polizia - Prese di 
posizione di condanna della Federazione sindacale unitaria e della FNSI • Dichiarazioni del compagno Flamignì e di parlamentari del PSI, PRI, DC 

A proposito dell'INFIR 

Enti inutili 
e finanziamento 

delP edilizia 
Una lettera del compagno on. Euge
nio Peggio, presidente della commis
sione Lavori pubblici della Camera 

Oggi Consiglio 
dei ministri 

Il consiglio dei ministri . 
convocato per questa mot- ! 
t ina alle ore 9 reca all'or
dine del g:orno tra i vari 
provvedimenti il coordina
mento degli interventi per la 
zootecnia. ortofrutticolo, rim
boschimento e irrigazione: 
norme per l'associazione dei 
produttori Agricoli, finanzia
menti per la attività agricola 
delle reaioni: nuovo reeola-
mento per !a vendita delie j 
carni congelate. ; 

Il Consiglio 
di Stato su 
demolizione 

costruzioni abusive 
Nel provvedimento con il 

quale viene ord.nata ia de
molizione di una costruzione 
abus.va non debbono essere 
neecìsar.amenie indicati i mo
tivi che hanno indotto l'au
torità comunale a non irro
gare una sanzione pecunia-
r.a Lo ha stab.'.ito il Con
siglio di Stato iqu.nta sezio
nò. sentenza n. 1319 ~6> con 
una decisione nella quale s: 
d.ce che nella scelta dei mez
zi d. repressione deg.i abu
si edilizi, il presupposto del
la sanz.one pecun.ar.a è co
s t i t u t o dall'.mposs.b-.lità di 
procedere alla restituzione in 
prestito o dalla imposs.b.l:-
tà di demo'..re le opere ese 
guite senza licenza o in con
trasto con essa. 

La riunione nazionale 
indetta dalia Consulta del
la scuola e dalla Sezione 
Regioni e autonomie lo
cali. sul tema « Iniziative 
delle Regioni e degli en
ti locali nel campo della 
scuola ». già indetta per il 
giorno 4 gennaio, è stata 
spostata a mercoledì 12 
gennaio, alle ore 9.30. 

Fronco Fedeli, direttore di 
«Ordine Pubblico», la rivi
s ta che conduce da tempo 
una coraggiosa battaglia per 
la riforma e per il sindacato 
della polizia, è stato licen
ziato in tronco. La grave de
cisione gli è s ta ta comunica
ta l 'altra sera con un tele
gramma dell'editore. Andrea 
Camilleri. Le motivazioni 
addotte per giustificare il li
cenziamento (ritardi nella 
consegna del materiale in ti
pografia e conseguente per
dita di pubblicità) sono sta
te giudicate da Fedeli « pa
lesemente pretestuose ». Tali 
ritardi andrebbero attribuiti 
alla direzione della tipogra
fia. che è s ta ta infatti cam
biata. 

Ixi vicenda finirà in tribu
nale. I legali del giornalista 
— avvocati Adolio Gatt i . 
Sergio Barenghi e Giuseppe 
Ferri — hanno annunciato 
che è loro intenzione avva
lersi dello Sta tuto dei diritti 
dei lavoratori. Quanto a! fu
turo direttore di « Ordine 
Pubblico ». si fa il nome del
l'ex deputato socialdemocra
tico Costantino Belluscio. già 
segretario particolare del 
presidente Saragat al Quiri
nale. 

L'ultimo numero della rivi
sta con la firma di Franco 
Fedeli — che la dirigeva da 
10 anni , portando la diffu
sione da 1300 copie alle at
tuali 35 mila con circa 90 
mila lettori — è già stato 
s tampato ma non ancora di
stribuito. Esso contiene, fra 
le al tre cose, una intervista 
al ministro dell 'Interno Cos
siga, nella quale si ribadisce 
l'impegno del governo a va
rare, entro la prima metà di 
febbraio, le annunciate misu
re di riforma della polizia. 
smilitarizzando il corpo e ga
rantendo al personale i di
ritti di libertà sindacale. For
se è s ta ta proprio questa la 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso. E' difficile in
fatti pensare che il licen
ziamento in tronco di Fran
co Fedeli, per il momento in 
cui è s tato a t tua to , non ab
bia motivazioni politiche le
gate alla linea sostenuta da 
« Ordine pubblico » sulla ri
forma e il sindacato, contro 
cui manovrano forze ostili 
ben individuate. 

La conferma a questa ipo
tesi ci viene dal modo con 
cui il licenziamento è avve
nuto. « Ella è licenziato da 
direttore con effetto imme
diato. I motivi — dice il tele
gramma recapitato a Franco 
Fedeli nella tarda serata di 
martedì — sono esposti nella 
lettera inviatale. Segue rac
comandata. La prego di pre
sentarsi in redazione il 29 di
cembre alle ore 10 per ritiro 
cose sua proprietà ». 

Nella lettera si contestano 
i ritardi della uscita della ri
vista e si afferma che « resta 
ormai inesorabilmente com
promessa la campagna abbo
namenti e il reperimento di 
pubblicità per il 1977 » per 
cui l'editore si vede costret
to a ricorrere al licenzia
mento del direttore, «con ef
fetto immediato, diffidando
la di continuare ad occuparsi 
a qualsiasi titolo della ri
vista... ». 

Queste cose sono state ri
badite a Fedeli dal lesale 
dell'editore, Carmelo Moni-
co. « Sono qui — ha det to 
con tono minaccioso — per 
chiedere la consegna dell'uf
ficio ». 

Ferma la risposta di Fedeli 
e di uno dei suoi legali. 
l'avvocato Barenghi. giunto 
nella mat t ina ta nella sede 
della redazione di a Ordine 
Pubblico». «Sulla buse dello 
Statuto dei lavoratori — ha 
det to il giornalista — riten
go che la mia posizione, di 
contestare la decisione del li
cenziamento. sia leaittima. 
Comunque non ho intenzio
ne di muovermi dalla reda
zione ». 

Le reazioni al licenziamen
to di Franco Fedeli — che fa 
par te del Comitato naziona
le di coordinamento ner il 
r iordinomento e il sindacato 
di polizia — non sono tarda
te a venire. Nel'a stessa mat
t ina ta la segreteria della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL ha e m e « o un co
municato nel qua 'e si esnri-
me a il niù vivo disappunto ••> 
o si afferma che il prowe-
d imen 'o <? appare quanto me
no dubb'O dato il momtnio 
particolare in cui avviene: 
siamo alla r'gilia della pre
sentazione da porte del go
verno. dt un progetto organi
co della riforma dell'istituto 
di pubblica sicurezza per il 
quale "Ordine Pubblico" è 
stato promotore e animatore 
instancabile». La Federazio
ne unitaria riafferma poi i". 
proprio impegno «nell'ozic-
ne unitaria tra tut te le forze 
della PS. per estenderne la 
partecipazione democratica 
e raffonare il rapporto fra 
: lavoratori della polizia e 
tu t to il mondo del lavoro. 
perchè della riforma non ~o-
lo hanno bisogno i poliziotti 
ma i'intero paese ». I » segre
teria della Federazione uni
taria propone pertanto «di 
seguire con la più grande at
tenzione gli sviluppi della 
situazione ». 

Numerose le al t re prese di 
posizione. « La decisione di 
licenziare Franco Fedeli — 
ha dichiarato il compagno 
Sergio Flamignì. primo fir
matar io della proposta di 
legge comunista per la rifor
ma della polizia — non è 
cer tamente spiegabile con ra
gioni d: cara t tere stretta-
monte giornalistico editora.-

le. ma appare come una ope
razione di carattere politico, 
risultato di pressioni di quel
le forze che vorrebbero per 
la polizia un sindacalo cor
porativo e sognano di ingab
biare la riforma in una ope
razione gattopardesca, per
chè tut to resti come primo ». 

Durissime le dichiarazioni 
degli onorevoli Vincenzo Bai-
zamo. presidente del gruppo 
del PSI alla Camera, di Fal
co Accame, presidente della 
commissione Difesi di Mon
tecitorio, del senatore socia
lista Signori e del deputato 
de Fracanzani. A su i volta 
il repubblicano Oscar Mam-
mì, presidente della Commis
sione Interni della Camelli. 
ha dichiarato che «si t ra t ta 
di un fatto che assume co
munque un significato politi
co e che va chiarito in tut
ta ia Mia portata ». 

Ampia solidarietà a Fedeli 
è s ta ta espressa in centinaia 
di telefonate da parte d: 
poliziotti, ufficiali e funzio
nari di PS. Il capitano Sal
vatore Margherite, collabo
ratore di « Ordine Pubblico ». 
ha dichiarato che questa 
azione «/a parte di un pia
no ben preciso della destra 
de, la quale, quando ha vi
sto che la repressione non 
paga, ha adottato metodi più 
subdoli ». La Giunta esecuti
va della Federazione della 
s tampa giudica dal canto suo 

il licenziamento di Fedeli 
« un vero e proprio colpo di 
mano contro una pubblicazio
ne che fui portato avanti 
una coraggiosa battaglia per 
la democratizzazione e la mo 
dernizzazione delle forze di 
polizia ». 

L'operazione fa parte con 
tutta probabilità di un di
segno politico teso ad osta
colare la rilornia e la nasci
ta di un sindacato dei po
liziotti unitario e legato al
le grandi Confederazioni. Di 
lronte all'estendersi de! mo
vimento. si è ritenuto evi
dentemente necessario pri
varlo di uno strumento vali
do come «Ordine Pubblico». 
Chi c'è dietro? Fra i nomi 
che si fanno con insistenza 
quello del sottosegretario 
Speranza, che non molto 
tempo fi sferrò un duro at
tacco alla riforma della PS 
che, disse, « suscita non po
di i timori ». 

Il legale di Camilleri ha ne
gato che la rivista cambierà 
linea politica ed ha affer
mato che è stato «contatta
to » l'onorevole Belluscio per 
affidargli la direzione di 
« Ordine Pubblico » perchè 
ne garantirebbe la continui
tà. E' tut to da vedere. Quan
to al licenziamento di Fedeli. 
è stato deciso che le parti tor 
neranno ad incentrarsi oggi 

Sergio Pardera 

Convocata l'assemblea degli azionisti 

A gennaio sarà completo 
il Consiglio della Rai-Tv 

L'assemblea generale degli 
azionisti RAI (IRI> è s ta ta 
convocata dal presidente 
uscente dell'azienda radiote
levisiva. Beniamino Finocehia-
ro. per il 14 gennaio prossimo, 
in prima convot azione, e per 
l'indomani. Ili gennaio, in se
conda. Finocchiaro ha fissa
to la convocazione dopo avere 
ricevuto le comunicazioni del
la Commissione parlamentare 
per l'indiriz/o generale e la 
vigilanza dei servizi radiote
levisivi e dell'IRI. All'o.d.g. è 
l'elezione di tì consiglieri di 
amministrazione e l'integra
zione del Collegio sindacale. 
Gli altri 10 componenti il nuo
vo Consiglio di amministra
zione della RAI, 4 dei quali 
designati dai Consiali regio
nali," sono stati eletti il 22 di
cembre scorso dalla Commis
sione parlamentare di vigi-
lonza. I 10 eletti sono: E'kan 
(designato dalla Regione Emi
lia-Romagna). Berte (designa
to dalla Lombardia). Lipari e 
Adonnino per la DC, Gior

gio Tocce (designato dalla 
Regione Ui/io». Lionello Raf
faeli! e Adamo Vecchi per il 
PCI, Paolo Grassi ed Enzo 
Cheli (Regione Toscana) per 
il PSI e il liberale Franco 
Compasso. 

Dall'assemblea degli azioni
sti si attendono ora le nomi
ne degli altri ti consiglieri. per 
ì quali sono già stati fatti i 
nomi di Rigobello e Pietrobel-
li por la IX\ Paolo Volnoni per 
il PCI. Walter IVdullà per i! 
PSI. Giampiero Orsello per il 
PSDI, Elena Croce per il PRI. 

Sarà il nuovo Consiglio ad 
eleggere il precidente. carica 
per la quale :! candidato è 
Paolo Grassi, attuale sovrin
tendente del Teatro della Sca
la di Milano. 

Altra carica che dovrà es
sere rinnovata è quella del di
rettore generale: si fa sem
pre più insistente il nome di 

Giuseppe Glisenti. ex-presiden
te dell'Intersind. attualmente 
ai vertici del gruppo «La Ri
nascente ». 

Il testo « segreto » è ormai di pubblico dominio 

LA NUOVA ISTRUZIONE SECONDARIA 
SECONDO IL PROGETTO DEL MINISTRO 

Il provvedimento elaborato dalla Pubblica istruzione verrà presentato prossimamente al Consi
glio dei ministri — Si prevede una scuola di cinque anni, con materie comuni e opzionali 

Il testo della riforma della 
scuola secondaria elaborato 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione non è ancora uf
ficiale, ma non è neanche 
più segreto. Lo ha pubbli
cato infatti ieri mattina un 
quotidiano romano, assieme 
ad una nota in cui si de
plora la prassi dei « testi se
greti », affermando che ia-
rebbe auspicabile — e noi 
ci uniamo a questo auspicio 
— che il ministro della P.L 
si decidesse una volta per 
tutte ad abbandonare la « c-
servatezza » in materie che, 
come questa, tanto interes
sano l'opinione pubblica. 

Riteniamo comunque utile 
riassumere per i nostri let
tori il testo ministeriale che 
dovrebbe essere portato en
tro una quindicina di gior
ni all'esame del Consiglio 
dei ministri e. successiva
mente. in Parlamento. 

La nuova scuola seconda
ria (che sostituirà tutti i 
tipi di istituti secondari esi
stenti. n.d.r.) di consolida
mento della preparazione di 
base e durerà 5 anni. Il pri
mo anno è considerato di 
orientamento. 

Nei 4 anni successivi fun
ziona un'area comune che 
comprende insegnamenti re
lativi all 'ambito linguistico-
letterario-artistico: a quello 
logico-matematico: a quello 
6torico - sociale - filosofico; 
a quello scientifico, a quel
lo tecnologico. Quest'area co
mune verrà dunque seguita 
indistintamente da tutti gli 
alunni, i quali dovranno, in 
sovrappiù, scegliere eh inse
gnamenti di una di 4 aree 
specifiche, che sono rispet
tivamente quella linzuistica-
let teraria: quella delle scien
ze filosofiche - storiche - ami
ne - sociale - giuridiche -
economiche: quella del'e 
scienze naturali - fisiche - ma
tematiche. tecnologiche: quel
la delle arti-

Ciascuna area specifica a 
sua volta si articola in ca
nali comprendenti materie 
at te ad assicurare una pre

parazione professionale di 
base e il proseguimento do
gli studi a livello superiore. 

Vi è poi una terza fascia. 
quella delle attività elettive 
di libera scelta (con un ora
rio che non può superare il 
10" o dell'orario settimanale). 

I canali non potranno es
sere globalmente (esclusa la 
area delle arti) più di 12. 

Si passa da una classe a 
quella successiva per scruti
nio in un unica sessione. Si 
può passare da un canale a 
un altro attraverso corsi in
tegrativi. Possono accedeic 
alle diverse classi anche co
loro che abbiano frequenta
to corsi di formazione prò 
fessionale o abbiano ottenu
to una qualifica (attraverso 
modalità da stabilirsi). 

L'esame di maturità è ir-
ticolato in tre prove scr.*.-
te. scrittografiche, pratiche 
ed in una prova orale eh-,-
verte sulle materie dell'u.ti
mo anno. La commissiono 
giudicatrice è composta da
gli insegnanti di cla-sse e 
presieduta da un professore 
universitario o. in mancanza. 
da un preside o da un do 
cente di ruolo di un'a!t.-i 
scuola. 

II diploma di maturi tà 
consente l'accesso a corsi di 
diploma universitario o di 
laurea coerenti con il cor
so di studi secondari sega: 
to: oppure con il supera
mento di appositi corsi in
tegrativi. a quei corsi uni
versitari che richiedono una 
integrazione della prepara 
zione consentita. E' con un 
decreto ministeriale che sa 
ranno determinate le cond. 
zioni di accesso all'universi 
tà e le modalità dei corsi n-
tezrativi. 

Presso gli Istituti seconda
ri possono essere istituite 
sezioni ner studenti lavora 
tori. 

La determinazione dello 
aree e dei canali viene af
fidata ad una commissione 
compasta da: 10 senatori : 13 
deputat i : 3 esperti designati 
dal CNR: 10 esoert: desi

gnati dal ministro della P.l. 
di cui 5 su terne presenta
te dal Consiglio nazionale 
della P.I.: 5 esperti designati 
dal CNEL: 6 rappresentanti 
dalle organizzazioni sindaca
li della scuoia. 

E' con decreto ministeriale 
che verranno stabilite le ma
terie d'insegnamento, gli ora
ri. i programmi e le prove 
d'esame. 

Il ministro della P.I., te
nuto conto delle indicazioni 
dei Consigli provinciali e dei 
consigli di distretto, sentita 
la Regione interessata, de
termina le aree specifiche 
per ciascun istituto già fun
zionante. in modo da assicu
rare la presenza nel distret
to di tutte le aree specifi
che, esclusa quella delle arti . 

I presidi sono Iscritti, se
condo l'anzianità posseduta, 
in un unico ruolo. Per l'ag
giornamento e la qualifica
zione del personale direttivo 
e docente il governo presen
terà una legge con un piano 

Sono costituiti istituti se
condari di istruzione post-
secondaria per il consegui
mento di titoli di studio di 
livello intermedio tra la ma
turità e i diplomi di laurea. 
allo scopo di fornire una pre
parazione tecnico professio
nale specifica in relazione a 
reali esigenze economico-
produttive e dei servizi so-
ciali. Al termine del corso 
di studi si consegue un di
ploma che costituisce anche 
titolo di abilitazione all'eser
cizio professionale. 

Tesseramento: intensa 
attività delle sezioni 

Giungono da tutta Italia nuo
vi doti sulla campagna di tes
seramento e d: reclutamento 
al portilo. A Napoli 20 cellu-
I j di fabbrica hanno aumenta
lo i loro iscritti. Particoler-
mentc interessante il risultato 
ragy :unto dalla cellu.a dell 'E
ternit cha è passata da ITO a 
2 0 0 iscr.tti. dell 'Aita Romeo 
di Pomigliano che è arrivata 
a! 100 c o con 115 iscritti e 
de l l 'AVlS di Castellammare 
che è P2ssata da 154 a 170 
iscritti. Anche nelle sezioni la 
campagna di tesseramento ha 
ottenuto dì\ buoni r isultar: la 
seiisne Cavelleggeri s: 7 9 1 ! , 'a 
sezione At3n a l l " 8 3 ° i . la se-
z.one Mercato al 6 8 c = con 
9 0 nuovi iscr'tt.. Nuo.e cel
lule de! PCI sono State ino'-
tre cos' i tult i al l 'Ere! di Tor
re del Greto, sì Banco di Na
poli (sei . Centro) , alla S.t-

Siencns fV icar ia ) , alla Cocet 
(Merca to ) . 

A Bologna la sez'ona di P:2r> 
di Setta ( G r ' u a n a ) è =1 1 0 0 r 3 
con 10 redutat con una me-
tì a tessera di 7S0O . ' -e . mentre 

alla s:zione « Di Vittorio » di 
5. Giorgio di Pi:no i risulta
ti d?l tesseramento sono del 
105^5 con 7 reclutati e una 
media tessera che passa da 
5 6 0 0 a 7 2 0 0 . 

I risultati finora realizzati 
a Ferrara sono in particolare 
qjeMo della seziona di Masi 
Torello che ha superato il 100 
per cento con 14 reclutati, men
tre meite altre SDZ.oni hanno 
g.a raggiunto il lOO^ó: Cor
reggo con 3 reclutat . Deno-e 
con 7. Cctomaro di Cona con 
5. Merzogoro con 9. Chiesa-
r.jo-. > con 3. R pspersico con 
S. Runco con G e Gualdo con 6. 

A Ravenna le sezioni che 
h : -~o raggiunto il 100Qb sono 
que.Ie d. 5 Stefano con 19 re
cluta:.. Classe con 2 0 reduta-
t . Eclr cotto. Villascrragl'o e 
T3gl o Corelli con 4 nuo.-i i-
s:- tt 

A Firenze I? sezione • Da-
r o Fr,..i • di Poggibonsi è si 
9 5 " ; c:n 14 reclutati a una 
Tncd a tessera (comprendente il 
cont ' ib- to per ia stampa) di 
I re 10 C30. 

Il compagno on. Eugenio 
Poggio, presidente della com
missione Lavori pubblici del
la Camera ci ha inviato que
sta lettera: «Caro Pavollni, 
permettimi qualche osserva-
zione che mi viene suggerì 
ta dalla lettura dell'articolo 
della compagna Luisa Melo
grani. dal titolo Come un 
ente può diventare mutile, 
pubblicato suiri/rufò di mar-
tedi 28 dicembre. 

« L'ente di cui si parla è 
l ' INFin. Istituto nazionale 
per il finanziamento della ri
costruzione, costituito esatta
mente 29 anni orsono. il 19 
dicembre 1947. allo scopo prò 
tinnente di favorire " lo ri
parazioni e ricocUruzioni di 
immobili danneggiati o di
strutt i dalla guerra". Dello 
INFIR, in queste ultime set
t imane. si è parlato parec
chio per il fatto soprattut
to che il suo presidente. 
Eranco Roccella, ne avrebbe 
chiesto lo scioglimento. 

« Scrive la compagna Lui
sa Melograni: " L'INFIK — 
spiega il suo presidente — 
non è tanto un ente mutile, 
quanto un ente inutilizzato. 
anzi appare inutile proprio 
nel momento in cui risulta 
inutilizzato o. a voler esse
re ottimisti, sottoutilizzato. F.' 
questo il punto politico che 
egli ha voluto sottolineare ri
volgendosi di recente ai pre
sidenti delle competenti Com
missioni parlamentari (Lavo
ri pubblici. Finanze e Teso
ro) della Camera e del Se
nato (Iti risposta è giunta 
soltanto dal compagno Giu
seppe D'Alema) ". 

« Vorrei innanzitutto os
servare che se Franco Roc
cella avesse desiderato incon
trarsi con me. nella mia ve
ste di presidente della Com
missione lavori pubblici del
la Camera, sarebbe sfato suf
ficiente mi telefonasse. I rau-
presentanti sindacali del per
sonale dell 'INFIR l'hanno lat
to alla vigilia di Natale e 
con essi ho già convenuto 
che ci incontreremo alla ria
pertura della Camera. 

« Ma a parte ciò, le que
stioni sullo quali vorrei .sof
fermarmi riguardano la com
provata inutilità dell'INFIR, 
che anzi, a mio avviso, avreb
be dovuto essere liquidato 
già nel 1955. Basti conside
rare che mentre negli otto 
anni compresi tra il Ì943 e il 
1955 TINFIR ha rinunziato 
la costruzione <o ricostruzio
ne) di 346 mila vani, nei ven
ti anni successivi, dal 195(5 
al 1975 e>.so ha concorso al 
finanziamento della costruzio
ne di 297 mila vani (dei qua
li 233 mila nel decennio 5B-fi5 
e appena 64 mila nel decen
nio 1963-75). 

« Ma in che cosa consiste 
l 'attività dell 'INFIR? Esso fi
nanzia con soldi presi a pre
stito dalle banche la costru
zione di abitazioni: svolge in
somma una attività di pura 
intermediazione finanziaria. 
Questa attività, se poteva es
sere utile all'epoca della ri
costruzione. ed espressamen
te per la ricostruzione delle 
abitazioni distrutte daila guer
ra (in quell'epoca, tra l'al
tro, l 'INFIR disponeva di al
tri fondi, provenienti dalia 

vendita dei Parnasi aiuti Unra i . 
appare ora del tut to inuti
le, in quanto si risolve in 
un semplice aggravio del co
sto del credito impiegato nel
l'edili «a . 

e Sarebbe Interessante, t ra 
le altre cose, accertare le re
sponsabilità del fatto che un 
tale ente abbia 132 dipenden
ti- Se questo dato viene mes
so a confronto con quello 
medio dei vani costruiti ara-
zie all 'intervento dell'INFIR. 
nel corso degli ultimi tre an
ni, si giunge ad un rappor 
to medio annuo di circa 5 
vani costruiti per occupato. 
che è notevolmente inferiore 
al rapporto esistente nell'in
dustria delle costruzioni, do
ve gli occupati provvedono 
materialmente alla costruzìo 
ne delle case e non solfante 
alla stipula di contratt i di 
finanziamento. 

<. Roccella afferma che l'IN
FIR potrebbe emettere ob
bligazioni fino a duemiia mi

liardi di lire. Questa dichia
razione fa dubitare che csli 
non sia 'affatto convinto del 
la necessità di liquidare l'IN
FIR. Ma chi dovrebbe versa
re quei duemila miliardi? A 
quali condizioni e per laro 
che cosa? in realtà, il finan
ziamento della costruzione di 
nuove abitazioni o del recu
pero del patrimonio edili/lo 
degradato è un grasso pro
blema. che si «sgraverà an
cor più so non si provvederà 
a eliminare l'intermediazione 
finanziaria inutile, come allei
la prestata dall 'INFlR. Il ve 
ro orobloma da affrontare pol
ii finanziamento della edilizia 
riguardi» l'attività decli isti
tuti di credito fondiario, che 
devono cessare di ossero stri» 
monti d! finanziamento della 
speculazione immobiliare e 
devono seguire una polition 
di raccolta e impiego del ri 
.spanino con formo che siano 
corrispondenti alle atteso dei 
risparmiatori e delle masse 
popolari. Questo problema — 
occorre dirlo con molta chla 
rezza — non si risolvo nz 
mantenendo in vita enti inu
tili come l'INFIR. nò inveii 
tandono altri nuovi, bensì 
stabilendo nuove norme ;>-T 
imporre agli istituti di cre
dito fondiario, che tra l'altro 
sono tutti di natura pub 
blica, una linea di condotta 
conforme agli interessi gene
rali do! paese. Ciò va fatto 
— a mio avviso — nell'am
bito stesso della nuova iogg(' 
por il piano decennale della 
edilizia. 

«Per concludere. de%'o dir*" 
di aver apprezzato le dichia
razioni di Roccella. favore
voli in ultima analisi a l o 
scioglimento dell'INFIR Mi 
(auguro ora che egli prviA.i 
essere partecipe della batta
glia che ci attende per la ri
forma del credito fondiario 

Eugenio Paggio » 

Per Io scioglimento 
ONMI incontro 

alla Sanità 
tra sindacati e 
sottosegretario 

Lo stato di applicazione 
della logge n. 698 de! 31 12 ' 
1975 riguardante lo sciogli
mento dell'ONMI è stato e 
saminato nel corso d: un In
contro che il sottosegretario 
alla Sanità, on. Ferdinando 
Russo, ha avuto con i rap
presentanti delle organizza 
zioni sindacali CGILCISL 
UIL dello Federazioni dipen
denti enti pubblici ed enti 
locali. Nel corso dell'incontro 
sono stati definiti i tempi e 
le procedure, a t tualmente so
spesi. por il trasferimento 
dogli ex dipendenti ONMI 
alle Province od ai Comuni 
di quelle Regioni che hanno 
ovviato il decentramento do-. 
servizi a dimensione coni-
prcnsoriale e consorziale. 

Un notissimo 
« sconosciuto » 

// quotidiano della DC ha 
ieri scritto, a firma A. V. 
clic « M//i'Unità Umberto C^r 
ront rispolverava addirittura 
il Togliatti Un verità scotio 
scinto a molti), il quale di
ceva the la milizia politi a 
tomun'sta può essere indi
pendente da oam sreìta id^o 
logica, e quindi an-he dalla 
scelta ideologica mirrisia ». 

// signor A V è naturalmen
te libero, grazie anche al nn 
stro -.' p'uraìtsmn » e » non in
tegralismo» dt i ui enli sem 
bra dubitare, di co'tivarr in 
propria ignoranza. Ma r II Po 
polo.) fa una ben machina 
figura a pubblicare uno scrit
to in cui «i dà per --. cronose'v-
ta » una norma *u'!n qunlr 
si hnta. da ormai p>ù di fr^n-
t'anni. la libera adesione n' 
nostro partito 5>: tratta, tra 
l'altro, di una norma scritta 
nel nostro statuto, all'artico 
Io due. 

INIZIATIVE CHE SUSCITANO QUALCHE FONDATO MOTIVO DI PERPLESSITÀ' 

Servizio volontario femminile e «esercito di popolo » 

I N RELAZIONE a! servizio 
* militare obbligatorio, posto 
dalla Costituzione a base de.-
le forze armate, almeno tre 
iniziative hanno suscitato ne
gli ultimi tempi quaicne non 
infondato mot.vo di perples
sità. Si e proposta, ad eserr. 
pio. l'istituzione del servizio 
volontario femminile, tradu
cendo quella che sembra 
essere una incontestabile r» 
chiesta dt pari tà di diritti 
in una molto discutibile ope
razione di professionahzzazio-
ne militare; si è avanzata 
l'idea di rendere automatico 
il riconoscimento della ob.e-
zione di coscienza, scambian
do l'esigenza, largamente con
divisa. di tutelarne adeguata
mente l'esercizio con 1'iniro 
duzione di un facile mezzo 
per agevolare l'evasione dal
la ferma di leva: si è pro
gettata una migliore discip.i-
na dei trasferimenti e dei 
rinvìi classificandola come 
una sorta d; leva regionale 
e legandola alla richiesta di 
elevare il volontariato ma
schile nell'esercito. 

Rispetto a queste Imposta
zioni. apparse non chiare e 
anzi a volte deliberatamente 
confuse, non dovrebbero sor
prendere, né l'esitazione ma

nifestata dai partito comuni 
sta. ne l'invito responsab.io 
a una ma^jiore riilo^.c.-.e 
Non meno d; altri, siamo e••n-
.sapevo'.: — nonostante i mu
tamenti intervenuti — del.a 
durezza del servizio milr.«re. 
del oa-to sociale della ferma 
di leva, specie por le fam -
gì.e dei lavoratori, de! ri
schio che essa comporta prr 
: giovani soldati. Ma questo 
ci h.t stimolato — ormai oa 
tempo — a sviluppare una 
azione c-insoziionlc. :>">..: a e 
di massa, per cambiare in 
senso democratico tper n'or
mare. die.amo no:» il rap 
porto tra ì militari e l'istita 
zione. neji'intento. non d: 
escludere 'l 'apporto de. solda 
ti di leva, ma di render.o 
essenziale nel p.ù va.*to e 
comprensivo ambito di un 
nuovo regime interno delie 
forze armate, che ne abbrac 
ci tutte le componenti tuffi-
eia!» e sottufficiali, volontari 
e truppa». 

Questo per noi è un obiet
tivo non mai pienamente ra^ 
giunto dovendosi, l'esercito 
democratico di massa, con
frontare in continuazione con 
l 'attuazione dell 'ordinamento 
tracciato dalla Costituzione e 
misurare con le emergenti ne

cessità cerli organismi m.li 
tari . Consideriamo ;x-r un rr.o-
.T.fn'.o. sotto questo u.t::r.~> 
prcf.Io. lo singole forze ar
mate. Nessuno può .-.egare. 
ad esempio, che la funzione 
de", pilota d'aereo presenti 
carat'.er. di tecn.c.tà e d. spe 
c:alizza;jo".e tali d\ nenie .io-
re perdona.e jddt.-trato pro
fessionalmente. ma. specif-, 
dopo che .:.: sr.operi dell 'ha 
quila se.vaz^.a ». e diven: »:o 
importante accertare anche 
che t.po d. pi o;a cittad.'io 
prepariamo ciotte .i tale prò 
posilo, non e coi rutto insi 
gnifican'.e scoprire che l'im-
miss.one nella Acoadem.a ,ie 
ror.au::ca è tuttora reeolata 
sulla base del rez.o decreto 
fascista del 1939> 

Anche per ì c.irab.nier: fba 
sterà soltanto quest'altro 
esempio» sono - .ndabtabii i. 
presupposto del volontariato e 
il rappcrto di profesoioiirtl ta. 
non essendo passibile «-opr.r? 
i servizi di istituto i<rv non 
con personale fisso ma. no
nostante ciò ben maggiore 
potrebbe essere "apporto doi 
carabinieri d; leva (adesso 
non superano il due per ceri
lo) a cui proficuamente affi
dare compiti ora dispendio
samente eseguiti da pro.'es 

s.or. :.-::. 
Va escluso su questi proble-

:r... u;-. modo e: ragionare 
c'r.c r.o:i s.a ornando e toni 
prensr.o dei diverbi aspetti. 
e va respinta una imposta 
7..or.e che offuschi, fino ad 
annullarlo de. tutto. .1 mo
mento della funzione demo 
crat.c.t. di pre.-enz.» e di ga 
ranz.a. rappresentata da- g-.o-
v.<ri. d; .èva. da un decermi 
r.ato modo di reclutamento e 
di preparazione dei vo.cn:ari. 
da U-.--0 .-rx-c;f:co metodo d. 
selez.or.e dei q j a d n te, mei 
Questo vuol dire che non ne
gheremo certo (fu ammorsa 
già nella fase eost.tuentei la 
partecipazione femmin.'.e alla 
leva. nel.e forme e nei modi 
f„ssati dalla logge, ma lo fa
remo per rafforzare il carat
tere democratico delle ist::u 
7.:on: militari e non per crea
re nuove font: di sperpero. 
por alimentare gerarchie, per 
accentuare i fattori ass.sten-
ziali delia spesa 

Cosi, siamo pure convinti 
che s a necessario riordina
re. a favore dei giovani stu
denti, o dogli ammogliati. 1 
motivi di rinvio o di avvici
namento. ma senza perdere 
di vista che l'essenziale e odi 
a.V).cura:e l'efficienza della 

ferma ai fini della difesa, di 
evitare .accentuarsi di squi- j 
libri terr. t^r.al: e sociali t ra 
chi sopporta il poio del sor- | 
vizio tcer'.o zone o reg.oni . 
d; frontiera, o certe catego- I 
rie sociali, ad fsomp.oi e chi 
invece ad cvso può sottrarsi 
anche .se per mot-.v. do 
eri. certamente della massi
ma considerazione. . 

Rispetto a questi problemi 
ci somara di cogl.ere. n^ la 
politica de: governo, come in 
quella di taluni srupp.. <-lf-
rr.en'-i di esasperato particola
rismo. di una v.sione ristret
ta e perfino meschina tanto 
che eventi tragici come la ia 
tale morte d: cinque soldati 
in Sardegna possono passare 
senza una adeguata rifles
sione. L'impress.one è che si 
vada smarrendo il quadro di 
insieme dei problemi della po
litica militare e la necessa
ria pnor . ta da accordare al 
tem: dei giovani che il ser
vizio militare lo fanno e del
le fam zlie d: lavoratori che 
TIC sopportano il peso. 

Non diversi possono essere 
lo sp.rito e la comprensione 
con cui intendiamo affronta
re i problemi dogli obiettori 
di coscienza. Errata, a pare
re nastro, sarebbe una con-

trappa-.izior.c tra g.ovani sol 
dati e giovani obiettori. L o 
biezione di cosc.enza inten
diamo che sia rispettata. 
esercitata lega.mente e or
ganizzata senza inammiss:t>.-
h discriminazioni. Do. pari 
erra te ci appaiono pero qu<\ 
le impostaz.on; che isolano 
questo problema dal contesto 
della traiformazione demo
cratica delle forze armate. 
disinteressandosi delle conse
guenze di taluno proposizioni 
o addirit tura esaltandone una 
presunta car.ca nformatrice. 

Pensiamo per questo di do 
ver riaprire- la discussione su! 
valore sociale e di stato da 
riconoscere al servizio di le
va. sulla tutela, previdenziale 
e assicurativa, da offrire ai 
giovani impegnati nella fer
ma militare, sulla validità 
di titoli acquisiti o sulla con 
grulla dell 'addestramento ri
cevuto. ai fini della imm s-
sicn» nel processo produttivo. 

Se ne parlerà nelle prossi 
me sett imane dinanzi alle Ca 
mere, chiamate a discutere 
della legge dei principi de
mocratici della disciplina e 
della mozione del PCI sul 
servizio militare di leva. 

Aldo D'Alessio 

/ 
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Un'intervista di Biagi a Renato Zangheri 

Sindaco 
a Bologna 

La direzione di una città che continua a 
piare di buongoverno e di una più ricca 

dare prova esem-
convivenza civile 

i 

Consuntivo in Inghilterra di un anno difficile 

LONDRA FA I CONTI DELLA CRIS 
! primati registrali nel 7 6 sono quasi tutti negativi - La disoccupazione ha toccato la punta più alta dell'ultimo trentennio: un milione 

e 400 mila persone secondo le statistiche ufficiali - E' quasi raddoppiato il numero di coloro che vivono a livelli di indigenza - Ricerca 

di stabilità politica e rapporto coi sindacati - Gli ultra conservatori subiscono i contraccolpi delle rivelazioni sui finanziamenti della CIA 
Enzo Biaj«i apre la pre

sentazione alla sua ampia 
intervista con il compagno 
Renato Zanahori ( • / / Siv-
duco di Hoìonnn » editore 
R. F. Levi, L 3f{()()> scri
vendo: » non sono comuni 
sta e voto a modo mio. .Non 
vivo a Bologna ma, se fossi 
ancora nella mia città, avrei 
aggiunto anche il mio voto 
alla lista delle Due Torri ». 
Avrebbe aggiunto il suo ai 
170 fi(>2 voti, pari al 49.:-! por 
cento, ottenuti da quella li
sta il 15 giugno 107~> nel ca
poluogo emiliano do \e . come 
è noto, dopo il 194ó il sin
daco è sempre stato comu
nista: sino al l!)ti(J Giuseppe 
Do//,i. |M)i (ùudo Fa iti e rial 
197(1 Renato Zangheri. 

Biagi esprime quella sua 
convinzione, dando idealmen
te il suo voto al sindaco 
comunista, perche conosce 
bene ed ama Bologna e 
perché sa vedere la differen
za tra l'organizzazione della 
vita bolognese e quella del
le ai t re grandi città italiane. 
E cerca di darne ragione 
a se stesso ed ai lettori del 
suo nuovo volume interro
gando Zangheri in modo spre
giudicato ed avvincente, a 
volte persino provocatorio. 
pronto .sempre a tentare di 
cogliere anche la più pic
cola contraddizione nel pen
siero e nell 'opera del sin
daco comunista e dei suoi 
compagni. Ne esce un qua
dro di vastissimo interesso 
e non già soltanto politico, 
ma culturale, umano e per
sonale, nel quale le rifles
sioni del giornalista-scrittore 
si intrecciano con quelle del 
sindaco-storico: sulle origi
ni e sulle radici dell'influen
za comunista e sul suo mo
do di manifestarsi nei campi 
più diversi, nel governo del
la città naturalmente , e nel
la scuola, e tra i giovani, e 
tra 1 vari ceti della popo
lazione; oppure sulla valu
tazione della tradizione co
munista n Bologna nei con
fronti, o, per dire meglio, in 
leale competizione con la 
tradizione riformista, pur 
così frequente, degli Za-
nardi e con quella cattolica, 
più recente e ben rilevante. 
dei Dossetti e dei Lercaro. 

Termini 
di raffronto 

Di tutt i essi discutono con 
grande rispetto. Si avverte 
in un solo momento un po' 
di stizza, ben giustificata 
d 'al tronde, ed è quando al 
sindaco vengono ripresenta-
tc le critiche di cui si è 
fatto incautamente portatore 
il « Giornale » di Montanel
li: si trat ta di falsi ed è 
logico elle Zangheri ri>p oda 
seccamente. Ma la persua
sione di essere nel giusto Io 
r iporta subito alla serenità 
che gli è propria e che gli 
fa soggiungere: « costruire 
un giudizio su dati fa'si è 
abbastanza ridicolo pcn he i 
falsi vengono scoperti *. 

In effetti, a ben guardare. 
la forza di Bologna sta pro
prio nel far parlare i fatti. 
(Si veda al riguardo il testo 
della conferenza tenuta «la 
Zangheri al .John Hopkins 
University Bologna Center. 
pubblicala nella seconda par
te del medesimo volimi", con 
altri suoi scritti e discorsi: 
qui la illustrazione dei dati 
e dei fatti a c q u i l a , per le 
esigenze stesse della sinic-i. 

Aperta 
a Berlino Est 
una mostra 
di Chagall 

BERLINO. 29 
Una mostra di Marc 

Chagall *•» stata aperta nel 
la capitale della ROT alla 
Berliner Alten Museum. 
Vi sono esposti 189 inci
sioni, 11 disegni e lem 
pere. 3 pitture, un gobe
lin e una grande quanti
tà di fotografie, libri e 
manifesti. L'esposuione 
permette di gettare uno 
sguardo d'insieme sull'at
tività di Chagall dal 1922 
al 197S. La maggior par 
te delle opere esposte pro
viene da collezioni pub
bliche • private e dalle 
collezioni dell'artista e 
della sua famiglia. 

La mostra, organizzata 
dalla Galleria statale di 
Dresda ha già avuto nella 
città sull'Elba un grande 
successo: nel giro di un 
mese è stata visitata da 
duecentoventimila persone. 

A Berlino la mostra ri
marrà aperta fino al 31 
gennaio. 

una efficacia s traordinaria) , j 
Quanti hanno tentato di '< 
montare polemiche contro ' 
Bologna su dati falsi o sul- ! 
l'iL'uoraiva dei fatti ne -.ono j 
sempre usciti molto male. , 

I con le ossi rotte, con.e si ' 
! u->a dire. Sono i fatti che i 
! hanno reso Bologna « Osi-m- I 

piare », un > esempio », ap- J 
| punto, di buon noverilo in i 
; Italia e fuori d'Italia, un j 
1 • esempio » di 'governo a di- : 
ì re/ione comunista. j 
! Si tratta, diceva Togliatti, j 
j di un « esempio » ri.-petto . 
| a e ò che -.mio f ire i e o ' 
i munisti e nonetto a cu» che j 
I non sanno fare altri, l'io- t 

| prio a Bologna, a pochi mesi ! 
• di distanza dalla vittoria ri- j 
' portata nelle ('lezioni conni- • 
[ n-ili del !!).")(). allorché il ' 

PCI conquisto nella compe- | 
tizitiiie elle ne aveva visto j 
contrastare l'avanzata un no- • 
mo del livello intollcUualo e 
p i l l i n o di Giuseppe D o w t n . ! 

il 45,IR per cento dei voti, ' 
il massimo fino allora rag- ! 

I giunto, in quel lOntì. dunque, j 
I rivolgendosi al parti to della j 
I democrazia cristiana Toghat- . 
, ti si chiedeva: -> sono stati ; 
I capaci i suoi dirigenti, là j 

dove sono riusciti ad avere i 
la maggioranza, a creare una { 
situazione che possa essere I 
paragonata a quella che sia- j 
mo riusciti a creare noi qui ; 
a Bologna? Sono riusciti a 
far sorgere questo clima di 
ampia concordia, di civile 
ce ìfre ito tra le idee e di 
collaborazione. nel (piale all
eile colui che non .ipp.ir 
t iene alle nostre forma/io
ni ed ai gruppi sociali che 
noi rappresentiamo, ricono 
sco poro che vengono rispet
tati i suoi diritt i , e che le 
autorità locali lavorano por 
raggiungere obiettivi che so
no nell'iiitcres-e della grande 
maggioranza dei cittadini? ». 
In nessuna città amministra
ta dalla democrazia cristiana. 
rispondeva Togliatti, esiste 
nulla di simile. E conclude
va affermando: « noi abbia
mo il diritto di presentare 
ciò che siamo riusciti a fare 
qui. come qualcosa che ha 
un valore non soltanto lo
cale ma nazionale, come 
l'inizio di una convivenza 
civile di tipo più elevato. 
nella (piale si stabiliscono 
nuove formo di contatto, di 
comprensione e di collabo
razione nell ' interesse di tut
to il popolo lavoratore. E 
quando ci chiedono che co
sa faremmo, per quale via 
ci muoveremmo se dominas
simo tutta l'Italia, modesta
mente indichiamo l'esempio 
di quello che il nostro par
tito ò riuscito a fare qui, 
ent ro ì limiti nei quali ha 
potuto muoversi e lavora
re ». E Togliatti, purtroppo. 
non potè vedere i risultati 
elet toral i del 15 e del 20 
giugno, nei quali « l'esem
pio » di Bologna giocò un 
ruolo non secondario per 
l 'aumento impetuoso dei vo
ti comunisti in tante e tante 
città italiane, da Torino, a 
Firenze, a Napoli, a Roma. 

Ai giorni nostri, per la 
verità, quasi nessuno con
testa più il valor" esempla 
re dell 'opera de- comunisti 
a Bologna e in Emilia Som 
mai ng'ji affiora una conte
stazione di tipo diver-o. che 
u n e - t e le scelte compiute a 
favore dei servizi pubblici e 
dei servizi sociali per i qua
li. come dice Zangheri nel
la intervista di Biagi. Bo
logna e riuscita in quc-ti 
anni a raggiungere un li 
\e l lo quale hanno poche cit-

j tà in Europa Si thee per 
ì soddisfare queste esigenze 
[ anche il comune di Bologna 
• ha oggi il bilancio in di<a-
j \anzo E' vero, risponde Zan-
i uberi Biagi insiste: ma 
! Pozza puntava al pareggio. 
' perché voi avete fatto un'al-
• t ra politica" I.a r ispo-t j è 

pan*naie: « Pozza e la sua 
amministrazione hanno pun-

I tato al pireggio soltanto in 
! una prima fase, allorché non 
I ora ancora avvenuto il gran

de sviluppo della città (Bo-
i Ioana, chiarisce Zangheri in 
J un altro punto della inter

vis t i . ha avuto nel periodo 
1955 1974 più immigrati di 
Milano- il 70.5 per conto 
contro il 65.8 per cento, od 
e seconda soltanto a Tori
no) o c'ora un corto oquiii 
brio fra risorse disponibili 

I o bisogni Questo equilibrio 
si è spezzato negli anni ses
santa con il boom economi 

! co, allora la sto.-s.i ammmi-
1 st razione Pozza In ri-ciso 
{ no! 1963 dì andare in disa-
' vanzo II disavanzo non e 
! una scelta d o d i ainrniiiis.tr.i-
| tori comunali, è una neces-
i sita imposta dallo sviluppo 

urbano e da! mancalo ad^-
gaamento della legislazione 
st-itale e della finanza pub
blica ». 

Si giungo cosi allo pole
miche più attuali e scottan
ti: il disavanzo di Bologna. 
si sostione. essendo coperto 
da mutui statali, va a limi-

, tare le disponibilità che po

trebbero essere impiegate 
per fare fronte ai bisogni 
di altre parti d'Italia, ed in 
primo luogo di quelle me
ridionali. Ma anche questa 
è una obiezione solo appa
rentemente fondata, perchè 
l'entità del di-avanzo (sono 
le cifre a dimo-trarlo» è 
circoscritta in quote del tut-
to ragionevoli, essendo e^so 
inferiore a quello medio na
zionale ed a oueilo medio 
delle altre città eh- hanno 
analoghe caratteristiche ed 
essendone altresì il tasso di 
i n c o m c n ' o inferiore al t'is
so d'inflazione Non solo, ina 
miei disavanzo ha. al suo in
terno. la più elevata per
centuale di spese per inve
stimenti ed ha. t"a le spese 
correnti, la pu'i alta percen
tuale per oneri che derivano 
da precedenti investimenti 
(poiché una scuola mat"rna. 
per esempio, al MIO nascere 
rappresenta una spesa di 
investimento, ma per gli 
anni successivi la sua ge
stione rientra nelle sposo 
* correnti . 1 . Ed infine, e so
prattutto. previlegi indo i 
consumi cosiddetti sociali e 
quindi l'uso di beni pubbli
ci. si sono determinate con
seguenze benefiche per tut 'a 
la V'ta economica. l 'or con
sentire per esempio, grazie 
alla vasta rete di asili e di 
scuole materne, un'alta par-
teoin'tziono femminile alle 
attività produttive, oppure. 
per quanto riguarda i tra
sporti. trasferendo, ecco un 
altro esempio, il 30 per cen
to dell'utenza dal mezzo pri
vato a quello pubblico. Sen
za dire che se quelle som 
mo non fossero stato SPOSO 
per tali opere, chissà dove 
sarebbero andate a finire: 
probabilmente a favore di 
qualche ente superfluo, cer
tamente non ai comuni me
ridionali. 

Una pagina 
nuova 

I.e scelte adottate da Bo
logna agli inizi degli anni 
sessanta furono lungamente 
meditate e sofferte, e furo
no scolte giusto. Quello de
cisioni ebbero allora un 
grandissimo significato per
chè determinarono un modo 
del tutto nuovo, in quelle 
epoche, di intendere e di j 
at tuare il ruolo del comune, i 
Fu attuata in quel niomen- j 
to. per la prima volta, la i 
rottura clamorosa e contra- ! 
statissima dei vincoli fissati | 
da una legge antiquata, non . 
più corrispondente nò alle ; 
eminenze della società nò i 
alle norme costituzionali. ' 
fra spose obbligatorie e spe- ì 
se facoltative, e si iniziò ad 
impegnare risorse finanzia- I 
rie. e con esse immenso j 
energie umane e capacità | 
intellettuali, a favore di una j 
politica fondata sullo svilup- ! 
pò dei servizi pubblici e dei ì 
servizi sociali nel contosto ; 
di una programmazione equi- i 
librata e rinnovatrice. Fu un j 
atto di portata storica per • 
la vita dei comuni. 

Quella scelta è stata giù j 
sta. Da essa è derivato il j 
ruolo moderno e dinamico '. 
oggi vir tualmente ricono- j 
scinto da tutti , dell 'ente pub- • 
blico rispetto a tutt i gli I 
aspetti della vita comunità- '. 
ria. non più subordinato . 
quindi ai meccani-mi impo i 
sti dalla logica della specu- j 
lazione privata: il comune i 
intendeva e poteva d ivenne ' 
il pi.nto di riferimento fon ; 
damcntale per la stessa vl;.i | 
economica, socia lo. cultura- i 
le della città, assumendosi ] 
la funziono di direzione ohe i 
gli deriva dal suo mandalo ( 

democratico e rial MIO poto- I 
re di ente generalo, di rap- : 
pr*--entaro in sostanza Io , 
Sta 'o nell 'ambito del suo ' 
torrito.io Se entro queste ! 
scel 'e. coraggiosamente inr."» ! 
vat ik" e profondamente giù- < 
sto. tutto sia stato ben re | 
Colato e determinato è tenia | 
di franco dibattito, già vi- • 
vissimo nelle nostro file, e' 'e , 
è bone si sviluppi fra tu ' io ; 
le componenti democratiche ' 

I.a verità e. por dirlo con 
il sindaco Zinghori . che a ì 
Boìg^na M o spo-o n v n o j 
che altrove e meglio, molto . 
meglio, ohe altrove, e e'-e 
il disavanzo del bilancio non 
dipende da un eccesso di 

j spese ma da un'insufficienza 
I di entrato I.a lotta che da 

sempre Bologna conduce por 
! una riforma della finanza 
1 pubblica e di quella locale 
! che. noi contosto di una no 
| litica di severità o di rigo 
| re. consenta di ot tenere un 
! ben maggioro getti to tribu-
I tario nazionale e riconosca 
; agli enti locali risorso ben 

più consistenti, ò divenuta , 
oggi la lotta di tutt i i co- ! 
munì d'Italia. j 

Armando Cossutta i 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, liii-cnibie 

II prezzo che la Gran Bre

tagna paga per la crisi in 

COINO è molto aito. Per la ter 

za volta, dal B'ì.'t. il hvei 

lo di vita del |>opolo ingle

se è tornato a cadere del 

l'I 2'<. Questo indite di de-

pivss.,; ie gi . ierale concimerà 

a segnalarsi anche nel prosai 

mo benino. Al monunto som 

bra diminuita solo l j utpa-

cità di chi ne è maggiorinoti 

te colpito di |ar incidere la 

propria voce di protesta. I 

piani governativi prevedeva 

no ria toni|M» 'in st iisilule ab

bassamento del livello di vi 

ta e i sindacati si sono .MIO 

prò batiut. per .he una lase 

obblig.it,i di sacnt l i l s|,i la 

premess.i pi r l.i i masi ita <> 

uno sviluppo diveiso M;i In 

situazione reale di larghe ina . 

se popolari rimarrebbe n.i 

scosta nelle statistiche giuba 

li se non fosse per i rnppoi-

ti speeiali di vario associa 

zioni assistenziali , pubblica 

ti come di consueto nella st.i 

gione natalizia, che indicano 

nei particolari l'allargarsi 

della mappa della miseria. I n 

numero ancor p u grande di 

famiglie rischia di non avere 

i soldi per procurarsi l'ali 

menta/ione sufliciente in quo 

sto settimane. 

I divari del reddito si ;ic 

ccntuano. Durante la tradi--io 

naie rincorsa degli acquisti, i 

negozi di (Klorri Street bau 

no superato ogni precedente 

bilancio e pare si siano instai 

Iati al primo posto in Euro 

pa grazie anche alla vacillali 

te sterlina e he fa affluire co 

me non mai i clienti turisti te 

deschi, scandinavi, olandesi. 

belgi e francesi in una I.on 

dia sorprendentemente a 

* buon mercato ». 

I primati che. in sede di 

consuntivo annuale, valimi ora 

registrandosi sono d'altra pai-

te (piasi tutti negativi. La di 

soecupa/ione ha toc-aio la 

punta massima da -ih anni: 

un milione e KM) mila scn /a 

lavoro a cui probabilmente si 

aggiungono altri 500 mila 

non compresi nelle tabelle uf 

ficiali. Gli aumenti di salario 

sono invece i più bassi da 

tre anni a questa parte e non 

reggono il continuo rincaro 

del (osto della vita. Da qm :.I 

luglio '77. l'ine remento gene

rale medio sarà di appena il 

7 ' ' . ma l'inflazione nel frat 

tempii proseguirà ad un rit 

mo del VI 13' - . 

I.a macchia della poveri,": si 

sta dilatando. Dall'anni» senr 

•so è andata espandendo u di-I 

•'to'' mentre è salito del VA'> 

il numi ro di coloro che s i 

pravvivono al di sotto della 

linea dell'indigenza. I canoni 

Disoccupati in un ufficio di collocamento a Londra 

governativi l ibano il mini 
ino di sussistei)/ i a 11 limi 
lire al giorno per ì s'iigoii e 

a I nula pel le coppie. Si 

co'id') questa e h^su lea/ione 

statistica i " pov eri •>. erano 

10 milioni alla line del '71. 

13 milioni e l"ii mi'a un au 

no dopo t smio ora ultenor 

mente sai.ti 

L'intesa governo sindaciti 

che, negli ul'imi anni, ha co 

stituito la base di un inibii n 

te potere della gestione labu 

rista prevedi va un inlerven 

to articolato e organico, una 

lotta (••()('• su due fronti: quel 

Io dei costi .del lavoro < o.ne 

quello diir-iif'aziop.o. la ri 

coovcisa'ii.- industriali-. e la 

(blesa dell'o'( tipa/ione. Il 

è ancora valido, in 

fra l'a'To le 
• patto 
esso riposano 

migliori speranze dcll'i-imu 

le amni.lustrazione (il p irta 

re a fme il prop'".> ni-n/'a 

to. .Ma. come o - s c n a \ a aleii 

ni giorni fa Frank Field diret 

(ore di una delle più note or 

ganizzaziom volontarie del 

\\c Ilare, gli economisti e gli 

e speni che disi utono tanto 

le possibilità di sopravviven

za del - contra t to - ignorano 

spesso i danni el'h Un i che il 

suo aspetto « so--,ale * ha fili 

qui dovuto subire. 

L'istanza (!. u\\ programma 

alternativo è forte. Ma con i 

snidai ati v incoiati alla ... I<* 

delta»' verso il governo, col 

partito loburista incapace di 

uscire dneli angusti «.ondili 

dell»' * ( ontropariite >• e di 

assumere fino in loiulo una 

propria iniziativa, con le mio 

ve costrizioni di bilancio ini 

poste dal tallone monetano 

dei nuovi prestiti internaz.o-

nah. l'impresa non è tacile. 

Il momento politico, del re

sto. è assai delicato e i con 

di/ionamonti si fanno più pe 

santi. 

Fine d'anno m tono mino 

re. dunque, (niello in bigini 

ti ira. m i non senza una spe 

ìMiiza di consolidamento a h 

velli IKM ss.ir.aulente meno 

elevati che in passato. Dopi 

gli scossolo degli ultimi tri-

anni. l'economia, il mondo po

litico e la società in generalo 

sono alla riccie.) di una mio 

va s'audita. La coscienza di

gli (istallili strutturali, delle 

contraddizioni e dei saerilici 

imphcit' al duro e tacito prò 

cesso «li revisione su \ a n ver 

santi, n tuie inclini albi rifli s 

siont . accentua il ->CIWI di n 

sponsabilità .sui problemi di 

fondo, favorisce un appro,-

ciò almeno tendenzialmente 

più omogeneo Alla base di 

tutto questo c'è una crisi ( he 

non permette uscite unilate 

r.ib. MIIUZ om ed.-tanti , ini

ziative tropici d:lformi da par

te d' questo o quell'interpre

te po'ituo. C'è al contrario la 

j nativo che suona slida a'I'at-

; t e g u a n u nto u v a n s v i s t a de'ls 

'1 bali ber e ai postul.it me-

neturisii di Josop'i 

Si rialluoi IU quindi un.-ie 

lr.« i e onsi-rv atori un •!•!> mi

to orientato n r - o il ti ini -a 

ziale re.upi ro di un ( luna 

più d steso e ragionevole (h 

] una ii'iov a i oi is insuaela » 

I dcll't-sigeii/a di « o'itribuirc al-

I la dire- one di I paesi M n/a 

j impossibili s.ùti ail'iudieiin. 

| Il ti illativo di i igiiad.H-iiarc 

j un i pò or one di i cut ''o n 

I i ontra i«>t,u .unente i taciti I i 

vtn , il1 l-ldw.ud Ih a:h. ì'«-\ Ica-

di'r c u - li filati 'ii '• SJM.II s'o 

I o m un soi prendente, ruiscj-

! to >ol|>" ili mano un anno t 

! m e / / o la. 

Quu'e he s, i a la ai Comuni 

una pai h dolili smisi M | I-

burista li i nisist.to in P,| pur 

legitt ma e ilov ei o^a ( outosta-

zumo di 1 nuovo p1 ino govor 

nativo di austeri:.i « on un uè 

sto di siala niiii.ii rituali e 

il supplì mento di bilaiu io in-

ttodolto ,!a! i .incelili le del 

lo s iaci hit i c lloalcv secondo 

i criter stipulati « ol Fondo 

monetario i irerna/ionale ò 

stato approvato grazie alla 

astensione d: i « onsi rv ator-. 

Nel biennio I!*i"i» 7S la sposa 

pubblica n Gran Bretagna v. r-

ra contratta di ben due mi-

' bardi e m e / o di stel l ine: 

I l'ulteriori- unpov ci uneiito dei 

i MTV i/i soi ìab. la temuta per-

j dita di alt. i duci en'onu! i pò 

j st- di lavoi o sembrano uiev i 

| tubili D ì qui la protesta fra 

j le Ilio laburiste, l ' a n o a / e n 

• za de! s'tulaeatl i 'io torneilo 

| a ( inodore una pili coerente 

. apphe a/ione del insiddotto 

| contratto soi i.di 

I Se gli ultimi due anni so 

! no stati duri. ì prossimi due 

. mmucc ano eh esserlo anco 

ì r.t di più. 

! Il relativo arretramento se 

guato nel l!'7f. non può esse 
necessità di convogliale le for 

ze sane e v l'ali verso un ter , . 

avanzato di solida ! '• ,' "Potuto " ,'» /-1 f ' , w ' , L m 

no per il paese: la « risi — 
reno più 
nota dove lo scaito prop.i 

gand'sti io dei sitii.oli program 
tornano a tipi ti re gli r-p'i 

mi deve ridursi puntando al ! '»'»<' ^ >'iov,mento s „ , | , , 

l'obiettivo della ripi .s- , s u , | ' ' - " ' l.dni."stn - mm deve ri 
za rotture e del nequilibr.o ! .M.IVCIS, ,n regrc-ss.ono. ma de 

nei segno della giusti/ia I ve c s s c v un .K iasioni- «b r.n 
I tiov amento 

Natura mente questa spmtu i . . 
, I ' I , , . , , ' ,i, i Pui c u - g ì iute rioi-ativi sul 

verso un |X)ssibile punto (li , , 
u .nl luen.a rimali., nel sotto »' possibilità ni nuove clez.o 

tondo, cos.antemcn.e negata ' ». isCnerah in primavera , . 

dagli aspetti più r.g.d. del ! "«Ila e opacità d n governo di 

sistema bipaitit i io continua 
mantenersi in solla l.no BÌ 

sisicma oiiiiii imi ii i HIUHUKI ( ._„._, , . . . . 
mente npud.a.a dai m a - i m i j '« ' '• <l»7'» ' ' . ' • ' \ ' ; ; ' ' ' ' , 
interpreti della vita pubbli • manda poht.c a i he . ' s g un 

•a quando essa appare nel- ! .'"degnata ''.sposta anche . . . 

a tonimi., esplicita, e- un pò | ( ' I i , ! 1 «••••«•«-'»'«-

Antonio Bronda 

Recenti studi su origini e significato della dottrina cristiana 

Ipotesi su Gesù 
Tentativi di distinguere, con il metodo della critica storica e filologica delle fonti, ciò che è mi
tico da ciò che è reale — Un confronto con il marxismo nei saggi raccolti da Iring Fetscher 

i 
co ingenua, del « governo di 

unta nazionale ». I n a dicilu | 

l a . questa. J i e si s«nutra ( mi i 

tutta una tradizioni- formale j 

;:i parlami nto. nella cultura e j 

nel paese e i he pi retò solle

va scandalo e tinnì i in chi j 

v i legge solo una brt.sc.i ro - j 

Para, uw p< ruolo di conlusio , 

il-- a danno delle distinzioni | 

denioi rutilile o. peggio, un ' 

t i n t a t v o automatico di ege- j 

moina moderata. ; 

Di tfonti ad una tendenza . 

in atto, davanti all'esigenza di ' 

siinorare le strettoie della tra ' 

di/.oliali- (hai. f i c a p il t.ea. a j 

lac i I.I a lai < I>I ; '"> l'obit (ti ; 

vo di allargare la propria v.- , 

s'une prospetti la. ';i sinistra -

labunsta. ad i s« mpio. ha fi ] 

nera ' sitato a v.in are il co-i J 

tuie del r.liuto. a s ip rare il j 

rillc-sso di pura auto li!'. - i e 

All'Accademia 

di San Luca 
r • ^ ^ ^ — ^ » » » » » » » » » » * » ^ » » » » > » 

Mostra 

didattica 
sul futurismo 

a Roma 

IJÌ\ ligura di e » o n . di-cu.s 
ha o vari.ur.on; e .n'.crprota-
ta nel corso dei .-•voi., c o m i 
IUI.I .nuora uzzi a-.t o.-j-cro nj 
getto di noer-s.i da parte d; 
.studiasi non so l tanto cru-t:.i 
n.. 

Partendo da quo.sio m'^rcs 
se ojjctt ' .vo per i! < ! T t o G • 
.-.il.. V . : : O : : D .Mo.-.iir. i /po/c-
>; >r/ desìi, p.'.^z A\2. rdiTri'.-1 

SEI. pfOsc:-.:,l/:ro.e d: L" :o 
I,<;m'a.ir.1o Ridico» e. r»re-••*.'.-
la. d i p o dodici .i;-..i. di ri: T -
vhc oc.nriotte .LICIT1 r.c-i .uo^.-i. 
d«\.'.in::ca Palo.-* ...t. .o .-.ie 
.;>ot-.v: .s-.i. N izar^no o la c i . i -
c e / o.ie (i. > 'i.i D.o i Ilo ha o -
so.* -,o <K-.l" lor.o Q;:i .s*.-»r< o 
b̂ - .':dea :or/.i del n i - . - i . ' . ' " 
cr i s 'ar .o che. .-o-pr.'":-:"'.'' <'n 
p i .'. Cor.-. :'..(» Va: rir.3 H. 
roa: r.-.i i a:i IMI.raro m.l.o.i . 
d: uom ni. : qui . : . <ì :."o:i:-» a 
.s.' .'Ji/on. d . n e i . » : . / , i o d. 
óppre.-ss.one. -..inno oo nprcn 
donào. seie..v.i-> .'.Ì.Ì'.-'.V. i lio 
< co:.d:/:o.-.c :x-r la sa lvrz /a 
r.on e l ' ideo''-zn. ma t̂  p.-.f 
to.-*o :1 c":r. lorT.in.^.-.'o. la 
pra-sj ).. 

Con :\ s io lihro. perciò. 
Mc.ss<-,r. s", d i s tarc i da un ti 
pò d- T'scrc.t :nccn?ra"a > j ' 
l 'Uo .r .oDo. qui.." M ora sv: 
lup.),)- t p " - M T - V .:n:n.r r..i 
: . M al sero.o XVIII ;)•-: ") >•' 
M .n uri ' ( f ;ea olio "re.-ici.n 
rio |',i\-,.» -1 p irt ir* ri »! ,-f 
col-. XIX i l . ' . - ; ; ; . K i '.: H-̂  
20'. F i 'uorbf ' i . M»r \ . K • : " 

-kv. Ci:i:r.sci H.moh. T C '. : i'. 
pasta s'i altre b.i.~: '• i : ; i r 
e.» ,-\i Clini j-or ,v.*er d.-*.-.-
va-re. co.'-. :1 ;ir' .". . i d- 1 a or. 
'li a s t o r . n f f: o.r-'oa ridi
le fT.t:. c:o one o r^i'e rii 
c:o i-tic ^ " : : ; ro I. ri: o-~>o 
o:-.o :'. ore lei . 'c Mi'--":: svi 
lu|i:).i. ;"i q. i t . i to lor.da'n - i 
una ipo:r-i d. ;o1o. o rivir 
s i ma nn.i «-o i:r.ipno.-"> ,t 
quello per t . ro , n u ! i m un 
al 'ro volarne o.ihtjl.caro d i -
roditrice c i f o . y . i Q.ierin,a 
na i.tforriifi di * Tonte fi Gr*u, 
nairj Irti, .1. 2 0O0). eho cem 
prondo sacc i di Lucio Lom
bardo Radico. Ro^or G.iraudv. 
IA-O Koflor. Konr.id Farnor. 
Lo.szck Kol.ikovvskl. Mi!<n Mi -
chovec. Branko Bosnjak. 

\ Si 'IM'*.! di .s* i j IO-I IT. iry; 
.-'1 <-.i«- h . ino ,i::rr.:: ,rii 

; MI'» cii -u i--.i a.)pro'-c: <ì. 
, ver-, m i e -a . ' ì . y :-,:•' i c-n i 
; :ie ri. . o ; r . : v i .a i.i^.T.ie -.!.•. 
. .-uè. f . i sc . io t sopri*'u't i .' 
. srn.-o e-1 o e .s.~f..i t. 'i- '. . - io 
, nie.s.-.i'ij:o 

Xe'l.i : : ' r f i-,i-*.e,.:-- il *.o'u 
n:e. Ir;n.' Vi t . '.ior. • '.e :i i -ir» • 

1 so • ' . !": / • . .* \ .i -1: i iu. i i • : . - u 
' -z . r . . . i . i cric «ciò.or. . - O ' : T -

: . d.< e*-.sl;.i:i. •• e - i; 1:1. -i 

• :*.e. wi .ep ri: i r ~: c:i: : . i t i . : 
• i l . t • • . - : " . i.~.i . o * * . i < i ' . . ' * * . > : . 

• f a - < i - : i i > e . i . ' \ . * . i "."• ]-.-.'•> 

! .-* i i ( . .rrc. l i _'.:",-." i rie'. V.- ' 
, ; ; i ; y ^ >- > -•->(, ; | - , .-;;.> r . •"•".-

. - ' o . . . e r •-•. : - 1 . • : " ' ! p r e : : 
i .T ]c i*"."!:*--" • " . - ' ' " * " . " l'i *. y o 
i ( f-s., .•,-) ri'•'--•,^'• : - " : " • / . o . v . T ) 
! s ' . a - T . i i . ' . s . - i ' i ' . : . . ' . • • • .-.' - s -

• M / I O C e ' O . - " T . l s ' ; i o v , i ' '.. 

n e rii \\'f ) . " C " : " ' Ì e •• r, i * ! 

.- i . s. n i i.,.;c e :,'.-'" • . - ' . ' i •> 
ì co- : <crr.» -« .1 ri:--T-O .- il'.*i 
! o i i i ) ' i ' ; i ' iiOjVt'tt v. • t . i " o 

• di -cu: :b::o ri: rro.T» ill'.ii'.n"-
z".i ri: rrot: n.x-r.i: e - T . i t 

• ci ':-", ri'.c! a ':^:i -i n ' t , #o"' r: 
1 E i".:. rr."- con*'- poiiu'orn»i 
; pnD-jross'o o P )'•(•- i. ,-•' '.-rr;> 
' r.o:ì .s. p i ,-o.".o r t—it'-'are 
; :iTi"..r.>i".o ro.r.- n'-r. .-'."'.̂ r.••.". 
, t: ;-;or l.i d '.(••- » ri- ' • ' s c i ; ri. 
i r i" : ri: .'ro;ì' ' ' a i . 

S . " - : ' i . - ' " . ' i T : • i r . f r r c . t . - ' 

' 1 i o i . o '•> i d .'••» . '. • T " ; 
h :' "> "fr-r.;i,i'.' LÌ r>or" ir*-~. 
. , , - , . , . , , r , 7 . 0 . , . - , ; Ci.'l'.T. .-. o 

ri. T e : , . i " .;:••*•" t. i i-.-.i I."Ì:I. 
; hi-ri.-s Riri---s <: S-;-i - , . - ; . , , , ; 
; ::i'!'o",- <'l':-'..-) n-\'.'.',»:i o •• 
' >. pri >..ie ri :i.e":T'* :P. I:: 
', i f , 1 . *.•* t - . f-.-s;-.- . : n . : , | i 
I :i cn* .1 del" t • ' t ri CT. "O 

', eh"- ,-'N .o ri.'»-'» "-a' .s .r.*•"•!' • > : 
' l i :• .Ir- rri-'.ii.ì.1. -o ' i i "..ti :~i 
' h: i ' : u.t 'il. 7 M . ' J . O •."ii""t-

• :r,^-'.'e I I T . I ' I » l.ii-".z/.-t'i > 
| p-̂ r c iai i : irirr-» c'r-- « '.i •, -
i .-.'-.i' t r . - i i f i t t-t '!'-..''•rrn n."-:i 
• o.-- uri»- a , o " i >•-.- !-i lib1?'-
J /:o".o c!f' s n_-,)',, ( O D , I . i' i 
, ni , ; u:i ro-.o.s.s i.r.o:".: i T.'.cri-
• 7ier.tr:*> co i f * : . o » o c h e > ' i 
[ rivolo/ .e .-.e è u . i i p«-sSs'b:'.e 
| soe.'a <|o! oris'i . i . io » Ì M V - Ì 
i inn . f . i r e i i?/a/.r..:e s-t'ru » 
I dell'amore ri-M pross imo*. La 
! tos; d. Tos'.H't.. .«eco-irio c u 
I i «valor. on#t:ani •> e i « v i 

.or. : i , i r \ . - ' . » -ono ri:*.e..-i 
m i co :<Ì.I,I ). i. 'r va nel . - . • - •• 

j io rii Lumi) -r io Rad • • "in 
.ipn-oror.ri.montM ri. ^rancie :n 
t'ire--. . 

I valori •-! w: e -o< ial: <on 
'.e-s- a'.'.i "i.r.m. :•> di u.'. mon
do v.-ovo . < : ! .a: ivo TCJ.IO • > 

ci. «-(•>•• i i l i b i - o d ' 1 ' a " c u i 
s.i C? - ; • . •. o ijn.'/i i i i:\ :riu.t: : 
cen i ) i r , i ' - . , i r " •>< T I I O fi i Mi 

• I i Mi'-'ni-.iT cl'.e ,-IV'VI ,- .T * 

to ; *•>•] .s-.-r.o : o.<. e;.--" - I T 
(••'• '.-' • «--!,-<» :.-. r.i'i . i <ì i Li 
C. ,"f;(/'*.';e ol.:-' ,t.-i.l f i I-i 
- - .-. .-a CJ-s'i i> . i.i fondo. ;> r 
M ' :ir>*-••-. 1:'.•;••;:: > y r -!*..< 
i .*..-:.••«•* ; i c-i * -n/i » " rè-i",! 
: T . * : Ì ' » " ì " . ( •• i e ~.r; r;•;••, 

--to eh i . < j _-i :..<( *. ,-r. ' . i.i. 
*. i"n',ii .-.*•: :r. v. .:i, « o.r.*; 
:T.-: . : -.fr, i ;:'.'i . a . i ' s - ; ,n 

u '..t • I J ' I M > . ' . e '• C-i <:••-• 

*e-:c;>c ,-*. , - . a io - : . I J T Ì " I ni r 
•- f.ro ('"••.'•iprc i . . -- *>i: • '• '. :1 

"r,-o:f. rìr..:ìe . \ rr * r i d i r i 
• -.e f r i .-'.i*i r:*.o.'.t ad c.s.-e 
da: : m r \ ; - ' : 

I* ir*» .il-» ri i e. :e-": <l >': ,-'o 
r. !. Il;.i.-,<n B .- li.ik TII .."ara 
".or.- t i ri: Zi ; . .h": i r C S T ' J I 
.- •" i "• " ' . .n . •:<*! i ri:'<\i.:ì. i 
Ci---u M r*- - il- 1 -• :*-. o t ::•• ,i e 
-ort-.'e i - s s - . .-• --> .i.,'.f> C'.*.'-
.-'• <r:.'"ir.. ::". .ip.>0-':;o .i r-
- .rr.: d e • r -, i .i« .^ re.i i 
'• .'e-, i -.,-> - • - , ••<-, , .uf .")- . , - ' , 

l".":r.i .» .e.'.v.i i on'r.t J .K . - 'O 
- ' '.<>•• v .* . i . ri. e . ;) i.*. ». 

M i x. o i *• ". i < •>".', : "i*i a 
:*.r/i p r .•:.'"-....•*" . * 0 . . 1 . Z o:: ' 
Ì . - i t i :".o. rtniKir" .—i-. • ' : 
M i l'I.t Vfi *.i 1 "V .(""OT.o ti 
p > b'<".r..t rif ' 1 n . io . . ' t ri-1 
.. 1> ne irn.iiiì'- > • ri- • 1 :> 
.*(--.' I ri; .llXT.t*"-- 1 ili 'l'O ' ri 
! JVi 'V). . ri.i • Z ".! 1) ") *" 1 s - e 
1 - f - l : i . - i a - " '.l.t M .-< -. ir** 
< he q i.t:T 1 h 1 ri *'.-. d\- 1 
:-. \1 e :a a . f . ' f - : • n -. qi; t 1 
•1 .ni .Tt-TT.r-) M-.r\. t . o r i 
.1 r .troirM T i Cì\-u »• M r \ . 
t r.i>- n je.lo ; - 1 or -* 111 e < e 
:r.:i i:s"i a ;-,i.iu- u.1.1 d.n.c.i 
-s.or.r- d;*er-.i Ris t . i .v io - i l 
p«:*io «del..1 terre-tri*.*». d«*l 
«br . fo . df-l'ii tiilitif.i — d:«o 
Ro-njak — p.io n-wv-j-f anc'ie 
1 i l r a n z a tra oo.iriniMi o cri 
.-ti.in: ». 

II d:5corf«f> dt Bc5:ijak, CJ> 

ir.e oel n.-to q*.ir'.'o ri. Farne: 
o ri Cìar.t'idv. parto ri.iila -in 
:,.i .;•._' . n . ' .m. c.nqair. ' . i ,»u 
VA .- i cu !a tro'.o.-i.t ri: ,t*.*i.i-
_» i . '- l ia Ila J a f o r:'.e-.-io.*u 
rr* re.-.s i.-.'i. nr-.*.(ionio -; i . : ; 
*.i ria.l.t res.ìoii-.tb.l.ta de, e 
C'i.-.-o cr.-t . ine ri. lir-nt* a". 
*.-- .sir.o al n 1/: .110 * ri .1 a 

:",:< .Ta. V. is'i pcn-aro .1 K ir. 
Ha *n c h e q'...i'i::co < 0:1.0 :ri-> 
1. , i . ib i" . i ' , 1. . 'Dio >'r.<- -.o •-
<.. :o. . D.o * IU.I ih.i'-n . . . D o 
< :< * ' i : i > . o : * . ; .>e . . > f .1 

!5 :.-!'.( ffer • .e- ri .110 ' .t.ci 1 
,o.".-" .' :n -.-.-1_--' o , . . * . T I . 
io- e ""..i i-"o pr.r-on • ro ri-1 
1' 1.-"".;!:.-: " 1 ::!o.-0." l'-.t rvr. 
<;. r* 1 e • o".f -p. 11 '•••]•' • o 
: : • •*•• ' " : ,).>.-. . ; 1 • 1 .-*..:: ' . ? r»- : 

s. - irire .1 -ar-"-. *.z 1 ci: Cr: 
s " 1 .-.{1 :•>..*> . r i o ,. 

(,» ;"-"o *. " » ri. r:« • • : ' ». 1 ' 'i. 
r i . ' . io r.'o- . T Ì C ' O .i!.."'..-' Ko 
f •"-. e K »". iko.iv.<.. h i a vi"*o 
1.- -.'raria al' » ìeo 'o . : . ' ri • . 1 
..:*-r.»/:c > rie. ne." od., pò-*. 
<< ..c:li.tr-s oh.e 1, i >.)i:i'n * *. . 
: •••'o'.og. ,->ri u:". 1.1.ri - . n.u 
t:vi.-*"e:id.- . ri- ' .r..it •.:- v.-*' -1 

ri. l.t d: pr-\-'aVn*: ".:**.'r* "pre 
' r r n : .- ri: <ti-'''.i-.- e e-*> 
. .<• 1''S ,-o -.i .-••". ',.1 o' r e o 
r.r. ci*..e;.to rie''.* : nrrr'.t I/ .I 
e doli» f'.'.:c.tr..i cl^...i -i.f"o 
fio'n^i 1 :..ir\:.-* t ' I T tc i ipr . 1 1 
o t r e iv -z . io l i r»-ii'.t errc'o 
ni. i .s' ' . * ' • • f r»o.."i** r.cl t 
0:1 i •- •..-.I.ÌT.'I o l •.-s-Tia 1." 

F. .iiida'o ci~-i f:r.|-r."-.KÌ.) 
; 1 f ".-• .i.-.e.*.. r.o c'r-' ha i n . 

- • ri* 1* "> HI ( T ^ I ^ T ; " i mio. . ) 

T.orio *l c—f:e ir:-*.] .ni ii.S 
a ", 'a no .• .- » e so.' ; i e . «> 1 

*,.-.*> e ."ì. v.-.o:".<* ui!''-T.i i-". 1. 
pnr" 1 -.io'i. n : . -s;-.,.-,.,-, ., 
:*.; i f •v.-'' :«• "...di' :• **• V . t'ia 
cr.; 1 rit" :••">-. I'IMI.O. n*. t a 

t~o*T:.*»:o.i1crf -1 .1 '.f.'-.f .1:1 
• ".• .) " p ". * ! . • : . . . i s p o - " . 1 -, 
. - f : i / : i l . 

I e im.10 r't 111 r.i ^r -a r -
:i*. i.ie ni" *r i'.:nr.'."•*• uii" 'n 1*0 
51 i-ft.iv r::i .iiunno d:v••r.-f* '• 
v.o e o .li"'0 dr: cn-'i.tn* e 
ri'*-; rr.arx.s": .\fa crfno Os«« r 
*.a Ir.n.r Fft-oh<*-r. o s« <• cer
to s uvontrano 0. nel et-': 
r"i,v..i>. «-ono !.-, j rado di in 
!• jr.i.>'. a vicenda » 

Alceste Santini 

In et 1 a . or- ri-- i ••:T-"-iir." 
, ! d e l a :n-< .ta ri. F." n "» T*"*'i 

ad affluii'.ire i«in imi e i a 1 , ] l l W | j | , , . , P . . , • \ . - .dc-n' i 

I1//.1 e IOI.IU'J.O t.'i t t . ' l ' i o X t . ' . o i a ' ' d. S i . . I. i a "1 

di (tintinnio i n e - - t.'-i " • ' ' <>'• abir.i * e v » o,\ la G*ii 
. , . , , . . ' - | ' . '!::i . i '" N'a ' on . . ' - ri A**<s ri 

! I " ' ' • • , " " " •' " " • " ' • " , H .ma. ha or-'an / M Ì O urM m« 
per ossei. , i . 'n-cji i . ' l . . il ni | _, . ; - , d rir*.ci .'. I .CTI'I ' ' ' de' 

i>.il',lo .if.iionn -tu .1! ' di 1 ui.i'i ] fr.r ir.,-:uo 

di o ' j . eu il opiiiaine o a; j j <( , • , - , , • - , (-e:n.>o-'a ..rie'a 

tt ni.I'IVI di .'i .ime. tal zz.iz o 1 ni'.".;•• ri :> 1.".:!•"•..<• mezzi »ii 

il. dei t on-i ; v a'on ' ri •*..-..*. . « -*.»*•» : n i u i i r V i 
' i v o 1 * ri'- ' 1 - ' e - - 1 A T I I " 
1 m a ri. S i n Li- a 
: A :ir *r. 'i .'* n : ri"1 5-**r**t 
' (i 1 'v'.. "r 1 -'. r " 1 a V*->-"n. 

i r :n i • u r l i r\ ': . • "*e*.ir'o 
j e 'i-- prò".«"d • •- -vis ' • ! - . . 1 
. !"••• ir. >• :\ ri *.• r • < " a rim"i 
; O r*:i »'l a. .1 !?• 1/ " ! . V. •--.*' 
j B: : \ . - . "• -. I - 've. i • 1 * ri* '*• 

T i ri-'l 1 D *• ' o - . fi :.e*"« 
.1 r 1 1 ('•• > >• r.t/ <*•..•• <**i *'i 

*\ 1 Ile ii!' -ne s,'M-nani !•' • r i ' - , s. *-"• f " t ' •>-"-". «o •'.• 
! • . . " • 11 1 < -Ti *n • . p o .o , 1 m -, -•.--ii ri- .- : I -'e**.. 
t •:* i <!• li.i pio.) iL.in.1 1 <'.ii-et Li ::.o-*r.< r. ,r-. .err^ -"i 

V.ì' Mi hall"» s|;i)|n •' <o" •l*.:i:!'"*.-f, ' . '*".*TI ". .< ^ i !*i 

tr.t'M.'p» ri-Ile rivc'.i/i "i. riti . ''^'- Fa". ;r .--ro . . -;**i - n 
T i ' ' I ' 1 s * V 

a i . . * . " . i ' T ' i . n * i S Ì . ( - t r 

I.a l ' i i (li ! n.oi uni ';••• f! •-

ii.-rf r.itn »i •• pio"!.i. e risi .!'a 

p.-n .*i di i ii.i.i'ii i e olmi n • *i 

pai '»* a - « n't l'i '.'i ''irm- u 

t . ' - . l ( l ' . ' t I S .1 il I ( O 1,'"M -ì 

/ , . . • , . ' n '1 I l ! ( 1 ' a'i U!'.'- l1!*.'- . 

s, s, ..(!• -i -, sai",! s. , uà : i ; 

zi ci i i re.ìrion»! or-!*..u .'ìip:-» 

. i*_ » ' • ! • . i 

- » •' i 
ria.' 

•arob c u * . •. a in* ''** 
D OC * S . rf.Ti, . '. -.* 1 

r 

a Ì e e! i .•• ('iUi;r''ua<\ 
miT.s , »-d Linai, e i cr .ppi ' " ' ' - •«••- '.'•••' .f- ''•';'• • ; '• « 

, , ii ' r.o : . .*..-,>• ri- ..-s a - . v - **' 
ri. picssio-io lo m/iati dalla ; ( n . . . j . , ' 4 . . . J r , , , , , , - , . . , , . . , , 
<"I\ V.;.;.„r. s i , . ' / . •», , ! ; , T ; . , ' ' . / j , , \ . . , , 0 _,/ ^ . . , (j . y r i 

Xi'it fi» -Jli nitro i he p(*r an'a j s D . s f T . o o ' ' e r r i , c ' . c i . l . 

!'a f.t 'a-: . .>••• -a 1 ora \ -,*-) j : r . . : - t i ' . rit . a (".era' ir» 
j'zzanri.. l ' o v ' i n a r - ! ddV, I <•-.:; n »r* t ol f t r.'.-'.o t <• 

s« . . . . - . , fro.t .de , , , r .* . t i . iv ; - = » - • " r . , : . : v . - a » . ;' "' i 
, . i . t< >r i / <vv -: i : i - * . r v --.i -e) 

d.. v^ : . ; , ! ) i l ! s.,..„:om .-. i j . . r ) . , . , , _ . , n,T.rr , . 
t o r . ' t r i . i . i - t t . - - ! ,,Mf/o,->i;p j ,Ti.,;-.„ ;>;or..ir.e. *• * n •? . m 

( me » rv.cr ' i . ' la- s,i;t.i Mar ì n.r., .. 

•j.'i-' lii.it. I»r < si;- K- III ; i# , r.» o.s'r'i." o - ^ r l \ .1 r-̂ o" 

.1 i-t o'i Ila - • nipn pai Ì I I C I I ; -.'.i 1 r . >•••-.. *i ri--l J- i"i; > T O 

ti .Uo la |irM;ir ,1 -;i< l ina/•>'e I "t :» ' .o ri*-, a la è .so-o i-v r.f 

a ri-s-ra. rie e nnias-, , c i p : J ••r .r .* ">.-*•*-.'• - ( ! : < " ' ' " > 

ta e. - . • von-a mani, ni re I . r : 1:1 >o • . .» • . . . - . : . .p .v . r » on 

» o • .Mi <!i 1 \I.ÌT: ; • • -.ir 

! ab Ime: 'i i osti 1 »i,i ,1 

: (.'I'.'.Ì s i pr-" f'o ri*1'."! r-t.'A 
'* ' • "̂>o•1 e ^ • :.o:i, r i e po' • :~a 
1 : ' 1 i ri- " P * i ri»-, " c n p i 

l.i.tn r.'t 1 ad 1 I'I cado 1 tra! 1 Corraci» a n . o - - 1 .1.1 f r - i 
ti p. 1 !» .i/ìo'i.in di l',i pi ) 1 ...-•) s< >-• f co. ri <> " -v T»* 
p: 1.1 In. a ( i . i i i ' - 'w . i » s,, ì i . ' T o p i . ' . : c ro.T.-.-f :•« ,i*n 
, , ,1,. 1 .i i i r - t - i * . crono'.IJ:-* e b. 

I b <ii:.\\ ' . e > . I : J , d. V:r'.'!»-i 
.v q u o t o l i s(,:.1L.o'io no.) j ( . }// F „ r t i n i . 0 n .1 . : 1 , . r 

s.i'.i l ' c i i ,l. |l.i s< anda'o CI \ j F'" r-..T ^ t'.l", F.ir co C* -
ma la r:be!ho-i< ri i.ri i« i*:.i 

il'..mi io d. di p r..ti e la* «ì'it 

. - i i"*. M i r o Vo:do:v I c i 
•a.."--) .si .a p.l'iti'.' I'II ali l i*-

srt'.m.iiK- la .1.1 rotto la dis, 1 I .n :.-ie~ro. f n r . c o - e ì.i.'lr.so 

p!,na d. crup,»', nel voto p . r 1 . ' - ' rola/.on.-della mo-tra o 
. . , del cata.o-'o ynr.o M iti curo'i 

l a m c t a r - sn... anionom.o re- d a K n , ^ CT.^VA .„ , , , ! a . 
rionali. L o \ ministro I M . r '. l7,az.ono o la.>>•.monto d«l-
Waìker h,i dal canto suo pie [ ;3 mo.-tra d.i Umtvrto San 
àc-ntato un documento alter tucci. 

file:///ello
file:///anzo
http://ainrniiiis.tr.i
http://obblig.it
http://postul.it
http://vari.ur.on
http://pert.ro
http://-T.it
http://7ier.tr:*
http://sD.sfT.oo
http://lii.it


PAG.4/echi e not iz ie l ' U n i t à / giovedì 30 dicembre 1976 

Dopo gli smottamenti sulla «collina degli dei» 

Come nel '66 ad Agrigento 
Tunica parola d'ordine 

è quella di «minimizzare» 
Si vuole evitare ancora una volta di operare concretamente per salvare la valle dei 
Tempii - Appello del PCI - Inammissibili ritardi e sfrenata speculazione edilizia - Per l'EPT 
si tratta solo di « montatura » e di « facile scandalismo » - Il comune minaccia querele 
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Sul problema 

dell'equo 

canone 

lettera della 

FIP-CGIL 

ai gruppi 

parlamentari 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 29 

E" la sagra dell'irresponsa-
bilità: In un comunicato 
stampa a cura del comune 
di Agrigento, stilato a! termi
ne di una ispezione di tecni
ci nella Valle dei Templi, pò 
che parole d: prammatica sui 
«Tempi:. patrimonio del 
l'umanità ». Si preferisce in
vece rassicurare l'opinion*» 
pubblica giocando ancora una 
volta la carta delle promos
se per le «opere in cor^u di 
realizza/iene per :! consoli 
damento del coitone roccio 
so ) e per il » prossimo ini
zio di sistemazioni idraulico 
forestali ». 

La frana? « Facile scanda
lismo»: risponde, mcredib.l 
mente, il presidente dell'en
te provinciale del turismo, il 
fonfaniano Salvatore Di Ma 
ria. il quale ispira poi. su un 
quotidiano locale, un lungo 
articolo volto a « bloccare su! 
nascere » — cosi è scritto nel 
sommano - i « tentativi di 
strumentalizzazione (sic!) del 
lo smottamento nella valle 
dei Templi ». La tesi dell'KPT. 
fotta propria dal Giornale di 
Sicilia, e questa: sarebbe in 
atto una manovra oscura vol
ta ad allontanare, con l'inni 
bo della frana, dalla città 
dei Templi, flussi turistici che 
erano stati «conquistati do
po non poeti: contrasti ». 

Querele 
Dal canto suo. il comune 

Annuncia raffiche di querele 
contro chi si azzardi a colle
gare in qualche modo frana 
del "6tì e frana del decenna
le: contro chi si provi a par
lare di mancato assetto idro 
geologico a proposito dello 
smottamento che minaccia il 
tempio di Giunone; di spe
culazione edilizia per le li
cenze pre frana '(56 rispolvera
te e concesse in quest: mesi 

da! gemo civile nel cuore 
della zona dove avvenne il 
disastro; di malgoverno, p?r 
le strade interrotte, 1 cre
pacci. gli smottamenti me 
si susseguono da anni in tut
ta la città 

Al contrario, il « caso Agri
gento » <o questo il senso del
l'appello lanciato questa mat
tina dalla federazione del 
PCI al termine di una riu
nione del direttivo provincia
le. allargata ai dirigenti del
le scioni cittadine, ai par
lamentari nazionali e regio
nali. ai grupp: consiliari del 
comune e della provincia i do 
vrebb? costituire per il Comu
ni'. la Regione e lo Stato, per 
gli operatori della scienza, e 
per il mondo della cultura 
un banco di prova senza pre 
cedenti, per mettere final
mente In moto finanziamenti. 
interventi, serie volontà po
litiche e competenze tecniche. 
volti a segnare finalmente 
una svolta decis.va in tutta 
la politica dell'assetto del 
territorio nella zona. 

« Minimizzare ». era anche 
la « parola d'ordine » sposa
ta dieci anni addietro da; 
gruppi dirigenti della città, 
pure allora « in nome del 
turismo ». Eppure (e questo 
dà una idea del clima e del
lo scontro d: interessi, nel 
quadro del quale e destinata 
a muoversi sul piano locale 
una battaglia per la salvez
za della valle) non è passa
to molto tempo da quando 
negli ambienti di un ben 
identificato quanto ben pro
tetto gruppo di speculatori 
del cemento circolò il folle 
piano (che abbiamo appreso 
stamane in questura», di una 
serie di attentati dinamitar 
di ai monumenti, volt: ad 
aprire la strada allo « svilup 
pò » della città verso il mare. 

Per quel che riguarda la 
valle, de! resto, il sovrinten
dente ai monumenti. Ernesto 
De Miro, ci aveva conferma

to ieri che ormai da sei an
ni sono « in corso » studi e 
progetti per rimboschire con 
la macchia mediterranea la 
zona, consolidare il terreno, 
evitare il pencolo di smot 
tinnenti. 

Ma si è tardato troppo. E 
ora non ci si può più limi
tare ai « pannicelli caldi ». 
« Del resto - ha dichiarato 
1! compagno on. Michelangelo 
Russo, presidente del gruppo 
parlamentare comunista al
l'Ars --- qualsiasi tendenza a 
minimizzare le cause e oli 
eifetti della frana che si è 
prodotta al limite del Tempio 
di Giunone, è Quanto meno 
irresponsabile. Qualche fuga
ce e frettoloso sopralluogo non 
può rassicurare, del resto. 
nessuno. Si tratta invece di 
affrontare complessivamente 
il problema dell'assetto idro-
geologico dell'area agrigen
tina. e particolarmente della 
zona archeologica ». 

Difesa del suolo 
In questo senso il «caso 

Agrigento » si collega stretta
mente alla recente alluvione 
di Trapani ed al contempo 
raneo disastro che ha colpito. 
sempre per effetto di una 
assenza di iniziative per la 
difesa del suolo e il riasset
to idro geologico, la città di 
Caltanissetta. Ad Agrigento 
poi, rileva Russo. « la verità 
è die. dalla frana del '66 ad 
oggi, si sono verificati altri 
fenomeni franosi, che certa
mente sono la testimonianza 
di una situazione precaria che. 
occorre affrontare in termi
ni di estrema urgenza ». 

« A'ori c'è dubbio — prose
gue Russo — die la specula
zione edilizia lui avuto, e 
continua ad avere un peso 
consistente in questa situa
zione. E purtroppo, a dieci 
anni di distanza dalla prima 
grande frana, ne gli strumen
ti urbanistici, né la volontà 

degli amministratori appaio
no tali da poter eliminare que
sto ignobile fenomeno ». 

La vicenda d: Agrigento 
rende quindi assolutamente 
non rinviabile, oltre che 1 ne
cessari interventi di emer
genza. anche tutta una serie 
di iniziative dn parte della 
Regione e dello Stato che la 
riunione di stamane ha in
teso sollecitare. 

Si tratta, m .secondo luogo. 
di assicurare alla città tutti 
gli .strumenti urbanistici di 
cui ha bisogno per il reno or
dinato sviluppo. Alcune con
quiste .strappate dopo .a tra
na - - un programma di fab 
bricazione e l'assegnazione di 
aree alle cooperative edilizie 
- - sono state vanificate da 
una amministrazione che mo 
stra di avere intenzione di 
ripristinare la vecchia logica: 
oltre alla concessione di una 
pioggia di licenze proprio nel
le zone che franarono nel '6tì. 
Ce da registrare anche la vi 
tenda del mancato acquisto 
di un bulldozer destinato ori
ginariamente alla demolizio
ne delle costruzioni abusive 
- - secondo una stima ufficia 
le passate in un anno da 
1.200 a 1.700 — e recentemen
te annullato dalla giunta, che 
ha destinato l'eventuale spe
sa a « opere di normale ma
nutenzione ». 

Intanto è al lavoro, dopo 
il disastro di Trapani, lo staff 
degli scienziati siciliani che 
sta preparando un organico 
disegno di legge regionale 
per il riassetto idro-geolosji-
co. In questo quadro Russo 
ha sottolineato la necessità di 
elaborare e finanziare al più 
presto « un programma di 
riassetto dell'area agrigenti
na. della zona archeologica 
e de! centro storico.". 

Vincenzo Vasile 
NVIIa foto in alto: lo smot

tamento del terreno ai piedi 
del tempio di Giunone. 

A Giarrossa la terra ha ceduto per due chilometri 

ABBANDONO E SPERPERO LE CAUSE 
DELLE FRANE NEI PAESI LUCANI 

Gli altri anelli della catena dei disastri « naturali » della Basilicata: Grassano, Pisticci, Stigliano, Nemoli, 
Alianello — L'assurda logica degli interventi straordinari — Un'amministrazione inetliciente e clientelare 
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Molti centri 

minacciati 

in Calabria 
LOCRI. 21» 

Ccotinua a peggiorare la 
situazione dell'abitato di 
Samo. un paese dell'Aspro 
mente, in provincia di Reg
gio Calabria, investito da una 
frana di vaste proporzioni. 
Altri movimenti franosi sono 
segnalati nelia zena: anche 
Pendma. Maio e Guida, pic
coli centri vicini a Samo. 
seno minacciati da altri 
smottamenti. Nella /.eoa iso 
lata cominciano a maocare 
i generi d: prima necessità. 

I 1500 abitanti sono coni 
piceamente isolati da undici 
giorni « causa dell'interrii-
zicne dell'unica strada che 
colle-ra il paese con la costa 
jenica. 

Nostro servizio 
POTKNXA. 2!l 

l'n altro anello si e unito 
alla catena dei disastri geo 
lodici in Hasilicatu. Questa 
volta porta il nome di (ìiar-
rovsa. una piccola I razione a 
cumulici chilometri da Poten
za. Chi r. torna nel gelido 
freddo lucano |—4 gradi a 
mattina inoltrata) in quota 
/(ina di \ cecilie masserie, pie 
cole cu»e di campagna, af-
lerma che il panorama è ir 
riconoscibile, l'n bambino di 
12 anni commentando la fra
na in un tema ha attenuato 
che •,< i terreni si sono volta
ti ? e probabilmente non esi
ste una definizione che rias 
suina con maggiore eflicacia 
(inalilo è avvenuto in questa 
piccola fra/ione la notte Ira 
Natale e Santo Stefano. Il 
movimento franoso è ancora 
in corso eppure ttià la terra 
ha ceduto per 2 chilometri. 
in alcuni casi la frana è lai-

Neve e ghiaccio su tutta la regione 

Nevica in Friuli: 
nuovi disagi per 

i terremotati 
E' un duro colpo alla già provata attività produttiva - Nu
merosi incidenti d'auto e molte vie di comunicazione in
terrotte - Altri ritardi per l'istallazione dei prefabbricali 

Mezza Italia 
sotto la neve 

Il maltempo continua ad imperver
sare su tutto il paese con nevicate. 
piogge e freddo intenso. L'evento p.ù 
Insolito della stagione si è senz'altro 
verificato a Venezia dove da molte ore 
nevica fittamente. La coltre nevosa 
ha rasrsainto uno spessore d: oltre 10 

centimetri: molti gli inconvenienti per 
i veneziani: ì maseeni e le pietre 
bianche delle calli e dei ponti, già 
scivolosi con la piosrgia. costituiscono 
una seria insidia con la neve. Da die
ci anni non si verificava una nevicata 
cosi abbondante. Nevica anche a Trie
ste dove a causa delie forti raffiche 
di bora (che soffia a una velocità di 
80 chilometri all'ora) l'attività portuale 
è stata completamente bloccata. Dodici 
navi non hanno potuto attraccare per 
!e cattive condizioni del tempo. Parti
colarmente difficile la situazione dei 

terremotati friulani. s;i; loro accam
pamenti nevica ormai da molte ore e 
st.i allogai provvisori nei quali molti 
di essi vivono ancora neri sono sufft-
c.entemente attrezzati per affrontare 
il freddo. Nel comune sin.strato d: Ve-
cea sono caduti oltre cinquanta centi
metri di neve e 13 fam.g.ie sono rima
ste isolate. Sembra tuttavia probabile 
un miglioramento delle condiz.om del 
tempo nei giorni a cavallo tra la fine 
del 1976 e l'inizio del 1977. NELLA FO 
TO: piazza San Marco ammantata d. 
neve 

Proposta del PCI al Senato per la loro abolizione 

Privilegi feudali sullo stagno di Cabras 
Risalgono a 300 anni fa — Uno specchio d'acqua fra i più pescosi — Oltre 500 famiglie vi 
traggono sostentamento — Una assurda repressione che ha portato ad arresti e ad un processo 

i _ 

A distanza di oltre 300 an
ni (risale al 1652 l'editto di 
Filippo IV di Spagna di ces
sione dello stagno di Cabras 
a tale Geronimo Vivaldo) e 
malgrado la legge regionale 
del 2 marzo 1956 abbia abo
lito ì diritti perpetui esclusi
vi di pesca di orbine feu
dale. ancora gravano su quel
le acque pesanti privilegi di 
tanti secoli fa impedendone 
l'uso ai pescatori sardi 

La lotta tenace delle po
polazioni isolane, le quali non 
conoscevano probabilmente il 
diploma di Ferdinando di Ca-
siìzlia del 1493 che vietava 
l'afienazione. la cessione o 
il pegno di tutti ì compendi 
ittici, ha reso possibile l'abo
lizione ima sono ben consa
pevoli dei diritti conseguenti 
ad un regime moderno e de
mocratico», dei retaggi feudali 
a S Gilla. Marceddi e Santa 
Giusta, ma non ancora a Ca
bras (denominato «Mare-
IKHUis » proprio per il suo 

• affacciarsi sul mare> che con 
j i suoi 2 200 ettari di superfi

cie è il più grande ed impcr-
! tante stAgno pescoso della 
1 Sardegna. 

I Anzi, l'opposizione tenace 
• delle genti sarde fu duramen-
j te repressa e culminò in ar

resti. condanne e con un pro
cesso tuttora pendente avanti 
il tribunale di Oristano con
tro 282 pescatori e in rela
zione a! quale, ove fossero 
comminate '.e peno, gli ac
cusati dovrebbero scontare 
oltre quattromila anni di car
cere. 

li regime giuridico delle 
acque pubbliche <che interes
sa ovviamente non solo quel
li sardi, vetusti di stor.a e 
di editti, ma tutti gli stagni 
italiani», è regolato da un 
decreto regio dell'I 1 dicem
bre 1933. il quale fissa pure 
le norme concernenti la loro 
pubblicizzazione. Si tratta di 
una normativa assai generi

ca. che ha dato adito alle 
più svariate interpretazioni e 
valutazioni, perchè dichiara 
pubbliche le acque che ab
biano od acquistino attitudini 
ad usi di pubblico generale 
interesse. Evidentemente per 
le autorità il fatto che dallo 
stagno d; Cabras traggano so
stentamento oltre iVOO fami
glie di pescatori, non e ragio
ne sufficiente per dichiararlo 
demaniale. 

A tale paradossale situazio
ne cerca di porre rimedio 
un disegno dì legge presen
tato dai senatori comunisti 
Pinna. Giovannetti. Li Vigni. 
Polimi. Melis e Zavatt.n:. Con 
esso si propone di aggiunge
re al citato decreto un com
ma. secondo il quale « sono 
comunque acque pubbliche. 
indipendentemente dall'ac
certamento dell'attitudine ad 
usi di pubblico generale in
teresse, tutti gli specchi di 
acqua di qualsiasi natura a-

venti una superficie suoer:ore 
a 200 ettari ». 

lì 26 giugno lft'ìS Carlo Al
berto rinunciava in favore di 
Don Pietro Vivaldi Pasqua 
al diritto che gli era confe
rito proprio dall'atto oronul-
gato nel 1652 da Filippo IV. 
di rientrare m possel^o del
le pe--ch:ere d. Marepontis e 
S Giusta tcioe lo stagno di 
Sassari». 

E' giunto :! momento che 
la Repubblica italiana ritorni 
in possesso di questo e degli 
altri specchi d'acqua ìso'arìi: 
si tratta d. recjperare un bo
ne pubblico di grande inte
resse dal punto d: vi*ta eo> 
nomico «di sicura convenien
za. secondo eli stessi studi 
presentati dallo SVIMEZ per 
l settori della pesca e del-
l'allevamento» e la cui pro
duttività potrà essere au
mentata. mediante opere di 
bonifica idraulica. 

Nedo Canetti 

Dal nostro corrispondente ! 
l'DINF.. 20 J 

L'anno lUTft li i la.-..\at<> un j 
ultimo ,-cgna della -.uà iiuif ì 
menza stendendo su tutto il j 
Friuli una spessa coltre di 
neve e ghiaccio, che rende par
ticolarmente difficile la vita 
delle popoìazion. terremotate-. 
specie di quel migliaio di per
sone che ancora o.nt.tiua a 
vivere sotto le tende. 

Xon migliore .-ort-.1 stanno 
subendo le famiglie alloggiate 
nelle roulottes e m: t.int. ri
coveri d; fortuna ricavati con 
materiale d; recupero dalle 
macerie, l'n a nevicata comj 
quella iniz.ata :ori -era e prò 
trattasi con indolita .ntcnsità 
per qua.-i tutta la giornata di 
o^gi. in Frinii non si era vi-ta 
iì^ almeno tre l-j>tr.. Tutta la 
provincia friulana dalie nvm-
tagne alla laguna adnat.ca 
(ma cosi anche in tutto ;! 
pordenonese, nel goriziano e 
pcrf.no a Trieste) appire :m 
blancata. Il fondi -.'.radile ci. 
mo"".".».me v.odi iomj.i.:.i;.o 
ne è qua-: impra! cab.ie e co 
rende problema*..vi iì traffico 
- i t.i'.te !e strade. pro\ocar. 
do nc.dcn:: dov.it, a tampo 
name.ito o u-nta dalla carreg 
g.ata. per fortuna ancora se: 
zi gravi con-o^iienze alle por-
soie. 

La ne\e. un tempi mot.vo 
d. cur.osità e d. s.o a per i : 
bambini, attesa cm an~.a n-i j 
centri turi-t.ci montani della j 
("ama. o-t.tu.sce ogg. un j 
nmvo dramma eh? s. unisce ì 
ed aggrava quello provocato ; 
d.ì] s;sma del fi ma£:r.o e à J 
metà settembre che lia me>-o _ 
a terra l'.nrera ivoriom a de". 
!o 7one disastrate e della re- ! 
gior.e Fr.u".: Venez.a Gi.il.a. ; 
Ne; paes- d.str.itt- qje-sta mio ; 
\a man.fe-faz'one ne^at.va < 
delle condizioni atmosfera he j 
ha creato sit.i.ìz.on. d. estre
ma srav.tà. de! ro-'o ita te 
mute fin da quando -. era 
avuta la certezza che : p.an. 
della Resone e de! fomrn..-^.ì-
r.o di governo per la pos.i dfi 
prefabbricati non sarebbero 
riusciti a rispettare ; tt^mp: d. 
programma rione. La neve ha 
fermato il lavoro nei cantieri 
e i ritardi nello installazioni 
si vanno facendo ancora p.ù 
pesanti. 

Ma i dieci, i sette, i quattro 
gradi sotto zero che. il termo
metro segna :n queste località l 

.. I 

rendono difficile la vi*a an
che JXT chi ha avuto a -aio 
tcm'h) la roulotte o l.i harac 
ca con strutture che non rie
scono a resistere ai nitori di 
quoto che si presenta come 
uno dei più difficili inverni 
dell'ultimo decennio. Wgii 
stessi centri di sfollamento di 
Liitnano. (ìrado. B:bione. dove 
risiedono an.ora non mono di 
venticinquem.Ia persone allo* 
mate in appartamenti costruiti 
p-.-r la stagione estiva, il di-.i 
mo com.ne.n a farsi .sent.re 
creando stati d'animo di prò 
fonda delusone e d: scora 
mento in « li sente e he il mo
mento de! rientro a! proprio 
p tese sta d:\en*arvl<> sempre 
più problemat co. 

C!r sub.soe d; p.ù questa si
tuazione è la ..lonv clic vivo 
nelle fra/.om ..solate della 
m>ntajna friulana, acce--»-, bili 
solo attraverso strade muìat 
tiere o -ont or: appena .segna
ti. c-ht- la neve :i i ricoperì». 
rendendoli .mora! cab.::. C'è 
inol're .n m-v- i-.i-)j"n: .1 \>?r: 
co'o d: va lancile. 

Il maltempi .sta pesando ar. 
oh-* suile att.v.tà pr.xl iti ve 
dola- a/ienc'e ::i t.i"a i.i prò 
vmeia d: Udine: : me.lt; lavo 
ratori che dalla Carn.n. d-il.e 
valli del N'at.sone. da alcun. 
centri delia ste-.s,n per fer:a 
c.ttadma hanno dovuto r.nun 
ciare questa matt.r.a Ì rag 
g.unger- la loro fabbrica, con 
la loro assenza hanno provo
cato una sens.b le ricLi7,«xie 
delle at'iv.tà e se cont.n.ierà 
a ne\.care, oppure lo stato 
dello strade r.e-. prossimi g:or 
ni sarà M'o <Ì.Ì scons.sitare lo 
«pistamento d.ì un paes-e ai 
l'altro, le c.^isegjo.nze r.on 

fia 500 metri. Quattro abita
zioni siuio slate e omuletamt li
te travolte dal lango e dal
l'acqua, 1 raccolti completa 
mente dispeiM. un man mi 
mero di case appaiono le.sio 
nate. 

(ìiarrossa è completamenti' 
evacuata, ma ancora quulcu 
no si attarda nei pressi della 
(rana adattando i propri pas 
si al terreno sconnesso e km 
goso per recuperare quanto 
è stato pei so. fot se qualche 
animale, qualche balla di fie 
no ancora intatta. Le t. >.u-
gjie evacuate, una trentina 
in tutto, sono alloggiate tem 
poraiicamenle nel collegio S. 
Antonio la Macchia, un isti 
tato per sordomuti requisito 
per l'emergenza dal Connine 
di Potenza. 

Per ora. in attesa che la 
ricostruzione abbia inizio (si 
ha notizia soltanto di uno 
stanziaini'iito regionale di cui 
que milioni a favore delle 
famiglie colpite dalla (rana), 
resta la desolazione e l'ah 
bandoni) di un piccolo pai se 
stravolto da una frana ina
spettata e violenta. 

Ma (ìiarrossa è solo l'ulti
mo capitolo nella geot;ratia 
del disastro lucano. IC p.is
sato appena un mese dalla 
tragedia di Pisticci, di Sti
gliano, di (irnssano in pro
vincia di Matcra. Allora 
i danni ammontarono a di
versi miliardi. Più di cento 
famiglie del none Croci di 
Pisticci furono evacuate. 52 
case erano state travolte da 
una frana violentissima. Sem
pre in quella occasione a 
(irnssano il cimitero era sta
to trascinato a valle insieme 
ad un mare d'acqua e di 
fango. K si potrebbe conti
nuare. in una sorta di pie
tosa antologia del dissesto 
geologico di questa regione 
meridionale travagliata più 
delle altre da un'arretrate/za 
e da un abbandono che or
ma; non hanno data. 

Nemoli. 2000 abitanti, un 
comune sulla costa tirrenica: 
un mese fa fu travolto d,\ 
una frana clic Io attraversò 
interamente. Alianello. una 
piccola frazione* di Aliano. 
sulla valle dell'Agri: da Uni 
JM> immemorabile questo co 
nume slitta a valle, già nel 
l!i2") un decreto governativo 
imponeva il trasferimento in 
altra zona dell'abitato. K co 
si Monte Sant'Angelo, nei 
pressi di Maratcn: un lento 
progressivo smottamento del 
terreno argilloso su cui pog
gia l'abitato lo trasporta a 
valle. Nella notte fra il li 
e il 4 novembre circa 2MHI 
famigle dei centri c.rcostan-
ti alla nuova dica sul Smni 
dovettero abbandonare le prò 
prie abitaz.om. La grande 
quantità di acqua piovana che 
.si era r.versata nel Meta poti 
tino aveva fatto temere il 
travaso rielle acque della ri.-
ga: sarebbe potuta essere 
una tragedia di proporzioni 
cromi.. 

Non meraviglia dunque clic 
!a battaglia por l'crnanc.pa-
z.or.e i la nnast.ta d: questa 
reg:<r.e- prenda le rnos»e da! 

la richiesta della >< \alt c::a 
jisica della IUIMIICIIUI • La 
stessa conlormaZMiiie elei suo 
lo vfi agilità della crosta MI-
perlieiale, I).nulli eli appoggio 
di natura argillosa a note
vole pe-ndenz.O. il singolare 
disordine del sistema ulio'o 
g.co. la degradazione delle 
zone IHISI hive (In il I.IM MIUI 
che iniziò la politica del di
sboscami nto pi r garantirsi il 
successo clt'H'itilausta ••• hat 
taglia del grano >) mettono a 
repentaglio la vita e r> ile in 
questa re-g'one >.< Sono decen
ni clic si ••'(irla di un pio-
petto speriate ji<-r la difesa 
ilei suolo in Hasihrata — di
ce (ìiiicomo Schettini, segre 
tario regionale del PCI per 
la Lucania - - mn ancora on
di. diipn un Itinq'ì elenco di 
disastri, si va avanti con (ili 
interrenti straoriìinan. clic 
spesso si risolvono in una 
volpe vote dispersione di da
naro ptihtilico orazio all'uso 
clientelare e municipalistico 
voluto dalla DC -. L" il caso 
della legge 7IH del 1!>7H. che 
stanziava per la ricostruzio
ne dei comuni colpiti dall'al
luvione di queir anno circa 
LIO miiiaidi. Con quel dana
ro. che del resto è in parte 
ancora inutilizzato, i gruppi 
dirigenti locali, con la sapien
te mediazione democristiana. 
hanno latto di tutto: rn ostrui
to uffici pubblici, istituti pri
vati. asili nido, collegi. Tutto 
tranne che la ricostruzione 
v il consolidamento degli abi
tati. il rituamento della via
bilità disastrata. Somme c-
normi andarono a Comuni che 
non erano stati interessati 
dalle inondazioni, in una logi
ca di assistenzialismo indi
scriminato peraltro favorito 
dallo stato di necessità. < Seri 
VA un ptogrammn di assesto 
territoriale - - aggiunge 
Schettini — la Basilicata s.irà 
costretta ancora per lungo 
temilo nell'abbandono e nel 
sottosviluppo più disperanti. 
Kppurc un'intesa di mass,ma 
su alcune misure già esiste. 
Recentemente la Reg.one ha 
elaborato un piano, che certo 
occorre discutere a fondo e 
sistemare in una ipotesi ge
nerale di seihipjv) della re
g.one. rn'organ.z/azloiie pro
duttiva dc\ tcrritor.o lu< ano 
e- l'unno anatema efficace 
contro la forza occulta ri-d 
dis;i-tro naturale '•. 

Angelo Angelastro 

P.k--r. » 
io M .1 fi c 
v i t a ». 

i 1 p li es;> i 

1 \ e r s . i t o s u l l e l'> 
e li v onc i . / i on i d 

MI questo sen 
so sono ovviamente i titola-1 
di bus,e pulsioni le'ie com'è 
noto raporcs'-nt.i'io o''re TAO 
per cento <le;|'-nsie-ne dei rv»n 
s on iti ) sin (i-.iu'i il v cri .tino 
so .lumen'-) il '1 co to delia vi 
ta — solo m p irte (Minik-n 
s i'i) dai m -e. anistni ih ,\Ac 
gii mietilo annuo — In provo 
cito una perei.ta s.-e •;> rie! 
loro potere d'acnuisto ». 

•< Come se co non bastassi . 
tra questa estesa categoria 
di pens'onati numerosi sono 
coloro per ; (mali l'incombei) 
te sblocco de> fitti del'e ab
lazioni, nonostante la pswis; i 
ado/iiine dell'equo canone, de 
termnerà situa/oui che non 
è esagerato defm.rc dramma 
t.elie i. 

' Si pone quindi il problem i 
di garantire a costoro la per 
matienza negli alloggi attuai 
mente occuniti senza a'etri 
aggravio della -mesa di .iffit 
to. esigenza (mesta che — a 
parere della Federa/.one pen 
s,oliati — potrà essere sodd-
sfatta soltanto introducendo 
nella legge in via di apnrov.i 
/.ione d.\ parte de! Parlameli 
to una precisa norma in virtù 
della quale1 la d.fferen/a tra 
l'importo del canone pagato 
fino al momento dello sblocco 
(lei fitti e quello che sarà ita 
bihto come cono canone non 
gravi sul reddito dei pcnsio 
nati ma s,.i pagato alt n^en 
do ad un apposito 'Tondo *o 
ciiile- " da istituire con la s'è» 
SII legge *-. 

* Il limite di reddito di qua! 
siasi natura per avere diritto 
alla stidde'tta u.'cv ola/ione io 
e ale [vitrei)1):1 essere f ssj|.. 
in L. 2 milioni annui p -r in 
pensionato solo e -n L 3 m1 

Iiorii ("valore H'77) p -r la eop 
p..i d: con i|Ji. 

* La FIP — conclude la le' 
torà — confidando n -!l.i se-i 
sibilità dei Gruppi pirlimen 
tari, chiede che le Mie propo 
ste siano tradot'e .n emenrl i 
mento a! eh segno di legge nre 
se.nt.tto di! governo e valida 
mente sostenuto in sedo di d. 
«ciissione nelle Assemblee le 
glsIaPvc -. 

' I.a segroter a, inf.no. ren 
d-- noto che sii! probì--m i in 
quf stono è ni corso tin'amp. t 
rnob.lifa/.on-' de- pensiona*, e 
che folte delega/ oni prom
inenti di ogni zona del Pie- ' 
conflur.inno a Roma in oc -a 
sione ci--! d.bitt.to parlarli; n 
tare sul',1 legge per sol!e~ 
tare direttamente tutti i ™ri:n 
pi dernocrat ci e lo stesso e--
verno ad aocouI-.Tf la Io;-
g Usta rivend.ca/ one ». 

Ennesima mascalzonata 
In una nr>'a della aqci:ia 

So'.izie Hadicr.li a firma Mar
co Pannello »r af'crrn<i e'/'- /.' 
settimanale T< :n:<o s'arc'i'ir 

per chiuder. Q.nli rie .arei>-
her'i le cause.' I.a r.sp',.'o r, -• 
i in. >• nello T'.'r dell'w!"•;'>. In 
colpa è del ì'CI: • ; cir in 
del quot'<dìa':> del PC] ero" , 
prcarvi A d; .'"V'irvi"*j<"!•'< : - T 
; (] nrnali-ii d^l T--mpi i. I) ,'> 

traini far i'.'.'c\zo al tv '."> 
p'.rlorr per d're < he re,i tvi 

abitiamo ne interesse, nò vo 
glia, né mezzi per i-nj^^anar.-' 
in .s.^i'.'i inpre •>. Tutte te 
volte che a't'i amo j/i'.rmizzo 
ti con T i m x . lo a'ih'nm'i 

j'itt'i in r;sp, :n a \T cii.ri'' 
•'ì'.'.'vrhi e a •r-'-fì ',-lt fn'c . 
/•'•TI'IIM e .•>••!:;•••'> --o-i > ar 

"n del rciTtoianci'.'' e -eov 
d'i -.' c'ts'-irnr delta /.'/era b/i' 
'.aq'-ri del'e idee. Tulli i pre-
?.- f .»'»•!'< fni'i'ii: n nienti r 
l'cinr;ma v.asC'ilzria'i. 

La Spezia - Il «parathion» deliberatamente diluito nel loro latte 

Nessuna speranza per il minore 
dei tre fratelli avvelenati 

man herar.ro A. fars. sent.re 
Su.lo strade dei Fr.uli sono 

n az one iure le squadre d-
spm.bil' dei v.g.l del f.jo. o e 
quelle della prò. .ncia e dei 
commi che ton sn.tr? neve e 
snargisale. tenti-.") d r.att -
varo ovanq.ie '.a v.ab '..:.:: c'è 
la speranza che AI.I onda'i 
d: se-.rocco t-i'.g.i q it^ta oro 
vinca dalla mor-a ri-^1 gelo e 
della neve. Mi p;r ora è Mil
lanto una .speranza ci; ». at 
laccarsi d.snoratamente le po
polazioni delle zone terremo
tate. per Io qJ.V... il perdura
re dell'attualo situaz.ono co
stituisce un vero d-amma. 

Rino Maddalozzo 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 29 

Tre frate::.n: G.an:ui^., 
Nadia e Roberta Frcgos.. ù. 
Prato!.na. una piccola loca
lità. ;:: provincia d: L.i Spe 
zia. sono stati avvelenai, eoo 
:'. « pirath.cn J . un poterne 
ant:cr::to2.im:co. versato ne.-
la tazza de.ia loro pr.ma co 
laz.or.e. la mattina di Ni 
tale. 

Una ben tragica colazione. 
Per G.an'.u:2. e': 6 anni. .1 
più p.ccolo, non c'è p u alca 
na speranza: il veleno ha 
leso ormai irrimed.abilmen 
te le fur.zon: cerebrali, ed 
ora le sue attività vitali ^o 
no puramente vegetative, i. 
coma s: azirrava sempre p.u 

Le cor.d.zion; delle due .-o 
Telline, Nadia d: 13 e Ro 

berta di 8. : cu. or?ar.-sm. 
hanno reag.to mag^.orruL-n.e 
all'azione del « parath.on -, 
sono lentamente mi?..ora •>. 
ma non ;n modo ta.e da as 
sicurare un decor.-o positt.-j 
dell'.ntassicaz.one. 

Dopo le pr.me indagini. ÌJ.I 
Inquirenti hanno matura.-) 
la conv.nzione che non s. 
irati, d: una d_??raz:a. ben 
sì d: un atto de'.:ly»:s»iarr:e-ve 
compiuto da qualcuno zhi 
zia da tempo aveva pre^o o. 
mira la fam.glia Fregasi. S. 
tratta, ormi: e quasi certo. 
di un tra;? co « d.spetto » cr.m 
p.uto da chi. probabilmente, 
ignorava quali terribili af
fetti potesse avere l'anticnt-
to^amico mescolato al latte 
della colazione. 

La aera della vis.Ila d; 
Natale, la piccola Nadia, co-

| me d'abitud.r.e. s. era .-•--< a--* 
alla fattoria de. Casab.anca 
che r.forn scor.o d: latte fre
sco mo.te famig.io della ao-
r.a. La mittina dopa la ira-
zcdiA. sub to dopo aver be
vuto :! latte. : tre b-imbm. 
vengono presi da frrib.I: 
dolori, ;1 colorito s: fa c.a-
no'.co. hanno diffico.tà a 
resp.rare Veneono ur/on.e 
mente ricoverati e so'o .".n 
tutto del pr.mar.o del re 
parto d: ri ir. mozione, che hi 
compreso lordine d-cll'ic.tov» 
s.caz.one ancor pr ma d. co
noscere l'esito delle an.«l^si, 
ha salvato le due so re... ne. 
Per il p.ccolo Gianluigi non 
c'era comunque p.u mente 
da fare 

Pierluigi Ghigin) 

http://cn.it'
http://pcrf.no
http://dov.it
http://o-t.tu.sce
http://me.lt
http://inf.no
http://herar.ro
http://sn.tr
http://pirath.cn
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Il rappresentante dell'accusa a Roma 

Sulla giustizia 
luoghi comuni e 
rimedi vaghi di 
un procuratore 

Per il dottor Giovanni De Matteo tutto 
si può risolvere con più domicilii coatti 

Polemiche, scambi di di-cu 
se tra magistrati e settori 
(Iella polizia, con in tendi t i 
di alte personalità, sono pio
vute a ritmo c reden te in 
questi ultimi tempi a (limo 
str.i/ione di uno stato di prò 
fonilo disagio ni cui si trova 
no ad operaie quella for/,.' 
alle quali è alili ito il c r i i 
pito di p •evenir.' e reprim.-
re la criminalità. 

Le discussimi che non sono 
rerto ajcademi.'lu' se noi al 
tro per la gravita della situi 
/ione, avranno m rio di .ir-
r i d u r s i di nuov i eleni -riti 
alla prossima niausiura/"ne 
dell'anno »iiid'/uirio .he cin -
sfanno, come è noto, avi a 
caratt.-ristich'.' < ompL'tame ì 
te diverse dal passato: ai di 
scorsi ufficiali dei procurato 
ri generali seguiranno mf it 
t> assemblee pubbliche dura ì 
te le quali tutti gli operatori 
della giustizia e 1 cittadini \Y\-
t r an io confrontai si. 

Il neo procuratore di Ho 
ma Giovanni L\* .Matteo ha an 
ticipato a lcun di <|ue-,ti ar 
gomenti in u.ia mte.vi-t i ri
lasciata all'agcti/ia di st un-
pa ANSA. 

Dopo aver premesso che * il 
tempo dei corpi separati è li 
mio. la procura della Kcpuli 
blica non deve essere ina spe
cie di olimpo avvolto dalL* 
nuvole y>, l'alto magistrato di 
chiara che •< la stampa per 
informare esattamente deve 
essere informata»: certo in 
bel passo ava iti per un m »-
gistrato che lino ad ora. qui 
le esponente di una delle cor 
renti più conservatrici, era ap
parso felice di potersene sta 
re chiuso nella sua torre di 
avorio e nella sua toga d'er
mellino 

Nell'intervista si dicono al 
cune (Ose ovvie, altre conciì-

Nozze 
in municipio 

per la coppia 
interdetta 

dal vescovo 
CAGLIARI . 29 

Pierina Recupero e 
Franz Laufenberg, i fidan
zati ai quali il vescovo 
ausiliare di Cagliari, mon
signor Tiddia. non ha 
consentito il matrimonio 
perché < non adeguata
mente preparati » secondo 
la direttiva episcopale ita
liana. si sposeranno do
mani mattina con il rito 
civile nel municipio di 
Quartu Sant'Elena, la cit
tà dove la giovane risie
de. A celebrare il matri
monio sarà il sindaco An
drea Massa, socialista. 

I due sposi resteranno 
a Quartu fino a domenica 
e quindi partiranno per 
Ouisburg. nella Germania 
Federale, dove Franz Lau
fenberg abita. Qui — co
me ha dichiarato oggi An
gela Recupero, sorella di 
Pierina — i due giovani 
si sposeranno con rito re
ligioso non appena avran
no definito tutte le prati
che necessarie perche a 
Pierina Recupero sia con
cessa la cittadinanza te
desca. 

II «no» del vescovo è 
stato motivato dal fatto 
che i giovani avevano a-
vuto un periodo di fidan
zamento troppo breve, ciò 
che non darebbe sufficien
te garanzia per un matri
monio • indissolubile ». 
«Ma i preti tedeschi — di
ce la coppia — sono meno 
"formalisti" e in Germa
nia potremo sposarci an
che in chiesa ». Il lato 
grottesco della vicenda, è 
che i due neo-sposi si di
chiarano profondamente 
cattolici. 

Visibili e altre ancora f.-anca-
ili, ntc sjoiijci'tanti. 

A pioposito dei reati r pò 
litici » De Matteo d ce: « Og
gi c'è u ìa gran confusion.'. 
perchè ì delinquenti politici 
cerca io di passine p.T deliri 
quinti comuni e ì delin'iuen 
ti comuni vogliono trovare co
pertura n -1 delitto politi.o. 
Peggi') è qu indo i delinquei! 
ti conni li. già condannati per 
r a p \ u \ om.cicli. sequiM *i. 
(omm.'ttoio delitti dello stes 
so genere e invocano la ra
gion politica v Secondo il prò 
curatore capo a munte di 
questa situ i/ione vi sarebbe 
•< 11 respoiis ibilita d: chi pre 
d i a odio, di chi diffonde la 
contesta/.one di quei valori 

i morali e civili finora pacifica 
nu nte ni onosciuti *. 

Una afferma/ione che suo
na tropp ) generici e anche 
pe.' questo. mistificatoria: 
quali sono questi valori ino 
l'ali e civili finora pacifica
mente riconosciuti? O non 
sono questi pseudo valori che 
hanno determinato quella cri 
si nella quale si dibattono 
tanti giovani'' Nella stessi 
intervista il dottor De M it-
teo giustamente alTerma che 
3a cosiddetta *r riappropria-
/.ione popolare», il teppismo 
nei nego/i sono il frutto del 
« consumismo che si impone 
e si reali / /a coti il delitto che 
non è politico ». .Ma non sono 
questi .* i valori » ai quali cel
ta classe dirigente ha educa 
to le nuove generazioni? 

II procuratore capo roma
no ammette che nella lotta 
alla criminalità le forze del 
l'ordine si trovano m situa 

| /ione di disagio p*»r molti ino 
| ti vi (perchè debbono interve-
j nire- dopo l'mi/iativa del cri

minale. che non è prevedibi
le: pe.-chè devono intervenire 

I rispettando le m r m e , che in-
1 vece il criminale può disio 
| voltamente violare: perchè 
J sono in situa/ione di inferio 
, rità anche per numero di di 
1 sloca/ione). ma quando >i 
1 tratta di enumerare gli stru-
i menti necessari per colpire 
' il e •imine. organi/./.ato e no. 
] il discorso si riduce all'c-or-
1 ta/ione a incrementare: sor 
! vegliaii/a speciale, divieto di 
I soggiorno, soggiorno obbliga

to in località lontana ». 

Ci sono, nella intervista an- I 
' che passi contraddittori tra j 
j loro: li^ una parte si after 
I ma che •* le norme per combat- I 
I tere il crimine ci sono* e dal- i 
j l 'altra si sostiene elio >. i las- I 
. sismi, le scarcera/.ioni, le in J 
| diligenze scino state rese pus ' 
ì sibili da una legislazione trop- | 
' pò permissiva e concessiva •». ; 
! Circa l'organizzazione degli j 
: uffici, dopo aver sottolineato 
, elle mancano gli strumenti 

più elementari. De Matteo 
sostiene che ì casi più gravi I 
devono essere ripartiti tra 
tutti i ni igi.st/ati per non ed- . 
r icare solo a lcun di respoti- | 
sab.htà troppo gravose. i 

Di fronte ad una domanda ! 
che riguardava l.i violenza sii- i 
bua dalle donne. : casi di a^ 
gre.ssione. De Matteo testual 

e ha risposto: t Se 
si projiongcvio di ri 

e posizioni 

mente 
donne 
vendicare diritti 
r.conosc.ute dalla Costituzio 
ne è aitar loro. 

* Ma se intendono farlo con 
la violenza, l'affare ioro di
venta anche affare mio. La 
legge è uguale per tutti. La 
donna violenta. la donna de-
1 nquente deve essere trat
tata come l'uomo delinquen
te* >. Non crediamo ci sia bi
sogno di commenti. 

Paolo Gambescia 

Spaventosa sciagura causata dal ghiaccio nei pressi di Venezia 

Quattro soldati morti annegati 
in un camion finito nel canale 

Le vittime, che viaggiavano insieme ad altri commilitoni, appartenevano al 5" reggimento artiglieria missili di stanza a San Dona di 
Piave — I militari feriti sono tutti in discrete condizioni — L'automezzo è precipitato giù da un ponte lungo la provinciale per Portogruaro 

Delitto Occorsio 

Inquinamento da greggio 
Ecco l'effetto della dispersione di più di quattro milioni di 
tonnellate di greggio nelle acque del fiume Delaware (Fila
delfia) avvenuta l'allro ieri dopo che la petroliera liberiana 
« Olympic Games » si è arenata fracassando lo scafo sotto 
il pelo dell'acqua. Nella loto: una ragazza mostra le tracce 
più evidenti dell'inquinamento 

Interrogato il marito 
della dirigente missina 
Il giudice istruttore di Firenze dott Corrieri, che dirige 

l'inchiesta sull'omicidio del giudice Occorsio compiuto il 10 
luglio scorso a Roma da un «collimando» neofascista, ha 
interrogato ieri mattina Marco Marino, di Ho anni, m a n t o 
d: Maria Papa, la donna resasi lati tante dopo l'ordine di 
cat tura emesso contro di lei per favoreggiamento di Pier
luigi Conditeli!, il terrorista «ne io» indicato come l'esecu
tore material*1 del delitto I funzionari dell'ufficio politico 
deila questura d. Roma, per disposizione del magistrato, si eluso ti turno di guardia ad 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 29. 

Quat t ro militari apparto 
nenti al 5. artiglieria missili 
di San Dona hanno oggi per
so la vita n un grave mei 
dente .stradale accaduto a 
causa del tondo stradale re 
so est ioniamente so'ucciole 
volo dalla neve, sulla provin
ciale 42. Altii nove militari 
che viaggiavano sullo ste-so 
mezzo Imito in un canale, 
sono rimasti feriti. 

L'inciden'e e accaduto ver 
so le 12 HO V gruppo di ar
tiglieri. di stanza ne.la cesel
lila « Nuova » di San Dona 
di Piave, aveva da poco con 

sono recati a casa di Marino e gli hanno notificato un or-
d.ne di accompagnamento. Con la scorta di due agenti 
l'uomo è stato condotto nell'ufficio del dott Impiota dove 
il giudice istruttore lo ha interrogato 

La prima volta che fu sentito dai sostituti procuratori 
fiorentini Vigna e Pappalardo. Marco Manno d.sse che non 
era a conoscenza dei rapporti della moglie, dalla quale vive 
separato, con le persone implicate nel delitto Occorsio, tra 
le quali Pierluigi Conditeli! e l'impresario Giuseppe Pugliese. 
Precisò di essere a conoscenza, invece, delle relazioni senti
mentali cìTe la moglie, segretaria femminile della sezione 
missina della Balduina, aveva avuto con alcuni neofascisti. 
Si parlò anche dei rapporti di lei col prof. Paolo Signoreh. 
un noto esponente romano del MSI. promotore del gruppo 
«Lot ta popolare». Non si conoscono ì motivi per ì quali 
il giudice istruttore ha deciso di interrogare nuovamente 
Marino. 

Sconcertante sentenza dopo sette ore di camera di consiglio 

MITI CONDANNE AL PROCESSO 
PER LA SCIAGURA DELLA FUNIVIA 

Tre anni e sei mesi (con la concessione della libertà provvisoria) al manovratore, al capo servizio 
e al rappresentante della società Cermis - Due anni e sei mesi, con la condizionale, al direttore 

Sostituito 
il questore 
di Messina 

MESSINA. 29 
E' stato trasferito ad al

tro incarico il questore di 
Messina Giuseppe Nicolic-
chia. Al suo posto il mini
stero dell'Interno ha in
viato il dottor Manlio De 
Michele, che ha ricoperto 
fino a ieri l'incarico dì 
questore di Potenza. 

Il dottor Giuseppe Ni-
colicchia. come si ricorde
rà. si trovò nei giorni 
scorsi al centro di pole
miche per non aver sapu
to prevenire e tempesti
vamente impedire l'assal
to squadrista del 10 di
cembre scorso alla facol
tà di Lettere e Filosofia 
dell'università. I l compor
tamento delle forze di po
lizia in occasione dei gra
vi incidenti provocati dai 
missini, guidati dal de
putato regionale Fede, 
(ricercato su ordine di cat
tura del giudice istrutto
re insieme ad altri due 
neofascisti), fu duramen
te criticato da tutti i par
titi politici democratici e 
dall'opinione pubblica. I l 
e commando > fascista eb
be infatti modo di com
piere un assalto alla fa
coltà. causando notevoli 
danni, e portare a termi
ne un vero raid teppistico 
per le vie del centro con 
assalti ai mezzi di traspor
to. a un ristorante e a una 
libreria. Tutto avvenne 
appunto sotto gli occhi di 
decine di poliziotti. Solo 
dopo la ferma ed energica 
protesta delle forze demo
cratiche. sindacali ed ac
cademiche. la questura si 
decise a stilare un rap
porto che si concluse, tra 
contrastate vicende, con 
l'emissione degli ordini di 
cattura 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 29. 

Tre anni e sei mesi di car
cere per Carlo Schvveizer, ma
novratore. per Rinaldo Chi 

se comprensibili, reticenze 
degli imputati e dei testi, in 
un modo o nell'altro coin
volti nella vicenda 

Gli esperti — dal canto lo
ro — hanno definito r.olo 

Messo in atto l'altra notte da sei detenuti 

Movimentato tentativo d'evasione 
dal carcere romano di Rebibbia 

All'esterno alcuni complici hanno sparato colpi in aria per distrarre le guar
die - Fuggono in due da Sassari calandosi per mezzo del classico lenzuolo 

Sei detenuti , l 'altra notte. i detenuti del reparto G l i (in j detenuti da! carcere giudizia-
h a n n o ten ta to di evadere dal 
carcere romano di Rebibbia. 
mentre i l l 'esterno alcuni 
complici cercavano di favorir
ne la fuga esplodendo co'.pi 
d: pistola m aria. I fuggia
schi. pero, rono stati bloccati 
e r.condotti nelle cel.e. Tra 
i se: e; sono due personaggi 
molto in vista della maiav.ta 
organizzata : Raifaele Cartago 
e G;anfranro Squ;llace. che 
nel giugno del 74 partecipa
rono ad un tentat ivo cV rapi
na sul treno Tor.no Roma. 
conclusosi con la morte di un 
agente di polizia. prima feri
to gravemente e poi gettato 
giù" dal convoglio Gli altri 
detenuti bloccati sulla v:a del
la fuza sono Mano Tolu. Bru 
no Bagagnini. Aldo Allora e 
Paolo Cavor/o. 

11 tentativo d: evasione 
e avvenuto verso le 22.30 di 
martedì. 1 sei carcerati han 
no toito le sbarre dalla fine-
gU-a e si nono calati g:u. di
retti verso il muro di cinta 
che costeggia la via Tibur-
tina. Appena avvenuto il ten
tativo di èva.-,.one, gli altri 

cu: si t rovavano ì sei) hanno [ rio « S a n Sebast iano» d: Sas-
corr.inciato a rumoreggiare, s an . I reclus.. Claudio D'Af- , Te civile" hanno definito una 

rutto, d: 20 anni , di Montano ; « gestione se'.vaeeia » degli im 

I .ste. capo servizio, per Aldo i siungere le evidenti, anche 
Seno, rappresentante della so
cietà proprietaria. Per questi 
t re libertà provvisoria. Due 
anni e sei mesi per Arturo 
Tanesini. direttore d'escicelo. 
cui e s ta ta concessa la so 
spensione condizionale della 
pena. Assoluzione p.ena per 
Arnaldo Fellin. Alfredo Io 
riatti e Giorgio Gasperotti. 
funzionari della provincia au
tonoma di Trento. Infine ìa 
S.p A Cermis condannata a 
liquidare i danni in separa
ta sede. 

Queste le conclusioni del 
processo tenutosi nella aula 
della Corte d'assise di Tren 
to contro i sette imputati per 
la tragedia fumviaria dei Cer
mis de! 9 marzo scorso, nel
la quale morirono 42 persone. 

Il collegio Giudicante (pre
sidente La Torre, giudici a 
latere Crea e Caso. PM Si-
meoni» ha emesso la sen
tenza dopo oltre sette o.*e di 
camera di consiglio, nella qua
le si erano ritirati ;n matti
nata 'alle 9.30. Una sentenza 
che lascia perplessi sotto mol
ti aspetti, nonostante le quat
tro condanne, tenendo con
to anche della circostanza che 
i' PM. nella sua requisitoria. 
aveva chiesto condanne a sei 
anni, ridotte già a meno del
la metà delle pene massime 
previste per i reati di omi-
c.dio plurimo colposo e di
sastro funiviano che costi
tuivano ì capi d'imputazione. 

E" casi munto al termine. 
dopo dodici udienze, un pre
cesso che sin dall'inizio M 
e esteso ben oltre 1 sette im
putati e che ha rappresen
tato. nella .sostanza, un chia
ro a t to di accusa nei con 
fronti dell 'intero sistema fu-
nr. iario italiano. 

Nel corso del dibattimen
to è emerso con chiarezza. 
nonastante sii sforzi effettua
ti dalle parti in causa per 
negare l'evidenza dei fatti, che 
a t torno ai grossi impianti fu- | 
nivran <e quello del Cermis f 
costituisce uno dezli esempi J 
p.u il.intimanti» ruota un j . - | 
ro d: interess: che si allarga- ì 
no ben oltre la zona dazio- ] 
ne del singolo impian ta per 
estendere la propria influen- ' 
za a intere vallate, condizio- i 
nandone in buona misura lo 

I afflusso turistico. 
p 

| In tu t to questo, almeno 
1 per qiranto r.guarda la l'um-
j via del Cermis. s: e inserita 

quella che gh avvocati di par 

acquisite agli a t t i : interroga- , quello che già si sapeva: che 
la fune traente M è cioè ac
cavallata sulla portante, se
gandola e spezzandola. Pun
to e basta. 

Sulle cause dell'accavalla
mento. la individuazione del
le quali era ed è fondamen
tale ai fini processuali, buio 
pesto. Tutfa i più qualche va
ga ipotesi. 

tori delegati a carabinieri o 
magistrati completamente al
l'oscuro della vicenda, e cosi 
via. 

A tut to ciò si devono ag-

Elio Spada 

Negli ambienti SAM-Fumagalli 

Indagini fra i fascisti 
per la bomba di Brescia 

Dal nostro corrispondente 
B R E S d A . 29. 

(C.b.) - «Si lavora in più direzioni. Ogni segnalazione 
viene a t ten tamente vagliata ». Più di questo ufficialmente 
nco s: riesce a sapere sull'inchiesta per l 'at tentato di piazza 
Arnaldo, avvenuto due set t imane fa. 

Non si esclude nessuna pista. Numerose perquisizioni so
no s ta te effettuate anche nella notte scorsa. La sede ope-
rat.va è stata fissata di nuovo fuori di Brescia. La scorsa 
set t imana carabinieri e polizia si erano spostati a Rezzato 
per una sene di interrogatori mentre in questi giorni sem-

j bra che la centrale operativa sia posta in una cit ta vicinis-
, sima a Milano. 

La tesi più accreditata sul movente dell 'attentato che ha 
provocato un morto e undici feriti sembra il tentativo di 
seminare tensione e disordine a Brescia al fine di creare le 
cond.zicni che giustifichino la richiesta della legittima su
spicione e far cambiare sede al processo intentato al gruppo 
eversivo fascista SAM-MAR, di Carlo Fumagalli-Degli Occhi. 
.scritto presso la Corte di Assise di Brescia per il 21 feb-
bra.o prossimo. Per questi motivi si indaea eco particolare 
attenzione negli ambienti legati al cruppo fascista delle SAM-
MAR. 

Dopo le confuse vicende dei giorni scorsi, e diventato 
d'obbligo negli uffici, sia in quello della questura che in 
quelli dei carabinieri, un più accentuato riserbo anche se si 
ha l'impressione, vista la maggiore vivacità di questi giorni ' 
ed un certo ottimismo, che siano imminenti grosse novità. 

Nei giorni scorsi si era resa necessaria anche una pausa [ camente. 

un depo-.uo militare . . m u t o 
a S. Giorgio di Liven/a. ed 
era stato prelevalo da un 
autocarro militale per il rien
tro in caserma. La strada 
percorsa uà provinciale 42 
che congiunge Caorle a Por
togruaro) era scivolosa, ab
bondantemente coperta di ne
ve: secondo la polizia stra
ccie non vi era .stato spar
so sale per impedire la for 
ma/.ione di •.< veli » di ghiaccio. 

Fatto sta che a un ponte 
che sorpassa il canale Brian, 
profondo in quel minto quat
tro metn. l'automezzo è sban
dato — la meccanica pieci-
sa dell'incidente non è stata 
ancora ricostruita con sicu
rezza — raggiungendo la .-.car
pata e finendo nel canale con 
gli occupanti. Due di essi so 
no stati sbalzati al momen
to dell'incidente, altri sette 
sono riusciti a raggiungere 
la riva, gli altri quat t ro so
no affogati. 

I loro corpi sono st.it i ri
pescati dopo alcune ore d'ul
timo poco dopo le 10) dai 

I sommo/iva tori dei vigili del 
fuoco di Venezia. I morti so
no gli artiglieri Alfredo Mac
ca ferri, fi 25 anni. Mauro Lu
carelli, di 21. Carmine Vita
l i a n o . di 19 e 1! caporale 
Franco Fioranelh di 24 anni . 

Dei sopravvissuti, due so
no ricoverati all 'infermeria 
della caserma di S Dona di 
Piave, Franco Zappulla. di 21 
anni . Aeles.sandro Baroni, di 
21 anni (le loro condizioni 
sono discrete), sette invece 
all'ospedale di San Dona di 
Piave, nei reparti c*>i medici
na Sono sotto choc con prin
cipi di assideramento e pol
moniti d.i ingestione d'acqua, 
ma non versano in pencolo 
di vita. Nessuno ha fortu
natamente riportato lesioni 
t raumatiche. Sono Alberto 
Minnidi. 22 anni . Alfonso Val 
lore. 20 anni . Giorgio Savoia 
20 anni . Luciano Bastiam. 
2G anni. Massimo Natali 20 
anni . Stefano Spagnolo. 22 
anni . Tommaso Cardinale. 2ó 
anni. I familiari sono stati 
avvertiti, sarà un ben triste 
canodanno. 

Sul posto si sono recati il 
comandante del gruppo cara
binieri di Venezia colonnel
lo Castellano, i carabinieri di 
Caorle. il comandante del 5. 
reggimento (la cui sede cen
trale e a Mestre alla caser
ma Matter) . il colonnello Na
tali. il pretore di Portogrua
ro dottor Lazzaro. Sulla scia
gura verrà aperta un'inchie
sta. Notevole anche il disa
gio causato nel compartimen
to ferroviario rt Venezia dal
la neve, che tra la not te e 
la ma ' t ina si è infiltrata e so
lidificata fra eli scambi de l^ 
comp'esso nodo che un i sc i 
Venez a alla terraferma. La 
neve si è progressivamente 
ghiacc.ata provocando dappri
ma. verso "le 12.40. il guasto 
al cavo portante da 10 mila 
chilovolt che aumenta il bloc
co au'omatico t ra Venezia e 
Mcs fe (un congegno che se
gnala se i t rat t i di b inano 
sono liberi e regola l'accesso 
dei treni neiie stazioni) suc
cessivamente il SWI 130 scam-
b . d. solito azionati elettri-

caca venti 1 meccanismi da 
smuoveie a mano. Di nfles 
so. quindi, si e intasata la 
stazione di Mestre, che ha 
solo 14 binari, e buona par
te del tiaffico compartimen
tale. I treni hanno accumu 
lato utardi c'fM'ordino di al
cune oie 

Sono stati organizzati t ic 
pullman per fare la spola t i a 
il centro s tanco e la terra
ferma. Quello che e apparso 
grave è che non esistesse nel 
compartimento un si.stema di
vergo in grado di fronteggia
le .simili .situazioni d'emer
genza. Il sindacato CGIL fer 
rov ieri ha fatto notare, nel 
pomeriggio, che l'ufficio lavo 
ri compaiumcntalc in due 
unni ha avuto a disposizio
ne per investimenti oltre 12 
miliardi e ha speso solo po
co pm di 400 milioni. 

Michele Sartori 

Vittorio Milizia 
direttore della 

polizia scientifica 
Il dott. Vittorio Milizia è 

stato nominato questore ed 
111 .sogli.to a tale promozio
ne e d.vent ito direttolo del
la po'iz. 1 .sc.entitu'.i Roma
no. .VI ann.. il doti Milizia 
h 1 p.MYorso tutte le tappe 
d ''."ani'ii n.s'.ia/ione ricopren
do 111 • 11 ~tu pirti . 'ol .umente 
de'! • l! 

Ha C- lotto h a gì. altri, por 
lungh. .1:1:1.. l'utf.cui s tampa 
de"» Qii'.stti'.i di Roma non-
che !» .si|ii r.ha pa'itioa. Pun
zonai o dcgl. Al lan RiservA-
t., e .stato d.lettore dell'Ispet
torato doll'ant.ter:orismo. ca
nea che aveva re -entomen
to la.scato por oigani/.zare 
il cent io anti.soque.stn della 
Criniinalpol 

Lungo interrogatorio dì Pierri 

Il pittore ripete 
che su Christa ha 
inventato tutto 

di riflessione sul materiale raccolto, sia sulla polvere, la pen
tola a pressione e la borsa usati nell 'at tentato di piazza Ar
naldo sia sul presunto a t tenta tore , raffigurato nel « fotofit » 

A fianco dell'inchiesta sulla strage anche gli accertamenti 
sulle «Brigate rosse», in ba^e agli elementi emersi nei giorni 
sborsi, che hanno portato all 'arresto d: due presunti briza-
tisti e precisamente Daniele Cornacchia ed Enrico Pedrotti. 

Fino al tardo pomeriggio, 
qu.ndi. si è resa pressoché 

L'interrogatorio del pittore 
Guido Pierri, a t ies ta to come 
presunto assassino della ino 
della tedesca Chr1.1ta Wan-
ninger. e durato cinque ore, 
ma alla fine nessun elemen
to nuovo sembra sia emeiao 
dalle risposte dell 'imputato. 
Pierri si e difeso ieri soste
nendo le stesse tesi con le 
quali riuscì ad evitare il rin
vio a giudizio nella preceden
te istruttoria. Trascorsi o!'re 
13 ann i dal delitto (avvenne 
il 2 maggio 1963), gli indizi 
a carico del pittore sono ri 
masti tali e certamente sarà 
molto ditfitile agli inquirenti 
trovare le nrove sufficienti a 
stabilire eventuali responsabi
lità di Pierri. I suoi avvocati 
difensori. Pasquale Ciampa e 
Giorgio Rimmando. hanno an
ticipato che ricorreranno 111 
C'a.s-s.iz.'.one contro il mandato 
di cattura che a loro giudi
zio e abnorme. I due legali 
infatti .sostengono che essen
do stata archiviata la prima 
istruttoria si doveva riaprir
la e non. come e stato fatto. 
ripartire da zero con una nuo
va istruttoria. 

A questo punto c'è da chie
dersi quali .sono 1 nuovi ele
menti clic hanno portato al
l'arresto di Pierri. I magi
strati inquirenti non li hanno 
precisati, trincerandosi dietro 
il segreto istruttorio, ma se
condo alcune indiscrezioni si 
e saputo che alla base della 
nuova vicenda giudiziaria vi 
sarebbe una perizia psichia
trica fatta fare dalla Procura 
generale. 

La perizia avrebbe stabilito 
che'Guido Pierri, a t tualmente 
in uno stato psichico norma
le. avrebbe sofferto di schi
zofrenia negli anni passati o 
in modo particolare quando 
avvenne il delitto Wanninger. j 
L'UT visione della modella te- . 
ol™!!? fu stabilito dai magi- | 
s trat i inquirenti nella prima 1 
istruttoria. sarebbe stato j 
commesso da un folle che i 
massacro la sua vittima con 
numerose coltellate. Co.=ì e 
tornato alla ribalta il nome 
di Guido Pierri. Il pittore fu 
a suo tempo incriminato do 
pò "aver tentato di avere del 
denaro da un quotidiano del 
la capitale sostenendo di esse
re in grado d; scrivere eli-
morose rivelazioni sul san
guinalo delitto, ma fu arre
s tato dai carabinieri che gli 
tesero una trappola in que-to 
s'io tentat.vo giallo letterario 

Pie: 11 si diie.se sostenendo 
che per meglio realizzare il 
suo giallo letterario si era 
immedesimato nella parte -li 
assassino e sulla base della 
notiz.ie apparse sulla stam 
pa aveva rico.struito l'intera 
vicenda. Ai magistrati incili: 
lenti apparve come un sog 
getto !IK idi.s.simo e ior.se que 
sta considerazione li convin
se a ritenerlo estraneo al rie 
htto 

Anche nell'interrogatorio di 
ieri Pierri li.» ripetuto le stes
so tesi e non 0 stato poss.-
bile conoscere se .sia incap
pato o mono in qualche con 
traddizione Un elemento che 
sembra dar ragione nll'ipo 
tesi che a compiere l'assassi
nio fos.se s ta to Pio»n nguar 
da un particolaìc che il pit
tore inserì nel suo diario. La 
Wanniimer non era stata col
pita sul pianerottolo come so 
stenevano gli inquirenti. Ijon-
M sull'ascensore. Questo par
ticolare risulto verosimile m 
.seguito ad un .supplemento di 
indagini e gh inquirenti quin
di pensarono che lo (iuteva 
conoscere soltanto l'omicida. 
Nell'interrogatorio di ieri. 
Pierri si e difeso da questa 
accusa sostenendo the que
sto particolare era stato da 
lui descritto perche era ap
parso come un'ipotesi formu
lata dai g.ornali e si è ricor
dato di averla letta sul quo
tidiano «Il Tempo)). E' in
dubbiamente facile per l'im
putato trovare delle valide 
giustificazioni alle contesta-
z.onl che gli vengono mosse 
essendo trascorso ormai tan 
to tempo dal delitto, tuttav.* 
non è escluso che gli inqui 
renti abbiano in mano qualco
sa di pm concreto tenuto fi
nora nel niù assoluto riserbo 

Franco Scottonf 

impossibile la circolazione dei 1 A casa sua trovarono un d.a-
; treni da e per Venezia. Il ri- I n o che sembrava scritto da!-
! corso a cambi manuali si è l'om.cida della Wanninger 
I rivelato estremamente d.ffi- I t an to erano ben descritti i 

colto-o. per ogni treno sono part .colan della vicenda 

Medaglia d'oro 
al direttore 

generale della CRI 
Il Presidente generale del

la Croce Rossa Ital .ana dot
tor Carlo Alberto Mas.ni ha 
consegnato al Direttore ge
nerale 011 Cir io Ricca, nel 
corso della nun.one dei Con-
s.gl.o dirett.vo. la medag'.la 
d'oro ai m e n t o per laz.one 
d. soccorso nella zona teme-
mo'.ata de! Friuli 

Tutt i 1 membr. del Cons -
g'.-.o direttivo hanno esprea-

; so all'onorevole R.cca VÌTO 
I coniD.ac.mento. 

Schiamazzi, fischi e urla. In 
tanto, fuori dei carcere alcu
ne persone, a bordo di una 
« Jaguar » D'.anca. hanno spa
ra to coversi colpi di p.stola. 
nel tentat ivo a: impegnare le 
sentinel.e. Le guardie pero 
non hanno abbandonato le 
mura di cinta e hanno rispo 
sto agli spari con raffiche di 
mitra. In tanto sono scattati 
1 dispositivi d'allarme e sui 
posto sono giunte numerose 
« vo.anti » e a gazzelle » de.ia 
polizia e dei carabinieri. 

1 sei detenuti sono siati pre
sto circondati dagli agenti di 
custod.a con .e armi in pugno 
e ricondotti nelle celie. I com
plici. visto fallito il piano, si 
sono al lontanat i a tut ta velo
cita. diretti verso San Basi
lio. Dopo il movimentato epi
sodio. all ' interno di Rebibbia 
è stata raddoppiata la sor
veglianza e sono stati raf
forzati 1 turni di guardia. 

* • « 
SASSARI, 29 

Clamorosa evasione di due 

(Verona», e Vincenzo Fres 
di 23 anni , di Nulvi (Sassa
ri) . sono evasi calandos. per 
mezzo di enzuola attorciglia
te dal te t to de.l'edific.o. rag-
eiunto c*opo aver segato le 
sbarre della celia :n cui era
no rinchiusi. La fuga è avve
nuta nel corso della notte, ma 
l 'allarme è s ta to dato soltan
to questa matt ina quando le ! 

pianti, supporto r.eces>ar.o 
anche se non suffi«-.en:e. 

j sempre secondo le accuse del
la par te civile, per quel a tu-

j nsmo da rap.na » che da v.l 
1 cuni anni a questa parte .-t.i 
• travolgendo le p.u beile tra 

le vaili alpme 
Per quanto att iene l'as-iet 

to più s tret tamente proees 

Nuovo scandaloso provvedimento in favore del bancarottiere 

Regalo a Sindona: no al fallimento di sette società 
Erano state utilizzate, con un giro di spregiudicati finanziamenti, per aumentare il capitale della Finambro • Avevano de
biti per oltre 160 miliardi - Ritenute valide le « garanzie » fornite dal Banco di Roma • La discussa decisione del tribunale 

Dalla nostra redazione La 
i era stat 

r.eh.esta di fallimento ' Banca privata 
ata avanzata nel luzl.o ! tutte le società 

tallana » p^r 
in questione 

MILANO 29 dell 'anno scorso dopo che era ' esclusa la T.dor. registra « la 
.'. _ * . J . . „ . , > r.5'Jltato che le soc.eta erano ' ferma determinaz one > 

guard.e carcerane si sono ac- J segnalato più per le ampie 

i G.org.o Ambrosoli. e de^a j A a m e n t o d ; ^ p . t a l e de.la Fi 
I mancata r.chiesta da parte j n a m b r 0 i a % e va d.roltato in-

i cap.ta':.. attraverso !v suale. il dibattimento s. e | della amministrazione f.nan- i 2 e n t 

corte dell'assenza dei due de 
tenuti durante il giro di ispe-
z.one. 

Vincenzo Fresi era s ta to ar
res ta to qualche set t imana fa 
perché indiziato di aver pre 
so par te alla rapina consu 
mata all'ospedale civile di 
Sassari nel settembre scorso; 
Claudio D'Afflitto scontava 
invece nella casa circonda
riale a San Sebastiano » quat
t ro anni di reclusione per ra
pina e avrebbe terminato di 
csp.are la pena nel settem
bre c"cl 1980. 

z.ar.a dello Stato di notevoli i Amincor 
« zone di resoorsabilità -> ri- crediti dovuti per tasse dal j b . ì n k" du* i s u - - " d 
maste m ombra che per ì bancarottiere lat i tante S^r.do J M . z z e n a l : a - A r a n 

i punti oscuri sui quali è s t a ta j " "' *""' " 
I fatta iuce: la sentenza di oggi del resto lo ha ampia

mente dimostrato. E, proba
bilmente, non avrebbe potu 
to essere diversamente data 
1-a sconcertante app ros smi -
zione con la quale il PM 

na. -.: tribunale civile di Mila-
i no ha respinto, con vane mo

tivazioni. la rich.eìta di falli
mento avanzata dal pubblico 
ministero dottor Guido Viola 

i nei confronti di sette società 
; del gruppo S.ridona, le stesse 

bank " e la "F.r .a 
credito 

na ". ai.a 
Idera " e alla " T r . n o e o " 

queste a loro volta avevano 
d.rottato i soldi ad altre no
ve società sindon.ane che a-
vevano sottoscritto l 'aumento 
di capitale della F.nambro. 
Nell'operazione Sindona r.u-
sci ad intascare oltre 136 mi-^ che erano servite nel 1974 al _ 

Agnoli ha condotto !e inda- ! finanziere per creare un fasul- j i : ardi di lire e a unpàdronirsi 
gini (un'istruttoria «somma- j lo giro di capita.i. j della Banca Generale di Cre 
n a » dura ta 8 mesi!) sulla j Le sette società sono la dito e della Generale Immob-.-la 
p.ù gTave cciasura funivnr .s J " Arana ". la. **Sap:tal", la 
della storia italiana. Testimo- " M e n n a " , la " T a n n e r ò " . 
ni oculari mai ascoltati: docu- ' la "Cadena italiana ". la " Kil-
mentazioni fotografiche mai | da i taliana " e la " Tidor ". 

liare. Il tnbunale civile nella 
sua motivazione, dopo aver ri
levato che sono stati prova- j 
ti • rilevant. crediti della '. 

garanz.a del banco di Roma <* 
Ar.tora una vo.ta li ruolo 

tutt 'altro che iimp.do del Ban 
co d. Roma. ;.-t.tuto di credi 
'o controllato da..a DC c!v> 
favori operaz.on: d. S.ndona 
con un favo.oso f:nanz.amen-
to d. 100 milioni d. dol 'an . 
emerze con prepotenza: salvo 
poi far pazare alla collettivi
tà i costi di tali «coperture:). 
Né si può dimenticare che i* 
at tuale liqu datore della Ban
ca privata ital.ana venne no
ni.nato dal ministero del Te
soro su indicazioni della Ban
ca d'Italia, che per luneo tem
po lascio ampio margine allo 
stesso Sindona. consentendo 
e', di fondere i suoi istituti di 
c.-ed.to, tanto che lo stesso ex 

sovernatore Gu.do Carli e il j " Finambro " solo perché l'uf-
suo staff sono sotto mchie-ta ' fic o imposte dirette e l'inten
da parte della maz.stratura [ denza di Fmanza non hanno 

Nelle motivazioni addotte • reclamato la bellezza di set-
dn. tr.banale c.v.le vi e pò. j tanta mil.ardi dovuti da S:n-
traocia di una ulteriore rem..-- i dona, f quadro è compleio-
s.vita ne. confronti di S:ndo- | ^ o n c c e r t o un caso che pro
na da parte del .amm.n.^.ra- j p r : o i n questi tempi S.ndona 
zior.e fmanzaria dello Stato. , ^ r : U S C I t o a d o t l e n e r e d : c h a . 
« E risultata . u t e n z a - d.- r a z . o m favorevo'i per evitare 
ce il tribunale — di una rile
vante pretesa creditoria del." 
amm;n.straz.one finanziaria . 
non resulta pero che eli uffic. 
finanziari abbiano ritenuto di 
dovere rendere concretamen
te operante IA prescrizione del 
decreto presidente della Re
pubblica de! 29 2 73 di iscri
zione, a titolo prowisor.o. nei 
ruoli di un terzo della impo
sta corr^pondente agli impo-
n.b.h a. maBg.on imponibili 
accertati ». 

Se si tiene presente che. non 
più tardi di quindici giorni 
fa. lo stesso tribunale non ha 
dich.arato il fallimento della 

l'estradiz.one dagli Stati Uni
ti, perf.no d. ai t^simi magi-
s trat . legati alla massoneri*. 
E come mai l'inchiesta aperta 
da'. pubb..co ministero Viola 
sulle interferenze, effettuate 
a nome deli'ex segretario DC 
Fanfani, per fermare la stessa 
richiesta di estradizione da 
tempo chiesta in visione • 
sot trat ta al suo titolare dal 
procuratore generale Salvato
re Paulesu, giace ancora «ul 
tavolo del procuratore capo 
Gresti? 

Maurizio MicheKni 

http://Tor.no
http://depo-.uo
http://st.it
http://Chr1.1t
http://diie.se
http://ior.se
http://fos.se
http://perf.no
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Il coordinamento del gruppo e la FLM respingono ogni ipotesi di ridimensionamento 

La Falck può essere sviluppata 
Proposto un piano siderurgico 

Un incontro presso l'Assolombarda previsto per il 5 gennaio • li problema degli investimenti e dei livelli di occupazione • Le mire non 
più misteriose della FIAT in questo settore • Primi sintomi di difficoltà già nel '75 • Una visione aziendalistica sarebbe miope e dannosa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

L'esecutivo del coordina
mento sindacale del gruppo 
Falck e la FLM hanno pre
so oggi In esame la decisione 
dell'azienda siderurgica di fer
mare per una settimana al 
mese, nel primo quadrime
stre del '77, Eli impianti per 
la produzione di acciaio de
gli stabilimenti Unione e Con
cordia di Sesto San Giovan
ni. La direzione aveva comu
nicato ieri ai consigli di fab
brica le sue intenzioni, giu
stificandole con difficoltà di 
mercato e precisando che a-
vrebbe avviato le procedure 
per mettere in cas.sa integra
zione 1286 operai tutti aeidet 
ti agli impianti base della pro
duzione. Anclie ì 173 lavora 
tori dello stabilimento di No-
vate Mazzola dovrebbero es
sere sospesi per due mesi a 
zero ore. 

Gli organismi sindacali de
finiscono. in un comunicato, 
di estrema gravità il provve
dimento unilaterale della 
Falck che è stato assunto 
«senza una preventiva valu
tazione complessiva sullo sta
to generale del gruppo in me
rito agli investimenti, alle pro
spettive ai livelli occupazio
nali. agli orari di lavoro e agli 
accordi sottoscritti ». Pur non 
sottovalutando la situazione 
di crisi che investe il settore 
siderurgico, anche a livello 
europeo, il coordinamento e 
la FLM — sottolinea la nota 
— « ribadiscono come la so
luzione non passi attraverso 
visioni aziendalistiche, ma va
da inserita all'interno di una 
programmazione dell'intero 
settore siderurgico ». L'incon
tro tra le parti previsto per 
il 5 gennaio presso l'Asso
lombarda a Milano dovrà 
pertanto essere un primo mo
mento di costruttivo confron
to su tutto quest'ordine di 
problemi. 

L'approfondimento delle 
questioni relative alle pro
spettive produttive e occu
pazionali del gruppo Falck 
trova peraltro i sindacati già 
impegnati da temi»: nei con
sigli di fabbrica dei 12 stabi
limenti si è aperto da mesi 
un intenso dibattito in pre
parazione di un convegno na
zionale previsto per il 18 e 
11 19 gennaio, che dovrà esse
re un importante momento di 
verifica e di iniziativa e do
vrà fornire un contributo di 
analisi e di propaste sullo sta
to della siderurgia italiana 
privata e pubblica. 

La decisione della Falck. 
casi come le più generali dif
ficoltà che incontra la pro
duzione di acciaio su scala 
nazionale, non possono del 
resto non essere messe in re
lazione con la situazione di 
generale incertezza che ca
ratterizza tutta l'economia i-
taliana per quanto riguarda 
le prospettive di investimen
to nei prossimi mesi. Se In
fatti da un lato è questo un 
ulteriore e inquietante sinto
mo del rallentamento com
plessivo dell'attività economi
ca che trova nella domanda 
di acciaio un indice sempre 
significativo deila propria vi
talità. d'altro lato è eviden
te che solo avviando imme
diatamente. sulla base di scel
te rigorose, programmi di 
Investimento nei fondamenta
li settori dell'edilizia, dell'e
nergia. dei trasporti, dell'agri
coltura si potrà evitare una 
ulteriore grave caduta nella 
produzione siderurgica. 

Per quanto riguarda in par
ticolare la Falck la parabola 
Involutiva che ha segnato !a 
sua situazione nel corso degli 
ultimi sette otto anni e il 
preoccupante accentuarsi del
la crisi nei mesi scorsi co
stituiscono qualcosa di più di 
un semplice campanello di 
allarme e devono spingere ad 
Interventi solleciti soprattut
to padronato e governo. 

Alcuni sintomi di difficol
tà del gruppo siderurgico mi
lanese erano già emèrsi con 
sufficiente evidenza all'atto 
della stesura del consuntivo 
dell'attività svolta nel '75. 
Nello scorso aprile l'assem
blea degli azionisti aveva pur 
sempre deliberato la distri
buzione di un dividendo ma 
aveva dovuto registrare una 
diminuzione consistente del
l'utile netto, passato dai 2.7 
miliardi del '74 a 1,5 miliar
di. Anche la produzione ave
va subito un calo del 13 per 
cento rispetto a'.l'anno prece
dente attentandosi sulle 936 
mila tonnellate d: acciaio <nel 
'68 l'anno di massima espan
sione. si erano prodotte un 
milione 231.000 tonnellate» e 
soltanto un considerevole au
mento delle esportazioni, pas
sate dal 10 al 20 per cento, 
aveva potuto compensare la 
caduta della domanda sul 
mercato interno che avrebbe 
altrimenti provocato una fles
sione molto maggiore. L'am
montare degli investimenti 
previsti (33.7 miliardi) pote
va comunque far presagire 
se non una ripresa certa
mente una tenuta complessi
va nell'attività produttiva del 
gruppo, forte oitretutto di una 
solida struttura finanziaria e 
non gravato da eccessivi de
biti. Impressione questa che 
veniva confermata dal posi
tivo accordo siglato all'inizio 
del mese di luglio con il coor
dinamento sindacale. 

La Falck forniva anche una 
piena garanzia per 1 livelli 
occupazionali o annunciava 
anzi l'assunzione di 350 nuo 
vi lavoratori impegnandosi a 
•on ricorrere alla cassa in
tegrazione per lutto il corso 
dd '76. La lunga lotta dei la 
Toratori, che si era protratta 
pK oltre un anno, portava 

inoltre a un'intesa sulla con
trattazione della mobilità e 
sul controllo degli appalti. 

Sul peggioramento della si
tuazione di mercato, che ha 
indotto ora l'azienda alla gra
ve decisione del blocco par 
zialo degli impianti, potrebbe 
aver influito oltre allo stato 
di p:u accentuata ciisi della 
siderurgia a livello europeo 
(che ha ispirato una recente 
direttiva della CEE per una 
limitazione concordata della 
produzione in tutti i paesi del
la comunità) anche l'ingresso 
nel settore desili acciai specia
li di un concorrente teniibi 
le come la FIAT. La casa to 
rinese clic lino all'anno scor
so destinava la propria prò 
duzione di acciaio (circa 400 
nula tonnellate» esclusiva-
mente all'autoconsumo, ha 
messo in e.intiere da alcuni 
mesi un piano di potenzia
mento della propria attività 
che dovrebbe condurla nel 
'77 a produrne circa un mi
lione eli tonnellate. Di queste 
una quota consistente dovreb
be essere immessa sin mer
cati, soprattutto su quelli 
esteri, ed entrerebbe quindi 
in concorrenza con gli acciai 
speciali prodotti dalla Falck. 
Da tempo inoltre la FIAT 
non fa mistero del proprio 
interesse allo acquisto del
la Broda .siderurgica (su cui 
pende ora la minaccia di li
quidazione in seguito alla di
sastrosa situazione finanziaria 
dell'EGAM» che se si realiz
zasse le consentirebbe di gua
dagnare una posizione quasi 
monopolistica in questo set
tore. 

Edoardo Gardumi 

IN LIQUIDAZIONE LA COGNE DELLA VAL D'AOSTA 

La Cogne di Val d'Aosta, società del 
gruppo Egam. con oltre seimila dipen
denti è .stata mes.-a :en sera m !:qu.-
dazione. La decisione, gravissima e sulla 
quale ci sarebbero già numerose conte
stazioni. è stata presa dall'assemblea 
degli azionisti, in pratica tutti d.riden
ti deH'Egam che det.ene l'intero pac
chetto. inaspettatamente e dopo che 
tutto il procedimento sembrava r.n 
viato a nuova dato. 

L'assemblai degli azionisti era sta
ta convocata per icr: mattina presso 

| la diro/..one della Cogne n Tonno I 
I lavoratori tlello stab.Umento valdostano 
J f:n dalle prime ore presidiavano la 
i accie della Cogne. La presenza di loite 
j delegazioni opeiaie ven.va presa a pre

testo dal presidente della Cogne dott. 
I C'urti e dal rappresentante deH'Egam 
j dott. Potito (ai quali i lavoratori ave-
I vano chiesto di soprassedere ad ogni 
j decisione in attesa dei provvedimenti 
| del governo» per riunire l'assemblea 
I degli azionisti e dichiararla subito chiu-
I sa nella impossibilità di operare per 

• la presenza d: entrane.. Veniva quinci. 
| t.rinato n verbale con il quale l'anelli-
i blea era aggiornata. A termine di legge 

non avrebbe pò 
1.) gonna .o 
i lavoratoli avo 

.< presidio ». si e 

la nuova convocazione 
tuto «vtTM prima del 

In serata, dopo che 
vano messo fine al 
avuto il colpo di .-.cena. Gli azionisti 
riunitisi nella sede della società con
sociata «Cerimet», decidevano la mes 
sa in liquidazione della Cogne. NEL 
LA FOTO: i lavoratori presidiano Ut 
duenonc della Cogne a Tonno. 

E' cominciato ieri sera l'irresponsabile sciopero di 96 ore indetto dagli « autonomi » 

LIMITATI I DISAGI NELLE FERROVIE 
Al Nord i convogli ferroviari sono partiti regolarmente - Le difficoltà maggio
ri nel Sud soprattutto in Sicilia - A Roma sono stati soppressi solo i treni locali 
Scarse le adesioni dei fer

rovieri nll'irrespcosabiie scio
pero indetto ieri, con inizio 
alle ore 21. dal sindacato au
tonomo. I danni alla circoia-
zione dei convogli appaiono 
quindi limitati. Il ministero 
dei Trasporti ha mobilitato 
1 soldati del genio. Le fer
rovie avevano comunque di
sposto. compartimento per 
compartimento, servizi sosti
tutivi per alleviare i disagi 
dei viaggiatori. 

Le grandi linee, da Nord a 
Sud del paese, sono state co
munque influenzate margi
nalmente dall'inizio della agi
tazione corporativa, mentre 
danni più sensibili si sono 
registrati per le I.nee locali. 
Ecco, comunque, un quadro 
sommario della situazione. 

Nel compartimento di Tonno 
lo sciopero, per ora. non na 
provocato intralci. Dalla sta
zione di Porta Nuova tutti i 
treni passeggeri seno partiti. 

Alla stazione di Milano non i 
sono stati disposti nemmeno ! 
i servizi sostitutivi poiché — I 
hanno detto i dirigenti — lo 
sciopero sarà poco o per nien 
te sentito. Anche a Perugia 
e m tutta l'Umbria, secondo 
i dirigenti ferroviari, lo scio 
pero avrà scarse conseguen
ze sul normale movimento 
dei convogli. Così anche nelle 
Marche, a Firenze e m tutta 
l'Emilia-Romagna. Anche in 
questa regione, saranno solo 
alcuni convogli locali a non 
fare servizio. 

La direzione de! comparti
mento ferroviario ligure ha 

A gennaio 4 giorni di sciopero 
dei distributori di carburante 
I distributori di carburan

te aderenti nl'a FAIB reste
ranno chiusi dalle ore 12.30 
alle ore 22 dell'8. 15. 22 e 
29 gennaio. Chiusi resteran 
no anche gli impianti self 
scrvice. 

I motivi dell'agitazione de: 
benzina: — s: legge in una 
nota della FAIB — sono da 
ricercarsi nell'aumento del 
prezzo della benz.na con la 

conseguente contrazione dei 
consumi e nell'aumento de 
costi di gestione degli ìm 
pianti. 

Questi elementi — affer
ma ancora la FAIB — rap 
presentano « un grave col
po alle 40 mila az.onde del 
settore ». mentre il governo 
non interv.ene :n d.rezione 
della nstrutturaz.one della in
tera rete di d-s.*.r.bjz;one d. 
carburante. 

fin breve' 
) 

• CHIUSA FABBRICA TURCA DELLA RENAULT 
La fabbrica Renault Oyak. che produceva un modello Re 

nault per la Turchia, ha .sospeso le attività in quanto il zo 
verno non ha autorizzato la società ad aumentare : prezzi. 
• RAME IRANIANO: CONSORZIO BELGA-TEDESCO 

Un consorzio formato da società belghe e da! gigante tede
sco-occidentale Krapp (in cui la partecipaz.one .raman.i hi 
raggiunto i! 25 p^r cento» sta per costruire in Iran uno stabi
limento per il trattamento de! rame che farà d: questo Paese 
il sesto produttore mondiale d: questo metallo. 

invece emesso un comunica
to nel quale si dice cha non 
potrà essere garantita la cir
colazione di tutti i treni. In 
particolare quelli provenienti 
da Sud — prosegue il comu
nicato — matureranno note
voli ritardi. Seno stati co
munque assicurati servizi so
stitutivi. La direzione com
partimentale di Napoli ncn 
ha. per ora. predisposto ser- j 
vizi costitutivi anche se sono ! 
previsti -nardi. Gravi danni j 
al movimtnto dei treni seno j 
ìavece previsti in Sicilia, do- ; 
ve gli autonomi sono il 17' - • 
dei 17.000 dipendenti delle | 
ferrovie dello Stato. Lo scio- i 
pero arrecherà gravissimi di- ! 
sazi soprattutto agli emi
granti che rientrano nei pae . 
si dell'Isola per trascorrere : 
:n famiglia le festività di Lnc ! 
d'anno. 

Lo sciopero in Sardegna i 
sarà di sole 24 ore rispetto ! 
ai quattro giorni di astengo- I 
ne del lavoro proclamati IIA-
zonalmente. L'agitazione è 
iniziata alle ore 21 di ieri 
sera e dovrebbe concludersi 
olle 21 di stasera. La decisio I 
ne è stata presa — ha dichia- ' 
rato con un comunicato il ! 
sindacato autonomo — per ' 
evitare ulteriori d.sas. ai ia- | 
voratori. i 

Sino :nve. e part.'i rogo- ' 
larmente. ieri sera, dalle sta
zioni romane, i tren. a iun- j 
irò percorso. Fermo o quasi, i 
però, il traffico locale. L'agi
tazione corporativa (anche a 
giudizio dei rcsponsabiii de. 
la staz.one e delle FSi ha fi
nora raccolto modeste ade 
sioni e. con una ser.e di ,12-
g.usTamcnt. ne. turn: e la 
50-ppress.one d: alcun, con
vogli m.non. s. e impedita 
la parai.si del traffico. 

I tre.-.: per .1 Mcr.d.nr.e e 
quel!, por l'estero M ca: 
maggiormente ^mo intere* 
sate le migliaia di emigrar.". 
che per Natale e Capodanno 
hanno fatto ritorno alle lo 
r«> case» har.no la.-c.ato la 
stazione Term.ni regol.irrr.en-
:e soltanto con qualcne mi
nuto di ritardo. 

Il decreto oggi o domani 

Per le assicurazioni 
aumenti del 20,4% 

La decisione appare eccessiva — Si tratta di on 
vero e proprio regalo alle compagnie 

Da una nota niiii-steriale 
fatta diramare per rispondere 
alle critiche avanzato da al
cune forze politiche (e eoe 
dai socialisti) al decreto sulla 
« miriiriforma » delle assicura
zioni si è appreso che il in; 
uistro dell'industria firmerà 
ouni o domani il decreto che 
prevede un aumento del 'J0.1' > 
dci!o tariffe d. KCA. Il mi
nistro giustifica questo au 
mento sostenendo che es-o è 
infer.oro a quanto • evano 
ch.esto !e compagni' Ama (Ho 
per conto» mentre !a In.po'. 
aveva ch.c.-to il lo' <. 

Ma proprio 1! fat'o che la 
Uni poi a ve.-.-e parlato elei l."> 
per cento rimostra che l'au 
mento deciso dal ministro «'• 
etves-ivo: riteniamo eh? v. 
.s:a la ;J>ssib.l:tà di rettif. are 
questo aumento, deci-o de! re 
.sto senza tenere in nessuna 
con-derazione io pò- z.on. e 
le cr.tiche dello altro for/c :! 
cu nirere. .1 ministro D):i.tt 
Cait.n fa ancora a t.-mpo a'I 
a-eoltare. 

Nola nota mn.ster. ilo .- fa 
amile r.ferimento al de reto 
<i!!a m n:r forma -<><.• w l o 
cV nella eomm>> <K:C F.Iipp. 
< V l'ila preparalo era ivi rap 
presint.it; tutti (-ia i part'ti, 
sia io parti .sociali ntorossate) 
e anche in Senato quelle prò 
poste non hanno registrato 

Per concludere la stesura 
del contratto nazionale dei 
braccianti e dei salariati agri
coli (accordo raggiunto il 14 
agosto presso il ministero del 
Lavoro) sarà necessaria al
meno un altra riunione. La 
data fissata per questo nuovo 
incontro è il 4 gennaio. 

La riunione svoltasi presso 
il ministero del Lavoro, con 
la mediazione del sottose
gretario Bosco, martedì se
ra si è conclusa con un nulla 
di fatto. 

« La Confagncoltura — af
ferma una nota inviata alla 
stampa dalla Federbraccianti 
— ha riconfermato le proprie 
posizioni fortemente lesive 

de.'.o spinto e della lette- \ 
ra dellaccordo del 14 aeo=to 
specie per ciò che riguarda 
ì diritti di intervento della 
contrattazione provinciale in 
m'atena di occupazione e di 
sv :'.uppo ». 

E' proprio sui problemi del
la contrattaz.one aziendale 
che la stesura del contratto 
dei braccianti è stata blocca
ta dall'associazione degli a-
grari che nel corso della riu
nione di martedì sera ha pre

sentato un documento col qua
le. di fatto, propone lo svuo
tamento totale di ogni potere 
della contrattazione provin
ciale sui temi dell'occupa-
zione e dello sviluppo. 

La Confagncoltura chiede 
perfino che le piattaforme ri 
vendicative presentate per ì 
contratti provincia!: (in Lom 
barrirà e in Sicilia per esem 
pio» vengano considerate ille
gittime nel momento in cui 
affrontano le quest.on: delle 
trasformazioni agrarie, della 
occupazione, dei piani coltu
rali. 

Ancora: l'associa zione pa
dronale vuole che nessun po
tere di intervento deve esse
re riconosciuto ai sindacati e 
ai lavoratori a livello azien
dale per quanto riguarda le 
scelte produttive. 

Queste posizioni — che qui 
abbiamo tentato di riassume-

re — non significano soltan
to un grave attacco a quan
to concordato .n materia, ci: 
contrattazione provinciale ne. 
l'intesa del 14 agosto, ma ra;> 
presentano un tentativo d; vo 
ler far arretrare le eonquure 
sindacai, vt pr.ma del '74. Co. 
patto nazionale del '74 <l'ulti 
mo prima che il patto fo.s.-e 
trasformato in un vero e -irò 
prio contratto naziona'e d: ;.i 
voro», infatti, i sindacati e i 
lavoratori conquistarono il ri: 
ritto al."a contrattazione d^i 
piani colturali azienda!:. i 
quali a loro volta vengono 
presentati alle commissio
ni intersindacali per preven'i-
varc 1 live.li occupazionali. 

Nuovi incontri dopo il Capodanno 

Vertenza Standa: 
qualche luce 

ma molte ombre 
Una dichiarazione del segretario generale della FILCAMS CGIL, Domenico Golia 
Ostacoli sulla ristrutturazione e sull'organizzazione del lavoro - Mobilità e part-time 

Subito dopo Capodanno proseguiranno le trattative delle organizzazioni sindacali del 
commercio con la Standa sulle linee di politica commercialo e imprenditoriale dell'azien
da. La sospensione da parie della Standa dei 5.000 licenziamenti decisi due mesi In 
ha consentito uni nei giorni M O I N I di avviare un pruno confronto ili inerito sin problcnv 

dissensi rilevanti. Bisogna pe
rò ricordare al ministro clu
ni commissione il decreto gli 
è stato praticomente importo 
dalla battaglia condotta d.mli 
altri e che s-.- certamente è 
un fatto politico significativo 
aver strappato questo de.ro 
to. cs-o è tuttora sUscelt.bilo 
di ampi niiiil.oramenti. 

Nuovi buoni 

del Tesoro 
Le sotto.scriz.on: de: nuovi 

buon; del tesoro quadriennali 
di .-cadenza primo gennaio 
1930 cominceranno :'. 3 gen
naio prossimo. Lo s: appren 
de dalla Banca d'Ita.ìa. 

S. tratta di buoni per 1500 
m.'..ardi d: lire (in valore no 
minaVi. la cu. em.t.s:one è 
.stata d'i.-post a dal m.n.itro 
del Tesoro cor. decreto in da
ta 11 d.cembre 197ò. L':nte 
re.-.-e annuo nomino'e è del 
d.eo. per cento, paganie m 
due ?£me.-tral.tà ry>st.c;pn:e 
con scadenza al pr.mo lusr.io 
e ai primo zenna:o d: ogni 
anno d: durata. I. prezzo di 
em:.ss:one e stato .-tabi.ito in 
89.50 lire per o;m cento l.re 
d. capitale nom.na'.e. il ren
dimento effettivo annuo ri 
salta perciò del 13.94 per 
cento. 

LE GRAVI POSIZIONI DELLA CONFAGRICOLTURA BLOCCANO LA STESURA DEL CONTRATTO 

Ancora ostacoli per i braccianti 
Una nuova riunione al ministero del Lavoro si svolgerà i l 4 gennaio - Concluse ieri le 48 ore di sciopero in Sicilia 

Si tratta, come si intende. 
di po.siz.o.1: jrav..-.-.:r.e e cr.e 
risultano a.-v-o.uf.in-.o.ite .IIAC 
cettab.li. 

Ieri, intanto. .-: .-or.o conclu 
se le 4ft ore d: sciopero in 
dette dai sindacati ne.le prò 
vince s.ciliane d: Palermo. 
Siracusa. Caltanisetta e Ca 
tanra. Martedì ad Azr;nento 
i -Tacciami erano »ce.-i m 
sci. jero per 12 ore. Ieri M 
son. svolte centinaia di as 
semblee. 12 manifesta?.on: di 
zona nelle quattro province si
ciliane. incontri con operai 
dcl.'.nduatrirt e con di. Enti 
loca.;. 

|Kisti dalla riorganizzazione della società Abbiamo 
.segretario nonoraic- della Kilcanis l'gil d; farci il 
dichiarato: 

.(Nella vertenza con la ! ~*~ 
Stanchi è *taWi possibile una 
sene di confronti con l'azien 
da che. nel corso dell'ultimo 
incontro, ha presentato alle 
organizzazioni sindacali un 
documento. Prima di entra 
re nel mento de! documento 
occorre precisare che l'az.ien 
da ha preliminarmente ita 
rantito la sospensione dei •"> 
mila l.cenzamenti già pioan-
nuneiat: e che le proposto 
unitario alternative presen
tato dal s'iuiacato sono stato 
c<xis:derato elemento impoi 
tanto per un .seno eonironto 

>( Il documento Standa r-
guardante le lineo di politica 
commerciale che l'azienda 
intendo peiv-enu.rc contiene 
alcune ind.cazion. che rece
piscono lo neh.ceto del .vn-

pr 
cluo.st.i 

punti) su 

Hill o 
al .<nnpae.uo Domenico ( lotta. 
la voitei i / , i liceo quanto ci ha 

I riflessi della crisi sugli emigrati 

In 3 anni 185 mila lavoratori 

italiani licenziati nella RFT 

dacato. In particolare la di-
spon.bilita ad m.stauraro un 
rapporto duetto con la pro
duzione ed in .special modo 
con la coopera/ione o forme 
associate capaci di superare 
l'intermediazione parassita
ria: l'impegno di operaio no; 
prodotti alimentari Ire.-ehi a 
livello ci: mercato locale e 
quello ìolat.vo alla definizio
ne dei contratti ci: conferì 
mento, hi mater.a d. prezzi 
ia Standa e disponibile a do 
finire un pm.oro ci: prodott. 
a lars»<j consumo a prezzi 
competitivi e .stab 1- aoie' 
tondo inoltre il pr.ncip.o del 
la trasparenza eie; pie/./i. 

«Sulle strutture eommer 
ciah reg.st::amo con p.;sit:-
vita I'ablxindono clel.o linee 
di tenden/i fino a ieri per
seguito verso «li ìpermerca 
ti. come pure la volontà ma
nifestata di rimaneio MI! 
mercato dei prodotti alimen
tari con struttine di .-uper-
mercati. 

«S. tratterà ovviamente di 
meglio precisalo la quantità 
e la locai.zza/ione, elementi 
centrali del risanamento " 
quindi del mantenimento dei 
livelli occupazionali. 

« Dovrà interiormente esse
re precisato il ruolo che la 
Stando può svolgere nel qua
dro della riforma dei ^otf) 
ro commerciale, affinchè non 
si limiti ad una porzione 
passiva, ma diventi invece 
forza attiva sul mercato, .so
prattutto nel settore ingros
so che dovrebbe essere fini-
z.onaie allo sviluppo di nuo
ve forme di distribuzione or 
ionizzata al dettaglio. Eie 
menti non secondari rismar-
ciano le garanzie e : livelli 
d: competenza che debbono 
essere determinati ed :n.se-
r.t. nel quadro de'la prò 
«laminazione commeicialo e 
agricola delle Regioni e de
gli Enti locali. 

«Se questa parte è da con
siderarci positiva e quindi 
una ba.so importante sii cu: 
è passibile lavorare. per 
quanto ccncerne invece gli 
elementi riguardanti la r.-
strutturozione e l'organizza
zione del lavoro. le posizioni 
dol.o parti .sono ancora di
stanti e vorrei dire inconci-
! :ab: li 

«L'obiettivo dello Standa 
è di ridurre il costo del la
voro de! L*V; attraver.-o un 
aumento del fatturato con-
so2u.b.!e con una maggiore 
produttività d"! lavoro. co«i 
lu.so indiscriminato del part-
time e suo allargamento 
quantitativo, con l'apertura 
delle dimissioni volontar.e e 
del prepens.ona monto. Se 
queste operazioni non produ 
cessero la r.duz.one stabilita. 
si dovrebbe attuare l'orar.o 
a par: timo, a rotazione p~r 
tut:.. tra il personale r^stan 
te. Sul p:ano dei'a mob Ita 
s: insiste su! livello regiona 
le. non tenendo conto della 
compos.z.one prevalentemen
te femminee del persona .o 
Que-to nei fatti vuol s.zmf.-
care disoccupazione d: altra 
mano d'opera femminile e 
giovanile. 

« Anche se vi sono precise 
re.-pons.:i.b..:!a della errata 
nolit.ea commercile d '̂.la 
Standa. la oropceita avanza 
ta eia: .- nd-Kot: s; fa car.co 
dello r-tato d. r r s ; rio"a so 
e o"a Infatt: per quan'o r.-
nmrd.i : problemi de ' o r j i 
nzz.i/on^ del lavoro accet
ti .a mob.l.tà nell'in'erno 
de'.'e f.l.al:. '.a prevede a li 
ve"o d. o."!à. r'^onosce l'o.s-
20nza d: una :ntorcnmb.ab 
.ta e rotazione d<"!> man 

son. che ; : attui attraverso 
co-* tuz'one d. g'-jpp. omo 
zor.ei con la prerogativa d: 
contrattare e predetermina 
re o svo'zrnen'o della prò 
pra fl't.vità. ovv.amente :n 
s:nton:a con gli obiettiv: 
eomT.ere.nl: dola f:! alo 

«Per quanto r.iruarda il 
part t.me non si può che rc-
sp.nzornc '."uso ind.scr.m na 
;o. Una eventua'e al.quota 
potrà essere con.c.derata s»% 

avrà carattere ci. provvisori 
ta e predeterm.r.az one. .ŝ  
$«\7à. consensuale avendo co 
me rifer.mor.to e domanda 
g.à inoltrate da. s.ngol: la 
vorator.. Questa att.v.tà a 
tempo parz.a.e dovia r.en 
".rare :n man.era organ.ca 
nel livoro d. gruppo che ne 
dovrà contrattare a ..vello d. 
f 1 .1 ••*. l'di.qjVit e le tur. 
z.o.v.. 

.< G.. .ncontr. .-ot.o ,s"at. az 
x.orn.it: a dopo capodanno. 
.a pos..z one d. a.sao.ata ne 
gat.v.ia sug.i effetti del.a r.-
.stratturaz.one e su', mante 
n.m.t.r.t.-j do. l.vo... occupaz.o 
ni!:, non e. .nduce ad es.'.cre 
ott.m.st. sul prcteegu mento 
del negoziato pur cu:, .se novi 
ree.st reremo rad:cal: muta 
menti di narte d-'lla Standa. 
chiameremo i '«voratori a r. 
prendere .a '.otta. 

Il C'on.siiz' o con*ia!o (1<- '.. 
Feeloia/.one 'avoiato; mi -
gr.it i o I,un.zi e .FILMI-') ha 
sollecitato misiiio organiche 
del governo per la tutela eie 
gli etirgrat: all'esteso e ci. 
quanti rientiauo ni OHM' 
guenza della <• r :.-1 e de. e r. 
strutturazioni produttivo 

.(Alcun; paesi deil'Euiooa 
ooc.donta'e - affermo una 
nota della FILM.'' — hanno 
nelo'to :1 immoto dogi, .HVU 
pati stranieri, altri hanno 
chiuso lo immigrazioni: con 
temporaneamente si e reali/ 
zata un i rotazione ci. :mm. 
grati, con assunzioni nuovo 
a condizioni infoi .ori; sono 
sorti di conseguenza probV 
mi nuov; speco per ì! fat!<̂  
che manca, anche nella Co 
munita einopea uro veia pò 
ht.ca soc-.a lo unitaria e alga 
nica, i.volta ala .soluzione 
ch'i proli orni dogli al.u-ig:. 
della loi'ma/..one professo 
naie, della scuola ». 

La situazione s. presenta 
complessa .soprattutto ;n Cìer 
man:a e in Svi zzo .-a N.-ilo 
Repubblica Foderalo lavori 
no l."8 nuli ii.il.aiii in ineto 
rispetto al settembre elei 
1!>7H; sono nello stesso toni 
ix) aumentati i familiari do. 
lavoratori occupati, e s: e 
acutizzato il dramma del'a 
casa e della scuola. In Svi/ 
zera, dai mese di gennaio 
107.1 ad agosto 1D7»> i no.str-
emigrati licenziati sono s*a 
ti 99.17."), e vi sono proget'i 
del governo federalo per una 
legislazione nuova degli stra
nieri. con la quale si iii'.en 
dono mantenere o consolala 
ro lo eh.scriminazon: 

Di qui la richiesta della 
FILEF — elio è contenuta :n 
un amp.o documento che ser 
vira anche a: dibattiti in prò 
pa raziono del qu.nto con 
grosso — tendente a ottener'-
un intervento organ.eo del 
governo che a.ss.eiin a parti
re dilla CFE. la parità e la 
lil>ortà. con la negossar.a un:-
(.«•azione dello norme su! la 
voro. 

In particolare, i! documen 
to della FILE1F richiede- 1) 
una politica sco'a.stìea e ti. 
formazione professionale che 
liquidi i vecchi criteri pura 
mente am.-tcnzinli. demo
cratizzando tutto l'intervon 
to attuale dolio Stato itala 
no. o contemporaneamente 
trattando con la Comunità 

l'i. • 'al . pei g IMIII . 
;> eson/.t .le. I g . .le 
: : u. no le I.'MIM' pub 
i>.' il: d: ogn. ordine e 
on piogramm. <n 

ci: 

e m i , 
•" a « 
-\: om 
!>''. ho 
•tracio 
e-so ntograt: ci: l.ngua e e 
tuia :t il. ma • ( vi e al ngu-ir 
ci., una impattante d.reti VA 
de.'.i CKF a tutti gì, .sta: 
iiienib:.. che e (\A ii'.i anno 
le''ora moi'a. anche per «a 
ronzo del'a d'ploma/ia .'a 
Lana). L'i l'edil.zi-i popo'are 
e a l.quiela/.one dog.: a!!«>g 
g non .clone'; lì» programm. 
di forma/ione pro!es.-,.onale 
concorda!, cori • .sindaca!! e 
le asscH'ia/.om degli omlgia 
t.: Ji : diritti providenz a": 
e e v .1: 

Li seconda parte delle • 
veilel.ca/.on: )): e-ontato da' 
Con..:gl.o eltlla FILMI-" •: r' 
fé; s.'e ,i un a";in cl.v'i .m 
Iieg î: ct'nl'M . che .1 govonv. 
pro.s.- (|,i vanti i.l.i Co.if-
K'ii/,1. ciucilo di un >< prò 
giamma di Vg.s'atura ppi 
! om già/.one >•. 

>( Ogg. questo programmo 
- aticrm.t '1 documento ci 

t •:,, _ ,. urgente', ni coiis de 
a/ oue <-hc una .lU'i: 

sono ci; t-'iulen/a nei flu-s. 
om.gratori. peva'.gono ; r on 
tri. non esistono prospettive 
del tipo di lineilo dogli ,inn; 
pass.it, voi.io con.s.sfont: sfx>c 
eli. aH'e.-Vio. e l'Italia deve 
comi>:onclero nei pam. d; r-
con ve.-, on-- e di sv.lappo de' 
i'o.-cupaz o.ie anc-h-1 "urgenza 
dolo I|IIO.SÌIOM. po-te cln' 
1 .«'litro dogi, em.glat. ». 

A'cun: d«'gl' ob«:t vi pr n 
e pa'. d"l (( piogr.iinma di .e-
g.sl-itma n vengono «o.il r.as 
sunti" I» !a qua n':ta e '« 
qual i tà dogi. 
«le.lo Stato ne 

-st.inziainont. 
l'em.graz.one 

• oggi vengono staniate --om 
me par: ,il'o n.()lf; d'i ]y..\n 
co. inno pai d. JO uni ardi. 
contro gì: otre ">00 de!'e « r-

nie.s-o»»: il documento -:• 
corda io r:ch:e-.:e fatto n 
Parlamento da vari grupp . 
anzitutto quello del PCI <• 
chiede tra Tallio nuove dele
ghe jH'r le Regioni. 2) la ra 
p da approvazione delle leirc: 
d: i • torma degli organi '1; 
:npprc*e:itanz.i e partecipa 
/irne, come i Comitati «on 
so'or: e il Cons.g.io dell'em. 
gra/ione: .'{) la si.stomazione 
di annexsi problemi provideu 
z.i!.: •?! la vonl.ca dei tra" 
tat: o«ì accordi. 

NEL N. 51-52 DI 

Rinascita 
nelle edicole 

• Le radici del disordine icdi'or.ale d: Eni.ir.iic> Ma 
calumo» 

• Il disegno del sindacato e il rapporto con le masse 
entervista a Bruno Tront.n. a c:i.,c d. FabiiZ.o 
D'Agostin.t 

9 M peso degli esuli 'd: Pao'o spr. moi 
9 Polemiche rumorose e reali interessi in gioco '•!. 

Na pò.cono Cola jann. • 
9 Lottizzazione? Non ci stiamo iti; Formind > I). G.:i! O' 
• Il cadavere nell'armadio •conver^iz.ine con A berte. 

Malagug.n, a eira d. An.e.lo C'ppola > 
9 Spagna: la questione comunista e il nodo della tran

sizione democratica ir l i P.-ro P.* ra 1.1 
0 II dibattito sui giovani oggi - Tra una società che 

declina e una società che emerge ed. M.is-.:nu 
D'Alem.i ) 

4) Il voto degli studenti >d. Puo.o Frane-.: » 
9 Una • breccia » aperta per una nuova politica <d. 

O.anfranco Coi.-o • • 
A) Cooperazione: modelli di imprese diverse 'ci. P.«o.o 

Force!..ri. » 

a capirsi 
fi 0"" . iv o 
« problema * 

Il Contemporaneo 
Che lingua parli? 

# Gli italiani cominciano 
T.i l l .o De M.n r ' i » e i:a 

#) Gramsci. Togliatti e il 
Spinella» 

# Lingua nazione egemonia 'ri: L'i z 
# Come parlano i sindacalisti ed. A. 
% Tra elevo ed elevo scegliamo tiro 

Scalise» 
#> Una koinè linguistica di massa <d 

Rosa » 
# E' finito il bello stile (d : Fab.o Forca 
0 I fighatti non dicono boiata 

Vincenzi» 
9) La paura di parlare per paura 

Edgardo T. to Saronne» 

."0..r<q.; 
C-Tl-i. 

id. .M.ir.o 

Iti- • Ilo. 
.- A'cornerò : 
su id. S T J . O 

A.b--r"o A-or 

<d. G.useppe Car.o 

di sbagliare <d. 

y L'Occidente, il petrolio e il terzo mondo • Ma dav
vero l'Opec e finita? <d. G i a c o m i L jc .an :» . Lo stal
lo del dialogo Nord-Sud ' d . A.esaur i rò Mastro.ann: • 

» Israele impreparata alla pace <d. V . t t . r o Or;'..a i 
a I contadini e l'Italia id i Renato Z.tngl.er.i 
t Citta e piano negli anni del «modello* ed. M.itì f .cdo 

Tafur . i 
» Note e letture: rapporti etico-sociali (di Urnberto 

Correr..) 
t CINEMA - Casanova, o del meccanismo dell'amore 

in. M.P.CJ A.-gen:.e.-.i 
) ARTI • Come Sciavolino ripropone il Sud ed. Anto-

n.o Del Guerc.o» 
l TEATRO - L'aura del nome Proust e la tecnica (d. 

A.berto Abruzzesei 
, R IV ISTE - Un anno di « Es . <d: G.ovane.la Desideri t 
, L IBRI • Aris Accornero. Gli emarginati dal mercato 

del lavoro; Giuseppe La Monica. L'architetto Narci
so: Giuliano Manacorda. Quasimodo e la critica; Gio
vanna Carlo. Consumo e letteratura 

• Il paradosso americano id i Gianfranco Corsini) 
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http://nnpae.uo
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Confermato il dollaro a quota 875 

I soffioni di Larderello da utilizzare come fonti alternative d'energia 

L'indagine conoscitiva della Camera 

Le scelte indispensabili 
per il futuro dell'energia 

La utilizzazione delle varie fonti alternative - La proposta di una gara di qua
lificazione alla quale far partecipare tutte le imprese italiane detentrici di 
licenze per reattori - Necessarie sostanziali modifiche al piano del CIPE 

A conclusione dell'indagi
ne conoscitiva svolta dal
la commissione Industria 
della Camera sui -problemi 
dell'energia, il vice presi
dente della commissione 
stessa, compagno Silvio 
Miana, ci ha inviato il se
guente articolo. 

La commissione Industria-
Commercio interno ed estero 
della Camera dei deputati ha 
concluso le udienze e dovrà 
ora predisporre il documento 
conclusivo per la prima deca
de di gennaio. 

Nel corso di diciotto sedute 
la Commissione ha incontra
to gli enti pubblici e a par
tecipazione statale preposti 
«Ila ricerca, al controllo, alla 
produzione e gestione delle ri
sorse energetiche, nonché i 
ministri interessati, le orga
nizzazioni sindacali di lavo
ratori e degli imprenditori, le 
Regioni, i Comuni, aziende 
municipalizzate e esperti. 

Questa notevole mole di la
voro svolto, sia pure in bre
ve tempo, ha permesso di 
acquisire non solo dati di ag
giornamento rispetto all'inda
gine condotta nella preceden
te legislatura, ma nuovi stu
di. ricerche, proposte e indi
cazioni che hanno investito 
tut to l'ampio campo della 
energia. 

Il Parlamento e il gover
no sono oggi nella condizione 
di procedere rapidamente al
la discussione e all'approva
zione di un piano energetico. 

I deputati comunisti della 
commissione industria coe
renti con tu t ta la elaborazio
ne. le iniziative unitarie e le 
lotte dei lavoratori, tecnici. 
scienziati svoltesi in questi 
anni e richiamandosi alle pro
poste già avanzate con la 
presentazione di una mozione 
del gruppo parlamentare del 
PCI alla Camera nel novem
bre 1975 hanno teso a far si 
che l'indagine fosse rivolta ad 
approfondire tutti gli aspet
ti che debbono concorrere al
la definizione di un piano 
energetico organico e coeren
te con le oltre scelte di poli
tica economica per uscire dal
la crisi e per avviare un nuo
vo tipo di sviluppo nazionale. 

Non vi è dubbio che alla 
luce dell'ampio dibattito avve
nuto nel corso dell'indagine 
conoscitiva il progetto CIPE 
va sottoposto a sostanziali mo
difiche — alcune di queste 
preannunciate nella stessa co
municazione che il ministro 
Donat Cattm ha fatto davanti 
alla commissione — per quan
to riguarda la previsione dei 
fabbisogni energetici, per im
postare una rigorosa politica 
di risparmio per definire pro
grammi fattibili volti a recu
perare tutte le risorse esi
stenti in Italia per la defi
nizione di una organica poli
tica degli approvvigionamen
ti all'estero del petrolio e me
tano per rivedere tut ta la 
parte riguardante l'avvio del 
Paese alla scelta nucleare. 
nonché i problemi riguardan
ti gli aspetti istituzionali. 

Particolare rilievo assume 
!a definizione del piano fi
nanziario — che era a.ssen-
te nel progetto CIPE — per 
rendere oprativi i program
mi a breve e medio termine. 

Quali sono i problemi emer
si da questa indagine? A eiu-
dizio dei deputati comunisti 
della commissione industria 
si possono così individuare: 

a> prima di tutto i! piano 
energetico deve essere ne'.a-
borato in funzione di una po
litica economica programma
ta che investa insieme ad una 
diversa ripresa produttiva, an
che una nuova condiz.one so
ciale e civiie della vita; in 
questo quadro vanno commi
surati i fabbisogni futuri: 

b) per quanto riguarda 1 
risparmi di energia è neces
sario che nel piarlo siano ben 
definite politiche capaci di 
conseguire risultati incisivi. 
come la chiusura dei centri 
storici delle città. !e nuove 
tecniche da introdurre subito 
nelle costruzioni di case ed 
edifici pubblici, la raziona
lizzazione degli impianti nella 
industria e nella stessa pro
duzione di energia elettrica, 
sino a riprendere in conside 
razione il doppio mercato e 
11 razionamento. 

O r t o , anche con questi Im
portanti recuperi e rusparmi 
Don ci s: libera dalla dipen-
4*iu& preponderante alluso 

dei prodotti petroliferi, si può 
però at tenuare. 

Infatti l'attuazione di un pla
no per l'energia comporta 
l 'annettere la giusta impor
tanza alle fonti tradizionali 
ed in particolare agli idrocar
buri che costituiscono in 
futuro le fonti preponderan
te di energia per il nostro 
paese. Va inoltre assicurata 
la piena copertura dei fabbi
sogni nel lasso di tempo che 
ci separa dalla realizzazione 
delle centrali nucleari cosi 
che non si abbiano a verifica
re pericolosi vuoti che si ri
percuoterebbero in maniera 
oltremodo negativa sul no
stro apparato produttivo. Lo 
strumento principale di cui a 
tal fine il Governo già dispo
ne e dovrà avvalersi in fu
turo meglio di quanto non 
abbia fatto in passato è l'ENI 

il quale, anche in vista del
la funzione alla quale sarà 
chiamato ad assolvere di 
combustibilità nucleare in tut
te le sue espressioni che van
no dalla ricerca di uranio, 
all 'arricchimento al riproces-
samento del combustibile e al
lo smaltimento dei rifiuti, ri
vestirà un ruolo cruciale. 

E ' necessario che l'azione 
dell'Ente di Stato sia più ef
ficacemente sostenuta a li
vello politico specialmente nei 
confronti dei paesi produttori 
e che essa venga coordina-

| ta cosi da dar modo ad al
tre imprese pubbliche e pri
vate. soprattutto di piccole e 
medie dimensioni, di inserirsi 
nel meccanismo di coopera
zione economica internaziona
le utilizzando tutto il patri
monio di esperienza, di capa
cità tecnico-scientifiche, di 
creatività. 

Garantire l'approvvigionamento 
a minimi costi del greggio 

Bisogna perseguire concre
tamente l'obiettivo degli ac
cordi di sviluppo sia attra
verso la CEE che individual
mente per garantire al paese 
l'approvvigionamento a mini
mi costi di greggio, di gas 
metano, di uranio in cam
bio di una corrente di espor
tazioni che ci ponga in gra
do di pagare il conto ener
getico garantendo all 'Italia 
una crescita economica in 
condizioni di stabilità e di 
espansione della occupazio
ne complessiva. 

E ' pertanto necessario che 
l'ENI operi in forte recupe
ro in termini di imprendi
torialità che ponga come prio
ritario il problema dell'ap
provvigionamento m Italia e 
all'estero mediante una distin
zione funzionale fra questo 
momento e quelli della pura 
raffinazione e distribuzione di 
prodotti. 

Anche in rapporto alla de-
stinozione dei fondi derivan
ti dalle operazioni metanifere 
risulta evidente la necessità 
che essi trovino finalizzazio
ne in progetti coerenti con 
la funzione prioritaria istitu
zionale dell'ENl (quella ener
getica). 

Per quanto riguarda più 
precisamente la questione pe
trolifera si ritiene necessario: 

a) ridimensionare anche al
la luce dei colloqui in sede 

europea fra le 5 compagnie 

a partecipazione statale (ENI 
CFP, ELF, PETROFINA, VE-
BA), il potenziale di raffina
zione oggi esuberante, ope
rando le necessarie ristruttu
razioni riconversioni; 

b) creare un sistema di 
scorte di prodotti finiti e non 
di greggio cosi da miglio
rare il sistema degli acqui
sti secondo criteri di reinte
grazione delle quant i tà di cia
scun distillato effettivamen
te consumata; 

e) individuare un nuovo 
strumento tecnico di deter
minazione dei prezzi del greg
gio che ne garantisca la tra
sparenza. 

Abbiamo già detto che rite
niamo improrogabile l'avvio 
di una strategia di diversifica
zione delle fonti energetiche 
e delle arce di approvvigio
namento. Riaffermiamo con 
forza che il piano energetico 
deve dare precise direttive 
per la ricerca e lo sviluppo 
delle « fonti integrative», geo
termia. utilizzazione dei ri
fiuti. uso del carbone, ener
gia solare, anche se ciò non 
deve dilazionare per il no
stro paese, come in generale 
per l'Europa, l'urgenza di un 
ricorso pianificato contenuto e 
controllato all'energia nu
cleare. 

Quale quota dell'incremen
to di domanda di energia va 
assegnata alle centrali elet-
tronucleari? 

Un piano che riduca il deficit 
della bilancia dei pagamenti 

La proposta sovernat.vn di 
un grosso pacchetto di 20 uni
tà nucleari, non è accettabi
le s:a per ZÌI enormi ritar
di accumulati negli ultimi 13 
anni, sia per i problemi di 
altra natura che e-v-o soMe 
verebbe. Come è noto, ol
tre alla centrale Caorso. m 
corso di ultimazione, sono già 
state decise 1 unità da 1000 
megavvatt, per 2 sole delle 
quali si è reperito il sito. 

Nello stesso tempo respin
giamo l'ipotesi minimale di 
un programma sostanzialmen
te bloccato alle 4 unita già de
cise. 

Chiediamo un piano credibi
le, calato nella realtà italia
na, che persegua gli obiettivi 
di ridurre ti deficit della bi
lancia dei pagamenti e di 
rendere possibile il decollo 
della industria nucleare tta-
liana sia per il mercato in
terno che per quello estero 
(terzo mondo) e contempo
raneamente indichi g'.i stru 
menti per l'indispensabile su
peramento delle attuali stroz
zature, (risanamento del bi
lancio ENEL: questioni de. 
sit i : chiusura del ciclo del 
combustibile nucleare». 

Pertanto, mentre ribadiamo 
l'improrogabilità dell'effettivo 
avvio della costruzione delle 
quattro unità già decise. -.! 
programma nucleare potreb 
be èssere dimensionato ad^al-
tre otto unità. 

Il programma nucleare non 
può e non deve significare pe
rò disinteresse per la realiz
zazione degli impianti tradi
zionali: termoelettrici, idro
elettrici e di pompaggio, già 
deliberati e che debbono es-
.-eie realizzati rapidamente, 
teiiza ulteriori rinvìi. 

Per evitare che per la fon
te nucleare s: riproducano 
condizionamenti analoghi 
a queìh esistenti in Ita.ia per 
il petrolio è indispensabile. 
che il programma sia indir.z 
zato e gestito in modo da : 

a) realizzare per le centra
li di tipo « provato » una ade
guata crescita di autonomia 
tecnologica, progettuale e pro
duttiva. utilizzando pienamen
te tut te le capacità impren
ditoriali dell 'industria pubbli
ca e privata; 

b) eliminare le strozzature 
che permangono nel ciclo del 
combustibile (uranio natura
le, r i t ra t tamento ecc.); 

e) offrire uno sbocco vali 
do di lunga durata all'op
zione nucleare, adottando una 
strategia che preveda la tem
pestiva penetrazione com
merciale di reattori ad alto 
utilizzo delle potenz.alità ener
getiche dell 'uranio (reattori 
\eloei. autofertinzzanti». 

Per quanto riguarda la scel
ta esiste certamente nel pae
se una larga convergenza sul
la nece-->s.ta di non disperdere 
gii sforzi, ma le posizioni di-
\ergono soprattut to in relazio
ne al numero e tipo di filie
re e licenze da adottare; la 
modalità di committenza; la 
attribuzione delle responsabi
lità per la definizione delle 
scelte. 

Se vogliamo operare nell'in
teresse generale de', paese oc
corre acquisire in maniera 
certa e omogenea ì necessari 
dati informativi e offerte tec
nico-economiche e quindi ef
fettuare una valutazione com
plessiva dei diversi parame
tri e criteri che interessano 
la sfera tecnologica produtti

va ed economica, la politica 
estera e finanziaria, la prote
zione della salute e dell'am
biente. 

Pertanto, riteniamo neces
sario che, ponendo fine all'at
tuale situazione di incertez
za e conflittualità, il « Piano 
energetico nazionale » conten
ga esplicitamente una proce
dura piìitica e tecnica che 
partendo dal riesame della 
materia porti alla definizione 
delle scelte e della strategia 
complessiva « senza fermare 
la macchina ». 

Una proposta che potrebbe 
soddisfare tali condizioni è 
quella di una gara di qualifi
cazione condotta dull'ENEL. 
e accompagnata da una trat
tativa a livello di Governo con 
i paesi che originano le licen
ze. soprat tut to al fine di ve
rificare quegli aspetti delle 
offerte per i quali è necessa
rio un impegno governativo. 

Le formalità della gara do
vrebbero escludere quei vin
coli o limitazioni alle offerte 
che — se poste — impedireb
bero di chiarire i nodi irrisol
ti relativi ai tipi di reattori. 
committenza e articolazione 
imprenditoriale. 

Alla gara dovrebbero esse
re invitate tutte le imprese 
italiane detentrici di licenze 
per i reattori « provati », in 
particolare i reattori statu
nitensi ad acqua leggera 
(PVR e BVVR) e canadese 
(CANDU). Va da sé che la 
gara deve esser condotta 
senza gli usuali « trucchi ». 
A conclusione della gara e 
delle trat tat ive. Governo e 
Parlamento potrebbero opera
re le necessarie scelte defini
tive di strategia e di indirizzi) 
operativo. Per quanto riguar
da le modalità di committen
za facciamo riferimento alla 
posizione da noi espressa nel
la mozione presentata alla 
Camera dei Deputati nel no
vembre 1975 e nel documen
to presentato alla Conferenza 
di Perugia. 

E' del tut to inaccettabile la 
proposta di fornitura « chia
vi in mano » sia pure suddi
visa in tre J isole ». Chiedia
mo pertanto che l'ENEL coe
rentemente con le responsabi
lità complessive assegnategli 
dalla lc,s?ge, debba svolgere la 
funzione di direzione generale 
del progetto, dei lavori e di 
architetto - ingegnere. 

Come abbiamo più volte 
affermato, dalla crisi si esce 
anche creando « blocchi di do
manda pubblica » in grado di 
offrire al mercato punti di ri
ferimento stabili per nuovi in
vestimenti e riconversioni in
dustriali incoraggiando l'im-
prenditonali tà e* io spirito di 
emulazione delle imprese, n i 
comprese le medie e piccole. 

I legittimi dubbi sulla ca-
capacità organizzativa del-
l'ENEL devono essere moti
vo per sollecitare una pro
fonda riforma per la nqjalif i 
cazione nella gestione e orga
nizzazione dell'Ente. 

Risulta anche chiaro, in una 
impostazione unitar .a e coor
dinata del Piano nucleare. :1 
ruolo assegnato al CNEN-per 
la specializzazione e lo svi
luppa dell 'industria italiana. 
Il CNEN deve offrire il ne
cessario supporto d: ricerche 

di orientamento mediante pro
grammi ben finalizzati. L'im
pegno del CNEN è inoltre es
senziale e pressante, insieme 
a quello dell 'Istituto superio
re di sanità per la etfettua-
zione degl: studi e indagini 
necessari per le definizione. 
in collaborazione con le Re-
eiom. delle carte dei «si t i», 
coinvolgendo tempestivamen 
te nel processo decsiona'.e i 
Comuni e le Province interes
sati. 

Per quanto neuarda infine 
i rapporti t ra gì; enti sopra 
menzionati, la soluzione non 
può essere quella surrettizia 
delle società miste, ma ben
sì del necessario coord.na-
mento politico a livello di Go
verno e d: un effettivo con
trollo del Parlamento. 

Ribadiamo infine il concetto 
che abbiamo già più volte 
espresso dell'assoluta esigen
za di giungere, contestual
mente all'approvazione del 
* Piano energetico », alla co
stituzione di un organo cen
trale di direzione di tut to il 
settore energetico che abbia 
la capacità di operare in mo
do e/ficiente su tu t ta la ma
teria." 

Silvio Miana 

ANCHE IERI SOSTANZIALE 
TENUTA DELLA LIRA 

NEGLI SCAMBI VALUTARI 
Notevole passivo nella bilancia commerciale americana a novembre - Le 
tre maggiori banche svizzere hanno concordato di limitare le transazioni 
di valuta estera a tassi convenzionali - Più contenuti i prezzi in Francia 

Le quotazioni della lira sui 
mercati dei cambi conferma
no una sostanziale tenuta an
che nella giornata di ieri. 
Non vi sono stati cioè ulte
riori deprezzamenti dopo 
quello di lunedi dell'uno per 
cento, prima giornata in cui 
la lira affrontava i mercati 
soltanto con « mezzo ombrel
lo » protettivo, essendo stata 
ridotta dal 7 al U.50 per cen
to la tassa speciale sugli ac
quisti di valuta. Il livello di 
affari viene giudicalo discreto. 

Alla borsa di Milano il dol
laro è stillo lissat<> ;i 874,:Vi 
contro 87ó lire dell'altro ieri. 
Sono stati richiesti 18 milio
ni e .'150 mila dollari, di cui 
oltre dieci milioni, a detta di 
alcuni operatori, sarebbero sta
ti venduti dalla Banca d'Ita
lia. che in questo modo con
tinua nell'azione di « pilotag
gio » v di difesa (lolla lira. 

A Roma il fixing è stato 
di 875.13 lire per dollaro, con
tro le 875.20 di ieri, e con 
un volume di centomila dol
lari. Prove più impegnative 
la lira dovrà comunque af
frontarle nel mese di gennaio. 
con lii ripresa degli affari 
do|K> le feste di fine d'anno, 
e con la riduzione progres
siva di 50 centesimi per set
timana. fino al 18 febbraio. 
della residua tassa speciale. 

Secondo i dati comunicati 
dalla Banca d'Italia i coeffi
cienti ponderati di deprezza
mento della lira sono risulta
ti ieri i seguenti: nei con
fronti del dollaro, del .'O.G1 
(come ieri): nei confronti del
lo valute di cambio valuta
rio ordinario del 37.03 per 
cento (ieri H7.06): nei confron
ti delle valute CEK del 41.25 
per cento (ieri 41.27). 

L'apertura della pia/za di 
Londra, da dove potrebbero 
partire attacchi speculativi al
la nostra moneta, non ha pro
vocato apprezzabili scompen

si. mentre MI quella di Fran
cofone. I,i parità lira/inarco 
reuMia un sia pur lieve mi 
glioramento. Secondo dati co
municati ieri dalla Bunde
sbank. il inarco rispetto alla 
fine del 75. risulta ancora 
più forte avendo subito un 
apprezzamento dell'11,3 per 
cento contro il dollaro, anche 
M' il dollaro in questo sembra 
in fase di rc^u|xro rispetto 
alle monete europee. 

La pubblicazione dei dati 
della bilancia commerciale a 
niericana di novembre che 
presentii un notevole passivo. 
ha avuto dunque scarso ef
letto sul dollaro. 

Sempre per quanto riguar
da le monete estere, si è ieri 
appreso che le tre maggio

ri banche .svizzere hanno con
cordato di limitare le tran
sazioni in valute estere ai 
tassi cosiddetti « convenziona
li » ad un massimo di 18 
mila franchi rispetto all'at
tuale limite di 250 mila. La 
decisione, presa in accordo 
con la Banca nazionale el
vetica. dovrebbe favorire la 
industria svizzera che opera 
per l'esportazione. Il franco 
! mucoso risulta a sua volta 
meno inflazionato, dopo il 
rallentamento avvenuto nello 
•A aumento dei prezzi al mi
nuto v. In novembre l'indice 
risulta in aumento dello 0.H 
per cento, contro Io 0.0 di 
ottobre e dell 'I.! in settembre. 

r. g. 
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VENITE 
SUBITO 
SE V01E1E WBIiBItt 
RISP̂ rMMrtV 

Nel 7 7 l'Iva si pagherà 
attraverso le banche 

Secondo Pandolfi le nuove tasse annunciate da An-
dreotti riguardano solo eventuali ritocchi all ' IVA 

Secondo il ministro delle 
finanze, le dichiarazioni fat
te da Andreotti in TV a pro
posito di nuove imposizioni 
fiscali nel prossimo anno si 
riferiscono « a manovre sulle 
aliquote Iva ». Ma anche que
ste eventuali <c lievitazioni » 
dell'Iva sono subordinate a 
parere di Pandolfi. «a i risul
tati di una indagine sulla 
necessità di reperimento del
le somme da destinare, tra 
l'altro, alla fiscalizzazione de
gli oneri sociali per ridurre i 
costi di lavoro». Il presiden
te del consiglio aveva invece 
collegate le nuove entrate al
l'esigenza di finanziare inve
stimenti per la ripresa pro
duttiva. 

Ieri intanto una nota del 
ministero delle finanze ha an

che precisato le modalità cui 
bisognerà attenersi nel '77 por 
il pagamento dell'Iva. Elimi
nate le dichiarazioni periodi
che, nel '77 • contribuenti do
vranno eseguire l'annotazio
ne delle liquidazioni periodi
che di imposta sui propri re
gistri. Dopo aver dato Indi
cazioni a proposito delle di
chiarazioni. hi nota precisa 
che per quanto riguarda il pa
gamento dell'Iva, nel '77, «a 
partire dal prossimo 1. feb 
braio. i contribuenti devono 
versare l'imposta risultante 
dalle liquidazioni periodiche 
e dalla dichiawzione annua 
le esclusivamente mediante 
delega ad una dipendenza 
bancaria si tuata nella mede
sima provincia in cui ha se
de l'ufficio Iva competente ». 

TORRITA di Siena 
Uscita autostrada Val ili Liliana - Strada ficf BeUolle-7oriita___—^ 
lare .ittcniionu vn c.irlilli imliLjtufi -—--""?\KlTf t "^ » 
Ili-i piessi iteli» stjliiliniL-ntti ? T ì t ^ f f t ^ \ f f \ T £ ^ 

LO DICONO TUTTI CHE , -n l t f -K 0 «J~ 
ALLATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40 ' . . 
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OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE « S. ANDREA » - VERCELLI 

Avviso (Vasta 

Giudicata «soddisfacente» la recente missione*di Komarov in Italia 

Ossola a Mosca in febbraio! 
per il credito all'URSS 

Si tratta di una cifra di seicento miliardi di lire - La nuova conces
sione apre prospettive per tutto i l commercio italiano in Unione Sovietica 

Si rende noto che presso lo 
Ospedale S. Andrea di Ver
celli si svolperanno Aste pub
bliche per la vendita elei se
guenti poderi di proprietà di 
questo Ente nei siorni e nel
l'ora di seguito indicatii 

Cascina Bernardina (Ha. 
92 85 40) Martedì 13-1-1077 -
ore 11. 

Cascina Selva (Ha 84.33.70) 
Venerdì 211-1977 - ore 11. 

Cascina Cornalina (Ha. 
63 51.80) Martedì 25.1.1977 • 
ore 11. 

Lotto II. di Carenato (Ha. 
49.74.20) Venerdì 28.1 J977 -
ore 11. 

Lotto I. di Carenilo (Ha. 
46 02.30) Martedì 1.2.1977 -
ore 11. 

Cascina Sandra (Ha. 
51.38.90) Venerdì 4.2.1977 -
ore II. 

Gli immobili ed I terreni 
sono at tualmente affittati. 
Pertanto l'affittuario può e-
sercitare il diritto di prela
zione. 

I! prezxo base per l'aliena
zione delie -.uddettc cascine 
e i! seguente: 

Ca-cina Bernardina 
L. 000.000.000. 

Cu.=oina Selva 
L .">20 000 000. 

Caie-ma Corna1-'.:..i 
L. 410.000.000. 

Lotto II. di Caren te 
L. 320 000 000. 

Lotto I. di Carengo 
L. 300 000.000. 

Cascina Sandra 
L. 330.000.000. 

Le aste si terranno ai sensi 
do irli ar t t . 73 lettera a) e 74 
del R.D. 23.5.1924 n. 827 e pre
cisamente col metodo di e-
stinzione di candela vergine. 

Il Presidente della sarà fis
serà all 'atto dell 'apertura 
delle stesse l'importo. In ra
gione decimale, di ciascuna 
« offerta ». che potrà essere 
presentata anche per mezzo 
di procuratore nel rispetto 
delie vigenti disposizioni di 
Iei?£je. 

Il pagamento del prezzo di 
atrpiudicazionr dovrà essere 
fatto in un'unica soluzione 
all 'atto della stipula del con
t ra t to a mezzo di numerario 
ovvero di asseimo circolare 
intestato al Presidente dello 
Ospedale « S. Andrea » di Ver
celli. 

Per informazioni rivolger
si alla Direzione Ammini
strativa (Ripartizione Tecni
ca) dell'Ente. 
I! Direttore Amministrativo 

Dott. Mario Nojelii 
Il Presidente 

Sen. Pietro Germano 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, dicembre 

« Soddisfazione » per l'esito 
della missione che il vice mi
nistro del commercio estero 
Komarov ha svolto in Italia 
nelle set t imane scorse per 
trat tare la concessione — da 
parte italiana — di un nuovo 
credito di circa 700 milioni 
di dollari, e cioè di circa 600 
miliardi di lire. A quanto ri
sulta il credito sarebbe stato 
concesso. La cerimonia uffi
ciale della ratifica dovrebbe 
avvenire a Mosca nel corso 
di una visita che il ministro 
del commercio estero Ossola 
effettuerà verso la fine del 
febbraio prossimo. Per ora, 
comunque, non esistono no
tizie ufficiali, ma da parte so
vietica è s tato fatto notare 
che ì colloqui che si sono svol
ti in Italia sono stati « estre
mamente interessanti » e ba
sati, soprat tut to, su uno spi
n t o di «ec ip roca compren
s ione». In al tre parole e sta
to fatto rilevare che l'URSS 
comprende « pienamente .. le 
particolarità ;< econoni.cne >> 
della situazione italiana e che, 
di conseguenza, e pronta a 
prendere in esame «alcune 
varianti » per ia concessione 
del credito. Trova quindi spa
zio l'ipotesi secondo la quale 
l'Italia potrebbe procedere ad 
alcune « variazioni » di anno 
in anno, tenendo conto dei 
rimborsi che verranno effet
tuat i da par te sovietica. 

Sul problema « generale » 
dei crediti all 'URSS è stato 
comunque espresso anche da 
parte italiana — e questo v.e-
ne favorevolmente notato a 
Mosca — un giudizio positi 
vo. Ci si nfer.sce m partico
lare al credito precedente di 
900 milioni di dollari che è 
praticamente esaurito con il 
iolo giro di affari re?istrato 

quest 'anno e che ha creato 
le premesse per un ulteriore 
sviluppo dei contatti economi
ci. E' vero, infatti, che i so
vietici — propno rispettando 
gli impegni assunti al mo
mento della concessione del 
credito — hanno riservato al
le aziende italiane (e quindi 
alle forniture) un t ra t tamento 
particolare nel quadro del 
piano quinquennale. 

Tut to ciò non è sfuggito e 
non sfugge agli operatori eco
nomici impegnati nelle t rat ta
tive a Mosca. Qui nella capi
tale si parla in modo parti
colare di questi problemi e 
si sottolineano ; singoli aspet
ti delle tre linee di credito 
verso l'URSS esistenti in Eu
ropa. 

C'è in primo luogo il cre
dito italiano di 900 milioni di 
dollari che è esaurito. Esiste 
poi quello francese per oltre 
900 milioni di dollari, che fi
no ad ora è stato utilizzato 
solo per circa un terzo. E a 
ta! proposito il vice ministro 
del commercio estero sovie
tico Suskov si è recato appo
sitamente a Parigi por i tro
vare >i i settori di utilizzo. In
fine il credito con ITnshilter-
ra. che è di circa 1.000 mi-
l.om di dollari e che è. prati

camente. inutilizzato. Da tu t to 
ciò — notano eli osservatori 
economici. — risulta chiara 
mente che il commercio con 
l'Italia è il più att ivo e che. 
tutto sommato, il nostro paese 
resta favorito pur se at t ra
versa una situazione di mer

cato che non è assolutamente 
normale. 

La nuova concessione di 
credito — se la notizia sarà 
confermata — potrebbe ora 
«ìpnre nuove prospettive per 
tut to il commercio italiano 
con l'URSS Esistono, comun
que. sene difficoltà che qui a 
Mosca gli operatori economi-

! r 
eh breve-

D 
CJ SENZA PAGA IMPIEGATE USA IN GRAVIDANZA 

La Corte suprema statunitense ha stabil.to che ì datori 
di lavoro non possono essere accusati di discnm.nazione se 
interrompono ,1 pagamento del sa lano alle donne durante 
il concedo per maternità. L'affermazione secondo cui ia 
gravidanza va considerata come una qualsiasi infermità o 
incidente ncn e stata accolta dalla Corte. 

• ACCRESCIUTA IMPORTAZIONE DI CEREALI 
Le importazioni complessive italiane di cereali hanno se

gnato nel corso delia c a m p a l a 1975-76 una sensibile espan
sione rispetto al l 'annata precedente, passando da 65 a 76 mi
lioni di quintali circa. Particolarmente rilevante — informa 
l'IRVAM — appare l 'aumento degli arrivi di grano tenero. 
salili dai sei milioni e mezzo di quintali del 1974-'75 a quasi 
18 mi.ion; di quintali. 

ci non si nascondono e che si 
riferiscono alla « spietata i> 
concorrenza che viene da un 
pae.^e come il Giappone. E' 
vero infatti che gli industria
li d: Tokio s tanno puntando 
decisamente sul mercato so
viet .co effettuando una vera 
e propria azione di « ricatto 
economico .> che ha come o-
biettivo quello di eliminare 
i concorrenti europei. I giap
ponesi. s tando alle ultime va
lutazioni. hanno effettuato 
proprio in questi ultimi mesi 
drastiche riduzioni di prezzi 
per presentarsi come gli «uni
ci,- p.irtners nei confronti del
l'URSS. 

C e di riflesso un'al tra «ma
novra» che preoccupa gli o-
peratori europei (ed italiani 
in particolare) impegnati nel
le t rat tat ive a Mosca e in 
a!tn paesi socialisti dell'area 
de! Comecon. Si t ra t t a di una 
manovra che a quanto r.sui-
ta viene d'oltre oceano e tro
va consenzienti ambienti rea
zionari che puntano al rallen
tamento delle relazioni e»t-
ove-jt. Circolino infatti con 
sempre mazjiore insistenza 
not.z.c secondo le quali ì pae
si del Comecon. e quindi 1" 
URSS in particolare, sarebbe 
ro -( pesantemente » indenta
ti sui mercato mternaz.ona.e 
del dol.aro con una cifra del
l'ordine di 30 40 miliardi di 
dollari in totale. La cifra — 
si nota a Mesca — non ri
sponde alla realtà. S: precisa 
comunque che uno dei paesi 
del Comecon — l'URSS — è 
esportatore d- materie pr.-
me, e quindi .a cifra dell'in
debitamento. pur se presa 
nella sua clobalità. appare 
a-volutamente i normale » ne. 
quadro di una politica trad. 
zionale di finanziamenti. 

C'è inoltre un al tro aspet 
to che non \<i sottovalutato 
S; nota che pur ammettendo 
la e i r a del . inaeb.lamento. . 
paesi del Comecon. tra tut t . 
quelli cne r.corror.o ai mer 
cati f.nanz.ari intemaz.onai:. 
sono .-^mpre stati dei «paga 
tori » ecce.lenti. 

Da tut te que.-te eor.s.dora 
zioni — .-accolte negli am 
b.ent: eeonoin.c. mo.7COV.t1 -
risulta chiaro .! motivo de. 
l'mtere»*e verso la concesso 
ne dei nuovo credito .taliano 
L'attenzione e co.-u puntai. . 
sulla prossima visita di Os 
sola a Mosca. Prima di lui, 
n quanto risulta, g.ungerà li 
m.mstro delle parteeipaz.oni 
statali B.saglia. Motivo del 
\.aggio: l'inaugurazione, a fi
ne gennaio, della nuova se
de moscovita delia Finsider. 

Carlo Benedetti 

UNA DOMANDA AL MINISTRO COSSI-
GA: DOVE SONO FINITI I TRE DOSSIER 
SUL « GOLPE » NERO DI AGOSTO ? 

DOPO L'ANNO PIÙ' LUNGO SI APRE 
« l'anno della verità » 

EMILIA: ecco chi costruisce il gover 
no democratico dell'economia 

Telefono: la cornetta che scotta 

SESSO: il secondo inserto, ecco 
come è nata la foglia di fico 

71 G I O R N I I N 

BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via Albricci, 7 - Milano 

Cognome» 

Via 
. Nome_ 

-Città^ .CAPL 
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FRA GIORNI AL SENATO IL NOSTRO DISEGNO DI LEGGE 

Per la riforma 
universitaria 
ecco le proposte 
dei comunisti 

Alla vigilia della presentazione alle Ca
mere della proposta di legge del PCI di 
avvio alla riforma universitaria, e men
tre il ministro Malfatt i — secondo quan
to ha egli stesso annunciato -- sta per 
sottoporre al Consiglio dei ministri un 
BUO progetto di riforma, riteniamo utile 
pubblicare ampi stralci del testo comu
nista. 

Poiché necessità di spazio ci hanno ob
bligati ad operare purtroppo larghi ta
gli. abbiamo creduto più interessante la
sciare maggior spazio alla parte che 
riguarda lo stato giuridico, che il pro
getto governativo salta a piò pari rin
viandola ad un successivo e quanto mal 
vago (nei contenuti e nei tempi) provve
dimento legislativo. 

ART. 1 — Compiti e finalità del
l'Università 

L ' u n i v e r s i t à ha i'. c o m p i t o di p romuo
vere la r icerca . iden t i f i ca e l 'isti u z u m e 
s u p e r i o r e e eh c o n c o r r e r e a l lo sv i luppo 
economico , s o n a l e e c u l t u r a l e del P a e s e . 
p r e p a r a n d o al le profess ioni c h e r ichie
d a l o u n ' e l e v a t a qua l i f i caz ione c u l t u r a l e , 
sc ient i f ica e t ecn ica e s v i l u p p a n d o Ini
z ia t ive di a g g i o r n a m e n t o , r iqual i f icazio
n e . p e r f e z i o n a m e n t o . 

Lo sv i l uppo de l l 'Un ive r s i t à deve es se re 
p r o g r a m m a t o , ne i m o d i ind ica t i da l suc
cess ivo a r t . 14, in r a p p o r t o agl i obie t t iv i 
del la p r o g r a m m a z i o n e economica e .so
c ia le e a l lo es igenze di p r o g r e s s o civi le 
e c u l t u r a l e del P a e s e . T a l e p r o g r a m m a , 
nel r ego l a r e l ' a d e g u a m e n t o del le s t ru t 
t u r e u n i v e r s i t a r i e , le m o d a l i t à di ingres 
so e di f r equenza e la d i s t r i b u z i o n e degli 
s t u d e n t i fra i d ivers i indirizzi di s t ud io . 
d o v r à a s s i c u r a r e la p iena a t t u a z i o n e de! 
d i spos to c o s t i t u z i o n a l e c i rca il d i r i t t o 
a l lo s t u d i o . 

Nello s v o l g i m e n t o della svia a t t i v i t à e 
pe r il p e r s e g u i m e n t o dei suoi compi t i 
l 'Un ive r s i t à p u ò o r g a n i z z a r e p r o g r a m m i 
cornut i : con a l t r i c e n t r i di r icerca scien
tif ica e di a t t i v i t à c u l t u r a l e e co l l abora 
con le Region i , con uli En t i locali , con 
la scuola , con la Pubb l i ca A m m i n i s t r a z i o 
n e . con le o rgan izzaz ion i delle forze pro
d u t t i v e e social i . 

Le u n i v e r s i t à godono di a u t o n o m i a di
d a t t i c a . di r icerca , a m m i n i s t r a t i v a e di 
ge s t i one f i nanz i a r i a , s econdo ì p r inc ip i 
ed e n t r o i l imi t i f i ssa t i dal la lei*gc. 

ART. 2 — Diritti e doveri dei do
centi, degli studenti, del perso
nale non docente 

O-rni U n i v e r s i t à o rgan izza il s u o fun
z i o n a m e n t o in m o d o c h e s i a n o p i e n a m e n 
te g a r a n t i t e le l i be r t à di i n s e g n a m e n t o 
e di r i ce rca , le l ibe r ta pol i t iche e s inda
cal i dei docen t i , degli s t u d e n t i , del per
s o n a l e t ecn ico , a m m i n i s t r a t i v o e d aus i 
l i a r io . l 'ezuas-iiatiza de ! d i r i t t i di q u a n t i 
o p e r a n o a l s u o i n t e r n o . . . 

ART. 4 — Istituzione dì nuove Uni
versità o nuovi corsi d i laurea 

N u o v e U n i v e r s i t à o nuovi co r s i di lau
r e a a n c h e p r e s s o Un ive r s i t à già e s p i e n 
t i . n o n c h é , f ino a l la loro es t inz ione , n u o 
ve facol tà , possono essere i s t i tu i t i solo 
pe r legge.... A n a l o g a m e n t e p o s s o n o es
t e r e r i conosc iu t i solo per ieu^e univer
s i t à , cors i di l au rea , faco l tà n o n s ta ta l i . . . . 

ART. 7 — Istituzioni dei dipart i
menti 

A p a r t i r e d a l l ' a n n o a c c a d e m m o suc
cess ivo a l l ' e n t r a t a in vigore del la pre
d e n t e l ezze è avv i a t a :n t u t t e le Um-
v e r s . t à la m t r u t t u r a z i o n e per d i p a r t i -
m o i r i de l l ' o rgan izzaz ione de l l ' a t t i v i t à di
d a t t i c a e s c i e n t i f i c i . . 

..Con la co s t i t uz ione de: d i p i r f . m e n t . 
s o n o -oppres s i gli i s t i t u t i e sono a b o . i t c 
le n o r m e a t t u a l m e n t e in vigore per quel 
clic r i g u a r d a la d : - t r : b u / t c n e degl . inse
g n a m e n t i s o t t o forma di c a t t e d r e perso
n a . n i e n t e a t t r . b i u t e a - .n^ol i docen t i , rio 
n o a l t r e s ì a b o l . t e le Facol tà . . . . 

ART. 8 — Libertà d i ricerca e di in
segnamento nel dipartimento 

Il d i p a r t i m e n t o , ne l f avor i re il mas -
e.ino d: col legia l i tà n e l l ' o r z a m z / a z . e n e 
de l l ' a t t i v i t à d i d a t t i c a e se i en i . f . ca . a=^i-
c u r a a c a s c i n i d o c e n t e , ne l lo s v o . g i m e n l o . 
de l le s u e funzioni , la l i be r t à di s t u d i o . 
di r i ce rca , d i i n s o c n a m e n t o . d. me todo
logia . di d i d a t t . o a e la poss ib i l i t à d: 
d i s p o r r e del mezzi e de i servizi n e c e s s a r i 
p e r lo s v o l g i m e n t o de . la sua a t t i v i t à . II 
d o c e n t e , a s so l t i 1 c o m p i t i d ida t t i c i asse 
gna t i l i da'. d i p a r t . m e n t o , può t e n e r cor
si l iber i n o n c o m p r e s i n e i p i a n i di 
s t u d i o . 

Il d o c e n t e , q u a l o r a r i t e n g a c h e le deci
s ion i de l Cons ig l io d i d i p a r t i m e n t o in 
m e r i t o A u n a s u a r i c h i e s t a di f inanzia
m e n t o de i p r o g r a m m i di r icerca n e limi
t i n o g r a v e m e n t e *.a l i be r t à e la possiDÌ-
l i t à d i a t t u a z i o n e , p u ò c h i e d e r e , con 
d o m a n d a m o t i v a t a , '.a d i spon ib i l i t à . a l 
so lo s copo di spesa pe r '.a p rop r i a a t t i 
v i t à di r i ce rca , di u n a p e r c e n t u a l e del lo 
i t a n z i a m e n t o o r d i n a r i o per la r icerca 
I sc r . t t o in b i lancio , p e r c e n t u a l e d e f . n . t a 
o m i t r e a n n i dal Cons .g l io d: D . p a r a 
m e n t o . 

II d o c e n t e , ove r . t e n g a la sua p re senza 
ne i dipart.m«.<ito n o n eompat .b . ' .e con Io 
svo ' .e lmento del la p r o p r . a a t t i v i t à scien
t i f ica . p u ò c h i e d e r e di e s se re a s s e g n a t o 
ad a l t r o d i p a r t . m e n t o ove s.a disponi
bile u n p o s t o di r u o ' o . p u r c h é il p.-opr.o 
c a m p o di s tud i a b b . a r i f e r i m e n t o e v i le 
d i sc ip l ine c o m p r e s e nel d i p a r t i m e n t o di 
d e s t i n a z i o n e . Il pa s sagg io e d i spos to con 
d e c r e t o del R e t t o r e p rev io p a r e r e f a \ o 
rcvole del d i p a r t i m e n t o ne l q u a l e il do
c e n t e c h i e d e di e s se re as«eznato . . . . 

ART. 10 — Il Consiglio d i Diparti
mento 

S e n o orgAnl del D i p a r t i m e n t o : a ) il 
C o n s i g l i o ; b ) la G i u n t a ; o il D i r e t t o r e . 

D Cons ig l io è f o r m a t o da t u t t o il per-

Ampi stralci del testo che il PCI ha elaborato dopo una 
larga consultazione negli atenei - I dipartimenti, la ri
cerca scientifica, lo stato giuridico nel quadro di un 
avvio al rinnovamento - Il nesso fra università e paese 

s o n a l e d o c e n t e q u a l e r i su l t e r à da l l ' inqua
d r a m e n t o di cui al success ivo a r t . 29. 
da i c o n t r a t t i s t i , da i t ecn ic i e da r a p p r e 
s e n t a n z e degli s t u d e n t i e del p e r s o n a l e 
a m m i n i s t r a t i v o , a u s i l i a r i o e opera io , par : , 
r i s p e t t i v a m e n t e , al 20 pe r c e n t o e a i 10 
p e r c e n t o del n u m e r o de ; docen t i , dei 
c o n t r a t t i s t i e dei tecnic i . Ta l i r app re sen 
t a n z e s o n o e le t te onni d u e anni . . . . 

ART. 11 — La Giunta di Diparti
mento 

La G i u n t a è c o m p o s t a da 9 o 11 mem
bri . di cui 5 o G e le t t i fra i docent i d: 
ruo lo del d i p a r t i m e n t o . 2 fra sii »tu 
d e n t i . 1 fra i contr . t t t i . i t ; . 1 o 2 fra i 
n o n docenti . . . . 

ART. 13 — Istituzione del Consiglio 
nazionale universitario 

E' i s t i tu i to il Cons i s l i o n a z i o n a l e un:-
v e i i i t a n o che e p r e s i e d u t o dai m i n i s t r o 
della Pubbl ica I s t r u z i o n e ed e cosi com
p o s t o : 

a • t>4 m e m b r i :n r a p p r e - c n t a n z a del 
le Un ive r s i t à , d; c a i 40 docen t i . 10 s tu-
d e n f . f> c o n t r a t t i s t i . 9 n o n d o c e n t i : 

b» un r a p p r e s e n t a n t e d e s i g n a t o da 
c i a s c u n a R e z i c n c e da l le P rov ince a u t o 
n o m e d; T r e n t o e B o l z a n o ; 

e ) 9 r a p p r e s e n t a n t i de! n i c n d o del la 
p r o d u z . c n e e del l avoro di cui 6 desi
g n a t i dal la F e d e r a z i o n e u n i t a r i a de > 
C o n f e d e r a z . c n : s n i d i c i ' . : dei l avo ra to r i e 
J des:_ 'nat : da l l ' a ssoc :az :onc dez'.i i m p r e n 
d . t o n : 

d< -i l a p p r e s e n t a n t i de s igna t i d a . 
Ccn. i .z i io naz .ona l e delle r.cerone.. . . 

ART. 15 — Istituzione del Consiglio 
regionale universitario 

In c i a s c u n a Ren .one sede di Univer 
s i tà è i s t i t u t o :1 C o n s i z l . o r e g i m a l e uni-
• . e r - . t a r .o . compos to per m e t a da r app re 
s e n t a n t i des igna t i ci.ì. Cm<.e ' . :o r e g i o n i -
le con m o d a l i t à da es-,o def in i te e co
m u n q u e ni m o d o da g a r a n t i r e '.a r a p 
p r e s e n t a n z a della m . n o r a n z a e per m e t a 
d.» r a p p r e s e n t a n t i delle Un ive r s i t à c e t i : 
con . o t o l .ni i ' . i to d a : rr .embr. dei Con-
s.z'.i d: a m m . n : . i t r a z : o n c del .e Un ive r s i t à 
e delle O p e r e L'm vers . la r .e c o m p r e s e ne.-
..i Kcz .one Do-ir» ' . ' .«: i tuzicne dei Con-
>.z.. di A t e n e o : r a p p r e . - e n t a o t : del le Un: 
v e r s i l a s a r a n n o d e s i g n a t i da ta l i Con-
>.z!:. 

Nella r a n p r e - e r . t a n z a de-".le Un ive r s i t à 
d o v r a n n o esse re r . s p e t t a t e le propr t rz .on. 
d: cu : a l a l e t t e ra a» del p r i m o c o m m a 
de l l ' a r t . 13 .. 

ART. 16 — Istituzione del Consiglio 
di Ateneo 

...II Cons ig l io d. A t e n e o e c o m p o s t o 
d a : 18 m e m b r i e le t t i da i dor-er.t;; 5 dagl i 
s t u d e n t i ; 3 da i c o n t r a t t i s t i ; 3 da', per
s o n a l e n o n d o c e n t e : 3 d e s l z n a t i da l l a 
R e r l o n e ; 3 da ! C o m u n e ove hA sede 
l 'Un ive r s i t à : 1 da'. Cons ig l io n a z i o n a l e 
del le R i c e r c h e e s u c c e s s i v a m e n t e da l 
l'i i t i t ue r . do Consig l io supe r io re della 
S- .enza e della T e c n o l o g i a : 3 m e m b r i no 
m i n a t i dal m i n i s t r o del la Pubbl ica I s t ru -
z .one. su p ropos t a de . CNEL. d u e dei 
q u a l i a p p a r t e n e n t i a l l a ca tegor ia de : la
vo ra to r i e 1 a que.'.a degl . i m p . c n d . t o r . . 
La r a p p r e s e n t a n z a della Reg ione e del 
C o m u n e deve esse re c o m p r e n s i v a del ia 
m i n o r a n z a L'e'.ez.one dei m e m b r i un i 
ve r s i t a r i avv . ene per l i s te e col m e t o d o 
p.-opjrziona ' .e . . . 

ART. 20 — Finanziamento della r i 
cerca scientifica 

P e r lo sv i luppo del la r icerca scient i f ica 
ne l l e Un ive r s i t à è i s t i t u i t o a p p o s i t o capi 
to lo di spesa nel q u a l e s o n o i sc r i t t e o l t r e 
al'.e s o m m e a t t u a l m e n t e Ind ica te ne l e*-
p. to l i di spesa del M . n l s t e r o della Pub 
blica i s t r u z i o n e n . 4103 ( a t t r e z z a t u r e di
d a t t i c h e e sc ient i f iche) e n ftSól (appl i 
caz ione del la legste n . 2M> c h e v e n d o n o 
soppres s i , le s eguen t i s o m m e a g g . u n t i v e : 

l:re 30 mi l i a rd i pe r l ' anno 1977; 
I.re 50 mi l i a rd i pe r l ' a n n o 1978; 
l .re 70 mi l i a rd i pe r l ' a n n o 1979. 

P f a'.i a n n i success ivi , l ' i scr iz .one del
le s o m m e d e s t i n a t e a l la r icerca umvei- i i 
t a r l a a v v e r r à su l la base di . n c r e m e n t i 
a n n u a l i fino a r a g g i u n g e r e la p e r c e n t u a l e 
min t imi del 25'r del le s o m m e i sc r i t t e nel 
c o m p ' e s s o del b i l anc io s t a t a l e per l 'al t . -
v i ta d i r icerca sc ient i f ica . 

ART. 24 — Tempo pieno 

Ai docent i di ruo lo i o n o a f f i da t e t u f o 
le a t t i v i t à d i d a t t i c h e e di r icerca sc.cn-
tif ica dei d i p a r t i m e n t i p r e s so i qua l i s e n o 
in serviz io e. f a t t e sa lve l ' a u t o n o m i a cul
t u r a l e n e l l ' i n s e g n a m e n t o e n e l l a r i ce rca . 
ad essi i ncombe l 'obbligo di svolgere la 
loro a t t i v i t à n e l l ' a m b i t o dei p r o g r a m m i 
di r icerca co l l eg i a lmen te f issat i da i di
p a r t i m e n t i a n n o per a n n o . 

Il Consig l io di d i p a r t i m e n t o def in . sce 
l ' o r a n o compless ivo de l l ' a t t i v i t à dei d o 
cent e a t e m p o p i eno e le o re . d i s t r i b u i t e 
:n n o n m e n o d; 4 z : o m i . se t t imanal i , c h e 
ozili docen t e d: ruo lo dovrà d e d i c a r e a l 
l ' a t t iv i t à d i d a t t i c a . Il n u m e r o comp.es -
sivo di ta l i o re non può e s s e r e .n fe r io re 
a dodici . 

Il d o c e n t e di ruo'.o n o n p u ò e s e r c i t a r e 
a t t i v i t à di l ibero p r o f e s s i o n e : a . n é e s s e r e 
i - c r i t t o a d albi p rofess iona l i o r d i n a r : : 
n c n può e s e r c i t a r e a t t i v r à commercia". : 
o i m p r e n d i t o r i a l i ; n c n può a s s u m e r e :m-
p i e s h : e n e m m e n o svo l l e ro opera d. con
su lenza . a l di fuori dei ca.-i p rovis i , da'. 
s u e c e s u v o a r t , 26. p r e - - o pr.v.i t t ed et i t i 
pubbl ic i , no r .ves t i r e a l c u n a t u n z . o n e in 
soc ie tà c h e a b b i a n o fine di luc ro : n o n 
p u ò svolgere la sua opera p re s so Uni
ve r s i t à o i . i t i tuti univers i tà . - . priva*-.— 

Coloro che a l l ' e n t r a t a .n v.gorc de l la 
p r e s e n t e l ezze s e n o professor i A: ruo lo 
h a n n o facoltà d. op t a r e , pe r un per; x lo 
n o n supe r .o re a i 7 a n n i , pe r il t e m p o 
pa rz i a l e . In ta l c a - o n m p e r a n n o es
sere e le t t i R e t t o r i . P res id i d; faco'. 'a. di
r e t t o r i d: d . p a r t i m c n t o . m e m b r . de ; Con-
s:z".i d: Ateneo , de : C o n s . z . . r ez .ona . i e 
de'. Ccns i z l i o r a z i o n a l o uf-..*.*r*.:ar;o. n o 
e s s e r e c o m m i s s a r i d: concor so , e ri-'ea-
d - a n n o da ta l i . nca r i c . i ; o ro-p, .n-ar». . . ia 
q u a l o r a li r i c o p r a n o . 

P e r i docent i che n c n o p t e r a n n o por 
II p i e n o t e m p o s a r à p rev . s to . t ic . d e c r e t o 
d e l e g a t o di cu : a l suree.s-,:vo a r t . 2D. u n 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o d . f f e renz .a to . In 
o s i : c a so l'.ngrcss.-i o l ' a p p a r t e n e n z a a.-
"."ultimo p a r a m e t r o dell'attua"."1 p r o c e s 
s ione r e t r ibu t iva dei p r o f e - s i r . j c i .vers . 
t a r i d: ruo lo c o m p o r ' a l ' a r i omp .men ta 
de . I ' impezno d: p . e n o t e m p o . 

ART. 25 — Incompatibilità politiche 

I d o c e n t i d: ruo'.o c h e s i a n o c h i a m a t i 
a fa r p a r t e de". G o v e r n o n a z i o n a l e o s i a n o 
m e m b r i del P a r l a m e n t o , del la C o r t e Co
s t i t uz iona l e . dei Cons iz . io s u p e r . o r e del la 
M a g i s t r a t u r a , o del Cons ig l io n a r . o n a l e 
de l l ' economia e de", lavoro , o che s v e 
s t a n o la c a n e a d: p r e s i d e n t i di Assem
blea o Cens :2 . ;o r e z i c n a . e o di P r e s i d e n t e 
o m e m b r o d; G o v e r n o o G . u n t a Regio
na l e . di P r e s i d e n t e di a m m . n i s t r a z i o n e 
p rov inc ia le , di s i ndaco di capo luogo di 
p r o v . n r . a o di c i t t a con popo laz ione su
p e r a r : a 100.000 a b i t a n t i , di P r e s i d e n t e 
o Cons ig l i e re de l ega to di i s t i t u t i pubb. ic i 
a s s i c u r a t i v i , b a n c à r i , ass is tenzia ' ; : e pre
videnzia l i e di o r n i a l t r a i m p r e s a pub 
bl ica . o a p r e m i n e n t e p a r t e c i p a z i o n e pub
bl ica . a c a r a t t e r e n a z i o n a l e , o r eg .ona . e . 
s o n o col locat i in a s p e t t a t i v a . Il pe r i odo 
di a s p e t t a t i v a v iene c o n s i d e r a t o a i I m i 
del la p r o z r e s s i m e economica de'.ia ca r 
r i e ra e del t r a t t a m e n t o di q u . e s c e n z a . 

I docen t i di ruo' .o c h e si t r o v a n o ne l le 
cond.z ioni p rev i s t e da l c o m m a p receden
t e p o s s o n o svolgere a t t i v i t à sc ient i f ica 
nei d i p a r t i m e n t i , senza r i ceve re r e t r ibu
z ione da l M i n i s t e r o del la P u b b l i c a I s t r u 
z ione sa lvo consruae'.to p e r e q u a t i v o fra 
lo s t i p e n d i o e le i n d e n n i t à p e r c e p i t e ; 
essi n c n possono r i copr i re m c a r . c h i d . r e 
t ivi n e ; d ipa r t i r ne» : : , ne l l e F a c o l t à e 

ne l l 'Ateneo , n o n p o s s o n o e n e r e e le t t i a 
far p a r t e de! Consig l io naz iona l e univer-
i i t a r i o ne e s se re c o m m i s s a r i di concorso . 

ART. 26 — Convenzioni e contrat
ti stipulati dai Dipartimenti 

Il Consigl io di d i p a r t i m e n t o , ne l l ' am-
b. to della p r o p r i a a t t i v i t à di r icerca e 
in re laz ione a i suoi p r o g r a m m i d ida t t i c i 
o pe r rag ioni di r i l e v a n t e in te resse pub
blico. può a s s u m e r e compi t i a t t i n e n t i a t 
t iv i tà p rofess iona l i , p roge t t i , r i ce rche e 
consulenze. . . . 

Pe r l 'esercizio di ta l i a t t i v i t à il do
cci i to che e in possesso dei requis i t i pe r 
l ' immiss ione in u n a lbo profess iona le è 
i sc r i t to , a d o m a n d a , in un e lenco spec ia le 
a l l ega to a l l ' a lbo m e d e s i m o , d e t e r m i n a t o 
eon r e g o l a m e n t o di esecuz ione della pre-
.icnte d i spos iz icne da e m a n a r s i e n t r o sei 
mCii d a l l ' e n t r a t a in vigore della p r e s e n t e 
legge. 

I p rovent i di q u e s t a a t t i v i t à , d e t r a t t e 
le spese, v e n g o n o devolut i per m e t a a l 
D i p a r t i m e n t o , e per m e t à a l l 'Un ive r s i t à . 
che li r i p a r t i s c e t r a i d i p a r t i m e n t i per 
p o t e n z i a r e l ' a t t iv i t à d ida t t i c a e di r icerca 
a i n t e g r a z i o n e dei f a i a n z i o m e n t i del lo 
S t a t o . 

ART. 27 — Frequenza agli studi 

II d i p a r t i m e n t o , d ' i n t e sa coti 1 Con
sigli di F a c o l t à e s u c c e s s i v a m e n t e con i 
Consigl i i n t e r d i p a r t i m e n t a l i di cui al pre
c e d e n t e a r t . 7. s t ab i l i sce le m o d a l i t à pe r 
a s s i c u r a r e la f requenza degli s t u d e n t i al
l ' a t t iv i tà d i d a t t i c a e sc ient i f ica ( lezioni . 
s e m i n a r i , e se rc i t az ion i , a t t i v i t à di ricer
ca p rev i s t e ne l p i a n o di s tud i ) e pe r 
c r e a r e le condiz ion i di a d e m p i m e n t o di 
tali dover i . 

P e r gii s t u d e n t i che n o n h a n n o possi
bil i tà ó*i f requenza , p e r c h é l avorano , le 
Univers i t à o r g a n i z z a n o cors i speciali an
c h e in o r a r i o se ra l e . 

Vengono i n o l t r e p romoss i p r o g r a m m i 
di i n ses rnamcn to e di r icerca par t ico la r 
m e n t e r ivolt i a i l avo ra to r i c h e usufrui 
scono dei ccnsredi c o n t r a t t u a l i pe r il di
r i t t o a l lo s tudio. . . . 

ART. 28 — Diritto allo studio 

S o n o t r a s f e r i t e a l le Regioni le compe
tenze e le funzioni a m m i n i s t r a t i v e a t 
t u a l m e n t e e s e r c i t a t e dagl i o rgan i c e n t r a i ! 
delio S t a t o in m a t e r i a di d i r i t t o a l lo 
s tud io per l 'Un ive r s i t à . 

Le O p e r e U n i v e r s i t a r i e sono soppres se . 
Le Regioni p r o v v e d e r a n n o , con p rop r i e 
leggi, a de l ega re oi C o m u n i sedi di Uni
vers i t à . o a consorz i di comuni , ia gè 
s t ione dei servizi pe r il d i r i t t o a l lo s tud io 
e a t r a s f e r i r e a d essi i ben i , il p e r s o n a l e 
e le i t r u t t u r e del le di^cio'.te O p e t e Uni
vers i ta r io . 

I consigl i r e z i c n a i l . sulla base del le 
r ipar t iz ion i n a / i r n a l i fra le regioni de! 
fondo d isponib i le , s tab i l i to dal M i n i s t e r o 
della Pubbl ica I s t r u z i o n e su p a r e r e del 
C.VU. d e t e r m i n a n o con loro n o r m e , su 
p ropos ta dei Cons iz i i regional i univer
s i t a r i . c r i t e r i di a s s e z n a z i o n e del l 'asse
gno . delle s t r u t t u r e e dei servizi per il 
d i r i t t o a l lo s tud io . 

Ta l i n o r m e d o v r a n n o i sp i ra r s i a l se-
g j e n t . c r i ' e r i : 

a i a t t u a r e u n a progress iva convers io
ne de l le fo rme m o n e t a r i e di a s s i s t e n z a 
( a s s e g n o d; s t ud io , borse , ecc.) in eroga
zione di servizi ind iv idua l i e col le t t ivi 
c h e a s s i c u r i n o la f requenza agi i s t ud i e 
c h e s i ano fruit i sul la b a - e di u n effet
t ivo s v o l z i m e n t o de l l ' a t t i v i t à univers i 
t a r i a : 

b» a s s i c u r a r e la p r i o r . t à di g o d i m e n 
to di de t t i servizi ai g iovani di famig . ie 
o p e r a i e e c o n t a d i n e , ovvero :n condizioni 
e c rno rn i cho d i s a g i a l e : 

e» g r a d u a r e '.'. prezzo dei servizi in 
m a n . e r a p rogress iva s econdo fa=ce di red
d i to e c r i t e r i d: p roven ienza soc ia le ; 

d» r i fe r i re ' . 'organizzazione e la frui
z ione dei servizi a l inee di p r o g r a m m a -
zicno dello sv i luppo u m v e r s l ' a r . o . in ma
n ie ra da favor i re '.a d i s t r ibuz ione della 
pono laz .one s t u d e n t e s c a :n se t to r i d:.sc:-
pl . r iar ; più r . ^ o o n d e n t i a l l e es-.zenze se 
nera'.i del P a e s e ed in sedi o a r e e geo 
zraf .c r .e non c o n z e s t i o n a t e . . . 

ART. 29 — Stato giuridico dei do
centi e dei non docenti 

II eove rno è d e . e z a t o a e m a n a r e e n t r o 
sei m e - : un urv.oo p r o v v e d ; m e n t o concer
n e r e lo s t a t o z :u r ;d ico e :i t r a t t a m e n t o 
e c o n o m . e o de! p e r s o n a l e d o c e n t e e n o n 
docen te , c h e dovrà e s se re I n q u a d r a t o in 
livelli funzional i , con e l i m i n a z i o n e degl : 
attua".: r a p p o r t i di l avo ro p reca r io , ri
c o n o s c i m e n t o de l le funz .co i svolte e del
l ' a n z i a n i t à m a t u r a t a in servizio. 

In p a r t i c o l a r e il p r o v v e d i m e n t o dovrà 
p r e v e d e r e : 

I> " : n q u a d r a m e n t o dei docen t i in u n ' 
un i ca funzione a r t i c o l a t a in d u e livelli 
d i p r o g r e s s i o n e r e t r i b u t i v a con de t e rmi 
n a z i o n e di u n t r a t t a m e n t o economico in
fer iore e d i f f e renz ia to per gli a t t u a l i do
cen t i di ruo lo c h e n o n o p t e r a n n o pe r il 
p i eno t e m p o : 

2» i c r i t e r i e ie m o d a l i t à pe r " i n q u a 
d r a m e n t o ne l l ivello supe r io re degli a t 
t u a . : p rofessor i o r d i n a r i e s t r a o r d i n a r i e 
in quel lo in fe r io re degli i nca r i ca t i s tabi
l izzati e degli a s s i s t e n t i del ruo'.o a d 
e s a u r i m e n t o : 

3» ia d i sc ip l ina dei concor s i pe r l 'ac
cesso a l p r . m c e a i s econdo livello dei 
docen t i , c h e d o v r à in ogni caso preve
d e r e c o m m ; s s : o n i g iud ica t r i c i naz iona l i 
c o s t i t u . t e su bas i e l e t t i ve ; 

4) p r o g r a m m a z i o n e q u i n q u e n n a l e del
lo sv i luppo del c o r p o docen t e , in m o d o 
da r a g g . u n e e r e ne i q u i n q u e n n i o u n r a p 
p o r t o e q u i l i b r a t o fra docen t i e s t u d e n t i 
e n - p c r . d e r e a l l e es igenze di sv i luppo del
l ' .n se z n a m e n t o e de i la r icerca nei d ivers i 
s e t t o r i . N e l l ' i n q u a d r a m e n t o n e : ruol i de i 
v inc i to r i di c o n c o r s o ve r r à a s s i c u r a t o 
a d e g u a t o r i c o n o s c i m e n t o del servizio 
«volto d a co lo ro c h e p r e c e d e n t e m e n t e 
a l l ' e n t r a t a :n v igore del la p r e s e n t e legge 
h a n n o svol to n e l l ' U n . v e r s i t à a t t i v i t à d.-
d a t t ì c a e sc ient i f ica c o m e inca r i ca t i di 
i n s e g n a m e n t o , t ecn ic i ; au r e»U o c o m u n 

q u e con u n r a p p o r t o di l avoro p reca r io . 
S a r a n n o a l t r e s ì d e t e r m i n a t e fo rme di in
cen t ivaz ione de. t r a s f e r i m e n t i del per io
d a l e d o c e n t e al fine di e q u i l i b r a r e la 
d i s t r i buz ione fra le Un ive r s i t à e fra ì di 
p a r t i m e n t i ; 

5) l 'aboh/ . icne degli i nca r i ch i di in
s e g n a m e n t o , t r a n n e poss ib i l i tà di con
fe rma a n n o per a n n o e per n o n o l t re 
se t t e a n n i pe r gli a t t u a l i i nca r i ca t i n o n 
s tabi l izza t i che n o n s i a n o p r o f e n o r i d; 
ruolo o i i n i s t e n t i . C o m p i t i di .nsegna 
m e n t o a t e m p o l i m i t a t o , per u n t e r m i n e 
m a s s i m o di t r e a n n i , p o t r a n n o e n e r e at
t r ibu i t i da! D i p a r t i m e n t o a c i t t a d i n i ita
l iani . c h e a b b . a n o a l t r o r a p p o r t o di la
voro con lo S t a t o e ceti finti pubbl ici o 
p r iva t i , o a s tud ios i s t r a n i e r i , per un 
n u m e r o non supe r io re al T per c e n t o dell ' 
o r g a n i c o compless ivo di d o i t n t i a s segna
to A! D i p a r t i m e n t o ; 

6) la d e t e r m i n a z i o n e dei t e m p i e del
le m o d a l i t à per la p rog res s ione delle car
r ie re e del l ' e tà per il p e n s i o n a m e n t o : 

7) la d e t e r m i n a z i o n e di c r i t e r i per 
l ' a t t r i buz ione di conged i pe r l ' a t t iv i t à d. 
i n s e g n a m e n t o e di r icerca p resso Univer
s i tà o i s t i t u t i di r icerca i t a l i an i o s t ra 
n i e r i ; 

8) l ' i n q u a d r a m e n t o del p e r s c n a l e non 
d o c e n t e in livelli funzional i , con revi.no 
n e delle t abe l l e r e t r i bu t ive . doLnizioiv 1 

de l l ' o ra r io di servizio, d e t e r m i n a z i o n e d^i 
t empi e delle m o d a l i t à pei la progresMo 
n e delle c a r r i e r e e del l ' e tà di p e n s i c n a 
m e n t o ; 

9) lo d e t e r m i n a z i o n e delle m o d a l i t à 
di qua l i f i caz ione del p e r s o n a l e n o n do
c e n t e . a l fine di a s s i c u r a r e la m a s s i m a 
responsab i l i zzaz ione , la m o d a l i t à e la 
f lessibi l i tà m r a p p o r t o al le e s igenze dell ' 
a m m i n i s t r a / i o n e , la poss ib i l i tà di p a i 
soggio al livello i m m e d i a t a m e n t e stipe 
n o r e a t t r a v e r s o a l i q u o t e di po - t i a con
corso r i s e rva to , p u r c h é in posses so de . 
t i to lo di . i tudio o del t i to lo professio
n a l e r i ch ies t i e la f requenza di apposi» . 
cors i . 

Dal m o m e n t o d e l l ' e n t r a t a iti vigor-.-
dello p r e s e n t e legire sono soppress i i 
e r n e o r s i per a s s i s t e n t e non a n c o r a ban 
dit i ed è v i e t a to il c o n f e r i m e n t o di nuovi 
inca r i ch i di i n s e g n a m e n t o , f a t t a ecce
z ione pe r la c o n f e r m a di coloro c h e s.a 
n o g.à i nca r i ca t i . I concors i pe r post i 
di professor i di ruolo previs t i d a l l ' a i t . 1 
del dec re to iezge 580 c h e a n c o r a n o n sia
n o s t a t i band i t i n o n si e f f e t t u a n o e : 
re la t iv i post i s e n o congloba t i con quelli 
da m e t t e r e ti concorso secondo il p u n t o 
4 dei p r e c e d e n t e c o m m a . 

Le n o r m e d e l e e a t e di cui a i p r i m o 
c o m m a s a r a n n o e m a n a t e ecn d e c r e t o del 
P r e s i d e n t e della Repubbl ica su p ropos t a 
de! M i n i s t r o della Pubb l ica I s t ruz ione , d. 
c o n c e r t o con il M i n i s t r o del T e s o r o , udì 
t o il p a r e r e di una comm..ss :one com 
posta da 10 s e n a t o r i e 10 d e p u t a t i m : o p 
p r e s e n t o n z a p ropo rz iona l e dei z r u p p . 
p a r l a m e n t a r i n o m i n a t i dai P r e s i d c n t . 
delle r i spe t t i ve C a m e r e su de^ ignaz-one 
de : P r e s i d e n t i de; e rupp i ste.isi. . t i te 
e ra ti da 12 r a p p r e s e n t a n t i dei s i n d a c a i . 
ohe o r g a n i z z a n o u p e r s o n a l e d o c e n ' e e 
n o n d o c e n ' e delle Unive r s i t à , .v.i d e s u t i a 
7ione del le o rgan izzaz ion i s i n d a c a . , a 
c a r a t t e r e naz iona le . 

ART. 30 — Contratti con giovani 
laureati 

Con a l t r o dec re to de l eza to . da en a 
n a r s i e»itro sei mesi s en t i t o il p a r e r e de. 
la c o m m i - s i o n e d. cu : a l l ' u l f -n i i onmm:i 
del p r e c e d e r e a r f i eo 'o . - a r . m n o def .n . 
ti il n u m e r o e le moda l i t à de; f : n r o ; - ; 
per giovat i , l a u r e a t i da b a n d i r s ; annua ' . 
m e n t e pe r il < o n f e r . m e n t o d: c o n ' r a " . 
d: a d d e s t r a m e n e ) : v . ' a ' t i v . ' a d ida t t i ca 
e di r icerca -'••er.'.f;«\i. I eom:>.ti de. 
c o n t r a t t i s t i s a r a n n o p r e c . - a t : sul la b a 
di q u a n t o >'ab.i to da . success ivo a r t . 31 

Ai d: fuori d. *al: contro»*i <*arà v.e 
t a ' o o?n i t ipo d. r . i p p n - ' o p r e i a r n d-\ 
giovani l a u r e a - . oc*i le U n i v e r s i t à e con 
:'. M n : s t c r o d-^.la P i b h ' . e a I = T J 7 . o n e e 
s a r a n n o p o r t a n ' o a b r o z a ' e le n o r m e prò 
vis te negli a r t t i e ò del d e c r e t o l e v -
J. o ' t o b r e 1973 n. .030 o :n p r e c e d e n t . 
p rovved . iner . t i . 

Nel d e c r e t o d e . e z a t o di cui a l p r i m o 
c o m m a s a r a n n o a l t r e s ì p r o \ . < ; o r . t e r : <• 
m o d a l i t à per la p ro roza de. c o n ' r . r t : :-. 
co r so s m o al ' . ' e f fe t tuaz .one de; p r . m . Ì J • 
ooncors ; al p r ; m o l.-.e'.io d» doc-' t i te ri 
ruolo. 

ART. 31 — Compiti del contrattista 

I t:to".ari de : o r n ' r . v t i d: cu : a", p r . n n 
c o m m a del p r e c e d e n t e a r t i co lo s.trar/". > 
t enu*: a compi t i di a d d e s t r a m e n t o ne 
l ' a t t iv i t à d ida t t i c a e d. r icerca se:ent:f.< . 
s econdo p r o g r a m m i def in i t i d a i Dipar*. 
m e n t i e cont ro l la* : da i D .p i r t lmer .* : 
s tess i . 

I t i t o l a r i di c o n t r a t t o « a r a n n o a l t r e - ' 
t e n u t i , in a t t u a z i o n e dei p r o z m m m : d 
cui al c o m m a p reced en t e , a f r e q u e n t a r " 
I cors i e i s e m i n a r , pe r loro organ .z /a*-
da i D i p a r t i m e n t o e a s o t t o p o r r e , alla 
f .ne de", p r i m o e de', s econdo b i enn io 
a i p rofessor : de s i zna t i dai D i p a r t i m e n t . : 
r i s u l t a t i del le loro r i ce rche . 

Q u a l o r a , a l la f ine de', s econdo b l enn io 
I t i to la r i di c o n t r a t t o o t t e n g a n o u n sc 
condo giudizio favorevole , c o n s e g u o n o :• 
a t t e s t a t o di qua l i f i caz icne c h e cost i*u. 
sce t i to lo a l fini de ; concors i un :ver* 
t a r i . Es so ino l t r e cos t i tu i sce t i t o lo valu 
tab. ' .e nei concors i i n d e t t i dagli e n t i pub 
b'.ici di r i ce rca , da l i e pubb l i che a m m . n . 
s t r az ion i c o m p r e s e que / . e a u t o n o m e e 
dagl i en t i pubbl ic i a n c h e n c n t e r n t o 
r ia l i e cos t i t u i s ce ab i l i t a z ione a l l ' i n segna 
m e n t o ne l la «cuoio s econda r i a ne l l e c las 
si d i sc ip l ina r i c o r r i s p o n d e n t i a i s e t to re 
di r icerca cui si r i fer isce il c o n t r a t t o . 

Un giudizio s favorevole . S'.IA f.r.e de. 
p r i m o b i enn io impl ica la cessaz ione d-v. a 
t i t o l a r i t à del c o n t r a t t o : un ziudiZio sfa 
vorevole al la f ine de", secondo b.en.1.0 
impl ica -.1 n o n c o n s e g u i m e n t o de', nto ' .o 

L" r o n t r a ' t . s t a c h e abbia ron=e?.i ,*o 
i 'atte.stato finale, pur» ri g.ud z.o d ' I 
Cons.sfiio di d i p a r t i m e n t o , o t t e n e r e '.a 
proroga dei contratto per altri due anni. 

Lettere 
all' Unita: 

Ci r i n g r a z i a n o 

per i l i b r i g l i 

ah i u n i «Iella 11 I . 

Cara Unità. 
siamo t bambi'ù della secon

da E. Grazie che et avete man
dato qtu'òfi libri, perche a noi 
servono molto per leggere e 
perchè noi possiamo tante al
tri belli come questi e pos
siamo imparare a tare t fu
metti. Noi useremo 1 libri per 
leggere quando non si vuole 
giocare all'intervallo o quan
do abbiamo imito 1 nomiti 
lavori o a casa. 

Vi manderemo il nostro 
giornalino di Xatale. Vorrem
mo chiedervi: come si tu a 
stampare il giornale'' Vi piace 
fare questo mestiere? Ciao 
dalla classe seconda e buone 
feste- Alessandio. Annarita, 
Andrea, Cintino, Paolo. Durite
le, Daniela M.. Daniela C. 
Franco. Fiuncesco. Gino. Giu
liana, Gianni. Monua, Mana 
Rosa. Mc'.twi. l'aola Ii:i\ ar
do, lioietta. Saltatore. 

PS . In (picsti) /.ci UILIO ti
pi ospettu e incerte per ia sne-
iimentazionc delle biblioteihe 
ili l 'IihM', libri che e; tu di
mandato diventano . /)'<>':;• 
denziuli! Saluti. l!t>\e:ta lui! 
tallo. 

LE1TF.HA HKM.VTA 
dalla eia-se II E della M-uula 

eleinem.ut: « ('. Fiemet » 
(Caseine Vira - Torino 1 

Tra le decine e dt cine di 
let tere di r.ngiuziaim-nto che 
ci arr ivano 111 qne.sti giorni. 
ne abb iamo scelta una a oa-
.so per dai e una nspos t a col
lettiva a tut te ("nelle o i a -n 
che. come questa II K di Ca
scine Vica. ci scrivono affrt-
tuo.samente espr imendo la lo
ro soddisfazione di aver rn e-
vuto 1 nu.it 11 libri p remio per 
averci u n iato q u e s f e - t a t e 1 
loro inornalmi scolastici. 

Alla pr ima domanda che ci 
r ivolsono 1 piccoli della II K, 
nspoiidianu) molto silicei a-
mente , ì iconoscendo di non 
essere capaci in poi o spazio 
di spiegare come si fa a s tam
pare un giornale. K' un lavo
ro complicato, nvi mol to in
teressante e quindi proponia
m o ai bambini della II K di 
venirci a trovai** in redazio
ne: li accompagneremo 111 ti
pografia a vedere di le t tameli 
te il cammino che fanno le 
idee dei giornalisti per diven
ta re carta s t ampa ta . Ci vuole 
la partecipazione di tante per
sone e qualsiasi lavoio fa ' to 
da tanta gente insieme è seni 
p re un 'o t t ima occasione di os 
Nervazione e riflessione. 

Alla seconda domanda , ri
spondiamo senz 'al t ro di « si >• 
Il lavoro che faccianv) ci pia
ce: ci sembra utile e lo svol
giamo con grande impegno. 
Noi pensiamo pero che" qual
siasi mest iere produca «ost
inili per ".li uomini , debba 
piacere a chi lo fa, se è s t a ' o 
scelto l iberamente, come ap 
punti) è accaduto a noi. Pur 
t roppo nel nos t ro Paese quo 
s to non è ancora possibile pei 
tut t i , da to che c'è ancora tar. 
ta disoccupazione e . noi ia 
vorinmo quindi anche perch'
io situazione cambi e tutti 
possano scegliejsi un I.ivoio 
che gli piaccia, (in.mu ) 

Gì vi i i nsegnan t i 

da a n n i 

i n g r a d u a t o r i a 
Egregio direttore. 

nell'articolo apparso alcuni 
(jiorm fa sul suo giornale sul-
1 incoritiIÌ sindacati comedou-
h Malfatti, t tene mc\sa tri ri-
liei o la disponibilità ministe
riale alla eliminazione nel pre-
Kiriuio. ma rum tiene tatto 
alcun cenno ali interessamento 
dei Mnrijcati per risoli ere t! 
problema della sistemazione 
deali insegnanti nnp-irtcnenti 
alle iirctinaforie ;.r '-j t*te <i(tl!e 
leg'ji un . ' '«. l'i, 1 ecc. dit a\ 
ni in <i/.'i*i(.-

Mi }Ktre < he si tenda a pr: 
vilegtare una }xirtc tirila ca
tegoria a 'la-ino adi altra, di 
men'.-xamìo un UT titolo delti-
stato muri'ii' tt in'Ut cui pr<-
parazmne 1 '•inda ati hanno 
]iur ;yirtr,•;;.-;,'. i / i he ii'feimu 
che non ;.IOVM;-.<> ei-i-re :••.'/''' 
ti concordi per titoli 'ino u 
quando rum s'i'ann > state e 
saunte le uraduutune r.azio 
aali compilate e di. tnripil: 
re 'ari. I '•> d--ll ; li ave :i -I.T 
«>: ; r - i \ * . 

Term:-o con uni <:«»".';•.'.'. 
può Uh" Stato ticr-oir'iH o 
liermettere the un mn:n!ro 
impunemente e r:r,eiu! men
te. in caio di nt/nid prcteie-
za ai ricontiti:!,!!: > i :(,',: :.-.•: 
learj>' lello S'.it'i v . ' ' ' . ^ 1 

MARIA A. SCARKI.IO 
< Bas-an- » - V,i .-•;-./ > > 

L 'ass i c i i r a / i on r 

«I«-i m a o t r i c o n l r o 

g l i i n f o r t u n i 

Stanar direttore. 
richiamiamo ."a.'fc-jro--.- « ..' 

fenomeno drl'.r a\%;c:.'~i:r -.'. 
riguardanti al; min'!;::. -'.-
pulatc tra ISA e i ^ r c c - i ' i 
della Scuola elementare. A*-:-
curati con tale /"*:.'•* r: n'e-
devamo m date '•: ; ;• .">;. la re
scissione dn noìtri contratti 
Alla mancata \oddt^'az:t.ne 
della nostra legittima richie
sta rendiamo noto quanto se
gue 

1) All'epoca del contratto. 
alt agenti assicuratori hr.nno 
messo m rilievo che la poliz
ia valeva per infortuni verso 
terzi. L'accettazione delta me
desima è avvenuta m base al
la convinzione 'indotta dallo 
asicuratorei che si trattala 
di solteiare l'insegnante da re
sponsabilità derivanti da me: 
denti che potevano occorrere 
agli alunni, responsabilità che 
allora Bravavano interamente 
sulle sue spalle. Per inciso 
l'assicuratore ha fatto capire 
che si trattala di un'assicura
zione anche sulla vita dell in
granante E' elidente che. so-
lamente 11 quest'ultima reste. 
r:essur.n cvre^hr nir tette, 
scritto la po'iz-za c- i i - : . r7f . -n 

2) Come 'e r e bi^t.-isc 
ali mznnf-ti "n"? r~-*o*:"> e-
n ' i r e i : p-'.girn'—.t-t •!••'. pre

mio mensile della loro poliz-
~i. Questo infatti e detratto, 
secondo accordi con l'ISA, dal 
Provveditorato. 

3} Attualmente una polizza 
regionale (secondo la legge re
gionale ». 5!>) assicura tramite 
ISA tutti gli insegnanti con
tro gli infortuni verso terzi. 
I. ISA in tal modo percepisce 
due volte il premio assicura
tivo per lo stesso fatto. 

Tutto regolare'' Stente da 
eccepire sulla condotta dello 
ISA? 

LKTrKRA FIRMATA 
da numeros i insegnunti dei 
circoli didattici di Vimo-
ciione. Cotogno I e I I I . 
Sesto S (ìuivnnnt e Con-

o r e z z o (Milano) 

I l pessimo trat ta* 

m e n t o ag l i 

i s t r u t t o r i g r a f i c i 
Cti'.i Tinta 

t: c i ; <>'.c;o Ut mia posizione 
il: Inoiiiiure untile a nome 
ai al. .,•:• miei 1 ollcti'r. 

.So-.o un istiuttoie aiii'tii> 
liip'.O'K'ltO «M.'n./O <;'i/ li" isti-
t'ito tir: m-uito tinche ua'l,i Ile 
uione. Abbiamo corsi ti: </'•<•' 
.' ' .e. ' .\ - e iwo't \o*'.-..le e c>r-
.*• ' ii: stuoli: rnctiia su: cuore 
ineriti u'ii'u :> Premetto che 
liti fiifto di l'atti sintitit ale 
Sittnit) a quota molto btts\,i 

Il i.os'iu Infoio e ti: insc 
tir tmcnto ti t'.itll ali C'ietti 
ni evimento ptt>ent:. 1 risii;.'* 

</; classe, mine ai ictiistii e 
veiba'.i lari, ccc I ma siamo 
tilt ersi quando si tratta (lì 
orario di lavoro' S» ore setti
manali, inoltre intasi mai se 
uniamo il calentiarit) scolasti 
co per quanto concerne 1 gior
ni di tacanza scolastici. 

Da! punto ili vista economi
co marciamo col contratto na
zionale dei grafie: ma siamo 
intiuadrati — perché'' — nel 
sel'tnc commercio A questo 
punto tori et sititele se e gin 
-.'e simile trattamento 

LKTrKRA FIRMATA 
1 Milano) 

La t r is te f i ne 

de l pas tore l lo 

d i A l t a m u r a 
Signor direttore. 

abbiamo Ietto due giornali 
dove >.: spiedata la triste vi
cenda di un pastorello vendu
to a 11 anni per quaranta
mila lire e per qualche chilo 
tii formaggio, nella piazza dt 
Altamura. uri paesino puglie
se m proi inciti dt Pari Que
sto pastorello Involava 15 ore 
ctìrt uri gregge di L'<)Q peco
re mangiava poco e veniva 
maltrattato II pastorello do
po tre tritìi dt solttuiline e 
ài tristezza si o smallato con 
un colpo di fucile Solo gli 
schiari lenivano trattati in 
questo brutale modo 

A quanto santini, le leagi 
riattar danti il lavoro non icn-
cono rispettate: tu! esempio 
sulla Costituziore della Ile-
pubblica ci- una Ieaae che 
protende 1 bambini 1 quali 
debbono andare a scuola fi
no a quattordici anni e quin
ti: non dehbotu> lavorare. Se-
1 ondo noi per eliminare que
sti' oi'tbi't tose, bisoaua che 
tutti 1 cittadini si interessi
no di questi prob'emi e non 
solamente dei propri. Secon
di noi si jtolrebbe evitare 

il: spendere tanti soldi per 
'e autostrade e per altre co
se di questo genere e ini ccc 
d'strtbuire questi soldi alle 
Uirr.idic povere che potreb
bero evitare ili tendere i lo
ro figli. 

LETTURA FIRMATA 
da! bambini della IV eie 
montare di Amola di Piano 

•zi. (".. 1:1 Persicelo - Ho'.ognai 

l na le t tera 

de l t r a d u t t o r e 

di Amalrik 
Earcnio sitjnor redattore. 

ai ser.si della leijw sull'i 
st-;nii,<; i h:e<u> i he i enea ret 
ti'.'ato quinto d''tti> nel ro
stro !,•!!• oln di p. jr:a li. gio 

•;/; J ; ri" cnfire r. Amai-
r :'. ti'fi. te il s:, o II-II.O e tra 
ai!'ne l'itir Ma''et ai èva in 
i : :' 1 ;.' s.,i> sni!to a'I'Vm'it 

•'lo'-e la \ \ ' 'iln 'izio'ic 1 

e ':>«.",r*'i ani he : diurni cr: 
irò : qna'i e.i remmn doluto 
ero-- cr so n'I'i pn'i'i'.irazionr 
s'i s< ; ,1 Ve."' ; lettera d: Amal-
r.: •' detto e A. iluso trinere
te li; T'ivi lette": < he : 1 preijn 
1 .; ;n',ii;f.' <-• ; | >'.cr p'ih'l'Il Cr C 
pieni di tenermi m'ormati, 
s i',li .*.• uw-pi snecc-sr 1 ,). E 
l'ila ma letica tì necnmifi-
!;• incito e de!!')- r './; asso-
( :o alle sp<r:r. e d-Il autore 
1 'e li Irti'','-; ] ••', ;u -c'itillt a-
ti *•'.•.' lustro ijinr-, ile Penso 
1 ':•• T.r.' e,-:*-,) m un.: •.«-.'.'•r.Yj'ìi 
••'ìirr'.e jrennere uni dci:s:o 
• e al TlQ-.t:i'..o e i t -..reno d\ 
essere l'info mentili ila iom:i-
• -." .rr-ie'a. Gr<:nih>' :o possi a 
• ::a lo'.t'i in'orn:-:r;e Amai-
r:'\- ».. ( erto l l'n.-.t noi c i 
< '.*#.igall a :.,ì>'t'.irnre Iti siri! 
!" di A"....ri': T-.-.Ì nessun') 
nc'teia i : ';.,^sti,-n- in terra:-
: : li: '.'.'/.•-.,-'• Ai il'.ri': r.t et ,z 
; roposto a.l l"r.:t.i un dnlogo 
i.-.er'.o <•-.: !eri,i del disteso e 
ilei Sociali- no solletico che 
;o .*e; i essere utile a tutti 

JURIJ MAI.CEV 
•Mi la r .o ) 

Posta da (ad ia 

Sorge RAMON PENA - Sa
lamanca 30801 ent re San Ga-
br.el >• Capriche - Matanzas 
. Cuna (ha 19 anni ed è mi-
l.t.ir.te de'.ia Gioventù comu-
r.;s*.t di Cuba; desidera co
ri iscere compagni i tal iani) . 

F;dei RAMIL LOPEZ - 254' 
.S77 Fed. Fil. Cubana - Apar-
t ado 6060 - Habana 6 - Cuba 
• scrive anche a nome della 
sezione filatelica di Cuba, 
chiede di cor r i spondere con 
amici italiani pe r scambio d i 
francoboll i) . 

Lio Rcvnaìdo G. VILLA-
TONGA - Calle 24 de Febre ro 
*>72.t. Mr.tavzas - Cuba (gli 
p-acojono 1 francobolli e vor-
r̂ M-»-> pir.-»re di questa sua 
p-.s=*."in* c.-.n compagni ita ' la-
r.. » oliez.ònis ' i) . 

http://contr.ttti.it
http://Confederaz.cn
http://sc.cn
http://comp.es
http://revi.no
http://nu.it
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Film che non 
circolano: 
mercanti 
contro 

spettatori 
8e lo sviluppo della stagio

ne cinematografica conferme
rà i dati emersi in queste pri
me sett imane, alla fine del 
prossimo luplio una sessanti
na di milioni di spettatori 
avranno versato la loro « ta
glia » ai botteghini del cine
ma di « prima visione ,>. 

D'altra parte, se troveran
no riscontro anche le preoc
cupazioni di una sensibile 
contrazione della domanda, il 
numero complessivo dei bi
ci ietti venduti dovrebbe as 
KP.starsi a t torno al 460 milio 
ni, con una flessione di circa 
M 10 per cento rispetto al 
!97.">. Dal confronto tra que
ste due previsioni è facile 
dedurre che il «servigio» of
ferto dai locali del pruno cir
cuito di sfruttamento coni 
volge non più di un 10-12 per 
cento de! pubblico 

A fronte di questo valore 
piuttosto modesto sta un pre
lievo economico che .M avvi 
cina al terzo degli incassi glo 
bah. Viene cosi alla luce an 
cora una volta la frattura tra 
11 « peso politico ». gli intere.-, 
ni. le convenienze di un ri 
s tret to gruppo di operatori 
( schematicamente individua
bili nelle società che contro! 
lano i maggiori circuiti urbani 
e in quelle — Tit.inus. Ome
ri?.. d.iìo «americane» — che 
t i rano le fila della grande di
stribuzione) e i rapporti so-
c'ali che dovrebbero svilup
parsi tra il cinema e le gran
di masse pooolan. 

In particolare si registra la 
esclusione dei ceti meno i\c 
chi dalla frequenza «abitua
le » e il tentativo dei « padro
ni del cinema » di dare una 
risposta opportuni^Mciniente 
d'versificata alla «demandi--
da un lato le sup^rprodu/'o 
m e ì nini «medi» D?r il pub 
blico. piccolo e modo borano 
se. delle srandl città, dill 'al-
t ro una valanga di sottopro
dotti destinati agU spettatori 
dei cinema periferici e. spo
rificamente. a ouelM delle re
gioni meridionali. Questa ten
denza spiega alcuni fenome
ni che, se considerati isolata
mente. rischiano di essere vi
sti oiù sotto la veste di sem
plici aneddoti di costume che 
non comn sintomi di una ben 
precisa politica classista e 
antipopolare. Ci riferiamo. 
per esemnio. alla pratica di 
predispone pubblicità, «usci
t e » e, in non pochi casi, o r 
sino edizioni diverse dello 
stesso film a seconda che se 
ne progetti la proenmmaz'o-
ne nel Sud o nel Nord. no ,!c 
erandi o nelle Diccole città. 
nelle prime o nelle secondo vi
sioni. 

Abbiamo presenti le difficol
tà che molti film, in qualche 
caso persino onere di un cer 
to valore commerciale, incon
trano in alcune regioni, spes
so anche nelle maggiori città. 
Su 232 titoli di recente pro
duzione usciti nelle prime 
Quattordici settimane della 
stagione solo 74 (32 per cen
to) n i n n o trovato uno sboc
co a Venezia. 76 «32 per cen-
to) a Trieste. 78 (34 por cento) 
ad Ancona. 82 (35 p2r cento i 
a Padova. 83 (36 por cento) a 
Messina. A4 (41 per cento) .» 
Cagliari. La situazione non si 
presenta migliore nelle stes
se .(grandi c i t t à» : a Roma 
era uscito solo il 65 per cento 
dei film disoonibili (150 pol
i t o l e ) . a Milano il 66 per cen
to (152 opere), a Naooli il 51 
per cento (117 titoli). Uno 
dei fattori che s tanno alla 
base d: questa drastica discri
minazione (una discriminazio
ne in cui vengono coinvolte 
sempre più freauentemente o 
pere di valore italiana e s f i 
niere) è rintracciabile nella 
tendenza ad accorciare la vi
ta econonvea dei singoli film 
dilatandone il periodo di «pri
m i presentazione >. 

Pochi anni or sono, come 
testimonia indirettamente la 
stessa legge d'« aiuto» alla ci
nematografia che prevede sov
venzioni comm-ura te aeli in
cassi raccolti da ciascuna poi 
l.cola nei primi ctnqtte anni 
d: sfruttamento, la «vita com
merciale» d. un film raegiun 
peva i tre quat t ro ann i : ogtr: 
s. marc"a su! filo de: sei-nove 
mesi e le utilizzazioni b'pnni-
1! hanno carat tere d'e.vezio-
na'.ità. Le ragioni di onesta 
tendenza vanno r i c r e a t e nel-
ì 'numontato costo del denaro 
e. in generale, nell'agsrrivar-
s- dei costi Sono fattor ; che 
Incidono pesantemente su una 
«" iv i tà che sopravv.ve so'o 
prazie a! c r e d t o e alle .-ov-
venzioni statali 

S amo di fronte ad un vero 
e proprio a t t en ta to V a liber
t a di espressione dato che si 
1moedt?ce. jv*r calcolo specu
lativo, la circolazione de: pro
dotti culturali: di ciò dovran
no tenere ben conto, tra l'al
t ro . le forze txVitvhe ch'ama
te a confrontarsi, entro '. 
prossimi mesi, per dare u n i 
nuova lezzo alla nostra cine 
matoeraf.a. 

Umberto Rossi 

Novità e sperimentazioni nel mondo della prosa! Carlo Di Carlo 
porta un 
romanzo 
di Onetti 

sullo schermo 

«Franziska»: un 
Faust donna 

che si fa uomo 
A colloquio con il regista Giancarlo 
Nanni a qualche giorno dall'andata in 
scena del dramma di Frank Wedekind 

Franziska sarà il primo 
spettacolo teatrale che il 
1977 porterà ai romani. Il 
dramma, che Frank Wede 
kind scri.vse nel 1911. non 
è mai stato rappresentato in 
Italia, tanto che il regista 
Giancarlo Nanni ha dovuto, 
come prima co.^a, provvede
re alia tradizione, affidan
dola a Irene Bonn, nonna 
di Manuela Kustermann, in
terprete principale di quo 
foto lavoro dello scrittore te 
desco «ove .->i affronta — 
dice :! regista - :1 comples 
ho problema de! matnmon.n 
e del rapporto tra i duo 
sessi, studiando ì rispettivi 
ruoli dell'uomo e della 
donna » 

Ieri mattina, in un incon 
tro con i giornalisti. Nanni 
ha dunque illustrato Fran-
u*ka, «mistero m cinqu» 

definì 

Manuela Kuslermann e Mau
ro Barabani durante una pro
va di « Franziska » 

Ritirato 

in Giappone 

il film sul 

raid di Entebbe 

TOKIO. 29 
Il film ,-iiil raid compiuto 

dagli israeliani ad Entebbe 
sarà ritirato fra qualche gior 
no dai circuiti delle maggiori 
città giapponesi per il disin 
teres.se mostrato dai pubbli
co. lo ha annunciato OZ<JI 
l'ufficio di Tokio delia casa 
cinematografica produttr.ee. 

Le proiezioni erano comin
ciate meno di una settimana 
fa in sessantotto sale cinema 
togrnfiche dislocate in tutto 
il Giappone. 

Un portavoce ha tenuto a 
precisare che la decisione non 
ha niente a che vedere con 
la protesta presentata da e n 
que ambasciatori di paesi am
bi. i quali avevano fatto pre 
sonte che la proiezione de! 
film avrebbe potuto nuocere 
alle relazioni fra il Giappone 
e le nazioni arabe. 

scene», come lo 
steshO autore, nel qual** vie 
ne ripreso il tenia del Faust. 
Solo che U patto stretto con 
Mefifitofele dalla protagoni
sta e un po' d'verva co 
stili tara condurre a Fran
ziska. per due Ann:, la vita 
di un uomo 

In un procedere di tappe 
avverranno la maturazione ? 
la prozìi di coscienza di 
Franzska , la quale, alla l'i
ne del d rammi , rifiuterà ad-
d.rimira di dare un padre 
a MIO fisi! o e deciderà d: 
crescerlo da sola 

« 11 rapior to all'interno del
la (oppia — aggiunge Nan
ni — è inteso da Wedekind 
come dialett.co. .scontro e 
confronto continuo; l'accor
do stesso tra Franzska e 
Mefistofele è basato sull'ag
gressione alla società borghe
se». Nanni afferma d. aver 
preparato una regia comple
tamente diversa dalle sue 
precedenti, anche <U quelli 
del wedekind'ano Risveqlo 
di primavera, mantenendoci 
risnettosissimo al testo. 

Franziska avrà la sua «pri
ma » lunedi 3 a! Teatro in 
Trastevere, dove lo spettaco
lo verrà replicato sino alla 
fine di gennaio. 

Andrà poi a Milano. Na
poli, Parma. Modena. Bolo
gna e in moltissime città 
ital.ane. per complessive no
vanta recite. 

Lo spettacolo, insieme con 
Locus Solus di Meme Pedi
ni. sarà a New York ai pri
mi di aprile invitato, dal Ca-
fè La Marna, al terzo Fe
stival internazionale del tea
tro italiano; anche se Nanni. 
e con lui gli altri memò.-i 
della Cooperativa «La fab
brica dell'attore >>. non si na
scondono alcune difficoltà fi
nanziarie. aggravate dal fat
to che il ministero vuole ri
durre di circa la metà (otto 
milioni invece dei quindici 
richiesti) il contributo per 
questa tournée: alla Ferra
t a l a hanno giustificato .1 
« taglio » con il finanziamen
to necessario per le rappre
sentazioni che il Piccolo di 
Milano darà in Unione So
vietica. 

Il cast della Franziska è 
formato, oltre che dalla Ku
stermann. da Mauro Baraba* 
n \ Ixirena Binda. Francesco 
Casironuovo. Lamberto Con 
sani. Mario Pavone. Mar.r.a 
Sas>i: scene e costumi di 
Katia Dottori 

m. ac. 

A Prato un teatro che vive 
oltre la sala di spettacolo 
Il laboratorio di progettazione della Cooperativa Tuscolano di Ronconi lancia 
come una sonda per estendere un servizio culturale ad un ampio territorio • Stu
denti e appassionati impegnati in un'intensa attività accanto al regista e agli attori 

raai Sf
oggi vedremo 

« Il grande scoppio » in scena a Roma 

I sogni e i racconti 
di mimi e danzatori 

E7 morto l'attore 

e scenografo 

sovietico 

Viktor Stanitsin 
MOSCA. 29 

Viktor V Stanitsin. attore. 
produttore e scenografo tea
trale sovietico, allievo e co.-
l iboratoro di Stan.slavski e 
di V!ad:m r Nemirovic-Dan 
cenko. è morto all'età di 79 
(inn. a Mosca. 

Aveva cominciato .H MM 
carriera nel 1918. aveva vin 
to quattro volte il x Pr?m.o 
Stalin » ed era stato insignito 
#nchc de! titolo d: (at tore 
«Sol popolo dell'URSS . 

Un caloroso successo han
no ottenuto a Roma, al Tea 
tro m Trastevere. . e.ovai): e 
g.ovanissimi compone!1.:, de. 
Gruppo Gein.n: con .'. loro 
«dramma danza to" / ' aran-
de -covpa- t.rolo s'^n.f.» in 
te. e ne racch.ude .r. s.nte.-. 
lo s\ . lappo de.l 'a/.one. art .co 
lata in morr.ein d. b i . o e 
di m.mo. 

-i All'in.z.o e. fu u: o sccp 
p.o; e un sobrio ,> è la pr.rr.a 
delle sette fa.-, dello spetta 
colo, che procede sa. f. o d. 
una colonna museale tri. 
Carlo Savina», interrotta d. 
tanto :n tanto :n modo d \ 
lasca re spaz o a bre*.. s. on 
z: e a diverse .nde:.n b '. .<i_t 
gest.on: So' to an ..ma o te 
lo b.ar.eo si agitano .er.ta 
mente : corp: rie. Mllerin. e 
de: m.m.. escono l.io:. p ,\r. 
piano, espr.mor.o con g«\-:. 
e mov.ment. aita r»erc» de. 
mondo, del senso de...» \ . :a 
« Noi e g.. altr. i. < Un .r.con 
ITO e una separazione». < L 
g.o.a e la scoperta >. .< La 
speranza e .1 do.or;- •. .< I/ad 
d:o e .1 terrore . . « La f.r.e e 
un :n:z.o *> sono le tappe j . i . • 
<?&;»?. ve del racconto, doie .e 
es.b.z.on: de. m.n. e <ÌJ. à.\.\ 
zator; — r:oord amo Jerry 
D. G.aeomo. C.aad.o Cor.:., 
Conn.e Spada nu:a. Mar.a 
Consagra — s. ir.ser-^cono 
con or ii.r.a..;» e r.cchczza 
d':n\cnz.one GÌ. a.tr. inter 
preti do. Grande scoppio <a. 
cun. sono bamb.n.. che al .o 
ro so.o appar.re strappano 
.'-app.ausoi appartengono tu: 
t. al Centro d: eoreo^rai.a t 
danza c i a c c a La r-:jì.» è d. 
Patrick Latro.i c i . le coreo 
grafie d. Gill.an Hoban e 
Wendv Jackson, sa un .-og

getto d S a ^ h F'eetu.vul a 

.-cenojr.it.a d. Mar.o Corun 
£ . J . . co.-tum. di Anna Ep.-
ran. e Zc. \ . 

g. ba. 

« Icaro »: nuovo 

balletto 

con Vassiliev 
MOSCA. JH 

I. balletto Laro d. Serene, 
So.i .msk.. n:es>o in scena da 
Vladimir Vass:l:fv r.el Palaz 
7o dei Con^ress. del Cremi.-
no. v.ene def.mto dalle I*ie 
•>::i una tappa nuoia della 
coreograf.a sovietica 

Le parti pr .ncp.i l : del nao-
vo balletto sono state m.ign. 
f-.camente interpretate dallo 
ste.-sso V'ad.mir Vcis.-il.ev e 
dalla sua partner f.ssa Eka 
ter.r.a Ma-csinto-.a. 

Rex Harrison 

torna sulle scene ; 

di Broadway 
NEW YORK 2? 

I.'utto.e Malese Rex Harr:-
so.i tornerà presto a Broad 
way per interpretare il ruolo 
d. Cesare in Caesar nna 
Cleopatra di George Bernard 
Sh.v.v. E..zabe:h Ashley sarà 
Cleorxitra Questa ed.z.one ' 
s,irà diretta d i Noci Willman | 
e and."A pr.ma .n scen.i al j 
Kennedy Center d: Washing- ! 

| to.i t a t r o .. p.-oss'mo nie.-e i 

Nostro servizio 
PRATO, 29 

Chi arrivi a Prato per vede-
le una delle tante importanti 
« prime » che vengono ospita
te ogni anno nel prestigioso 
Teatro Metastasio rimane col
pito dal contrasto fra l'eccel
lente rilievo di quegli spetta
coli, il desolante anonimato 
della periferia industriale del 
la città, l'imbarazzata estra
neità che il grande pubblico 
pratese manifesta verso il suo 
qualificato palcoscenico E' da 
questa contraddizione che e 
nata l'idea del Comune di 
Prato, del Teatro Metastasio 
e de! Teatro Regionale Tosca
no d' dare vita, nel giugno 
scorso. ,i un Laboratorio di 
Progettazione Teatrale, in col
laborazione con la Cooperati 
va Tuscolano di Liua Ronco 
ni Scopo dell'impresa usai e 
un attivo centio di distribuzio
ne (il Metastasio» come tram 
pohno di lancio per una sonda 
capace di estendere oltre le 
muta del teatro il servi/io cui 
turn'e che e garantito da! la 
voro drammaturgico. 

Mentre gli attori di Ronco 
ni si sono impegnati, per un 
periodo di tempo che va fino 
al 1978, ad allestire uno spet
tacolo in proprio, «id essi sono 
stati affiancati gruppi di at 
tori, studenti e tj«>tranti non 
di professione, provenienti dal 
territorio protese e legionale. 
sovvenzionati con apposite 
<( borse di studio», perche mi 
panno, a contatto con dei pio 
lessionisti ma anche lavoran
do m autonomia, le diveise 
tecniche della messinscena La 
contaminazione dei due mon
di dovrebb2 contribuire, più 
che alla specializzazione in 
terpretativa de; nuovi, alla 
formazione di un «a ' t r o» 
pubblico. Infatti, in rapporto 
con le associazioni democrati 
che, è s ta ta programmata. 
non solo e non tanto una spe 
eie di evangelizzazione tea 
frale, quanto una ricerca, ne! 
lo stesso territorio pratese, di 
luoghi idonei a favorire nuo
ve forme di comunità cultura 
le in una geografia dissestata 
dalla industrializzazione. Que
sto il programma del Labora
torio. che di fatto ha comin
ciato a funzionare so'o da set
tembre. Dopo un trimestre di 
lavori siamo andati a visitare 
il cantiere. 

Secondo quanto previsto. 
l'attività si è distinta in due 
sezioni che» cercano di esse
re interdipendenti: il labora
torio di ricerca e il labora
torio aperto. Il primo, diret 
to dallo stesso Ronconi con 
la collaborazione di Ugo Tes
sitore. vede la presenza de 
gli attori del Tuscolano: Mi
riam Acevedo. Odino Artioli. 
Mauro Avogadro. Marisa Fab 
bri, Antonello Fassari. Nico
letta Languasco. Anita Lau 
renzi. Franco Mezzera, Gia
como Piperno. Giancarlo Pra
ti. Tullio Valli. Gabriella 
Zamparmi. Essi s tanno eser
citandosi (ma non tutti so
no ancora impegnati a tem 
pò pieno) su tre testi di au 
tori e di epoche diverse. La 
vita è sogno di Calderón 
de la Barca (del 1635). La 
Torre di Hugo von Hofmann-
sthal (dei 1925) e Calderón di 
Pier Paolo Pasolini (del 1973». 
L'analisi e l'anatomia de: te 
sti m funzione dell'azione 
teatrale (tempi e spazi) e del 
lavoro dell 'attore (voce e gè 
sto» sono in una fase avan
zata di esecuzione e puntano 
aila data del 31 maggio. 
quando, in d.versi ambienti 
• oltre al Me tas t a s i , il re 
stourando Fabbricone. l'Ist. 
tuto « Masnolfi » in cui sono 
f.tati s sterna ti per i'occasio 
ne il teatrino e 'a stessa pa 
lestrat. prenderà .1 via una 
sene di prove ;ii pubbl.co con 
la rappreseli'azione delle d. 
verse porti separate e con 
laminate de. tre testi d: ba.-e 
In tanto Marisa Fabbri, per 
conto propr.o. sta predisp;> 
nendo un altro esperimento" 
l'interpretazione ad una vo 
ce delle Baccanti d: Eurip. 
de. Tuttavia il lavoro della 
Cooperativa Tuscolano. an 
che in questa fase, non ha 
da intendersi del tut to auto 
nomo Ved.amo perché 

L'altra sez.one de! Labora 
tor.o. quella che cioè p.u e. 
interessa 'il c / a t o la borato 
r.o aperto», s: sta pro-zress: 
va mente accostando e iute 
s r a i d o con lo ttaff del Tu 
scolano Intanto :n quest 
nr.m. tre mesi alcuni at tor . 
d: Roncon- hanno se^u.to da 
v e.no la ricerca desi: a'.lie 
vi io >T borsisti n che dire s 
vo?l:a) se"ez:onat: at traverso 
vari colloqui tenat .s . a set 

tembre. Un centinaio di per 
sone sono btate suddivise in 
tre gruppi: la maggior parte 
impegnata sullo specifico tea 
trale, altre riunite intorno ai 
problemi degli «spazi», al t ie 
ancora interessate alle que 
stioni del linguaggio I! pi . 
ino gruppo si e diviso in cui 
que ulteriori sottogruppi, di 
retti da Luca Ronconi. Gioì 
gio Marini e Leo Toccatoli 
di . tre unità sono cost i tuiv 
da formazioni teatrali di ba 
se «Teatro di Piazza e d'O. 
castone di Prato. Gruppo I 
Telaio, ancora di Prato. Tea 
tro Uno di Firenze), le altre 
due raccolgono singoli tea 
t ianti con le più diverse e.-,p,' 
nenze Costoro hanno nela 
borato e .mal.zzato nia'er..i!i 
hcerik i i".cavati da Utopia. 
(Oli sedute ili circi sei Ole 
set*iman.»li assestiti di volta 
in volta da attori de! Tiis •<> 
lano Ne e dei.vata un'anali 
si s trut turale del testo che 
1 giupp. del Teatro ai Piazza 
e del Tela.o hanno tuislo: 
mato n due spetMco.i. i qua 
li avranno una 'o-o .tii'ono-
nw -,to.\a nei niois.iii nii-si. 

gli altri tre gruppi hanno 
cessato ì! lavoro presso il I-i 
boratorio Aperto con il 19 di 
cernine Tuttavia quindici a! 
lievi the . seconfìo quanto ci 
lui detto Ronconi, si sono ri 
\elati p.u K tunzionali » alla 
ì.ceti.a da lui proposta, pan 
se ianno a eoì.aboi.ue con la 
coopemtiva de. >< prole.-s.oni 
sti > per la messa ni scena dei 
tic testi ricordati. Intanto in 
questi iiiomi si sono concili 
s. : colloqui selettivi che do 
vianno rei lutare ì nuovi 
grupp. destinati al Laboiato 
rio Aperto, il quale cominci' 
là a gennaio 

R'iordiamo inoltre che un 
alt io grupjK) di lavoro, coor 
d.nato da Gae Aulenti per 
c.K.i sei ore settimanali, ha 
svolto lU tre mesi una sene 
datti:a del'o sp i / io teir.tor.a 
le «Sono studenti di ai'ihitet 
tuia e giovani volenteiosi 
che u m a n o a tre risultati 
collaboiure con gli attori del 
Tuscolano nella ricci ca di 
luoghi .donei ad ospitare le 
rappresentazioni previste al
la Ime di ma.'gio. piedispoire 
un quadro completo delle pos
sibilità di sviluppo culturale 
(e teatralei del territorio tu
bano pratese, tornire tutti ì 
dati necessari all 'ambienta 
zione di quello spettacolo che 
dovrebbe concludere Ira due 
anni il lavoro di tutto il la 
bora tono (professionisti e 
ut appi di base compresi». Un 
terzo gruppo (per la verità il 
più lento a mettersi in azio 
nel. diretto IÌA Dac.a Maial
ili aveva il compito di con 
durre un censimento sulla 
tradizione orale, sul teatio 
popolate, sulla situazione so 
c a l e del luogo anche questo 
censimento è finalizzato a'ia 
messa in cantiere del lamo.-o 
spettacolo '78 11 tutto ovvia-

! mente con i dovuti raccordi 
I (di consultazione e di dibat

tito) con le organizzazioni de 
mocratiche dei quartieri e 
della città. 

Come si vede, è stata mes 
sa in moto una macchina 
complessa e non priva di 
complicazioni, che richiede 
un assiduo contro'lo e un 
coordinamento non facile 
Certo i risultati si faranno 
palesi e fSitronno essere pai 
a t tentamente valutati anco 

[ ra più avanti . C'è da augii 
i rarsi che al generoso impegno 
| degli enti locali corrisponda 
| a l t re t tanta perizia e assiduità 
t negli operatori teatrali chia 

mati in causa. Il valore di 
Luca Ronconi. Gae Aulenti. 
Dacia Marami e degli at to.i 
del Tuscolano è fuori discu.-, 
sione; sarà bene tuttavia che 
i loro mo'teplici impegni e 
la preparazione dei veri e 
propri spettacoli (fra l'altro 
Ronconi sta provando, seni 
pre a Prato, con lo Stabile di 

I Genova la regia dell'Anitra 
! selvatica di Ibsen. la cui « pr. 
I ma » è orevista p^r il 6 gen 
i naio al Metastnsio) non asta 
j colino troppo la delicata opera 
! formativa' verso il basso che 
I richiede costante app'ienzio 
J ne e paziente serietà. 

i Siro Ferrone 

6 . -fit^V ^ $:MA'** 

Chi era 
George Sand 

Chi eia \cramcnte George 
Sand? Alla celebre scrittrice 
liancese. che fu sinica d. 
glandi ar ' ist i del suo tempo. 
ÌÌA De Musset a Chopin. è 
ded.cato .. pto-irauiiiM the 
VH m onda .il!»' -1 MI.la Rete 
2 dopo il settimo appunta 
mento con 7 tre moschettieri 
lìeorye Sand due o tre co>e 
di lei e il t . t oo della l ' tostiti 
/ tuie televisiva, tutta coiidot-
M sul.a lxise de. documenti 
iiutob-oj:al.t : e de'le tc.-t.-
moiiMiizc. o:g.m. zzata io:i 
oi.gmale imposta'ione, della 
peihona. ta del.a Sand Inter 
piete adeiente a' peisonag-i.o 
.-aia Mai.sa Fabbr.. che ha 
a*.o.'.iio con T: de Capomaz 

/a Dan.e.e Ta one e Luisa 
C'olkxl: a.'o siiioiiiaL'/io e a! 
:.montai;.,'.o deì'.t 1) oi;i.it11 
um-uiii e .ite' e 'male de i 
-t : itti ne Ii.iiKe. e V:\ p o 
mamma < he. .cu he p " ' t 
-.la nri . ' i 'u ' .-s ina .mpost i ' <•> 
ne. con.- ^ i.iino ,i. ice-ix ' t ia 
tu: : ti: non peidi 'e 

l ) ! i ' . :u ,h ,( ' t ' . i s'i <i ire'» f • 

cuzione del mercato d ' i^ 'e 
dei nait^. co'idat'.i iia N en i 
C'alleila e P IO'O P«\" . c<'ii 
e u d c a . al.e J2 1">. . p ' o ' mi 
ni. de. A .-etonda u t e Sa a 
Rete 1. dopo il con-ue'o z' » 
io i quiz condotto d.\ Mik > 
Hoii-tioino, andrà m o'-tla. u -
.e 21.50. in sostiti!/ u'ie de •> 
sD'tMcolo iiiUs'cale IOM J . 
Abba in / alincnte a n n a n ' a 
to. un nuineio d. Seato'n a 
pcita dedicato alla v cend.i di 
nions.41101 I.tlcb'. 'e. .. \e-co 
vt> francese che. d.i p.1-. .• on<' 
d.chiaiataiuente toiisei'. <t-
<e e o!t:an/.- 'a. ha d i ' o vit i 
ad un mo\ .me v > d « > it ' 
sta/.one de, ,t eli i -1 u-c l ' i 
di\ i onci! o < cu'ren o I. ' 
ong.'ii ; ret:(>-i •'.:,i. e pio 
spetMve ie --pei imo a"' 'ne < 
foi-t. d' f ". e • a'Mt-.ro» eh-1 

h t r io 'e-o o ".-.-ili e • i. n . 
n u'io. .-a: a'ino i i : r " o de 
•neh.e-' i ( o'.do' ' ì da J .e i . 
! - ; l U l ' O R ( " l ! , M l P i e i 1 ' 

-Tiit'ii • i d. que-i'o - 'Ci ap o -
d -Si d'ai a '•('» ''i r '>• > 
<" l ' i iuia e'" i .-: <"o , c i " r . ì ' > 
•> " in i it d: ni i e . a ' f > p 
' " \ o . f •.> d' A'u l 'e i i ' t . ,-• i 
•_: o' na' s' • no ì . - u t ' r i 
.-'Ile <-o nep;)'l ' e l le •••'. ' i 
t i ' c - 'o ne. r>.o-".inrn 

programmi 

in breve 
Un «best seller» diventa film 

HOLLYWOOD. 29 
1. be->t M'/.'cr di Herbert Lie'oerman. Citi/ ot the dead, i < .a 

Citta della morte m. pubblicato dalla Simon e Schuster. un.i 
tifile D.II important i.t-e ed.tor.al. statunitensi. s.irà presto U.J 
f.lm 

Ne sta preoarando ia -te.iegmatura Abby Mann, 'ino d^-'. 
si r.ttor. th<- all'ir.:/.o degl. anni Cinquanta era stato .nc^) 
ne.la 1 sta ner i per le sae .dee deniocr.it.che 

Festival del cinema sportivo a Minsk 
MINSK. 20 

Ne.'a t . l ' a d M n-k. i.ip :a.e de li B eloruss.a .-.ivi't.t a. .-. 
e s\o.to un test A a. de. tmema sportivo E" il quarto de. uener-
nell'URSS e vi h^nno par'.ec.pato vento:to stud. c.nematt»2ra 
f a . e u.id.t. .-; id. te e\..-..-.. del paes^. che hanno pre.-entat-
in tontor.-o s'-tte f, m a soggetto e ottanta documentar. 

Richard Brooks toma alla regia 
HOLLYWOOD 29 

Il rt z sta 'cr.er.'. ano R a hard Brooks torna al'a rei.A C L , 
un f..m d.\ a.-, .-.io .-n:." i , -o Ezl: st i infatti d-risendo da r.o 
vfnibre I.ooKma 'or Mr Goodbar n Cercando :. siziior Gooi 
b i r»» ton D..u-.e Keite.i . R.th.ird K:!ey e W.'.'.am A ' h e . - j ' 

Il loniaii 'o l'ei '."/•'-'(! noi 
te del'o s"r " o e i'ugna, l'io 
Juan C.iiai.- Onci", saia poi 
tato siilo schei.no da Ca-.o 
D. Car.o che dir.geia co-i 
il suo pr.mo t.lm .' 1...1110 1. 
regista dopn i. uni a.in. ti t-
scors. IH-1 ,i C i t i m e l a ted ' 
rale. do\e ha ei'.i/za'o .-«•! 
film p*i li *•' t'v s o ie :"de 
sca ( l'u : ino dei qu ili. l'n 
s/s/ewj« tnfaiìibiie. e sMM 
presentato quest ' inno al . i 
B.enn ile Cileni t d. Vene/..a 
e ha ottenuto un caloroso sue 
tesso) è tornato ,i Homi p •.-
lavorare nel cinemi 'al .ano 

Carlo Di Car o da:a i. 1 
gennaio a L.vorno i' in mio 
g.io di mano\el:a di Per ijue-
>'« notte che -.tra .n'eiprt 
tato da Adalbe-to M in i Mer 
!.. Paolo lionate..:. O.za K>«: 
lato» (nella lo'o». W.'..a:n 
B-rger e Catei.na B o i ^ o 

Il !.'m IMCI on*e a j)."a'. ci 
in- nte 1 i sto: .a il. . 11 lu-a 
e ti. una p-T.-.*'• ì ".on--. a"-1 

n"'iio-,: lede'm-nr'- a. ' n:o 
d. O.iet'.. .' qui .e .-o.-» "ne 
fi aver pie.-o .o i i r in 'n d.i. 
r iccon'o d. du-* ana'-eh::'.. 
u io ita!, ino ed u io .-,\\tj>v> 
'<> >CAin]ii'. Ì'.'A .-conf " a ie 
n ibb .aana d"l 19'<9 p-rch • 
• nbircat .- ai'.'.i •.•n > tu •m"\i 
' i e g.uiri m ri o'o- mi'Ui*'-
; i s a h o a Mfiivv fico Li 
•. cend.i saia amb.e.i: ita M 
a". » città imp."- e .-at i d o . -
ti Mimano .a d". iz.on- .. (.-. 
. • v. eh. pjo • e i i".t" ni i-t-

• fi: d.s 'ac in-""i:o moia'--
. '" :V.A c i " - tv - .i •• -% ;• >'.* c o 

TV primo 
12.30 A R G O M E N T I 
13,00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 P R O G R A M M A PER 1 

PIÙ* PICCINI 
17.25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

* Occh . n ,i ì e f i l i l a 
s J " - * Siioo >er e 
B Dp^^rs . 

13,15 A R G O M E N T I 
' Ci j . o n i i ' i n . 

18.45 MUSICHE PER ORGA
NO 

19,20 IO E | M I E I TRE FIGLI 
19.45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 S C O M M E T T I A M O ? 

Q i : J . J a e ,M , e 
Bori J O'.IO 

2 1 . 5 0 SCATOLA APERTA 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O o 7 
S, 10 10. 13 14 ' 5 "0 1 / ' 
19 2 1 , 2Ì, 6 SV. i3 "c . " i ' i 
i . i ' ÌQ. 7 20 L J . J J I J Ì Ì I . 9 
V-5 ed n l i Ca ci = m . ' I L 
I O i . 1 1 30 L 2"'3 SUO " i . 
' 2 IO P. ^ ) i u n a | 3 c i n' 

l ) j u 1 ^ 1 5 O-i-1 - ' i ^ i n D i 
3 1 oi ID . 1 3.30 Me e I. •, 
14,15 P ccalo p - a j c ' a r o t j -
: ^ o 1 1.30 M eroso -o . 1 J i 
t e p ' m a . 15 05- 11 secolo de 
pJd- . 1 5 35 P no N i>. 1S 30 
A itjh n j o . 10 15 As 'c i : o 'na
scale, 19.25 A ' i p u n l j i n i n l o ; 
19 30 I moscerino. 2 0 . 1 0 
I l c b j i 3 . 21 05 Un po ' d 'un io-
i .s ' i io. 22 Mus che d G-". 
sh. . ì . 23 05 Biio i ? i 3 ì t e d j -
? Dani.T d Cuor 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O O e 6 2 1 
7 30. S.30 9 30 . 11 30. 12 30 
13 30 . 15 30 . 13 30 19 30 
22 30. G Un a ' - o q o- . in. 
8 45 Uose-'1 ù 'i i'?zzo JÌ ino 
r;. 9.40 N r i 113 - J O d . '? -n -
I " e u n not te 10 S.jec J ' " 
GR2 10.12 S: 2 F. 11.10 

22 ,30 IL GIOIELLIERE E LO 
PSICHIATRA 

23 .00 TELEGIORNALE 

TV seminio 
12,30 VEDO, SENTO. PAR1T 
13 .00 TCLEGIORNALL 
13,30 EDUCAZIONE E RE 

G I O N I 
17 ,00 Q U I N T A PARETE 
18,00 POLITECNICO 
I S . 3 0 TELEGIORNALE 
18.45 E" UN MISTERO CI I1R 

LIE B R O W N 
19.10 SPOSI I N CAPO AL 

M O N D O 
19.45 TELEGIORNALE 
20.45 I TRE MOSCHETTIERI 

21 .00 GEORGE SAND 
• Dn • -> I - c-s -I r' > 

22 .15 S I ' . NO. PERCHE' 
J C ceni \ i^nic* un 

i i -» 

23 ,00 TELEGIORNALE 

L? r . .• " . ,n o> ,i . , 2 ' 0 
T ' i i i s , T _•_, o .'l . 11 15 
D r u n - - i ' t' n-> • - j ; 
13 I J Rc i "> i ; i 1 1 7 - , ' i i « 
b j i i ;*j or . i 15 i ;, 15 13 
O... R^J } . ' . I ; 10 S, j . e 
GR-- 17.55 T J " O ' n j .to n 
.1IJ5 : i IH 33 f i ' , i . e j i | 
t io . 10 50 U ' ti , , ' I I M I A i . 
d e Co . . '0 05 S . i , ' ,3 i 
21 .25 II Te?- o d R-J .. I i * 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O O e (. i : 
7-15 13 45 I & 4 5 23 ^ 
O J O ! ci O'i,- R '.! o'-e S 15 5 i 
tede in I ' o o " P c"> o ( > ì -
cc ' o . 9 30 flD . \ o ì • a; 
1 1 1 0 O r - . l c 1 I 10 P» 
u 113 -.J ( i j ' j u 12 [ ) j '. ^ • ' • 
se 11,r-. sj.-.'.-e 12 33 R. 'è 
m u s e i ' . 1 2 4 5 C T C r p-" 
che. 13 I i l e - p - e ' ' c j i ' u n -
to 1 1 1 5 D •, JC , ib. 15 15 
S,)fC 3 et » 15 30 U l l . i l J . ' • 
> ; • ) •« 17 C o r - ' o d " e- ' • 

17 15 La - r - c i 1S 15-
Jj.-.- < j o n 3 ' e 19 ' 5 C o - . c - ' o 
i l - . J >•»"• 2 1 G.i j •• \ . j Tel i . 
e Ross 1 . 0 20 L e " , : e - c i ' 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

.e p i : pr 

Libro in URSS su Maia Piissetskaia 
MOSCA. 20 

E' u.->c.:o .n quo.-:, ^.or.i. .n Un.one Sovier.ca iin l.bro =u'...i 
baller.na Ma.a P.:.-v^:ska.a. d i o.tre trenta tinnì stella d" 
Bo^CiOi. E.-^o tont.er.c. fra '.A'.'.TÙ. U.Ì poema d. Andrei Vo/n-
5cn.-.k, dtd.cato all'art..-.;.» e ^Jmero^€ foto^raf.e 

La pubbli .17 one e atata od.ta nei'.'.irr.b.to dcl.e celcbraz.or. 
del daocor.*<?.-.rr.o ann.ver^ir.o de". Bo.?<"io. 

A 30 minuti d'auto da Milano 
a Bosisìo Parìni sulla collina detta 

«Il Roccolo» 
in posizione dominante la Brianza (zona sportiva de « La Casupola ») ed il 
bellissimo 

Lago di Pusiano 
in una zona attorniata da ville, costruiamo e vendiamo direttamente senza 
intermediari 

Appartamenti 
da 1-2-3 o più locali in costruzioni caratteristiche con elevato standard eli 
finitura a partire da lire 

10.000.000 mutuo-dilazioni 
Soc. Parco Belvedere - PIACENZA - Tel. (0523) 26771 - Sul posto: sabato, 
domenica e festivi ore 10-13 14-17 - Superstrada Milano-Lecco uscita 
Bosisio Parini 

Q41977 campagna abbonamenti 

Con F Unità 
ogni giorno 

per partecipare 
al dibattito 

ed alla battaglia 
politica 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7numeri46.500 H6 numeri 

40.000 D 5 numeri 33.500 
semestrale: 7numeri24.500 U6 numeri 

21.000 D5 numeri 17.500 

9 Unità-I' UnitàJ Unit^J Unit 

http://teres.se
http://produttr.ee
http://jr.it
http://pr.ncp.il
http://Vcis.-il.ev
file:///elati
file:///cramcnte
file:///e-co
http://deniocr.it
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Manifestazione alle 18 
per la libertà di Carrillo 

Saranno presenti il figlio del segretario del PCE e il compagno Lucio Lobato • Parteciperanno i rappresentanti 
delle forze politiche e sindacali che si sono recati in delegazione a Madrid - Adesione di Comune, Regione e 
Provincia - La manifestazione si concluderà con l'intervento di esponenti del mondo della cultura e dello spettacolo 

Per la libertà del compagno San
tiago Carrillo e di tutti i democrati-
ci*spagnoli arrestati , per l'amnistia, 
per la democrazia in Spagna, una ma 
nifestazione popolare è stata indetta 
per oggi pomeriggio -- con inizio alle 
18 — in piazza del Pantheon. All'in 
contro parteciperanno il figlio imi!; 
giore di Carrillo. oJsé. e Lucio Lu 
bato, membro dell'esecutivo del PCE, 
1 quali giungeranno oggi in volo da 
Madrid. 

Accogliendo l'invito delle forze de 
mocratiche e antifasciste della capi 
tale, il Comitato Italia-Spagna ila cui 
delegazione è tornata propuo Kii 
da Madrid) ha aderito, fatto -aia, e m 
detto a sua volta l'iniziativa di og^i. 
A presiederla, sarà anzi lo stesso s • 
gretario del comitato, Andrea Gasi
gerò. Interverranno, inoltre, a.s-iieinu 
a Lobato e José Carrillo 1 rappresen
tanti delle forze politiche e sindaca
li che si sono recati in Spagna a no
me di tutte le organizzazioni demo 

cratiche italiane: Giuseppe D'Alena 
(PCI); Enrico Manca (PSI) e Emilio 
Gabaglio la nome di CGIL. CISL. 
UlLi. L'onorevole Carlo Fraranzani 
( D O . non potendo essere presente 
a causa di impegni di lavoro, ha in 
viaio la aliti adesione scritta 

Numero.sii.iime giungono. .Manto, 
anche altre adesioni; fri qu.'=tj 
quelle del sindaco Giulio Carlo AiL'.m, 
e della g.unta comunale, della giun
ta regionale e del suo presidente Mtii 
ri/io Ferrara, della giunta piovili-
ciale e del presidente Lamberto Man
cini. delle federazioni cittadini' 'ie! 
PCI e el PSI. dell'ANPl, e delle con 
federazioni sindacali prov.nciali CGIL 
CISL, UIL. 

Alla manifestazione hanno adeivo 
anche la I circoscrizione e l'aggiun
to del sindaco. Carlo 'l'ani, il comi
tato di redazione del TG2. e il co-
mitato regionale della Lega delle Coo
perative, che ha invitato a una ma.-, 
'.--iccia mobilitazione per un pieno 

successo dell'incontro a sostegno dei 
popolo -.pagliolo. 

L'iniziativa, dopo gì: interventi de, 
membri della delegazione d. Italia 
Spagna, che illustreranno !V->ito d'I 
la missione a Madrid, pmsesmirit ne. 
la serata con la partecipa/.one di .» • 
listi, uomini del mondo della cinta 
ra e dello spettacolo che hanno ,„• 
colto l'appello delie forze denu. ' ia 
tu-iie e antilasciste ad esprimere UUA 
concreta solidaneta alla lotta chi 
l'oppos.Zione antifranchistu -ta "on 
ducendo per spazzare via ogni re 

siduo de! regnile. l u t e r e i i a fi a gli 
altri, ia cantante folk Maria Cart i 

La manifestazione di ogni m caso 
di pioggia, s; -.volgeià al teatro C?n 
tralci rappresenta un moinen'o si
gnificativo della inob.litazioiie ant . 
fascista che s: è sviluppata m que
sti giorni ne. quartieri, nei luoghi d: 
lavoro, negli organi de! decentrarne.! 
to. per la libertà e 1! ritorno del':» 
democrazia in Spagna. 

Dopo lo fuga sventata martedì 

Altri quattro 
detenuti tentano 

di evadere 
da Rebibbia 

Appena è scattato l'allarme sono saliti sul tetto del 
braccio « G 12 », forse per avvertire i complici esterni 

Visto scoperto 11 loro tentativo di fuga dal carcere si 
sono arrampicati sul tetto chiedendo di essere trasferiti In 
un altro reclusorio. E' accaduto ieri pomeriggio verso le 
15.ilO a Hebibbia: quattro detenuti de! braccio * (ì 12 ». 
.secondo la ricostruzione della direzione del carcere, avrebbero 
in que.st<i modo \oluto r ichiamare l'atten/ione dei loro coni 
plici che, dall'esterno, dove-

MANDARINI SUL RACCORDO 
d: uno spettacolare ine.dente. Un camion car.co 

i ' / 

Traffico bio.iato. ,er: mattina, per al 
cune o:e su', racco:do anulare a causa 

di mandarini, proveniente da Kaziisa e 
d.retto a Bologna, passando sotto il cavalcavia che dalla Tiburunu conduce su! GHA, ha 
urtato contro .: guaid-rail 11 nmoivhio si e rovesciato e quintali di mandarmi si sono 
spaisi sulla strada. Dopo ì'.ncidente si e formata una lunga coda di auto, d i r ha bloccato 
;i traffico per un paio d'ore. Ma l'intralcio è dipeso solo .n parte dal rimorchio rovesciato. 
molti automob.listi hanno pensato di sfruttare l 'inaspettato regalo raccozlien.io ;t> cassette 
di mandarmi, la frutta che per tradizione non manca mai nel ,< cenone > d. fine anno 

Studenti, genitori e insegnanti riflettono sulla « sperimentazione » al XXII liceo scientifico 

CINQUE ANNI DI LAVORO IN UNA SCUOLA DIVERSA 
Documentati in un libro i risultati di un processo maturato dopo le lotte del '68 - L'eco delle esperienze di Don Mi lani , Lodi e Bernardini - Lavoro di gruppo 
e tempo pieno nel segno di un metodo di governo collegiale e fondato sulla partecipazione - Nel tentat ivo riformatore il l imite della « ghettizzazione » 

Tutto comincia jl 13 novem
bre 1971: il collegio docente 
del «t XXII liceo scientifico » 
— costola del vecchio Castel-
nuovo — decide di dare il via 
al progetto di sperimentazio
ne didattica nella prima clas
se. sezione E. con il consenso 
attivo di insegnanti, genitori, 
studenti. Tonijx) pieno, lavo- ! 
ro di gruppo, interdiscipli.ia- ! 
rità: sono i tre elementi che j 
guideranno cinque anni di at- [ 
tività nello scientifico di .Moti- i 
te Mario, legati all'intenzione. | 
comune ad allievi e professori. I 
di realizzare una scuola di- • 
versa, in cui « il fine forma- I 
tivo venga anteposto a quello j 
specialistico ». Compito diffi- ! 
cile. forse superiore alle stes- ! 
se possibilità di iniziativa di j 
un gruppo isolato, di una I 
classe, di un istituto; con tut- ; 
ti i problemi, le resistenze, i i 
lxiieottaggi dell'ambiente e- { 
sterno, e il peso delle antiche i 
consuetudini. Ma l'esperienza ' 
è stata ixntata a termine, con { 
rigore e serietà: i cinque an
ni di liceo sperimentale nella : 
scuola pubblica si sono con- | 
elusi nel luglio scorso, ed è 
già tem|)o di bilanci, constili • 
tivi e riflessioni critiche, j 
Trcntaquattro professori — 
tanti Iianno seguito j corsi in- , 
novatori del « XXII » — han- * 
no trascritto i cinque anni di j 
< sperimentazione » in un vo
lumetto — edito recentemen- ! 
te dalle edizioni * Emme » — ' 
che riproduce le fasi salienti 
dell'esperienza, elencando me
todi. ciTitenuti del lavoro, ri
flessi politici e culturali. 

Al libro — che si intitola 
* L'altra .sperimenta/ione s> — 
hanno pensato dopo la deci
sione presa dal ministero nel
l'aprili- scorso relativa agli e-
sami di maturità negli «i spe
rimentali ». Dopo lotte, mani
festazioni. che hanno segnato 
una crescita notevole della 
coscienza democratica nella 
scuola, il decreto ministeria
le ha preteso di cancellare 
tutto con un esame « tradizio
nale » che veniva a chiudere 
l'esperienza didattica 

Una struttura 
da rinnovare 

Don .Milani. Mario Lodi. Al
bino Bernardini, hanno scrit
to sui problemi della scuola. 
raccontando le loro scelte, fé 
liei esempi di « rottura ». nel 
bene e nel male, con UT\A 
struttura c'.ie deve essere pro
fondamente rinnovata. Anche 
« L'altra sperimentazione * è 
un felice documento di quan
to di vivo, e produttivo è ma
turato nelle scuole romane do- | ra in rapporto ai problemi so 
pò il '68. e Un primo risulta- t ciali. della Ma di fabbrica 
to. certo, è stato quello di ri- I del salano, della rasa >. 
vedere il nostro molo di inse
gnanti -~ dice Gabriella Ma-
razzita. una delle promotrici 
dell'iniziativa — diventando 
sempre più ricercatori e orga 

nizzutori del lavoro assieme 
agli alunni. Abbandonare ali 
schemi della cecili ni scuola 
(roti, testi unici, sanzioni di
sciplinari) nnn è stato facile: 
né si può dire che tutto sia 
riuscito per il meglio. Ma la 
esigenza di collegialità, nei 
rapporti coi genitori, i colle
glli. gli alunni, è un punto ir
rinunciabile del nostro laro 
ro. una conquista nettamente 
positiva che hu dato i suoi 
frutti ». 

La discussione 
attorno a un tema 

L'esperienza didattica mio 
va: nasce cosi: da una riu
nione attorno a m tema - -
sociologico, artistico, storico. 
|)olitico — che viene via via 
discusso fino a coinvolgere 1 
giovani in un vero e proprio 
•i piano •> di studio. « Son si 
trattarci di elaborare program
mi — dice la professoressa 
Carla Tavhuii. un'altra delle 
autrici del libro — ma di or
ganizzare gli interessi dei ra 
gazzi. sviluppando metodi e 
criteri di indagine, per una 
migliale comprensione ». I n 
esempio è il tema delle bor 
gate, che ha riee'ieggiato per 
anni nella capitale come uno 
dei problemi sociali all'ordine 
del giorno: gli alunni dello 
« sperimentale ^ M sono prò 
iettati t dentro - la questione. 
con test, questionari, ricerche 
sui giornali, libri, rivi-te. In 
questo modo t l'oggi -> è sta 
to osservato secondo filtri che 
presupjioiigono impegno in più 
direzioni ed un u-o ragionato 
degli strumenti culturali (sto 
ria. italiano, etc.): un meto
do che tende a inserire le ma
terie tradizionali in una uni 
tà disciplinare che vede la 
scuola come i ser\ izio sociale. 
centro di formazione di capa 
cita cnt i ihe e di -ocializ/a 
zione *. L'n altro esempio, le 
lingue .straniere: * anche in 
questo caso l'approccia è av
venuto in un serrato coniron-
to con un problema umann. 
sociale — o s s e r v a l.i p r o f e s s i 
n-ss . i di t t -desco. Maria Za 
netti — come ta condizione 
dei nostri lavoratori emipraU. 
Quando arrivano m Germania. 
gli si presenta un questiona 
rio che noi abbiamo utilizzato 
come "canovaccio" di una 
prima lezione di hngua tede 
sca. Poi siamo passati all'e
same di lettere scritte dagli 
stessi emigrati, discutendo. in 
un continuo raffronto di con
tenuti e valori culturali, gli 
elementi della lingua stranie 

raccordo costante con « le co
se * e gli ec.'ii della vita poli 
tica e sociale, hanno vissuto 
per cinque anni insegnanti. 
.studenti, genitori. 

Tutti assieme: perchè es | 
senziale. in tutto questo pe
riodo. è stato il metodo del 
confi onto. delle assemblee, , 
«Ielle verifiche comuni. Il co i 
untato paritetico, organo di ; 
gestione del ' XXII v. è un po' i 
il simbolo della linea scelta ' 
jier la '- sperimentazione »: j 
com|)osto da un alunno, un gè j 
nitore e un insegnante per | 
classe, cui si aggiungono il | 
preside. 11:1 sindacalista e in I 
rappresentante della circo.scn- j 
zione. Un organismo aperto 
alle istanze del territorio, che 
propine un governo della seno ! 
la all'insegna della partecipa | 
zione: " b<>n più modesto sarà '. 
il grado di apertura espresso 
dai decreti delegati del 7 / - , 
dice Gabriella Marazzita — i ' 
cui ordinamenti non hanno j 
certo sostituito le novità in- > 
trodotte dalle scelte compiti- ; 
te da noi. a scuola •>. \ 

I cinque anni di lavoro spe ; 
rimentale sono andati m por . 
to nel luglio scorso: compilili | 
gli esami di maturità, i ragaz i 
zi dei corsi « innovatori .<• MI '. 
no oggi fuori della scuola. ; 
nelle università, al lavoro. • 
€ Molti solo oggi possono mi ' 
stirare lo "scarto" tra la lo 
ro esperienza didattica e quel , 
la degli altri — dice un'altra J 
insegnante del "XXII". Ma • 
riella Bruni — e nella mag- ! 
gioranza dei casi il confronto > 
è positivo. Per cafKicità di j 
iniziatila, prontezza di infor j 
mozione. Devo dire che noi i 
avevamo un timore: che la j 
maggiore schematicità disvi- j 
plinare della scuola "tradizio- t 
naie" riuscisse per certi ver- ! 
si. a fornire maggiori potslbi ! 
lità di inserimento per gli stn -, 
di universitari, se non altro ! 

per la continuità del metodo , 
es'stente tra le due realtà, i 
Ma gli stessi nostri e.r alunni < 
a hanno confermato che in '• 
fondo .sono stati j>ropri>> loro '• 
irl m<erir>i meglio, e e»'1 • 
ni ipaiore duttdi'à nella nuora 
struttura didattica » 

N'el c o m p l e s s o , d u n q a e . una • 

e s p e r i e n z a p o s i t . v a . e 1,. d a ' 
! s,-g i,> d i q;j ì i ' o i n i ì u r i . e , 

f<rni« i t a ne l m o n d o d e l l a • 
s ' - i i . ' . i 

N o n b i s o i M a . jh r ò . i g n o r a r e ' 
i I m . t : : i ; i tnns t - k 1. f o r s e , p r ò j 
p r : o a que l t a g l i o * - p e r i m e n i 

vano appoggiate l'evasione. 
Protagonisti del movimentato 
episodio - conclusosi dopa 
circa un'ora - sono il venti 
quattrenne Gianfranco Mat
tino Di Giacomo (implicato 
nella rapina alla banca « Coni 
merciale » del Tiiscolano. nel 
corso della quale la guardia 
giurata Giovanni Vellctrano 
uccise a colpi di pistola il 
bandito Carmelo N'astase". 
Giuseppe Panico, aiuh'egli di 
2-1 anni (incarcerato |XT con 
corso in estorsione e furto). 
il nomade Zsdsanda Meli. 20 
anni (arrestato per ricetta 
/ione e in attesa di essere 
estradato in Svezia dow de 
ve scontare f» anni di carce
re) e il ventottenne Kt'ran 
d'atta, finito in galera per le 
recenti rapine alla SIAE e 
alla STEFRR. 

Secondo la ricostruzione dei 
responsabili del penitenziario. 
ì quattro. |x?r jxirtare a coni 
pimento il loro progetto, avi-
vano chiesto e ottenuto la ga 
ronzia di un appoggio ester
no. Qualcuno a un'ora stabi 
lita. avrebbe dovuto interve 
nire e mettere fuori combat 
timento la sentinella che .set-
veglia il tratto di muro del 
braccio *G12». I fuggiaschi. 
dal loro canto, una volta ri 
mosse le .sbarre della fine 
strn del bagno avrebbero pò 
tuto raggiungere agevolmente 
il cortile e |X)i scalare con 
l'aiuto di una corda gettata 
dai complici il muro di cinta 
rimasto .senza sorveglianza. 

Ma. come abbiamo detto. 
non tutto è filato liscio. Nel 
cor.so di unu ispezione, un 
agente di custodia ha scorto 
le sbarre segate e ha dato 
l'allarme. Mentre le guardie 
obbligavano ì cari-irati a rien 
t iare ognuno nella propria 
cella, i quattro hanno raugiun Lcliniro « Umberto I > 
to un terrazzino attraverso | Giacomo, alla Banca de 

INCONTRO DI FINE ANNO CON L'« UNITA' » ?^^ed&\a^^^ifÌ"^T^^. 
sponsabili de! lavoro di stampa e propaganda de'.'.? sezion. e dei circoli delia città e delia provincia, s: è .svo'.to ieri poiiK--
r.trgio il tradizionale incontro di fine d'anno con «l 'Unità». F r a n i presenti: Luca Pavohni. direttore del nostro -_'.ornale. 
Paolo Ciof:. segretario della federazione romana. Maurizio Ferrara, presidente della giunta re::.ona".e e Gustavo Imbeiioiif. 
della secre terà de!!i federazione. Dopo :1 ca.oroso » liuto d: Imbellone. .1 compagno Sernio Taglione, re.spoiis.ib..e provm 
na i e dei'.'asscciazione ,< Ami;-; dell'Unità ». ha illustrato : dai: de! '/rande siaocio d: vendite realizzato nei '7f. dalia siampa 

d: diffusione giornaliera deii'.< Unita » e la punta massima dogi: abbuiameli : : a •< Rinascita > comunista: 2.500 copie in più 
Hanno poi parlato i rompami! Ciofi e Pavohni. 

i l dipendente del CONI assassinato 

Nuovi indizi accusano 
il marito dell'amante 

Un uomo rispondente alle caratteristiche fisiche del 
ricercato è stato visto da un testimone allontanarsi 
Vecchi rancori per un intricato menage sentimentale 

Arrestalo un « corriere » ccn la solila valigia truccata 

Sequestrati a Fiumicino 
altri 3 chili di eroina 

E' la terza operazione del genere compiuta a! « Leo
nardo da Vinci » nel giro di quattro giorni - Sco
perti quindici chili di droga da sabato scorso ad oggi 

i i i i , i qua iche m o d o 
Jso.are una e-.p.-

: i 

< Partire dalla realtà : seni 
bra il motto più appropriato 
per definire < l'altra speri 
menta7ione »: e in questo eli 
ma. impeplo diretto. -,n un 

D 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I — £ 

In distribuzione presso la sei .e ie 
culturale della Federai.ons il docu
mento sul decentramento 

ASSEMBLEE 01 F INE D 'ANNO: 
TORRE N O V A alle 18 .30 (Cesare 
F reddun i ) ; TUSCOLANO a i e 20 
(V i ta le ) ; PRENESTINO alis ore 13 
( M . Mancini ) : A P P I O L A T I N O 
alle ore 13 .30 (Fregosi); TRULLO 
• I le 13 .30 (Funghi) . COLLI A N I E -
NE alle 2 0 (Ve lc re ) : FATME aiie 
ore 17 ,30 a C.ncc:tta (Pochel l i ) ; 
V I L L A G O R D I A N I a. ! : ore 13.33 
(Magnol 'n i ) ; CRI alie 13 .30 a 
Porto Fluv.aie < R o ! \ ) ; TIBUR-
T I N A « G R A M S C I * a!le 13 30 . 
M O R A N I N O alle 19 (T ro ia ta ) -
F I U M I C I N O « C A T A L A N I * alle 13 
( B o n e t t o ) ; A P P I O N U O V O alle 
1 8 . 3 0 (Mar ron i ) ; TORRE M A U R A 
ade 13 ( M a r i e l l a ) : CASALMO-
RENA alle 13 .30 (F. Ottav.ano): 
V t U X E T R l alle 18 (Mal f .o le t t i ) . 

ASSEMBLEE — MONTE SACRO 
a .e 19 su pa.-t.ro * o.^js « » ; one 
(B. B » - t n ) ; N U O V O SALARIO 
a e 20 .30 su! djsrcr.rramciTo. co i 
Msjra e Fredda. LA RUSTICA a e 
20 att.vo (Spera) . ! 

CC.DD. — CASTELGIUSILEO , 
a i e 20 ( A i u t a i ; PORTUENSE - ! 
V I L L I N I a.'e 18 .30: C A P A N N E L L I | 
a l e 20 ( P . - o e r t ) ; C I A M P I N O | 
• GRAMSCI» a. e 19 .30 (Co.-rad,): i 
V A L M O N T O N E a . j 19.30 (Sa.- | 
le t ta) . 

ZONE — « O V E S T . : a GARCA-
TELLA al:e 13 co,nm ss.ose urba-
n st ca (Tego' i .v ) . « C A S T E L L I » ; 
ad ALBANO a!.e 18 segelari s?-
i om Aiba io , Ar ce a. Casteigan-
dolfo, Lanuvio. Ardea. Pome; a. 
Mar.no. Ciamp.no (Remi-Fagiolo) . 
«C IV ITAVECCHIA»: n FEDERA
Z IONE »;> 10 r.un'ona con le se-
7 on Bracciano. Angu tiara. C . l a -
vecchia, Cervete.-. ( D ' A l e s s o ) . 

L u e 
fin-si e t<>:i 
r.«-i/a <i (lattica. « uluiti/zan-
<k»!a » e r.tagliandone un'i 
sp.»7o the alia f ì fine ì.isC: i 
aperti i più crossi n-xii della 
r.forma generale della istra 
z:one pubblica. K d; limiti. 
neHV.»ner;«n/a del * XXII -. 
<e n,- MÌHO ,ta: - la dff .c i ' tà 
d, formulare ;i passai . , , , dal 
b ennio al trien-ro del I.ceo 
semtif ice. il re ' am. j s tnipli 
<:-wo con <ni <,rt: si-.imenti 
d. nda-' .ne — -.'iti rvMe. etc. 
— s,r>> ,;.)!; unl.//ati a disca 
p.to di altri, la iie<-ess-,;,',. m a ! 
r.soita. di tonci-are le es. 
Hen/e di * ovremptiran.-.ta » 
101 q.ielle * sistemai clie t nel 
Io st.ulo delle varie d.sv .pi-
ne. Q.i:. e «il. stessi riseUna ì 
ti del * XXII * l i nronoseiuo. 
me'to i "è d.\ rivedere e di-cn 
u re A n ne p-er qtit sto. 1.) In 
ro esper.t n/,i cor* reta ha f : 
tino col d . i in tare un l.bro: 
* c'ìe no»i vuole essere — ten 
iloio a nbad re — un contri 
buio alla "filosofia dell'edu 
cazione" quanto uno strumen
to di informazione su come 
oggi, faticosamente e per di
verse vie. si cerchi di ritrova 
re un diverso e migliore rap
porto tra la scuola e la socie
tà. la cultura e la vita ». 

Duccio Trombadori 

Ancora .sdì/a e.-;ito le r: 
! r en i l e ili Franco Marchetti. 
; l'uomo .sospettato di aver ne 
! ci.so. con un colpo d. p:-.:o 
i la alla nura l 'amante d; .sii 
I moirlie. Giuseppe Galden.:.. 
I I>a s-j.i fu^a. secondo sii: JO 
I mini deila squadra mob.'e. 
I equivale ad una co.tfc.v.io.ie. 
} Molti a'.tn elementi, ino'. 'ri. 
' hanno fatto restringere il ter 

ch.o delle inda?.ni attorno a! 
suo nom,-. Innanzitutto ia ri. 
rhiarazione di un testimene. 
che ha raccontato alia po.i 
7ia d: aver incrociato -al 
luoso dei delitto un uoiv.o 
che tiuiriva a bordo di un s 
« .SCO ». Indossava, .sempre .-e 
condo il racconto dei te.stnno 
ne. un cappotto color e tir. 
mello. Ix) .stesso soprab.to 
che .1 Mar 'he t t . vestiva la 
scors.t notte e che ha i>o. 
p o r t a t e / a - m . i r , h : . i r e :n u.i . i 
T.ntori.i 

Marchetti, inoltre, e .*: c a 
l'ultima persona ad incoi 
trarsi con l.i v.'.t.m.i L'ha r. 
ferito AZ'.I a jent i I.» mo;.:c. 
Nadia P r o f : : . Lunedi ss-.d 
il pre.-unto ,i.^i.wino e .ir. 
dato .t trovarla nella .sUa 
nuova abita^io.te. al villagi.o 
delle f< Muse •>. .sulla Ca.ss.a 

| I-a donna spaventata ha cor 
t cato di rintracciare l'am.-.n 
i te. ma non ha fatto in tem 

pò ad avvertirlo. Alle 20.CO 
quando Giuseppe Galdenzi. 
terminato il suo turno di la
voro alla piscina del CONI 
all'Acqua Acetosa è andato a 
trovare la donna, si e trovato 
di fronte il suo rivale. I due 

, hanno comir.ci.ito a d.sente 
i re in un clima di crescente 
; tensione Tre ore di arciis.. 
: d: rimproveri, d: imbarazza 
' le dite.se. Po. : due .sono 
! u-citi dicendo d: voler a n d i ' c 
. a parlare con Marcella Cl.e 
! sine. la mo_'I.e di Giuseppe 
j Preoccupata. Nadia Pro.tt 
I t: li ha .sezuiti f:n siili.» stra-
• (ia e li ha vist. salire a bor 
1 do delle loro due auto, una 
i a 127 » e una « Ó00 -. Un'ora 
: dopo e avvenuto il delitto, sul 
* la .soglia del palazzo in cu; 
j abita Marcella Chfsme. .n 
I v :a Fos~o del P02210. a Tom-
j ba di Nerone Da q.iel ino 
j mento ne.ssuno ha p:u avuto 
1 notizie di Franco Marchetti. 
1 FT cosi sfociato in una tra-
. gedia il delicato mtrecc.o di 
; rapporti .=ent:mentai: che ave 
. va messo in crisi due fain:-
1 i?l.e. G.useppe Galdenz. aveva 
j spos-ito s:ovnniÀs:mo Marcii 
i ia Chesme. Un matrimonio 
I < riparatore n. Due me-: dopo 
i nacque la prima bambina 
I Barbara, che ora ha 8 ann. 
| Poi tre ann. p.ù tard: .'altra 
l lici.a Cristina, che ora ne ha 
j 5. Per un certo tempo :i rap 
I porto fra i due è praseiuito 
! sen7-i apparenti motivi di con 
j trasto. P.ù tardi iniziarono eli 

at t r . t i le disru.ssion:. .e liti. 
Po: per il Galdenzi inizia an
che l'interesse per un'altra 
donna: Nadia Proietti, la mo
glie del Marchetti . Infine 
vengono le pratiche di sepa
razione. Da quel momento — 
secondo quanto dice la moghe 
— il Marchetti ha iniziato a 
covare odio per il rivale. 

] Un altro corriere delia dro 
1 z.ì e .stato bloccato ieri .il 
. l'aeroporto d. F.umic.no. cor. 
1 tre cii:ìi d: eroina pura na 
t .seost.. come al soi-to. 11* i dop 
| pio fondo d. una va.iz:a E" 
J un e.ne.-e. s; chiama I^-m Cn. 
] Barili ed ha 26 anni. Pro 
: veniva dall'estremo or .ente e. 
i con 02111 probabilità, contava 
; d. proseguire li .suo v:azz.o 
, fino m Olanda a bordo d. 
; un treno. Un itinerario scelto 
' <ÌA molt; aitri corr.en d: stu-
1 pefacenti da quando aìi'aero-
! porto d: Amsterdam sono sta-
. ti istitu.ti controii. sever.s-
i .s;m.. 
i Ma quelli :n funz.one r.eì 
i nostro sca'.o .«ereo. a quanto i alcur 
I pare. s. sono dimostrat: a. 
: t ret tanto eff.c:ent. visto che 
i nel S.TO d: sol: quattro z.orn. 

.-o.'-.o s.i.it. .seque.strat: o . t r e 
I qu.nd.c- <hi 1 di eroina, pei 
i un valore che .sfiora . dud 
J m;.:ard. d; lire. L'operazione 1 
. (onip.ut.i . i r . daile squadre ! 
1 ir.:.-;e d. finanzieri, azenii d. 1 

PS «• < .irab.mer.. :ntat t : e j 
.u.t.ir.a .n ord.r.e d: tempo 
ni una .-er.e d. interventi coni « 

', p.;::: da qualche mese a que \ 
1 .st.» ,1,1 rie a. u I^conardo da j 
1 V.ric: , . che hanno d.ito coep. : 
; cu; risa t.it. ! 
. Il oorr.T»- arrestato .er. era j 
! appena .-<-f.-o da un aereo del 
• ;.i ..-Sir.japore AtrliP.es» e s: : 
! era .iV....to alla dozana quan , 
I do zi. azent. lo hanno preza ( 
i to d. .-< r j : r i ; m utf.CiO per \ 

•ccirtamen:. I. c.tta j 
-.e.—"' h a po i a p e r t o .a : 

.z 1 T.a-:r.indo d. ave 1 
.-.r.to iffet". personal.. ! 
p-~»../..t. con un';spez:o : 

un ballatoio interno e poi. 
sfondati i vetri di una fine 
stra. .sono saliti su! tetto, jtn 
dando a tutta voce di voler 
essere trasferiti. .Mentre at 
torno al carcere s: dispone
vano i primi gruppi di jx»li 
ziotti e ear-ibinieri. accorsi 
subito sul posto, il v ice dieet 
tore Karliera ha convinto 1 
detenuti a tornare sin loro 
passi e rientrare in cella. 

l'n altro tentativo di fui/a 
di sei rechisi, sempre a Re 
bibbia, era stelo .sventato 
martelli. L'a/ione come è no 
to. non è riuscita |>er man 
ean/a <h sincronia tra sii 
s|x>stami-nti ilei detenuti e 
l'intervento esterno di alcuni 
complici. 

Verso le 20.20 dell'altro «ior 
no. infatti. la sentinella ha 
storto i sei detenuti che «i 
stavr.no dirigendo Attraverso 
il cortile ilei cari ere verso le 
mura perimetrali, dalla par 
te delia campagna. Nello stes
so istante in cui scattava l'al
larme ila due «uto di pas 
saggai sono stati esplosi ;•]-
inni colpi di pistola, proba
bilmente in aria, allo scopi» <h 
distrarre i'atten/.one ilei 
l'agente di custod.a m ser 
vizio di sentinella. !.a guar 
d.a ha comunque risposto «il 
fuoco v le macchine si sono 
allontanate a tutta veloei'a 

I sei detenuti t he hanno 
tentato di scappare martedi 
>o:io Raffaele Cart ago e Cian 
franco Squ,l!i<e. (accusati ili 
avere a-^ahto il 2fi g.uaao ilei 
'74 il treno Roma Tonno e di 
avere inciso :n quell 'incis o 
ne l'appuntato d. polizia (ini 
seppe Verdun 11: Mario To 
In. slia evasi» una volta dal 
carcere *• ritenuto r is^m-. i 
b.l« ci. Oli omic.dio: .\!<!o Al 
!e:a. Pao'o Cov<r/o e Bruno 
BraZaZMin-. Quest'ult.mo il K> 
itenn.no ilei "7ó era ri'isiito 
a fuzgire da Rez.na Coe'i. 
a.ss;err>e ad altri detenuti, tra 
1 in Laudovino De Santis. ;m 
pi i a t o ntll a.ssa.ss.mo del 
l'agente Marchisella. 

Forse lunedì 
Argan e la giunta 
saranno ricevuti 

in udienza dal Papa 
I! s.ndaeo e la giunta ca

pitolina potrebbero essere ri
cevuti .n udienza ct«l Pap» 
lunedi pro.s,simo La notizia 
non e ancora ufficiale, ma 
appai e alquanto probabile. 
D'altra parte nomi munite del 
tutto inaspettata già nel bre
ve contatto che ebbero in 
occasione della fe.sta dell'8 
dicembre, infatti. 1] .sindaco 
e il ixmtefue ci ripromisero 
di rivederci a breve sca 
den/d. 

Secondo il cerimoniale che 
regola le visite di questo ti 
pò. Afgan dovrebbe avere con 
Paolo VI un colloquio di una 
ventina di minuti. Succ-es6i-
vamente il capo dell'animi-
lustrazione dovrebbe preseli 
tare ai Papa zh assessori. 

Appello della 
Croce Rossa 

per la raccolta 
di sangue 

La Croce Ro.vsn ha rivolto 
un appello ai cittadini v per 
che donino il sangue, special
mente ni que.sto periodo delle 
testività natalizie. Sono molti 
intatti 1 malati costretti a 
passare 111 ospedale 1 giorni 
di le.sta in attesa che mio 
ve scorte di sangue rendano 
possibili gli interventi chi
rurgici. Gli eventuali donato
ri si possono recare dalle 8 30 
alle 11.30 <a digiuno, è con
sentito soltanto il caffè. 11 
tè e il succo di t rut ta) nel 
centri trasfusionali ospedalie 
ri della CRI presso gli ospe
dali San Camillo. Sant'Euge
nio. San Giovanni, San Fi
lippo Neri, Santo Spirito. Po 

San 
del sali

bile (pres-so l'Istituto Hegi 
na Elena», e presso 1 centri 
trasfusionali dell'Avi.s a! Nuo
vo Regina Margherita, al Po
liclinico Umberto I. al Poli
clinico Gemelli, al Fatecene-
fratelli, al Bainbin Ges,i\. 

Il primo gennaio funzione 
ranno soltanto il centro del
la CRI presso l'ospedale San 
Giovanni e quello dell'AVIS 
al Policlinico (questo ultimo 
dallf 9 alle Il>. 

Razziato da una 
banda di teppisti 

un negozio di articoli 
sportivi all'Aurelio 

Una banda di teppisti ha 
saccheggiato ieri sera, verso 
le 18.30 un negozio di artico 
li sportivi. all'Aurelio. Il lo
cale preso di mira e >< Lucia
no Sport >. in v.a Baldo de 
«li Ubaldi 160. di proprietà 
di Leone Forti, abitante a 
via Paolo Bentivogho 33. L'ir
ruzione e avvenuta mentre 

j il negozio era pieno di chen-
j t i : ni tut to una ventina di 

persone, compreso il titolare 
e ie cinque commesse. Gli as-

j salitoli, con il volto coperto 
! da sca rpe e passamontagna 
j e armati di spranghe di fcr-
• io hanno intimato ai presen-
i ti di non muoversi e hanno 
j riemp.to alcuni sacchi di 
j plast.ca neri (del tipo di 

quelli Usati dalla nettezza 
! urbana 1 con capi d. abbiglla-
' mento e altri oggetti presi 
'• da tri; scaffali 

i Mentre portavano a terml-
! ne la razzai 1 tepp-.st. hanno 
' tentato di accreditare con la 
| sol.ta et.chetta «poli t ica» 
i : t loro criminale impresa. Do-
| u » aver «ridato slozan far-
j 1.11.«ant.. hanno gettato al-
1 «uni volantm. firmati « zlo-

'..iii. proletari orsan.zzati r. 

Urge sangue 
I' compagno Amleto Ser-

pe.T.n. della sez.one S. Ba-
,s.l:o. 7.10 vera to ni l'ospedale 
S Cam.Ilo V reparto Medi-
c.na. ha urgente b.sozno di 
sangue. I donatori possono 
r.volzer.s. d.rettamente al
l'ospedale 

d i i i o e . 
s.;a v.i. 
re .-o.t. 
m i 

Sparatoria a Campo de' Fiori 
per l'arresto di un giovane 

Piazza S. Pietro 
verrà chiusa 

definitivamente 
al traffico 

Sira detiii.;.va.n.s.i:> c.i..;-i 
a. tra '! .co pazza Sa.i P.:>:."i 
Una f.'a d: coon.L.ie d. nia.-
nio e catene d. terrò conz.a/i 
zera i due brar.-. d: ro.o.i.ii 
to del Bern.n:. .nipedendo .a 
circolazione a tutti z.. «uta 
ve.coli. Verrà casi adottata 
una scluz.one d. carattere de
finitivo ;n sost;tuz.one dell'at
tuale t ransennato d; legno d:-
.sposto sul selciato c r e a due 
•Ann: fa. 

• r.e p.u a ce j rat a. na scoperto 
! .1 p.«rt::.i d. stupefacenti .n 
; un dopo o fondo qua.-. .nv.s. 
i bi.e 
i Un'opera/.one q i.b: :den - . 
! et. corri''' .-. r corderà. «• .stata 
j < omn.uta .er, l'altro .sempre 
- alla front .era de! «Leonardo 
' d » V.r.c. -> Anche :n quel CA 
! so un cittadino cinese prò 
J -.en.ir.te dall'estremo oriente 
1 e stato .-orprc.so con tre chili 
I d: ero.na pura. 
; Ancor.» p.u con.-.stente la ] 
', operaz.one portata a term.ne. i 
1 sempre all'aeroporto di Fiu 
l micino, a'.l.t fine della .scorsa 

Tre persone sono atate ar
restate .er. pomer.zz.o r.t. 
pres.s. d. Campo de' F.or: a. 
termine d. una v.o'.enta r.Ssa 
.scoppiata quando una pattu 
z i a de.la questura ha tenta 
to d: fermare due g.ovan. a 
bordo di una *vespetta •- so 
spetta: , d. voler compiere 
uno scippo. Si t ra t ta di Car 
lo Ferrari, di 20 ann. luno 
de: due che erano a bordo 
dello scooter», d. Sandro 
Mezzanti, di 29 anni, e de/.a 
mogl.e Daniela Zoffoli. di 30 
nnn:. Ferrari e accusato d. 
r.cettazione Ca vespa tr.t ru 
bata». mentre : due eoniuzi 

a . i.t 
settimana, quando furono i sono stati incriminati di re
bloccati alla dogana tre e t - ' s_stenza. violenza e oltragz.o. 
tadmi malesi che. in tre va- i Tutto è cominciato intorno 
l:ze diverse. trasportavano alle 17.30 quando gli agenti 
ben nove chili d. ero.na. per hanno tentato d: fermare 1 
un valore d. un miliardo l due giovani che passavano in 

pazza del B_-c.one a bordo 
de..a 1 ve.spetta >•. Mentre 
uno r.uac.va a fuzzire a p.e-
d., Carlo Ferrar: ha com.n-
c. i to a dare .n escande^cen-
ze .n.-u.tando g.i agent. e 
cercando anch'egl: d: fuga
re Sul posto .sono ol.ora a r 
nvate al tre pattugi.e del.« 
pol.z.a. ma una dozz.na di 
persone si erano g.a fatte in
torno az.i agenti per .mped. 
re l'arresto del Ferr i r i . A 
que.sto punto e scopp.ata la 
r..ssa: un poliz.otto si è bu 
scato un ca lco ai basso ven
tre. un altro h i avuto un di
to fratturalo con un morso. 
ed e vo.ato anche qualche 
pugno. Tutto è fin.to quando 
le guard.e hanno sparato al
cuni co.p. in aria, riuscendo 
a portar.s: v.a 1 ire arrestati 
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S'Uni ta / giovedì 30 dicembre 1976 PAG. il / roma- reg ione 
Da oggi fino al 13 gennaio 

ASSEMBLEE DI PARTITO 
SU SITUAZIONE POLITICA E 
INIZIATIVA DEI COMUNISTI 

Riunioni nelle zone dei segretari delle sezioni - Presiederà il com
pagno Cidi - Verifica sull'adeguamento delle strutture organizzative 

. _ ( yj s v o j g o n o j„ q l K . s t i g j o r . 
ni, nella città e nella pro
vincia, le assemblee dei se
gretari di sezione di tutte 
le zone del PCI. 

Al centro delle riunioni, 
che saranno presiedute dal 
compagno Paolo Ciofi, se
gretario della federazione, 
sono i problemi de.Tiniziati-
va politica e del rafforza
mento del parti to dopo le 
indicazioni emerse dall'ulti
ma seduta del CC. 

Scopo delle assemblee, che 
saranno introdotte dai re
sponsabili di zona, è quello 
di una prima verifica sui te
mi dell 'orientamento e del
l 'adeguamento delle struttu
re organizzative e dell'inizia
tiva delle sezioni e delle zo
ne. 

Alle assemblee partecipa
no i compagni membri del 
comitato direttivo di zona, 
le repnnsabili del lavoro fem
minile, i sindaci ed i capi
gruppo comunisti dei Comu
ni della provincia, i presi
denti ed i capigruppo delle 
circoscrizioni. 

Di seguito diamo il calen
dario secondo cui si terran
no le assemblee. OfìGI: 
.Nord, a Trionfale (Dainot-
to»; noMKNH'A: Colleferro-
Pa'cstrina. a Collefeno (Bar
let ta) ; Ll 'XKDi' : Civitavec
chia, « Curici •> i Cervi i: 
MARTEDÌ': Centro (P inna) : 
MERCOLEDÌ': Est. in fede
razione (Ale t ta) : VENER
DÌ': Castelli litorane::, ad 
Albano (Ottaviano): SABA
TO: Ovest (Bozzetto»: LU
NEDI' 10: Sud; MARTEDÌ' 
11: Tivoli Sabina, a Tivo'i 
(Fil.-bozzi): C'OVEDP 13: 
Tiberina (Bacchellih 

Serviranno a ristrutturare le sedi degli uffici 

Dal Comune 2 miliardi 
per le circoscrizioni 

La sposa decisa dal la giur i la - Prorogato l 'appal to 
de i serviz i d i tesoreria - Potenz ia to l 'autoparco N U 

Due miliardi di lire per la 
ristrutturazione delle sedi cir
coscrizionali. la proroga del
l'appalto per i servizi di te 
.soreria, il pagamento de •:; 
stipendi al personale addetto 
ai servizi di igiene e l'acqui
sto d: ófi automezzi per K 
nettezza urbana .-,0110 alcuni 
dei provvedimenti che la 
giunta comunale ha adottato 
nella riunione di ieri mattina 

La sistemazione delle .-.edi 
delle circoscrizioni .si e re-, t 
necessaria per consentire il 
passaggio di alcuni importan
ti servizi agi: orfani del de
centramento. La cifra stanzia
ta dalla giunta è un primo in 
tervento per adeguare .sedi e 
strut ture alla nuova realtà 
amministrativa della città. 

Su proposta dell'assessore 
Vetere, la giunta ha poi pio-
rogato con immediata esecu
tività l'appalto dei servizi di 
tesoreria iene doveva scade
re alla fine dell'anno) stipu
lato con la Hanca Nazionale 
del Lavoro e il Monte dei 
Paschi. L'assessore ha con
fermato la prosecuzione delle 
trattative con i due istit'iti 
per la definizione della mio 
va struttura del servizio. La 
giunta ha deciso, infatti, di 
portare entro marzo all'esa
me del consiglio la proposta 

di un nuovo capitolato di ap
palto. Questo dovrà essere 
stipulato con una sola banca, 
salvaguardando in osjni caso 
1 le.L'itt.mi intere.^; del per
sonale assunto per i servizi 
ti; te.-.orena in omiuno dei due 
ìitituti di credito. L'ascensore 
ha contermato che il nuovo 
appalto non potrà portare ad 
un aumento di spesa da par
te de! del comune e dovrà 
rendere le operazioni (li te-o
reria più .-.nelle ed efficienti. 
La ristrutturazione del servi
zio sarà anche liscussa tem
pestivamente con le organiz
zazioni sindacali. 

Nella stessa seduta di Ieri 
la giunta ha adottato i prov
vedimenti necessari per il pa
gamento dei proventi al per
sonale dei servizi di igiene. 
L'assessore Mirella D'Arcan
geli ha ribadito, a questo pro
posito la necessità di supe
rare alcune evidenti spere 
quazioni nel t ra t tamento del 
personale, sollecitando gli or
gani legislativi a modificare 
parte della normativa che re
gola la materia. 

Infine, la giunta ha deciso 
l'acqu.sto di f>9 nuovi auto
mezzi per il servizio di net
tezza urbana. Entreranno m 
funzione tra breve. 

Da oggi i lavoratori scenderanno in sciopero per due ore 

La «Bataclava» vuole licenziare 
200 edili dei cantier i dell'EUR 

L'impresa non riuscirebbe più ad avere adeguati finanziamenti - I sin
dacati hanno chiesto un incontro presso l'ufficio provinciale del lavoro 
Minaccia di licenziamento 

per 200 lavoratori edili dei 
cantieri di v.a del Serafico 
all'EUR. L'impresa di costru
zioni « Bataclava » ha infor
mato nei giorni scorsi i sin
dacati della sua intenzione 
di ridurre drasticamente il 
personale. I' provvedimento. 
secondo la direzione azien
dale, sarebbe g.ustificato dai 
latto che l'impresa nan T'u
scirebbe più ad avere ade
gui t i finanziamenti. 

Nei cantieri di via de! Se
rafico !a « Bataclava » ha av
viato da tempo la lavorazio
ne di un grande compiono 
da destinare ad uffici ed ab.-
tnzioni. Accanto ai problemi 
finanziari, sostengono i d.n-
genti dell'impresa ci sarebbe 
anche !a difficoltà, derivante 
dalla cr..s: economica in atto. 
di vendere entro breve tempo 
gii appartamenti già ultima

ti. La decisione di licenziare 
ì 200 lavoratori è però conte 
stata dai sindacati degli edili. 

In un comunicato diffuso 
ieri, la FLC giudica negati
vamente il provvedimento. 
rilevando tra l'aitro che non 
si può continuare a scarica
re le difficoltà su: lavoratori. 
E' per questo che a partire 
da oggi nei cant .en di via 
de! Serafico gli op?r;«i si fer
meranno ogn: giorno per uno 
sciopero di due ore. La FLC 
ha inoitre deciso di chiedere 
un incontro con la contro
parto presso l'Ufficio provin
ciale del lavoro. 
UNIONE INDUSTRIALI — 
Oggi alle 10, presso la sede 
dell'Unione industriali de! 
Lazio s; svolgerà una riunio
ne fra l'organizzazione degli 
imprtr.ditorì e !a Federazio
ne CGIL CISL UIL prov.n-
cio'.e. 

G 
piccola-

cronaca 

Nozze 

i ! 

LE AMAZZONI 
HANNO INVASO ROMA 

VIAIE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 

{fcffE&Dos^ e x 

Si sono sposit i nei giorni 
scorsi i compagni Liviana Ho-
tilio e Salvatore Santoro de!-
l'Autovox. Alla coppia gli au
guri della cellula Autovox, 
della sezione Vescovili e dei-
<c l'Unità >•. 

Ludi 
K' morto nei 2.orni .scor.-i 

ii compagno G.u.-^eppo I-Vrr.-
ni de!.a .v.v.one Donna 0..ui-
p.a. Fra :.-cr.:to a! pan . to 
eia! li».">8. Alla moglie, compa
gna Irene, e a: t.-'i. le Tia-
terne condoglianze d:-!.a .-;•-
z.one. della zona ovest, del.-i 
cellula de! CNR. del s..i.!.i-
cato ricerca CGIL e ri< I 
l'Un.tà. 

K" morto ne: z.o::i. .-eo.-.-: 
il conij.igr.o F.oravar.tc Lo.-
lobr.g.da. della .-e/.or.e -A. T.-
voli, iscritto al part i la f.i; 
ria! -lì. Ricopri !'.n>,ir.io d. 
.-egre: a rio d: .-ez.or.e; d. .•..--
sensore e pò: d: a.nrl.ico rìt. 
comune d: T.voli. A: :a:n.La
ri le più fraterne cond-"-'l:a.-.-
re dalla Federa 7.•"•i: :• romi-
n.i. dalla .«v.one. rial'a /. ~.r. > 
T.vol. S i b i l i e cìal.'l'n.'.a. 

E' morta, nei --.'.orni .-.or- . 
la compagna Anna r\ del . 
madre dei conip.i;no S.!va::->. 
oA-e.-sorc e.! Cornane d; G.;.-
doma. A! compagno S.l.-.ir.o 
e a: familiari le f.-aterr.e cor. 
doglianze eie!.a FoJrra.-.o:v . 
rie.la sez.or.e d: G.i.rior...:. 
de.la 7«:r..l T.'.vi. Sari p.a e 
dell'Unità. I .'.inera.. .-. svol
geranno oggi a.le W'.v.i. 

REPLICA DEL BRAVO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stadera a l te 2 0 . 3 0 in a b b . a l l e 
seconde sera l i r ep l i ca ol T e a t r o d e l 
l ' O p e r a d e l « B r a v o » , d i S a v e r i o 
M e r c a d a n t e ( r a p p r . n . 2 ) , c o n 
c e r t a t o e d i r e t t o d a l m a e s t r o G a 
b r i e l e F e r r o . Reg is ta R o b e r t o G u i c 
c i a r d i n i , s c e n o g r a f o E d o a r d o Ja-
n i d i , m a e s t r o d e l c o r o A u g u s t o 
P a r o d i , c o r e o g r a f a S u s a n n a E g r i . 
P r o t a g o n i s t a W i l l i a m J o h n ; , a l t r i 
i n t e r p r e t i p r i n c i p a l i : M i w a k o M a t -
s u m o t o . M a r i a P a r a z z i n i , A n t o n i o 
S a v a s t a n o , P a o l o W a s h i n g t o n . L o 
spe t taco lo v e r r à r e p l i c a t o d o m e n i c a 
2 g e n n a i o a l le o r e 1 6 in a b b . a l l e 
d i u r n e . 

PROSA E RIVISTA 
A R G E N T I N A ( L a r g o A r g e n t i n a -

T e l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
A l l e 1 7 l a m . e 2 1 : « M i s u r a p e r 
m i s u r a » di W i l l i a m S h a k e s p e a r e . 
R.'ijid d i Lu ig i S q u P r z i n a . Sce
ne e c o s t u m i d i E m a n u e l e L u z -
z s l i . 

T E A T R O B E L L I ( P i a z z a S . A p o l l o 
n i a . 1 1 - A • T e l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 f o m . : N o z z e p ic 
co lo b o r g h e s i , di B. Brech t . R e 
gia d i M a r c o P a r o d i . 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a d e l P e 
n i t e n z i e r i , 1 1 - T e l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Saba to e d o m e n i c a a l le 1 6 , 3 0 . 
la C o m p a y n . a d ' O r i g l i a P a l m i 
r a p p r e s e n t a : « A n c h e le s t e l l e 
c a d o n o », d u e t e m p i di G i u s e p p e 
"Tol lanc l lo . 

C E N T R A L E ( V i a Cc lsa , 6 • T e l e -
t o n o G 8 7 2 7 0 ) 
A l l e o r e 2 1 , 3 0 , F i o r e n z o 
F i o r e n t i n . i n : M o r t o u n p i p a . . . 
se n e l a u n a l t r o , d i G h i g o O c 
Ch ia ra e F i o r e n z o F i o r e n t i n i . 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a fvu.-zia-
l e . 3 5 - M e d a g l i e d ' O r o • 1 e-
l ' I o n o 3 5 9 . 6 3 6 » 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 , la C o o p e 
r a t i v a La P l a u t i n a presenta - P u 
po e P u p a d e l l a m a l a v i t a , spct -
t j c o l o coni co di F ^ y d e a u . R e g i a 

d, 5 e r g . o A m m i r a t a . 

D E L L E A R l I ( V i a Sic i l ia 5 9 Te
l - I o n e 4 7 5 8 S 9 8 ) 
A l l e o re 1 7 , 3 0 . Pop;».no D e F -
I [ ) p j p resen to l i S U J C o m p a j n J 
de! T e a t r o I t a l i a n o con L U K J Ì D e 
t i l ip . ' jo i n : L ' a v a r o , di M o l i è r e . 
R. 'yia di P o p p i n o D e Fri p p o . 

T E A I K O OELLfc M U 5 E ( V i a tor
li. 4 3 T e l 6 0 2 . 9 4 8 ) 
A l l e o re 2 1 . 3 0 . A n n a M a z -
z a n i j u r o i n : « l i m i l a e c a t t i v a » , 
di N e l l o R ' . i ò . 

D E I S A I I K I ( P i a z z a di G r o t U p i n -
ta . 1 9 Tel G 5 6 5 3 5 2 ) 
A l l e 1 7 , 3 0 | j m . la C o o p e r a t i v a 
C T I . p r e s e n t a : La t r a p p o l a , 
• j o l l o di A C h r i s t i e . Regia di 
P j o : o P a o l c n i . Sceno d i C a r l a 
G u . d e t t i S e r r a . 

D E ' SfclJVI ( V i a dei M o r t a r o . 2 2 
T e l 6 7 9 S I 3 0 ) 
A l l e o re 2 1 . 1 5 . g l i a l l iev i d e l l a 
Scuola Polacca e S a c e r d o t e p r e 
sen tano: I l d i a r i o d i A n n a F r a n k . 
di G o o d r i c h ? H a c k c l t . Rey .a d i 
Cesare P o i r c c o 

E L I C L O (V.-I6 N i d O l H l f 1 8 1 A • 
T e l 4 6 2 1 1 4 ) 
A ' I e o :e 1 7 ! j m „ la C o m p a 
gnia di P resa R o m o l a V a l l i p r e 
senta : I l g i u o c o d e l l e p a r t i , d : 

Lu ig . P i r a n d e l l o . Reg ia di G i o r -
g o D e L u l l o S r e n e e c o s t u m i 
d i P.er Lu .g i P i z z i . 

E N N I O t - L A I A N U ( V i a S S l c l a n o 
.1-1 Cacto n 1 6 te i G3S r . f >91 
A l l e 1 7 f a m . o 2 1 : La d i f f i c o l t a 
i n i z i a t e , d i Francesco C ' a a r o i t i . 
R e y i a di M a u r i z i o S c a p a r r o . Sce
ne e c o s t u m i d i B r u n o G a r o f a l o . 
M o v i l a assoluta P r c d . T e a t r o d i 
R o m a . 

E T I ( J U I R I N O ( V i a M . M i n g h e t t i , 
I Tel. 6 7 9 4 5 3 5 ) 
A l l e ore 1 7 l e m . , la s . r . l . Sca-
r a n o pr t 'senta u n o spe t taco lo d i 
G i u s e p p e P a t r o n i G r i f f i : N a p o l i 
chi res ta e ch i p a r i e , d i R a f f a e 
li.- V i v i s n i . 

E . T . I . T E A T R O V A L L E ( V i a d e l 
T e a t r o V a l l e . 2 3 - A T» ln lo -
A ì l e o r e 1 7 f a n * , la C o m p a 
g n a « I l T e a t r o » p resent i i : O c 
cupat i d ' A m a l i a , di G . F e y d e a u . 
Reg ia d i P ie r A n t o n i o B a r b i e r i . 

G O L D O N I ( V i c o l o d e i S o l d a t i -
l e i . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
A l l e 1 7 . 3 0 : T h e M o u s c l r a p , d i 
A g a t h a C h r i s t i e . C o n I . G o l d o n i 
R e p e r t o . y P l a y e r s . Reg ia d i F r a n -
ces R e i l l y . 

P A I i l O l l ( V i a G . B o r s l . 2 0 - T o 
l e l n n n 8 0 3 . 5 2 3 ) 
( R i p o s o ) 

M O N G I O V I N O ( V i a C . C o l o m b o , 
a n g o l o V i a G c n o c c h i - T e l c l o -
n o 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l l e 1 7 f i r n . , il T e a t r o d ' A r t e 
d i R e m a p r e s e n t a G i u l i a M o n a ° -
v i n a i n : G a r c i a Lorca a N e w 
Y o r k e l a m e n t o per I g n a z i o . 
C o n c o n c e r t o d i c h i t a r r a c lassica, 
sol ista R ccardo F o r i . Reg ia d i 
G . M a e s t J . 

R I D O I I O E L I S E O ( V i a N a z i o n a 
le 1 8 3 Te l 4 G S 0 9 5 ) 
A l l e o r e 1 7 , 1 5 f a m . . i l T e a 
t r o C o m i c o d i Prosa 5 i l v i o Spac-
ecsi p r e s e n t a : L a s ignora è su l 
p i a t t o , di A . G a n g a r o s s a . P r e 
n o t a z i o n i d a l l e o re 1 5 . 

R O b S i m ( P i a z z a b C h i a r a . 1 4 
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l e 1 7 . 1 5 f a r r i , la C o m p a g n i a 
S tab i l e de ! T e a t r o d . R o m a Chec-
co D u r - n t e : : i : L i raccont i de la 
G u a r d i o l a , d i E n z o L i b e r t i . R e g i a 
d e l l ' a u t o r e . 

P O L I f f c t N I t O T E A T R O ( V i a Tie-
p o l o . 1 3 A T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
A l l e o re 2 1 , 1 5 , il L a b o r a t o r i o 
d ; i l 2 r m p r c s e n t a z i o n i d . r e t t o d a 
G a b r i e l . a M u ' c c c h i c p r e s e n t a : 
« D a n z e 7 6 » . 

T E A T R O S A N G E N E S I O ( v i a P o d -
g o r a n . 1 t e i . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 : C r u d e l e i n t r o 
m i s s i o n e di B r u n o C a g l i . R c j i a d i 
F e r n a r d o B a . e : ! r a 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a . 1 2 9 - T c -
I c l o n o 4 7 S . 6 S . 4 1 ) * ' * " ' 
A l l a o r e 2 1 . 1 5 : I c o m p r o m e s s i 
s p o s i , c o m m e d a r.,:is c^Ic di D . -
r.o V c i d e . Rag:a di M a r . o L a n 
ci.. P r e n o t a r or.: e! b r a t t e r h . n c . 
te ' - ' . 7 G S 4 1 . 

T E A T R O I N I R A 5 T E V E R E ( V i c o 
lo M o r o n i 5 - T e l . 5 8 9 5 7 3 2 ) 
A l l e 2 1 . :. d-ar- . -na d a r z a t o : 
I I q r a n d e s c o p p i o , c o r c o g r a i . e 
ci: G, , ! .a: i H o b a r t e '.Vcr.rfy Jaci:-
s a n . R . a i a d. P. L a t r o n ' c a . 

T E A T R O T E N D A ( P i a z z a M a n c i n i -
T e l . 3 9 3 9 6 9 ) 
A I . e o _ e 2 1 . 3 3 . L u i j l P r o . e ! ! . 
i i « A m e g l i o c c h i . . . p lcasc » . 
e R c . - ; - ' 3 L ; . e . 

T E N D A D E L M A S A N I E L L O ( V i a 
le T i z i a n o - T e l . 3 9 9 . 8 5 7 ) 
A , e o-c 2 1 . 1 5 . la C c o o . T e a 
t r o L baro presenta - M a s a n i e l l o . 
e . P a r t a P - j ' . c s a . R e a a di A r 
m a n d o P J - 3 ese Mias che d i R 
Da S . m a - . c . Scena e c o s t u m i d . 
E . G a - c i a i o . 

SPERIMENTALI 
i ALECRICO (Via Alberico II. 29 
! Tel. 654 7 1 3 7 ) 
ì A a e r a 2 1 . ''• P a T a . j r u p r o p r c -
! s r,'.2- L o sbag l io de l l a M o r t e , 
i d . V CWo^r . . : . ' . R a g a d B r u -
! r.o M a z z a ! . : . A ! e c e 2 2 . 3 0 . .! 

C -azy F . c - d p r a s a - . U . L 'assassi-

fscriaiTii e ribalte' D 
n o d i D o r a M a r k u s , d i G a i o F r a 
t i n i secondo l ' i n t e r p r e t a z i o n e e 
la t e n t a t a reg ia d i R i c c a r d o R e i n i 
n o n o s t a n t e gl i a l t r i . 

B E A T 7 2 ( V i a G . C . B e l l i , 7 2 • 
T e l . 3 1 7 7 1 5 ) 
A l l e o r e 2 1 , 3 0 : P r o u s t , d i G i u 
l i a n o V a s i l i c ò . S c e n o g r a f i e e co 
s t u m i d i G o f f r e d o B o n a n n i . 

C L U B C A N T A S T O R I E ( V i c o l o d e l 
P a n i e r i , 5 7 T e l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
A l l e o r e 1 8 , 3 0 , corso sul 
t e a t r o d i a n i m a z i o n e t e n u t o d a 
M a r i a S i g n o r e l l i . S o n o a p e r t e le 
iscr iz ion i a n n u a l i al C l u b . 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a z z o , 1 
T e l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
A l l e o r e 2 2 : W o y z è c k che ce A z -
zécch , d i G . S e p e . 

L A M A D D A L E N A ( V i a d e l l a S t e l 
l e t t a . 1 8 • T e l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
A l l e o r e 2 1 : a Ps iche o i f i o r i 
d i O l e l i a » , d i S a n d r a P e t r i g n a -
n i . Reg ia di G r u p p o . 

M E T A - T E A T R O ( V i a S o r a 2 3 - T e 
l e f o n o 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
A l l e o r e 1 8 / 2 0 ades ion i l abo
r a t o r i o su G e n e t c o n d o t t o d a 
P i p p o D i M a r c a . 

S P A Z I O Z E R O ( V i a G a l v a n i - T e -
staccio • T e l . 6 5 4 2 1 4 1 ) 
A conc lus ione d e l l e c i n q u e g ior 
na te per ragazz i : i n c o n t r o con 
il C o m i t a t o di q u a r t i e r e di Te
stacelo e d o c u m e n t i sul q u a r t i e 
re del G r u p p o di A r t i V i s i v e : 
« I ca r ta r i » . Ingresso l i b e r o . 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a Sca la . 6 7 
T e l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
A l l e o i c 2 1 , 4 5 : l l i g o n i a i n c u -
l i d e , da I I , g e n i a in A u l i d e d . 
Eur p i d e . A d a t t a m e n t o e regia 
di A b e l d ' d o . V M 7 8 . Si accetta
no p r e n o t a z i o n i d a l l e o r e 1 9 in 
p o i . 

S P A Z I O U N O ( V . l o de l P a n i e r i 3 
T e l . 5 3 5 . 1 0 7 ) 
A l l a o i e 1 7 3 0 - « C e p p i M o n 
na ", . n t e r p r e t a t a dai b j m b . n i 
de l q u e i t . e r e d: T r a s t e v e r e . Re
gia d. M u . i u e i a M o i o s . n i . Co
r e o g r a f o di J F o n t a n o . 
A l l e o r a 2 1 . 3 0 . * P r . m a •>, il 
G r . T e a t r o dai L u m i p r e s e n t a : 
A cena con le o m b r e , d i G i o r g i o 
C e l l i . R e y . a di G i a n f r a n c o Fer r . . 

CABARET MUSIC HALL 
EL T R A U C O - A R C I ( V i a F o n t e 

d e l l ' O l i o . 5 ) 
A l l e o re 2 2 : D a k a r fo lk P e r ù . 
E m i l y t a l k H a . l i . R a f f a e l l a can t i 
p o p o l a r i e l e n i . 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi . 3 
T e l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
D o m a n i a l le o r e 2 2 . vogl ia H a p 
pen ing di l i n e d ' a n n o c o n Jazz 
Folk e n u o v a c a n z o n e . 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o . 4 - Tele-
l o n . 5 8 1 0 7 2 1 5 8 0 0 9 . 8 9 ) 
A l l e o r e 2 2 , 3 0 : P a s q u i n o , l ingua 
t a j e n t c o n o r de P o p o l i n o . 

L A C A M P A N E L L A i V i c o l o de l l a 
C a m p a n e l l a 4 Te l 6 5 4 . 4 7 8 3 1 
A l l e e r e 2 2 . 3 0 - A l l a s t c n s i o n c , 
d u e t e m p i di L. A n g e l o , A . B r a n -
c a t i , A . G r i m a l d i . 

M U S I C - 1 N N ( L a r g o de i F i o r e n t i -
n i . 2 3 - T e l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
C o n c e r t o d i G e r a r d o Jacoucci . 
A p e r t u r a o re 2 0 . I n i z i o con-
c a r ì o o r e 2 1 . 3 0 . 

P l I ' t U ( V i ) l a g l i a m e n t o . n. 9 
Te l « 5 4 4 5 9 ) 
O r e 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G . B o r n ' g i a 
presenta- Capr icc io di m e z z a n o t 
t e . s p e t t a c o l o m u s i c a l e con « Les 
d a r l i n g G i r l s e a t t r a z i o n i in tcr -
n a z : o n a l i . O r e 2 : v e d e t t e s d e l l o 
S t r e e p - t e a s a . 

R O N D A N I N O (P.ZZ3 R o n d a m n i 3 6 
- P a n t h e o n • T e l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
A l l o o r e 2 2 , rec i ta l di A l f r e d o 
P u n t i e r i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a M a r z i a l e , 

3 5 - M e d a g l i e d ' O r o - T e l c l o -
n o 3 5 9 8 6 3 6 ) 

A l l e o r e 1 7 . La P l a u t i n a p r e s e n 
ta !o s p e t t a c o l o per ragazz i : I l 
P r i n c i p e A r t u r r r . . . o , di R o b e r t o 
V c l l e r . Reg ia d i R o b e r t o D e R o -
b e r t i s . 

G R u i ' l - O D E L S O L E ( L a r g o Spar
taco . n. 1 3 • T e l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 S 3 4 5 8 6 ) 
L a b o r a t o r i o ne l q u j r ' i e . - e Q u a -
d r a r o - T u s c o l a n o . Rassegna tea 
t r a l e p e r ragazz i presso il T e a 
t r o C i rco S p a z i o z e r o . I n c o n t r o 
con il G r u p p o di a n i m a z i o n e . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C i r c o n v a l l a z i o 
ne A p p i a . 3 3 - T e l . 7 8 2 2 3 1 ) 
A l l e o r e 1 5 . 3 0 . L a b o r a t o r i o d i 
a t t rezz is t ica t e a t r a l e . A l l e 1 9 . 3 0 . 
L a b o r a t o r i o di tecniche t e a t r a l i 
per a n i m a t o r i d i b a m b i n i . 

I L T O R C H I O ( V i a M o r o s i n i . 1 6 
T r a s t e v e r e T e l . 5 8 2 0 4 9 » 
A l l e o r e 1 6 . 3 0 . I l T e a t r i n o in 
B lue Jeans p r e s e n t a : S a n d o g a t t 
a l l a r iscossa, d i 5 a n d r o T u m i n a l -
I: con i pupazz i d i L i d i a F o r l l n i 
a n i m a t i da A . D a m i a n i . D . S t e f a 
n i n i . P. M e d a s . L. F o r l i n i . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B e a t o A n g e l i c o , 3 2 - T e 

l e f o n o 8 0 1 . 1 3 . 3 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 ) 
A l l e o r e 1 5 . 3 0 f i m . , le M a 
r i o n e t t e degl i A c c e t t e l l a p resen 
t a n o : La b a m b i n a senza n o m e . 
f i a b a m u s i c a l e con l ' a l b e r o , la 
m a r g h e r i t e , la l u n a , il cocco-
d n i l o n e . I l b u r a t t i n o G u s t a v o 
par ,a con i berr .b in ! . 

L U N E U R ( V i a de l l e T r e F o n t a n e , 
E U R - T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 3 ) 
L u n a p a r k p e r m a n e n t e d . R o m a . 
A r a r l o t u t t i «j o r n i esclus. i 

^ ^ m a r t e d ì n o n fes t 'v 7 . 
T?A S C A L E T T A ( V i a d e l C o l l e g i o 

R o m a n o . 1 - T e l . 6 7 9 . 4 4 . 4 1 ) 
D o m r n : a l ' e 1 7 . 3 0 . la Ccop-a 
rat.» a C u l t i ! a - T e a t r o p r e s a n ' i 
il Tc . - t ro M . n ino d: P u p i S c-
i 'an i de i t r a f e I, P e s a l a in-a in 
« P i n o c c h i o a l la c o r t e d i Car lo 
M a g n o » . d. F o r t u n a t o P a s q j a -
l . r o . 

CIRCO 
C I R C O D E L L E A M A Z Z O N I d i L i a 

na N a n d o e R i n a l d o O R F E I ( V i a 
le C. C o l o m b o - f i e r a d i R o m a -
T e l . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutti ì g'o-n. 2 spettacoli: ore 
16.30 21 .30 Visita a Io zoo dal
le 10 elle 19. 

CINE CLUB 
P I C C O L A A N T O L O G I A ( V i a A . 

T c b j l d i . 5 6 ) 
A I . e o r e 1 6 . 3 0 . 1 S . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 . • Estas i d i u n d e l i t t o » . 
d . L. E j à . j c i . 

M U . N . I t S A L K t l A L T O ( V i i Er rv i io 
A l l e o re 1 6 . 3 0 . 1 S . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 . 3 0 . - U n t u r c o n a p o l e t a n o » . 
con T o f o . 

C I N E C L U B S A D O U L ( V i a G i r i -
b a l d i . 2 - A - T e l . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
C o r r i u o m o cor r i e Faccia a fac 
c ia . d . 5 e r ^ , o Sa l i i r . i a . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 

Alle o- 2 3 « L a v e -

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30-21,30 
P R E N O T A Z I O N I E V E N D I T A B I G L I E T T I 

P i c c S S C L E C A S S E D E L C I R C O ( O S E 1 0 - 2 3 1 
Sabato e Icit.vi tono soi->e:e le tessere e i biglietti omaggio 

a qua ls ias i t i t o l o r i l a s c i a t i 

a i 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

Ultimi 2 spettacoli in Italia 

4-5 gennaio ore 21,15 

da MOSCA 

BALLI e CANTI della 

ARMATA ROSSA 
Prezzi: 6.000-5.000-4.003 numerati 

3.000-2.000 non numerati 

Prevendte: 10-13 15-19 

ORBìS: Piazza Esquilino. 37 - Tel. 4751403 
ITALIA-URSS - Piazza delia Repubblica, 47 

d o v a a l l eg ra ». 
F I L M S T U O I O ( V i a O r t i d ' A l i b e r t . 

I - C - V i a d e l l a L u n g a r a • T e l e 
f o n o 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S:cd o 1 - A . . a 1 9 . 2 1 . 2 3 . 
« T a r r a n e la c o m p a g n a » . 
S t ^ d o 2 - A l a 1 9 . 2 1 . 2 3 : 
« Je. t u , i l . c l i c » . 

T E A T R O S A B E L L I ( V . S a b e l l i 2 4 1 
A . . e e r e 1 3 . 2 1 . 2 3 B e l l a d o n -
r a . i- Y a - a r - , = : o . 

R . D . A . D ' E S S A I ( V i a G . F e r r a r i . 
n. 1 A T e l . 3 S 4 . 3 3 4 ) 
« C i t t y C i t t y t a r i bang » . 

C I N E C L U 3 L ' O F F I C I N A ( V i a Be-
n a c o . 3 - T e l . E 6 2 . 5 3 0 ) 
A a e r e 1 6 3 0 . 1S 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 3 3 « Le b e a u Serge » , d C. 
Cr-.'brc!. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I - V . G Pepe 

T U 7 3 1 3 3 0 3 L 9 0 0 
C 'co la d e a d e l l ' a m o r e - R.- . ista 
a s p a ; i -reo 

V O L l U K N O V . » V o l t u r n o J ? 
T M 4 7 1 S S 7 L 9 0 0 
Raccont i r o m a n i di u n ] ex n o -
v > I a , c a i K , M a - c r - SA ( V M 
1 3 i - R . i t a e. s p a $ ! a . - i i .a 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O P i a n a C a v o u r 

T e l . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
K i n g K o n g , con J . L a u g h - A 

A I M O N E V i a L i d i a . 4 4 
T e l . 7 2 7 . 1 9 3 U 1 6 0 0 
S i g n o r e e s i g n o r i b u o n a n o t t e , 
d e l l a C c o p c r a t . - . a 1 5 mag- j .o 
S A 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Misura per Misura » di Shakespeare (Argentina) 
• «Proust» di Vasilicò (Beat 72) 
• «Napoli: chi resta o chi pa r te , di Viviani (Quirino) 
• « Il giuoco delle parti » di Pirandello (Eliseo) 
• « Masaniello» (Teatro Tenda di viale Tiziano) 

CINEMA 
• «Signore e signori, buonanotte • (Airone, Ambassade, 

Radio City) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alcyone, Brasil) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Antares, Smeraldo) 
• « Il deserto dei Tar tar i» (Archimede. Quirinetta) 
• «Taxi driver» (Astor. Aureo, Broadway, Esperia) 
• « I l Casanova» (Eurcine, Fiamma) 
• « Missouri » (Metro Drive In, Hollywood) 
• « L'ultima donna » (Augustus, Rialto) 
• « Operazione San Gennaro » (Avorio) 
• « La strana coppia » (Botto) 
• «Domenica maledetta domenica» (Farnese) 
• «L'uomo di Hong Kong» (Farnesina) 
• «Frankenstein Junior» (Panfilo) 
<> « Estasi di un delitto» (Piccola Antologia) 
• « Un turco napoletano » (Montesacro Alto) 
• « Je. tu. il, elle» (Filmstudio 2) 
• « Le beau Serge» (L'Officina) 

Lo s:y:e che appaiono accanto ai titoli dei film cor-
ri.>pciuluno aila seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
D o c u m e n t a i ; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

A L C Y O N E - V . L a g o d i L e s i n a , 3 D 
T e l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 

Q u a l c u n o v o l ò sul n i d o de l cu-
c u l o , con J. N i c h o l s o n 
D R ( V M 1 4 ) 

A L F I E R I V i a K e p c l t i 
T e l . 2 9 0 2 5 1 L I 1 0 0 
O h S c r a l i n a . c o n R. P o a i e t l o 
S ( V M l d ) 

A M B A S S A D b V i a Acc . A g i a t i 
Te l . 5 4 0 . 8 9 0 1 L. 2 . 3 0 0 
L ' u l t i m a f o l l i a d i M e i B r o o k s 
C 

A M E R I C A • V . N a t . d e l G r a n d e 5 
Te l 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 8 0 0 
Basta che n o n si sapp ia in g i r o , 
con N . M a n i r e d i - 5 A 

A N I E N E PiaiczB S e i n p i o n e . 1 9 
T e l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 5 0 0 
B r c c z y . con W . H o l d e n - 5 

A N I U K L i V i a l e A d r i a t i c o . 2 1 
T e l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 2 0 0 
L ' i n u i l i n o d e l 3< p i a n o , di R. 
PolansUi - D R 

A P P I O • V i a A p p i a N u o v a , 5 6 
T e l . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
M a r y P o p p i n s . con J . A n d r e w s 
M 

A R C H I M E D E D ' E S S A I 
T e l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 . 2 0 0 
I l d e s e r t o d e i t a r t a r i , con 1 Per
n i i - D R 

A R I 5 T O N - V i a C i c e r o n e . 1 9 
T e l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l m a r a t o n e t a , con D . I l o l l n u n • 
G 

A R I S T O N N . 2 ( G a l l e r i a C o l o n 
na • ex c i n e m a G a l l e r i a ) 
L ' u l t i m a l o l l i a d i M e i B r o o k s 
C 

A R L E C C H I N O - V i a F l a m i n i a . 3 7 
T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L . 2 . 1 0 0 
E la n o t t e si t inse d i s a n g u e , 
con M . C a r r i e r e - D R ( V M 1 8 ) 

A S T O R - V . B. deg l i U b a l d i , 1 3 4 
T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
T a s i D r i v e r c o n R. D i N i r o D R 
( V M 1 4 ) 

A S T O R I A P.za O . da P o r d e n o n e 
Te l 5 1 1 5 1 OS L 2 0 0 0 
A m i c i p i ù d i p r i m a ( p r i m a ) 

A S T K A V i a l e I o n i o . 1 0 5 
T e l 8 8 6 2 0 9 L. I 5 0 0 
A m i c i p i ù d i p r i m a ( p r i m a ) 

A T L A N T I C - V i a T u s c o l a n a , 7 4 5 
T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 G L . 1 . 4 0 0 
I l s ignor R o b i n s o n . . . , c o n P. 
V i l U y r j l O - C 

A U K L U V i a V i g n e N u o v e . 7 0 
T e l 8 8 0 6 0 6 L. 1 0 0 0 
T a x i D r i v e r , c o n R. D e N . r o 
D R ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A V i a P a d o v a . 9 2 
Tei . 4 2 6 1 6 0 L I 5 0 0 
Per amore di Cesarina, con W. 
C h i a r i - C 

A V E N I I N O V i a P i r . C e s t i a . 1 5 
Te l 5 7 2 1 3 7 L 1 . 5 0 0 
M a r y P o p p i n s , c o n J . A n d r e w s 
M 

B A L D U I N A - P i a z z a B a l d u i n a 
Te l 3 4 7 5 9 2 L. 1 1 0 0 
M a r y P o p p i n s , con J . A n d r e v . s 
M 

B E L S I T O - P i a z z a l e M e d . d ' O r o 
T e l 3 4 0 8 8 7 L . I 3 0 0 
S p o g l i a m o c i cos i senza p u d o r , 
con J. D o r c l l i - C ( V M 1 4 ) 

B O L O G N A V i a S t a m i r a . / 
T e l 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Piccol i g a n g s t e r ! ( p r i m a ) 

C A P I T O L V i a Saccon i . J a 
T e l 3 9 3 2 S 0 L. 2 0 0 0 
I l l i b r o d e l l a g i u n g l a - 2 A 

C A l ' R A N l C A P iazza C a p r a n l t a 
T e l 6 7 9 2 4 6 5 L i 6 0 0 
A m i c i p i ù d i p r i m a ( p r i m a ) 

C A P K A N I L H E 1 T A - P inzza M o n 
t e c i t o r i o 
T e l 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 . 6 0 0 
T u t t i gl i u o m i n i d e l P r e s i d e n t e , 
con R R c d f o r d - A 

C O L A O l K I E N Z O P i n z i » C o l a 
d i R i e n z o 
Tel. 350 584 !_ 2 .100 
Dimmi che lai tulio per me, 
con J. Dor;!h - SA 

D E L V A S C E L L O P iazza R. P i l o 
T e l . 5 8 8 4 5 4 L- 1 5 0 0 
M a r y P o p p i n s , con J . A n d r e v . s 

D I A N A . V 3 A p p i a N u o v a . 4 2 7 
T e l . 7 8 0 . 1 1 6 l _ 1 0 0 0 
S p o g l i a m o c i cos i senza p u d o r , 
c o n J D = -c i ! i - C ( V M 1 4 ) 

D U E A L L O R I V i a C a s . l . n » . 5 2 5 
T e i 2 7 3 2 0 7 L 1 0 0 0 - 1 2 0 0 
S p o g l i a m o c i cos i senza p u d o r , 
con J . D o r e i l i - C ( V M 1 4 ) 

E D f c N P a z z a C o l a d i R i e n z o 
Te l 3 8 0 . 1 8 3 l_ 1 . 5 0 0 
F e b b r e d a c a v a l l o , con L. P r o i e t t i 
C 

E M B A S S Y - V i a S t o p p a n i . 7 
T e l 8 7 0 2 4 5 U 2 . S 0 0 
A l p iacere d i r i v e d e r l a , c o n U . 
To-iMZz. - G ( V M 1 8 ) 

E M I - i K t V . l e R. M a r g h e r i t a . 2 9 
T e l . 8 S 7 7 1 9 L. 2 . S 0 O 
Il signor Robinson , con P. 
v . r a , , o - C 

E T O l L i P u z z a i.-> L u c i n a 
T e l 6 8 7 S S 6 U 2 . S 0 0 
O u c l l e s t r a n e o c c a s i o n i , czr. N . 
. V a n i r c i . - S A ( V M l S j 

E T R U K I A Vi» C u t . a . | 6 7 4 
T e l . 6 9 9 1 0 7 3 L. 1 . 2 0 0 
2 0 0 2 : la s e c o n d a o d i s s e a , c a i 
B. D é - . v - D R 

E U R C I N E V i a L i s r t . 2 2 
T e l 5 9 1 0 9 8 6 L 2 1 0 0 
I l casanova , d . Feilir-.i - C R 
( V M 1 S ) 

E U R O P A Corso d ' I t a l i a . 1 0 7 
T e i 8 6 5 7 3 6 L. 2 0 0 0 
D i m m i che l a i t u t t o p e r m e . 
c o - J D s - c ; . - S A 

F I A M M A v . » 8 . v i o l a t i . « 7 
T e l 4 7 5 1 1 0 0 L 2 . 5 0 0 
C a s a n o v a , d . F e ' t l - i - O R 
I V M 1 S ) 

F I A M M E T T A • V ì a San N i c o l ò 
tf» t o l c n i n o 
Tel 475 04 64 L. 2 .100 
Piccoli gangster! (a:—a) 

G A R D t N v i i i . i M t . f n 2 4 6 C 
T e l S 8 2 8 4 9 L 1 SOO 
S p o g l i a m o c i casi senza p u d o r , 
con J. Do.-c. : - C f V M 1 - r 

G I A R D I N O - P iazza V u l t u r e 
T e l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 C 0 
L a d i a b o l i c a i n v e n z i o n e e L a 
pazza g u e r r a d e l l a cornata 

G I O I E L L I ) V ia N O T t r n t a n » 4 3 
Te i 8 6 a 1 4 9 i s n o 
Basta che n o n si sapp ia in g i r o . 
czn N V a r . ' . - e d - S A 

G O l U E N v . » l a r t n i o 3 6 
T e i 7 S 5 0 0 3 e i SOO 
I l l i b r o d e l l a g i u n g l a - D A 

G R E G O R Y V G r c g u n o V I I . 1 8 0 
T e l 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 0 0 0 
L a l u g a d i L o g a n , con M . Y o r k -
A 

H O L I D A Y • L a r g o B. M a r c e l l o 
T e i . E 5 S 3 2 6 L. 2 0 0 0 
L ' u l t i m a l o l l i a d i M e i B r o o k s • 

K I N G • V i a F o g l i a n o . 7 
Tel 8 3 1 . 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
L a luga di L o g a n , con M . Y o r k -
A 

I N U U N O V i s G . I n d u n o 
Te l 5 8 2 . 4 9 5 L 1 . 6 0 0 
Sa l l y i l cucc io lo de l m a r e , con 
C. H o w a r d • S 

L E C I N E S I H E Casa lpa locco 
Tel 6 0 9 3 6 3 8 L I . 5 0 0 
R o b i n H o o d • D A 

M A f c b I O b U V i a A p p i a N u o v a 
T e l 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
S t u r m t r u p p c n ( p r i m a ) 

M A l t l l n P iazza SS A p o s t o l i 
Tel 6 4 9 4 9 0 8 L. 2 . 0 0 0 
V o g l i a d i l e i ( p r i m a ) 

M E R L U H V V n d i P C a s t e l l o 4 4 
Te i 6 5 6 . 1 7 6 7 L_ 1 . 1 0 0 
L ' e r e d i t à F e r r a m o n t i , c o n D . 
Sanda • D R ( V M 1 8 ) 

M t l K O U N I V E I N • V i a Cr isto-
l o r o C o l o m b o 
Te l 6 0 9 . 0 2 4 3 L. | 0 0 0 
M i s s o u r i , c o n M . B r a n d o - D R 

M E l K U l ' U l l l A N V doi C o r t u o 
te i 6 8 9 4 0 0 L . 2 . 5 0 0 
S t u r m t r u p p c n ( p r i m a ) 

M I C N U N i ' t b S A l V V i t e r b o 11 
Te l 8 6 9 4 9 3 L 9 0 0 
S i m b a d i l M a r i n a i o , con M . O ' 
H a r a - A 

M O U L K N E 1 T A . P iazza d e l l a Re
p u b b l i c a 
T e l 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La lunga n o t t e di E n t c b b e , con 
H . Beruer - D R 

M O D t K N C P iazza de l l a R e p u b 
bl ica 
T e l 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 . 5 0 0 
A l p iacere d i r i v e d e r l a , c o n U . 
T o u n a a z i - G ( V M 1 8 ) 

N E W V O K K V i a de l l e C a v e . 2 0 
T e l . 7 8 0 2 7 1 L- 2 . 3 0 0 
I l co rsa ro n e r o , c o n T . H i l l - A 

N . l R. V i a U e a t a V e r g - n e a e i Car
m e l o : M o s i a c c i a n o ( E U R ) 
B r e c z y , con VV. H o i d e n - 5 

N U O V O F L O R I D A • V i a N i o b a 3 0 
T e l . 6 1 1 . 1 6 6 3 
L e z i o n i p r i v a t e , con C. Balcer 
S ( V M Mi) 

N U O V O h i A H V . M . A m a r i 1 8 
T e l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 6 0 0 
I l s i g n o r R o b i n s o n . . . , c o n P. 
V i l l a g g i o - C 

O L I M P I C O P iazza G . F a b r i a n o 
T e l 3 9 6 2 5 3 5 L I 3 0 0 
R e u m a , con F. N e r o - A 

P A L A Z Z O P iazza de i S a n n i t i 
T e l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 . 5 0 0 
V o g l i a d i l e i ( p r i m a ) 

P A R I S - V i a M a g n a G r e c i a . 1 1 2 
T e l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 2 0 0 
I l m a r a t o n e t a , c o n D . H o f f m a n -
G 

P A S Q U I N O - P i a z z a S. M a r i a I n 
T r a s t e v e r e 
T e l 5 8 0 3 6 2 2 L- 1 0 0 0 
T h a t ' s e n t e r t a i n m e n t (•» C 'e ra 
una v o l t a H o l l y w o o d » ) - M 

P R E N E S l t V i a A . da G l u s s a n o 
T e l 2 9 0 1 7 7 L 1 0 0 0 1 . 2 0 0 
K e o m a , con F. N e r o - A 

Q U A I T R O F O N T A N E - V i a Q u a t 
t r o F o n t a n e . 2 3 
T e l 4 E 0 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l l i b r o d e l l a g i u n g a • D A 

Q U I R I N A L E V i a N a z i o n a l e . 2 0 
Te l 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
H i s t o i r e d ' o . c o n C C l é r y - D R 
( V M 1 8 ) 

O U I R I N E T T A - V i a M i n g h e t t l , 4 
T e l 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 . 5 0 0 
I l d e s e r t o d e i T a r t a r i , c o n J . 
P c r r l n - D R 

R A D I O C I T Y V i a X X S e t t e m b r e 
T e l . 4 6 4 1 0 3 L. 1 6 0 0 
S i g n o r e e s i g n o r i b u o n a n o t t e . 
d e l l a C o o p e r a t i v a 1 5 m a g g i o 
S A 

R E A L E p iazza S o n n i r . o 
T e l . 5 8 1 0 2 . 3 4 U 2 0 0 0 
I l co rsa ro n e r o , c o n T . H i l l - A 

R E X Corso I n c i l e . 1 1 8 
T e l 8 6 4 1 6 5 U 1 3 0 0 
S p o g l i a m o c i cos i senza p u d o r , 
r o n J . D o s l i i - C ( V M 1 4 ) 

R I T Z V i a l e S o m a l i a , 1 0 7 
T e l . 8 3 7 . 4 8 1 U 1 . 8 0 0 
I l co rsa ro n e r o , con T . H i l l - A 

R I V O L I V i a L o m b a r d i a . J 2 
T e l 4 6 0 8 8 3 L 2 5 0 0 
Chissà se l o f a r e i a n c o r a , C G . I 
C. Dencu- , e - S 

R O U G E ET N O l R - V i a S a l a r i a 
T e i . 8 6 4 3 0 5 L 2 5 0 0 
G l i u l t i m i g i g a n t i (pr.r . - .a) 

R O X Y V . a L u c i a n i . 5 2 
T e l 8 7 0 5 0 4 L 2 1 0 0 
L a lunga n o t t e d i E n t c b b e , c o n 
H . B e r g a r - D R 

R O V A I V i a E. F i l . b e r t o . ( 7 3 
T e l . 7 5 7 4 5 4 9 l_ 2 0 0 0 
K i n g K o n g , c o n J . L ì u ^ h - A 

S A V O I A V i a B e r g a m o . / 5 
T e l . 8 6 1 . 1 5 9 L 2 1 0 0 
L a lunga n o t t e d i E n t c b b e . cor, 
H . B c r 5 : . - - D R 

S M E R A L D O P za C o l a d i R . e n z o 
T e l * S 1 5 8 1 L 1 5 0 0 
L ' i r i q u i i i n o d e l t e r z o p i a n o , d . 
R. Po lar .sk i - D R 

S U P E R C I N E M A V i a A - D e p i l 
i l i . 4 8 
T e l 4 S 5 4 9 8 L. 2 SOO 
L a l u g a d i L o g a n , con .V.. Y o r k -
A 

T I F F A N Y V i a A . D e c r e t i * 
Tel 4 6 2 390 L 2 500 
E la n o t t e si t i n s e d i s a n g u e . 
c o n M . C a r r i e r e - D R f V M 1 S ) 

T R E V I V i a S V i n c e n z o . 3 
T e l 6 3 9 6 1 9 L 2 0 0 0 
B a r r y L y n d o n c o n R. O ' N e i l D R 

T R I O M P H t P za A n n . S a . a n o . 8 
T e l . 8 3 3 0 0 0 3 L I SOO 
O h S r r a l l n » . t : n R P a l e t t o 
S V M l ó > 

U L I S S t V . a T i b o r t i n a . 2 5 4 
T - l 4 3 3 7 4 4 L 1 7 0 0 I 0 0 0 
M a r y P o p p i n s . car. J . A - .d re . - . s -
M 

U N I V E R S A L 
Tel. 8 5 5 . 0 3 0 
Q u e l l e s t r a n e o c c a s i o n i , c e - , ti 
Ms.-.f.-eci. . S A ( V M 1 8 ) 

V I G N A C L A R A P Z » I K . « I . 2 2 
T e l 3 2 0 3 5 9 L 2 0 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, con 
J. D o r e . l . - S A 

V I T T O R I A P i a z z a S a n t a M a r i a 
L i b e r t i n e * 
T e l 5 7 1 3 5 7 L 1 . 7 0 0 
G l i u l t i m i g i g a n t i (p.- — a i 

SECONDE VISIONI 
A B A O A N V i a G . M a z z o n i 

Tel 624 0 ] SO l_ 4S0 
( N e i p e r v e n u t o ^ 

A C H I A 
D i s t r u g g e t e K o n g la t e r r a è i n 
p e r i c o l o 

A D A M V i a C a m m a . 1 8 1 6 
T e l . * 3 S 0 7 . 1 1 
Joa K i d , con C. E t s t . v o s d • A 

A F R I C A - V ia C a l i l a a S l d a m a . 1 8 
T e l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 6 0 0 
C o l p o da u n m i l i a r d o d i d o l 
l a r i , c o r R. S h a w - G 

A L A S K A V i a l e i C e r v a r a , 3 1 9 
T e l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 S 0 0 
Ragazza a l la p a r i , con G . G u i d a 
S ( V M 1 8 ) 

A L B A U E S S A I - V i a T a t a G l o 
v a n n i , 3 
T a l . S 7 0 8 S S L. SOO 
Q u o V a d i s . con R. T a y l o r - 5 M 

A M d A S L I A l O R l - V i a M o n t e b o l 
l o , 1 0 1 
T e l . 4 S I . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
C a l o r e , c o n J. D a i l c s a n d r o 
S A ( V M 1 8 ) 

A P O L L O V ia C a i r o t i . 6 8 
T e l . 7 3 1 . 3 3 0 0 L. 4 0 0 
I c a r n i v o r i v e n u t i d a l l a S a v a n a , 
con J . S c o r d i n o - D R ( V M 1 4 ) 

A Q U I L A V i a L ' A q u i l a , 74 
T e l 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
L c t t o m a n i a , con C. V i l l a n i 
C ( V M 1 8 ) 

A R A L D O V i a S e r e n i s s i m a . 2 1 5 
Te l 2 S 4 0 0 5 L. 5 0 0 
La b a t t a g l i a di P o r i A r t h u r , c o n 
T . M i l u n e - A 

A R G O V i a l i b u r l i n a . 6 0 2 
Te l 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
2 0 0 2 : la seconda od issea , con 
B. D e r w - D R 

A R I E L V i a M o n t e v e r d e , 4 8 
Tel 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
U c c i d e t e K o n g la t e r r a è in 
p e r i c o l o 

A U C U S I U S - C. V . E m a n u e l e 2 0 2 
Tel 6 5 S 4 S S L 8 0 0 6 0 0 7 0 0 
L ' u l t i m a d o n n a , con G . D e p a r -
d i e u - D R ( V M 1 8 ) 

A U R O R A V i » r - lam.n ia . 5 2 0 
Tel 3 9 3 . 2 6 9 L 7 0 0 - S O O 
S a n s o n e , con B. H a r r i s - S M 

A V U K I O U ' E S S A I V M a c e r a i * i S 
Tel 7 7 9 8 3 2 L 7 0 0 6 0 0 
O p e r a z i o n e S . G e n n a r o , con N . 
M a n f i e d i - S A 

B O I I U V ia L c o n c a v a l i o . 1 2 
Tel 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 
La s t r a n a c o p p i a , con J. L e m 
m o n - S A 

B R A S I L v i a O M . C o r b i n o . 2 3 
Tel 5 5 2 . 3 S 0 L SOO 
Q u a l c u n o v o l ò sul n i d o de l cu
c u l o , con J. N i c h o l s o n 
D R ( V M 1 4 ) 

B R I S I O L V I * l u t i o i a n a . 9 5 0 
Te l 7 6 1 5 4 2 4 L 6 0 0 
I I f a n t a s m a d e l p i r a t a B a r b a 
n e r a , con P. U s t i n o v - A 

B K U A U V V A i V i * de i N a r c i s i . 2 4 
T r i 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
T a x i D r i v e r , con R. D e N l i o 
D R ( V M 1 4 ) 

C A L I F O K N I A V i a da l l e K o b . n l e 
T e l 2 8 1 8 0 1 2 L 7 0 0 
E m a n u e l l c n e r a : O r i e n t R e p o r 
tage , con E m a n u e l l c 
S ( V M 1 8 ) 

C A S S I O V i a Cassia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

L i b e r i , a r m a t i e p e r i c o l o s i , c o n 
T . M i l i a r i - D R ( V . M 1 8 ) 

C L O U I O V i a K i b o l y . 2 4 
T e l 3 5 9 5 6 5 7 L. 7 0 0 
G r i z z l y , l 'orso che ucc ide , con 
C. Gaorcje - D R 

C O L O K A O L » V C l e m e n t e I I I . 2 8 

Tel 6 2 7 9 6 0 6 L 6 0 0 
I l g a t t o con gl i s t iva l i - D A 

C O L U S b L O V Capo d A i r . c a , 7 
T r i 7 3 6 2 5 5 L 6 0 0 SOO 
A r r i v a n o i d o l l a r i , c o n A . Sor 
ci. - C 

C O K A l L O Piazza O . i a . 6 
Tel 2 5 4 5 2 4 L. SOO 
P r o l u m o di v e r g i n e , con L. G a r 
r i t i - D R ( V M 1 8 ) 

C R I S I A L I O V ia Q u a t t r o C a n 
t o n i . 5 2 
R o m a d r o g a t a , con B. C o r t 
D R ( V M 1 3 ) 

D E L L E M I M O S E . V i a V . M a 
r i n o . 2 0 
Te l 3 6 6 4 7 1 2 L. 2 0 0 
G o l i a t h c o n t r o i g i g a n t i , c o n 
B. H a r r i s - S M 

D E L L E R O N D I N I V i a d e l l e R o n 
d i n i 
T e l 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
P r i m a t i s u o n o po i t i s p e z z o , 
con G . F l i l t o n . A 

D I A M A N f t V i a P r e n e s t i n a . 2 3 0 
T e l 2 9 5 6 0 6 U 7 0 0 
E r e d i t à F e r r a m o n t i , con D . S a n -
da - D R ( V M 1 8 ) 

O O K I A V i a A . D o r l a . 5 2 
Te l 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 6 0 0 
Q u o V a d i s ? con R. T a y l o r - S M 

E D t l W L I S S V i a G a b e l l i . 2 
Te l 3 3 4 9 0 5 L 6 0 0 
Q u o V a d i s ? con R. T a y l o r - S M 

E L D O R A D O V . l e d e l l ' E s e r c i t o 2 » 
T - l 5 0 1 0 6 5 2 L . 4 0 0 
G e r o n i m o , con C. C o n n o r s - A 

E S P E R I A P iazza S o n n . n o . 3 7 
T e l 5 8 2 8 8 4 L. I 1 0 0 
T a x i D r i v e r , con R. D e N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 

E S P E R O V i a N o m e n t a n a N u o v a 
T - l 8 9 3 . 9 0 6 L 1 0 0 0 8 0 0 
M i s s o u r i , con M . B r a n d o - D R 

F A R N E S E O E S S A I P iazza C a m 
p o d e ' F i o r i 
T e l 6 5 6 4 3 9 5 L. 6 5 0 
D o m e n i c a m a l e d e t t a d o m e n i c a . 
con G . Jackson - D R ( V M 1 8 ) 

G I U L I O C E S A R E - V i a l e G . Ce
sare . 2 2 9 
T * i 3 5 3 3 6 0 L, 6 0 0 
2 0 0 2 : l a seconda od issea , con 
B. D e r w - A 

H A R L E M V i a de l L a b a r o . 4 9 
T e l . 6 9 1 0 8 4 4 L . 5 0 0 
O r o H o n d o 

H O L L Y W O O D - V i a d e l P l g n e l o 
T - l . 2 9 0 . 8 5 1 l _ 6 0 0 
M i s s o u r i , con M . B r a n d o - D R 

J O L L Y 
Te l 4 2 2 8 9 P U 7 0 0 
S q u a d r a a n t i f u r t o , con T . M i -
Iran - C ( V M 1 4 ) 

L E B L O N - V i a B o m b c l l i . 2 4 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
I ! l a n t a s m a d e l p o l c o s c e n i c o . 
con P. V . ' . l l . ams - S A ( V M 1 4 ) 

M A C R Y S 
S a f a r i E x p r e s s , c a n G . G e m m a 
A 

M A D I S O N V . a G . C h l a b r e r a 1 2 1 
Te l 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Ragazza a l la p a r i , ca . i G . G u da 

5 ' V M 1 S ) 

M O N D i A L C l N E t e a F a r o ) - V i a 
d e l T r u l l o . 3 3 0 
T e l 5 2 3 . 0 7 9 0 L_ 7 0 0 
S e t t i m o v iagg io d i S i m b a d , c o n 

I'.. M a t h a . v s - A 

N E V A D A V i a d i P i e t r a l a t a . 4 3 4 

Tel 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
5 m a t t i a l se rv i z io d i l e v a , c o n 

J D u t . r - . o - A 

N I A G A R A V i a P. M a l l i . 1 0 

Tel 6 2 7 . 3 2 47 L. SOO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - S A 

N U O V O V i a A i c i a n g h l . TO 
T e l . 5 8 3 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L ' e r e d i t a F e r r a m o n t i , c o n D . 
S ; - . i a - D 3 ( V M 1 3 ) 

N U O V O F I D E N E - V i a R a d l c o l a -
n i . 2 4 0 L 6 0 0 
( N o n p e - . e r . - t o ) 

NUOVO OLIMPIA - Via San Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Boy friend, con Tv.-'Sjy - .*•" 

O D E O N P za d e l l a R e p u b b l i c a . 4 
T r i 4 6 4 7 6 0 L- 4 0 0 - 3 0 0 
P r e s t o a l e t t o , c o n S. Berger 
S (V .V . 1 S ; 

P A L L A D I U M P z a B R o m a n o 8 
T e l S U 0 2 0 3 L 7 0 0 
I n c r e d i b i l e v i a g g i o v e r s o l ' i g n o 
t o . c o i R. M ,.z.-.d - S 

P L A N E T A R I O V i a E O t U n d o 3 
T e l 4 7 5 9 9 9 8 U 7 0 0 
R o b i n - M a r i a n . ce-n S. C o r . r . t r y 
S A 

P R I M A P O R T A P z a S a i a R « S r » 
T r i 6 9 1 3 3 9 1 
N a p o l i v i o l e n t a , c a n M . .Mer l i 
D R I ' . ' . V . 1 4 ) 

R E N O V i a Casal d i $ B a s i l i o 
T - l 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
Peccat i sul l e t t o d i f a m i g l i a , con 
F. 0 - . - . - . - S ( V M 1 3 ) 

R I A L T O V i a I V N o v e m b r e . 1 5 6 
T e l 6 7 9 0 7 6 3 L 7 0 0 6 0 0 
L ' u l t i m a d o n n a , car- G . D e o a r -
cl,eu - D R ( V M 1 3 ) 

R U B I N O O E S S A I V S Saba 2 4 
T U 5 7 0 8 7 7 L. 5 0 0 
P r o f . d o t i . G u i d o T e r z i n i , co . i 
A . S a r i . - S A 

S A L A U M B E R T O V i a d e l l a M e r 
cede. 5 6 
S q u a d r a d 'assa l to a n t i r a p i n a , con 
K Kr .s to ' f e . - son . D R ( V M 1 8 ) 

S P L E N O l D V I * P ier de i e V . « n e 
T e l 6 2 0 2 0 5 L 7 0 0 6 0 0 
Le do lc i z i e , con M . M a r z r . i a r . a 
C ( V M 1 8 ) 

T R I A N O N V i a M . Seevota . 1 0 1 
Te i 7 8 0 3 0 2 L. 6 0 0 
R o b i n • M a r i a n , ; a . i S . Car . . i e , - / 
S A 

Via Terni, 94 
L 400 500 

Viale 

M o 

d e l l a 

V E R B A N O • P i a z z a V e r b a n o 
T e l 8 5 1 1 9 5 L. I 0 0 0 
F e b b r e da c a v a l l o , c o n L. P r o i e t 
t i - C 

TERZE VISIONI 
D E I P Ì C C O L I ( V i l l a B o r g h e s e ) 

( R i p o s o ) 
N O V O C I N E - V i a M c r r y d e l V a l 

T e l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
V i a g g i o a l s e t t i m o p i a n e t a 

ACHIA 
D E L M A R E V i a A n t o n e l l l 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n p e r v e n u t o ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

T u t l l p o s s o n o a r r i c c h i r e I r a n n a 
I p o v e r i , con E. M o n t e s a n o - C 

j OSTIA 
C U C C I O L O 

I La p a t t u g l i a d e l D o b e r m a n l i 
i se rv i z io d e l l a l e g g e , c o n Y . Bro -
I l i n - A 

S U P E R G A 
( N o n p e r v e n u t o ) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • V i a A c c a d e m i a d a l 

C i m e n t o , 4 7 
A n c o r a una v o l t a a V e n e z i a , ceri 
r. D a n i - S 

A V I L A Corso d ' I t a l i a . 3 7 
Tel 8S6 583 L. 500 
R o b i n H o o d - D A 

B E L L A K M l . N O V i a P a n a m a . 1 1 
Tei 809 527 L. 300 4 0 0 
I I m a g g i o l i n o t u t t o m a t t o , con 
D. Jonas - C 

C A S A L E I l o V i a d e l C a t a l e t t o 
T e l . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
T o r n a a casa Lass le , con E. 
T a y l o r - S 

C I N b M O R t L L I 
Tel 757 86 95 
A g e n t e 0 0 7 una cascata d i d ia 
m a n t i , con S C o n n e r y - A 

C I N E ^ O K U L N I E 
K o n g u r a g a n o sul la m e t r o p o l i , 
con K. H a m i l t o n - A 

C O L O M B O V i a V e a a n a . 3 8 
T e l 5-10 0 7 0 5 
T a r z a n e la p a n t e r a n e r a 

C R i S U i . U N U v . a b d i M i u n o , 7 
Tel 5 8 8 2 2 5 L 5 0 0 

I G l i a l l egr i p i r a t i d e l l ' i s o l a da l 
] t e s o r o - D A 
I D E C L I SCI l ' I U N I 
I P iange i l l e l c l o n o , con D . 

dut jno - 5 
! D E L l t P R O V I N C E 

Province 41 
G l i i n v i n c i b i l i 3 -

D O N U U H U Via 

Tel 7 4 0 I S 8 
P a s q u a l i n o C a m m a r a t a , c o n A . 
G i u l t r e - C 

E R l I K t A V i a L u c r i n o . 5 3 
Tel 838 03 59 
E v i v o n o t u l l i t e l i c i e c o n t e n t i -
D O 

E U C L I D E V i * G da l M u n t e 3 4 
Tel 8 0 2 5 1 I L SOO 
L e a v v e n t u r e d i r e A r l ù , con 
J. Scot t - A 

F A R N E S I N A V i a O r t i d e l l a Far
n e s i n a . 2 
L ' u o m o d i H o n g K o n g , c o n J . P. 
B e l m o n d o - A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
L a t i t u d i n e z e r o , con J . C o t t e n -
A 

G U A D A L U P E 
S t a n l i o e O l l i o A t o l l o K - C 

L I B I A 
3 ragazz i in g a m b a a l l ' a t t a c c o d i 
U F O - A 

M O N I E Z b l l l u V i * M Z e b i o 1 4 
Tel 3 12 6 . ' L 400-450 
I l r i c h i a m o d e l l a l o r c s l a , con 
C Hc-ston - A 

N O M E N I 4 N O V i a R e d i . I 
T e l 8 4 4 15 9 4 L SOO 
La c a r o v a n a d e l l ' a l l e l u i a , c o n t . 
Lnncastcr - A 

N U u v u D O N N A O L I M P I A 
A b b a t e U g o n e . 3 
L i d i e il v a g a b o n d o - D A 

O R I O N E V . a l o r l o n a . 3 
Tel 776 9 6 0 L. 
L'incorreggibile, con J. P. 
i n o n d o - C 

P A N t - U O v i a P » l « i c l l o 2 4 . B 
F r a n k e n s t e i n J u n i o r , c o n G . W l l -
dcr - SA 

S A L A C L E M S O N - V i a G . B o d o -
n i . 5 9 
T e l . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
I l sepo lc ro i n d i a n o , con D. Pe
rici - S in 

S A L A S . S A T U R N I N O 
T e l 8 6 4 2 1 0 L. 6 0 0 
E c o n t i n u a v a n o a c h i a m a r l o T r i 
n i l a , con T . H i l l - A 

S E S S O R I A N A P iazza S a n t a Cro 
ce in G e r u s a l e m m e . 1 0 
Te l 7 S 7 6 6 1 7 L„ 3 0 0 
U l t i m o c o l p o d e l l ' i s p e t t o r e C l a r k , 
con I I . F e n d a - S A 

T I B U R V . a d e g l i E t r u s c h i . 3 6 
T e l 4 9 5 7 7 6 2 L 3 5 0 
E così d i v e n n e r o i 3 s u p e r m a n 
d e l W e s t 

T R A S P U N T I N A 
d i l a z i o n e . 1 6 
T e l 6 5 6 9 8 2 1 
K i d i l m o n e l l o 
A . Ba les t r i - C 

T R I O N F A L E V I * 
T e l 3 5 3 1 9 8 
C a p p u c c e t t o R o s s o , con M . G r e 
ce - 5 

5 m 
P u b l i o V a i a r l o 

L. 2 5 0 - 3 0 0 

V i a 

SOO 
Bai -

V i a d e l l a C o n -

L 3 5 0 - 4 0 0 
d e l W e s t , con 

S a v o n a r o l a . 3 6 
L. 3 0 0 4 0 0 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini- Tel. 393969 

Nei giorni di riposo di 
LUIGI PROIETTI 

due spettacoli s traordinari 
Dimenic i 2 - ore 13 
Lunedi 3 - ore 21 

« EUGENIO 
BENNATO » 

CARLO D'ANGIO' 
« Concerto di Musica Popo
lare» cca l ' intervento del 
percussionista Tony Esposito 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A L A C I C A N A . 1 1 8 - 1 2 2 

V I A T I B U R T I N A , S 1 2 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

16 b i s ) D O M A N D E A F F I T T I 
A P P A R T A M E N T I 

PARASTATALE cerca mi
nia ppartarr.-cfito economico. 
8:4 B?.zh:r»o. tei. 353615. 

I I I M I I I I t l l l l t t a t t l i r i l l M I I I M I I M M » 

ì S t u d ' o e G z b l n e t t o M e d i c o p e r la 
! d 3 9 . i : s e cura d e . l e « so le > o Y 
! sfu.-.zior.: t d e b o l e z z e sessual i d i 
| o r g .-.e n e r v o s a , ps .ch .ca , e n d o c r i n a . 

Dr. Pietro MONACO 
Med. ' co d e d i c a t o » t s c l u s l v a m e n t a » 
a l ia sessi .olog a ( n a u r a s i a n l a ses
sua l i d e f i c i e n z e s e n i l i t à e n d o c r i n i , 
s t e r i l . t a , r a p . d . t a . e m o t i v i t à , de is 

c e n z a v r : le , i m p o t e n z a ) . 

R O M A - V . V i m i n a l e 3 8 ( T e r m i n i ) 
( d i f r o n t e T e a t r o d e l l ' O p e r a ) 

C o n s u ' t a z i o n i : o r e 9 * 1 2 : 1 5 - 1 8 
T e l e f o n o 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
( N o n si c u r a n o v e n e r e a , p e l l e , « c e ) 
Per i r . f o r m j z i o n . g r a t u i t e • tThja j fe: 

1 A . C o m . R o m a 1 6 0 1 » - 2 2 - i 1 - 1 t 3 6 
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A l l a Lazio temevano una squalifica, 

a l la Roma speravano che fosse pronto 

1976: un anno «bisestile» anche nello sport che se ne va salutato senza molti rimpianti -1) 

Cordova DUO giocare I * ree^CI medaglie ed un 'insalatiera 
a ^J l a rimila vironHa Ai Àrlinnlfi o In criunlnno riolla NaTÌnnalo a77iirra a I ichnna rnmo amara rhiiicnra _ I cnrrecci rli Danafla o la nnn HaV-

Peccenini ancora no 
La bruita vicenda di Àdinolfi e lo scivolone della Nazionale azzurra a Lisbona come amara chiusura -1 successi di Panatta e la non dav
vero esaltante avventura di Santiago - Guy Drut e il definitivo affossamento del dilettantismo alla De Couberlin - E' tempo ormai di 
Olimpiadi « open » - Pierino Gros « oro » di Innsbruck, Di Biasi e De! Zollo « oro » di Montreal - Gradito l'« argento » della Simeoni 

Con il rientro di D'Ami
co nella Lazio Martini 
torna a giocare terzino 
Liedholm allena Mu-
stello a calciare di si
nistro per aumentarne 
il potenziale offensivo 

I a temuta squal i f .n di 
Cordova non c'e stata. 11 giu
dice sport.vo l'ha .soltanto 
ammonito e ditfiiato. e per
tanto '(Ciccio-) .s tra p r e d i 
te nella L T / . O che domeni
ca allo .starlo O,,mp.:o, Vi
nicio opporrà a! M !an. La 
sua proz ì i /1 e certa un l i ' -
to positivo, visto che 1! Mi-
Tali. ancrr"hé h'iu Hr.i ingua
iata e an - -he dr • •-inr'n'.c4 m-
ten/.onat » a r . :.it: tr.->. e p.-r 
poterla f rontf^i . t re con MI •• 
o c - o ! i Laccio avrà h.-,04:10 
di mor i re al meglio de.le .sue 
pc-.-.ibi'ita. 

Stamane la consueta p.trt.-
te'!» . s e t t m m i l e di an."n 1-
mento ! l)1anc-H//.urri la d: 
sputeranno a 'l'or di Quinto 
nruii-he a! F'.imiruo. ridotto 
un pantano in .seguito olla 
pocrsii . Ci iva le s-elte che 
Vini'-io farà sembra orni u 
tut to chiaro: con il rientro 
di D'Amico nel ruolo di mez
z'ala. Martini tornerà terzi
no ed uscirà pertanto Piahin. 
An"he nell'al'enanientT di ie
ri tutti hanno confermato la 
buona condizione d> forma e 
di salute e an. 'hc Cì.orclano. 
nonost mte la d'-p.'-'-i-ata av
ventura rapitati f4'i l'a'tra 
notte, è oppirso tranqml'o e 
nifi! t 'affatto turbi to. con ov
via sodclisfa/.iono di tutti. Per 
qu in to r.guarda la nanchina 
oltre a Garella e Pishiti. è 
proh,ibile che Vinicio dia fi
ducia a Violi, sempre che 
non decida P T Ro.-si. 

» « » 
Al canino delle Tre Fonta

ne la Ftoma si è allenata 
Ieri matt ina e o<r̂ i nel 1 » 
mercr^io effettuerà la con
sueta partita con la squadra 
ricali allievi. 

I! ritorno in squadra di 
Peccenini, che. dop> la Uni
ca a;>.sen/.a dovuta all'opera
zione di menisco, si riteneva 
potesse giocare donimi". ' ;i 
San Siro contro l'Inter, scm 
bra certamente rinvi ito. 11 
giocatore ha ch 'aramente fat
to sapere a I,:edho'm che 
srli sembr.i di e-.* TO ancora 
In d:tf.colta, .speci.ilni'm:" 
nelle o.-casioni 111 cui deve 
effettuare brevi e r.pe'ut. 
scatti Salvo :mnrevc:l.b ": mu 
tamenti di at!"44.amento I/.e-
dhc :m pertanto ( .->.il ormerà 
IVI minor.» ne! mo'o d; ter/.-
110 e Bruno Conti all'ala de-
str;« lanciando <oa del tut
to invariato l'assetto abitui
le di-!!a .-.quadra. 

Ieri il tecnico irallorosso 
ha sottoposto ad un lavoro 
fvirt'.colare il centravanti Mu-
siello imjK'irnanflolo n lumro 
a calciare di surs t ro . I! ciò 
eatore cilcia infatti ahitua'-
niente o quasi esclusivamen
te con 1! destro, con ciò ri-
ducendo 1! suo poten/.ale of
fensivo. Partendo dalla con-
v n/iono che un l o c a t o r e a 
2'J anni possa ancora note 
volmente affinare :\ suo bi 
pitrlio tecnico. ljiedhc!m h 1 
puntamente dec.-o di costr n-
perlo a questo inumi lo <(.-!»;-
che se nuahorerà (!• po-o 
— ha spiegato lo svedese — 
farà tempre un fatto positi
vo. A volte per sp'narre In 
palla in rete basta un unc 
tocco, una spinta in f/ua'r!ic 
modo data alla mila tmpror-
vsanicntc capitata n tiro. 
Con 1] piede dentro Mu'ic'-
lo è certo uno die non p-r-
dona, con qwun <t'n'*tro è 
invece molto deficitario Sp* 
rei di r'rr.i are atialrr«(i 'li 
utile e di c-iì sarà Mu-'ello 
f vnmo ad essere sodd'^'at-
to » 

Domali: : ~.o.- i to-; n V o 
TOSSI si aHortcr.aivi.a an-«">n 
ni Tre Fontana r quindi tra
scorreranno le ore dcl'a f: 
ne dell 'anno in f.im-.u'..-». I^i 
pa r t en t i per Milano e sta 
t.a infatti fissata per sabato 
n n ' t i n a con l'aereo, s-i'.vo che 
cnn-e di forza m.a^iore ila 

"nebb:a> non oboi; eh ino ad op
ta re per i! treno 

Incidente 
a Merzario 
guarirà in 

trenta giorni 
AOSTA. 29 

• Artu-o Me—aro. .'. v e n t i 
duenne p.lota d: .1 Fogna l i 

•!" . e rimasto fcr.to ozz: a 
Cerv.rv.a prcc.p.tando da un 
terrazzo 

Merzario s: trovava :n ci
ma alla sciov.a della « C h i 
jv'. 'ette " e. per fotografare 
Alcun: amie: che S M vano 
beando, e sal.to sul terraz
zino della stazione terni m -
ìe de'.'.'imp.anto S. è. però. 
portato sul tv>rd."> del corni
cione ed ha fatto cedere un 
lastrone d: neve e d. sii .ac
cio. 

I! o lotA è sc.vola'o ed è 
p rono :-ito da un"i'.tez-a d. 
circa se. metri Sub *o srv 
corso e s ta to t-a-->om*o a' 
Vambu'ator.o del pronto soc 
corso di C e n m . a . dove e'. 
?ono >*.i*e r s " - n ; - i t e f_a'*u-
Te p'ur.me n"'e*v hi e la d*'-
I'a!a i!'.r.i e de'.'a s p n i : ' : i 
ca inferiore s :T - t r i . una <rrv 
ve d «tor.-.one a! r» e ie drs- 'o 
e fer.te lacero contuse al'o 
7 : wmo s:n«tro; è s*ato r"u-
di~a'o cuanbile ;n t ren t i 
p:o-ni. 

Merzario s: è mostrato m.S 
tn «eccito d: dover rimino-
w immohil-z^ato per tanto 
t^mpo m.che dovrà r:nun-
ef*re a'ie prime corse della 

rione. 

# Ecco la Brabham - Alfa Romeo che potrebbe fare da terzo incomodo nel duello tra 
la Ferrari e la McLaren 

Il 9 gennaio si apre in Argentina il « mondiale » di F. 1 

Tra Ferrari e fiUc Lare» 
terzo incomodo l'Alfa ? 

E' stata la più veloce nelle prove a Le Castellet 

Appianate le divergciaze 
tra costruttori e ors?ani/./a-
tori, il campionato mondiale 
automobilistico di Formula 1 
prenderà regolarmente l'av
vio con il Gran Premio d'Ar-
maatina il 'J gennaio, a Bue 
no- Aires, per concludersi ad 
ottobre in Canada, dopo di
ciassette prove programmate 
sui circuiti di quat tro cccVi-
nenti. 

Le polemiche sollevate l'an
no scorso a proposito di al
cune irresjolantà di cui si re
sero colpevoli alla Me Lau t i . 
il drammatico incidente a 
Lauda .-ai! circuito tede-co del 
Nurbuivtrim:. quindi il sor
prendente ritorno alle sa .e 
tic! pilota della Ferrari ed in
fine la alia dccisirue di riu
nirl i a cali-«a della pio^4.a 
durante il Gian Premio del 
Giappone, ma: eli decisivo 
per il titolo monda le che an
dò pertanto all'in-rle-c della 
Me Liren. James Himt. han
no creato un clima d. ansio
sa at tesa per le rivincite, ac-
creicendo cosi intorno al 
campionato, che iniziera in 
Sudamene.!, l'mte.-esae e la 
curiosità. 

Niki Lauda e la Ferrari cer
cano ovviamente la rivincita 
su J.Jines Hunt e la Me La-
ren Una r.vincita che si ri
tiene q u n t o mai possib.le, 
spcci.i'mente se Lauda sarà 
veiMiiiioie tornato quello che 
cr.i prima della drammatica 
i:.ornata del Nurburzrm^. La 
Feria ri per accrescere le sue 
po-.Mbi'ita ha anche m^ait-
siato Heutemann, un p i l o a 
moito veloce, che sostituisce 
Re^azzoni ritenuto a Ma ra
ne.Io ormai meno compct.t.-
vo dell"ar4> nt .no. I - Ì Me I-a-
ren tuttavia no.i sarà attac
cata soltanto da.le rosse mac
chine di Ferrari. 

Durante a'.eune prove ef
fettuate da tutte le maggio
ri marcile per provare io 
somme >al circuito francc-e 
di Lo Ca.-tellet. la B.ablia n-
A.fa Romeo d: Pace ha me-.-
so in ev.dtnza una straorJi-
nar;a potenza del suo mo
tore donici cil.nrir» che l'Al
fa ha so-tanzia'.mente rinno
vato. tanto da apparire ades
so una delle pai accreditate 
^out-aiders :\ La Tyrreìì. a 
sua volta. I:cenz.aio Jody 
Sc'neckter si e assicurata io 
svede-e Peterson un tempo 
ri tenuto p.Iota competitivo 
ne: confronti d: « km2 > Jac-
k:e S'eAart. ed ha rcnier-
m.ito :I france-e Dep-i: er. 
ripropcnendosi come una .!o.-
:e macchine p:ù conine: . : . .e . 
La Lotus, che \ an : a il sac-
cesso di Andretti nell'ultima 
corsa dell'anno, -.n Giappctic. 
01 presenta completamente 
rinnovata. Colin Chapm,in 
l'ha addiri t tura re»a curiosa 
con uno spazzolone ciie a sco
pa » il terreno: aceorgimen'o 
che le condente una rruaii^.o-
re stab.Iita e adesso, anche 
in \ : r tu delie qu.il.là del pi
lo:.» italo-americano Andrit-
ti . h.a le sue buone aclian-
ces » nel campionato. 

Per le primo prò»e de".a 
s t a n a l e : p.Iot: ita..ani .-di
ranno soltanto due. Vit.or.o 
Bramb.lla con una promet
tente Surrees e Zorz: con la 
Shadow. In seru.to debaite-
rà anche F a m m . n i con la 
March e farà probabilmente 
1. MJO ritorno Merzario Lo 
sv.zzerò Clay RezAzzaii. un 
p.Iota che in Italia e soitd.to 
con erande simpat.a per le 
.mprese di cui e s t a t o prota-
eonista con macch.ne ira..A-
:ie. e particolarmente con la 
Ferrari, avrà il suo bel da 
fare a tenere :o buona po r 
zione la Ens-.ng al.a quale è 
pa3à.»to. 

Nel campionato di basket 

Giornata favorevole 
a IBP Roma e Sapori 
La squadra capitolina ha baffuto al Palazzo 
dello Sport la Pognossin per 87 a 81 (47-32) 

P.mno.-isin e Simdero. do
po le sconfitte coHe/.ior. it? 
ieri sera ad opera r .spst tna 
mente di IBP e For.-,:. h inno 
ormai ahkindomato lutilo l i 
.strada della prima fa.-? d"l 
campionato gran parte del.e 
loro aspirazioni di qualifira-
/.one alla < paule fine1. >• del 
p.u importante torneo eli bi-
sket d: ca.-a nastra. Ferme 
entrambe a quota sei. masti
cano amaro :n (ondo alla 
cla.-vSifu-a piowisor.a a l l e i n e 
ai torlivesi del Jollycolomba-
ni. questi ultimi battuti .-.en-
/a .itte.iuan'i ieri ST . I di'. 
capocìassifica della Smudyne. 
dopo aver fa'to dannar? do-
men.tM scoisi . camp.om 
d'Kuropa della Mob:T:;n-gi. 

Cli. pai h i trat to prò!ino 
dalla tei'.a u . o m v a tic. z.ro-
nc d: riti', n.j. qu.nd:. sa io sta 
ti i cap. o..n. della IBP ichs 
h i n n o vni'o .'. matrh casa
lingo con :.i Parr!.o.-s a per 
87-31 » e .1 Sa par. S M I iene 
111 bat 'u to fi?, '32 li Ci.ion. 
Fntram'o? ic formar.om m 
que.it .one non avw? io p.u 
IMI ' i il* perdere a. ti.i del'a 
qa il.dcaz.one a'.li t i •- su.-
c?ssi'.a del camo.o.i r.'.. r co 
si ieri s?ra ha mio profumi 
il ma.-sim-) nnp^ . in Contro 
le maltan.t i»e P.f4:i).---in e 
Canon. Se la sco.-.fi::-» de. 
iror.z MI. poteva es.-ere prò 
no.itreata non altrettanto er i 
preved.b.'.e quella d-̂ . ve.i?t. 
d. Tonino Zorz. Su " ' e e 
compagni alternano pr.^s'a-
7ioni onorevoli a .-ronr?r:a:i-
t: battute d'arresto, e tosi 
.cr. so.io s 'at; rasrj.u.T: a 
quota dod.c: propr.o d i , r.-
\a l . del S i por:. dal'.'IBP e 
da l a Z-^rox di Jur.i. Nr'.lo 
s p i r o d. due lunih.er^ v-1. 
7:0:1 n o 07A a r.dos.-o del.e 
qmt t ro era.id: !>-• 1 c.aqu? 
fo.ir.ir.o.i • : c u ' u r t . n : d?I 
B:..I ».i M i m o e s t re t t i allo 

stop da una Xerox ri .anr.i-
ta e che si e ai4g:u;l.cata »I 
ter/o match utile cansrcutivo 
dopo un in:z:o a corrente al
ternata! con quattord.ei pun-
t. sono infatti solo un gradi
no più in su dell'agguerrito 
plotonemo d: centro classi! i-
ca formato da Canon, Xerox. 
IBP e Sapor.. La lot t i p?r la 
conquista di quelle du? piaz
ze che ni serie A 1 saranno 
con osni probabilità lasciata 
libere dalle ianeiatissime Si-
nudyne. Giriti. Forst e Aico. 
si fa quindi più serrata. p:ù 
interessante. Il campionato 
acquista cosi una sua parti 
colare fìs.onom:a che viene a 
rompere quella monotonia che 
una formula sballata aveva 
determini lo fino a questo mo
mento. 

Seniore ler. sera la Mob.'. 
errai ha riscattato la onira 
prestazione forivia domenica 
a Forlì e ha mc.-.so sol:a : 
bolognesi del'.'A'.co. rele^iti 
ora il terza posizione. 

Alle spalle della lepre S.-
nudyne •- del tandem G.ivr-
For.-t. ma scnr-i ecce.-.i.\ e 
preo-rupazo.i . p?r quanto 
concerne l'arresto alla super-
pviu'.e. Colpo di .-ceni anche 
nel secondo gruppo. la se-
r.e A2. Il Cinz-ino e andato 
a sbattere eo . r ro i. .; muro 
Brina > e ha dovu'o lasc.are 
la p.azza do.iore .il> spai 
le del Fernet Tome al 'Emer-
soii. Per parecch.e sett .nnr.c 
genovesi e m.'anesi avevano 
occupato il secondo pasto in 
classifica zenerale inaasrs.an
dò un ippiis-ionante ducilo 
a d stanza, ma da quest'ozzi 
1 ras izz . d: Faina dovranno 
.nsesu.re O'TC ai iio'o^.ie-i 
anche la squadra d: Berto 
la ss. 

Angelo Zomegnan 

Ci siamo seduti davanti ol
la tastiera della macchina da 
scrivere per ricordare. D. 
ciamo per rivedere tranquil.a-
mente, senza pacioni tilo.-e. 
o di altro genere, il film dei 
grandi momenti sportivi del 
1976. l'anno del bisesto. Un 
anno bisestile, secondo le an
tiche credenze popolari, rap
presenta un periodo di 366 
g'onu anomali e di « suspen
se »> perché in ostili istante 
possono verzicarsi sciaguie 
pubbliche, ossia epidemie, ter
remoti, pestilenze. Durante il 
1976 molte di queste scaglia
si sono puntualmente verif.-
cate in Italia ed altrove ma 
anche per lo sport è stata 
una annata ca'amitosu. Il pu
gile Domenico Admolfi. ac
cusato di aver sparato contro 
le sue gambe dal dottor P.e-
ro Pini, secretano generale 
dell'European Boxing Union. 
é solo uno degli ultimi ep.so 
di negativi e drammatici. Si 
tratta, davvero, di una lac-
ienda smgolaie, di un coso 
oscuro che magari rimarrà 
tale nel tempo. Naturalmente 
i soliti p.ccol: avvoltoi hanno 
rovesciato sui « mcndo vio
lento » della boxe accuse ba
nali. oppure addii'ittuia squal
lide. magari solo per scrivere 
qualcosa di pittoresco e con 
veniente. Anche lo scivolone 
della squinternata « Nazio
nale » azzurra di Bearzot e 
Bernardini nel fango di Li
sbona, davanti ad un Porto 
gallo dopolavoristico, la par
te degli errori incredibili che 
si possono commettere in un 
anno storto. Il 1976 è sem
brato piuttosto avaro con io 
sport italiano se pens.arno 
alle 13 medagliette, costate 
almeno cento milioni cidstu-
na. ottenute alie Onmp aui 
di Montreal, in Canada, inol
tre possiamo considerarlo 
molto amaro per noi. La cat
tura a Santiago del Cile del
la Copp i Dav.s. da parte di 
Adriano Panat ta e degli al
tri tennisti azzurri, è stata 
forse eccitante sotto il pro
filo sportivo, malgrado il de
classamento tecnico e di in
teresse di questa tradiziona
le competizione, ma il «ca
so» Cile con tutti ì suoi ri
svolti federali, «conifen». 
governativi e politici ci ha 
portato a mal.'.•.coniche rifles
sioni. 

Probabilmente il tennista 
Adriano Panat ta sarà eletto 
in Ita La. presto o tardi Mi
ster sport 1976 E' passato 
alla storia come l'eroe di San
tiago mentre nella classilua 
uff.cale dell'A.T.P.. ossia del
l'associazione dei giocatori 
protesS'.onlsti d: tennis, l.gu-
r-a tra ì primi dieci migliori 
del mondo. Eccola questa gra 
dilatoria uscita nella prima 
decade di dicembre, qumd. 
proprio alla vig.l.a della Da
vis sull'altura di Santiago: 
1> Jimmy Connors tUsa» p. 
80.27; 2l Bjorn Borg (Svezia» 
p. 52.60; 3) Ilie Nastase (Ro
mania» p. 4 3 3 : 4) Manuel 
Orantes (Spagna) p. 41.17; 
5» Raul Ramirez (Messico) 
p. 38.79; 6) Guillermo Vilas 
(Argentina) p. 38,15; 7) Adria

ni». Qualcuno ha >cr.tto che 
Guy Drut avrebbe -.pinato 
liti piat 'o dove ha mang.ato. 
..i\ece .at leta .•.ui-.a.v>!no e 

Medaglia d'argento negli 800 e 1500 mt. a Montreal 

E deceduto l'atleta 
belga Van Damme 

Incidente d'auto sull'autostrada Marsiglia-Orange 

e. b. 

BRUXELLES. 2!» | 
L'atleta bolsa I-»o Van j 

Damme, d: 22 ami., che a . e 
\a conquistato le meda si .e 
d 'amento nelle 2are de?.: SPO 
e 1500 metri ai G.ochfOI-.m-
p e: di Montreal, e morto OÌ:-
s. in secai.to ad meden te 
automob.!isi:co presso Oran
te . nella F r n c i a mer:d:ona-
le L'automob.'.e che celi 
stesso curdava lunso l'auto
strada Mars.e'.ia Orange e 
sbandata superando la bar
bera sparti traffico ed è fi-
n.ta sull'altra cors.a. 

Van Damme era nativo d: 
Lovanio. L'atleta, che s: tro
vava al volante della propria 
automobile una «Opel Ka- , 
dett » diretto verso Parigi, e ' 
uscito di strada superando I 
In barriera spart.traffico al-

l'altezza del ca?eIIo ou'ostrd 
dale d. Bol.ene. Lo sua auto 
s. e sch antata can ' ro un i 
vettura proven.cnte .ti seruo 
contrar.o. 

Per estrarxe l'atleta dai rot
tami : pomp.er, hanno .ni 
p.ezato p.u d: un'oro. \'AI\ 
Damme, nonostante le era-
v.ss.me fer.te. e sopravv s 
suto fino a qu ilche mmj to 
dopo i. r coverò al. ospedale 
di Oranee. 

Ivo Van Damme era s ta 'o 
bat tuto n Montreal ne?l. 8IKJ 
metri dal cubano Juantore 
no e nei 1500 metn dal neo 
zelandese John Walker. 

Recentemente era stato de
signato «Atleta dell'anno-> 
d 'e l i amb.ent: sport.v* del 
suo paese. 

no Panat ta (Ital.ai p. 30.47; 
8» Edie Dibbs (Usai p. 30; 
9> Harold Solomon (Usa) p. 
29.21; 10» Roscoe Tanner 
(Usa) p. 23.27; 11» Brian Gott-
fr.ed iUsa> p . 27.21: 12» Ar
thur Ashe «Usa» p. 25.54: 13» 
Ken Rosewa'.l lAustraiia» p. 
24.36: 14» WoiteJ: F.bak iPo 
Ionia» p. 23.56; 15» D.ck 
Stockton (Usa» p. 20.52. 

A favore di Panatta ci so
no i successi di primavera nei 
camp.onati internaz.onali d. 
Italia a Roma e ne! campio
nato internaz:onale di Fran
cia sui v< courts » del ..- Roland 
Garros J> a Pangi . Non sap
piamo quanto peseranno le 
v:ttor.e cilene sulle future 
classifiche dell'A T P.. o ri. 
altre confraternite, perché 
sii avversari superali da 
Adriano Panat ta . in .-.nuda
re come nel doppio, a s t en ie 
a Be r to .ucc eodono .<-oar.-a 
cons:deraz.one. D.fatt. Ja .me 
Fillo.. che ha comparo i 30 
anni .1 3 z.ugno 1976. f.rura 
al 22. posto nel mondo e Pa-
tr.cio Cornejo. 32 anni Io 
s<orso 6 g.ugno, io trov.amo 
add.r . t tura sul 91. cradi.no. 
In compenso l'irritante av
ventura di Sani.agro servirà 
a Panat ta per moltiplicare •. 
suoi intro.ti. Gli :n?agzi sa 
ranno più sostanza^!. : com
pensi pubblx . tan pure. D J 
rante il 1976. ad ozm modo. 
-.1 tenn.sta romano ha rac 
colto 200 m:i.on: abbondar - . 
.n '..re. in dollari :n pe^os. ::. 
franchi. :n oltre monete. L.Ì 
Federtenms. da p,irte sua. 
verserà 15 m.i.Oii; d. i.re a 
testa a Panat ta . Barazzutt . 
Bertolucci e Zurarelli come 
p r e m o per aver portato per 
.a pr.ma volta in Italia, da. 
1900 :n por I':nsa'at.er.t d a r 
genio messa :n g.oco per .a 
sua 65 edizione. La Coppa 
Dav.s è f i t ta con 217 o.y.e 
d: ant co argento che 76 ,\r. 
n. add.etro venne pacato 750 
I.re nari a 6.15195 ch..ozram 
mi. li b is imento. in\ece pi-
sa 18 ch.Iogramm.. I. trofto 
sarà custodito, s.na ai d:cem 
bre 1977, nella cassaforte d. 
una camera blindata della 
Banca Naz.onalc del Lavoro 
di Roma. 

Se un giorno la n Coppa 
Davis » scomparirà, come ac
cadde ccn la t Coppa Rimet » 
allora conservata a Londra, 

JUANTORENA 

significa che l'anno b.scsti.e 
ha commesso un a.irò mi
sfatto. Tornando ad Adriano 
Panat ta lo possiamo coniide-
rare. ogL'i, lo sportivo italiano 
meglio pagato. Nessuno gu.i 
daL'na come que-ito tauii->ta: 
non i caleMtori S tudio Ma/. 
zola e Gianni Ui\eia, non . 
ciclisti Fiance-'Co Mo-ier e Fe
lice Gimon 1. che pur -.: e 
comperato h a >tel'o di Pa
ladina. in Lombard.a. va.ara
to mezzo miliardo, neppu.e 
guadagnano tanto LU.JI Ra
dice. Giuseppe M irchio.o. 
Bruno Pr-saola e lo stesso 
mago Helenio Herrera torna
to in tr.ncea. ila pure con 
scarsa fortuna, ne. Riuni i . 
Il primato di Panatta e mol
to apprezzato ed nvidiato . 

Per i francesi l'o.-aacoLsM 
Guy Drut è stato ji loro cam
pione dei campioni per il '76. 
Sul'o pista dello stadio di 
Montreal, questo giovanotto 
di 26 anni si è montato la 
medaglia d'oro olimpica sui 
110 metri con Ostacili alti. 
Con un guizzo Drut b rucò 
sul traguardo il cubano Ca-
sanas, gì. statunittiisi Da 
vempoit e Foste.-. Il tempo 
di 13 sccriu'li e 30 centellini 
lo Ila aV ' . ' ) a .< p.otagcoi-

>tato m iledettaniin'e cne->'o 
autodciiiincìando-ii non « più 
di le t tante" ben-a ormai prò 
fes.siciiista dello .< sport > che 
il: p e r n i c e d. a'.ena.-.i. ri. 
ciir.uNi, d. viic e e t.i. ^. 
vere la sua fa ungi a (}.ie' a 
crnfermata da Dru' e un» 
venta a.s-.olut ». purtroppo '.» 
\ e n t a fa sempre paura. Tir• 
t. sanno c'ie l'antico di lc 
tantismo deeoubeiti.mo non 
IMMC p.ù :n .ilcan pac-e-
Magari il p r o f e s s a m m o 
sportivo viene interpretato in 
manici.» di \er-a ma la mag
gior parte dei partet ipa«i'i 
ad una Olimpiade, compie-.» 
quel'a di Mollila a' del'a -cor 
s.i esiate, u n o dei p:»)fe--:o-
un t i totali oppure dei dilet 
Milli .isiai ; spiiivln > se :i 
polsiamo alle lei ice lego'.e 
del 1396 e delle decadi -••• 

bielle precarie, stringendo i 
denti da virile camp, ano 
UH ntie Del Zotto ha \ :nto 
l'o o nella scherni i. 

Sempre a Montica h i Sat'o 
tanto p.acev l ' a v e n t i de.la 
verriie-e Sa:a S'inettii e i e 
- u p e o 1 e !M. nuovo record 
n i/ ona'e C il le 13 meda 
glie: te \2 d'oi<\ 7 d'ai gè.ito. 
1 ti. b.on 'o> 'o >i ̂ poit » ita 
liano -i »• tr.i 'iiuta'o in un 
-\imbero. e tornato uH'aid:-'' 
f o Soltanto .i Londra nel 
190K ed a Stoccolma quat t io 
.i.ini dopo, ili r io peggio. 

Giuseppe Signori « D i BIASI 

sporKIash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

sta <> assieme oci altri VUKI 
tori della XXI Ol.mp.arie-

In campo de'I'a'Iet.c.i leg
gera poll iamo paragonale 
que-to francese dal volto a-
peno, as-ai no:o alie fo.Ie 
italiane, al cubano Allieto 
Juantorena vincitore de. 400 
metn pian: e degli ottocento, 
oppure al pohzrot'o finlande
se Viren medag.ia d'oro nei 
5000 metri e nei 10 chilometri 
che ormai, nel hbio della s'o-
rui sportiva. -.1 e meritato un 
posto accanto ai leggtnd.»ri 
Paavo Nurnii e Willie Rito'.a. 
i suoi connazionali che furo 
no supere;»mpicni degli aiini 
venti. Prima di partire per 
il Canada, l'equipe quotidia
no di Parigi scr.sse di Drut: 
«. .condanne a uagner... ». 
Insomma Guy Drut era con
dannato a vincere. Il cam
piello ha v.nto d.-invol'ameii-
te e una volta .-.al podio, p- r 
ricevere -.1 premio, si e ia-
s c a t o vincere dalia commo
zione e dal.a : ciocca Di-
fatti agitando ì.» sua metia-
giia d'oro Guy ha mormora 
to: v ..e il sole della in.a vi
ta . -» Ebbene adesso Drut 
rischia di perde:e .1 suo tro
feo o di venire squa..ficaio 
come accadde al maratoneta 
Dorando Petri ed a! pelleros
sa Jim Thorpe. al norvore-e 
CharliO Hoff camp.one d c -
l'asta ed alio s'esso N'unii.. 
inoltre a Je.-se Cv>u:i.-> .a 
« freccia della pista » cn<, 
per vivere, dovette pò. a-.\et
taro le sfide dei cavali, da 
corsa. Tutti vennero e.-c'.u-: 
dai « Giochi »> perché accu-a-
ti di professionismo che pò. 
non era affatto t a o -e pen
siamo a ciò che accade aries-

COMUNE DI BICCARI 
Provincia di Foggia 

li sindaco avverte che :I 
Comune deve indire un ì g.»-
ra n. appalto per i Ia\or. di 
corno.età mento di-"..a . e**-" 
idr.c.i e fo2iirtn"e. I m p o r o a 
b;ise d'asta L. 115.470 0^) 
socrgerto a nba.--o. 

Le d.tte •.:i'rr-">s-a'e pa= 
sono presentare rioni m t i al 
C n x u ' i " entro il 4 I l'»77. 

B.ccari. li 22 IM.r<T6 
IL SINDACO 
M. Rutigliano 

SARA SIMEONI 

guenti Aiuiie ì \cli-t: di 
Kingston -ul Iago Ontano e-
rano de; p.ote--.cn.-. ': e co-i 
puro L'II sciatori . v u o l n ai! 
Innsbruck. per i « Gio. In rie 
la neve ». I tempi sono pro
fondamente camb.a'.:, il baro
ne De Coubortm e morto da 
tanto e perfino la sua lede-
lissima ve-itale. Aveiy B. un
ti.» gè. ha lasciato questa no
stra vaile. 

La ritmine.» ri. Guv Dm*. 
deve spingete .1 C.l.O. eri i 
suoi san ". . incominciando 
da! presine»'*1 lord Khl.unn. 
ir!ande->e. ari ,ille-:.re one 
•.lamento e cìi.aramctr.e d c -
le Olimpiadi K open ». ossia 
allerte a tutti. Non i-.tste al
tra soluzione più logica e ra-
z.tnale se vogliamo eonv.1."-
\ a rc in vita ciue.-ra elefante 
sca ma affa-c nante compe
tizione ciie aii .va oL'ni 4 an
ni con .. b -e-to. Quel b.sC-.'o 
clie. tuttavia, ha \ . - to alcu
ni tio-.tr: personaggi coniei-
ma.e la loro bravura. Sulle 
nevi di Inn-bi ick l'imperilo-
so P.ermo G.ii^ -,i u ugg.u 
riletto l'oro nello slalom .-;)o 
cu lo tlavan'i a G'i-tav Thoe 
ni c n c iK'ro. -.t'iib.a :n log 
novo declino. A Monticai e 
toccato a Klau-. D. Bi.isi vin
cere la .-uà ni» nii.i uitii.ii-'.ia 
tuffandosi dai 10 m.-tri mal
grado fosse m ccndizrcn: fi-

• CALCIO — Il I J . J I L O , , -s, | 
1 \ o, HI i .!.->.• 311.. n e i .'i i t? ci I 
doMirn c^ 19. In s AI . ì :. 'o |v } 
due sioniste La Poi I 'J (N.-. isl i1 i 
In str e B inno s l t ! . I i ' i ' i ^h poi | 
tic IJCIIII .MC Ai ' ! j i ,_ i i , , M O , : J ) t 
pei ini. i) e- p."ti> Vi I ni l A s v - l i 1 . 
d " annv.o ' T ..• .inlo) J L'.n 
b:.d (A . ;il l'J1 ' 

• PUGILATO — Il iHMjile aryon- i 
Imo Carlos Momoi i . campione I 
mondiale d;i pesi medi, sarà 1*1 1 | 
•jcunaio a Roma per yirore un t il ili 
e nell'occasione e mollo proba
bile die Iirmi un contratto per di
sputare due incolliti validi per il j 
titolo. Il primo combattimento op
porrebbe Moiuon sd uno del pri- ! 
mi dieci pesi medi mondiali in | 
Curopa e in data da stabilire. I l i 
secondo incontro sarebbe la ri vili- i 
cita per il colombiano Rodrigo 
Valdcs e l'incontro si svolerebbe 
a Madrid. 

• CALCIO — In una parlila ami- j 
chcvolc, disputata a Pescara, l ' In- | 
ler ha battuto la squadra locale , 
per 1-0 ( 1 - 0 ) . La squadra ncroaz- > 
zurra e scesa in campo priva di > 
Mazzola. Facchclli, Merlo, Berlini, I 
Libera e Bini. Nella ripresa, inol- | 
Ire, Chiappclla ha schieralo in | 
campo i ijiovani Baresi, Sabato e , 

Ambii, clic linrno sostituito risp**-
tuamente Tcdele, Paiono e Itoseli!. 
La relè e stata '.cunala al 33" da 
Anaslasi. 

• SCI — La squadra della « fore
stale ' . composta da Giampaolo 
Kupil, Giancarlo Gubclta e Ro 
berlo Priiiiu*, ha vinto la staifc-tla 
nordica 3 x S Imi. della <- Setti
mana intemazionale di loudo -> in 
corso di svolgimento. I vincitori 
hanno compiuto la distanza com
plessiva di 24 km. in un'ora, 
32".1'1" precedendo di 41 " 6 la 
squadra dei Carabinieri di Ponza. 
Capitatilo a Koslner e di 1*20" la 
squadra delle Fiamme Gialle, coni 
posta da Weber, Pcdranzini e 
Chiochctli. 

• CALCIO -— Appare sempre 
più probabile la nomina di San
dro Mazzola a « general inain-
•jer » dell ' Inter, incarico che il 
•jiocalorc assumcicbbc con il 
prossimo campionato abbando
nando nel contempo l'attivila ago
nistica. La clesi-jnazione di Maz
zola coinciderebbe con mia pio-
londa ristrutturazione dei quadri 
tecnici della società neroazztirra. 
Circa l'allenatore si lamio, per o-
ra Ire nomi: Bcrscllini, Castsynct 
ed Amjclillo. 

• i l • • • • •• • i • •• i i n t u i i i l i i • • • • •• •• • • • • • • • i l l u n i i l i m i i l i l n i n n i 111 l i i o i> 

Il pittore Gianni Testa espone a Roma, in via Nazionale 183 

LA 

questa sera sul 
2'canale ore 22 

Amaro 
del Piave 

CERHJ 
Sorgente Acqua Minerale Naturale 

augura liete feste 
a tutta la sua Clientela, ed in particolar modo ai 
Degenti, Sanitari e personale dei seguenti Ospedali, 
Case di Cura e di Riposo che adoperano quotidia
namente la sua Acqua Minerale: 
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Per la crisi energetica 
' ! 

La CEE sollecita 
l'utilizzazione 

del carbone come 
fonte alternativa 

E' stata raccomandata la riconversione delle centrali 
elettriche attualmente azionate da olio combusti
bile — Il problema della selettività dei consumi 

Commenti sovietici al cambio della guardia al la Casa Bianca 

segna 
di Jimmv Carter 

La commissione della CEE 
ha ripreso in mano, a metà 
dicembre, e quindi ancora 
prima dei recenti rincari dif
ferenziati dei petrolio decisi 
dal paesi de'l'OPEC. il gros
so problema della riutilizza
zione del carbone come fon
te energetica primaria. 

La commissione stessa, ri
levando l'esigenza di un 
« maggiore impiego del car
bone », ha, infatti, proposto 
al Consiglio dei ministri della 
comunità, di stanziare circa 
600 milioni di dollari, in die-
cidodici anni, allo scopo di 
« aiutare le società e.ettriche 
a convertire le centrali da 
petrolio e a costruire nuovi 
impianti a carbone ». 

Finalità dichiarata di que
sta proposta e quella di « ri
sparmiare circa 27 milioni di 
dollari all'anno di petrolio/) 
e ciò m relazione, ovviamen
te, ai continui aumenti dei 
costi di questa fonte energeti
ca. L'idea appare interessan
te, anche se, considerando la 
difficoltà di « rimettere in 
moto )> il meccanismo neces
sario alio sfruttamento in
tensivo del carbone e i tem
ili lunghi per realizzare una 
simile riconversione l'indica
zione della CEE sembra det
ta to soprattutto dall'intenzio
ne di minacciare e ricattare 
1 paesi petroliferi. 

Si tratta, comunque, di un 
problema difficile e comples
so, tanto più che, quando il 
petrolio arabo costava rela
tivamente poco, il settore car
bonifero è stato largamente 
trascurato. Non vi è dubbio, 
tuttavia, che la proposta del
la comunità ha riproposto in 
termini attualissimi il proble
ma centrale della diversifica
zione delle fonti di energia e 
rappresenta di fatto uno sorta 
di autocritica per quanto con
cerne la politica condotta fi
nora in questo campo sia dal
la CEE che dai singoli paesi 
europei. 

Per questo ci pare che in 
alcuni ambienti politici, e in 
partico.are nella DC, sia sta
ta scartata troppo frettolosa
mente l'indicazione del presi
dente del Consiglio Andreot-
ti di pervenire in qualche mo
do ad un contenimento del 
consumi di petrolio, carne e 
carta, che sono le « voci » 
più negative della nostra bi
lancia commerciale. 

Utilizzo 
dell'uranio 

D'altra parte, la necessità 
di provvedere alla valorizza
zione di fonti energetiche di
verse, eventualmente al fino 
di completarle ed integrarle, 
non esiste soltanto dal mo
mento in cui, qualche setti
mana fa, si è cominciato a 
parlare dei nuovi rincari pe
troliferi. E questo soprattut
to per un paese come l'Ita
lia, i cui governanti hanno 
fatto dormire per anni la que
stione dell'utilizzo dell'uranio 
per alimentare le centrali ter
moelettriche — col rischio 
che il rincaro di questo pre
zioso minerale può metterne 
in forse anche l'economicità 
— puntando tutte le loro car
te sul petrolio e provocando 
oltretutto i noti scandali, pur 
sapendo che. da un anno al
l'altro avrebbero potuto ridi
ventare importanti anche le 
altre fonti d'enenrin. compre
so il carbone del Sulcis. 

Ora, tuttavia, siamo a que
sto punto. Il petrolio costa 
troppo e non siamo in grado, 
specialmente in Italia, di so
stituirlo o integrarlo con l'in
dispensabile rapidità, utiliz
zando altre risorse. Questo. 
però, non può consentirci di 
non prendere in considerazio
ne ogni proposta rivolta a li
mitare i costi cnerzetici. pur 
rimanendo per ora nell'ambi
to dell'impicco pressoché 
«•schisivo del « ereesio i» 

Il problema di risparmiare 

anche in questo settore fon
damentale esiste ed è sempre 
più acuto, particolarmente in 
rapporto al rilancio della 
produzione e al contenimento 
dei costi. E questo anche se 
non e detto che un simile 
obbiettivo possa essere conse
guito unicamente attraverso 
una limitazione delle importa
zioni di petrolio, non sempre 
possibili e comunque di non 
facile realizzazione, almeno 
per quanto ci riguarda diret
tamente. 

Si può però operare una 
selettività nei consumi, nel 
senso di non contenere quel
li indispensabili alla produ
zione e di limitare, invece, 
quelli meno necessari. Nel ca
so di cui stiamo parlando, 
sembra possibile, ad esempio, 
risparmiare in parte la ben
zina e anche il gasolio da ri
scaldamento, ma non l'olio 
combustibile con il quale ven
gono mandate avanti le no
stre stesse industrie. 

Esportazione 
dei « derivati » 

Una grossa questione al ri
guardo, sorge quando si va a 
considerare che le raffine
rie, lavorando il « greggio », 
non passano produrre solo un 
« derivato » e neppure più olio 
combustibile e meno benzi
na. Vi sono dei parametri 
pressoché fissi per cui da una 
tonnellata di petrolio escono 
percentuali prestabilite di 
benzina, di gasolio, di olio 
combustibile (fluido, semiflui
do e denso), di GPL (gas 
da petrolio liquefatto, ecc.). 
Scomponendo le diverse pro
duzioni. fra l'altro, si calco
la che da una tonnellata di 
« greggio » si possono ricava
re — oltre ad altri prodotti 
— il 15,8 per cento di « su
per » e il 48.2 per cento di 
olio combustibile delle tre 
qualità. Pertanto, se non si 
può ridurre la produzione del 
carburante necessario allo 
ENEL e alle industrie, non è 
possibile neppure diminuire 
quella della benzina. Si trat
ta. quindi, di concepire pro
grammi tali da consentire la 
esportazione di una parte dei 
«derivati» dei quali si in
tende limitare l'uso, senza 
bloccare i complessi procedi
menti di raffinazione. 

In questo modo, oltretutto, 
si potrebbero far rientrare in 
Italia valute pregiate dovute 
appunto alla esportazione di 
quel prodotti petroliferi di cui 
si vuole ridurre il consumo 
interno. 

Non pretendiamo, ovvia
mente. di aver esaurito casi 
un discorso che presenta di
verse sfaccettature e proble
mi senz'altro ardui. Ma ci 
pare che respingere ogni pro
posta e qualsiasi idea rivolta 
a limitare consumi non sem
pre indispensabili — e ciò 
senza prendere in considera
zione tutte le questioni con
nesse ai nostri conti con l'e
stero (anche di natura poli
tica. oltreché stret tamente 
tecnico produttiva) — signifi
chi semplicemente fingere di 
ignorare il dramma che il 
Paese sta vivendo, un dram
ma profondo, verso il quale, 
invece, grandi forze democra
tiche e sociali s tanno dimo
strando sensibilità e respon
sabilità. 

Oltretutto, per rimanere al
l'interno del problema ener
getico, non si t rat ta soltanto 
— e forse neppure « tanto » 
— di operare per l'immedia
to. ma anche e soprattutto 
di prefigurare l'avvenire. 
Nessuno può dire. oggi, che 
il carbone del Sulcis e del
la Rhur. di fronte a costi 
eventualmente crescenti del 
petrolio e dell'uranio, non pos
sa diventare nuovamente 
competitivo, persino in tempi 
relativamente brevi. 

Sirio Sebastianelli 

ESPLOSIONI IN INGHILTERRA %£«•>£%&&£ 1KXL&TEÌ 
esplosioni, provocate da fughe di gas, verificatesi a Londra e a Bristol. Nella prima, veri
ficatasi a Bristol verso le 6, sono andati demoliti due dei quattro piani di uno stabile 
adibito ad uffici e l'intero centro commerciale è rimasto a lungo bloccato; nella seconda 
è andato semidistrutto un negozio di abbigliamento a West London. NELLA FOTO: la 
Park Street di Bristol devastata dallo scoppio. 

Con l'appoggio dell'artiglieria israeliana 

Scontri nel Sud del Libano 
provocati dai falangisti 

Intensi scambi di tiri nelle zone di Arkoub e Marjayoun - Soldati degli Emi
rati arabi diretti nella zona - Il ministro degli esteri libanese a Damasco 

BEIRUT. 20 
La tensione cresce nuovamente nel Sud-Libano, dove la tregua attuata in tutto il resto 

del Paese praticamente non è mai entrata in vigore. Ieri sera e per tutta la notte, intensi 
scambi di tiri di artiglieria si sono svolti fra guerriglieri palestinesi e miliziani falangisti 
in almeno quattro località a ridosso del confine, nella regione di Arkoub: nei duelli d; 
artiglieria sono intervenuti anche gli israeliani — secondo una denuncia dell'agenzia palesti
nese WAFA — in appoggio, come al solito, ai falangisti. E ' il terzo giorno consecutivo che 

si verificano incidenti a fuoco 
i in questa zona, che sarebbe 

E1 in stato di arresto e ha confessato 

I religiosi accusati di aiutare i « sovversivi » 

In Brasile contrasti tra governo e Chiesa 
Annunciato l'allontanamento di missionari cattolici e protestanti dagli in-
dios — L'insegnamento bilingue per le popolazioni autoctone sarà abolito 

KIO DE JANEIHO. 23 
r. m.n.-itro d t j . . Intern. 

brasiliano. Manno.o rtansel 
n?.s. ha annunciato re-
s:r.?.on; al"otf.\.t.* di m..s-
s.onan — cattol.c; e prote
stanti — e di .-tr.ui.er. pres
so c'.i -.ndios II m.mstro — 
le cu; dich.ara/.on. >ono ap 
pax;>o indicative del contrasto 
tra '.e autor . t i ecc>.-:r«.-t:che e 
il *o\crno — ha detto che il 
governo intende allontanare 
tutt ; ; m.ÀStomri dalle tr.-
bu di ind.os l'anno pro^.-
mo a meno che non colla
bori lo alla po'..::ca do. go
verno. Rangel Reis ha detto 
che alcuni nr.v.onar; che la
vorano con gli ind.a-. .< .-«'. met
tono dalla parte d: z'-jpp» 

Ufficiale ucciso 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 29 
E' stato ucciso questa mat

t ina a colpi d: m.ira, un 
altro uffic.ale delle forze ar
mate ar?ent.ne. il colonne! 
lo Francisco Bonifacios Ca
stella no? 

Secondo fo.iti della po'.iz.a 
«.rate dall'asenz.a « TY.'.T:?: i. 
l'ufftc «le che v.a*j:ava in 
Auto, è htato .ntorcottato da 
« 1 gruppo di armati. 

sovversivi -•> e ha così prose-
sw.io: « D.ie cose verro, ve
dere ne! 1977 — e noi ci ac-
c .n^amo a persozuire questi 
ob-ott:v; — e e o e escludere 
qua lsas : rvirtecipaz.or.e d. 
miss.om rei.«.os? noll'attiv.-
tà per si: ind.os ed escludere 
q'jtils.a^. col..i boranone stra
li.era -\ 

Il m.n stro ha ind.cato tu: 
tav.a che questi ob.ett.v; jion 
.-.iranno rage.un:. nel 19* < e 
ha detto: J C ; Ò che vorrei 
vedere ne! 1977 e nel 1978 
è che no. emine.piamo mol
te comunità di mdios. 

Il ministro ha reso noto 
anche che cesserà l'educaz.o-
r.e bilingue per gli md.os a: 
quali verrà insegnato a leg
gere e a scrivere nella so'a 
f.ngua portoghese e ha a?-
e.unto che al; indios sa
ranno i soli responsabili della 
conservazione della loro cul
tura. 

I! clero cattolico b.-asil.ano 
medita intanto l'attegg omen
to da assumere d. fronte al
l'annuncio del ministero de
gli interni. Il presidente dei-
la conferenza episcopale bra
siliana don Ivo Lorscheiter. 
e il suo gabinetto hanno in
dotto per oggi consultazioni 
con ;I consiglio missionario 
ind.o e con la commissione 
tcrr.tor.ale pastorale, per un 
e.-arne della deeis.one del go
verno di Brasilia. 

Un ampio commento della rivista specializzata « USA » e un articolo della « Pravda » 
Breznev per una rapida conclusione dei negoziati sovietico-americani sulle armi strategiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 29 

« Il ritorno alla Casa Bian
ca dei democratici dopo otto 
anni di amministrazione re 
pubulicana può rappresenta
re una tuppti •mova nella sto
ria degli USA. Si trovano ora 
ai pasti di governo alcuni uo
mini nuovi. Dall'analisi dei 
loro discorsi, pronunciati du
rante la campagna elettorale, 
ribaltano alcune idee che de
vono essere prese in consi
derazione dal punto di vista 
del rafforzamento dei rappor
ti USA URSS ». In questi ter
mini si esprime uno dei più 
autorevoli commentatori di 
polit'ua internazionale. Va leu 
tui Bereskov. direttore della 
rivista « USA ». Noto al gran 
de pubblico per e » e re stato 
l'interprete di Stalin durante 
la .sei-onda guerra mondiale. 
nelle trat tat ive con Churchill 
e Roosevelt te lui l'autore del 
libro « Interprete di Stalin » 
apparso m Italia dagli Edito. 
rì Riuniti». Bereskov è dive 
mito in questi anni l'esperto 
sovietico delle questioni ame
ricane. 

Il suo ultimo commento al
la situazione statunitense e 
appunto quello dedicato al 
.( cambio della guardia » alla 
Casa Bianca. Apparso nel nu
mero di dicembre della rivi
sta, lo scritto viene conside
rato dagli esperti americani 
come un «segnale» del 
Cremlino nei confronti di Car
ter. 

Bereskov ricorda in primo 
luogo che il neo-presidente 
USA ha assunto, dinanzi al 
corpo elettorale « Certi impe 
gni » che non possono essere 
lasciati cadere, anche perché 
rappresentano il «nuovo» 
della vita politica americana. 
L'autore si riferisce in par
ticolare alle affermazioni fat
te da Carter a proposito del
la « volontà » di ridurre il 
potenziale nucleare, di dimi
nuire la vendita di armi ad 
altri paesi e di «non inge
rirsi » negli affari interni di 
altre nazioni. 

Carter — fa rilevare anco
ra Bereskov — ha detto di 
volere inviare all'estero « am
basciatori competenti » e di 
voler operare per « ridurre di 
cinqueset te miliardi di dol
lari il bilancio bellico appro
vato da Ford e di far tor
nare a casa parte delle trup
pe USA dislocate nelle basi 
all 'estero». Il futuro ><dimo
strerà quali saranno i veri e 
concreti passi della nuova 
amministrazione ». 

Oltre a questo scritto, che 
appare significativo nel mo
mento in cui la nuova ammi
nistrazione USA inizia la sua 
attività, c'è da rilevare che 
da parte sovietica vengono 
valutate «posit ivamente» al
cune dichiarazioni rilasciate 
dal nuovo rappresentante 
americano all'ONU Yang al
l'agenzìa Associated Pre.-,s. 
Egli ha infatti ribadito che 
gli USA sono interessati a 
continuare e sviluppare i rap
porti con i paesi socialisti ed 
ha aggiunto —e questo par
ticolare viene rilevato anche 
dalla Pravda — che « gli USA 
devono avviare rapporti com
merciali con il Vietnam so
cialista e con Cuba ». L'orga
no de! PCUS sottolinea co-
munque che l'esponente ame
ricano ha confermato la po
sizione USA di « non volere 
ammettere il Vietnam al
l'ONU ». 

Sempre il giornale sovietico 
— occupandosi della nuova 
amministrazione Carter — ri
leva che vi sono alcune no
vità che riguardano, in par
ticolare. il segretario di Sta
to Vanre e il consigliere del 
presidente per In sicurezza 
nazionale Brzezinski. « Si trat
ta — scrive il giornale — di 
due esponenti che nonostante 
alcune riserve, si sono prc 
nunc i i ' i per la continuazione 
della distensione internaziona
le. per la ricerca di nuovi 
accordi con l'URSS in primo 
I11020 nel campo degli arma
menti strategici •>. 

I /orzano del PCUS In un 
editoriale dedicato ad un bi
lancio del lQTtì della politica 
estera, ribadisce questi con
ce f i sottolineando che il pro
blema più importante è o : 
gì quello della « cessazione 
della corsa azM armi monti ». 

Iafme. sempre da Mo^ca. 
una notizia che riferiamo per 
dovere di cronaca, ma che 
non è stata conferma ' ! ne 
si. ambienti uff ic i l i Rimor
da uno -^cambio di messaggi 
chn vi sarebb» s ta to tra Brez
nev e Carter a proposto de l a 
orr*y<v.:7ione della politica del 
rapporti di amicizia. 

Sono stati fatti sparire dalla DINA 

Preoccupazione nel Cile 
per la sorte di un gruppo 

di sindacalisti arrestati 
Un appello di personalità, fra cui la vedova di Pablo Neruda, e una nota 
della « Vicaria de la solidaridad » — Il caso del prof. Fernando Ortiz 

Scoperto l'assassino 
del deputato francese 

PARIGI. 29 
Risolto il giallo del depu

tato giscardiacio Jean de Bro
glie assassinato nella capi
tale francese la vigilia di Na
tale: la « brigade criminelle » 
ha annunciato che l'omicida, 
in stato di arresto, ha con
fessato. Si t rat ta di una del
le otto persone che erano 
state arrestate fra l'altro ieri 
sera e ieri mattina e sul cui 
conto erano .n corso accer
tamenti . La polizia non ha 
fornito molti particolari, in 
attesa di una conferenza 
stampa che deve essere te
nuta in serata dallo stesso 
ministro dell'interno Pcma-
towski: appare comunque 
confermata l'ipotesi — che 

era stata già formulata ieri 
— che l'assassino sia un si
cario, e che il delitto ncn 
abbia connotati politici ma 
sia invece collegato a que
stioni di interesse. Secondo 
« Le Monde ». ci sarebbe in 
ballo una forte assicurazio
ne sulla vita recentemente 
sottoscritta dal principe De 
Broglie in relazione ad un 
affare. Jean de Broglie ave
va 55 anni : era sposato e 
padre di tre figli. 

Si è anche appreso che il 
socio in affari della vittima. 
Patrick Aliene: de Ribemont. 
che era stato interrogato co
me testimone e poi rilascia
to. e stato nuovamente arre
stato e denunciato per pos
sesso illegale di armi. 

Un articolo 
del quotidiano 

« Politika » 
BELGRADO. 29 

Il quotidiano belgradese 
«Pc'..t:ka>. .n un articolo a 
firma di Zoran Zujov.c e m 
titolato. « Resurrez.one di co
se superate», polemizza con 
i'uso che ì sovietici fanno 
dell'espressione « internazio
nalismo proletario». Riferen
dosi ad alcun: articoli ap
parsi su pubblica/.oni sovie
tiche. Zujovic scr.ve che « gì: 
autori fanno della nozione 
di internazionalismo proleta
rio la regola generale d'azio
no ed il principio generale 
della teoria del movimento 
operaio ne! mondo... citando 
sia Marx che Engels e Le
nin. Ma se viene "assunto a 
principio basilare di azione 
e cooperazicne — afferma il 
giornale jugoslavo — l'inter
nazionalismo proletario... ine
vitabilmente viene interpre
tato come una semplice ne
gazione dell'indipendenza » e 
d.viene un pretesto per in
gerirsi negli affari dogli al
tri Paesi soc ia l - : . 

Nuove accuse 
in Cina 

contro i «quattro» 
PECHINO. 29 

I «quat t ro » dir.gent: de: 
PC cinese at tualmente sotto 
accusa — la vedova d. Mao 
Chiang Ching. il v.ce pre 
s.dente del parti to Wang 
Hung-Wen. Chan Chung-
Chioo e Yao Wen Yuan — 
avevano tentato di cosi.tu. 
re ~ un secondo eserc.to » per 
impadronirsi del potere. La 
accusa è s ta ta lanciata dal 
v.ce presidente del comitato 
rivoluzionar.o di Shanghai. 
Wang Y: P.ng. allo recente 
conferenza naz.onale sulla 
agr.coltura. con un d.scor-
so il cui testo è stato diffuso 
oggi da Nuova Cina. 

Egii ha Affermato che 1 
« quattro » avevano fatto in 
modo che la guarnigione di 
Shanghai *— la grande cit
tà dove essi avevano la lo
ro « base » principale — con
segnasse loro armi e fondi da 
destinare alla miliz.a. senza 
informarne Mao-Tse-Tung né 
il comitato centrale del par-
t.to. 

in questa zona, 
riservata — dagli accordi del 
Cairo del 1969 — all'attività 
dei guerriglieri palestinesi ma 
dove le milizie falangiste han
no occupato, nelle ultime set
timane della guerra civile. 
l'importante contro di Ma
rjayoun e una serie di vii 
laggi. creando una specie di 
* fascia di sicurezza > a ri
dosso del confine libano israe
liano. Per questa azione, i 
falangisti hanno avuto sco
perto appoggio in mezzi, armi 
e rifornimenti di vario .gene
re da parte degli israeliani. 
la cui artiglieria inoltre ha 
spesso appoggiato le azioni 
militari della destra. 

Ieri fonti falangisti- a Bei
rut avevano affermato che 
ingenti reparti di fedayin pa
lestinesi (si è parlato addirit
tura di 2*>.0OO. e.fra :n ogni 
caso superiore di gran lunga 
o l a realtà de: fatti» stavano 
affluendo verso ti sud con il 
loro armamento pesante; la 
OLP avrebbe infatti dec.so — 
.-.econdo tali font; — di riti
rare le armi pesanti dalle 
città i.banes: ma d: non con
segnarle alla « forza d: pa
ce v. trasferondo'e invece nel 
sud de*. Libano e invocando 
:n proposito le c'ausole del
l'accordo del Cairo del 1969. 
Contro questa prospettiva 
Pierre Gomayel. :'. leader del 
la Falange, s. era affrettato 
a rilasciare una dierr.araz.one 
rtllarmstxa. affermando che 
« l 'armamento tranfer.to nel 
L.bano mer:d:ona.e .-otto il 
pretesto d: combattere Israe
le e :n realta diretto contro : 
villaggi libanesi e ha lo sco
po di allontanare ÓA qjeata 
regione la popolazione jv. re
fi.dente >>. S: trat tava di un 
d.s.nvolto capovo.g.mento del
la realtà, g.ace'né sono stat i 
proprio : falang.st: a scac
ciare da varie località — ivi 
compresa Marjayoun — la 
popolazione res .dente, che 
era .-ch.erata da..a parte de . 
pale.-t.nes; e delle forze pro-
g r e c a t e . Ed ogg:. puntuali. 
alle parole d. Gomayel han 
no fatto segu.to : tiri d: ar
tiglieria contro : v.llagg. te 
nut: dai 0.1 lesi.nes: e dal.e 
forze progress.ste. 

Questa situaz.or.e di tensio
ne pone sempre p.u con ur
genza il prob etra dell'.nv.o 
nel sud — malgrado le pro
teste israeliane — della « for
za araba di o.ire>> per porre 
fine a g i scor.tr. e alle pro-
vocaz or.i della destra. Secon
do fonti di Beirut, ieri sa
rebbero arrivati da Damasco 
1500 soldati dogi. Emirati A-
rab; Uniti, destinati appunto 
a recarsi nell'estremo sud. 
dove Israele non vuo'e sol
dati sir.ani. Oggi inoltre il 
ministro degli ester. l.banese 
Fuad Butros si è recato d'ur
genza a Damasco per discu
tere g.i sviluppi della s.tua-
z.one con il presidente siria
no Hafez el Assad. ( 

Dichiarazioni 

di Corvalan 

ad una assemblea 

di organizzazioni 

popolari 

a Mosca 

MOSCA. 29 
In un incontro con ì ìap 

presentanti delle organi/za 
zioni popolar: di Mosca Luis 
Corvalan ha detto: «Sappia 
ino che il pai tuo di Lenin e 
il segretario generale del 
PCUS. Leonid Bie/hnev. ->ono 
l'anima gcnu.ua della -ohda 
rietà del popolo sovietico col 
popolo cileno Non ho paro 
le por espumere la ncono 
scen/.a che mitriamo per que 
sta solidarietà ed appoggio». 

Luis Corvalan ha rilevato 
che dalle carceri della giunta 
è stata strappata soltanto u 
na picco'a parte di detenuti. 
Nelle carceri e nei campi di 
coneentramuito v: sono tut
tora. anche secondo i dati 
della stampa filofascista, 
1'500 detenuti politici. Oltre 
2.000 patrioti sono scomparsi 
bonza ia.-ciare traccia. Nel 
paese continuano gli arresti 
arbitrari , perdura lo stato 
d'assedio, il coprifuoco, od i 
lavoratori sono privi di di 
ritti umani e sindacali. 

Per questo, ha dichiarato il 
dirigente comunista cileno, 
il movimento di solidarietà 
eco la lotta del popolo cileno, 
deve farsi più intenso. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 29 

Una nuova, violenta onda
ta d: arresti si è abbattuta 
nei giorni scorsi sul Cile di 
Pmochet e ha pretto di mira 
.soprattutto gli ambienti sin 
dacali Tutti i prigionieri di 
questi giorni idi alcuni dei 
quali erano già circolati ì no 
ni: prima d: Natale) sono sta
ti fatti «sparire» dalla DINA. 
la Gestapo di Pmochet. e na 
Umilmente il governo nego la 
loro detenzione, come ormai 
è diventato abituale in quest. 
mesi. Dopo l'arresto e la con
seguente scomparsa del noto 
professore di università Ker 
nando Orti/, già membro del 
consiglio normativo della Uni
versità de! Cile, sono caduti 
nelle man, della polizia segre
ta Waldo Pi/arro. 42 anni, di-
r.gente rondatale, Jorge Care 
rei, HO anni, dirigente conta
dino. Fernando Navarro, diri
gente de! sindacato ferrovia
rio. Armando Portillo. dir.gen
te del sindacato tessile. Tuca 
pel Cruz. 54 anni, dirigente dei 
l i volatori dei cemento. Kdra.s 
P'iito. 48 anni, dirigente sin 
dacale. Reuvjo Del Carmen 
Pereira. 27 anni, assistente o-
spedaliero Berrios Cataldo. 48 
anni, dirigente dei dipenden 
ti degli enti locali, Morano 
Coperà. 50 anni, dirigente del 
sindacato dei trasporti pub 
blici. 

L'attacco contro i dirigenti 
sindacali mira a preparare il 
terreno por imporre la nuova 
legislazione do! lavoro, che 
già negli scorsi mesi i lavo 
ratori avevano bocciato co 
stringendo il governo de! dit
tatore Pmochet a fare una 
rapida marcia indietro e a ri
tirare il progetto Inoltre spes
so ì sindacati sotto la spinta 
dei lavoratori hanno presen
tato richieste normative e sa
lariali e si sono impegnati in 
dure battaglie contro le leggi 

fasciste e contro una situa
zione che ha poi tato ad una 
disoccupazione di massa e al
la fame por migliaia di fam. 
tTlie. 

g. o. 
» » « 
-SANTIAGO. 29 

L'arresto ci: un gruppo di d.-
rigent: sindacali, quasi tut 
ti appartenenti al Partito co 
munista clono, è stato confer 
mato ain-ho da una fonte <\o' 
la i Vicaria <-\^ la solidar 
dud », ente della Chiosa c i : 
tolica cilena por dare ani'-i 
ai detenuti poht.ci ed ai loro 
familiari. I-i fonte ha precisa 
t j che la Vicaria ha presen
tato richiesta d: «thabeai co: 
pus» por gli arrostati, che ri 
sultano tutti « scomparsi « 

Por quello che riguarda in 
particolare la .-orto del prof 
Fernando Orti/, u'ià da alcun. 
giorni un gruppo di persona 
Illa ha presentato una pot 
/ione por sollecitarne la scai 
cera/ione: il documento e in 
diri-vato a! presidente d-'" \ 
Corto suprema di g.usti/'a .io 
se Maria Ky/aguirre o al prò 
sidonte del Consiglio di stato 
od ox-prosidonto della Repub 
b.ica Jorgo Alessandri Tra 
f rmatari della petizione f.gu 
nino Matilde Nomila, vedova 
del poeta Pablo Neruda. Max 
ino Pacheco, già m'iiistm do • 
l'educazono nel governo Fro.. 
Alejandro Magnot. ma amba 
sciatore presso IOSA, o nume 
rosi altri esponenti politici 

Il documento sottolinea ohi* 
gli arrosti non sono ovvomi*. 
in conformità nemmeno con 
lo vigenti leggi e che non s 
In alcuna notizia della sor; • 
del prof. Orti/ e dogli altri de 
tenuti no alcuna comunica 
/ione circa l'eventuale defo 
rimonto ad un tribunale. Q io 
sta situazione — rilevano • 
firmatari — « intacca grnv • 
monto ì chritt. e le garon ' 
individuali ». 

Ancora seimila patrioti sono rinchiusi nelle carceri della giunta 

Due ex-prigionieri denunciano 

le cortine fumogene di Pinochet 
MOSCA. 29 

« Vogliamo dichiarare che 
la liberazione nel novembre 
d: quest 'anno di H00 cileni. 
tra cui noi. è una cortina 
fumogena che ha Io scopo di 
ingannare l'opinione pubbli
ca mondiale ». hanno dotto 
a! corrispondente londinese 
della Pravda gli ex detenuti 
Anselmo e Cristian. 

Sono stati scarcerati non 
più del 5 per cento dei dete
nuti — hanno continuato i 
duo perseguitati politici —. 
La commissione dell'ONU per 
i diritti dell'uomo ha stabi
lito che nel Cile sono anco 
r«n in carcere circa so:m.!a pa
trioti. Non è la prima volta. 
de! resto, che !a giunta in
scena una parvenza di de
mo ratizzazione del reg.me. 
Nel ottobre del 197"> — ha 
dotto Cr.st.an — mi trova
vo nel lager di Ritoque quan

do la propaganda de! regi 
me dichiarava ai quattro 
venti che que! campo di con 
centramento era stato «chiu
so». Noi detenuti politici non 
fummo liberati, ma semplice
mente trasferiti nel lager di 
Puchincovi. Il 18 novembre 
si è parlato della chiusura 
de! campo di Puchincavi. ma 
già a dicembre, quando sono 
andato via dal Cile, li veni 
vano nuovamente portate al
tre centinaia di persone ar
restate seeretamente dalla pò 
hzia. Anche il lager di Ri
toque e nuovamente d:\enuto 
un centro d; tortura. 

« Cercando di uscire dall'iso
lamento internazionale la 
g.unta sta manovrando. Vuo 
"e creare una parvenza d: re
voca del!o stalo d. assedio. 
conservando la sostanza del
lo Stato di polizia con tutto 
:I suo sistema d: repressione. 

Mutano soltanto lo formo do. 
'.» repressione, ricorrendo soni 
prò p.ù sposso ad anost i s< 
greti e slrut tando luoghi M 
greti di detenzione 

« A nome nastro e a nomo 
di tutti coloro che languono 
ancora nelle <arcen della 
giunta — hanno d.chiarat i 
gli ex detenuti — vorioni 
ino nngraz.are il popolo de' 
l'URSS e lo for/e domocraf 
che di tutto il mondo p?r lo. 
fraterna so' idanetà interna 
/lonal.sM con la lotta dei p« 
trioli cileni. IM golTo mano 
vre della giunta ne fauni) 
vedere la deb )!o/za e la d.-
ho'.cz/.o o la prova della oro 
scita della resistenza, de ' t 
crescente solidarietà i n t cnn 
•/tonale verso : combat toni 
antifasc.sti. Proprio g'iiz o a 
ques'o cit'sconti prc-.--.on 
Luis Corvalan o stato strap 
pato a! carcere ». 

Carlo Benedetti 
• • » 

BOSTON 29 
In unir . tervis 'a oubbl.'-a'a 

ozz\ d.r r Bo-ton Hera'd 
American »•. il s e g r e t a r i del 
PCUS Br-vnev si dirh.ara fa 
vorevole a oon^Iidoro \ i ; p.u 
rap.damenio Do.s.-ih: o ̂  " p.*>. 
goziat: sovietico a-Tierican: d: 
Vienna sul'a iim "azione do 1" 
armi .-lra"ee:f he. r sulla ba 
se deTacror-io r a / z . ir.to a 
Vadr .o- tok p.ol 1974 p. «Da 
parte nostra — a??:unze 
Breznev — non ci seno sta 
ti. non ci sono e non ci saran
no ostacol. a ques'e convor-
sa7ion.. che nzuardano tutta 
l 'umanità Un accordo sovie
tico americano sezr.erf biy1 

ora mdabbarr .ente un nasso 
molto imorrtar.te siila VÌA 
d; una effetti» a cessazione 
della corsa al n inno .» . Brez
nev esprime « stupore » Der 11 
fatto che «certi" ambienti» 
negli USA e nel'a NATO p r ò 
pugnino un aumento delle soe 
se militari e sottolinea che 
l'URSS <non si prooone di 
minacciare e di attaccare 
nessuno». Infine il segretario 
de' PCUS definisce futile e 
proficuo i . un eventuale in 
contro a! \ert ice co! nuovo 
presidente amer.cano Carter. 

agnsUD 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r i - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 
> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 
» CONSEMALMO - BARI 

Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

Olive da tavola - Carciofini sott'olio - Prodotti orti
coli conservati in genere 

» BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto
rizzato 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO* 
Vini da pasto - Vini riserva 

» LUCANIA LATTE - POTENZA 
Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

' SALUMIFICIO LUCANO • TRICARICO 
Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI D! VENDITA 
NEGOZI AGRISUD 

BARI • Viale Kennedy, 75 - Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncelli. 124 - Tel. 256537 
BARI • Corso Mazzini, 39 • Tel. 340270 
BARI - Via Eghazia. 22 • Telefono 583619 
ANDRIA • Via Vittoria, 90 - Tel. 2743S 
LECCE • Via M. Schipa, 14 - Tel. 22933 
BRINDISI - Corso Roma, 118 • Tel. 24069 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - Ugo Epitaffio, 6 • T. 841042 
AVELLINO Via F.lli Bisogno - T. 36935 
FOGGIA - Via Molletta, 13 - Tel. 35113 
NAPOLI • Via Nicolardl. 16 • Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburlina, 128 - Tel. 525Ó6 
ROMA - Via Casetta Maltei, 33» • T. 52362D0 
TARANTO - Via G«n. Messina. 48 . T. 2743? 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Lisbona: un voto 
che lascia aperti 
molti problemi 

I l governo Soaie- li.t -tipc-
ralo un'alti a pi i n a . la più eliT-
f i r i lc fiir-o dei •uni pr imi -ci 
ine-i ili \ ita. AH'c- i ln del Milo 
-ni l i i la inio e -ili piano ili s \ i -
liippn per il l'JTT era infi l i l i 
ledala la •ol le -li">-a ili-I ^u-
\ < T I K I liiinoi i la i io -ncial i - la. 
Sn.nc-» a \ i - \u piinlalo Millo -u 
un bilancili i' un piano ili - \ i -
luppo a lui-M- ii-iinini- ili»- a 
>uo a \ \ i - n ilo\ relilii'i o pi-init-t-
teii* ili far fi nule e lilm tari
la r i i - i cruiioniira in cui \ c i - a 
il pai'-c. ma che d'al i la pal le . 
e per ragioni ilei lullo oppo-le 
ini i in lra\ano la nella opposi
zione -.ia ilella t l r - l ia elle ilei 
cuininii- l i e t i f i le a l i le forma-
r ioni minoi i <li - iu i - l ra . 

I.a po- i / ioue ilei leailer -li-
r i . i l i - la era -l.ila ili tipo ul l i -
m. i l i \o : ii Se al ^o\eruo non 
-ai. inno il.ili a\\ -Iriiiiit'iiti ili 
l .nnio minimo, d ie -ono ap-
| lindi il l i i lanrii i e il piano. 
i olielinlei l ino elle non ilulilii.i-
inii riinlinii.il e ail i-«-i-ic «ÌH-
M'ii io.. . I..i-i ci inn i al p ic - i -
ilenle ilell.i l epillililiea e a^li 
a l i l i pal l i l i i leH'oppo-i / ione il 
compilo ili trovare una -ulil-
r ioue. - i - ne -tino i . ip. ir i . . . Non 
rli ieilo ili \o la ie ipianlii pi o-
pouiamo. ma r l i i i i lo rlie -i Mi
ti li'iienilo rollio ilelle cnn-r-
cuen/c ili un volo elle non 
può pre-einilere in ipie-lo uio-
ineiiio i laH' inleie--e na/ioiiale». 
I n Milo ili 11 ( - « • <—i t ."i ipi i inl i . la 
l'ieliie-l.i ili una <i non -f i i lu-
<°ia )>, ail un governo minili i-
l.u io iiiiiuoiolore ai ipi.ile, lia 
l'ili.lililn aurora i e i i . « non e- i -
«le allei n.ilix a u. O r l o il ipia-
ilrn politico porluulie-e i r - l a 
tnltora minalo ila una -i-ric ili 
len- imi i rl ie -imo il ri- l i ll.ilc 
ilello •conilo ili l imilo -empi e 
nperlo Ira re-laui a/ione ruii-
*er \a l r ice e Ir l o r / r p iomr — 
-i-te ili una - in i - l i a che con-
filili.! a pacare il tr i lmlo iie-
• J . I I Ì M I ili una -ei ie ili error i . 
ili aiulii^llità e ili i iupa/iei l -
7i'. clie liamio proMiealo a -no 
tempo profomlr lacnra/ioni d i r 
-orni ancor o-jui alla li.i-e ili 
i | i \ i-inni e rontra - l i . I l il,ilo 
ei iiiiimiii'ii i l 'al lro canto è ilei 
più p r -an l i : un la--n ili infla
ziono ilei I 7 ' f . una ili-occii-
pa/ ioi i r d i r i m r - l r il l_"< 
'Iella popola/ione .i l i iva. un r i -
* l . I ^ I I O «eiiipre più prroccii-
p.mie itegli i ine - l iment i . un 
i le fh i l t ir i la liilancia coltllller-
ri.ile ili iillre oli mi l iardi ili 
e - i i ido- , una il ipendeii/ . l rco-
ii'iiuica i lal l 'e-tero d ie per 
mol l i \ c r - i è OÌL^Ì il \ c i i i pro-
Idrma del l 'orlo^allo. (>li -for
zi fatti dai pa--.i l i ^o \ r rn i - m -
eeiliili alla i l i l latura •a la /ar ia
na. per d i \ e r - i f i i a r e Ir correli
ti di -r.unitili (accordi con I' 
1 HSS. dulia e altri pac-i - l i 
ei. i l i - l i 1 -e hanno dato ipial-
elle l i - l l l la lo po- i l i io UDII • l i 
no certo l iu-c i l i a modificare 
«o- la i i / ia lmri i t r I r co-r r il 
r i -ol iato re-la un iiideliila-
n i rn lo con I V - t e n i d i r r.i|i-
piiin^'r un ipiarlo ilei piodollo 
na/ ionale . 

Sitare» conta molto -ni pre-
«lili i l a i r r - l e r n . ed è -lalo ipie-

.•lo uno de^li ai > : I> I I I I I I I Ì eliia-
\ e con cui il pr imo inini- lro 
Mieiali-la ha -o-tenuto la u n i -
ce--il.'i » di non pi m u r a i e KJÌ-
pi una cri- i politica d ie im-
plicl irrr l i l ie allo - Ic - .n tempo 
una <( e i i - i di fiducia •• da par
ie di chi ii ci può aiutare ». 
Ma dice Snare- non è .-olii coi 

pre- l i t i d i r il l'in Invailo può 
li-eire dalla cr i - i . I n taglio 
nello e pe-,mie ai t-tin-uni•. un 
l i -pann io f in /a lo di co-picua 
entità, una - r i ie di ini-i ire di 
au- le i i là d i r vanno ila una più 
ai i enlu.it.i f i -ea l i /za / ione ad 

I un aiuiieiilo ilei pr i - / / i per 
una -er ir di - c n i z i -o l i a l i , -ti
no alcuni dei ine/si con cui 
il ^oM'lllo Sitare- inteliile i a-

| - l ie l l .ne i ftiuili tii-ri—ari per 
I un ri-. i i iauirii lo di-ll 'ccmimnia 
' e per la l ip le- . i prniliilliv a. Su

ini mi - i i i r d i r colpi-cono dll-
' tauir i i lc Ir cla-- i l.iMtl'.lll'ici. 
! l'i ipiel d i r ci -i cliietlr n^iii 
I a l.i-liona è -e un tale oi ieu-
i lamenlo economico po--a e>-

- r i r i r a l i / / a l o -ei i /a l.i eolla-
l iora/iotir r la pai I rc ipa/ ionr 
altixa della i l.i--e operaia. 
firmi palle t i f i la tpi.lle \ icn i ' 

' aulomalii auieiile r-clu-a dai 
f cenil i ili pnleie e il,il ^ O M - I -
| no lei lift-ri,imo a ipir^l i - I ta

li ili lavoratori d i e ^i.ivilann 
lieH'oi Itila ilei l 'Cl meni le le 
• l r - -e ina--r l . iMiialriei d ie mi-

' l i lano e - impa l i / / ano pei il 
J l'S min na-eomlono un dif ln-
i -o ni.timoni e e pei ple--il.'i. I l 

Milo f imi i .il in ili tini- e-|in-
I ur l i l i tirila - iu i - l ra -intlacale 
, t ir i l'*« non è d ie l'ultima» -e-

'jiio delle leu-ioni che minano 
; la compatte/ / . ! t ir i parli lo -ti-
j i-iali-la ilnve il i l i ltaltilo è apei-
i lo non -ohi .-ili come u ^ r - l i -

i r ii la cri-i ma -lil le pio-pel-
I live più •M-ncrali di -viluppo 
' t ir i p.n-e. Si continua a cani-
• minare -ni Innari ili un •< pro-
I ::elto di I ran- i / ionr -nt ia l i - la » 
| d i r . almt-iio ,i p,il ole. la Ira-
I i ler-hip ilei parl i lo e lo - le--o 
| Soaie- pi optigli.uni per il l'or-
! Invailo, o inni -i ri -eli i a a fu-
' l ia di K coiiiproiiie--i » e ili 
I ii - tal i di necr--i là » di r r d r r r 
| -empie più ai calumi ili una 
| ii -.ina ••f-l i i iur f t ir i par - r ur i 
i -en-n eapilali-l . i ilei lei oline'.' 
' I l volo ili ier i , -e ila un la-

Io ha il inio-lralo la i'e-poii-a-
| Itililà etil ica dei coimini - l i . la 
! loro con-apcv olezza d i r l"a-

perlura di una cr i - i . m a . a-
I vreithe pollilo a v r i r - r r i r ftin-
| - r ^ i i r n / r -ia interne che inter-
| nazionali , ha auchr le-o evi-

tleiile come la ile-Ira -or ialdr-
morral ica con il -no « no » 
(-oprall i i l lo .tuli indirizza clic 
a--e^oauo aH'iutlu-l i ia di Sta
to il ruolo ili « niolori- della 
c r r - r i l a dell 'economia ») min 
nhhi.i alili.imlonato il proposi
to di ilare halla^lia per un 
a reeupero r> eapilali-ta da lol 
le li» conipii-tr -ociali ed erti-
mimiche ilei rivolgimi-nlo del
l 'apri le l'»7l. 

I l prohlema tpiinili di un 
allarsami'i i lo a - iu i - l ra tirila 
l ia- f -ocialf t ir i « IOVIT I IO mi -
iiori lario -nr ia l i - la . tome pro-
po-to dai l 'omuni-l i . re- la a-
perln e non è e-elii-o d i r e-
uirr^.i con •r i i iprr ma^^iorr 
urgenza nei pr«i-- imi. inni fa-
r i l i . n i f - i a venire. 

f. f. 

Per l'arresto di Carrillo e degli altri dirigenti del PCE 

L'opposizione interrompe 
la trattativa con Suarez 
La commissione negoziatrice ha definito ia detenzione degli esponenti del PCE « un serio ostacolo » al suo 
compito — Attesa per oggi una decisione del giudice istruttore — La polizia carica i manifestanti a Madrid 

Con l'astensione dei comunisti e del CDS 

Superata da Soares 
la difficile prova 

sulle misure anti-crisi 
LISBONA. 29 

Dopo quat t ro giorni di di
batti t i . nelle prime oro di 
s tamane il governo socialista 
di minoranza di Mano S ia -
res ha ottenuto dal parla
mento l'approvazione al bi
lancio ed al piano di svilup 
pa per il 1977. All'esito del 
d:lwttito era legata la ste.-<a 
sopravvivenza dell 'attuale mi
nistero. dato che Soares ave
va minacciato di dimetter-^. 
M" i partiti dell'opposizione 
fi vesserò fallo fronte per biv-
c:are 1 relativi diaccili di 
leirzc. 

II piano di sviluppo, desti
na to nelle intenzioni del go
verno a >< stimolare irli inve
stimenti ed a ridurre i ero
sami » e stato approvato con 
MI voti a favore e 69 con-
t.'.in. mentre i*. bilanc.o di 
previsione è passato con 101 
\O: J favorevoli e 3 contrari . 
In entrambe '.e occasioni, il 
co e m o ha potuto contare 
sull'appoggio compatto de: 
101 parlamentari socialisti. 

Ma ecco nel dettaciio il ri
s ana to de", voto: per il p:a-

Condanne 

in Polonia 

per i disordini 

del 25 giugno 
VARSAVIA. 29. 

Tre operai della fabbrica d: 
t rat tor i Ursus sono stati c t i -
danna t i oggi da un tribunale 
polacco, in relazione a: disor
dini dello scorso 2ò gras-.o. 
giorno :n cui vennero annun
ciati aumenti dei prezzi dei 
generi al imentari . M a r c i e 
Majowsk: e Adam " ìkow.-k: 
seno stati condannati a tre 
anni di reclusione, mentre il 
terzo imputato. Jerzy Ma'.kie-
w.cz, è stato condannato a 
un anno con la condiz.cna'e. 

I t re erano accusati di aver 
danneggiato la pubblica pro
prietà. e in partico'are di 
aver divelto rotaie ferroviarie. 
Secondo alcuni testimoni, uno 
o due degli imputati hanno 
•mmesso di aver cercato di 
svitare le rotaie, negando 
però di aver provocato il de-
ragliamento di una locomo-

no 101 voti a favore (tutti del 
parti to socialista». 69 contro 
di cu: 66 dei parti to social
democratico. ti i.i dell'unione 
democratica p > ; ilare test io
nia sinistrai e due dei par
tito .<-or.a!:.>ta e dissidenti 
Canne'.inda Pereira e Ayres 
Itodrigues). Si sono astenuti 
set tanta deputati de. PCP e 
del CDS (demoeriif.anii. La 
votazione su", lii .anoo deiio 
s ta to ha dato il seguente ri
sultato" 101 voti a favore 
( t i r t i del PSPi . tre contro 
(lino dell'UDP e due del 
PSPi mentre V.iiì rappresen
tanti d. PSD. PCP e CDS si 
.-oiin astetiuti. A', voto si era 
aranti dopo un intenso lavo 
r:o di cor.-.do:o dove c'erano 
.-.tate .ungilo trat tat ive, e si 
era vi^to ohe. per d.versi mo
tivi. da un.i parto i comu
nisti. dall'altra i democr.stia-
ni de". CDS non avevano in
teresse nella caduta de1, go
verno. Più aggressivo. !"a::e;r-
gianitii 'o dei socialdemocra
tici del PPD che .nveee han
no votato .<no-5 a! piano go
vernativo. 

Negli USA 

si barrica 

in casa 

con 5 ostaggi 
HAYSVILLE KANSAS. 29 

La polizia ha circondato '.a 
ca.-a dove un uomo s. è barri
cato con o.nque ostagg.. t ra 
cu. dei b»mb..i:. 

Secondo lo autor. tà. l'uomo. 
r. tenuto .n S>.X-».M\>SO d. un fu 
Cile, avrebbe sparato se. colpi 
contro le forze de'.lord.ne fé 
rendo un v.re .s.-er.ffo. Uno de
gli ostagg. è riuscito a fuezire 
p~m.i ohe cominc ia l e la spa. 
rator.a. 

Sui motivi che hanno sp.n-
to l'uomo al ?uo gesto l u n si 
hanno ancora notizie preci
se. A giudicare dai primi e-
lomenti sembra, tut tavia, che 
il protagonista della vicen
da sia un folle. 

Particolare timore s: ha per 
la sorto de; bambini :n o-
stauglo. 

MADRID, 29. 
L'intervento della polizia 

spagnola che ha troncato .-.'.a-
mane la conferenza stampa 
della delegazione del comita
to Italia Spagna indica il di-
.sagio nel quale il potere spa
gnolo è venuto a trovarsi di 
fronte ad un avvenimento 
che non riesce a controllare 
o perché non lo ha voluto 
o perché — volendolo — non 
e .stato in grado di preveder
ne !a risonanza a livello mon
elli! le. 

Per quel che riguarda la 
Mine degli arrestati, l'agenzia 
ANSA after'iia che il giudice 
istruttore del tribunale dell' 
ordine pubblico ha nnnunc-ia 
to .stamane « a uno dei difen 
sori degli otto dirigenti co 
munisti .> che entro domani 
dec.derà .se mantenerli in 
stato di detenzione o rila
sciarli m liberta provvisoria. 
Secondo la ste.s.-a agenzia « i 
ditenson di Carrillo. che al 
momento dell'arresto sembra
vano ottimisti, non nasconde
vano .stamane un ceno timo
re ». A loro avviso « uno o più 
detenuti potrebbero essere ri
lasciati dal magistrato in at
tesa di essere processati, ma 
Carrillo resterebbe in carce
re per un periodo ancora in
determinato ». L'avvocato An
tonio Rato, difensore di San-
chez Monterò ha dichiarato: 
« il governo desidera lasciar 
imputridire la situazione, fa
re m modo che la popola/io
ne .smobiliti ». Al contrario la 
protesta si estende sul piano 
internazionale e .su quello 
interno. Una manilestazione 
popolare ,M è .svolta dinanzi 
ala ministero della giustizia 
e nella Gran Via per la .->.-.»r-
cerazione di Carrillo; .a pò 
lizia ha duramente caricato 
i partecipanti. Tre militanti 
comunisti sono stat i termali 
mentre diffondevano un nu
mero di Mando obrero intera
mente dedicato agli arresti. 

La situazione conseguen
te agli arresti dei dirigen
ti comunisti va conside
rata sotto vari profili: il con
fermarsi dello scontro m at
to tra le varie componenti 
del potere, quella «riformista» 
che fa capo a Suarez e a 
Juan Carlos e quella di ri
gorosa intransigenza franchi
sta che fa capo agli uomini 
del « Bunker ». La manovra 
diretta a tranquillizzare il 
«Bunker» escludendo il PCE 
dalle trat tat ive m vista delle 
elezioni, la risonanza a li
vello internazionale dei fatti. 
Del primo di questi aspet
ti — Io scontro tra le va
rie componenti del potere — 
si è zia parlato ripetutamen
te in questi giorni ed or 
mai si t ra t ta di argomento 
consueto nelle analisi dei quo
tidiani spagnoli, concordi tut
ti nel riconoscere che l'ar
resto dei dirigenti comunisti 
è derivato da una iniziativa 
degli ambienti ultras che ha 
messo in difficoltà il gover
no. il quale non riesce a 
districarsi da questa trappo
la senza giungere ad uno 
.scontro col «Bunker» o con 
l'ala « riformista ». 

li secondo aspetto non è 
meno grave: l'arresto del com 
pagno Carrillo e degh altri 
dirigenti del PCE — chiun
que ne sia re.sjjonsabile — 
potrebbe essere, e lo è sta
to, utilizzato come argomento 
per escludere il partito co 
munista dalle trat tat ive con 
il governo in vista delle eie
zioni che dovrebbero aver 
luogo in aprile o in mag
gio prossimo. Potrebbe es.-e-
re un fatto di estrema gra
vità sia perché ancora una 
volta d'episodio precedente si 
è avuto col referendum i il 
potere spagnolo cercherebbe 
di simulare pa.ssi verso la de
mocrazia compiendo dison
ni ma z.oni che >o!io di p.^r 
.>e .ste.s.-e negazioni delia de
mocrazia. sia perché — lo 
vogli.i o no il «governo — !a 
opposizione democratica spa
gnola sta dimostrando iuu\ 
compattezza ai una .--erieta 
di grande rigore morale e 
l>o'.it:co. I«i compagna Carni-
Io lia individuato nei .arre
sto di suo m a n t o e degli 
altri d.ngenti dei PCK iin.x 
manovra .< pei rompere io 
schieramento unitario della 
opposizione democratica .-. E' 
ài oggi la notizia che la Com
missione noso/iatrice del'.'op 
posizione ha deciso di non 
partecipare a qualsiasi trat

tativa col governo fino a qaan 
do i detenuti politici non ca
ratino stati rimi .-vi in l:ber-
tà. In un suo condannato. 
infatti ia Commissione rile
va ohe l ' a r ro to dei d.rigon
fi comunisti costituisce « un 
serio ostacolo >> al suo com
pito. E so SÌ considera che 
proprio il PSOE al quale 
era appena s tato consentito 
di tenere il .>uo congresso — 
avrebbe dovuto e^-oro l'.nter-
locutore privile staio, ass.eme 
alla democrazia cristiana, del 
governo del re. s: compren
de come un s;m..e atteggia
mento del PSOE respinga 
Suarez. e il suo go-.erno m 
quell'isolamento all'interno e 
all'estero dal q.ia'.o .-tanno 
tentando di.-peratamento di 
uso.re. aggrappando^: prò 
pr.o a Fel.po Gonzales per
ché interponga : suo. buoni 
uffu'i presso tut te le sooial-
democraz.e europee. 

Di qui li terzo elemento: 
l'isolamento internazionale. Il 
governo ha ri!lutato di rice
vere la de'.eg.«z.one italiana. 
cosi come ha r . t iutato ogni 
incontro con tut te le altre. 
ma ìj fatto di ricorrere .illa 
pol-.za d.mostra qaanto le te
ma. quanto tema loco ohe 
queste delegazioni riescono a 

suscitare nei paese. Oggi, men
tre i delegati italiani partiva
no. giungevano all'aeroporto 
d: Barajas le delegazioni fran
cese. inglese, belga, olandese 
svizzera. 

Una lettera 
dell'ambasciatore 
.spagnolo a Roma 

Il sig. Carlos Itobles-Piquer, 
ambasciatore di Spagna nel 
nostro iwe-,e. ci lia scritto 
una ietterà nella quale, re
plicando a! corsivo « Da qua
le pulpito », da noi pubo.i-
cuto nel numero di martedì 
scorso, è contenuta la seguen
te affermazione: « Ad ogni 
modo e perche mi riguarda 
personalmente vorrei espu-
mere i! uno stupore di f re li
te a questa frase de! corsivo-

"invocando la norma in que

stione, l 'ambasciatore Robles 
dimostra chiaramente di es
sere quello che è. vale a dire 
un diligente e smaccato so
stenitore dell' 'ordine' fasci
sta". Perché certamente fa
scista non sono e credo, an
zi. di aver modestamente con
tribuito all'evoluzione politi
ca in at to in Spagna, tenden
te ad una vera democrazia. 
Non avrei mai potuto imma
ginare che il fatto d'invoca
re la Costituzione della Re
pubblica italiana potesse co
stituire prova ovvia di fa
scismo ». 

Prendiamo a t to che il si
gnor Robles Piquer tiene a 
non essere considerato fasci
sta. Continuiamo invece a 

MADRID — La moglie e il figlio di Santiago Carrillo prima della conferenza slampa della 
delegazione italiana 

Una nuova massiccia aggressione rhodesiana 

Le truppe di Smith usano 
napalm contro il Mozambico 
Ivor Richard inizia nuove consultazioni in Africa australe per la 
Rhodesia — Annunciato un viaggio di Podgorni in tre paesi afri
cani — Altre condanne contro democratici nel regime di Pretoria 

MAPUTO, 29. 
La zona di Chitanga. nel

la provincia mozambicana di 
Gaza, è stata di nuovo in
vasa da truppe rhodesiane. 
Lo ha annunciato l'Agenzia 
di Informazioni ilei Mozambi
co (AIMi in un suo dispac
cio nel quale si precisa ohe 
« le truppe razziste di lun 
Smi th» ut.lizzano bombe al 
Napalm. I combattimenti con
tinuano — aggiunge l'agenzia 
— senza che si conosca an
cora il numero delle vittime. 
Nel dispaccio si ribadisce che 
il regime « illegale e minori
tario » di Salisbury cerca con 
queste provocazioni a rmate 
d'internazionalizzare il con
flitto conine ultima soluzio
ne di fronte alla presi.one 
del popolo dello Zimbabwe». 

* * * 
Ivor Richard, .i diplomatico 

britannico presidente provvi
sorio della conferenza d. Gi
nevra per la Rhodesia. e par
tito s tamane per l'Afr.ca me
ridionale dove avrà una ie
n e d: consultazioni con sei 
capi d. stato africani sul fu
turo a saetto della colonia bri
tannica. 

Le coniu":ta7:on. hanno per 
ob.ettivo la creazione d: una 
ba.-e d: accordo suffir.fritt
ali.» proficua continuazione 
della conferenza a G.ne ora 
che. a cominciare dal 27 gen 

nino, dovrebbe affrontare il 
problema del meccanismo di 
transizione da un regime il 
legale, minor.tarlo e razzista 
ed un regime democratico go
vernato dalla maggioranza. A 
proposito de! ruolo della Gran 
Bre.agna in Rhodesia nel 
pv».odo in cui avverrà il gra
dui le passaggio de; poteri. 
I.'l'-hard ha detto ai 'g.ornali-
sti : «Sono giunto alla con-
cliLsione. dopo la prima fase 
della conferenza, che l'unico 
modo di ottenere un accordo 
è quello di in.-.ei ire una pie 
senza inglese ma neu ' ra le . 
una sorta ili intermediano 
costituzionale fra le due par 
ti>>. una sorta di c o m m i s t o 
ne ad interim o d. «quai i 
srovernatore scneraie ». 

• • * 
MOSCA. 29. 

Il precidente sovietico N: 
kolai Podgorn. compirà un 
viacir.o in Africa australe 
n^'i pross.mo mese di marzo. 
nel cor.-o de. quale visiterà 
X.irr.b.n. Mozambico e T-ar.za-
n.a. Fonti diplomatiche nel
la capitale iOv;etioa non 
escludono che Podzorni po---
,-a incontrar*-, noil'occav.one. 
anche i d.r.goni. dei movi 
ment. di l.beraz.one d. Z.m 
bahwe e Nam.bia 

• • • 
PRETORIA. 2<> 

So: personalità democrat: 

che sudafricane sono s ta te 
condannate senza precise ac-
n i i e a cinque anni di confi
no da diversi tribunali del 
regime razzis'a. Tra queste 
e anciie Wmni Mandela, mo
glie del presidente doll'ANC. 
Nelson Mandela, condannato 
all 'ergastolo nel 1964 ed at
tualmente detenuto a Rob 
ben Island. 

Le altre condanne sono sta
le inflitte a Tenj.e Mtintso. 
una giornalista del « Daily 
Dispatoh » di East London. 
a Rashid Meer. studente, fi
glio di Fatima Meer. sociolo
ga di origine indiana di re
putazione internazionale, lei 
stessa liberata la scorsa set-
t m a n a e subito confinata; 
Mnhamed Timol. presiden'e 
del comitato sudafricano per 
: d:r:tt; dall 'uomo: a Goven 
Reddv, membro deH'.s'.ituto 
de: rappnrt. fra i" razzo: a 
Giore.o S.thaie. segretario 
dell'assoo.azione ilo. re~.denti 
a Umlaz.. .1 sobborgo por ne
ri di Burban 

All'uscita de. detenuti dal 
le career, d: Johannesburg. 
Durban e C.ttà de! Capo. 
dove erano sf r i r.nchit.s: 
nei giorni scors.. s: -nno svol
te man.fes\i / ,nr . . d. -oìida-
r.età. I>a i.gnor.( Mandola e 
UsCta levando al to il p jgno. 

DALLA PRIMA PAGINA 

considerare del tut to assurdo 
che si cerchi di istituire una 
analogia tra le disposizioni 
transitorie n. 12 e 13 della 
Costituzione italiana (dirette 
a vietare la ricostituzione del 
parti to fascista e a privare 
del diritto elettorale gli ex-
regnanti di Casa Savoia) e 
la legge spagnola invocata 
per arrestare il compagno 
Carrillo. Questa, infatti, è 
una legge tipicamente fasci
sta e tale rimane nonostante 
gli artifici polemici a cui, evi-
dmtemeu te turbato dall'am
piezza della campagna che si 
sta sviluppando nel nostro 
paese per hi libertà di Car
rillo, fa ricorso il signor Ro
bles Piquer. 

A proposito del ruolo dei partiti comunisti 

Pesanti dichiarazioni di Yamani 
sull'assetto dei governi europei 

Il ministro del petrolio saudita collega la questione del prezzo del greggio 
alla « scalata al potere dei partiti comunisti della comunità europea » 
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Giustifieaz.mi qu in ta mo

no cuno-e s m o sta^o forni
to in una mterv.-ta al set
t imana.e ted-^vo « Der Sp.e 
gel •' da! m.nistrn s.uidita 
Va man: circa l'at'egg.amen
to assunto dal -uo «go-.orno. 
nella recon'e f n f e . enza 
OPEC d. Delia iQ.i'.ai i. a 
proposito deg.i raii.tiT. de. 
prez2. de", petrol.o. 

Yair.arr. iia dotto, fra IV. 
tre. ohe l'Arab.a Saud.ta ha 
deo.so r.r.oar. del propr.o 
zreggio par. al 5 per conto 
io non a! 10 come ?'.. altr: 
paesi OPEC». m n solo per il 
timore d. una nuova reco — 
siono economica m occidente, j 
ma anche per contraltare la i 
eventualità d: una «scalata j 
ai potere» de comunisti :n j 
alcun: paes. e-irope.. 

« g i a m o estremamente j 
preoccupai: della situaz.one ! 
dell'occidente — ha precisa
to il mmis ' ro saud.ta —: ' 
preoccupati della situazione • 

de 'orm.na ' . i - . •". Gr.-.n Bre 
tagna. Italia e por-.no :n 
F'anc.a .. E n.i.i vosi.amo 
one al tr : nove-m: *: .mpadro-
n.soano del potere in Fran 
e.a o in Italia \ 

A que- 'o punto il g.ornali 
s*a tedesco osci l la ta le !••« 
eh .osto .i Yamani .-e con le 
suo afie.m.iz.uii: \Ot-s-e r. 
fer.rs. al.a poss.b.l.ta or.e . 
par; . : , cornuti..-:, andassero 
a! go\o..io .lì alcune :)..Ì7..I-
n: del.'Europa comun.ta:. . i 
e .n par:.colare .r. Ita..a o 
.n F r a n c a . I. m.n.stro del 
potiol.o doll'Ar.ib.a Saud.t.i 
ha r.spoito con un socco e 
dec.so -< -s. .\ a gg. jnger.d.x 
inoltre, che « anoiie .n Spa
gna la s.tu.iz.oo.e non e mo". 
to salubre e lo stesso d.oa-i 
por il Portoga.lo ». 

A parte l'morodib.le inge
renza negli affar: pol.t.o: ita 
i:an: e d; aitre nazion.. Ya-
man. ha afferma'o. . n i l ' . t . 
ohe l'occidente na ne. sa> 
pacae un >< amico che può 

oì-t-re d. vai.do a u ' o > . d. 
oh:ir.tr..io sub.to dopooh»- da. 
pae-. o c c d - r . ' i . : ."Ar.-.ba 
Saud.:a s. a " e n d ? <• conoc-
- . rn: sjHe m.i 'erx pr.me e 
per quan 'o .-.2'j.irrì.i .«-• -eivìO 
Ir.-g.e •>. Secfiido ,. ii..r. ~-:n 
-.-.udi'a quf-*" qj.----.on. do-
•.robhoro oi-ero .iffron'.i 'v e 
,i".•. .ite a so.u.'.or,-- iu-1 pro.i-
s.nio .ncontro a nord sud » 
fr̂ . paes. pò»or. e p-»e-i sv. 
lup;->.it. 

Co.ii .adendo. Yanian. i..« 
de::o b 1 a r. d a .n e r. : e che 
*• I-rae.e de-.e e--oro sp.-on<i-
;o « r..-petta.e la r.-oiu/.or.e 
del. ONU re-*.:uer.ao tut t . . 
t<rr::or. a:ab. '>ocup»i".>. ed 
ha osc'.i-o che il m.nor 
prezzo del petrol.o de. suo 
p-icso vada a beoiencari: le 
coinp.izn.e mu.tinazifoirt!.. 
mentre la rea.;a e che il 
greggio -a-.id.'a e per buona 
p»:te «40 por ccn:oi propr.o 
li man", a ques-o ull.me at-

: r a . e.-ao .'Aramco. 

Madrid 
sti giorni un passo diplomati
co a favore di Carrillo e degli 
altri incarcerati ». 

* Chiedere la libertà per i 
prigionieri politici — prose
gue la nota — e il pieno ri
conoscimento dei diritti poli
tici, sindacali e civili interna
zionalmente riconosciuti e che 
3110111' il governo spagnolo ha 
formalmente sottoscritto non 
è una intromissione negli af
fari interni di uno stato, ma 
costituisce prima ancora che 
un diritto un proci-o dovere 
por tutti i democratici \ 

A questa presa di posi/ione, 
i delegati italiani hanno ag
giunto i loro commenti al 
rientro, nel pomeriggio di ieri 
a Roma. Gli esponenti del co
mitato Italia-Spagna sono ar
rivati all'aeroporto di Fiumi
cino alle la e ad attenderli 
hanno trovato un tolto gruppo 
di giornalisti. < Abbiamo po
tuto constatare — ha detto 
il compagno DAlenia durante 
la improvvisata conferenza 
stampa — la sostanziale unità 
delle forze democratiche spa
gnole che si estende anche a 
quelle moderate. I.a decisione 
di non negoziare con il go
verno se Carrillo, .Monterò e 
gli altri detenuti resteranno 
in carcere è un segno im
portante di quest'ititela. La 
pressione dell'opinione pubbli
ca è molto forte, m tutti gli 
strati sociali, anche in quelli 
che una volta sostenevano il 
franchismo e la solidarietà 
internazionale ha un peso de
terminante. Per questo il go
verno è in imbarazzo, in dif
f icol tà . scosso da tensioni in
terne. Non credo che riusci
ranno a tenere dentro Cardi
lo per molto tempo. D'altron
de il suo arresto e il suo 
deferimento al tribunale spe
ciale si basano su motivazioni 
giuridiche assolutamente ridi
cole v. 

< Lo stesso latto — ha ag
giunto a sua \olta Mania — 
che abbiano rifiutato di in
contrarci. e abbiano addirit
tura impedito la conferenza 
stampa è un segno del nervo
sismo che serpeggia noi go 
verno spagnolo: sul suo atteg 
giamento pesa l'intervento di 
lor/e oltranziste interne e e-
sterne. che hanno ancora oggi 
in Spagna possibilità di in
terferire \. 

Nonostante il tentativo del
le autorità madrileno di fal
la passare sotto silenzio, la 
missione del Comitato Italia-
Spagna ha avuto un esito po
sitivo. Il bilancio del viaggio 
è ricco: i rappresentanti del
le forze democratiche italiane 
si sono incontrati con la mo
glie del segretario de' PCK, 
con il suo avvocato. Ruiz Ci-
menez. con un gruppo di giu
risti democratici, con espo
nenti del PCE. del PSOK. 
della Democrazia Cristiana. 
della opposizione modera
ta. Dai colloqui, è emersa 
netta la consapevolezza di 
una intesa unitaria assai lar
ga fra gli antifranchisti che 
intendono liquidare definitiva
mente i residui del regime. 

Un aspetto significativo di 
questa unità — ha affermato 
ad esempio l'onorevole Fra 
cari/ani — è dato dal fatto 
che il principale difensore di 
Carrillo e degli altri sette ini 
potati è Io stesso leader de
mocristiano Ruiz Gimenez. 
C e appunto uno sforzo di tut
te le forze democratiche per 
impune una svolta nel Pai so. 
e la coscienza che tentativi 
di divisione e ili discrimina
zione non farebbero che age
volare i gruppi autoritari e 
oltranzisti ,. 

K' una uni i che -- anche 
in occasione dell 'arresto dei 
comunisti — ha fatto sentire 
la Mia forza anche nei luoghi 
di lavoro, nelle manifoslazio-
ni di strada, nella immediata 
protesta del po|Hilo spagnolo. 
I^i ha rilevato Gabaglio. sot
tolineando che anche le ini
ziative sindacali s.mo guidate 
da un loordinamonto unitario. 

j * C'è una reazione nutivolo 
j nella cl;is-e opi raia all'inoar 
, et r.imt nto d: Carrillo. S; è 
: raggiunta la ton-api-volezza 
, iiio Ibi ria politiche e -raia 

i.iìi vanno ih pan p.is-o. Le 
; m.n.fostazloni d; questi gior-
; ni ni sono una testimonianza. 
j E ail < --e ne sego ranno al-
1 tre -t i i nmpagp.' spagnoli 
\ non verrano .mmcdiatamente 
j liberati -. 

1 Caltanissetta 
1 zia'.i ohe nei giorni soors: han 
'• no f.a geliate» Ca.;anas.-^:\i e 
i ì'.iiti r.i provincia. N'cvtin ac 
j <:on:io noi com i.iioa'i uff.ria 

i. de.l'ammirii.-:razione eomu 
| na lo e provinciale, alla fra-
: na < ho n"l 1967 :ntcre.s.-o la 
' zona a» '• mor.'o S Anna co 
: ,-:r.nger.do anche .«.!ora al-
| .o -zomberò d. dee ir." di *-d:'..-

oi t - . p r a t t u t t o r.e-s.-un AC 
<O:Ì:.O .»: r .sul 'ati del.o studio 
geologa o compiuto subito do-

! pò. era- .;:i:;<:po la npef.zio 
| r.e d* '. :enome.io ir. as.-er.za d: 
< m.-'iro c.i 'ito.a:.\e 
j NI.- irò in t.i! .-cn.*1 r,ono 
j siate .-i.-terr.a'.cernente rinvia 
I u- Non >o'o Ma da. 19*57 
i ad OJ^: rra.gr.ido quello .-tu 
ì dio g'-rilog-.i.">. l 'amministra-
l z.or.e oo.nan.» e ha continua 
j to a n a - o i a r t dee ino d: l.-
: CCA/<- 'fl...z.e r.ei.a zona d: 
; S Anna consentendo ..« co 
! straz.o.ne d. palazzoni d. ce-
j mento armato che certarr.cn 
j te hanno influito ne! già prò 
: ear'.o eqj'.Iibno della intera 
, ooll.r.a Più evidente nello 
' -tesso quadro, il rapporto tra 
! incremento edil.z.o e movi-
I meivo franos-i nella zona del 
j monte S G.ubano interessata 
I in q.;esti u ' t imi anni a uno 
' sviluppo urban.stico solvaselo 
l con ".'insediamento d; un r.u-
} mero tale di edif.o. one. in 
i ogni (.Ì-*-). avreb'ao r.chiesto 
i un pro".ent.»o studio geologi 
i co dell t zona 

In u.v"> di questi n i o . : edifi-
l ci :n via S Giovanni Bosco, 

- i 

la stradu che si arrampica 
verso il monte S. Giuliano 
è crollato il terrapieno di so
stegno mettendo in forse la 
sicurezza delle famiglie che 
vi abitano. 

Dunque anche a Caltanis
setta. come già ad Agrigento 
e a Trapani il disastro che ha 
investito la città e sempre 
meno naturale e sempre più 
legato alla speculazione edili
zia e alle iorze politiche e 
sociali che l 'hanno consentita, 
quando non addiri t tura garan
tita. 

Un'occhiata alle zone exilpi-
te, «il fronte franoso del mon 
te S. Giuliano soprattutto, dà 
subito il senso del incelo m cui 
si e provveduto alla distruzio
ne del .suolo: calanchi eli ar
gilla nuda solcati da faglie 
fra none che sono venute g.ù 
ad ogni pioggia anche leg 
«era. e nessun albero, nem
meno l'ombra di un muro di 
so-stegno dovuto alla inizia 
Uva pubblica e nel senso del 
la prole/ione del l 'adot to na
turale. In cambio decine di 
villette eh tut te le forme, vil
lette ohe sono state ora sbn 
do ta t e insieme con le stin
ti e e le condili ture idriche. 
E' inoltro tacile immagina
re le conseguenze, nei prosn-
mi giorni, in una città dove 
da un mese manca l'acqua m 
quasi tutti ì ouartieri. 

Le responsabilità .si proli-
lano chiaramente e sono di 
duplice ordino: politico, pr: 
ma di tutto, e investono il 
modo in cui la DC ha ani 
ministrato il potere a Calta
nissetta itlel resto già suffi
cientemente chiarito nel pro
cesso nei il sacco edilizio elei-
la città che mandò nel '72 
clamorosamente ascolti sinda
ci e deputili 1 regionali de i ; 
giudiziario, m secondo luogo. 
e sono difficilmente ma-che 
rubili se s; considera ohe la 
« pratica » riguardante la fra
na de! 191)7. ripescata con 
mas.-.ima urgenza e preoccu
pazione tra hi polvere itegli 
archivi comunali, contiene un 
piano di interventi appronta
to dal Genio Civile, e dal
l 'Ispettorato forestale per una 
spesa di 760 milioni nel '71. 
completo nel suo iter tecnico. 
ma rimasto finanziariamente 
scoperto, malgrado l'urgenza 
documentata da una relazione 
dell'ing. Buohner Geognosta. 
eie! ministero dei Lavori pub 
bhci. 

Problemi questi, su cui è 
necessario un serio approfon
dimento che porti ad accerta
re le responsabilità e quindi 
alla fine di una pratica del 
potere ohe ha condotto al dis
sesto di intere città, a dram 
mi che investono centinaia di 
famiglie e che si sarebbero 
potuti evitare. Per l'imme
diato. eli fronte alla vastità 
dei danni , di cui non si ha an
cora una valutazione preci
sa. ma ohe si preannunziano 
di una enti tà senza precedenti 
11 etirettivo provincia'e del 
PCI. stigmatizzando le re
sponsabilità che hanno porta
to alla situazione di oggi, ha 
avanzato la proposta ohe an
che Caltanissetta venga inse
rita tra le città. Licata e 
Trapali» destinatarie del de
creto governativo ohe il Par
lamento si accinge a conver
tire in legge. Una delegazio
ne di parlamentari comuni
sti elei la Provincia, di depu
tati regionali e consiglieri co
munali si è intanto recata 
sui luoghi più colpiti solleci
tando provvedimenti di emer 
genza per alleviare i disagi 
delle centinaia di persone co 
stret te allo sgombero 

Egam 
(azienda con oltre 6.000 di
pendenti) . ovverosia i rap 
presentanti dell'EGAM che 
detiene l'intero pacchetto. 
hanno votato lo scioglimento 
della società. S: è t ra t ta to di 
una decisione gravissima, ohe 
seguo di pochi giorni quelle 
analoghe di altre società del 
gruppo L'assemblea dogli az.o 
nisti sul cu: operato v: sareb
bero già molte contestazioni. 
si è riunita a Torino nella 
sede de! Cer.met. azienda 
consociata, dopo ohe in mat
t inata presso la d.rezione del
la Cogne era stato firmato 
un verbale con il qua'e ora 
stata dee.sa una nuova con-
vocaz.one che ci termine d! 
leggo non :ivrebl>e potuto 
aver.-: prima ri<\ 1"> srelinaio 

Por ogg. e convn.M*'i l'as 
semb>.i degli az.on.-t. de.la 
>• Breda s .denrgioa > <i. S»'.s'o 
San Giovami., un 'omp'o-.-o 
con oltre A (TO'» d .p>ndcv A • 
l'orti.ne de ' j . o rno - .-«--ondo 
'^ d r e : ve m p i r ' '•• ci > "F 
GAM - la '..q-nda.'.on" d^'la 

-o -.• I lavo." iter h.iii. d 
c.-o d: rispondere a l e ;).\siii' 
t: e m-'ii"'* o=e 00---.I/ o il d--'-
l'EGAM in'enslfioando la ot 
:a ivr una .-;ina i> '•: • i d 
r..-'rutf,i-.i/ on? doll'az - . r ia • 
perché s.a posto fine a la ora 
t <-a d^l'.e sovvenzioni II turni» 
<i. novo ha sospeso ;; 'avoro 
e .- •"• r . : n *o .n a.-—^nib.-.t 
Scioperi sono s*a:. program
ma: onoho o'-r . turni d og 
g: Se gli azon . s t . dow-s - ro 
ogg dei-.d-^re la '..qu.daz.o.i'» 
rio "a so.- fa . lavorato ' r.-
spo.ideranno fon una ma ì ft-

stazione che li vedrà trascor
rere il Capodanno in fabbrica. 

Sulla situazione nel bacino 
minerario del Sulcis - Igle-
siente - Guspme.se gestito dal-
l'EGA.M si è svolta ieri una 
riunione alla Regione Sarde
gna con la partecipazione degli 
animuiist latori locali, delle 
organizzazioni sindacali, de: 
parlamentar, sardi e delle for
ze politiche isolane. E' s ta to 
deciso un intervento presso 
il governo aftinché l'Ente ven
ga restituito agli scopi isti-
t'azionai: per ì quali venne 
croato e alla sua collocazio
ne naturale che è quella di 
una politica per gli approvvl-
g.onamenti energetici ohe »'. 
basi sull'utilizzazione delle ri
sorse nazionali 

Dell'EGAM s. e occupato 
ieri sera anche il ministro 
Donat Cattili nel corso della 
tr-asmis-iione televisiva dedi
cata allo fabbriche in orni. 
I! ministro dell'industria. 
ohe e tra ì più aperti so 
sten.tori della linea svaluta-
zioni.sta. non ha mancato di 
foro dell'allarmismo, soste
nendo ohe lo pivv.s.om eco
nomiche por il "77 sono preoc
cupanti e che c'è il rischio 
di un forte oa'o nella occu
pazione por a tì(H) nula unità. 
Che lo polit.c-a il: riduzione 
del.a domanda varata dai 
governo Andreott: po.-sa ave
re de.:]: cl'tett. detlatt.v: nel 
pro.ss.nio anno non e un mi
stero por nosMino Ma prò 
pr.o por .-congni!aro questa 
recessione e la conscguente 
d.socoupa/.ono. lo lor/e di 
.s.n.stra e i sindacai, stan
no d.i tempo sol'eoitando il 
governo a loin.ro oh.aio .li
ti. c.izioni sul r. ' .anco dogli 
invo.stiinont.. Donat Cattm 
non potrebbe impegnarsi nel
la dot:n:z.ono d: queste :nd.-
oa/.om. piuttosto ohe fare 
della «g'.tnz.ono? 

Palmi 
olio t ile zona ne! futuro pia 
no regolatore generale debba 
mantenere !a niodcs.ina de
stinazione pei essere cosi sal-
vaguardata dallo scempio edi
lizio. 

Ciio cosji si può prefiggere. 
dunque, la società che ha ac
quistato una cosi grande 
estensione di terreno pagato 
un miliardo ai vari proprie
tari «convint i» a non oppor
re alcuna resistenza? Oli 
obiettivi possono essere sol
tanto due- costruirò abusiva
mente o piegare il Comune a 
concedere una deroga al pia
no di fabbricazione cambian-
c'i) anche ovviamente la de
stinazione della zona nel Pia
no regolatore. E' la « tecni
ca )> seguita in altre occasioni. 
a Palmi, come altrove, sin 
pure per interessi di minore 
portata. Nel frattempo, biso
gna anche aggiungere, i nuovi 
proprietari della costa di Pal
mi non se ne stanno con !e 
mani in mano: da alcuni gior
ni sono in azione, infatti. le 
ruspo che stanno spianando il 
terreno, per i eliderlo, eviden
temente. pronto all'edifioazio-
ne (dovreblie t ra t tars i , a 
quanto si sa, di villette uni-
familiari, !e qua!:, secondo 
una stima approssimativa, do
vrebbero consentire un gua
dagno di Iconio di miliardi). 

Da qui hi necessità, da par
te cV»! Comune, di «get tare 
un grido di al larme», di >< sen
sibilizzare l'op.mone pubbli
ca », di « respingere la volon
tà sopraffa11*"ice •. come è 
stato più volti- dotto ne! cor
so delia rum one. Il Comune, 
in altre parole, non deve es
sere m e m i vicon !e spaile al 
muro» e chiama m suo aiuto 
!a popolazione, la nozione. 
Certo si può sbarrare il pas
so allo scempio, ma la for
za dei singoli amministrato
ri. ammesso ohe questa vo
lontà esista unanimemente <e 
nel corso -ioi 'avori del con
siglio ciò non e emerso) non 
e sufficiente. Porche non è 
suff. olente' ' 

Lo hanno detto a|>ortamon-
fe : comunisti m aula e più 
o mono a mozza bocca altri. 
A tirare le Ma eiella grande 
operazione speculativa ci sono 
le cosche .nafio-c della zona 
n Mammoliti. ì Piromalii, è 
stato detto» !o quali, gestendo 
i subaiipalt; nella costruzione 
de! porto di Gioia Tauro, de-
ten'-nò") Il racket ileli'integra-
zione coniun t ana su! prezzo 
rie'l'olio d: oliva, controllando 
;1 mercato dello arce edifica
li "i - o p r a v - r ' o a t torno alla 
zona indii-tr.aio controllando 
mf.ne i trasporti e i com 
more, e cfisi v.a »"• ora ".nt**r-
v n o n d o co-ì ma ss. colamenti 
nel.a <.poeul.iz.nne tur:- ' :oa. 
pongono -einpro più un'oppri
mente ipoteca noia vita eco 
noni o.i ma anch'» c-.v.lc A 
quo-'a par*»- fondarne n ' a > 
rio'Ia prov.no a ri: n«gg':o. 

Accertale '• eo'piie que-ta 
pro :onza maf.osa d.etro «Taf 
fare » d; Palmi non è facile. 
oo.-i <om-"> » .miK1..-- hi.** > ò «n 
c d o r " «ir*, gli a!:r: grumi 
ni.if.Oii. Ba-ta. tuttavia, t ro 
:.trc la fo-va d. far risO^t. 
•are l-i V J2e. anc'r.o in qn^ 
- 'o ra -o. e .;;-.• rv-o-^e ma fio 
-o -ara oolp.to e -.an-firaTo 
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Conferenza stampa del presidente Loretta Montemaggi 

Regione: si conclude un anno 
di intenso e proficuo lavoro 

Con la discussione sul bilancio pluriennale e sui comprensori si apriranno i lavori dell'assemblea 
nel '77 • Un clima politico non di rottura tra i partiti - Se ci sarà volontà politica si potrà affrontare po
sitivamente la seconda fase della costituente regionale - Approvati i provvedimenti di maggior rilievo 

Inviato dal sindaco e dai capigruppo ! 

Messaggio a Forlani per 
la liberazione di Cornilo 

Espressioni vibrate di sdegno e di protesta per Finterà 
vicenda — Chiesto un pressante intervento del governo 
Sollecitata la soluzione del problema dell'eredità Baldini 

l ' U n i t à / giovedì 30 dicembre 1976 

Imminenti le prime convocazioni 

Verso l'elezione 
dei presidenti 
nei quartieri 

Si ravviva il dibattito politico - Due 
1 note, della federazione del PSDI 

e dell'unione comunale repubblicana 

Nel 1976 il settanta per cento dei provvedimenti discu 
dell'arco costituzionale. Questo dato rileva l'esistenza di un ci 
operanti nella assemblea di palazzo Panciatichi; è quanto h 
I r ro t ta Montemaggi nel corso della conferenza stampa in e 
dal consiglio e (lai suoi organismi. A proposito sempre del « 
ha aggiunto che « il rapporto fra maggioranza e minorai)/. 
ai lavori dell'assemblea .stes
sa e dall'altra a dimostrare 
che è possibile affrontare, se 
ci sarà il supporto della vo
lontà politica, in termini po
sitivi, la seconda fase della 
costituente regionale che si 
aprirà nei prossimi mesi con 
la discussione dei decreti di 

ssi in consiglio regionale è stato approvato da tutti ì partiti 
ima politico, certo non di rottura, fra le forze politiche 
a osservato Ieri mattina il presidente del consiglio regionale 
ui ha tracciato un consuntivo dell'attività svolta <|ue.st'anno 
clima colitico » registrato nell'assemblea, Loretta Montemaggi 
a si è qualificato come teso a dare efficienza ed efficacia 

Il sindaco Cabbuggiani e i 
capigruppo del consiglio co 
ninnale (del PCI. DC\ PSI. 

cratici quindi, nell'auspicale 
che la vicenda si risolva su
bito con la scarcera/ione di' 

trasferimento conseguenti al
la legge M82 ». 

Il presidente del consiglio 
regionale ha poi ricordato al
cuni dei provvedimenti di 
maggiore rilievo approvati 
nel corso di quest'anno. Fra 
questi fanno spicco: la leg-

Il confronto non 
è fastidioso 

/ democristiani sono ancora 
convinti di essersi comportati 
correttamente abbandonando 
per tre volte l'aula del con 
giglio comunale, eludendo il 
dibattito ed il conjronto su 
alcuni problemi urbanistici di 
rilevante importanza. E' 
quanto si desume dalla lette
ra che il capogruppo demo
cristiano in Palazzo Vecchio. 
Gianni Conti, ha inviato ieri 
al sindaco Elio Gabbugyiani. 
Nella sua lettera Conti cerca 
di giustificare il grave atteg
giamento assunto in quelle oc
casioni dal suo gruppo, ad
dossando responsabilità inesi
stenti alla maggioranza di si
nistra: parla di isolamento 
della maggioranza, nel vano 
tentativo di nascondere in 
qualche modo quello del suo 
gruppo: parla di dispregio 
dei consigli di quartiere di
menticandosi però di dimo
strare (forse nell'impossibili
tà di farlo) tale affermazio
ne; parla di atteggiamenti di 
imperio e di abusi della mag
gioranza (riferendosi alla pre
sentazione da parte della 
giunta di dclibere con carat
tere di urgenza) ignorando o 
facendo finta di ignorare che 
giunta e maggioranza hanno 
sempre ampiamente motiva
to le proprie decisioni che si 
muovono non solo nell'ambi
to del regolamento ma. quel 
che più conta, in quello del 
più corretto e rigoroso rispet
to della dialettica democrati

ca e quindi della funzione del
le minoranze. 

Le forze della sinistra, in 
generale, ed il Partito Comu
nista. in particolare, diver
samente da quanto vorrebbe 
far credere Conti, non hanno 
alimentato alcun clima di 
t mitologia euforizzante >•• do
po la vittoria del li> giugno 
l'J7~>, al contrario hanno af
frontato subito con serietà ed 
impegno i tremendi problemi 
della città e lo hanno fatto 
invitando alla collaborazione 
tutte le forze sociali, sinda
cali e politiche democratiche 
fiorentine. Hanno aperto cioè 
ampi spazi, ben più ampi e 
significativi di quelli burocra
tici. alle forze politiche in 
Palazzo Vecchio, disposte non 
solo ad ascoltare ma anche a 
confrontarsi con tutti. 

Questi spazi sono ancora a-
perti e possono consentire il 
concretizzarsi dell'aspirazione 
manifestata nella sua lettera 
dal consigliere Conti di « tro
vare un punto fondamentale 
di incontro basato sul prin
cipio propulsore che il pro
gresso della comunità passa 
anche attraverso il fastidioso 
confronto con tutte le mino
ranze di Palazzo Vecchio ». E' 
sufficiente solo che la mino
ranza democristiana dimostri 
la sua reale volontà di con
fronto. che non consideriamo 
mai ed in alcun caso fasti
dioso. 

Lunedì consiglio generale 

Gli impegni della CGIL 
Il 3 gennaio alle ore O.XO 

nella sala verde del Palazzo 
dei Congressi si terrà i.i r.u-
nione del Consilio generale 
della CGIL regionale ; >sca-
na. 

La riunione ha lo òcopo di 
approfondire i temi pressati 
nel Paese e di fronte al mo
vimento sindacale, per una 
valutazione complessiva su'. 
momento e sugli impegni, C'IP 
si ongono anche in vista de'. 
IX Congresso della CGIL, 
la cui preparazione è -irnvu 
Iniziata. 

L'introduzione sarà svolta 
da Gianfranco Rastrelli, se
gretario responsabile della 
CGIL regionale toscana, men
tre le conclusioni saranno te
nute da Luciano Lama, se
gretario generale della CJII». 

Lauree 
Il compagno Adriano Voi-

giali ed i simpatizzanti cl-l 
nostro parti to Fab.o Zita. 
Piero Novelli e Roberto Por-
latti si sono laureati in ar
chitettura con 110 e lode di
scutendo brillantemente la 
tesi: «impianti sportivi e 
funzione dello sport nella so
cietà a t tuale ». 

Ai nuovi architett i 'e più 
vive congratulazioni de: . o m -
pagni e della nostra rela
zione. 

Spettacolo 
di clowns 

per i ragazzi 
11 comune di Firenze in col

laborazione con il teatro re
gionale toscano ha organiz
zato per la matt ina della fe
sta dell'Epifania giovedì 6 
gennaio 1977. alle ore 10.15 
presso l'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi, uno spet
tacolo di clowns ad ingresso 
gratuito, per i ragazzi delie 
scuole elementari della r i f a . 
Lo spettacolo «Si va per ri
dere » dalla moderna com
media dell'arte clownesca è 
presentato dai fratelli Ro
mano. Mario. Alfredo Toiom-
baioni. 

I fratelli Colombaioni M Ì W 
fi sili d'arte. Hanno ini/iaio la 
loro attività come clo«vus *.* 
acrobati nel circa del nadir. 
I! comune di Firenze, in •• >i 
siderazione della limitar.» ?;. 
pienza dell'Aditorium del Po-
lazzo de: Congressi, ha prov
veduto alla stampa dei bi
glietti di invito per lo .pet-
taco'.o. che possono *sseie 
ritirati dagii interessati fino 
ad esaurimento presso: Palaz
zo Vecchio - Segreteria del
l'assessore al personale. Uf
ficio cultura teatro regima
le toscano - Volta dei Mer
canti 1. 

ph breve' 
) 

• INCARICHI 
A L L ' U N I V E R S I T À ' 

Si sono resi disponibili 
presso l'istituto di economia 
e politica agraria presso la 
facoltà di a grana e presso : 
servizi generali della faco'.tà 
di giurisprudenza incarichi a 
tempo determinato trino al
l' espletamento del concorso 
di tecnico esecutivo». Il ti
tolo di studio richiesto è la 
licenza di scuo:a media in
feriore. Le domande dovran
no essere presentate entro il 
15 gennaio presso gli istituti 
della facoltà. 

• CONSUNTIVO 
A D IMPRUNETA 

Nel comune di Impruneta 
sono in corso le operazioni 
del censimento comunale del 
l'agricoltura. I rilevatori mu
niti di lettera di presentazio
ne del Comune, si recheran
no presso tu t te le aziende 
agricole per la compilazione 
del quest.onario d: azienda. 
Il comune invita gì; agricol
tori a fornire : dati neces
sari e la migliore collabora 
z:cr.e. Per ogni chiarimento 
e informazione gli interessati 
ossone telefonare al Comune 
(tei. 201110120 2011202). 

| gè delega e di riforma in 
materia di biblioteche e di 
Ixhiifiche, di patrimonio lo 
restale e di cave e torbiere; 
il piano regionale dei traspor
ti. e il piano dell'edilizia sco
lastica: sostanziali e quanti
tativamente rilevanti leggi di 
finanziamento in materia di 
mercati all'ingrosso (con il 
relativo regolamento) di cam
peggi e di industria alberghie- j 
ra, di edilizia economica e ! 
popolare, di autolinee, la leg- ! 
gè relativa al servizio della , 
famiglia, dell'infanzia, e ai i 
giovani in età evolutiva (la | 
così detta legge sui consul- | 
tori); oltre a numerosi e | 
qualificanti atti di program- j 
inazione e di spesa per un i 
ammontare finanziario di ol- , 
tre 100 miliardi. j 

Durante il IWtì il consiglio j 
regionale, i suoi organismi 
collaterali (le commissioni) I 
ed i suoi uffici hanno lavo- j 
rato molto come testimonia- | 
no alcuni dati forniti dalla , 
compagna I-oretta Montemag- | 
gi. Nel corso di quest'anno 
il consiglio si è riunito 85 
volte: le sedute sono state | 
più lunghe che ne! passato e ' 
notevole, quindi è stato il vo- j 
lume degli affari svolti. An- | 
che in questo caso le cifre j 
servono meglio delle parole i 
a dimostrare quanto è sta- I 
to fatto. Sono state svolte 131 ! 
fra interrogazioni, interpel- ! 
lanze e mozioni ed essendo i 
questi atti essenzialmente j 
delle minoranze « si può di- I 
re — ha rilevato il presiden- ! 
te del consiglio regionale — ! 
che l'attività di controllo pò- j 
litico svolto attraverso l'as- \ 
semblea sul governo regio- I 
naie è stata compiuta in mo- ! 
do assai rilevante e pene- j 
frante ». Sono aumentate nel ! 
107fi anche le comunicazioni | 
della giunta, uno strumento ! 
con il quale ii governo regio- i 
naie prima di adottare i prov- I 
vedimenti. informa il consi- ' 
gì io dei propri intendimenti j 
n modo da consentirgli — co- { 
me vuole Io statuto regionale ; 
— di esprimere l'indirizzo pò- J 
litico ed amministrativo del- j 
la Regione e di controllarne j 
l'attuazione. i 

Sempre nel HlTfì il consiglio ! 
ha approvato tre regolamen- | 
ti. 18 risoluzioni. 750 delibe
razioni e W proposte di leg
ge. C'è da rilevare a questo 
proposito l'alta percentuale 
fra gli atti presentati e quel
li approvati e che le medie 
di giacenza al consiglio dei 
vari provvedimenti non supe
ra dal giorno della presenta
zione alla data di approva
zione i venti giorni per gli 
atti amministrativi ed i tren
ta per quelli legislativi. Note
vole è stata anche la mole 
di lavoro compiuta dalle sei 
commissioni consiliari. Han
no effettuato 247 sedute for
mali ed hanno svolto anche 
numerose consultazioni in se
de e fuori (sui comprensori: 
sulle leggi di delega in ma 
teria di foreste e Ixinifiche 
e sulla zootecnia: sulla legge 
per le cave: sulla legge per 
ì consultori familiari: sulla 
prontista «li legge di delega 
relativa ai musei ed alle bi
blioteche) ed incontri interre
gionali — dopo aver auspi
cato che eon^ulta/ioni serva
no sempre p ò efficacemente 
:u\ ampliare la partecipazio
ne popolare ed aver fornito 
alcuni dati sull'attività dell' 
ufficio di presidenza (ha te
nuto 28 riunioni. 1" la con 
feren/a per i! programma. 47 
volte si sono ramiti i capi
gruppo) Ijoretta Montemaggi 
ha anticipati» alcuni dei temi 
di notevole rilevanza politica. 
amministrativa ed istituziona
le che saranno affrontati dal 
consiglio nei prossimi mesi: 
in primo Ino so ci sono ii bi
lancio per il 1!I77 e quello 
pluriennali', poi la proposta 
di legge sui cnmnrensori (la 
consultazione sulla l>i/za u 
mfit.ita di ini/.ativa demo 
cristiana e socialdemocratica 
e della giunta si sta conclu
dendo ed ha investito l'intera 
società toscana ed in primo 
luogo gli enti locai:> che do-
\Tebbe essere portata in au
la in febbraio icon essa si 
inizierà a dare concretezza 
operativa alla ^ostruzione 
dello ordinamento pubblico 
sub regionale, fornendo gli 
.strumenti operativi per qael 
«nuovo modo d. goxemare » 
che era una delle finalità per 
cu: è nato l'istituto regiona

le); infine le leggi di delega 
agli enti locali (come quella 
in materia di agricoltura e 
foreste e quella urbanistica > 
e quelle sull'istituzione e tra
sformazione dell'ente regio
nale di sviluppo, sull'assisten
za e l'inserimento degli emi
grati. sulla regolamentazione 
e l'uso dei farmaci ed il 
« progetto Aiutata v. 

l'n altro grosso impegno 
che si presenterà alla Regio
ne sarà quello relativo aìre-
sanie dei decreti governativi 
di attuazione della legge H82. 
dalla cui corretta attuazione 
— ha sottolineato, concluden
do. la compagna Montemag
gi — potrà aversi il definiti
vo decollo dell'istituto regio
nale o la sua definitiva sta
gnazione e mortificazione. 

PRI. PSDI, PdUP e Pl.l) ; gli arrestati, invitano il go
verno italiano a continuare 
con fermezza tutte le azioni 
necessarie per giungere a 
questo fine. 

I.a giunta comunale ha inol
tre rilevato nel corso dell'ul
tima sedutii con grande 
preoccupazione i ritardi nel
la acquisizione da parte del
lo Stato dell'eredità Hardini, 
e le gravissime conseguenze 
sulla stessa conservazione 
delle collezioni che giacciono 
all'interno del palazzo, gra
vemente depauperate dal re
centi' furto. 

Come è noto più volte il 
consiglio comunale ha espres
so l'attesa di tutta la città 
per la definitiva acquisizione 
pubblica del palazzo, con le 
sue collezioni e del parco. 
che potrebbe essere aperto al 
quartiere. Più di un anno fa. 
dopo un sopraluogo a cui par
teciparono. per invito del pre
fetto i rappresentanti delle 

hanno inviato al ministro de
gli Ksteri, onorevole Forlani 
un messaggio in cui si espri
me protesta e sdegno per 1' 
ariesto di Santiago Carrillo 
e degli altri esponenti del 
parlilo comunista spagnolo, e 
la più viva preoccupazione 
per l'andamento contradditto
rio di tutta la vicenda, che 
orm;ii si protrae da diversi 
giorni. 

-i Ad essi - - afferma il mes
saggio — va la solidarietà 
sincera e partecipe della cit
tà di Firenze. La convinta e 
decisi) adesione dei fiorentini 
ai principi di amici/in fra 
i popoli e di libera circola
zione delle idee, riaffermati 
nella conferenza di Helsinki, 
porta a rifiutale ogni atto 
di sopraffazione, ogni prati
ca negatrice delle libertà per
sonali. sociali e della demo
crazia. 

I gruppi consiliari demo

istituzioni pubbliche, furono 
fissati, nel corso di una riu 
ninne i modi per giungere 
in tempi rapidi allo sciogli 
mento delle complesse que
stioni legate all'eredità Bar-
dini. La giunta sollecita an
cora una volta le autorità a 
riconvocare le rappresentanze 
della città per decidere gli 
atti che possano risolvere un 
problema così rilevante. 

Attivo dei 
lavoratori comunisti 
Lunedì 3 gennaio, alle 21 

presso i locali della federa
zione del PCI è convocato 
l'attivo provinciale de: lavo 
nitori comunisti. All'ordine 
del giorno: « L'impegno dei 
comunisti sui luoghi di lavo
ro in rapporto alla situazio
ne economica e politica del 
paese ». 

Coneluderà i lavori il com
pii gno Michele Ventura, se-

' gretario della Federazione fio-
| rentina del PCI. 

Ha ammesso che si trattava solo di rapine 

«La politica non c'entra» dice 
l'ex agente Antonello Piscedda 
La confessione dell'ex poliziotto - Il proprietario del ristorante « Il calderone » indicato come il capo 
della banda - Anche la Corti avrebbe partecipato alle rapine - Si sgonfia la vicenda del « Drago nero » 

«Non c'entra nulla la politica» ha affermalo ieri mattina l'ex agente di PS Antonello Piscedda alla ripresa del 
suo interrogatorio dopo che l'altra sera, all'improvviso aveva deciso di vuotare il sacco e di ammettere la sua parteci
pazione alla rapina al treno Firenze-Siena avvenuta a Monte lupo e quella agli uffici postali. Il Piscedda, a bassa voce 

ha continuato per due ore a rispondere alle domande del presidente del tribunale. L'ex agente, che aveva continuamente 
negato al pubblico ministero, al giudice istruttore, nel corso del dibattimento e al suo avvocato difensore la sua parte
cipazione alle rapine, ha ammesso tutto ricostruendo nei minimi particolari i suoi movimenti dopo la rapina di 
Montclupo. Ha detto che as
sieme a lui c'era il Fogli, il . . 
Cosca e che la Marietta Corti I 

Accordo tra CNA-abbigliamento e FULTA 

Una mutua integrativa 
ai dipendenti artigiani 

Verrà costituito un fondo con il finanziamento da parte dello 
aziende e dei lavoratori — Le funzioni del nuovo organismo 

li stava aspettando in auto 
sotto il ponte dell'autostrada 
a Casellina. sulla via Pisana. 

Il Piscedda ha confermato 
quindi la sua partecipazione 
assieme al Fogli alla rapina 
all'ufficio postale di Porta Ro 
maiiii « Al C'esca decidemmo 
— ho detto Piscedda — di non 
dare niente della rapina di 
Porta Romana perché spen
deva troppo nei night ». 

i I soldi li teneva il Ko 
gli » ha detto il Piscedda. 
« Infatti andai a casa sua a 
prendere i 22 milioni che mi 
spettavano *•. 

i II Fogli .si comprò un ac
quario. una macchina nuova 
— ha proseguito l'ex agente 
~ e restaurò il ristorante "Il 
Calderone" ». 

Durante la sua lunga con
fessione il Piscedda mentre 
da unii parte ha indicato il 
Fogli come il capo della ban
da ed ha dichiarato che anche 
la Corti ha partecipato «ilio 
rapine attendendoli su un'au
to « pulita » che è servita lo
ro per allontanarsi, dall'altra 
ha scagionato l'ex collega Vi-
lippo Cappadonnn. 

Il Fogli aveva la mania del 
bis * ha soggiunto il Pisced
da insistendo sul ruolo premi
nente avuto dal proprietario 
del ristorante "Il Caldero
ne" in tutta hi vicenda .-. 

All'ex aliente è stato chic 
sto (ini se avcwi conosciuto 

ilcuni per-onaugi coinvolti nel
le trame nere, -< In carcere 
sono stato avvicinato — ha 
detto Piscedda — da elemen
ti di destra e di sinistra, ma 
ho detto loro che non avevo 
alcuna colorazione politica. In 
carcere fui avvicinato anche 
da Marco Affaticato che mi 
( hie>e se avevo fatto il suo 
nome. Gli dissi che non ave-
io motivi contro di lui ed a 
conferma di ciò gli feci vede
re gli ultimi interrogatori che 
ave\o reso >. 

Con la confe»ione di Anto 
nello Piscedda vengono a ca
dere molte delle argomenta
zioni della difesa della Coni 
>u cui sj regceva tutta la sto
ria del tosi detto gruppo ever
sivi» « Drago nero ». Tutto 
sembra risolversi in una Ixil 
la di sapone. Rimangono sol
tanto le rapine e l"a««aI»o al 
treno.. Dopo aver terminata 
la propria confessione il Pi 
scedda è andato a sedersi dal 
la parte opposta al banco de 
eli imputati, lontano dagli ex 
compagni. Il pubblico mini 
stero ha confermato in una 
breve replica le proprie ri
chieste 

K' ormai imminente la con 
vocazione della prima sedu
ta dei consigli di quartiere 
che è stata fissata per il a. 
-I e ;"> gennaio. 

Prenderà così ufticilmcnte 
il via l'attività dei nuovi or 
gallismi della partecipa/ione 
popolare recentemente eletti 
dai cittadini a suffragio di
retto. Il primo atto significa 
tivo che i consiglieri compi
ranno dopo hi conferma del 
hi loro nomina sarà quello 
della elezione del presidente. 
Proprio in vista di un latto 
così importante per la vita 
dei consigli si registrano in 
questi giorni interessanti ptv 
se di posizione da parte di 
alcune forze («ìlitiche inter
medie. K' il caso della le 
derazione provinciale del PSDI 
e della segreteria dell'Unione 
comunale del PRI che han
no diramato due note a que
sto proposito. 

Dopo aver rilevato la ne
cessità che t i consigli circo 
scrizionali si caratterizzino su
bito. fin dai primissimi atti. 
come organismi, nuovi, che-
dottano metodi di azione di 
versi da quelli che hanno 
caratterizzato nel passato le 
assemblee elettive di ogni li
vello -P il documento socialde
mocratico sostiene che « nei 
consigli di quartiere i proble
mi concreti debbano avere la 
prevalenza rispetto alle for
mule astratte ed alle allean
ze politiche precostituite * e 
che « le maggioranze dovran
no realizzarsi di volta in vol
ta sui singoli problemi, pie 
feribilmente superando i li 
miti angusti della stessa di
sciplina di partito ». 

Il documento del PSDI con 
tinua affermando che v i pie 
sidenti non dovranno essere 
espressione di una maggio 
ranza precostituita, dovendosi 
tener conto oltretutto, che non 
esiste nei quartieri un or
gano esecutivo di governo 
quale ad esempio la Giunta » 
ma dovranno essere scelti in 
base alle qualità personali 
e alle garanzie che essi po
tranno offrire di essere mo
deratori delle varie tenden
ze rispetto ai singoli proble
mi del quartiere. Se ciò non 
dovesse accadere — concio 
de il documento « il PSDI non 
potrà far parte né di uni 
maggioranza omogenea a quel
li! che amministra Palazzo Vec
chio. né di un blocco di op-

Nei giorni .scorsi è stato si
glato un accordo sindacale 
fra l'associazione degli arti
giani della provincia di Fi
renze C.N.A.. la federazione 
provinciale artigiani dell'ab
bigliamento C.N.A. e i sinda
cati dei lavoratori abbiglia 
mento FULTA. con il quale 
è stata costruita la M.I.L.A. 
(mutua integrativa lavorato
ri artigianato) della proviti 
eia di Firenze. Le funzioni 
di tale organismo sono di ca
rattere mutualistico a! fine 
di corrispondere una integra 
zione di malattia o infortii 
n:o a» lavoratori dipendenti 
dalle aziende artigiane del
l'abbigliamento che finora 
non usufruivano d: tale isti
tuto. Il consiglio di ammini
strazione della M I L A , riu 
nitcs; recentemente e forma 
to dai s i snon: Luciano Bai-
Ioni. precidente. Carlo Trevi 
.sani, vice prendente. Alessio 
Guasti. Paolo Bassotti. Co 
stanzo Bubizzi. Roberto Ban 
dinelli. Adriano Fratini. Giu
seppe Macri. 

Per effetto dell'accordo co
stitutivo della M.I.L.A. tene 

riguarda operai ed appren
disti ed esclude uli impiega 
ti ed i lavoratori a domici 
iio) dal 1. novembre 1976 co
si come stabilito dal vigen
te contratto di lavoro, ini-
zieranno : versamenti dei la
voratori e delle aziende del
l'abbigliamento. bottoniere e 
lavanderie to di o?ni azien
da collegata al contratto del-
l'abbieliàmento) per il finan
ziamento del fondo le azien
de dovranno versare 11.50'. 
.sul salario lordo corrisposto 
mensilmente a ciascun dipen 
dente, i lavoratori Io 0.35'.. 
Il versamento è .sufficiente a 
liberare le aziende da ogni 
obbligo relativo alia corre 
sponsione diretta deli'iritezra-
zione. I/C aziende che non 
aderissero al fondo e che 
quindi non effettuassero i 
versamenti prescritti dal con 
tratto, dovranno invece cor
rispondere direttamente a; 
propr. dipendenti le presta 
z:om integrative. Con tem
pestività verranno successi
vamente rimessi dal fondo a 
tutte le aziende : moduli ne 
cessar: insieme a dettagliate 

e precise notizie ]ier ì versa- ! 
menti che dovranno venire ' 
effettuati entro e non oltre 
il 15 febbraio H»77. 

IA> integrazioni ai lavorato
ri inizieranno ad essere cor
risposte da! fondo il 1. feb- | 
braio 1977. Le parti firma
tarie dell'accordo: la FULTA j 
• federazione unitaria lavora 
tori tessili abbigliamento) e ! 
la federazione provinciale nr j 
tig.ani dell'abbigliamento ade
rente all'associazione degli ar- , 

i t:g:an:. C.N.A.. sono a dispo 
sizione desìi interessati per i 
OJII: ulteriore informazione e i 

! chiarimento. i 
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Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 4» - Tel. W8.»7t 

F I R E N Z E 

Da parte di un gruppo di giovani 

Occupati 2 edifici 
in viale Belfiore 

Un non me^l.o identificato 
a Gruppo «.ovanile -ponta-
neo » Iva occupato ieri due 
appartamenti s i i jat : a: nu
meri 25 e 27 d. viale Belfio
re. d: proprietà de'.l'immob.-
liare « Ed.stella ' . Nel corso 
d. una conferenza .-"ampa. : 
giovani occupanti hanno det
to che ne. due apparta meni: 
verrà creato un non me-rl.o 
specificato .« centro -oc:.ile 
s.ovan.le *. dive verranno 
.-volte att:v .ta r.rreative e 
cultural:. 

Sapp'.amo benissimo che la 
c.tta è carente d. .-ervizi e 
strutture per : rtòvani. Ciò 
nonostante non pa.-v-.amo r\c>n 
r.b.ìd.re. .-.n^or.i uru vo'.'a. 

che il problem.» -- co-i come 
quello per la c.t-»t -- m n -; 
r:.-olve con l'occupazione d:̂  
eli edifici, spec.almente r-.e 
.-: tiene conto che l'ammln. 
strazione comunale - M o:>e 
rando per l'utilizzo delle ca.-e 
vuote re .n cor.-o un cen-i 
mento i. 

Detto que.-to. e da condan 
nare fermamen-e l'atte?^... 
m tn to d. numero.-, propr.e 
ta.". ci. c.»s,-. (• ; :i q-.lesto c.)~^. 
l'immob.".-..tre » Ed..-iella > I.--
fase ocraoate .n viale Be'. 
fiore. •-.no v.iote ri.i 
oltre 10 ar.m e .-.tanno an
dando ;n rovina per il tota.e 
abbandono da par*e d-\la prò 
pr.t ta. 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 
Recupero 

Fallimentare 
SVENDITA T O T A L E DI 
T U T T A LA M^RCE AD 

ESAURIMENTO 
PER NUOVI A R R I V I 

Divano e 2 pol
t rone L. 185 OCC 

Camer in i L. 100 000 
Camera mat r i 

moniale L. 500.000 
Pensili per cu

cine rad L. 10.000 
Armadi , soggiorni, libre
rie. tavo l i , cr istal l iere e 
mobil i di var i t i p i . 

F IRENZE 
V I A L E ARIOSTO. 1 

MI - . J . Porta S. F.ed.ai.o. 
Tel . 229.002 

posizione egemonizzato dalla 
Democrazia Cristiana ». 

Riguardo a questi stessi 
preblemi si registra anche 
una presa di posizione del 
PKI. in cui si afferma che 
i presidenti dei consigli eir 
coscrizionali non dovranno 
rappresentare uno o più for 
ze politiche in contrapposi
zione ad altre, ma dovranno 
essere rappresentati di tutto 
il quartiere e cooi dittatori 
delle attività del consiglio stes 
so. Perciò secondo la noti» 
repubblicana * è indispensn-
bile che i presidenti siano e 
letti da tutte le forze poli 
tiiiie democratiche; se si do 
vesse arrivare ad una con 
trap|H»sizione ili schieramenti 
saremmo costretti a respin 
gere questa logica e a coni 
portarci nel voto in maniera 
conseguente. Invitiamo per 
tanto la DI' fiorentina 
conclude il documento del 
l'Ivi - - a voler rivedere la 
sua posizione intransigente. 
che. nella esasperazione dei 
rapporti, non gioverebbe eer 
tnmente alla sluzione dei gru 
vi e seri problemi dei quar 
tifri e della città >. 

Ferita 
una donna in un 
tamponamento 

sull'Ai 
Una donna è rimasta fer. 

ta m uno spettacolare inci
dente che si è verificato i.'ii 
ni;.ttuia poco prima delle 1<> 
sull'Autostrada del Sole alla 
e.-cita della galleria di Rio 
veggio. Un'« Alfa 2000 » a bor
do" della quale si trovava as 
sicme al marito Natalina 
Pantaleoni, U4 anni, residen
te in provincia di Reggio Emi 
lia. è andata a tamponare 
una serie di auto che si era 
no già urtate in precedenza. 
La donna ha riportato la 
frattura dell'omero destra ed 
; .sanitari del centro trauma 
tologico hanno emesso una 
prognosi di 40 giorni. 

A niente sono servite le 
segnalazioni di un automobi
lista rimasto anch'egli coin 
volto nel tamponamento. 11 
marito della Pantaleoni non 
ha fatto in tempo a fermarsi 
ed è andato ad rtare le aule 
ferme in mezzo alla carreggia
ta. O sua volta L'« Alfa 2000 > 
della Pantaleoni è stata tam 
pollata da un camion che 
la semi iva. 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi lissa su impianto intraossoo ( in sostituzione di protesi mo
bili) - Protesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approfonditi delle arcate dentarie con nuove radiografie 
panoramiche - Cure della paradentosi (denti vacil lanti) . 
Interventi anche in anestesia generale in reparti appositamente spe
cializzati. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco dì alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutt i prodotti di 1 ' scelta 

Gr;; rosso 1 5 » 15 I_ 1.450 m-j 
Gres rosso 7Vi x 15 » 1.750 mq 
K:inl:er rosso 131 x 262 » 2 .950 mq. 
R •/. 1 5 » 15 tinte unite s decorati . . . . » 2 8 5 0 mq. 
PÒ/. 20 x 20 tinte un'Tc o dtcorati . . . . » 4 .400 mq. 
Pav. 20 x 20 tinte unite 5»r,e Cor.nSone . . » 4 .700 mq. 
Ri/. 2 0 x 2 0 decorati » 4 .300 mq. 
Pa/. 1 5 4 x 3 0 6 Strie Csrindont » 5 .250 mq. 
p2v. formilo Cassettone S;ri; Conndor.; . . » 5 .850 mq. 
Psv. 25 x 25 tinte un ti; S?rie Corindone , . » 6 .000 mq. 
Vasche Zoposs 1 7 0 x 7 0 b.anche 22 10 . - » 31 .500 c»<J. 
Vasche Zcppas 1 7 0 x 7 0 colorale 2 2 , 1 0 . . » 42 000 ca^. 
Batteria lav:bo e b'det qruppo VZÌCÌ d'd . . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello d 120 in f;rc day con sottol3veI!o bianco • 62 9 5 0 cad. 
Scaldabagni i: SO. W 220. con garanzia . . . » 32 0 0 0 c»d. 
ScEldabsgni a metano ccn qaranria . . . . » 70 000 c»d. 
Serie sanitari 5 pezzi banchi » 4 2 . 0 0 0 
Serie ssn.tari 5 pezzi colorali » 5 9 . 2 0 0 
Moquette* agj^rats » 2 .100 mq. 
MsqLiitIcs boucle in nylon » 7.000 mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
p : / 2 0 * 2 0 tir.!} ur>.:a <: deccrar s?.-.:; d j - .ss im- l_. 4 . 0 0 0 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA 
CALZAIUOLI 76 r 

ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

SCONTI FINO AL 60% 

presso Rosina CIOCCA 
ifr BORSE DI COCCODRILLO 

VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA CALZAIUOLI 76 r 

sede unica 

file:///Tebbe
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Dopo una lunga riunione nella Sala delle Baleari 

Approvato il bilancio di Pisa 
Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista e astensione del PRI e PSDI 
Pretestuose argomentazioni della DC che ha votato contro assieme al MSI - Sele
zione nelle scelte - La seduta conclusiva preceduta da un ampio dibattito nella città 

Dichiarazione 

del sindaco 

compagno 

Luigi Bulleri 
PISA. 20 

TI sindaco di Pisa, al ter
mine d*>i bivori d"l <'on-i7l!o 
comunale, in cui è s' ito au-
provato il lv 'mcio di nrevisio-
n»> "77. ha rUa^'-ia'o al nnsfn 
siorna'e !a .seguente cjichia-
ra/.ionf. 

«Il ht'unfìn *' staio univo-
vaio con ;' voto favorevole 
della m'KiaioTiinzn, con una 
motivazione di astensione no-
sltivn ri/>l psni che in «ostati
va rironferma il aiudizin e-
snresso co'> l'umnovurinne (tei 
b'ifincin '7f\, l'uste»siane Ori 
Piti e >;to contrario della 
DC e MSI. 

l.n motivazione critica del
l'astensione PRI è cnnhnd'Ht-
tnria non solo con le ronside-
ragioni limitivi' ila ti- all'asten
sione sul precedente hiìane'n 
mn anche con I" stesse after-
inazioni del arunpo repubbli
cano che riconoscono che il 
bilancio '77 inani tu novità 
positive per la serietà dell'im
postazione generale e ver il 
recnimcnto di posizioni pre-
cCenteinente sostenute dal 
PRI. 

Il voto coni'a rio della De
mocrazia cristiana ranprescn-
la un momento di chiusura ri
spetto all'atteqalamento co
struttivo tenuto da quel nnrti-
to su programma e bilancio 
1976 e non Ita spiegazione lo
gica se e vero, come ha affer
mato il capoqrunpn de Ar-
rinoni, che non è dettato da 
pregiudiziali politiche. In fat
ai tale atteagiamento contra
sta con il giudizio globalmen
te positivo espresso dal consi
gli di quartiere, dagli enti 
cittadini, dal movimento sin
dacale e da altre espressioni 
democratiche, sociali durante 
la consultazione e si fonda 
non su precise proposte alter
ila tiie o di modifica ma su 
generiche e pretestuose inter
pretazioni di aspetti del bi
lancio. In sostanza mi pare 
che la Democrazia cristiana, 
ìlei consiglio comunale, rifiu
tando un'assunzione di re
sponsabilità. pur nel rispetto 
della propria collocazione di 
opposizione, non tenga conto 
per un preteso interesse di 
partito delle esigenze genera
li in un momento così grave». 

PISA. 29 
Voto favorevole dei gruppi 

consiliari del PCI e PSI, 
astensione, con diverse mo
tivazione, del PIÙ e del 
PSDI, contrari democristia
ni e missini. Su queste posi
zioni si sono attestat i i grup
pi politici rappresentati m 
cf.-isiqlio comuna'e al ter
mine di una lun»a seduta 
nella sala delle Baleari nel 
corso della quale è stato ap
provato il bilancio di previ
e n e 1977 del comune di Pisa. 

Il risultato della votazione 
è stato fino all'ultimo tut 
t'altro che scontato; nella 
discussione sono intervenuti 
tra assessori e consiglieri, ol
tre 15 rappresentanti delle 
Itnc politiche. 

I lavori del conigl io cerim
onie erano stati aperti da 
una in'.roduzicne del sinda
co della ci*'à, Luigi Bulleri, 
che ha ricordato come l'osa
ne definitivo del h\ a n n o di 
previsione si svolgesse a 
conclusione di una consul
tazione che ha investito i 
c:<nMfi'.i di quartiere, la fe
derazione sindacale imitar.a, 
ie associazioni imprendito
riali, di categoria e di cul
tura. I tempi stretti in cui 
si è svolta la consultazione 
i dovute alla necessità che il 
bilancio venisne approvato 
entro la fine dell'anno) — ha 
detto Bu'leri — hanno per
messo ugualmente lo svolgi
mento di un dibattito ap
profondito sui terni princi
pali della vita della città. 

Bulleri ha anche proposto 
alla valutazione del consi
glio alcuni elementi che so
no scaturiti dal dibattito cit
tadino: « Il riconoscimento 
dello sforzo e della serietà 
con cui è stato formulato il 
bilancio»; «la compu l s ione 
della drammaticità dello sta
to della finanza locale per 
la prima volta ha varcato il 
limite degli addetti ai lavo
ri»; «numerosi documenti 
dei consigli di quartiere del
le assemblee nei quali le ri
vendicazioni del provvedi
menti urgenti dell'ANCI è 
sostenuta con unanimità e 
con sempre maggiore forza ». 

Nei cittadini — ha detto 
Bulleri — è sempre più chia
ro che l'upprovazicne dei 
provvedimenti è condizione 
indispensabile per impedire 
la paralisi dei servizi, e dis
sesto definitivo delle autono
mie ed il collasso di picco
le e medie imprese. « Da que
sto punto di vista — ha ag
giunto il sindaco — sono state 
di primaria importanza l'ana
lisi e le indicazione comune 
dei partiti democratici i qua
li hanno affermato un loro 
impegno unanime nella pro
vincia con il documento dif
fuso al termine della riunio
ne congiunta sulla finanza 
locale il 22 dicembre e con 
la decisione di convocare en
tro breve tempo l'assemblea 
provinciale di tutti gli am
ministratori degli enti locali, 
ospedalieri e delle aziende 
pubbliche, per valutare ie ul

teriori iniziative da pren
dere ». 

Il dibattito, apertosi subi
to dopo l'introduzione del 
sindaco, è stato caratteriz
zato principalmente da un 
malcelato imbarazzo dei con
siglieri repubblicani e dalla 
incapacità del gruppo demo
cristiano a motivare concre
tamente la propiia posizio
ne. Polidori (PRI) dopo aver 
affermato che « ne'la relazio
ne che aeompagnu il bilan
cio si trovano demeriti che 
vedeno accolte alcune tesi 
portate dal PRI » ha però la
mentato « la mancanza di in
dicazione sui modi in cui sa
ranno gestiti i servizi»; il 
capogruppo del PRI. Alello, 
che nel precedente consiglio 
comunale sul bilancio 1977 
aveva lodato « la serietà e la 
e- ncretezzu della relazione» 
ha invece in questa ocra-
-iene accuiiito la proposta 
d; bilancio di carenze e di 
mipiecisicni. Aiello ha poi 
annunciato il voto di asten
sione del PRI. 

L'atteggiamento del grup
po democristiano si è carat
terizzato per la pretestuosi

tà delle argomentazioni e 
neppure dietro l'esplicita ri
chiesta dell'assessore al Bi
lancio, Raffaelli, la DC è riu
scita a formulare concrete 
proposte alternative. Il ca
pogruppo democristiano. Ar-
rigoni. nel suo intervento ha 
accusato la giunta di ncn 

Si riunisce 
lunedì 

il comitato 
regionale PCI 

Lunedì 3 Henna io co*i 
inizio alle ore 0,30 è con 
votata la riunione de! Co
mitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo, con all'ordine del 
giorno: « Problemi del par
tito nell'impostazione del 
congresso regionale ->. 

aver diminuito la spesa cor
rente. 

Inutili sono state le pre
cisazioni dell'assessore a! Bi
lancio che, cifre alla mano. 
ha mostrato come la spesa 
corrente abbia subito una 
flessione, in termini reali, 
del 13-14ri. Intervenendo a 
sua volta nella discussione, 
il capogruppo comunista Di 
Drnato si è soffermato su 
differenti atteggiamenti as
sunti dalla DC verso il bi
lancio '77 che rappresenta 
un arretramento sia rispet
to alle posizione che a mag
gio di quest'anno la DC eb-
lx? verso il bilancio Iti e le 
linee programmatiche di le
gislatura, sia rispetto agli 
orientamenti provinciali che 
quel partito ha recentemen
te mostrato. Il rappresentan
te socialdemocratico, Caval
laro. ha espresso un « Incon
dizionato ma personale •> ap
prezzamento al bilancio. Il 
suo voto di a-'.ensione. m\>-
ce di affermazione — ha iK-t-
to — è dovuto a motivi di 
disciplina di partito. 

Andrea Lazzeri 

Media valle del Serchio e Garfagnana maggiormente colpite 
• i » — , . _ . . - • 

Si aggrava la situazione 
economica nella Lucchesia 

Il problema esaminato anche nel corso di un'assemblea dei comunisti delle due zone - Costituito un 
comitato unitario • Le proposte del PCI per un organico sviluppo dei ierritorio e per l'occupazione 

Approvato il bilancio per il 1977 

Qualificazione e selezione 
della spesa ad Orbetello 

Voto favorevole del PCI e PS!, astensione del PDUP e PRI - DC e MSI votano 
contro - Scelte qualificanti per urbanistica, edilizia popolare e scuola 

Manifestazione 
a Pistoia per 
la liberazione 

di Carrillo 
TI comitato unitario antifa

scista di Pistoia ha indetto 
per oggi 30 dicembre alle ore 
18.30 nella Sala maggiore del 
palazzo comunale una mani
festazione per la liberazione 
del segretario del Partito co
munista spagnolo Santiago 
Carrillo e di tutti i detenuti 
politici spagnoli. 

Interverranno il sindaco 
Renzo Bardelli. Giorgio Taf-
fini a nome del comitato pro
motore e padre Ignazio A-
guirre. in rappresentanza del
le forze dell'opposizione de
mocratica della Spagna. 

ORBETELLO. 29 
Il consiglio comunale di 

Orbetello ha approvato ieri 
sera dopo un lungo dibattito 
il bilancio di previsione per 
il 1977. 

Il documento politico — 
programmatico di fine legi
slatura. in quanto nel novem
bre del prossimo anno si 
svolgeranno le elezioni, è 
stato votato con il consenso 
del PCI e del PSI. "asten
sione di PDUP e PRI e il 
voto contrario della DC e 
de! MSI. 

Occorre dire che con il di
battito e l'approvazione del 
più qualificante atto politi
co deila amministrazione co
munale. la maggioranza di 
sinistra di Orbetello va a 
concludere un quinquennio 
di amministrazione con un 
consuentivo altamente posi
tivo. Molteplici e qualifican
ti sono state le scelte che 
hanno caratterizzato l'uni
taria e stabile maggioranza 
di sinistra In primo luogo 
la più significativa è stata 
quella di dare ad Orbetello. 
dopo 18 anni, uno strumen

to urbanistico organico qua
le è il piano regolatore ge
nerale che. per i suoi cri
teri ispiratori, pone lo svi
luppo delle risorse del ter
ritorio in una adesione ar
monica e integrata. 

Venendo poi a prendere 
in esame le scelte di inter
vento per i prossimi 11 me
si di attività, nella relazio
ne politica che accompagna 
il bilancio un rilievo speci
fico e particolare assumono 
le scelte verso i settori del
l'agricoltura. del turismo, 
dell'edilizia economica, popo
lare e scolastica: manteni
mento e sviluppo dei ser
vizi sociali: lotta all'inflazio
ne attraverso u r * selezione 
e qualificazione della spesa: 
contenimento del disavanzo 
economico e rilancio degli 
investimenti produttivi. 

Sono queste scelte politi
che quanto mai significati
ve che sono state giudicate 
negativamente dalla DC di 
Orbetello. interessata più 
che a risolvere i problemi 
della comunità, a imbastire 
speculazioni e sortite eletto
ralistiche fuori luogo. 

LUCCA, 29 
La grave situazione econo 

mica della media Valle del 
Serchio e della Garfagnana 
è al centro del dibattito di 
tutte le forze politiche e so
ciali e degli enti locali delle 
due zone. 

Il problema è stato anche 
affrontato nel corso deli as
semblea dei quadri comunisti. 
nel corso della quale è stato 
creato un comitato di coor
dinamento fra le due zo
ne. Del nuovo organismo fan
no parte i compagni: Raffael
li (responsabile). Sereni, Mar
tini. Pini. Bertacchi, Pelle-
grinotti. Giovannetti, Magaz
zini. Guidigli e Guadagnine 

«Gli sviluppi della situazio
ne economica e politica han
no messo in evidenza la ne
cessità di uno stretto collega
mento fra la riflessione sulle 
prospettive a media e lunga 
scadenza ed i compiti imme
diati che con urgenza si pon
gono al nostro partito per 
ironteggiare la drammatica 
situazione economica e socia
le che si sta determinando 
nelle nostre zone. Bisogna 
chiudere la forbice esistente 
tra una maturazione di 
processi unitari avviata negli 
enti locali (che va avanti pur 
tra limiti e contraddizioni, a 
volte anche gravi, ma che ha 
minato nel profondo il siste
ma di potere paternalistico e 
clientelare della DC» e 
processi economici di segno 
opposto, cui si fa fronte in 
maniera largamente insuffi
ciente e frammentaria senza 
obiettivi precisi e senza la 
necessaria tensione ideale e 
di lotta ». Partendo da questo 
nucleo di problemi, il compa
gno Raffaelli ha sviluppato. 
nella sua relazione introdutti
va. l'analisi di alcune situa
zioni particolari esaminando 
poi anche lo stato organizza
tivo del partito in Garlagna-
na e nella media valle. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione è massiccio: l'IGAP 
di Castelnuovo ha vissuto e 
vive momenti non facili, co
si come la Plinc — sia per 
io stabilimento di Castelnuo 
vo che per quello di Borgo a 
Mozzano — così la Valser-
chio, la Catolsx (ex Ambro
siana) . E problemi esistono 
anche per le lavoratrici del
l'ex berrettificio di Campor-
giano: in tut to il settore tes
sile insomma si s tanno viven
do — pur nella diversità del
le situazioni — momenti di in
certezza, a volte anche gra
vi, per il posto di lavoro. E" 
in atto una ristrutturazione 
padronale che tenta di rimet
tere in discussione le conqui
ste dei lavoratori 

Su questi temi occorre un 
impegno eccezionale del Par
tito comunista e più in gene
rale rei movimento sindaca
le perchè veramente esistono 
grandi passibilità e potenzia
lità per questo movimento di 
lotta per l'occupazione. Ma 
problemi gravissimi esistono 
anche per l'agricoltura per 
cui uno dei nodi è il rappor
to dei giovani con Io sviluppo 
di una nuova attività agrico
la nella valle del Serchio: 

I una attività da qualificare 
j con l'applicazione di p:ù avari-
I zati nfezzi tecnici e lo sviluo-
I pò di forme associative e eoo 
| perative. Un compito urgen-
j te. in questo campo, è quello 
I di un censimento delle terre 
j incolte come primo momento 
! per un loro razionale sfrutta-
I mento. 

Una questione a parte è 
j poi quella della SMI. la fab 

brica più grossa della zona 
con i suoi milleseicento ope
rai; proprio in questi giorni 
sono in corso assemblee e 
scioperi perchè la direzione si 
rifiuta ancora di t rat tare a li
vello nazionale (con la fusio
ne con la Pechiney il grup
po è diventato un vero colos
so nel campo dei metalli non
ferrosi, in particolare del ra
me) i temi della ristruttura
zione e della diversilicazinne 
della produzione anche in fun
zione delle esigenze del pae
se in tema di energia e tra
sporti. Quattro o cinque sono 
i grandi problemi, prioritari 
ed ormai irrinunciabili per 
una rinascita sociale ed eco
nomica di que.-te zone. Un 

piano zonale sull'agricoltura. 
che porti avanti il recupero 
delle terre incolte e di ampie 
zone silvo-pastorali; la reda
zione di un piano urbanistico 
a livello di comunità monta
ne che affronti i problemi 
dell'industrializzazione. dei 
centri storici e dell'edilizia 
popolare; un piano dei tra
sporti che faccia perno sul 
potenziamento della linea fer
roviaria Lucca-Aulla; un di
verso atteggiamento nei con
fronti della produzione della 
energia idroelettrica e del
l'uso delle acque; il settore 
del marmo con i tanti nodi ir
risolti che vi restano. 

Di fronte a tutto questo, e 
per superare il divario tra i 
programmi e la loro realizza 
zione concreta, appare neces
sario che, almeno in alcuni 
comuni dove già esistono 
esperienze di collaborazione. 
si passi dalle « intese pro
grammatiche alle giunte uni
tarie » con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che. Certo questa prospettiva 
non è affatto pacifica e in
contrerà grandi resistenze al

l'interno della DC: il nostro 
partito è insomma chiamato 
a Ironteggiare realtà com
plesse ma ricche di novità « 
di potenzialità. 1 dati stati
stici mettono in evidenza i 
progressi realizzati dal Parti
to comunista in queste zone 
sia in campo elettorale che 
in quello organizzativo. Cir
ca sei mila voti U'4.1 per cen
to) e ottocento iscritti in Gar
fagnana: òtiOO voti .21.9> e 
70() iscritti nella media valle. 
Sono risultati notevoli se si 
pensa che in ambedue le zo
ne la percentuale di voti ot
tenuti dal PCI nel '72 fu at
torno a! 15 per cento; resta
no comunque ampi spazi da 
coprire per ridurre la forbi
ce voti iscritti che in alcuni 
comuni é particolarmente 
sensibile. Troppo poche sono. 
l'or esempio, le copie del 
'.'Unità che. vengono distrl-
hu.to. soprattutto noi giorni 
tonali, e scarsa è in genere 
la .-fusibilità per i problemi e 
per il ruolo della s t ampi co
munista. 

Renzo Sabbatini 

PISA - Distribuito un questionario 

UNA INDAGINE DEL PCI 
SU FITTI ED EQUO CANONE 

Il documento è diviso in tre parti ognuna delle quali contiene una premessa 
di carattere informativo — Le proposte per una nuova urbanistica della città 

PISA. 19. 
Blocco dei fitti ed equo ca

none; edilizia pubblica residen
ziale; prob'emi e prospettive 

della politica urbanistica nella 
città: su questi temi il Partito 

comunista intende aprire a 
Pisa una discussione con ì cit
tadini. Questi sono anche ili 
argomenti che il Comitato Cit
tadino pisano ha racchiuso in 
5.000 copie di un questionario 
che le sezioni territoriali e di 

fabbrica si apprestano in questi 
giorni a diffondere insieme ad 
un volantino che riproduce le 
posizioni dei comunisti in ma
teria. 

L'iniziativa si prefisse di co
noscere in che modo il pro
blema è sentito dai cittadini. 
gettare delle basi tecnico cono
scitive per discutere sull'ureo 
mento, confrontarsi con la pò-
po'azlone di Pisa. Secondo una 
stima attendibile la futura len
ire sull'equo canone riguarde
rà. in un modo o in un altro. 
circa il 60' ', dei cittadini pi
sani. 

Il questionario è diviso in 
tre parti ognuna delle quali 
contiene una premessa di ca
rattere informativo. La prima 
serie di domande riguarda il 

j blocco degli affitti, l'equo ca-
] none, i principi a cai si deve 
j ispirare la legee e u'n obiotti-
I vi che — secondo iì cittadino 
j — dovrebbe perseguire la mio-
j va legislazione perche il cano-
| ne sia veramente equo. 
I L'edilizia residenziale pub 
I blica (sovvenzionata, conven-
i zionata. agevolata) e l'argo-
t mento intorno al quale verto

no le domande del secondo 
ì gruppo. La ter/a parte del que

stionario non si compone tanto 
di domande quanto di una 
esposizione selettiva di questio

ni che riguardano le future 
prospettive urbanistiche (e 
quindi anche abitative) della 
città di Pisa. 

A questo proposito sono elen 
cute oleune operazioni chiave 
sulle quali poggia quel'o che 
è stato definito « il progetto 
di città ». Esse sono — si af
ferma nel questionario — « xtn 
recupero del patrimonio edili 
zio esistente che non solo af
fronti i problemi del centro 
storico attraverso la redazio
ne, per iniziativa pubblica, di 
piani e programmi appositi. 

ma quelli di tutta la città ccm 
prese le periferie vecchie e 
nuove •). 

« Nel progetto — si afferma 
ancora — va -garantito imo 
spazio non secondario di ope
ratività anche allo intervento 
dei privati a condizione che 
l'utilità e le finalità sociali 
siano salvaguardate e finaliz
zate ad un programma com
plessivo)-. Questa prospettiva 
è legata anche ad una opera
zione che preveda la riquali
ficazione del tessuto urbanisti
co delle aree di recente espan
sione della città, dei quartieri 
periferici e la loro integrazio
ne con il centro storico insie 
me ad \\n contenimento della 
dimensione complessiva della 
città prevedendo quote di 
e-pans:one legato a'ie esigen
ze progress" ed ai sol infre
n ic i ' i demografici reali. 

Gli altri punti fondamentali 
del «progetto di ci t tà», più 
noti alla cittadinanza, sono 
r ippre-entatl dal trasferimen
to a Cisanello dell'Ospedale 
Regionale, ed in San Pietro a 
Grado di tre corsi di laurea 
della facoltà di Scienze, e dal
l'avvio a soluzione dei proble
mi delle infrastrutture viarie e 
ferroviarie di collegamento al 
Valdnrno. alla costa e di ser
vizio all'Aeroporto regionale. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piar/A O i t a v l a n l - T e l . 287.834 
( A p : )5 .30 ) 
E' tragicamente constatato che questo e II ti Ini 
di Naiaic, Capodanno, Epifania, Ferragosto fir
mato: Paolo Villaggio: I l signor Robinson mo
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villaggio. Zeudi 
Araya. E' sospesa la valida? delle tessere e bl* 
g l e n i ormgrj.o 
( 1 6 . 18.15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Rar.1l Tel 284.332 
Renio Montagnani in un l i lm divertente, arguto e 
spregiudicato, accessibile a tutti . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 18. anno di età ( I ) : Peccatori 
di provincia. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Marisa Mel i . Femi Benussi. Lauretta Masiero, Lu
ciana Turina. (Rigorosamente V.M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
V i a C i M e l l o n i l e i 272 J20 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del
l'anno' Uno spettacolo alt isonante e grandioso. 
L'argomento eroi co al servii.o della geniale ed 
inesauribile fantas a ti. Federico Fil i .ni . La Titanus 
presenta In Techn color: I l Casanova di Federico 
Fcllini con Donsld Sulhe.-la.nd e con il p ù presi.-
g.o;o complesso di artisti cinematografici mai ap-
pj .so sullo schermo JVM 1 S ) . 
( 1 5 . 3 0 . 13.45. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Botilo negli Albizi • Tel. 282.687 
(Ap . 15 .30) 
Da un oas'ico ds:!a letteratura poi-ziesca, un 
film camp.one d'incasso in rutto il mando: 
La pietra che scotta. Co ori, con Robert Redtord. 
George Se-jJl. (Ri?d ) 
E' sospesi la va ' . i ra d»><« tesser* • dei o.guattì 
CTiajg'o. 
(15 .40 . 13. 20 .20 . 22 .40) 
E O I S O N 
P 7A d-?-:.i K f i r i r iM t ra 5 l > ! 23 110 
Pr'ma • L'occas'one che aspettava;* per div«r-
t • . , . Quelle strane occasioni, a colori con N.no 
Manfredi. Stefan.a Sa.idrelli. A.b*rto Sord;, 
P J O I O Viflagg o. (V.M 1S) . E" sospesa la vali. 
d.ta deile tessere e dei biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
E X C E L S I O R 
V a ( V r r e t . m 1 l e . 217 7ìtt 
La lunga notte di Entebbe. In Tci'nicofo.-. 
( 1 5 . 17 .40 . 20 . 22 .401 
G h M H W i N u S 
V-.« B r . i - v . . » , - n - I •*: 271- .12 
T L : : O .1 cgg^.-id)-:o roonJo S3 ja- a-so n^j p ù 
Sra-.de film d j»>oiTu-a ; ^ ; s.» slato mai p:o-
doVo. I l .orsaro nero di Sergo So.lima In Esst-
mincolar. C i n Kab r B:d'. Cì'o'e A i^ -c . Me; 
Fe.-re.- E' s jsz f i a -3 v j ' 3 :a d ; le lesse.-e e del 
b g.ett . oTt'sg o. 
( 1 5 . 3 0 . 13. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E I R O P O L i T A N 
P 4 / / - 1 H-v«-.«r'a I f 1 - W t r t l l 
S i . mal stato nella g . j i g a? V . e i a trovare. E' 
bslfiss'rr.a t i\ si d.icrle Ti ai^ef.a.- . i j F.rmj-
to: Ealoo. Saggerà e Mawg,; V.'a'f D srey p-e-
sc-.ita .1 SJO p u d ve-Tente lem II libro della 
giunga. TecJnlcoior II (2.0.oso d^;uT.*->tar a. 
I l radazzo e l'aquila. U 1 n j . ^ r . ! c?b.la sj»::a 
co'o per tutta la fa-n!g a 
M o L t c H M b S l M O 
V:A C i v - r I r . l!-\*fn 
I. più spet:a:o'are fi.m di tanrasc i m a ma. v i t a 
lino ad O'i 5 J IO schema v v? !e -iella strabl-

I a.ile c.':a 31 t.:turo a>« sr?-»-e j a -n j f j - •• 2 
za; on* Jei CO-J I coijs^e-e'e Bo> .1 ; u J t e 
robor d. p i . ; o d v a c e t e coi Lo.,ai ie -ice 
d b.N awe-.Tjre cte. -nai-lo d d.^na-!. La luga 
dì Lojsn. Techi color, con M ^Tìtt, York, len-iy 

Agaltjr P>- tutti 
( 1 5 . 3 0 17.50. 20 .10 . 2 2 . 4 0 ) 
O D E O N 
V* a i f S | , . « - t : i | . \ liisa-
P% un tamoto b?sr st>'tr j n cast l attori d-
Otcezloie per 1 ;apa a»0'0 d- la*>-> Scn es nq»r-
I I maratoneta n *ecVi ;o O' con Ous' -1 Hail-nan. 
Lajr«nc» O m e r * ( V M 1S) 
E' sospesa ta *a'-d,tà se 'e tessere * de. o glieili 
omaggio. 
(1S.25, 13, 20,10. 22.4S) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. lfMr Te l 575 K01 
Questa volta riderete in giallo: Al piacere di rive
derla. Technicolor con Ugo Tognazzi, Francoise 
Fabian, Miou Miou. Diretto da Marco Leto 
( V M 1 8 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Pel 272 474 
Il nLovO capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperi! Il film più divertente, imprevedibile ed 
cllegro di tutte le test;! L i risate più irresistibili 
per un divertim?nto assicurato: Sturmlruppcn. 
Technicolor con Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni. 
Lino Toffolo. Corinne Clery. 
( 1 5 . 17, 19, 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina Tel 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante. 
avventuroso. La Titanjs presenta una prodjzione 
Dino De Laurentiis in tecnnicolor: King Kong, 
con leti Bnd;j»s. less ca Lange, Char.es Grod.n. 
( I S . 1 5 . 17.45. 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via it.i.-iiairnos! lei »ai fi(J7 
La commed.a < scacciapensieri • che molf.p :a 
per 1000 ia vostra vog!;a di r j : : ; : Bruciati da 
cocente passione. A colori con lana B.r^in. Aldo 
Maccione. Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. ( V . i -
tulo m.nori 1 4 ) . 

A L B A (R ì f red l ) 
V a F V e / / * n i l e i 152 2!* 
Un eccezionale lilnv Marcia trionlalc di Sal.atcre 
Sampc.-i. Techn.color con Franco Nero e M I O J 
Miou. ( V M 1 3 ) . 

A L O E B A R A N 
Via P,,r-.<Vrt lai i v i l ì 1 Siom 
Basta che non si sappia in giro. In Tcch~i.co.cr. 

A L F I E R I 
VM M » - - i n del Popolo 27 Tei. 2S2.137 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte. A colori. 
( V M 1 3 ) . 

A N D R O M E D A 
Via A - c l i n * l e i -VU sH.S 
Seconda visione assoluta. Un ja grand.osila di 
;.nrr,-*g'ni senza pari per il coiosso aT.cr.C3no di 
fantascienza. La mera/igliosa avventura oltre i 
contini dello spazio: 2 0 0 2 : La seconda odissea. 
Una storia affasc.nante magistralmente inte.-pre-
teta da Bruce Dcrn. Ci.ff Potts. Tcchn color. 
E' un f.im per tutt". 

A P O L L O 
l'..i N a / : . i n a : e Tel 270 <M9 
( N J O . O . grandioso. itoigo--snti c o i l j - v . j s * e 
j a n t * i 
Gii j t tor i p.ù cornei, le doins p ù belle, P T 
d j e 0-0 d- r.sate .rrctre.iao.l: ne. t...-n p u d.-
\ertente dall'anno: Spogliamoci cosi senza pu-
dor..., a colori, con John.-i» Dorelli. Enr.to Mon-
fesa.io. Barbara 33ucriet. Aido Macc.one. Brenda 
VVetch. Alberto Lionello. .Mao a Cassini. ( V M 14) 
(15. 17. 13.45. 20 30. 22.45) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V'd G P Orsini. 32 le . -v-ilitSóO 
( A D , : 15 ) 
Jean P a j . Belmondo sempre p.u spa.a.dci .n Lo 
sparviero con Patr.ck F.sr.-> ini Jo.-.- s 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

A S I O R O E S S A I 
Vt H •n i . , t : i / i 113 I > l TU 3VU» 
D^» o-* di d.ve-t mento, d. sogno, d to' -
e tà . G.- a - i r n j . v.sr. n'Ha oro re^.ra sj.-.ia 
frjcc.n . j . Frcder:o Ross t: Festa selvaggio. Co
lon L 3 J 0 Per tutt,! (Ult . spctt. Ore 2 2 . 4 5 ; . 
C l N t W « A Ò l R O 
P; ì • -.< ? S i m - i n f 
L 6 0 0 (Ap . : 15 .30 ) 
• C nema e tantasc enza ». 5 ; 'o oggi: Tobor il re 
dei robot (Le 3 leggi di Asimov). 
(U 5 : 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V..* C i w -ur l e i . 687 700 
Tre magnifici attori nel film più umo.-lst'co e 
d.vertente delia slug ont: Invito a cena con delitto. 
A color, con Alee Gulnnrss, Peter Seilers, Da. id 
Ni tcn . 

fBctierrrii e ribalte" D 
C O L U M B I A 
V:n F . i e n / a Tei 272 lift 
Le impiegale stradali. Techn.color. (V.M 1 3 ) . 

E D E N 
Via rieile Fonderla Tel. 225 fi 13 
Se avete riso con » Amici miei » riderete fino alla 
follia con questo film, di nuovo in dialetto tosca
no: Atti impuri all'italiana. Technicolor con Mau
rizio Arena. Dagmar Lass3nd9<-, Ghigo Masino. 
( V M 1 4 ) . 

E O L O 
3 I : J O S F r e d i a n o Tel. 29*822 
Sporchi, brutti e caltivi. In Tcchnicalor. ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 

'.':.» P.irtnotU Te! 50 401 
Brutti, sporchi e cattivi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
F I O R E L L A 
V M l ) A n t i i i n / u » l e i <W2 2J» 
Eccezionale. Da orini in pr'ma vis one! Ragazzi è 
fcsla! Per la gola d. f j t t i . arrivano le straor-
d.narie. pazze e divertenti avventure di: Sally, 
il cucciolo del mare, in Tecm'color. La più 
i.itcll.gente e spericolata loca esistente al mondo, 
con Clmt Howard, Mark Sfade. Nina Foch, 
da Struggs. Regia di Ricou Browning. Un 
per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
? t / / , . Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ap.: 151 
U T n j ; . o ercez'o-.:'» d .c-rtrnte a.-van?-j-oso 
Techn col?-: Salari eipress ccn G u. ano Gemma 
Ursula Andess. Jack Pa anca e B ba. Rag a d 
Duccio Tassa.-!. 

C L O R A S A L O N E 
P M / / « I > . i l m . i / : a . T e l . 470 101 
(Ap.: 15) 
In seconda v s o.ne asssijt» .1 nj->.o cola 

Lin-
lilrn 

film 

: cc-.nr: i. \i~.\-i- c.-.:i 
i j - u oltre i confini di lO S33Z o 
v».-e i* ,-icred b 1. scnsa: cn d. 
COSTI: 2 0 0 2 la seconda odissea. 

In Techn colc:r e 
e? Dcr.-.. O f f Pi t i 

Jean Saez. Un i: 

cf-e 
un 

D.rer 

sa a~e-
CSÌ 3 . . 0 1 -
V f j -3 V -
f . i jg 'o r ; l 
o da Do.:-

c.as T.S.-S o.nc stereo-
i Canzon e- 3 -
m p«' i-it: . 

T.-..rnbj: 
fonca con B 
.IÌ i cantate 

F U L G O R 
v'ta M F'ntsrticrm Tel 270 117 
Un film tutto sesso e comicità: Ou»nl'è bella la 
Bernard» tutta nera tutta calda. A colori con 
Clajdla Banchi. Marcello Di Falco. ( V M 1 S ' . 

G O L O O N l 
V A d-»" S e r n i l l 1>I 222 437 
Pronome pe- un e n?ma di au3l ta con 
bo-az one d i ' Centro St jd del C I A C . 
.nolegg'o c'nema'ografico u.Vesc. JS . a ; 
s2. l'ultimo c»oolav;.-o d V a l e o 2. 
deserta dei Tartari. TccnVcolo: coi 
Gjsi-nan. G .:. 2no Gc-rrr.a. Jean Lo-i s T.-
E" un *il-n oc- tutt. 

E.ndas. Adi L 

a co a-
; . ' I ta.-
; i clas-
•:-•• I l 
v rro- 3 
,: aia-.: . 

7 0 0 ) (Sconti Ags . Are 

I D E A L E 
V , F 't-' . / ' i -1 :« !•»; 50 706 
Settimo viaggio di Sinbad. In Tec'-.n co :r. 

I T A L I A 
V i N . . ' i i i ru ie T>l 211 OH» 
Basla che non si sappia in giro. M Tech-, caio-. 
M A N Z O N I 
V i M i ' t i l>: iw.sos 
Mei Brooks. In Techn':?.5". 
M A R C O N I 
V * O . i i i i ' t l r e i . VfO<M4 
Seconda \ s'one assoluta. Una graridlos't» d. im-
m3g ni senza cari per ii colosso americano di 
fa.ntasc:e.n:a. La meravigliosa avventura oltre i 
conti.n. od io s ^ z 0: 2 0 0 2 seconda od iuea . 
Una stor'a affascinante magistralmente interpre
tata da B.-uce Dern e CI.fi Polts. Te: hn. ce le.-. 
E' un fi lm per tutti . 
(Rid. AGIS) 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - Te l . 270 170 
(Locale di Classe per famiglie) 
Proseguimento di e prime visoni » 
La più grande occasione di divertirsi degli ul-
t.mi dieci anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il f i lm più divertente dell'an
no: Signore e signori, buonanotte! a colori, con 
Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Senta Berger, Vit
torio Gasman, Paolo Vi'laggio, Marcello Ma-
stro anni, Adolfo Celi. Diretto 
Lor. Magni, Monicelli , Scola. 
( 1 5 . 3 0 . 1S. 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
T e l 23 282 

Techn color. 

Mondo • Tel 875 930 

.cr » 
Rcó; : 

tO'.ns: 
De N 

Mcan 
:^ e • 

streels. In 
.n-.y R:b .-.-

Pr.'l p, 
\7 (K7 

•e Labro, 
A.-.-c-.n: 

B i s 
con 

J.-CS3. 

17 
Jean P a j 

A co.or 

V . i K ' fMSOl l 
Mei Brooks. l.n 

I L P O R T I C O 
V .1 C I D O d e l 
( A p : 15 3 0 ) 
D J . - D » Tax. d 
Technicolor c c i 
so i . (V.M 1 4 - , 
( U l i . : 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P HA P -s iv in t 
Lo sparviero di 
Belmj.ndo. Br-na Cre.nner 
E' un film per U t : ' . 

S T A D I O 
ST-A e M Psini f Te l 
Mark colpisce ancora. In 

U N I V E R S A L E 
V i P Ì * - I * . 77 T e l 
(Ap . 15 .33 ) 
So o o jg . . un g-jnde west e 
je.nda II fa.xos ss—o. n i T 
d P O O J I Ws 'sV La storia del generale Custer 
: : i t - - o l f.y.-.n. A.nt-.ony O-i nn. O . / . a De Hz-
-• "S'd. Pe- ! J - : ' . 
t'J 5 
(R d. 
V I T T O R I A 
V i P t i r v . i r Te! 43(1879 
Una * •= - 3 d'anore che sconfn» nel 
I caoola/oro d E-"an De Pam» 3 -s 
r?-n?ve a F -enze Complesso di colpa. 
eoo.- con C ff R:be-tson. G j n e . é . e 

50 913 
Technlcsl 

22(5 193 

f V M 1 4 ) . 

e.nt-e o 
r'cab le 

ne..a 
c:;>o r 

2 2 . 3 0 ) 
A G I S i 

V e-a'o <n?-i-e • ss a neg'i u•? -n 20 
(15 3 0 . 17.25 19 .05 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ferro-» 
to >.-e-

TechV-
Bo--;; 'd. 

m H J Ì I . 

A R C O B A L E N O 
V:.t Pisana. 442 ( L e s n u a ) 
(R P3S0? 

A R T I G I A N E L L I 
V i S - - - - . i i r : Ift» Te ! Ì2S Orw 
LI V j , , -e - . ; j -3 : „ i an-.o-e che t j t t i e 0.3-. - . ;--
rebo»:c: -. ^ s e I I ragazzo del mare C G. Pia. 
l.n Tecl-n co'c-scope con J;se;.n E:t :a-s e D i 
po-an R2?f : 

= L O R l O A 
v , p - ^ n i JCICJ r> . fon i.v-
D cl< Vzn D ke ,'a-:o-e che . . .k j ent-s :»T- .^:O 
i f n > - ( di p ~- n « M»-y Popp .-.4 » r!o--.a pe-
i ti". :/' sexore s u ne' c ioola.o.o com :o d 
'.'.'3 ; D snsy: I l comandante Robinson Crosuè, 
s; nt. l .anti T?chn co.o- csn D : k V a i D i e e 
Afe m Tarn ro-\ L O Ì carr.s.nte per t j t t . 
i J s. 2 2 . 4 5 ) 
( R d . A G I 5 ) 

ARENA C A S A D E L P O P O L O - C A S T E L 
LO v 4 P O 1 iani 
VOre 20.33 e 22.30) 
Un film d. B Hy W:lde": Ciao Pussicat. Cs'orl. 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap: 20.30) 
Per I eco ded cito ai camcl tal an., A.bc.to 
S::~. ..n: Fumo di Londra. Co.ori. 

da Comencini, \ 

C I N E M A U N I O N E (G i rone ) 
(Ore 2 1 ) 
Un c i c f / j . u : ; film: I l caso di Peter Proud. In 
Technlco.or. Pur tul l i . 
« Grande pr .mj > 

G I G L I O (Gal luzzo) 
(Ap.: 20.30) 
Un colpevole senza volto con M. Yo.-l;. ( V M 1 3 ) . 

A R E N A L A N A V E 
ViH V' i larruin ia . 11 
(Riposo) 

; R C A N T E L L A (Nuova Sala C inema 
T e a t r o ! I > l «40 207 
L 5 0 0 350 (Ora 2 1 . 3 0 ) 
La iabbrica degli eroi con Mar ièn ; Jobe:!. Jacqjes 
Djtro.nc. D' Claude Lelojch. 
(Rld. AGIS) 

C I N E M A A R C I S . A N D R E A 
L 500 430 (O-e 20 .30 e 22 .30) 
Tcndc.nri diri e.nenia .13 ijr.o: La caduta degli dei 
d L. Viscosi con H. Bcrglr e D. Eog:-dc. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
iPoir.e a Erari» - Bus 31-32 
I O - J 2 1 . 1 5 : 
Irma la dolce d. B .ly V.'.ldcr con J. LcrnnTO.i e 
S M»c Lo .-a. 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Pia/.M della Repubblica - Tel. 640063 
Domrn.- Frau Marlene. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
r-'• ?0 ?2n'l1 | t , M « 

L 502 -40 ( R d . AGIS) (Ore 2 0 . 3 0 e 22.3rj> 
F Ir.-, ; r :u."c-s'a: Sweet movie (Dolce amore) d 
D .M3:.-?ie/ con P. Cl3Ti2n! . 
S M S S Q U I R I C O 
\:A P u t r i i . 57fi TRI 701035 
•O .- 23 .20) 
Chi dice donna dice donna con A. A i * . G. R; i l . 
• „ A S > » DfcL P O P O L O C A S E L L l N A 

f- f) Vi t t . ina - Scandicci - Te l . 751 3f)3 
(R ?-ÌOÌ 

7 A 5 A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
V jn ;i I I P 

Ro;?--.3 S:h i" no e Be'-.'m F:m J In; Caglio
stro. C3.3-
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
P. iz / . i K. ipisard: - Sosto F iorent no 
IR ;oso) 
M ^ M Z O N I (Scandicci) 
L. 600 ( U S : 22.30) 
Un ':.—1 pò r esco Asso'dc: p v r ' r j " - ; I» : " a 
'11 .o^o p?- i i t " j , ; , v , : Squadra d'assalto anti-
rapina. T ; ; n ^ e; ; - . 
C I N E C L U B 
(Ocg: eh.uso) 
SALA V E R D I 
.* 1 rt-^-r<-«-i s-^^'o Fioreniino 

Lo sgarbo. U^3 s:a:c^3te , olcrza nel \ o t :c 
d* 3 e 'ta co-rotta A color . 
T E A T R O V E R D I 
(R c-oioi 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini Tel 63 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
De Marchi. ( Abbonomc.ntl turno B e pubblico 
sottosuolo di Gion;;o Albertazzi da Dostoi-vlkl 
e Ce-nlsccvsl.i. Regia di Giorgio Albertazzi. Scena 
? costumi di Puolo Tommasi. Musiche di Michel* 
De M i rch i . (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale) . 

N C R . D U E S T R A D E 
Via Scusse. 129. 129 r 
Alle o.-c 2 1 . Aud'zlone di mus.ca class co nei lo
ca.. del circolo * Due strado ». Sono invitati tutti 
co.oro che desiderano a/.,clnarsl D.la compren-
s.pne della musica. I b.-om so'3n.no commentati. 
Ingresso gratuito. 

T E A T R O S M S R I F R E D l 
V i i V i t to r i » Emanuele itti i K U r e d i i 
O:!- 2 1 . Lo Cooo. Tea!.-. ' Il F.or.no » dirotta cU 
Aldo Leoni con G'ovanni Nannini presenta Padron 
son'10 d. Gli'O Rocca. Rena d. M a n o De Mayo. 
Scene e costami :'. G ; n ; i r ! o Morclni . 'Bgl ie t t i 
interi L. 2 0 0 0 - R .J j t t . ACLI . ARCI . E.'iDAS • 
MCL L. 1 5 0 3 ) . 

T E A T R O O E L L O R I U O L O 
l ' u f inn.»! '» .11 Tel 27fióón 

O-c 2 1.15. L i Coi-npjj.i.o d. P.osa « C i t a di 
F -onz3 - Coccc.-ot .-̂  de. O. uo.o » presenti: 
La Tancia d. .".' cnrlor.jC 0 Buo.nor.-o!. Il G ;van« 
(commid.o i r j s c a ' e ) . R . g a d: F. B.-o.-.. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V a df . ia Pe. ' j>,« 12 12 I > : Wi fi-^o 
Ore 2 1 . 1 5 : Le allegre comari di Windsor di W . 
5^3i;pspcorc. Compagnia T.no Buazzelii con P.n« 
C?i. Gianna G ochattl. G o.ar.na Peli zzi, Andr«« 
M a t t f j r r . . Dor.-.;o Castc'ianeta, Giampaolo Pad
ri f_,hc. Alberto Reca, e tr>7> G'entranco Omb-jer». 
CoorJ n i ; tre O-ez.o Cosia Glovangigli. (Abbona
menti t„r-,o C e p^ibbi co normale) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via r. P.-flto I - . iv-nnn 
T-.itil i -,-..crdi e s i b i l i e.le ore 2 1 . 3 0 e la dom«-
r :a e i rj.prr, f.-st . : ; le ere 17 e 2 1 . 3 0 la 
Comjo-jn 0 d rc-tta tìa Vjnrfa Pasquali p>esent»r 
Giuseppe Manctt i , mutanome e reggipetti. Tre »ttl 
co r. e sslrn. d. Mar o Maretta. (Uit.rne reci ta) . 

C I R C O H E R O S dei Fra te l l i Togn i 
C a m p o d; M.tr te - T e i . 571.40-j 
2 s^rtccol . . o-e 1G e 2 1 . Creo r.scaldato. A m p i * 

po.-cn.j/j e 

O A N C I N G 

A N T E L L A 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
V i i P J loclsnci. •>"> - T e ! &40 207 - Bus 32 
Dan:lr.5-c! scctcca Venerdì 3 1 . elle ore 2 1 , Va -
<,' nn ss r-o et f - j d'on-.o In corr.psgn'a del csm-
;-les;o Errata Corrige. E' in fc:~.z or-.e l'Imp.ant» 
e. conci z ; - : n : . - . ' 3 
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Dopo una lunga riunione nella Sala delle Baleari 

rovaio bilancio di Pisa 
Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista e astensione del PRI e PSDI 
Votano contro Democrazia cristiana e Movimento sociale - La ratifica è avvenuta 
dopo un ampio dibattito nella città - Necessarie selezione e rigorosità nelle scelte 

Media valle del Serchio e Garfagnana maggiormente colpite 
- - l l l M - i r - l - , U H M - -

Si aggrava la situazione 
economica nella Lucchesia 

Il problema esaminato anche nel corso di un'assemblea dei comunisti delle due zone - Costituito un 
comitato unitario - Le pres te del PCI per un organico sviluppo del territorio e per l'occupazione 

Dichiarazione 

del sindaco 

compagno 

lutai Bulleri 
PISA. 20 

V. sindaco di Pisa, al for
mino d»i Involi d^l roriMg'io 
ro:nuna!o. in cui ò -•,,nto m 
prov-tto il b''anoin ri! nrovKlo-
no '77. ha rilanciato al nostro 
plorna'o la fioi'itento dichia
razione. 

" // bau tir-io è <.tata ajìVS.o 
rato con il min famrevn'p 
deliri maggioranza. con una 
motivazione rli asfen volte po
sitiva cip} PSDI die in sostati-
za riconferma U giudizio e-
snressn co» l'unnmvtflnnr del 
b<'an'in 71. l'astensione del 
l'iti r r,r>tn contrarlo della 
DC e MSI. 

La motivazione cri'icn dd-
l'vtensfonc l'Iti e contraddit
toria non on*o con Ir ennside-
metani nos'7»'/•<• date rjlJ'niteti-
siane <til precedente bilancio 
ma anclie con le stesse after-
inazioni del gruppo repuhhli-
catto die riconoscono die il 
bilatte'o '77 nresentit novità 
positive per la serietà dcH'hn-
postazione generale e ver il 
receiìimentn di posizioni pre-
cr-ientcmentc sostenute dal 
PRI. 

Il voto contrario della De
mocrazia cristiana rappresen
ta un momento di chiusura ri
spetto all'atterinUimento co
struttivo tenuto da quel parti
to su proqrtimma e h>'anc'o 
1976 e non ha spiegazione lo
gica se è vero, come ha affer
mato il capogrunpo de t\r-
Tigoni, che non è dettato ria 
pregiudiziali politiche. Inlat-
di tale atteggiamento contra
sta con il giudizio globalmen
te positivo espresso dai consi
gli di Quartiere, dagli enti 
cittadini, dal movimento sin
dacale e da altre espressioni 
democratiche sociali durante 
la consultazione, e si fonda 
non su precise proposte alter
native o di modifica ma su 
generiche e pretestuose inter
pretazioni di aspetti del bi
lancio. In sostanza mi pare 
che la Democrazia cristiana. 
nel consiglio comunale, rifiu
tando un'assunzione di re
sponsabilità, pur nel rispetto 
della propria collocazione di 
opposizione, non tenga conto 
per un preteso interesse di 
partito delle esigenze genera
li in un momento co-fi grave ». 

PISA. 29 
Voto favorevole dui ^rupni 

consiliari de'. PCI e PSÌ. 
astensione, con divor.se mo
tivazione, del PRI e del 
PSDI, contrari democristia
ni e missini Su cnie-.te posi
zioni si sono at tcstat i i grup
pi politici rappresentati :n 
rco-.iglio comuaa 'e al ter
mine di una lan^a seduta 
nella siila dolio Balean nel 
corso della quale è stato ap
provato il bilancio di previ-
-A'ne 1977 del comune di Pi.-a. 

Il risultato della vo'azione 
è stato fino al. 'ultimo tut-
t 'altro che scontato: nella 
d .scuciono sono intervenuti 
tra assessori e consiglieri, ol
tre- 15 rappresentanti delle 
f-;:ze politiche. 

I lavori di'l eonv/V.i'i comn-
' ì i l e erano - \ t t i ap< rti eia 
una i n t r o d u r r n e del sinda
co della c i "à . I.u:<ii Bulleri, 
che ha ricordato come l'osa-
:i;t definituo dei hi ancio di 
previsirue ,̂ i svolgesse a 
conclusione di una consul
ta/ ione che ha investito i 
consigli di quartiere, la fe
derazione sindacalo unitaria, 
le associazioni imprendito
riali, di categoria e di cul
tura. I tempi stretti in cu; 
si è svolta la consultazione 
(dovute alla necessita che A 
hi'ancio venisse approvato 
entro la fino dell 'annoi — ha 
detto Bu'lori — hanno per
messo usualmente lo svolgi
mento di un dibattito ap
profondito .sui torni princi
pali della vita della città. 

Bulleri ha anche proposto 
alla valutazione del consi
glio alcuni elementi che so
no scaturiti dal dibattito cit
tadino: « Il riccnoscimento 
dello sforzo e della serietà 
con cui è s tato formulato il 
bilancio»: «la comprensione 
deila drammatici tà dello sta
to della finanza locale per 
la prima volta ha varcato il 
limite dcL'li addetti ai lavo
ri »; « numerosi documenti 
dei consigli di quartiere del
le assemblee nei quali le ri
vendicazioni dei provvedi
menti urgenti dell'ANCI è 
sostenuta con unanimità e 
con sempre maggiore forza ». 

Nei cittadini — ha detto 
Bulleri — è sempre più chia
ro che l'approvazicoe dei 
provvedimenti è condizime 
indispensabile per impedire 
la paralisi dei servizi, e dis
sesto definitivo delle autono
mie ed il collasso di picco
le e medie imprese. « Da que
sto punto di vista — ha ag
giunto il sindaco — sono state 
di primaria importanza l'ana
lisi e le indicazione comune 
dei parti t i democratici i qua
li hanno affermato un loro 
impegno unanime nella pro
vincia con il documento dif
fuso al termine della riunio
ne congiunta sulla finanza 
locale il 22 dicembre e con 
la decisione di convocare en
tro breve tempo l'assemblea 
provinciale di tutti gli am
ministratori des'.i enti locali, 
ospedalieri e delle aziende 
pubbliche, per valutare le ul

teriori iniziative da pren
dere ». 

I! dibattito, aperto?] subi
to dopo l'introduzione del 
sindaco, è s ta 'o caiat tcr . / 
zato principalmente da un 
malcelato imbarazzo de. con-
s i s e r i repub'nì:cani e dal!.'. 
incapacità de! gruppo demo
cristiano a motivare concre
tamente la propria posizio
ne. Polidori iPRI» dopo aver 
affermato che « n o i a relazio
ne elio a c e m p a ^ n a il bilan
cio si trovano elementi che 
vedo io accolte alcune tesi 
portate dal Pit i » ha però la
mentato « la mancanza di in
dicazione .un modi in cui sa
ranno ge.-itit: i servizi .,; il 
capogruppo de! PRI. Aielìo, 
ciie ne! precedcn'e c o n c i l o 
comunale -.ul bilancio H>77 
aveva iocl.to < la serietà e la 
cnc re ' ezza de.la relazione.) 
lia invece in questa occa-
aicne accusato la proposta 
d: bilancio d. earmze e d: 
.mproci-ii. ni. Aiello ha poi 
annunciato il voto di astcn-
z.one del PRI. 

L'atteggiamento del grup
po democristiano si è carat
terizzato per la pretestuosi-

i tà delle argomentazioni e 
neppure dietro l'esplicita ri
chiesta dell'assessore al Bi
lancio, Raffaeli!, la DC e riu 
scita a formulare concrete 
proposte alternative. Il ca
pogruppo democristiano. Ar-
rigoni, nel suo intervento ha 
accusato la giunta di ncn 

Si riunisce 
lunedì 

il comitato 
regionale PCI 

Lunedì 3 «Jenna io con 
inizio alle ore !».3() è con 
vocata la riunione del Co 
mitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo, con all'ordine del 
«ionio: ? Problemi del par 
tifo nell'impostazione del 
congresso regionale ». 

aver diminuito '.a spesa cor
rente. 

Inutili sono state le pre
cisazioni dell'assessore al Bi
lancio che, cifre alla mano, 
ha mostrato come ia spesa 
corrente abbia subito una 
flessione, in termini reali. 
del 13-14''t, Intervenendo a 
sua volta nella discussione. 
il capogruppo comunista Di 
Denato si è soffermato su 
differenti atteggiamenti as
sunti dalla DC verso il bi
lancio '77 clie rappresenta 
un arre t ramento sia rispet
to alle posizione che a mag
gio di quest 'anno la DC eb
be verso il bilancio '76 e le 
linee programmatiche di le
gislatura. sia rispetto agli 
orientamenti prov nciaìi che 
quel partito ha recentemen
te mostrato. Il rappiescntan-
te sociaìdemociat.co, Caval
laro, ha espresso un « incon
dizionato ma personale •) ap 
prezza mento al bilancio II 
suo voto di astensione, nuo
ce di affermazione — ha det
to — è dovuto a motivi di 
disciplina di partito. 

Andrea Lazzeri 

Approva to il bilancio per il 1977 

Qualificazione e selezione 
della spesa ad Orbetello 

Voto favorevole del PCI e PSI, astensione del PDUP e PRI - DC e MSI votano 
contro - Scelte qualificanti per urbanistica, edilhln p^^'are e scuola 

Manifestazione 
a Pistoia per 
la liberazione 

di Carrillo 
Il comitato unitario antifa

scista di Pistoia ha indetto 
per oggi 30 dicembre alle ore 
18.30 nella Sala maggiore del 
palazzo comunale una mani
festazione per la liberazione 
del segretario del Partito co
munista spagnolo Santiago 
Carrillo e di tutti i detenuti 
politici spagnoli. 

Interverranno il sindaco 
Renzo Bardelli. Giorgio Taf-
fini a nome del comitato pro
motore e padre Ignazio A-
guirre. in rappresentanza del
le forzo dell'opposizione de
mocratica della Spagna. 

ORBETELLO. 29 
II consiglio comunale di 

Orbetello ha approvato Ieri 
sera dopo un lungo dibattito 
:1 bilancio di previsione per 
il 1977. 

Il documento politico — 
programmatico di fine legi
slatura, in quanto nel novem
bre del prossimo anno si 
svolgeranno le elezioni, è 
s tato votato con i! consenso 
del PCI e del PSI. l'asten-
-sionc di PDUP e PRI e il 
voto contrario della DC e 
del MSI. 

Occorre dire che con il di
battito e l'approvazione del 
più qualificante atto politi
co della amministrazione co
munale. la maggioranza di 
sinistra di Orbete!!o va a 
concludere un quinquennio 
di amministrazione con un 
consuentivo altamente posi
tivo. Molteplici e qualifican
ti sono s ta te le scelte che 
hanno caratterizzato l'uni
taria e stabile maggioranza 
di sinistra In primo luogo 
la più significativa è stata 
quella di dare ad Orbetello. 
dopo 18 anni, uno strumen

to urbanistico organico qua
le è il piano regolatore ge
nerale che. per i suoi cri
teri ispiratori, pone Io svi
luppo delle risorse del ter
ritorio in una adesione ar
monica e integrata. 

Venendo poi a prendere 
In esame le scelte di inter
vento per i prossimi 11 me
si di attività, nella relazio
ne politica che accompagna 
il bilancio un rilievo speci
fico e particolare assumono 
le scelte verso i settori del
l'agricoltura. de! turismo. 
dell'edilizia economica, popo
lare e scolastica: manteni
mento e sviluppo dei ser
vizi sociali: lotta all'inflazio
ne attraverso una selezione 
e qualificazione della spesa: 
contenimento del disavanzo 
economico e rilancio degli 
investimenti produttivi. 

Sono queste scelte politi
che quanto mai significati
ve che sono state giudicate 
negativamente dalla DC di 
Orbetello. interessata più 
che a risolvere 1 problemi 
della comunità, a imbastire 
speculazioni e sortite eletto
ralistiche fuori luogo. 

LUCCA. 29 
La gravo situazione econo 

nuca della media Valle del . 
Serchio e della Garfagnana 
è al centro del dibatti to di 
tu t te le forze politiche e so
ciali e degli enti locali delle 
due zone. 

Il problema è stato anche 
affrontato nel corso dell'as
semblea dei quadri comunisti, 
nel corso della quale è stato 
creato un comitato di coor
dinamento fra le due zo
ne. Del nuovo organismo fan
no parte i compagni: Raffael-
li (responsabile). Sereni, Mar
tini, Pini. Bertacchi, Pelle-
grinotti. Giovannetti , Magaz
zini. Guidigli e Guadagnini. 

«Gli sviluppi della situazio
ne economica e oolittea han
no messo in evidenza la ne
cessità di uno stretto collega
mento fra la riflessione sulle 
prospettive a media e lunga 
scadenza ed i compiti imme
diati che con urgenza si pon
gono al nostro parti to per 
! rameggiare la drammatica 
situazione economica e socia
le che si sta determinando 
nelle nostre zone. Bisogna 
chiudere la forbice esistente 
tra una maturazione di 
processi unitari avviata ne^li 
enti locali (che va avanti pur 
tra limiti e contraddizioni, a 
volte anche gravi, ma che ha 
minato nel profondo il si.s'e-
ma di potere paternalist ici e 
clientelare deila D O e 
precessi economici eli segno 
opposto, cui si fa fronte in 
maniera largamente insufli
c e r n e e frammentaria senza 
obiettivi precisi e senza la 
necessaria tensione idealo o 
di lotta ». Partendo da que.sto 
nucleo di problemi, il compa
gno Raffaeli! ha sviluppato, 
nella sua relazione introdutti
va, l'analisi di alcune situa
zioni particolari esaminando 
poi anche lo s ta to organizza
tivo del part i to in Gariagna-
na e nella media valle. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione è massiccio: l'IGAP 
di C'astolnuovo ha vissuto e 
vive momenti non facili, co
sì come la Plinc — sia por 
lo stabilimento eii Castel mio 
vo che per quello di Borgo a 
Mozzano — cosi la Valser-
chio, la Catolsx (ex Ambro
siana) . E problemi esistono 
anche per le lavoratrici del
l'ex berrettificio di Campor-
mano; in tu t to il settore tes 
silo insomma si s tanno viven
do — pur nella diversità del 
le situazioni — momenti di in
certezza. a volte anche uni
vi. por il posto di lavoro. E' 
in at to una ristrutturazione 
padronale che tenta di rimet
tere in discussione le conqui
ste dei lavoratori 

Su questi temi occorre un 
impegno eccezionale del Par
tito comunista e più in gene
rale rei movimento sindaca
lo perchè veramente esistono 
grandi possibilità e potenzia
li'à per questo movimento di 
lotta per l'occupazione. Ma 
problemi gravissimi esistono 
anche per l'agricoltura oer 
cui uno dei nodi è il rappor
to de: giovani con lo sviluppo 
di una nuova at t ivi tà agrico
la nella valle del Serchio: 

una attività da qualificare 
w n "applicazione di p.ù avan-
i.-ui nrozzi tecnici e io av.luu-
pò di forme associative e coo
perative. Un compito urgen
te, in questo campo, è quello 
di un censimento delle terre 
incolte come primo momento 
per un loro razionale sfrutta
mento. 

Una questione a parte è 
poi quella della SMI. la fab 
brica più grossa della zona 
con 1 suoi milleseicento ope
rai ; proprio in questi giorni 
sono in corso assemblee e 
scioperi perchè la direzione si 
rifiuta ancora di t ra t ta re a li
vello nazionale (con la fusio
ne con la Pechiney il grup
po è diventato un vero colos
so nel campo dei metalli non
ferrosi, in particolare del ra
me) i temi della ristruttura
zione e della diversificazione 
della produzione anche in fun
zione delle esigenze de! pae
se in tema di energia e tra
sporti. Quattro o cinque sono 
i grandi problemi, prioritari 
ed ormai irrinunciabili per 
una rinascita sociale ed eco
nomica di que.-te zone. Un 

piano zonale sull'agricoltura, 
che porti avanti il recupero 
delle terre incolte e di ampie 
zone silvo-pastorali; la reda
zione di un piano urbanistico 
a livello di comunità monta
ne che affronti i problemi 
dell'industrializzazione, dei 
centri storici e dell'edilizia 
popolare; un piano dei tra
sporti che faccia perno sul 
potenziamento eiella linea fer
roviaria Lucca Aulla; un di-
ver.-o atteggiamento nei con
fronti della produzione della 
energia idroelettrica e del
l'uso delle acque; il settore 
de! marmo con i tanti noei: ir
risolti che vi restano. 

Di fronte a tutto que.sto. e 
per superare il divario tra l 
programmi e la loro realizza
zione concreta, appare neces
sario che. almeno in alcuni 
comuni dove già esistono 
esperienze d: collaborazione. 
si pass; dallo « intese pro
grammatiche allo giunto uni
tarie» con la partecipazione 
di tutte le forzo domocrati 
che. Certo questa prospettiva 
non è affatto pacifica e in
contrerà grandi resistenze al

l'interno eiella DC: Il nostro 
part.to e insomma chiamato 
a Conteggiare lealtà com
plesse ma ricche di novità e 
di potenzialità. I dati stati
stici mettono in evidenza i 
progressi realizzati da! Parti 
to comunista in queste zone 
sia in campo elettorale ohe 
in quello or .'ani/za! ivo C'ir-
c.i .-e: nula voti t'21.1 per cen 
to) e ottocento iscritti in Cìar 

I lagnami: r>f>.>à voti (21.9» o 
7(H) Scritti nella media valle. 
Sono risulta:: notevoli so si 
pensa che m ambedue lo /o 
ne la Micentaale d: voti ot
tenuti "dal IVI nel '72 fu at
torno al la j>or conto; resta 
no comunque ampi spazi da 
coprire per ridurre la forbì 
ce voti iscritti che in alcuni 
comuni e particolarmente 
.-~on.-ib.lo Troppo poche sono. 
por t sompio, le copie dol-
'.'Unità che. vengono elistri 
b'.r'e, .--opra:'irto no: co rn i 
le riali. e scai-a è in genere 
la sen.-ibi'.rà por ; problemi e 
por il ruolo (iella stampa co
munista. 

Renio Sabbatinì 

PISA - Distribuito un questionario 

UNA INDAGINE DEL PCI 
SU FITTI ED EQUO CANONE 

Il documento è diviso in ire parti ognuna delle quali contiene una premess? 
di carattere informativo — Le proposte per una nuova urbanistica della citta 

PISA. 29. 
Blocco dei l'itti ed equo ca 

[none; edilizia pubblica resi.itn 
| ziale; prob orni e prospettive 
I della politica urbanistica nella 
,città: su questi temi il Partito 

comunista intendo a o r r o a 
' Pisa una discussione con ì eit-
I tadini. Questi sono anche idi 

argomenti che il Conr ta 'o Cit-
! tadino pisano ha racchiuso in 
I 5 (KM) copio eli un questionario 
I elio le sezioni territoriali e di 
[fabbrica si apprestano in questi 
! giorni a diffonelere insieme ael 
! un volantino che riproduce le 
I !K)sizioni dei comunisti in ma

teria. 
L'iniziativa si profiz.'o di co 

no-icore in che modo il pro
blema è sentilo dai cittadini. 
gettare delle basi tecnico cono
scitive per discu'ere sull'argo 
monto, confrontarsi con la po
polazione di Pisa Secondo una 
stima attendibile la futura l u 
ne sull'equo canon-- ri- ' inrde 
rà. in un modo o in un a l t r i . 
circa il 60''f dei cittadini pi 
sani. 

Il questionario è diviso in 
tre parti ognuna delle quali 
contiene una premessa di ca 
rattore informativo La prima 
serie eli domande riguarda il 

blocco dogli affitti, l'equo ca
none. 1 principi a cai .-,: dove 
ispirare Li leggo e gli obietti
vi ohe — secondo il cittadino 
— dovrebiie perseguire la nuo
va legislazione perché il cano
ne sia veramente equo. 

L'edilizia residenziale pub 
blica (sovvenzionata, conven
zionata. agevolata» è l'argo
mento intorno al quale verto
no lo domando eie! secondo 

gruppo. La tor/a p irte del que
stionario non si cempono tanto 
di domando quanto eli una 
esposizione selettiva di questo-

ni che riguarelano lo futuro 
prospettivo urbani.sti'-he (e 
quindi anche abitative) della 
città eli Pisa. 

A questo proposito sono elen
cate alcune operazioni chiave 
-lille quali poggia que'.'o d i e 
è stato definito i il progotto 
di città •>. E.*o sr.no — si al
lenila ne! questionario — •< un 
io-ai nero del p it : ini onio eeiili-
/io esistente che non solo af-
tronti i problemi elei centro 
storico attraverso la recinzio
ne. per iniziativa pubblica, di 
pian-; e programmi appositi. 
ma quelli di tutto la fitta com
preso le periferie vecchie e 
nuove ;>. 

« Nel progetto — si afferri-.-. 
ancora — va garantito uii" 
sia zio non secondario di ope 
ratività anello allo intervento 
dei privati a condizione ohe 
l'utilità e lo finalità social: 
siano salvaguarda'e e finali/. 
za'e ad un programma corti 
p'e.-?ivo » Questa prospettiva 
è legata audio ad una onera-
/ione che preveda la riquaìi 
fica/ione del tessuto urbanisti 
co dello aree di recente espan
sione dello città, de: quartieri 
periferici e la loro intograzio 
ne con il centro storico insle 
me ari un contenimento della 
dimensiono complessiva della 
città prevedendo quote di 
e-nansione legate' a'ie esigen
ze progrosso od '«1 sol; incro 
nic : i ' i demografici reali. 

Gli altri punti fondamentali 
elei «progotto di città >-. più 
noti Klla cittadinanza, sono 
rappre-ontati dal trisferimon 
to a Cìsar.ello dollTUnedalo 
Regionale, ed in San Po t rò a 
Graelo di tre corsi di laurea 
della facoltà di Scienze, e dal
l'avvio n soluzione dei proble
mi delle Infrastrutture viarie e 
f< rroviario di collegamento al 
Valelarno. alla costa e di ser 
vizio all'Aeroporto regionale 

Una importante realizzazione dell'amministrazione comunale 

Saranno aperti all'Abetone 
gli impianti di Boscolungo 

Erano rimasti in gran parte inutilizzati - La grande struttura rilevata dalia nuova Società Abefonese Gestione At
trezzature Turistiche - Il centro comprende tra l'altro dua piscine, campi da tennis e una sala per attività culturali 

Ieri assemblea nello stabilimento di Grosseto 

La riconversione è Tunica 
alternativa per la Valconf 

Per i cento lavoratori la cassa integrazione scadrà il 3 gennaio 
prossimo - Manca una seria proposta da parte della direzione 

Esaminata a Grosseto 
l'organizzazione del 
servizio dì medicina 

preventiva 
GHOS.SKTO. 20 

Si ò svrtlta mi la sod-- do! 
consiglio comunale un i n e li
t ro tra il pre-:donto del con
sorzio sociosanitario di Gros
seto e i rappresentanti delle 
organi /zazu ' i i sindacali del
le varie categorie produttive 
per prendere m esame l'or-
p.uiizzazione del servizio di 
medicina preventiva del la
voro. 

Reclutamento 
nella G. di finanza 

Nt i l» G i r e l l a U l t e ale n 3 3 0 
t i i l 1 3 d ce.-nbrs 1 9 7 5 . e »!3?o 
P^bbl caro I! b - i d o i. co.-ir^r$3. 
per t tal i . c»r il rcc'arame-iTo a. 
5 0 s s P o t c ì r n t : A c o - n a l c l m j - i l o 
d i i l a Gu3-d a d F,.-.;-iia n «2-v M 
e!. Dr..T>3 n M ' r . j 

La d 3 T ì s ^ j 3 d : a"n.-n s s ' s n e . -c-
t-'.'i S J car!a da b j i . s . -irrrma 
c J ^ T i - t i r c s i s l o . d o v i ^;s-" ^ r c -
ir.iTata o fa*:a pe-vtri •: i: -e-
r o r i d o g^rscra.a àz.'z J J > -. -• -i 
F na-iia in R o m a c - : : o i :«-"i .-•i 
p:-c.iTor\o d. •, ar.-i 3 0 d a i u •> :* 
d p j b s . ca i J . I J d : dzc: -. o Ì J . a 
Ga«cTta Uff!; a e. 

A BETON E. '_*9 
Il comune d. Aòe'one. insie

me a numero»; operatori tu 
risiici della zona, ha dato vi
ta od una sc-c.eta. p.'r l'acqui
sto do! centro ricettivo di 
I tosco! ur.L'o realizzato dal"..1. 
società « Beni Immobili Ita
lia > di Milano, e util.zz-ito 
.solo parzialmente sino ad oj-
L'i. La nuova società che si o 
costituita da SAGAT. « So.-e-
tà abetcnoso srestione attrez
za tu re turistiche»» conta di 
mettere a disposizione questi 
servizi entro la fino dell'anno. 

Come e sr.unto il comune a 
realizzare questa iniziativa' 
« Ad Abetone. — risponde il 
Mndaco Gino Fili;>p.n: — do
ve esistono impianti e attrez
zature che ne fanno u.:a .sta
ziona Turistica invernalo od 
estiva d: altissimo l-.vo".'.o. era 
sentita la mancanza di una 
s t ru t tura a carattere ricreati
vo. Nei 1971 era stato costrui
to un complesso condoni.male 
di 164 appartament i a Bosco 
IUIÌJTO. dotato d; t j f . i i servi
zi e di altro moderno attrezza 
ture: cau.p: d.\ tennis, tuia sa
la no..;.-..onte p . r le prcic.-io 
ni c.ncmato^raf.chf. ohe pili 
contenere circa 400 persone. 
ima piscina mcd?rr.a. una p. 
sema p.ù p.cecia per : rximb-
ni, una discoteca, una :-a.a 
por le attività culturali Solo 
il cinema e i camp; da tonn s 
erano utilìziati. Individuato 

In ricordo di Riccardo Bernocchi 
Aveva tre anni e mozzo Ric
cardo Ramaceli ' , fidilo do! 
compagno Mera n i . quando f i 
f . n o ' t o *ul!a -tra.la davanti 
a cas i. il :w A cembri l:i7.{. 

In questa rVorro.ì/a la fa 
n>i-!'.:a B. macchi vuole do-
iinam-er.to r.cordare :i piovo 
per r i 'n i tà . 

K a: torna ai sioTitor; di 
! Riccardo si <tria tono : co 
J inanM: 'ucchesi clic conosco-

,rl I no e apprezzano .! contribu
to che xit.ii picene i! cvn-
j-iu.no Morano dà al partito. 

il comples.-o ?-or.o iniziate 'e 
trattative con la soc.cia ' Bo
ni Immob.li ". che non sono 
state faci : . Finalmente i ac
cordo è .-.tato ra^-i.unto. .va un 
prezzo che. occorre riconoscer
lo. è al d: .-otto del valore del
l'immobile ». 

Risolto questo problema. 1* 
amministrazione comunale ha 
dato vita alla società. « Ksatt.t-
mente — continua il .siivi a co. 
I. comune, insieme a.. Ente 
provincalo eie'. Turismo s: è 
iatio promotore del.a costiti!-
/.oc.e di una .- c o l a d-e.ia qua
le fanno parto ansilo itli ope 
raion economici ideali un-
p.an'.i d; r„-,a..ta. albergatori» 
e iti; .-.teiv.ii cittadini abetono-
si. che diventano azioni.-»".:. 
La v.gil.a di Natale si è ce.-i 
potuto stabilire l'atto pre.i-
minare di vendita. L'amrnm; 
stra/ .one comuna.e partecipi 
all'acquisto avvalendosi di 
quanto e cl.spcteto dalia ie-t^e 
re.'-dnalo numero 60 v. 

Come è stato accolto questo 
importante risultato? 

a Senza dubbio — continua 
:". s.iìdaco — c>n i: rami e .-od 
d.-taciono. Oc-, erre ara he con-
Mdorare t h e ".a .-ocietà ha un 
c a r a t u r e ..porto a lutti quei 
C.ttadi.v -e freque.-.tator. d. 
A.T-.tc.io. che M .-o.itono inte-
r<i--at. ad a. ut aro questa :m 
prosa, p •: r< al..vare la quale 
occorreràr.r.o c r e a ."vDO mi. or.:. 

j L'uso d e l ? af rezzature .sarà 
I disciplinato da una comm.s 
ì s.or.e d. cestiono. che noi e: 
! propon.amo d. improntare a 

(.r.tcri di rigorosa ecor.om.c.-
I tà. Vo;'..amo e o e ran-iiuneir-e 

la copertura delle spese, d'-g.i 
flmmorta.-r.ent; desìi tjventua.i 
mutui per i tre servizi e.sson 
zial: i tennis, p.sc.no, e sala 
poi.valentei senza che il tu-
rv ta o :'. cittadino s.a cc.stre: 
t i a sbor.-are c.fro ere e.-.-.ve. 
Per la ire.-tior.c do:.o o. ir? 
r-lrutture .'. d;se;r.-o sarà di
vo r.-c: m OJ: I : caso tutta •'>.' 
tivita f i r à improntata .n mo
do d.\ garantire u.t serv.cioof 
L e c i t e ed economie i m e n e 
valido ». 

Quindi ".'ut.lizzazione or
mai imminente del comples-
.-o di B-i.-cclun.o as.-'.ime un 
sanif icato danlice; da una 

parte per tu t ta l'importanza 
che i. funzionamento di un ta 
le centro può avere per Io svi 
luppo qua.ificato delle attivi
tà turisi.che deli'Abetone. dnl-
i'altra per le forme aperte al
la pirtecipaz.ior.e con c.v. l'i 
niziativa è s ta ta realizzata e 
verrà -'o.-tita. 

« Non e; si può dimenticare 
infatti -- conclude il sindaco 
F.lippmi — che .rh utenti del 
complesso non saranno solo 
turisti e v:Ile?2 :anti. ma an
ello i cittadini di Abetone e 
della zona. Abbiamo j . à pen
sato ad esempio a corsi d: nuo
to i>er sii alunni deile scuo.e 
d: tut ta la comunità montana. 
Il complesso di Boscolur.20 d". 
venterà veramente un centro 
di a£2re.raz.or.e solo se sarà 
mosso, come r.o; vozliamo. a 
ci.spedizione di tutti \ 

G R O S S E T O . 129. 
S è m p r e più . n q u i e t a n t ; 

:;; f anno :n provinc ia di 
Grosse to le prospet t ivo per 
l 'occupazione femmini le . 
O l i r e ai ca lza tur i f ic io K e n t 
di Cas t e lde lp l ano . a t tua l 
m e n t e p res id ia to dal le 
m a e s t r a n z e , nuove minac
ce per rotteti paz .one pro
vengono da l l ' a z i enda Val
conf di Grosse to , ad ib ì : i 
a l la confezione in .-erie J ; 
p a n t a l o n i , d o v - ; 100 lavo
ra to r i . :n m a g g i o r a n z a elei 
ne . sono da il".re due m-'.-i 
e mezzo :n cassa in tear .v 
/ i one . I! p r o v v e d l m r r r o 
5cadrà il 3 a e n n a . o pros
s imo senza che ci s ia al-

I cinema in Toscana 
PISA 

ARISTON: i: rr.ìrì-.i-i'.t 
ASTRA: S r ^ - r r - u s r c . ^ 
M I G N O N : GII o - i ; - c . o . i 
ITALIA: X T9 K:.-5 
N U O V O : < : w ^ = e - , ! ^ j r a ) 
O D E O N : I i 3-10- R s S ' r . s s -
M O O E R N O ( S a n F r e d u n o a Set

t i m o ) : La parola del f j 3 . - . . e s s * 
O L I M P I A ( V e t t h i a n o ) : L'orsa.-, i -

i s i l o o c i : : ! u ' - i dì" vsr-.z r. 
DON BOSCO ( C c p ) : Vtsi:» às\-

!o z.o OJ0-.3-. m : 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : La 

> g ; e v ' o l c n t j -s..t s q u a d r i an-n- i 

GROSSETO 
E U R O P A : Cassandra C.-oss'ng 
MARRACCINI: Il C o - f i r o Nero 
M O D E R N O : K - 3 K ; - 3 
O D E O N : S:j -r- .T- .D-s- . 
SPLENDOR: La s s : ^ r1-.? srorta 

SIENA 
O D E O N : K -,-i Ko: ; ; 
M O D E R N O : S T j - n t . - J S s e -
IMPERO: 5 r - r ~ t . j j ? c - i 

COLIE V A I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: C ; : : a al 

monto.-.» kVM 1 3 ) 

S. A G O S T I N O . O - s 1 5 s 2 1 ) II 

EMPOLI 
LA PERLA: C:»;-.o ; 
EXCELSIOR: X - 3 K 0 - 5 
CRISTALLO: G ; r y . ."o-so e.-:; 

PRATO 
G A R I B A L D I : « l . - . e o z ; c - . ; c ; n 

de . Ilo » 
O D E O N : « Le d.'jrorTu'c Cella se

ziona s :?c :3 ie SS • (V/.Vi 1 3 ) 
P O L I T E A M A : . X t : n » • 
CENTRALE: . L uil.rr.a ve . -a . 
N U O V O C I N E M A : e Mor.cfo se-.ra 

f . - e • 
! .V .ODER. \0 . e»- — > , e !-£ 

LUCCA 
A U R O R A : Msrr.enri ó\ ir.! e -.e-

mi:o9 . -2t . ;a t P : . - ; o CL:IZ V.'csti 
ASTRA: « il corsaro r.c-o » 
M O D E R N O : « K : o n a » 
P A N T E R A : • Bssrs ;r.s non si $::>-

p.a in g iro . ( V M 1 4 ) 
M I G N O N : >Oh Seraf .na» ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: t Susi t i n a l u n ^ a > 
N A Z I O N A L E : < Le s e m i n a r i l e * 
ITALIA: « Culast.-lsce r.ob.le \er .c-

n t i i a n o » 

' c u n a g a r a n z i a di r ip resa 
! i irodtit t iv i. 

C'è qu ind i il per icolo eli 
un ul 'er ior- 1 ca io desili o?-

-, c u p a ; : o un indobo i in i en to 
; c!r-i già franlL» sv i luppo 
j economico de!!.! prnv :r>cia. 
i La .s i tuazione a t tu . i l e di 
| que.-"a a z i e n d a -tross-etvia 
! t- c a r a t t e r i z z a t a da l i a ^ra-
; ve -"-risi c o m m e r c i a l e . ch<: 
< non .s-Milii-.t ave . e po.ss:-
, bii i ta di .-up-^ratnen 3 t r a 
i breve, l / u n . ' . i n i t e r n a ! :\ i 
j è n p p r e - e : i : . ? : a da un,. 
! rleo'-t'.-erslon-e produ: ; . -M 
ì resa ( ••• u ro* a d i ! fa t to eh? 
! alla Va ' ron f e /..'• prvsen-
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s t a t o invece stab-.l.*> l.'c"-
t e n ì i a m e n t o h.\ t r ova to 

520='n » j con fe rma :er. noi co r s i di 
u n a r i u n . o n e t ra e p a ' t i 
svol tas i pr-^s-o yuff.co pro
v inc ia le del l i v i r o . in cu: 
1 d i r i gen t i .•>z''-nri.i'.: pe r 
m a n c a n z a di s e n e p ropos te 
h a n n o p r a t i c a r n e : ! ' • roso 
I n c o n c l u d e n t e l ' e same del
la s i t uaz ione . 

Por a n a l i z z a r e lo .-tato 
i della v e r t e n z a e le inizia

tive da a s s u m e r e per s iun -
zar-.- a u n o sbocco pos: t ;vo. 
le orba t i . zza / Ioni s i n d a c a l i 
di ca tegor ia h a n n o , in ac
cordo con le m a e s t r a n z e . 
i n d e t t o u n ' a s s e m b l e a al
l ' i n t e rno dello s t ab i l imen
to. N'on sono d a e sc lude re 
forme di lo t ta più vigoro
se per r i bad i r e la vo lon tà 
ope ra ia a t u t e l a dei pos t i 
di lavoro. 
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Nelle numerose assemblee di zona del PCI 

Dibattito impegnativo 
sul futuro di Napoli 

Stasera incontri a Cavalleggeri, San Giovanni, Secondigliano e Chiaiano 
Patetici diversivi del « Roma » • Incontro dei socialisti con De Martino 

A Monte di Prato, in provincia di Avellino in un nocelleto 

Scoperta la prigione di Fabbrocini 
I carabinieri individuano la banda 
E' un casupola di un vano di quattro metri per quattro - Si trova a 1000 metri di altezza a solo 10 chilometri dal comune di 
Quindici - A colloquio con il sostituto procuratore Minale - Le ricerche degli inquirenti stanno puntando sulla malavita locale 

Continuano anche questa 
sera, con inizio alle 19, le 
assemblee in città in prepa
razione della conferenza cit
tadina del PCI, che si svolge 
alla Mostra d'Oltremare il 7 e 
)'8 gennaio. A Cavalleggeri 
per questo sono convocate 
le sezioni di Bagnoli. Pendio 
Agnano, Pianura, Soccavo, 
Rione Traiano, Forigrotta, 
Chiaia, Posillipo. A quest 'as 
seblea intervengono i compa
gni D'Angelo, Impegno e 
Gianni Pinto. A S. Giovanni 
sono, invece, convocate le 
sezioni di Barra, Ponticelli 
e Porchiano, con l'intervento 
dei compagni Egenio Doonise 
e Sodano. A Seconrdigliano 
centro le sezioni di Secondi-
gilano INA-S. Pietro a Patier-
no Capolichino con Tubelli e 
Antinolfi. A Chiaiano - seni 
pre alle ore l'J - - è fissata 
la riunione delle sezioni di 
Piscinola, Miano. Mianelki. 
Cupa Capodichino, S. Croce 
con i compagni Olivetta e 
Cennavo. 

Si tratta di una serie di 
incontri che si sta rivelando 
e.-:tremamente fruttuosa nel 
mettere a fuoco i temi po
litici che saranno al centro 
della conferenza. 

Il dibattito politico, d'altra 
parte, rimane assai vivo nel
la città assieme alla questio
ne del consolidamento della 
svolta che c'è stata nel gover
no della casa pubblica in una 
città come Napoli che final
mente può avere la certezza 
di avere all'amministrazione 
forze ed uomini politici che 
antepongono gli interessi dei-
la collettività ai loro perso
nali o a quelli di gruppi di 
potere. 

IJÌI cosa, ovviamente, rie
sce di difficilissima compren
sione ai neofascisti del « Ro
ma » che si affannano a ri
petere (evidentemente nella 
speranza di essere creduti» 
che il volto nuovo di iT.i-
poli è peggiore di quello vec
chio. Ma la memoria dei na
poletani è buona. D'altra par 
te il giornale laurino è co 
stretto --- particolarmente in 
questi giorni —a cercare «di
versivi » per i propri lettori. 
che altrimenti potrebbero de
dicare troppa attenzione al 
quotidiano scambio di accu
se roventi tra i vari tronco
ni dell'ex MSI-Destra Nazio
nale. 

PSI — Nel Part i to socialista 
la fine d'anno trova uniti 
militanti e dirigenti. L'uffi
cio stampa della Federazio 
ne napoletana del PSI ha fat
to sapere che l'on. Francesco 
De Martino interverrà di per 
sona al tradizionale incontro 
di fine d'anno con i sociali 
sti di Napoli e della Campa
nia. L'incontro si svolge do 
mani alle 10.30 nei locali dei-
la Federazione. 

Stasera, invece, nella se 
zione « Brodolini » di via Spe-
ranzclla è stato promosso un 
« incontro di fine d'anno » a 
cui sono stati invitati a par
tecipare comunisti, socialde
mocratici. repubblican; e mi
litanti antifascisti, in un cli
ma di « unità delle forze de 
mocratiche ». 

Anche il tradizionale « brin
disi » a quanto pare viene 
visto, in questo particolare 
momento della vita cittadi
na. come una opportunità per 
cementare 1 rapporti tra cit
tadini e partiti democratici. 

PLI — Il segretario pro
vinciale del PLI. Rosario Ru 
sciano, ha fatto diffondere, 
intanto, una precisazione dei-
la posizione liberale per 
quanto riguarda le nuove 
giunte al Comune e alla Pro 
vincia di Napoli. 

Il segretario de! PLI teme 
che «sia dato per scontato 
— particolarmente dal PCI 
e dal PSI - - l'accordo dei li
berali sul programma per il 
Comune ». « l.a verità dice 
Rusciano — è che 1 liberali 
hanno deciso di praticare ia 
via dell'accordo sul program 
ma. una volta che il prò 
gramma sarà reso noto e con 

terrà i punti qualificanti e 
le scadenze previste ». 

«La proposta liberale - -
continua la nota — è stata 
inviata al sindaco Valenzi, 
ai segretari provinciali dei 
partiti che compongono la 
maggioranza e. non essendo 
ancora noto il giudizio d: 
queste forze, è evidente che 
non si può ancora parlare di 
accordo già intervenuto e ciò 
vale anche per la provincia ->. 

La nota liberile sottolinea 
come si vede, posizioni a tut
ti evidenti e per le quali moi 
ti altri partiti hanno già d.\ 
to atto al PLI di senso di 
coerenza e responsabilità, ol
tre che di piena autonomia 
nelle scelte che tutti inten
dono rispettare, nell'auspicio 
che divenga al più presto 
operante quel pieno « accor
do sul programma » che Ru 
sciano auspica. 

Una a Pendio Agnano, l'altra a Ponti Rossi 

Due coppiette rapinate 
l'altra notte in città 

Ancora 2 r a p i n e a cop- j sell ino che, o l t re al por 
p ie t t e ferme in au to l'ai ' tafogli , con teneva a n c h e i j 
tra sera a Napoli . La pri- j d o c u m e n t i de l l ' au to ed al- [ 
ma e a v v e n u t a a Pend io | t r e c a r t e . I r a p i n a t o r i si 
A g n a n o dove, i n t o r n o al- | sono a n c h e impossessat i 
le 20,15, t r e uomini a rma- , di due c a t e n i n e d'oro. 
ti e m a s c h e r a t i h a n n o 
spacca to il f ines t r ino de
s t ro de l l ' au to di Sossio 
Baidar i . I t re . so t to la mi
nacc ia delle pistole, han
no cos t re t to il p ropr ie tà 
rio de l l ' au to e la sua ra
gazza a c o n s e g n i n e .'50 mi
la lire in c o n t a n t i ed i prò 
pri orologi da polso. 

Ai Pont i Rossi, invece. 
i n t o r n o al le 22,30. a subi
re la r ap ina è s t a t o Pao
lo S p a t a r o . L 'uomo, abi
t a n t e a Pol lena . ha do
vuto c o n s e g n a r e nel le ma-

Una pa t tug l i a d e l l a 
« Nona » vo lan t e poi. nel 
corso della no t t e , ha fer
m a t o due giovani in piaz
za del la Repubbl ica . Uno 
di essi. Antonio Spera . Hi 
a n n i , a b i t a n t e a Castel
l a m m a r e è s t a t o a r r e s t a t o 
perché t rova to in posses
so di u n a pistola lancia 
razzi e di un passa m o n t a 
gna . l 'a l t ro Domenico At
tanas io , s ed icenne , di Let 
tere, è s t a t o r i consegna to 
ai gen i to r i , che a lcun i gior 
ni fa avevano d e n u n c i a t o 

ni dei r a p i n a t o r i il bor- i la sua s c o m p a r s a da casa, j II casolare sulle montagne di Quindici in cui è stalo tenuto nascosto il banchiere Fabbrocini 

Un massiccio attacco ai livelli occupazionali 

Cento posti in meno tra 
MC-Film, Cedsi e IMPA 

Ieri l'annuncio dei licenziamenti nell'azienda di Corbmo — L'INAIL non inter
viene per evitare che 35 dipendenti dell'impresa di pulizia restino senza lavoro 

! All'ospedale « Fatebenefratelli » 
ì — 

j La salmonella 
| colpisce altri 
| cinque neonati 
! Il germe sembra facilmente attaccabile dagli anti-
i biotici - Alcuni genitori potranno visitare i bambini 

Fine d'anno all'insegna dei 
licenziamenti in una serie di 
piccole aziende .Tra quelli an
nunciati ieri alla MC-FILM 
e quelli decisi nei giorni scor
si al centro elaborazione da
ti e all'impresa di pulizia 
IMPA. la perdita di posti di 
lavoro sfiora le cento unità. 

Ieri al « Professicela! color 
lab», d i e fa parte del gruppo 
MC-FILM. il titolare Mario 
Corbino ha annunciato la ri
duzione di almeno 15 uni
tà del personale a t tualmente 
impiegato. Una serie di fatti 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 commissione cultu
rale con De Cesare. 

COMITATO DIRETTIVO 
A S. Anastasia alle 18 con 

Sandomenicn. 

ASSEMBLEA 
A S Giorgio a Cremano 

alle 18.30 sui problemi dei 
pensionati oxi Marzano. 

RIUNIONE DI ZONA 
A Chiaiano alle 18 sul con 

gresso cr.n Olivetta. 

Litza Valenzi compie 61 anni 

Sabato prossimo la compagna Litza Citianova. moglie di Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napol i , compie scssantuno anni. Per l'occasione 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI . ha inviato 
• I la compagna Cittanova il seguente telegramma augurale: « T i giungano 
gli auguri sinceri della direzione del PCI e miei personali in occasione 
dei tuoi 6 1 anni. Festeggiali con la serenila e lo letizia di vederti 
circondata dal calore dell 'al letto dei tuoi cari e della stima di tanti 
compagni e compagne che hanno condiviso le prove della tua lunga 
costante milizia comunista. Enrico Berlinguer ». 

La compagna Litza — a cui vanno i calorosi auguri anche dei 
comunisti napoletani e della redazione napoletana dell ' • Unità » — 
è stata per lunghi anni in prima fila in molte battaglie antilasciste 
• per la democrazia: dal periodo fascista, a Tunisi, dove fu più volte 
incarcerata, isolata in una fortezza, e dove per lungo tempo ha conti
nuato la sua militanza clandestina nel PCI , sfuggendo alla Cestapo, 
• i primi anni del dopoguerra, quando ha conosciuto anche il carcere 
* Poggioreale per aver par tec ipato a scioperi e manifestazioni di lotta. 

Ha continuato poi fino ad oggi ad essere presente attivamente 
(B M I * la battaglie del Partito comunista a Napoli . 

fanno temere ai lavoratori 
che si punti addiri t tura alla 
smobilitazione. Comunque, 
una riunione è stata convo
cata per lunedi 3 gennaio 
presso l'Unione degli indu
striali e in quella occasio
ne. nella quale dovrà essere 
definita la situazione, i sin 
dacati chiederanno chiarimen 
ti precisi circa le motiva 
zioni del provvedimento e 
porranno una serie di que
stioni. 

CENTRO ELABORAZIONE 
DATI — Con u n i serie di 
scioperi articolati i lavorato
ri del centro elaborazione da
ti (CEDSI» si oppongono, in 
questi giorni, al licenziamento 
di 35 compagni; praticamen 
te la metà dell'intera mae 
stranza. 

I lavoratori affermano, tra 
l'altro, che non esiste alcu
na ragione oggettiva che pus 
sa giustificare i licenziamen 
ti e sostengono c'.ie i fra
telli Capo/zi. titolari del cen 
tro. perseguono la hquidazio 
ne dell'azienda perché a t t ra t 
ti da maggiori profìtti che 
pensano di lucrare dedican 
dosi ad altre att ività. 

Nella vicenda è s ta to chie 
sto l'intervento della regione 
e del cornine, le cui esigenze 
di potenziare : servizi di in
formatica — sostengono i la 
voratori — potrebbero costi
tuire una possibilità per evi-
tare : licenziamenti. 

IMPRESA DI PULIZIA 
IMPA — L'INAIL di Napo 

! li ha affidato il servizio d: 
pulizia delia seco centrale e 

| degli uffici periferici aiia ini 
j presa Folgore, che il 1. gen

naio subentra a! precedente 
appalto IMPA. Tra gli a r 

J cordi vi era quello dei man 
lenimento de! posto di lavo 

; ro per tutti : 43 dipendenti 
I impegnati nel servizio al mo 

mento delia gara. 
j Ora. però. ìa ditta Foigo 
• ro dichiara d; non poter as 

sumere più di otto persone-
Ciò perché, afferma, il prez 
zo posto a base di appalto 
dall 'lNAIL. prevede la ridu 
zione della c*i f ferenza di per 
sonale. 

In questi giorni eli organi 
dirigenti dell'INAIL. benché 
sollecitati »d intervenire, han 
no mostrato d: non volersi 
impegnare a risolvere posi
tivamente la vertenza, co 
stringendo : lavoratori ad in
traprendere azioni di lotta in 
difesa del po-:o di lavoro. 

• OLIO COMBUSTIBILE 
NELLE ACQUE DEL PORTO 

Oltre una tonnellata di olio 
combustib.le ha inqu^iato nel 
pomeriggio di eri "e acque 
del porto nella zona di Viglie 
na. E" fuoriuscirà dal canale 
Polleria, esat tamente dai fos 
so Petriccicne che n e i è ispe
zionatile e quindi ncn s'è po
tuto individuare da dove prò 
veniva la massa oleosa. 

La capitaneria d; porto con 
un proprio na tan te apposita 
mente attrezzato ha provve
duto a bonificare la zona im
pegnandosi oltre due ore. E" 
stato informato il consorzio 
di bonifica per gì: accerta 
menti del caso. 

Un appello 

del Comune 

per la notte 

di S. Silvestro 
Lo sjM'ttacolo delle strade 

invase da sacchem a perde
re squarciati e da cocci d: 
vetro si ripete ormai all'ini
zio di ogni anno nuovo. La 
tradizione di gettare dalle 
finestre oggetti vecchi 'a 
notte di S. Silvestro per fé 
steggiare l'anno nuovo è du 
ra a morire. A questo propo 
sito l'assessorato alla nettez
za urbana ha rivolto un in 
Vito alia cittadinanza perché 
!«» notte dell'ultimo dell'un-
no : rifiuti vengano depost: 
nell'orario stabilito (dalie 19 
alle 22» e non vengano lan
ciati dai balconi e dalle fi
nestre materiali e oggetti. 
principalmente di vetro, al
lo scopo d: agevolare e d: 
non arrecare danno til perso 
naie impegnato nella rimo 
zione dei rifiuti. 

Ieri mattina altri cinque 
neonati ricoverati nel nido 
del « Fatelienefratelli » sono 
risultati affetti da salmonella. 
Con questi sale a 31 il nu 
mero dei neonati colpiti dai 
germe, sui quanintiino rico 
verati nel reparto. 

Le condizioni dei piccoli. 
come ci ha confermato il prò 
fessor Luigi Cerchiai, direi -
tore sanitario deH'os|k.,daIo di 
via .Manzoni, sono stazionarie 
e nessuno dei piccoli versa in 
jiericolo di vita. 

II tipo di salmonella che 
ha colpito il nido del « Fate 
benefrateili * sembra, d'altra 
parte, facilmente attaccabile 
dai normali antibiotici. Per 
questo motivo i sanitari del 
l'ospedale non disperano di 
superare questa epidemia sen
za vittime. 

Come si ricorda tutto è ini 
ziato il 18 dicembre quando 
alcuni neonati del nido furo 
no trovati affetti da enterite. 
Tre giorni do|>o le coprociil-
ture confermavano la presen 
za di salmonella. per cui al 
reparto vennero sospesi i ri 
coveri ed il nido venne iso 

lato. Il giorno di N'alale una 
bambina immatura, nata da 
un parto gemellare, è morta. 

I controlli eseguiti hanno 
trovato sette .< |x»rtatori sa 
ni .-. tra cui alenine madri ed 
anche una ausiliaria del re 
parto. I familiari dei piccoli 
ricoverati sono tenuti costati 
temente aggiornati sullo stati» 
di salute dei loro figli ed al 
cimi di essi hanno anche ot 
tenuto il permesso di visitare 
i piccoli. Occorreranno commi 
que molti giorni per sapere 
se l'epidemia di salmoncìla 
è passata senza danno. Si de 
ve attendere, cioè, che la ma
lattia compia il suo decorso. 

• SETTE CASI DI EPATITE 
VIRALE A TORRE ORSAIA 

In soli pochi mesi Torre 
Orsaia. una località collinare 
de! Cilento è stato investito 
da sette casi d: epatite vi 
rale. 

Ultimo, in ordine di tempo 
è quello verificatosi alcuni 
giorni fa. che ha colpito un 
bambino della zona. I casi di 
epatite sono stati denunciati 
alle autorità comunali e .san; 
tarie. che fino a questo mo
mento ncn seno intervenute 
in maniera appropriata. 

Sono i dattilografi straordinari dei tribunali | 

IN 1400 CHIEDONO IL CONCORSO 
Come contrattisti lavorano per tre mesi all'anno - La 
crisi della giustizia è anche carenza di personale 

Circa 1-MO lavoratori da 5 
anni lavorano per tre n:es. 
all 'anno presso i tribunali ' 
le Procure della Repubblica 
del distretto delia Corte d: 
Appello di Napoli: sono ; dat
tilografi straordinari, assunti 
con un contrat to a termine 
secondo quanto prevedeva il 
decreto del presidente della 
Repubblica del "71. 

« Un'occupazione — ci han 
no detto i componenti di una 
delegazione d'i dattilozr.i:: 
straordinari venuta nella no 
stra redazione — che r.'.p 
presentava un aiuto, anche 
>e minimo mi ta t to TiXiono 
lire per . tre mes:» a sbar
care :1 lunario^. 

Oggi. però, la situazione ^i 
è fortemente modificata. In 
nanzitutto nel "33 e stato isti
tuito un contratto a tempo 
indeterminato con i! quale so 
no stati assunti 980 dati !o 
grafi ;n tutt ' I talia. D.» questo 
contratto. r>er giunta, .^ono 
stati esclusi tutti : 1400 <iie 
godono invece di un contrai 
to a termine. Prima ingiusti 
zia. fanno notare ì d a t t o 
grafi straordinari. Poi è sta
to istituito un concorso mter 
no per : 980 assunti a tempo 
indeterminato un concorso 
per un numero di posti «!'V«7» 
superiore a! numero Je : par-
tecipant:. 

• Come .-e non bastasse ;-.:i 
! che la Drospetiiva di lavora 
! re almeno per tre mesi al 
; l 'anno rischia di svanire per 
j i 1400 dattilografi. L'albo in 
j cui essi sono iscritti s: sta 
j infatti rigonfiando in questi 
! ultimi tempi con ritmo mai 
' conosciuto Vn effetto, natu 
, Talmente, della saloppanle di 
'. .-occupazione giovanile. Ma 
i questo rigonfiamento eorr. 
! porta dei rischi seri: 

I > se il numero dezii a 
! venti diritto a! contratto a 
ì termine sale in modo ineon 
: troìlalo. chi i;no ad 0-221 avo 
• va ia possibilità d; lavorare 
! tre mesi all 'anno ora vedrà 
! diradarsi t per.odi di lavoro 
| allontanandosi d: anni l'uno 
j dall 'altro; 

j 2> questo non favorirà 1 
j nuovi iscritti negli albi <a: 
! quali pure uni circolare ni: 

nistenale di questi j iorm dà 
la precedenza, anche se \n 

' contrasto con lo stesso de 
! creto presidenziale del "71 •. 

I 3> .-a perpetua cosi un rap 
I porto di lavoro prec.ino. mor 
" liticante per 1 lavoratori e 
! d i e non h stimola aJfatto ad 

un maggiore impegno profes
sionale"; 

' 4> M a c u i r e l.t già gr.«\e 
i crisi della giustizia, che e an 

che carenza di personale, ir. 
quanto il < valzer. > de. da'. 
tilografi negli uflici tre meni 
uno. tre mes: i;n altro e cosi 
via. spezza la continuità dei 
lavoro con grave danno per 
la qualità 

Per tut te aue.-te r.isiom : 
dattilografi straord.n.ari. che 
s: sono riuniti 111 un <om;t.«:o 
di agitazione permanente 
chiedono «hanno ottenuto la 
solidarietà di tutti _Tli aitri 
lavoratori della •--.ust./.n. ,ia. 
magistrati ai cancellieri 1 '•he 
venga bandito un concordo 
per l'assunzione s'abile de! 
personale r.ecc.-v-»aro alia Imi 
zionnìità desi: uffici e che 
que.-to (onror.-o .-;.« aperto a 
tutti 1 ton;ra:t..-t: a termine 
iscritti a2l; albi iche dovrun 
no pur essere chiusi» entro 
una data da f:.->--«re. 

« In questo modo — ci han 
no detto — alcuni di no: ~.\ 

ranno assunti deiin.tivamente. 
molti altri dovranno nnunc.a 
re definitivamente ai tre me
si di lavoro all 'anno: ma .-•-• 
ne t rarrà un gran vantaggio 
soprattutto sul p.ano della 
funzionalità del servizio ». 

Il giorno 3 il comitato d: 
dattilografi straordinari avrà 
un incontro con 1 compagni 
onorevoli Sandomenico e Sal
vato e con il compagno Abe 
n a n ^ . 

« Il luogo dove Antonio Fab
brocini è stato tenuto pruio 
niero per una settimana è 
stato individuato con assolu
ta certezza ». Lo ha detto ie
ri il sostituto procuratore Mi
nale che insieme con i cara 
binieri del nucleo investiga
tivo Napoli I e Napoli II, e 
insieme con lo stesso Fabbro
cini. ha partecipato ad un 
sopralluogo durato circa quat
tro ore. 

Alla casupola di quattro 
metri per quattro, dove ap 
punto il banchiere napoleta
no è stato tenuto nascosto. 
ci si arriva con il motore 
dell'automobile imballato in 
prima. E' distante solo una 
decina di chilometri da Quin
dici. un paesino vicino No 
la in provincia di Avellino. 
ma la strada è stretta, tor
tuosa quasi completamente 
impraticabile per una recen
tissima frana. Il punto da 
raggiungere è a quasi mille 
metri d'altezza sul livello de
mare. Ci si arriva dopo aver 
continuamente evitato sassi 
e rasentato crepacci. E" un 
pianoro dove, completamente 
nascosta da un fitto nocel
leto. c'è la « prigione »: una 
di quelle casette costruite al
la meglio per ripararsi dai 
violenti acquazzoni. 

Ha un gradino all'ingres
so. una porta a due batten
ti celesti, due finestre con 
imposte rudimentali, lì pavi
mento. di piastrelle gialle a 
fiori, è pulitissimo, non c'è 
nemmeno una cicca di siaa-
retta o qualcosa del genere 
I carabinieri hanno trovato 
solo due passamontagna, due 
brandine (sulle quali hanno 
riposato il Fabbrocini e il 
suo carceriere» e sgabelli di 
quelli rustici. 

Fabbrocini. amor.» una voi 
ta molto lucido, non ha avu
to dubbi: «Questi! è la stan
za dove mi hanno tenuto >. 
ha detto. Come lo abbia pò 
tuto dire con tanta certe/ 
za lo ha spiegato subito. In 
tutti i sette giorni di pri
gionia non ha perso mai '.'oc
casione per cercare di capi 
re dove era. In questo cer
to non gli era d'aiuto il cap
puccio che i rapitori gli ave 
vano messo in testa. Ma no
nastante tutto riusciva a ve
dere la punta dei propri pie 
di e. in posizione orizzonta 
le. quando era sdraiato sul 
letto, quello che gli stava 
davanti. Ricordava, poi. ch<> 
nell 'entrare la prima volta 
nella stanza aveva salito un 
gradino e che la porta non 
chiudeva bene, iier cui si do
veva ricorrere ad una sbarra 
di ferro. Tut te queste «-ose. 
appunto sono state conferma ; 
te dal sopralluogo. j 

Di ritorno dalla montagna • 
di Prato, dove appunto c'è 1 
il casolare, il sostituto prò 
curatore Minale, nella sta
zione dei carabinieri di No ! 
la. ha incontrato i giorni» I 
listi. Molte le domande fai j 
te ma pochissime le rispo j 
ste. solo la conferma che ; 
quella trovata è effettiva- , 
mente la prigione, e una con \ 
.siderazione personale sul se | 
questro dei capitali utilizza ! 
ti per i riscatti «cosa attua 1 
ta per la prima volta d i ! j 
magistrato Pomarici». Questa | 
volta — gli è stato chie j 
sto — il sequestro non c'è 
stato. Perché? La risposta 
è stata franca e precisa: «La j 
Procura di Napoli.ed io per ! 
sonalmente. — ha detto Mi \ 
naie — non condividiamo la ; 
linea Pcmariei ». « Ma se il : 

fenomeno dei rapimenti do | 
vesse estendersi — ha aguiun- I 
to .-.ubito dopo — è chiaro j 
che questo provvedimento no j 
irebbe avere un'altra impor ! 
tanza >. 1 

li colonnello dei carabinie 1 
ri Must:, il maggiore Tra j 
versa e i capitani Conforti , 
e Gentile hanno quindi fat 
to il punto sulle indagini. j 

Sono stati confermati i ! 
quattro fermi operati subito j 
dopo il rilascio ma si esclu 1 
de. per il momento, che i j 
fermati abbiano avuto un • 
ruolo ben determinato nel ; 
rapimento. Ma si sa. però, j 
che due d: questi sono sta j 
:: fermati perché erano sta l 
ti visti a bordo di una « 1750 > 
azzurra notata più volte ne. ! 
pressi di casa Fabbrocini. j 
Siila stessa auto, che co I 
munque è stata bloccata dai j 
carabinieri due giorni prima 1 
de! rapimento «a bordo c'era j 
no due uomini ma uno nu i 
sci a fuggire» sono state tro t 
vi te anche tre pistole, un j 
passamontagna, una tti-H •• j 
una torcia e'.ettr.-a. j 

Successivamente 1 carabi- j 
n e r i hanno fermato anche i 
il proprietario dell'auto che 
pare abbia denunciato i! fur 
:o della sua «1750» prima 
che avvenisse realmente. Eie 
menti di grande importai! 1 
za. dunque, sembrami in ma j 
:io agli inquirenti che — la ( 
notizia non è stata confer 1 
mata ma a molti sembra , 
fondata — hanno anche .n J 
div.duato tutti i dodici ocm 
ponenti — tanti pare che 
s a n o — della bandi che ha 
r a p t o Fabbrocin.. I quattro 
te :i:at.. inoltre, .-ono es-.p^ 
nent; della malavita io .Mìe 
p;r cui si escluie ormai con 
.-ufficiente certezza che ì'ipo-
tesi dei rapimento per fin 
poi:!ir: s:a ancora sostenibile 

Non sono pochi a credere. 
ora. che quelle telefonate fat
te a casa Fabbroein: e a t t r -
baite a. NAP siano state 
fatte o per aumentare la ten
sione o — cesa questa più 
probabile — per sviare le in 
dagim. Un'altra cesa, ino! 
tre. è senza dubbio certa: 
chi ha fatto il colpo dove 
va avere solidi collegamen
ti nel Nolano — dove la ma 
iav.ta non si scoraggia cer
to di fronte ad un rapimen

to — perché bisogna cono 
scere il luogo come le prò 
prie tascile per potersi per 
mettere il lusso di tenere il 
rapito in un luogo casi vi
cino e. contemporaneamente. 
avere la certezza di non es 
sere scoperti. 

La chiusura de! caso, quin
di. non sembra poi cosi lon 

tana come .v credeva. Tra gì. 
investigatori c'è molto otti
mismo. anche se — a det
ta del sostituto procuratore 
Minale — l'ottimismo è uno 
.-tato d'animo e Ite* non si ad
dice, in nessui caso, agli In
vestigatori. 

m. d. m. 

L'invio proposto dalla cooperativa «Sole» 

Arance delPAIMA per 
le popolazioni friulane 
Il consigliere regionale del PSI. Umberto Palmieri, ha presentato al 

presidente della Giunta regionale e all'assessore all'Agricoltura una 
interrogazione nella quale chiede di conoscere quali provvedimenti 
la Regione intende adottare per incentivare la produzione di patate. 
da alcuni anni in una costante crisi. La supcrlicic delle colture — in
latti — è costantemente diminuita negli ultimi anni, anche per l'aumento 
del prezzo del seme, prezzo che lievita oltre che per i noti fenomeni 
di mercato, anche per operazioni di accaparramento operati da alcuni 
grossisti, talvolta attuati anche con sistemi « maliosi >. Palmieri pro
pone che l'ESA acquisti un quantitativo di seme — da concedere prin
cipalmente alle associazioni di produttori ed alle cooperative — In 
modo da eliminare la dannosa intermediazione e incentivare la pro
duzione. 

Delle nuove strutture nelle campagne si sono occupati, invace, 
i deputati comunisti Amarante, Forte, Biamontc, Pelrella e Bellocchio 
che hanno sollecitato l'esecuzione dei lavori per la centrale orlolrutti-
cola di S. Nicola Varco. Il ministro dell'Agricoltura nella sua risposta 
ha allertato, ira l'altro, che la realizzazione del complesso è stala 
affidata all 'ESA, che ha già avvialo le procedure necessarie per l'espro
prio dei terreni, nonché per l'clfcttuazionc della gara di appallo. 
Il ministro nella sua risposta allenila inoltre che la costruzione del
l'intera opera dovrebbe essere completala entro il 1978 . Per quanto 
riguarda i costi dell'opera si prevedono dei sensibili aumenti per il 
prezzo delle opere murarie e delle attrezzature. 

La cooperativa a Sole » di Battipaglia, intanto, che sta ritirando 
per conto de l l 'A IMA una notevole quantità di agrumi, ha proposto di 
inviare in Friuli, una palle del prodotto ritirato altrimenti destinato 
alla distruzione. Ma le solite lungaggini burocratiche non hanno ancora 
permesso una tale spedizione. La cooperativa ha già ritirato una note
vole quantità di mandarini ed arance che sono state pagale, a seconda 
della qualità, da 70 a 135 lire al chilo. La produzione di agrumi 
quest'anno ha subito un calo del 2 ° o ma nonostante ciò circa 5 .000 
quintali sono stati ritirati nella Piana del Scie dal mercato per non 
lar crollare il prezzo. 

PROSCIOLTA LA DELEGATA FERPI 
La Ferpi. federazione relazioni pubbliche italiane, ha 

emesso un comunicato nel quale esprime soddisfazione per 
l'archiviazione degli scinti* anonimi che accusavano culu 
niosaniente sia l'ex presidente dell'assemblea regionale, il 
compagno Francesco Porcelli, sia la dr.ssa Sandra Cioffi Pez-
zagrossa. delegala regionale della Ferpi. 

L'accusa riguardava la relazione della terza conlerejiza 
delle regioni per il mezzogiorno dalla cui stampa, secondo 
l'iuioniino accusatore, sia il compagno Porcelli che la dr.ssa 
Pt^zarossa avrebbero trat to illeciti guadagni. La decisione 
dei magistrato ha fallo giustizia di queste ignobili accuse •' 
ha messo in luce che s'è evidentemente t rat tato di una azu» 
ne tendente solo a gettare discredito suiia rispettabilità di 
due jiersone impegnate in attività pubbliche. 

ANAAO: IL PIANO SANITARIO 
La segreteria regionale dell'ANAAO (associazione nazio

nale aiuti e assistenti otpedalicrii ha espresso soddisfanno 
ne per la recente approvacene da parte della giunta regio 
nule al!;» sanità cui è preposto il compagno socialista Silvio 
P..V1... 

L'Anaao. pur riservandosi di approfondirlo e dibatterlo 
per fornire il proprio contributo critico e costruttivo insie
me, rileva che la proposta rappresenta al momento l'unico 
strumento per prevenire i disagi assistenziali che potrebbero 
verificarsi nell'ambito regionale dal primo luglio prossimo 
quando le mutue passeranno itile regioni: che il piano SÌ 
armonizza col progetto di riforma .-unitaria: che in esso vi 
sono tuttf.- le premesse iierché col tempo si inverta l'attuale 
sistvma a.-».->:stenziale oggi scoordinato, dispendioso e squal. 
licato. 

1 GIRO PODISTICO DI NAPOLI 
La segreteria provinciale deli'UISP dichiara, in un su.) 

comunicato, di dissentire profondamente dali'organizzazion-' 
•- ria! regolamento dei 1. giro podistico di Napoli, che si svol
gere. li 0 gennaio, promosso dal periodico «Il Napoletano-) 
Si tratta infatti — secondo l'UISP — di una corsa finahz 
/ala soltanto ai risultati atletici di «prestigio;), disonni. 
nante ix-r vari motivi, fra cui lo stilare classifiche solo pei 
i tesserati Fidai. , rimborsi ai primi 50. i Ire milioni di pie 
mi individuali, il miraggio, per i primi venti d: careggiai*: 
allo stadio S. Paolo. 

Tutto questo — secondo l'UISP — serve solo a perpetua» 
lo .-.port d'elite, a discapito d: uno sport di mass,», n dite- f 
delia salute, che sviluppi l'associazionismo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 30 dicembre 
1970. Onomastico Eugenio <do 
mani Silvestro». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 42: nat i morti 2: 
richieste di pubblicazione 34. 
matrimoni reiijios; 12; matri
moni civili 1; deceduti 2!>. 
CULLA 

E' nata Diana, figlia dei 
compagni Radames Colei.a e 
Norma Pepe. Ai genitori n.un
ga no gì; auguri delia sez;c4ie 
•; Gramsci >. della cellula dei 
Cotugno e delia redazione de,-
1'••< Unita >•. 
ASSEMBLEA DEI 
SEGRETARI GIUDIZIARI 

li 4 gennaio, alle ore 17. 
alia sala « Mano Alleata >• 
della Federazione provinciale 
del PCI. in via dei Fio.en 
tini, si terrà una assemblea 
degli f idonei al concorso per 
.-.ezretar; ziudiziar- ». 
CONCORSI DEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 

Gli Ospedali Riuniti d. Na 
poli .hanno disposto ia ria
pertura de: termini del con 
corso pubblico per trol l ed 
esami per infermiera ed m 
fermiere professionale speri.» 
lizzato :n chirurgia, bandi 'o 
il 4-1-1974 e la riduzione da 
36 a 34 de; posti messi a ccn 
corso. Il term.ne ultimr» p_: 
ia presenta zi cne delle istan 
ze è fissato per il 9 genna.r. 
I,o stesso Ente bandisce a: 
avviso pubblico per ia copr. 
tura di 35 posti di infermi 
ra zenerica, con scadenza p« 
le domande fissata ai 10 gei 
naio. Per informazicni su 
due concorsi, rivolzers: ail'u 
fieio personale. dell'Ente, v 
Cardarelli. 9. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: vi;> ìl 

ma 343. Montecalvario: pia 
za Dante 71. Chiaia: v:a Ca. 
ducei 21; riviera di Chiaia 77, 
via Mergeiima 148; via Ta . 

so 109. Avvocata-Museo: via 
Mu.->eo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vi
caria: via S. Giov. a Carbo 
UHM 83; stazione Centrale, 
corso Lucci a; via S. Pao 
.,) 20. Stella-San C. Arena: 
via Foria 201; via Mater 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda 
i o 144: via Merìiani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz 
za Marc'Antonio Coltella 21: 
via Ca mpegna 125. Soccavo : 
via Epomeo 154. Miano-
Secondigliano: corso Secon 
digìiano 174. Bagnoli: via 
Lucio Siila 65. Ponticelli: via 
B. Lonzo 52. Poggioreale: 
piazza Lo Bianco 5. Posil
lipo: via Petrarca 105. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pisci
nola: corso Chiaiano 23. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Ni pois telefonan
do ai 44.1444. orario 8 20 di 
ogni giorno, per la guardia 
medici comunale notturna 
:>-:Tiva e preferiva rmarna 'e 
• : v» e 

elettronici 
dimostrazioni e 

vendite 

L I L I I I I U I L U I ! 

MERIDIONALE 
viadeimil eimille 67 
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A S. Maria Capua Vetere TATI vuole chiudere lo stabilimento 

Minacciato il licenziamento 
per i 550 del tabacchificio 

L'azienda, a partecipazione statale, lo ha comunicato ieri al consiglio di fabbrica — Una decisione ingiustifi
cata: lo stabilimento può lavorare 10 mila quintali di tabacco all'anno — Favorite per anni le multinazionali 

Insufficiente il servizio SITA 

Grave la situazione 
dei trasporti sulla 
costiera amalfitana 
In 100 persone su un pullman che ne può trasportare 50 

SCHERMI E RIBALTE 

Un nuovo e pesante attacco 
ai livelli occupazionali ed al
l'intera economia della nostra 
provincia si sta profilando in 
queste ore. L'ATI di Santa 
Maria Capua Vetere, azienda 
a partecipazione statale che 
opera nel campo della tra
sformazione c'ul tabacco con 
4 stabilimenti dislocati sul 

« Tasse » 
in più 

al Tecnico 
di Sessa 
Aurunca 

Alla gran parte degli stu
denti dell'Istituto tecnico com
merciale e per geometri « G. 
Flurimonte » di Sosa.i Aurun
ca quest'anno l'iscrizione è 
costata mille lire in più. Set
tecento lire le hanno versate 
quelli che presentavano la 
domanda per 1 buoni libro. 
Sembra inoltre che i libret
ti per la giustifica delle as
senze siano stati «vendut i» 
a lire cinquecento l'uno, an
ziché consegnarli gratis co
me di norma. Ciò e quanto 
ci hanno confermato il presi
de e il vice preside dell'Isti
tuto, i quali sono venuti a co
noscenza della s t rana vi
cenda quando gruppi di stu
denti hanno inviato due let
tere denunciando i fatti cita
ti. Dopo la prima lettera gli 
studenti firmatari hanno avu
to dei tentennamenti e chie
devano di poterla ritirare. 

«Probabilmente c'è stata 
una pressione di coscienza » 
— ci ha detto il preside del
l'Istituto prof. Mario Pone. 
« Una cosa e certa — ha di
chiarato il vice preside pro
fessor Meschinelli —: questi 
prelievi aggiuntivi non sono 
stati autorizzati da nessuno 
e l soldi raccolti non sono fi
niti nelle casse scolastiche. 
ma fuori ». Da questo punto 
di vista «si configura — ha 
aggiunto il preside — quanto 
meno un reato amministra
tivo». In orario scolastico, 
negli uffici dell 'Istituto e in 
occasione di importanti at t i 
amministrativi (presentazione 
della domanda di iscrizione e 
per i buoni libro, ritiro dei 
libretti delle giustifiche) sono 
stati raccolti soldi senza al
cuna autorizzazione e per fi
ni non scolastici. 

Proprio per fare luce sul
l'intera questione il preside 
ha proposto al consiglio dì 
Istituto la costituzione di una 
commissione di indagine. Nel
la .seduta del 22 dicembre il 
consiglio ha nominato la coni 
misvone composta da tri' 
membri: un genitore, uno stu 
dente e un professore, che 
sulla ba.ce di un questionario 
dovrà interrogare alla rin-
jKTtura delle scuole il 20 per 
cento desìi studenti scelti con 
sorteztrio. 

Pur apprezzando lo spirito 
democratico del preside, che 
ha voluto investire il consi
glio di istituto non rompren-
d'amo per ouale motivo non 
sia stata informata la rrnsi-
Ftratura. E' o u m t o — secon
do noi — andavi fatto, vi
sto che si confiL'tirano ipote 
Fi di reato. Sulla identità 
dell'autore della >• nuova » t*»s 
s i scolastica, il pre.vde. p-r 
!'. momento, non si è vrVu'o 
pronunciare, m i dai fa'*: de
vono ossero in mnl'i iie'.l'I-
st: tuto a conoscerne :! nome. 

u. d. q. 

CF e CFC 

a Caserta 
E' provata jvr o.r-*: a"> 

16.30 r.e'.i.i sa>.» Rtu^.^ro 
GT-.CCO della Fodera/.one d:\ 
PCI una r.un.one consun ta 
do', coni.tato federale o ày.'.A 
commissiono federa "e d: con
trollo sul so^uenio o.d e.: 
* LA ne io delia camp.i ì :i a 
congressuale ". 

Relatore s.-.irà :', compagno 
Adelchi Scartino. 

| territorio della nostra regio
ne, di cui tre nel Salernitano, 
ha manifestato al consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Santa Maria l'intenzione di 
chiudere !a fabbrica e quindi 
di licenziare i circa 550 la
voratori. 

All'origine di questa assur
da decisione ci sarebbero, se
condo hi direzione dell'ATI, le 
diflicoltà economiche che in
contra il gruppo. Da qui la 
necessità di adeguare la ca
pacità proòuttiva ad una mu
tata realta o di operare un 
« conseguente » taglio ai li
velli occupazionali. 

In verità le cose stanno in 
modo molto diverso, come di 
mostrano gii impegni sotto-
•>entti per il passato dalla 
stessa ATI. Infatti nel 1!)7:5 
fu concordato con le organiz
zazioni sindacali un piano di 
ristrutturazione con cui ci si 
impegnava ad un amp!lamen
to della base produttiva e 
quindi ad un allargamento 
delia occupazione. 

A Santa Maria Capua Ve
tere, dove si ha la capacità 
di lavorare 100 mila quintali 
annui di tabacco, si contava, 
in base al piano, di raggiun
gere quanto prima i 75 nula 
quintali di fronte ai circa 40 
nula lavorati nel 1974 e netrli 
anni successivi. Invece i sol
fi dello stato sono anche in 

I questa occasione serviti a 
creale disoccupazione, ciò e 

| tanto più grave dal momento 
| che la produzione del tabae-
! co e la -.uà trasformazione 

potrebbero rappresentare un 
settore decisivo per il decol
lo economico della nostra pro
vincia e per la regione più 
in generale, dove, è bene ri
cordarlo, si concentra il 50 
per cento della produzione na
zionale del tabacco; va poi 
tenuto presento clic il nostro 
paese vanta, tra quelli della 
CEE, il p iana to produttivo in 
questo settore, che quindi rap
presenta una delle voci attive 
della bilancia commerciale 
dei pagamenti. 

La situazione di crisi oggi 
c'enunciata dall'ATI si spiega 
quindi solo perché, come più 
volte hanno denunciato i sin
dacati e le organizzazioni con
tadine. le partecipazioni sta
tali e tutti i governi fin qui 
succedutisi non hanno assunto 
un ruolo di programmazione 
e di guida ma hanno mirato 
soltanto a favorire l'ingresso 
dello grandi multinazionali le 
quali da un lato hanno ope
rato una politica di accapar
ramento del prodotto e dal
l'altro la conquista del mer
cato del consumo delle siga
rette risuscendo perfino ac'. 
orientare i gusti dei consu 
matori : per questo sono falli
te varietà tradizionali di pro
duzione del nostro paese. Si
gnificativo. a tal proposito, è 
il caso delia Delta Fina, grup
po legato alla «Phillips Mor
ris ». che è passato dai 20 
mila quintali dei 1%9 agli ol
tre 0.» tu.la del 1975 nella 
nostra provine.a. 

Quindi. <"nn la chiusura del
lo stabilimento di Santa Ma 
ria Capua Vetere. TATI vuol 
far pagare ai lavoratori scel
te errate e. ciò che è più 
gravo, non manifesta alcuna 
intenzione di mutare indirizzo 
economico. Questo attacco al
l'occupazione cade, poi, in un 
momento delicato per il rin
novo del contrat to nazionale 

! del lavoro c"»?i HO niiia « oc-
| eupati » nel settore della tra

sformazione ciel tabacco <in-
I farti è prevista la ripresa del-
• lo trat tat ive tra or^anizza/io-
I ni s.ndìcali o rappresentanti 
| djsrii imprenditori per il i::or-
j no 4). con il quale lo orga-
! niz/.izioni sindacali s: sono 

poste l'obiettivo di conqui
stare una stabilità o una con 
t in i r ' à annua a rapporto di 

j lavoro o una maggiore pere 
qu.i7iono .-aiarialo. 

Pronta e ferma è stata la 
reazione dei sindacati unita
ri alla minaccia di licenzia-

I menti che. in un comunicato, 
• fanno appello alle autorità lo-
j cai:, provinciali e regionali. 
I ai partiti lemocratici. a: cit-
! ladini affinché si realizzi un 
i vasto schieramento di forzo 
! capace di far recedere TATI 
i dai suo '"> «oimn od avviare 
i immediatamente una nuova 
i fa=e che inverta l'attualo po-
| litica a/.ondalo ;vr allargare 
j 'ftvcup.iz.one operaia, per f.i-
1 vor.ro lo sv.lupno delia pro-
I duz:or.e del Tabacco e por 
! '.'aranf.ro -in .idcr.iaTo reddito 
; contadino. 

Mario Bologna 

IRPINIA - Due importanti manifestazioni 

Donne e amministratori: 
va rivisto il progetto 21 

A Lioni le amministrazioni dell'Alta Irpinin e a Carife le donne della valle 
del l ' Ufita hanno precisato gli obbiettivi per la rinascita delle loro zone 

informazioni 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 

I.a S I P r icorda clic è in 
n u m e r i telefonici compros i r 

da 7420000 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 

II suddet to c a m b i o numer i 

corso il c a m b i o di alcuni 
e . lc seguent i n u m e r a / i o n i : 

a 7428799 
8111999 
8242419 
8584999 
8638599 
8846599 
8856999 
8909999 
8954999 

pera l t ro già a n t n i p a t o ai 
singoli abbonat i in teressat i con car tol ina r a c c o m a n d a t a . 
r ien t ra noi p r o g r e s s i o a m p i . 
Distret to di Napoli . 

Si .suggerisce agli abbonat i 

a m e n t o dogli impianti nei 

interessat i di d a r e comum-
e aziono del nuovo n u m e r o ai propri abituali corr ispondent i . 

SIP Società Italiana per PEsercizio Telefonico 

Si è tenuto nei giorni scorsi a Lioni tiri 
interessante convegno dibattito tra il sinda
cato (!o federa/ioni pnninciali della CGIL e 
della L'IL) e le amiiunMra/.ioiii dei comuni 
dell'Alta Irpima. per dci'ni.iv gli obiettivi di 
lotta |KT lo svilup(V) e l'occupazione della 
zona. 

Il convegno — soprattutto attraverso la re
lazione di De Vito e le conclusioni di Befaro, 
ma anello attraverso gli interventi degl; am
ministratori — ha espresso un netto giudizio 
negativo sull'impostazione del progetto 21, 
in quanto non risponde a nessuna esigenza 
produttiva dell'Alta Irpinia come delle altre 
zone interne che investe. Non si può conti
nuare con la fallimentare |K>Iitic:i delle in
frastrutture e ridurre — come questo pro
getto delia Cassa per il Mezzogiorno fa — 
tutto l'intervento per le zone interne ad un 
asse viario. 

Bisogna, invece, andare all'individuazione 
di .settori produttivi, come l'agricoltura, e 
procedere alla loro ristrutturazione e poten
ziamento, accompagnati dalla creazione di un 
tessunto di industrie di trasformazione ch'i 
prodotti agricoli. 

Per quel che riguarda il problema della 
spes.t pubblica, sindacato ed amministratori 
hanno deciso di indire. p?r la fine del mese 
di gennaio, una grande manifestazione di 
zona, con cui chieder.inno lo sblocco dei (»'$ 
miliardi per opero pubbliche ancora non stan
ziati dalla Regione e dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Nel contesto delle opere per crea
re servizi sociali o strutture civili in Alta 
Irpinin. assume particolare importanza — 
come ha giustamente sottolineato il compa
gno Befaro — la questione dell'apertura de
gli ospedali di zona di S. Angelo dei Lombar
di o di Bisaccia: l'Alta Irpinia non può con
tinuare a rimanere senza un pasto-letto nò 
di ospedale nò di infcrmeria. 

Particolarmente sottolineata anche l'esigen
za che vada avanti e sia finalmente approva
ta dal consiglio regionale la legge delega ai 

comuni, in modo che ad ossi .-iano finalmen
te dati poteri reali di programmazione e di 
promozione dello sviluppo. 

g. a. 

Organizzata dal PCI. dalla DC e dal PSI. 
.si è svolta a Carife una conferenza di zona 
•sull'occupazione femminile. La prima inizia 
ti va nella storia della Valle dell'Unta, non so
lo |>er il carattere unitario della manifesta
zione. ma soprattutto per il tema che si è 
affrontato. Il movimento femminile, infatti, 
nell'Irpinia va decisamente sviluppandosi an
che nei paesi più all'interno dell'Appennino. 

Numerosi sono stati gli interventi delle 
donne che hanno tutte ribadito, al di là del
le ideologie e dellel |>osizioni di partito, il 
loro impegno alla lotta per l'occupazione e 
per la rinascita dello zone interne. E' inter
venuto. tra gli altri, il compagno Angelo 
Flaminia, consigliere regionale del PCI, il 
segretario della DC locale e molti altri de
mocristiani aperti a! discorso dell'unità. 

Ricorrente è stato pure il tenia dell'agricol
tura come scelta prioritaria che si impone 
per le nostre zone, riaffermando. però. la 
ferma decisione a continuare la battaglia 
|KT l'insediamento FIAT a Grottaminarda, 
per uno sviluppo che tenga conto del diver
so aspetto fisico del territorio: dalla monta
gna. alla collina, al piano. 

Una migliore impostazione del Progetto Spe
ciale 21. l'importanza della zootecnia. l'irri
gazione. il turismo; questo il senso della lot 
ta e dell'impuegno delle donne dellal Valle 
dell'Unta. 

Alla fine de! dibattito l'assemblea ha elet
to all'unanimità i tre membri delle consultisi 
provinciale femminile nelle! persone de! se
gretario della DC e de! PSI di Cerife e del
la compagna Rita Ucci, della Commissione 
femminile Comunista prò. 

g. d. m. 

La riapertura delle scuole 
anche quest 'anno sulla co
stiera amalii tana ha ripro
posto in termini drammatici 
il problema dei trasporti. La 
SITA, che da sempre detie
ne l'assoluto monopolio del 
trasporto determina, con uno 
striminzito numero di auto, 
non pochi disagi tra gli stu
denti e gli operai che sono 
costretti a servirsi degli au
tomezzi della società privata. 
A ciò si è aggiunto l'alto co
sto dei biglietti, anche per 
un trasporto di due o tre 
chilometri. 

S: assist.» cosi quotidiana
mente lungo la costiera, nel
lo ore di punta al passaggio 
di pullman allollaii^slmi di 
studenti, di operai e di cit-
tad.ni che, insieme a! perso
nale della società SITA, r.-
schiano non poco dato la tor
tuosità della strada da tutti 
riconosciuta molto pericolosa. 

Il rischio è costante poi
ché a volte, in un pullman 
per solo 50 persone, vengono 
letteralmente insaccati oltre 
100 passeggeri. Le proteste 
degii studenti e dei lavoratori 
non sono sinora riuscite a 
risolvere definitivamente que
sta situazione. In questi ulti
mi g.orni gli studenti di 
Amali ì. assieme alle forze 
politiche e ni s.ndacaìisti, 
hanno promosso incontri con 
la regione perché finalmen
te si vodo sulla costa amalfi
tana ad un efficiente servizio 
pubblico. Protagonista in que
ste lotte, affianco agli stu
denti, è stata la sezione del 
PCI di Amalii che. collegan
dosi con le altre sezioni della 
costiera, ha sviluppato un 
forte movimento col consen
so degli studenti e dei lavo
ratori. 

A questo movimento non 
sempre è stata vicina l'azio
ne delle amministrazioni co-
mun.iM. vecchi feudi DC. E' 
-s.gmficativa questa assenza. 
specialmente quella del co
mune di Amalfi. Pagano co
si i cittadini deila costiera 
un grosso sconcio all'immobi
lismo democristiano; non 
uno dei problemi seri, in que
sto momento di crisi, è stato 
affrontato: oggi sono i gio
vani e i lavoratori a denun
ciare con forza l'assenza d: 
un trasporto pubblico. 

Natale a Napoli 

Rinviata 
a lunedì 

la tombola 
luminosa 

Si è inaugurata nel pome
riggio di ieri, alla cappella 
di Santa Barbara, a! Maschio 
Angioino, con l'intervento 
deiraniba->ci.r.oro canadese m 
Italia. Eortier d'ibervil'.e. la 
mostra rie.l'arte e dell'artigia
nato canadesi. Erano presen
ti anche l'assessore regionale 
al Turismo e ai Commercio 
Aldo Crini! e il viro presi
dente del!' Amministrazione 
provinciale D'Ambra. Nella 
circostanza l'assessore Aldo 
Crimi ha consegnato all'am
basciatore canadese una tar
ga ricordo. 

Intanto la tombola gigan
te prevista per questa sera 
in piazza Plebiscito è stata 
rinviata a lunedi prossimo a 
causa delle condi/.icni del 
tempo. Si t iat ta d-'llo spetta
colo clou tra quell. che seno 
stati organi/azri dall'ASCOM 
e dalla Confe.serccnti. e si 
avvale della collaborazione 
dell'assessorato comunale al 
decentra mento, nel quadro 
dello manifestazioni de! « Na
talo a napoli 

Al teatro S. Carlo un pubblico in aumento e più competente 

...MA C t SEMPRE IL RISCHIO DEI 
Una stagione lirica che dura fino a giugno inoltrato - Triplicato il numero delle repliche per sod
disfare le crescenti esigenze del pubblico - Alcuni « vuoti » inspiegabili nel cartellone - Si può 
raggiungere uno strato assai più vasto e « popolare» - Non più un «tempio» riservato agli ini/iati 

La stagione operisi.ia dei 
nostri teatri lirici, (quelli cw 
hanno suiticiente fiato per in
traprendere una simile im
presa nei tempi in cui viv.a-
nio), è in pieno svolgimento. 

Il San Carlo ha dato inizio 
alle ^orie di spettacoli che si 
protrarranno tino alla metà 
del prossimo giustno. con una 
edizione del Don Carlo verd.li
no di notevole pregio, tale 
che avrebbe fatto bella 1 mu
ra anche in epoche cii relati
va abbondanza. Ci si chiede. 
tuttavia, se il complicato e 
assai costoso meccanismo ohe 
ogni anno si mette in moto 
per rendere pos.sib.le il sUva 
taggio d'un.» tradizione tra le 
più illj.-:n e popolari in Ita
lia od il cerimoniale che e 
parte inieerante d'ogni spetta
colo. trovino ancora una u:u-
st i l lazione, una rag.one d'es
sere o non siano, piuttosto, 
la stanca ripeiizione d'un n 
to clic non ha più i suoi dei 
ed i MICI fedeh. A giudicare 
dall 'atteggiamento del pubbli
co. la domanda che molti si 
piovono, non può avere elio 
una ri.-po.it.i po-::iva. 

Per quanto riguarda il San 
Carlo. ii notavo.e '..•.cronicr.ro 
dato al numero d: repliche di 
ciascuno ,-pett.icolo. r.on è sta
to che il logico provvedimen
to. applicato, peraltro, con ai: 
ni di ritardo, por venire in
contro ad una richiesta d i 
parte dei pubbl.co via via p.u 
pres.-^air.c. Dalie tre. o ai 
massimo quattro repliche di 
ogni spettacolo, si e giunti a 
raddoppiare questi dati e. tal
volta. por lo opere p.ù popo
lari. a triplicarli. 

Ci sembra evidente che la 
ran.o. la televisione. !'in;:.i-
stria d:;-ooar.»Mca. ben lungi 
dal ,-oddisfare le crescenti 
e.-igcnze del pubblico, lo han
no invece stimolato ,n misura 
aold.ntiara nr.prevod.bile. Da 
ur*. p.u avanzato grado din-
tonr.azior.e. da una fruizione 
della musica ineomparab:. 
rr.-en:e più estesa e frequente 
rispetto al passato, è scatur.-
to il bisogno d'un dirotto con
ta t to con eli spettacoli e co:-. 
le manifesta/.om musical: 
senza discriminazioni di ge
neri. 

Qua! è. e: .-. domanda a 
questo punto, lo specifico co.v 
tr.buto artistico e culturale 
che il San Carlo O,-JSI dà per 
venire incontri) allo neh.oste 
d'un pubblico non più lim.t i-
to ad un determinato ceto vo
ca l e? La numerosa o oro-
stente pro.-enza dei g.ovini 
rende per d: p.ù ora ma. re
mota un'epoca che in real
tà è stona di ieri, in cui ì 
ceti meno abb.enti. a prescin
dere da impedimenti di ord.-
r.e economico, pensavano al 
San Carlo quasi come ad u.i 

inaccessibile tempio ai cui ri
ti potessero accedere soltanto 
gli iniziati, un ristretto grup
po di eletti. 

11 riferimento più concreto 
ed at tuale per un giudizio è 
costituito dal cartellone del
la stagione in corso. Si può 
dire, rispetto agli anni pas
sati chp c'è stato, quest'an
no. un impegno maggiore nel
la scelta degli interpreti. Il 
numero rilevante di cantanti 
di prima grandezza costitui
sce. anzi, l'elemento che me
glio caratterizza la stagione. 
Cesare Sizpi. Renato Bruson, 
Carlo Bcrgonzi. Alfredo Kraus 
ed ancora Fiorenza Cossotto, 
Maria Chiara. Magda Olive
ro. Grace Meizia Bumbry. per 
citare i più noti, sono nomi 
di artisti in grado di rab
bonire ì molti censori attivis
simi. come sempre, tra gli 
a/wionados del San Carlo. 

Riproviamo gli eccessi del 
d.vismo. i suoi vizi, ma sap 
piamo che le belle voci anco
ra costituiscono una delle co 
lonne portanti di maggiore 
affidamento per il ripetersi di 
questa specie di sortilegio 
musicale che è uno spettaco
lo lirico. 

Ben munito sul fronte de! 
le voci, il cartellone appire 
invece sguarnito m altri setto
ri. La carenza maggiore è 
certamente quella del pe:o 
spazio concesso alle novità: 
due solo opere di cu: soltan'o 
> Li visita della voeoh.a s.-

cnora *> di Gottfried Von 
Einen e d'un autore moder
no. tuttora m p.cna attività. 
Veramente troppo poco -e s; 
pensa che opere d'un musici 
sta come Britten sono anco.a 
vzr.o'.c a', pubblico sancarlia-
no. per r.on p.irlare dello Str.v 
vv.nsk; do « La Carriera d'un 
libertino», d. Prokofiev. dei 
cecoslovacco Janacek e dei 
musicisti dell'avanguardia, 
volendo limitarci ad alcune 
essenziali indicazioni. 

La stagione in corso presen
ta. inoltre, un vuoto senza 
precedenti: la completa as
senza di opere di Mozart e di 
Wagner, che è come togliere 
ad un edifico una parte del
le fondamenta su cui esso si 
regge Pochissimi, inoltre, i di
rettori di orchestra di autenti
co prestig.o Della qua.ita de
gli spettacoli, delle regie, de
gli allestimenti scenici, si po
trà giudicare via via anche 
se le scelte operate in tal 
senso ci autor.zzane a non po
che riserve. 

Le smentite sono comunque 
possibili per l'imprevedibilità 
che ogni evento teatrale re
ca in sé. elemento t ra 1 tan
ti del fascino d'ogni spettaeo-
lo..con il quale d: volta in vol
ta bisogna fare i conti. 

Una scena del « Don Carlo » di Verdi, che ha aperto la stagione al San Carlo 

Sandro Rossi 

1 JJ Insodd 
Aie-rie : cornrxinei'it! d ' I 

i •>-:>) .i. ì>ì',.n del Te "Uro 
^ Car lo i n v .a .-er.o pr^oe-
t ip.iz •".. «- r.M-rve c.r a 
la Jc-t.ork- e la d i v z . o -
ne de i i 'Hi to . S: ->on<» r -
vo'.ti. c u una i-.-'.tera. al 
"i ri e r i per .1 t a r i - T o e 
io >pet: i~ >!o. a c o n s i d e 
ri o ,L p r o i . d e i t e de", o . -
-.gl.o «1. anni .n . .» t raz .o ie 
de', t e t r o , alle r e r i a z o i ; 
di ì q i.x.ri:a:i: n .v .n le tm. 
per ì i l . i ' t ra re la loro .-.-
tu ìz o.ie. 

L i r.cr.i e pro ;t..:.,-,*.,. 
t \ ì d z o i • c!.l c o r p i .1. bril
lo. infaii . . r . ì . h . i d. se 
d a r e o r n a r e p a rie. ad . ì-
do. S: comp.ono see!"-* >bi-
e."...i:e. l i p rostral i m a / e x . e 
d» gli -po'.'.aeol; è affretta 
t i o avvioiie ;>.vo t e m p i 
p.-.ma d. a n d a r e Ì:I >ee-
na (>.e::i.f cativa la velo-
co preparaz ione dei ba'.ìet-

lisfatfi i b 
to e Cop.i.1..i * co v.ra!/)<:i 
d i t o invov.- c i m e a . i ' ov . i 
.-.o.ic p.T nl . i . i . iar i - il i )r-
;>) cii lilla»». 

Iy> i'.e--> o » np-c t »:i":.!'i-
:•• a .co .ntza 'orr t- .:•'.' ri -
mor ra i i eo . e > cur-em-ere 
.: .! ' .n-, .1.1., de ' . ' . innio') . ; . -
-i'ii >. ci. una ci:."i z.'Jii-.- di 
u:i t ea t ro i.r.co che cii-
vrib'.K- av. ,-v o l i l e q.i.ii.t i 
fondament i ! : un » nrvp.ira-
z.one o un i comi* tcoza 
tecnica e a r ' i - t . e i alì 'ai-
tf-^z.-, della i . t . nz i «no. hnn-
IÌO .ndotto il ^ o r n i d: bal
io d . l S. C i r i o ad una se
r e d. p r o t t s t e e d: u r g e v 
t: r e n o s a - Imenr ioni 
!>>"tìre a \ a v . . ! i lo t t i pi r 
i n i j .orare la loro proda 
/:</-i-. essi-.v impegnat i m 
u.i maggior n j m c r o d. 
•Metta.•«.:: l a v o r a r e , in
somma. c-»n < r . teri p ù ra
zionai: Mitto la cu .da d: 

il • * 
alleniti 

< """oer if ì i o • > •*. ;,:. 
Ansile la . ! - -_ iraz. ' .r .e. 

fe t ta d e l l i d;rez..:no -l i-
r.!~*.e ìa -t '.'• in • o-". . . i . di 
il »"i r - . r '.' i.-i-o :'.>•• i de 
< m a . t r e <:•• b n . . t » è r: 
tn.i-t.i ! e " e r i mor* ». I! 
< >ir.r> d. l i i . l , < i e i . - '/L-
-o.ri.Ti.i -i.i i ci ri z.-*,.e .uli
va. in g.-,::io d n v - r o d, ri-
lane. . in- •• q i i l . f . c i ro e o i 
oppo.*M.Te s.v.te il loro i.i-
v >:•>. i ì era. io d. . .mo! a-
re ì 'org .m::o -•.-.o-i.l i .e 
es a- Tii.' i\A S. ("Trio, ("i .--
dono n r h e e h . I O I . ' I r.-

<.i . . imita r . . f e i z i c "..• d- i • 
le fo.-.v p i : i . - . i . . c i . - . i r . i -
1: <• .-, r i i .-a!: ri<-.i i e r. -
_:•>-. i e •!. V. t Ci'.'a. .mene 
.--.«li tii 'irin.- >> r p . r o i i 
done rò p.:!>b'.r.o e i e .<-. fa 
a c . i Jv i dei mV.ti v r e o H . 
nar i o de l ie alt.--e m i n o r i -
-e < aron/'"' nol l ' - re : , .nz /n-
z.ono. 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenico a C 

Europa • Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Questa sera alle ora 2 1 , 1 5 Rie 
e Gi.'ii presentano: La strana 
coppia, di Garinei e Giovannini. 

D U t M I L A ( l e i . 2 3 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiala: Nnania 'a corte. 

SANCARLULCIU (Via Man Pasqua
le a Chiala Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Sabato alle ore 2 1 . 1 5 , l 'E.T.C. 
presenta Ida Di Benedetto in: 
Coppole cilindri e piume di 
struzzo, due tempi di Busiello, 
Fusco e Goldieri. 

M A K O M E K I 1 A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 1G.30 in poi spetta
coli di Slreep tease ( V M 18) 

P O L I I E A M A ( l e i . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera elle ore 2 1 , 1 5 , N i 
no Taranto e Dolores Palombo 
presentano: La figliata, di R. 
Vivioni. 

CENTKO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vit tor io Ema
nuele I I I - Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica alle 18: La cavalle
ria rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di Puccini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . E-
duardo De Filippo presentii: Na
tale in casa Cupiello, di E. De 
Filippo. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera nl'e ore 17, la 
Compagnia D'Alessio-Conte-De 
Vico prosenta: Scarpe roppie e 
ccrcvelle l ine, di G. Di Maio. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Ma
rio e Marialuisa Santclla pre
sentano: La ynoccolara, da P. 
Trincherà. Regia di M . Santella. 

». Il carat
tere dello spe!tacoio è soe.a-
le e assisteii'iiale e lui uno 
scopo di beneficenza. 

CONCORSO 
SCUOLE 
MATERNE 

Il Provveditorato nsli s*li
di di Napoli ricorda .'ilio 
candidate che hanno .iiipe-
raic la prova .scrit'a de! c'in
corso per titoli ed e.-.anu a 
posti d'inscenante di .scuole 
materne statali, ohe desi-
der.'iio svolgere le e.ercita-
zicni pratiche del corso p:eì-
so una dire/ irne didatt ici 
di loro scelta, nella ci uà io 
Sanzio-iino s.-vinni di --cuoia 
ma torna statalo o n o i fia
tale reKolarmemo autoriz
zate. possono presentare mo
tivata domanda in carta 
semplice al provveditorato 
a crii studi — ufficio scuola 
materna - en '-o e cimi oltre 
il ti guiuiiic' lt>77. 

I 1 

Teatro TENDA 
a piazza Mercato - Tel. 335244 

Sergio Bruni 
in 

« Levate 'a maschera 
Pulicenella » 

fest.vi- 17,30-21.30; feriali: 21.30 
Posto unico L. 2.000 

Ampio parcheeuio custodito 
Loca.e riscaldato 
Po-.ti a sedere 

I i I 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UISP LA PIETRA (V ia La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
A p t i l o tutte le sere dalle oro 
1S alle ore 24. 

ARCI R I O N E ALTO [i- traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo? 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni g.omo dalle ore 19 alle 
ote Z2 proiezioni di tilms o 
piovtf iL-alrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel. 323 .19G) 
Aperlo tulle le sere dj l lc ore 
18 alle 24 . 

CIRCOLU ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vcsu- j 
n i n o ) 
(Ripaso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Allo ore 17-20.30: Il territorio 
degli altri ( I l mondo muore -
Quasto fi lm vuole ricordervclo), 
di W . Wildi te Fund. 

C lNETbCA ALTRO (Vis Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per | j rassegna I jntast iquehor-
• or: « Rose rosse per il demo
nio », d: P. Syks. da E.A. Poe 
(O .e 18. 2 0 . 2 2 ) . 

EMUAbSY (Via F. Uè Mura - Te-
iclono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Taxy driver, con R. De fJ ro 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 • Te
letono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'inquilino del lcrzo piano 

N O (V ia S. Calermi da Siena. 53 
Novecento atto secondo, di B. 
Bcrtolucc. ( 1 7 - 2 2 ) . 

N U O V O (Via Montucalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rasseyna del cinema ame
ricano: « Uomini e cobra », di 
J.L. Mankicv/xz 

SPOl C INLLLUb (V ia M. Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
Un uomo chiamato cavallo. (Ore 
13 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palsiello, 3 5 • Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villeijg.o - C 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Ta-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Dodi 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Feliini -
DR ( V M 13) 

A M U A 5 C I A I O K I (Via Crispl. 3 3 
Tel. CS3 .128 ) 
L'ultima lollia di M e i Broohs 
(Sileni Movie) 

A R L L L C H I M O IV ia Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
I l libro della giungla • DA 

AUGUS1EO ( P i a » » Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La fuga di Logan, con M . York 
A 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Amici più di prima 

COHSO (Corse Meridional* - Te
larono 3 3 9 91 1 1 
Amici più di prima 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hoi ìman -
G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
tono 2 6 3 . 4 7 9 ) 
I l corsaro nero, con Ecd 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 5 - Te-
Ir lono 4 1 6 . 9 8 3 ) 
La lunga notte di Entebbc, con 
H. Ec.-gc.- - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G. Sc-
c,2\ - S A 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con K z t / r Sedi 
A 

M E T R O P O L I T A N (Via Ch.au - Te-
IMono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, d J. G j i ' i c r r . 'n - A 

O D E O N ( P i a n a Pied:groIla. 12 
T-i 6*S 1601 
Amici più di prima 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La pietra che scotta, con G. Sa-
yal - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Luci», 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villaggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Squadra antllurto, con T. M I -
lian - C ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 • T«-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra anti lurlo, con T. M I -
lian - C ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteollvelo. 12 
Tel. 313 .005 ) 
Squadra anti lurlo, con T . M i 
l i t i - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tol. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 1-1) 

ARCO (Via Alessandro Porrlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
l i - SA ( V M 14) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te-
Iclono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 Te-
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins, con J. Andrawt • 
M 

CORALLO (Piat ta G.B. Vico • Te-
Iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra anti lurlo, con T . M i -
lian - C ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Glordjno - Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
Pernii - DR 

EDEN (V ia Ci. Sanlellce - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

EUROPA (Vi / i Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
Taxy driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - l e 
lelono 291 3 0 9 ) 
Sa'a A - Italia a mano armata. 
con M . Mer l i - DR ( V M 14) 
Saia B - Cenerentola - DA 

M I G N O N (V ia Armanao Diai le 
li-tono 324 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Togna: 
zi - SA ( V M 14) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte. 
con M. Mastroianni - SA 

ROVAL (Via Roma. 353 Tele 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Italia a mano armala, con M 
Merli - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Mjr lucci . 63 K-
lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Maciste gladiatore di Sparla 

A M L R I C A (San Martino Tele-
Iona 248 9 8 2 ) 
La moglie di mio padre, con 
C. Bcker - S ( V M 18) 

ASTORIA (Salita tarsia Tute
lano 3 4 3 7 2 2 ) 
Dimmi che lai tutto per ma, 
con J. Dorclli • SA 

ASTRA (Via Mettocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 7 4 0 CO 481 
Eva nera (Blql; Cobra) 

AZALEA (Via Coniuiu 33 • Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Tolo, letto a Ire piazze - aC 

BELL IN I (V ia Bellini Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

8 0 L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 342 .552 ) 
Totò a Parigi - C 

CAPI TOL (Via Morsicano • Tele-
lono 343 4 6 9 ) 
Marloiv l'investigatore privato, 
con R. Mitchum - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Lello in piazza, con R. Mon
t i n o l i . - C ( V M 18) 

COLUbbfcO IGailcria Umberto • Te-
Ir lono 4 1 6 3 3 4 ) 
Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S ( V M 1S) 

D O P O L A V O R O P.l (Via del Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
I l solista del mitra 

I T A L N A I ' O L I (Via Tasso. 169 
Tel 085 4 4 4 ) 
Totò: Figaro qui Figaro lk - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n 35 Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Bambi - DA 

LORA (Via Stadera e Peggiore» 
le. 129 Tel 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Dimmi che la i tutto per ma, con 
J. Dorcih - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orio - Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Missouri, con M. Brando - DR 

P I E K K O I (V ia A. C. Uè Meta 5 8 
Tel. 75G 78 0 2 ) 
Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A Roarl-.e - DR ( V M 18) 

POS IL LI PO . V Posilnpo 39 le-
Ir lono 769 4 7 4 1 ) 
P:r un pugno di dollari , con 
C E : s : . . ; o i - A 

Q U A D K I I U C L i O (Via Cavatleggeri 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 9 2 S ) 
I l mistero delle dodici e*4lc. 
c:.n F. L i s e l . j - 5A 

R O M A (Via Ascamo. 3 6 - Tele-
lono 760 19 3 2 ) 
0 0 7 : Operazione tuono, con 9. 
C:.-.ncr/ - A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel 740 C0.43) 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 1&) 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760 17 1 0 ) 
Che stangata ragazzi, con R. 
'.Vidmark - C 

V A L E N U N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 SS.58) 
T-ambi - DA 

V I T 1 U K I A (V ia Pisciteli) 18 • Te
lefona 377 9 3 7 ) 
L'eredità Ferramonti. con D. 
i;:-da - DR ( V M 18) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Front* 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

_^i 

ERNIA 
ASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI

CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
•>ER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA» 
Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel 312909 Napoli 

Convemionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 
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Per superare le difficoltà economiche della regione 

Disponibili 150 miliardi 
Consuntivo di fine anno al tradizionale ine ontro con la stampa nella sede della giunta 
regionale - Le prospettive dell'economia umbra tracciate in un intervento del compagno 
Germano Marri - Nel '76 sono state concesse 400.000 ore in meno di cassa integrazione 

Tradizionale incontro, sta
mat t ina , tra la presidenza e 
giunta regionale con la stam
pa per il consuntivo di fine 
anno. Ma anche se l'occasio
ne era del tut to di pramma
tica alla fine si è risolta in 
uno scambio di vedute quan
to mal fecondo e proficuo. 

Il presidente Marri, infatti. 
ha cercato con grande luci 

dita non solo di tracciare le 
prospettive di e:-onom;a e 
politica che l'Umor.a il pros
simo anno si troverà dinnan
zi ma di rilanciare con forza 
l'iniziativa della Hegione alla 
luce dei positivi risuitati rag
giunti. e delle potenzialità 
che sono in campo. 

Le Regioni — ha esordito 
Germano Marri che era sta

to preceduto da un'introdu
zione de! suo ctp'Jfficio stam
pa Sergio Mugnai — si tro
vano at tualmente m aperte 
difficoltà. Il '76 è stato un 
anno particolarmente diffici
le in quanto si è registrato 

j un calo del ruolo di governo 
I delle regioni. Calo dipeso es-
i sonziu'.meme da alcuni nodi 
! di carattere nazionale che 

TERNI - Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Approvata la ristrutturazione 
dei trasporti pubblici urbani 

E' stata decisa anche la costituzione del consorzio provinciale dei tra
sporti - Contraddittorio atteggiamento della DC nel corso delle votazioni 

non sono mai stati sciolti: 
r:ìorrr.a democratica delio 
Stato, assenza d: una pro
grammazione efficace. d:i li-
colta crescenti dei Comuni 
e delle Provincie. 

Tuttavia, ha continuato 
Marri, vanno registrate alcu
ne positive novità. C'è iman . 
to una evoluzione dei fatti 
più propriamente politici, con 
il determinarsi di intese tra 
le forze democratiche sicura
mente più avanzate. E vi sono 
impegni precisi da parte de! 
noverilo per il decentramento 
u.teriore dei poter: e per la 
riforma della l.iianza locale. 
P ciò eh e riguarda la no-

TKKN'I. 2!). 
Consiglio comunale e con

siglio provinciale di Terni so
no tornati a riunirsi ieri, 
per l'ultima volta prima del
l'inizio dell'anno nuovo. L'ul
tima seduta del '7ti. per il 
consiglio comunale è stata 
particolarmente impegn.it iva 
]M)iché si è affrontata la que
stione elei trasjxirti pubblici, 

del piano di ristrutturazione 
dei servizi di trasporti urba
ni e dell'adeguamento delle 
t.iriffe. 

11 primo punto all'ordine 
del giorno del consiglio co
munale era infatti la vota
zione su un ordine del gior
no (elaborato dalle due com
missioni consiliari direttamen
te interessate all'argomento) 
per la costituzione del con
sorzio dei trasporti pubblici 
nella provincia di Terni. Il 
secondo punto riguardava la 
discussione su un progetto, 
presentato dalla Azienda Ser
vizi Municipalizzati, per il po
tenziamento del trasporto pub
blico (progetto in cui era 
incluso anche il provvedimen
to di aumento delle tarif
fe). Il dibattito sui due pun
ti è stato unificato e quin

di. a tarda sera, si è giun
ti alla votazione. Sul docu
mento per la costituzione del 
consorzio provinciale dei tra
sporti pubblici si è registra
ta l'unanimità. 

In particolare, il documen
to approvato unitariamente 
auspica che si giunga < con 
il massimo della tempestivi
tà alla nomina di una com
missione tecnico politica che 
elabori un progetto tecnico, 
amministrativo e finanziario 
per l'unificazione delle azien
de di trasporto pubblico esi
stenti nella Provincia ». Ino! 
tre il documento annuncia uf
ficialmente l'organizzazione di 

una conferenza « di produzio
ne * dei servizi pubblici, pro
mossa dagli Enti Locali, dalle 
organizzazioni sindacali, dalle 
aziende e dagli Knti (inclu
se le Ferrovie dello Stato) 

che hanno competenze in ma
teria. 

Sul progetto di ristruttura
zione del servizio dei traspor
ti urbani, invece. PCI. PSI. 
PIÙ e PSDI hanno votato a 
favore, mentre la DC, trova
tasi ancora una volta sola 
con i missini, si è astenuta. 
In verità la posizione demo
cristiana è apparsa priva di 
fondamento e dettata esclu
sivamente da considerazioni 
demagogiche. Obiettivamente 
all'adeguamento delle tariffe 
di trasporto ha infatti corri
sposto, da parte della Giun
ta e dell'ASM, uno sforzo per 
conseguire un notevole miglio
ramento del servizio, reso pos
sibile dall'arrivo di cinque nuo
vi autobus acquisiti grazie 
ad uno stanziamento della Re
gione. 

Lo sforzo compiuto va in 
direzione di una più econo
mica. razionale ed efficente 
organizzazione dei trasporti 
pubblici nella città, quindi 
l'impegno della Amministra
zione Comunale è volto, più 
in generale, alla realizzazione 
della piena produttività del 
servizio. Il progetto approva

to con l'astensione DC intro
duce comunque dal 1. gennaio 
'77 alcune importanti modi
fiche nella organizzazione dei 
trasporti pubblici a Terni: 
l 'entrata in funzione di cin
que nuovi autobus consenti
rà la costituzione di nuove 
linee, lo sdoppiamento di al
cune corse, l'alleggerimento 
e lo snellimento del servizio; 
il costo del biglietto dell'au
tobus urbano passerà da 50 a 
100 lire; il costo dell'abbona
mento mensile passerà a 3000 
lire, sarà istituito un abbona
mento per più linee il cui 
costo mensile sarà di -1000 li
re. 

La seduta del consiglio pro
vinciale è stata invece più 
breve: buona parte degli ar
gomenti all'ordine del gior
no è stata rinviata alla pros
sima riunione, è stata appro
vata solamente una importan
te iniziativa che va sotto il 
nome di «musica e scuola»: 
l'Amministrazione provinciale 
promuoverà nei prossimi me
si. una serie di ascolti - di 
battiti di musica per gli stu
denti di tutte le scuole medie 
superiori del territorio. 

Per il reinserimento degli emigrati 

Indispensabile la riforma 
del sistema di collocamento 

PERUGIA. 29 
Incontro partecipativo que

sta mattina a palazzo Donini 
indetto dalla presidenza della 
consulta regiona'e per remi-
srazione. Il presidente della 
consulta, il compagno asses
sore Vittorio Cecati. aprendo 

| il dibattito ha ricordato le 
I t;;ppe fondamentali che dalla 
i conferenza nazionale sull'emi-
! grazione hanno portato alla 
I costituzione in Umbria della 
| consulta il 16 ottobre di que-
! sto anno. 

Nell'Umbria in particolare 
la consulta regionale ha av
viato con la terza commissio-

! ne consiliare della regione 
la riforma della ' e rse n. 28. 
Già esiste una bozza per la 
nuova normativa regionale 
in materia di emigrazione che 
prevede uno sviluppo degli 
aiuti per le case e per l'avvia
mento di att ività artigianali. 
agricole e commerciali che 

j permettano il reinserimento 
degli emigrati. 

il problema del reinseri
mento degli emigrati, ha af
fermato Cecati. per ciò che 
ri2uarda il lavoro dipendente 
non può prescindere da una 
riforma complessiva del col
locamento 

Si estende il dibattito nelle sezioni del PCI 

Partito di lotta e di governo 
Come essere e. Partito di 

Lotta e di Governo» in Que
sto Paese, nel mezzo di una 
crisi drammatica che me:te 
in discussione tutto ed e aper-
Ui a molti stwcchi anche con
traddittori; questo e il nodo 
che il dibattito aperto nel no
stro partito cerca di scio
gliere. 

Xon si tratta certo di un 
problema astratto, oggetto di 
ttisputc teoriche ma pio'j.e-
ma dei che. tare, di come fa
re per essere un partito a'-
l'altezza di temepi difficili 
come questi. 

Xon siamo all'anno zero. 
ma è un momento di.'tirile. 
uno di quei momenti vi cui 
la situazione richiede al pia
tito di pro^iursi in uno sforzo 
di adeguamento. anc'ne o rc i 
mzzativo. che e difficile da 
realizzare ma «"* necessaria 
per tenere m vita e portare 
avanti le trasformazioni c'è 
il movimento dei lai oratori. 
delle forze progtessKle hanno 
iniziato m questi ultimi ani:. 

In questo momento il no 
atro partito si scontra atl'c-
atcrno, e anche all'interno. 
con la portata reale della sua 
proposta che è proposta di 
cambiamento non solo econo
mico, ma di nuove aegrega-

zioni sociali, di nuovi valori 
ideali. 

Questo crea tensione, diffi
coltà tra i compagni nelle 
nostre sezioni ma anche mol
to dibattito, come mai si eia 
i criticato fino ad ora. 

La valutiiz'one che si DUO 
dare di questo dibattito e 
mo'to positiva, perche rea 
lizza, anche se a volte con 
difficoltà e con scontri, l'uni
tà del partito intorno alla li
nea po'Hica uscita dal Comi
tato Centrale di ottobre. 

Unico elemento negativo, 
ma che via via va scompa
rendo. è lo srarso rapporto 
del partito n>" 1 esterno, con 
la gente, co-: le altre forze 
politiche, anche se continua
no a permanere ritardi, frutto 
certo di una >carsa organizza
zione decli altri partiti, ma 
anche quell'atteggiamento su-
per'icia'.e e semplicistico che 
vede nel nostro partito "uri 
ca forza p *-:tic.i « reale •-. 

E' un dibattito difficile che 
a vo'te nelle sezioni <i pài gio 
veni >. quelle .ielle Zone bian
che. ma r,->n solo m qucile. 
dnen'a stenle. 

E lo diventa proprio quan
do non parie dalla realtà 
e non ritorna alla realtà ci>n 
obbiettivi precidi, iniziative di 
lotta e di mobilitazione. 

Perche problema del no
stro partito è cs-erc sempre 
più partito di Governo, ca
pace di soluzioni giuste per 
ogni problema: ma anclie. 
tempre più. pirtito di lo'la. 
organizzatore di movimenti 
su obbiettivi concreti, sui lec
chi e sui nuovi problemi che 
sorgono 

Decorre tarsi carico di tut
ti t problemi e cercare di 
unire ir:ionio ad e-<-i il mag
gior r.umern di forze indican
do le nostre soluzioni ma so
prattutto. chiamando a'I'im-
pegno, alla lotta tutti t laio-
raton. 

E' necessario rar poi emer
gere da tutte queste •'nuoti
le il problema centrale che è 
quello del cambiamento della 
direzione politica del pae-e. 
con la coscienza che questo e 
un processo che deve matura
re d'i! bas^o, C'.e può arni 7-
re a compimento solo se cre
sce con forza nel pae<e. 

E' auesto quanto eme-ce 
dal dibattito dc'.'e Sezioni, r 
in e<<o irà vi sono ì temi 
de-. Cangiasi. 

Osvaldo Sarri 
responsabile Comitato 
comprensoriale del PCI 
dell'Ori <eiano 
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stra regione v i ricordato m 
nanzitutto che siamo usi-iti 
da una iase di attacco pir-
ticolarmeiv.e acato contro gli 
enti locali e la Regione. Que-
sto fatto ha rallentato in 
qualche modo i lavori del 
consiglio regionale che tutta
via ha prodotto atti signifi
cativi di grande importanza. 

Possiamo guardare al pros
simo anno — ha sottolineato 
il presidente — con una eer
ta dose d: ottimismo. Siamo 
infatti una delle po.-he re
gioni d'Italia che ha già ap
provato in sede di giunta il 
piano di sviluppo "76'80 che 
ha avuto una fase di parteci
pazione ricca e assai artico
lata. Il piano — ha pai detto 
Marri — andrà in Consiglio 
ent ro febbraio; entro giugno 
avremo anche in discussione 
il piano urbanistico territo
riale. E tutti ben comoren-
dono l'importanza che que
sti due strumenti possono as
sumere per il progresso com
plessivo dell'Umbria. 

Ma. al tempo stesso, mi 
piace ricordare che in questi 
ultimi tempi sono stati va
rati in consiglio regionale at t i 
ugualmente importanti come 
le leggi per nuovi interventi 
in agricoltura, per le terre 
incolte, per l 'artigianato, p-c-
l'FSU «approvata dall'assem
blea proprio stasera, n.d.r.): 
por i servizi sociali, per i 
consultori familiari e sanita
ri. per l'istruzione professio
nale e per la consulta per 
la donna. 

Nel complesso passiamo di
re di aver compiuto un gros
so sforzo per recuperare i 
ritardi e per mandare avanti 
una decisa e più dispiega'. ì 
elaborazione culturale e po
litica. 

Siamo in grado di guarda
re in avanti, ozi:;, positiva
mente. Ma — si è chiesto 
Marri — su quali terreni e 
por quali obiettivi? Intanto 
c'è quello politico: sentiamo 
che è necessario avere uà 
allargamento del consenso po
litico in tut to il territorio 
regionale. Ed in effetti c'è 
LÌ. passibilità di trovare con 
tut te le forze politiche demo
cratiche un accordo su molti 
problemi concreti. 

Un'intesa di fondo tra ; par
titi costituzionali non può 
che dare maggiori gambe 
alle iniziative della Regione. 

Questa necessità la sentla-
ma come urgente ed indispen
sabile. Il secondo punto è 
quello istituzionale. Qui av-
veniamo il blsouno che si 
vada ad una riflessione at
tenta e critica. Che cosa de
vono essere i comprensori 
davvero? E quale funzione 
diversa possono assumere 1 
comuni e gli altri enti locali? 
Proprio perché la nastra pro
grammazione necessita di de
mocrazia ed efficienza nel 
territorio, vi è bsogno di 
strut ture snelle e co-ordinate. 

Il terzo obiettivo è quello 
di un effettivo sforzo nei set
tori produttivi e nei servizi 
sociali. 

In altre parole — ha detto 
Germano Marri — occorre ri
valorizzare quello che chia
mammo progetto per l'Um
bria. Attorno a un piano co
mune di cui la programma-
/.:one regionale può essere il 
perno vanno chiamati a con
fronto Mediocredito. Centrofi-
r m i z i a r a Svi'.uppumbria. gli 
altri istituti di credito per 
z.ungere a una composizione 
e ad un coordinamento riezli 
interi-enti finanziari e indu-
s ' rn l i . 

La Regione dell'Umbria è 
in irndo di mettere a depo
sizione una somma d: 80 mi
liardi che a sua volta mette 
:n movimento altri contribu
ti aggiuntivi ri; enti locali. 
privati, ecc. por altri 70 mil.ar
di. Compie i , vomente, dun
que. pDtremmo d.sporr-? nel 
17 della notevole cifra di ISO 
miliardi per superare > dif
ficoltà economiche e operare 
u n i t r.-ìs forma Tione d?i> 
.-tratture. Su questo terreno 
ancora della economa indù 
striale abbiamo aperte lo due 
::n".d: que---ioni della Terni 
•-> d e l i IBP (l'as=>sare Al
berto Provar.*.n h i m . -
presso ner 1? due ma---.TI? 
ndustrio umore x:o::. mocc

oli n ic.oni -> 
Lo stato de: rapoert . — ita 

nroc..; I 'O ancori — ,v.r. "o i.-
"re :or?e poli:.che <PRI. 
PSDI. D O pur in una situa-
r.ono di movimento e di rrrv 
fronto r.eo-. s anccr i s o l ' i -
.-facento. Come eiunta nel 
.-uo insieme stiamo t t r tav ia 
lavorando por rapporti n.ù 
avanzati . 

Gii ultimi dati inerenti la 
situazione economica sono 
.-tati effor*: dal oorr.pazno 
Provar»:, n: ' in precedenza 
Marri aveva detto a questo 
proposito che nel "77 in b 'An
eto sono previs*: 41 rr.il.ar.ii 
per i lavori pubblici. 23 D-T " 
agricoltura. 9 per la san. tà e 
•S por il turismo, commercio 
e art ?.a nato). 

Sul terreno dell'o.-.-u-iazior.c 
— ha detto m sintesi Provan
t e i — l'Umbria ha ro -o . Il 
numero dei disoccupati Iscrit
ti è infatti di 19 981. come lo 
scorso anno cioè. Anche per 
la cassa in te "az ione il nu
mero di ore concesso è in
feriore di 400 000 a quello del 
~5. 

m. m. 
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Per fronteggiare le conseguenze dell'irresponsabile sciopero degli autonomi 

CGIL - CISL e UH impegnati a garantire 
la regolarità del servizio ferroviario 

A Capodanno, dirigenli e lavoratori delle organizzazioni unitarie saranno nella sede della loro organizzazione - E' sufficiente che un solo 
addetto non si presenti al lavoro per determinare ritardi e disagi - - Una dichiarazione del segretario provinciale dei ferrovieri, Reversi 

A Capodanno, dirigenti e lavoratori del 
5a.dacv.t0 ferrovieri del eonipartimeiato di 
Anccoa saranno nei la socie della loro orga
nizzazione per garantire — per quanto pos
sibile — un normale funzionamento del 
servizio. La notizia delle 9i> ore di sciopero 
indetto a livello nazionale dal sindacato 
autonomo FISAF (dalle 21 di ieri alle 21 
del 2 gennaio» ha fatto scat tare prima di 
tut to la protesta e poi l'iniziativa da parte 
delle confederazioni unitario: si preparano 
giorni difficili per tutti , lavoratori e pas
seggeri (la scelta della fine dell 'anno è sin 
troppo significativa: si vuole seminare caos 
e sfiducia). 

Anche ad Ancona le preoccupazioni per 
gli effetti dello sciopero imitile e provoca
torio degli autonomi seno forti. Nel comp.ir 
t imento anconetano, tuttavia, si pa r te ' da 
una situazione abbastanza tranquil la: le 
esperienze del passa 'o dimostrano che il 
centinaio scarso di aderenti al sindacalo 
autonomo tra i ferrovieri non è mai stato 
in grado di creare gravi diflieoltà e di pro
vocare - cosa più importante — improvvisi 
ba'zi .ndietro del movimento unitario orga
nizzato dalle ire confederazioni. Tanto è 
vero che la percentuale dell 'astensione dal 
lavoro si aggira anche questa volta sull 'I ' <• 
(qualcosa di più o di meno a seconda 
delle lonn). 

Certo è che disagio e ritardi sugli orari 
non mancano, e non mancheranno nelle 
prossime ore. Purtroppo è sufficiente che 
un solo addet to non si presenti al lavoro. 
puntuale al proprio turno, per determinare 
una <( reazione a catena » abbastanza incon
trollabile. A queste eventuali tà cercano di 
far fronte i lavoratori de! sindacato fer
rovieri (SFI-CGIL) distaccando di volta in 
volta personale laddove si scopre un'assenza. 

Si t ra t ta ovviamente di iniziative labo

riose. di difficile realizzazione, soprat tut to 
per la particolare organizza/iene del ser
vizio: come si sa, esistono problemi di orga
nici inadeguati, di razionale utilizzazione 
del personale esistente, cui si sovrappon
gono nel particolare periodo festivo legitti
me esigenze dei lavoratori. Ma la conse
guenza più pericolosa, quella che si deve 
combattere con una costante upeia di in
formazione non limitata al momento del
l'emergenza, è quella della divisione tra 
lavoratori e pubblica opinicne i ai questo 
momento si t ra t t a particolarmente di emi
granti». 

Di queste cose parliamo con Umberto Re-
versi, segretario provinciale del sindacato 
ferrovieri di Ancona. Lo distogliamo pei 
un momento da un' importante assemblea 
tenuta dai dirigenti delle tre confederazioni 
per discutere con i ferrovieri .-,ui nuovo 
c m t rat to. 

«Mentre occorre una più Falcia unità — 
ci dice Heversi — per rendere vivo ed ope
rante il contrat to, per infondergli contenuti 
innovativi, l'azione degli autonomi suona 
effettivamente provocazione e scherno alla 
volcntà di responsabilizzare tutt i i lavora
tori su obiettivi di riforma. Il nuovo cor
porativismo, che qui ad Ancona ha un se
guito pressocché inesistente, tende a di
struggere fondamentali conquiste popolari. 
a s tendere un velo di insopportabile qua
lunquismo laddove occorrerebbero invece 
realismo e senso di responsabilità ». 

Cosa fa il sindacato — chiediamo — con
tro l 'estendersi del fenomeno corporativo? 
« Solo l 'unità sindacale dei ferrovieri _ dico 
Reversi frettolosamente (non vuol perdere i 
neppure una bat tuta dell'assembleai - può I 
combattere le spinte qualunquis-.n-he. F." una I 
lotta difficile e dura, ma qualche successo j 
lo s t iamo già registrando». ! 

Sui consigli di circoscrizione 
— - . _ — • I I | ^ ^ ^ ^ M l II 

Unsvdiscussione aperta 
Le forze politiche e In 

stampa eli Ancona .-• stanno 
occupando m nani,eia ><..•;-
tensiva » da consigli di cu-
coscrizione. L'approvazione 
da parte del parlamento del
la legge e l'avvio del dibat

te demoi-ratico. ò oggi rap
presentato dalla possibilità 
per Comuni come. Ancona di 
fai esercitare a livello di 
qitur.'ieie un «pacchetto» di 
poter: alle popolazioni: è ari-

i die o<s\i: importante che tale 
tito in Ancone sul nuovo rego- \ possibilità sia garantita da. 

ANCONA - Alla presenza di una delegazione della PS 

Dibattito alla Provincia 
sul sindacato di polizia 

Sono intervenuti i rappresentanti delle forze politiche democratiche, 
delI'UDI, del CIF, dei movimenti giovanili - Le conclusioni di Cavatassi 

Intervento del 
Comune di Ancona 
per le rette nelle 
scuole materne 

La grave situazione che in
veste ormai da mesi gli enti 
locali ha determinato da par
te di numerosi comuni ita
liani la revisione delle rette 
praticate nelle scuole ma
terne. 

Il comune di Ancona, at t ra
verso l'assessorato alla Pub- j 
blica Istruzione. Cultura e | 
problemi dell'informazione. 
ha ritenuto opportuno —« al 
fine di evitare che a tale im- j 
portante tematica di interes
se generale vengano date so
luzioni diversificate, eoe po
trebbero apparire anche diffi 
cilmente comprensibili da 
parte dei cittadini-utenti » — 
chiedere all'ANCI (Associazio
ne Nazionale Comuni Ita
liani). marchigiana di esa
minare il problema in chia
ve regionale. In particolare 
l'assessorato ha chiesto al
l'associazione autonomistica 
l'elaborazione di criteri co
muni che possano essere 
adottat i ent ro breve tempo 
da tutti gli enti locali 

L'amministrazione comuna
le del capoluogo marchig.a- ; 
no ha inoitro chiesto ai- j 
l'ANCI regionale di aprire | 
una t rat ta t iva con la Fede- i 
razione sindacale unitaria ' 
reg.onale CGILCISL-UIL p.-r 
determinare. :n sede sinda
cale. la quota-parte che de
ve essere messa a carico del 
personale insegnante e non 
insegnante della scuola ma
terna. 

Come si sa. il personale 
srola.-t.co de:il: asi.i attual
mente usufruisce gratuita
mente del servizio mensa con 
oneri r.levanti pr r : Comu 
ni. senza c'no vi siano nor
me in tal .-citso impegnati
ve per gli on-i locali o ad
diri t tura — comi- proci.-a 
una nota del comune anco
netano — •< m contrasto con t caro 
norme cent rat taa'.i . si.;". 

I Una delegazione del Comi-
j ta to di Coordinamento p?r la 

riforma della PS (Pubblica 
Sicurezza) e por la costitu-

i zione del sindacato di polizia. 
j accompagnata da Pct t inari . 

Predicatori. Serresi della Fe-
I dotazione provinciale CGIL

CISL-UIL. è s ta ta ricevuta 
I dal Comitato provinciale an-
I tifascista di Ancona. 
j L'incontro, che si è svolto 
I presso la sala della Giun.. . 
| della Provincia, ha visto la 

partecipazione di rappresen
tanti dell' amministrazione 
provinciale Cava tac i e Fer
retti. della DC. del PCI. PSI . 
PRI . PSDI. delle associazioni 
femminili dell'UDI e del CIF. 
dolio associazioni part igiane 
e delle federazioni giovanili 
della DC. del PCI e de! P3 I . ! 
ha permesso di affrontare nu- ! 
nitrosi aspetti dei problemi ! 
inerenti alla demorratizz-azio- j 
no della polizia, democratiz- | 
zazione che non può essere j 
vista come una concessione, 
ma cole la condizione neces
saria por legittimare la ri
chiesta dell'impegno e d?! sa
crificio deuli aeenti di PS 
a difesa dell'ordine repubbli
cano. ; 

Lo sviluppo della democra- j 
zia all ' interno dei corpi del
lo Stato — h i affermato Pro- • 
dicatori — rappresenta un sur- i 
cosso della politica de! nio- j 
vimento sindacale, che ha ns ! 
sunto i poliziotti nella cate- j 
iror:a dei lavoratori. ' 

Caratassi ha concluso la 
riunione dicendo che la poli
zia non può essere un « cor
po separato > dal resto della . 
realtà so.-.a le de! Paese e che -
il terrorismo ha suo malgra
do oor/ribuito a colmare il i 

j solco tra classe operaia da ! 
un lato e polizia dall 'altro, j 

! Oirgi bisogna che la solida- j 
! nota u m a n i diventi un fat- ( 
i to pol.ti-o dello Stato, non j 
j d: questo o que! partito, ma j 
j eie". Parlamento, del Governo. | 
j Nei prossimi giorni inizia- i 
j ti ve iic; confronti dello forze 

poli*, che e do. parlamentari i 
.- iranno prese dal Comitato 
prov:n.*:a!e antifasrista dello ' 

I provincia d: Ancona. p?r cor
di accelerare l'iter log.-
o i>:r la r.forma della . 

PS. A livello locale saranno 
organizzati dibattit i pubblici 
su temi riguardalit: la rifor
ma del sistema carcerario, 
de! sistema giudiziario, della 
magistratura e dei codici. 

lamento, approvato all'unani
mità dulia commissione con
siliare, hanno aperto una di
scussione interessante, da se
guire con attenzione e sen
za apriorismi, poiché non 
sembra originata da calcoli 
di parte, ma da differenti 
modi d: vedere, tutti in qual
che misura legittimi. 

La DC ha chiesto alla giun
ta comunale di accelerare le 
procedure, in modo da arri
vare alle elezioni dei consigli 
e.''coscrizioni;!', ne'.'a i'iM^:-
ma primavera. Il PSDI, in 
un documento tle'l'umone vo
mii mi le anconitana, detiirsce 
le eventuali e'-'tiom itn.o silic
eo di denaro pubblico e }>ia 
none l'obbinamenlo co", le 
elezioni comiria': del liiTa. 

Xoi comunisti a più rip'c-
>'•• abbaino a'fermato di i o -
lev rafforzale e t/utili riva re 
ne' miglior n odo possibile In 
e<pericnza finora praci'e e 
deludente dei consigli di iiuar-
liere. Per noi i/ite^o die più 
conta e che i voiisig'i sitino 
messi ni grado (li esercitare 

! davvero i nuovi }>oteri. con il 
massimo di consenso e di uni-

I tà da parte de'le forze poli-
| tic'ie e demoi-ruiiclie e della 
] popolazione. 
! Sicché seaii'iimo >.' 'iiìmtl'lo 

in corso precisamente con 
intesto tiss,'.'o: die non si 

• concluda con In divisione Ira 
I V fo'z-' pol.twhe, o <•'>.'.' l'af-
| /cimarsi di un vonvnc meu-
! to a nostro avviso fuoiv.un-
I te. secondo il quale la snsfin-
I za innovativa della legge >.'<• 
I <".>ìis gli crcoscrizionul' so

lini: eiezione diretta, che l'as
sessore l'-ragaggia sta dili
gentemente preparando, e che 
si terranno a primavera, se 
cosi vorranno tutte le forze 
denmerat-die della città. 

Il Corr.oiv Adr.atico. in un 
co'-<ivo del suo «diabolico» 
d"c!!ore, afa ma die i tre 
partiti laici di Ancona e il 
Part'to socialista resistereb
bero di ironie ad una tale 
prospettiva « perché sarebbe
ro i so'- ad avere, presumi-
liilmenie, mente da guada-

j putire e se mai tutto da per-
i ilere >>. Per ora noi conoscia-
I n.o solo la posizione del PSDI, 

mentre ignoriamo l'opinione 
dei PLI. 

Per •: piti C il PSI diamo 
ver scontato che intendano 
rispettare il programma del
l'attuale giunta, anclie per
ché prima di attribuire a par-
t'ti ;><>.'' opinioni muoivi-

rebbe la ibi'ità di effet
tuare elezioni dirette. 

Restiamo de' parere che il 
fatto nuovo, e sostanziai''!."i-

ne rispetto al passato, aspet
tiamo precisi documenti, che 
il tiunlidiano cittadino peral
tro non cita... 

In ogni caso ci sembrereb
be uno. . spreco di democra
zia una polemica all'ultimo 
improperio «••:/.' tema «elezio
ni a primavere o elezioni nel 
li)7siì>. in quanto é nostra 
fer'iui lonvnzianc die. Pur-
i/oniento menti una attenzio
ne complessiva, die tenga con-

j .'.) (/; o./ni opinione e di tut
te le posizioni, per arrivare 
cui una decisione che salva
guardi soprattutto it diritto 
dei vit tatti ni dei quartieri di 
Ancona ad avere strutture di 
partecipazione democratica 
adeguate alle leggi e alle ne
cessità de! momento. 

i Mariano Guzztni 

FINALMENTE 
f ARRIVATA 

L'ORGANIZZAZIONE 
NAZIONALE 

OVE LE 
» e ELETTROCOSE 
COSTANO MENO 

•-W-*.MIi.Ji.»Mimim •m,9*_lm*,mi 

È ARRIVATA i 

Ancona 
Vìa Barilatti, 33 

Tel. 079/85995 

San Benedetto del Tronto 
V. Calatafimi, 202 - T. 0735/69041 

& RADIO 

® TV C010R 

® LAMPADARI 

m ELETTRODOMESTICI 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i ) i i i i t i i > > i i i < > i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i < i i i t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i i f i i i i t i i i i i i i i i 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali ZONA INDUSTRIALE DI FANO 

TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

http://impegn.it
http://5a.dacv.t0


PAG. io / le regioni l ' U n i t à / giovedì 30 dicembre 1976 

Il comunicato emesso al termine di un incontro tra le due segreterie 

Calabria: PCI e PSI per la piena 
attuazione dell'intesa regionale! 

Affermata la necessità di « rinsaldare ed esfendere i rapporti unitari » — Il Consiglio regionale approva con 
l'astensione comunista l'esercizio provvisorio al bilancio — Affermala l'esigenza di qualificare la spesa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

La situazione politica alla Regione e < i problemi più 
urgenti della situazione calabrese» sono stati esamina 
ti stamani a Cosenza nel corso di un incontro fra le 
segreterie regionali del PCI e del PSI. Le delegazioni 
erano rispettivamente guidate dai compagni Ambrogio 
e Marini. L'incontro è servito anche per un esame dai 
rapporti fra i due partiti. 

« Le segreterie regionali del PCI e del PSI — dice 
un comunicato emesso al termine dell'incontro — han
no concordato sulla ncessità di stabilire riunioni fre
quenti fra i due partiti per definire soluzioni concor
date sui singoli problemi. Le segreterie regionali del 
PCI e del PSI hanno altresì convenuto sulla necsssi-
tà di approfondire le questioni del quadro politico rav
visando la necessità, dinnanzi all'aggravarsi della cri
si, di soluzioni politiche eccezionali che vedano impe
gnati pienamente i partiti democratici. 

t Si ritiene urgente inoltre una azione convinta in 
direzione della piena realizzazione dell'accordo pro
grammatico sottoscritto alla Regione. I due partiti con
cordano sulla esigenza di utilizzare la discussione, che 
aicune volte a livello locale assume forme di contrap
posizione, in maniera positiva e costruttiva per rinsal
dare ed estendere i rapporti unitari. 

«Le segreterie regionali del PCI e del PSI — con
clude il comunicato — hanno identificato numerosi 
punti di convergenza dell'azione tra i due partiti e 
giudicato positivo l'incontro ». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 29. 

Il Consiglio regionale, con 
11 voto favorevole dei partiti 
rappresentati nella giunta e 
con l'astensione dei comuni
sti. ha approvato s tamane la 
concessione dell'esercizio prov
visorio al 31 marzo 77. Oc
correrà, ora, in un confronto 
aperto e serrato fra commis
sioni consiliari, giunta e con
siglio regionale. giungere 
— prima della scadenzi! del
l'esercizio provvisorio — alla 
approvazione del bilancio 1977 
per il quale c'è una disponi
bilità complessiva di 51 mi
liardi di lire. 

In un documento presenta
to dall'assessore al bilancio 
Ligato, si afferma la volontà 
della giunta di pervenire con 
un metodo nuovo che coin
volga la responsabilità di tut
te le forze politiche democra
t iche a scelte ben definite. 
rivolte, in primo luogo, ad 
una qualificazione della spe
sa e dell 'intervento pubblico. 
La lunga crisi regionale, im
posta da una DC incerta e 
tu t to ra lacerata da forti con
traddizioni interne, la neces
si tà di dare un contributo 
reale ai rinnovati accordi pro
grammatici fra i cinque par
ti t i democratici, il permanere 
fra i vari assessorati di vec
chie mental i tà di potere, han
no finora impedito la defi
nizione delle linee generali e 
delle scelte qualificanti che 
dovranno caratterizzare il bi
lancio 1977. 

L'esigenza di una qualifi
cazione della spesa, di un 
coordinamento degli interven
ti fra i diversi settori (reso 
oggi possibile dall'accorpa
mento degli assessorati in di
par t iment i omogenei), di una 
destinazione delle somme a t 
traverso l'individuazione di 
scelte prioritarie, costituisce 
il terreno di una verifica del
la volontà politica di realiz
zare gli impegni programma
tici che i comunisti ritengo
no essenziale per avviare una 
politica di risanamento e di 
sviluppo della regione cala
brese. 

Il consiglio regionale ha 
successivamente approvato 
un ' importante leggina che ha 
posto fine — avvalendosi del
la sentenza n. 62 della Corte 
costituzionale — al lungo iter 
della « pratica » per la nuo
va delimitazione dei territori 
dei comuni di Reggio Cala
bria e Cardeto. Si t ra t ta di 
un a t t o importante che — in 
assenza dello strumento legi
slativo del referendum regio
nale — ha consentito alla Re
gione di approvare i prece
denti a t t i dei due comuni in
teressati e dell'amministrazio
ne provinciale di Reggio Ca
labria. bloccando così ogni 
ostacolo al trasferimento del
le contrade pericolanti di Car
deto. 

E' questo un problema — co
me ha rilevato il compagno 
Rossi, vicepresidente del con
siglio regionale — che si pone 
con la stessa drammatici tà 
e urgenza per le popolazioni 
di San Luca. Roghudi. Care-
ri. per la vecchia vicenda di 
Africo, per molte altre locali
t à calabresi: l'eccezionalità 
della situazione non consen
te ritardi e la stessa legge 
n. 36 prevede la possibilità 
per la Regione di adottare 
procedure d'urgenza che con
sentano — come nel caso di 
Cardeto. nel cui territorio co
munale non esistevano zone 
sicure dal punto di vista geo 
logico e della possibilità di 
sviluppo di fonti lavorative --
di realizzare i trasferimenti 
previsti mettendo in moto 
un meccanismo di spesa in 
t u t t a la regione calabrese per 
oltre 40 miliardi di lire. 

L'amministrazione comuna 
le di Cardeto — grazie al
l 'impegno della giunta popo
lare, delle popolazioni inte
ressate e dei tecnici — potrà. 
ora, dare pratica realizzazio
ne a quello « studio pilota » 
che. per la sua concezione 
tecnica e sociale, ha susci
ta to notevole interesse non 
soltanto nella regione cala-
terese: tut t i i gruppi consilia
ri hanno espresso il loro pie
no consenso agli elaborati (re-
Iasione descrittiva : planime
tri*) e alla legge che diven

terà esecutiva, con procedu
ra d'urgenza, trenta giorni 
dopo la pubblicazione sul bol
lettino regionale. Entro sei 
mesi, infine, la giunta regio
nale provvederà a regolare la 
parte finanziaria fra i due 
comuni interessati. 

II nuovo centro abitato di 
Cardeto (dove saranno iase-
diate le popolazioni delle con
trade). si sviluppa per una 
superficie montana di 50 mi
la ettari nei campi di Reggio. 

Enzo Lacaria 

SPINAZZOLA - Risolta la vertenza 

DOPO UN ANNO 
RIPRENDE IL LAVORO 

ALL UTENSIL SUD 
La fabbrica rilevata dall'imprenditore barese 
Calabrese - L'esperienza del passato impone 
la necessità del controllo dei finanziamenti 

Per la presa d'atto delle dimissioni del sindaco e della Giunta 

La DC impone un altro 
rinvio del Consiglio 

comunale di Catanzaro 
Lo scudocrociato ha perso un'occasione preziosa per 
uscire dall'isolamento — Oggi la riunione dell'assem
blea provinciale — La crisi si trascina da 5 mesi 

Una manifestazione di minatori del 
settore metallurgico-minerario 

Dalla nostra redazione 
BARI. 29 

Le giornate di Natale e di 
Capodanno gii operai del-
l'Utensil Sud di Spinazzola. 
l'industria metalmeccanica di 
servizi, messa in liquidazione 
nel dicembre 1975. le tra
scorsero l'anno scordo in fab 
brica per difendere l'azienda 

| (l'unica sorta in questa estre
ma Murgia barese) e con es
sa l'occupazione di 9B ope
rai. Fu una lotta dura, pro
trattasi per oltre un anno 
che le maestranze condussero 
insieme agli enti locali della 
zona e alle popolazione e che 
portò a manifestazioni di prò 
testa generali. 

La vicenda si è conclusa 
esattamente ad un anno da 
quella occupazione. L'Utensil 
Sud a conclusione di una non 
breve vicenda giudiziaria è 
stata rilevata dall'industriale 
barese Giuseppe Calabrese ed 
ha cambiato nome: si chia
ma « Meccanica Murgiana » 
e riprenderà nei prossimi 
giorni, la sua attività con la 
utilizzazione degli impianti 
esistenti e con il programma 
di fornire servizi alle fabbri
che che l'industriale Calabre
se possiede in altre città. La 
fabbrica però subirà una ri
conversione perchè non forni
rà solo servizi ma avrà un 
suo ciclo produttivo, per la 
produzione di assali per auto
carri, il che, si afferma da 
parte del nuovo proprietario 
che è subentrato ai due indu
striali piemontesi, comporte
rà un potenziamento delle 
s trut ture e dell'organico. 

La lunga lotta dei lavorato
ri ha quindi pagato, anche se 
ciò è costato sacrifici, disoc
cupazione, dispersione di una 
parte di lavoratori specializ
zati che in questo periodo di 
stasi produttiva sono stati co
stretti ad andare via alla ri

cerca di altro lavoro. Questo 
però non ci può esimere da 
un commento su tutta la vi
cenda dell'ormai ex Utensil 
Sud, un insediamento indu
striale che è costato alla col
lettività oltre un miliardo 
(esattamente 1.415.500.000 li 
re di soli finanziamenti pub
blici). La vicenda si è conclu
sa tra due industriali pie 
montesi (Bortolotti e Peder-
zoli) che hanno deciso un bel 
momento di mettere l'azienda 
in liquidazione e poi di ven
derla. ed un altro industria 
le Calabrese, che a sua vol
ta ha deciso di comprarla. 
11 potere pubblico, ci riferia
mo alla Cassa per il Mez
zogiorno che l'iniziativa fi
nanziò nel 1973 ma non solo 
a questa, ha assistito passi
vamente prima alla messa in 
liquidazione e poi alla ven
dita della fabbrica ;senza cioè 
avere voluto indagare sui per
chè del fallimento della ini
ziativa e soprattutto sul mo
do in cui sono stati utilizza
ti i finanziamenti pubblici. 

La conclusione della vicen
da di questa fabbrica, anche 
se si è conclusa positivamen
te. per l'occupazione operaia 
non deve far dimenticare un 
problema essenziale quale 
quello del controllo pubblico 
sugli investimenti. Anzi, per 
il modo oscuro come si è 
svolta pone questo problema 
al centro della politica degli 
investimenti. Non è possibile 
che si possa barattare una 
fabbrica che è costato più di 
un miliardo alla collettività. 
Probabilmente ora saran
no chiesti dal nuovo proprie 
tario altri finanziamenti pub
blici per far fronte alle pro
messe di ristrutturazione e di 
ampliamento degli organici. 
L'esperienza del passato im
pone la necessità del control
lo sugli investimenti. 

Italo Palasciano 

SARDEGNA - Incontro alla Regione sulla situazione all'EGAM 

Una seria minaccia alla rinascita 
Il presidente Soddu sostiene che è necessario il riordino dell'ente — Occorre garantirne la ristrutturazione e il rilancio produttivo — Una 
dichiarazione del compagno Sanna: « Con il piano triennale bisogna invertire la marginaiizzazione del settore minerario-metallurgico » 

Dopo le dimissioni del direttore delle due aziende 

Verso un'indagine conoscitiva! 
sulla Fibre e Chimica di Ottana! 

i 

L'impegno è stato assunto dal sottosegretario all'Industria on. Carla nel corso | 
di un incontro nella sede del Consorzio industriale — Numerosi interrogativi | 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 29 

Nel corso dell'incontro svoltosi nella sede 
del Consorzio industriale della Sardegna 
centrale, alla presenza del sottosegretario 
all 'Industria on. Carta, dell'assessore regio
nale all 'Industria on. Gianoglio e dei rap
presentanti dei partiti autonomistici, si e 
discusso della situazione venutasi a creare 
negli stabilimenti della Fibre e Chimica di 
Ottana in seguito alle dimissioni del diret
tore delle due aziende e alle motivazioni 
che le hanno determinate. In uà breve in
contro ceri l'esecutivo del consiglio di fab
brica. Ting. Semia ha sostenuto di volersi 
dimettere in quanto sia l'ANIC che la Mon-
tediscn. proprietarie degli stabilimenti della 
Sardegna centrale, n c a in tenda lo comple
tare gli investimenti previsti, costringendo 
di fatto l'azienda a perdite notevoli di gè 
stione e aggravi di economie nella pro
duzione. 

I rappresentanti delle forze politiche han
no sostenuto la necessità d: un definitivo 
chiarimento sul futuro di Ot tana . su un'in
dustria tecnologicamente avanzata per la 
cui costruzione seno stati spesi centinaia 
di miliardi, e che occupa a t tualmente circa 
tremila operai. 

Si sostiene che le perdite per il 1976 am
montino a 60 miliardi (dei quali 17 circa di 

oneri passivi per prestiti a breve scadenza). 
ed al t ret tant i seno previsti per il prossimo 
anno. Non si chiarisce péro quali voci 
compongono la maggior parte delle perdite. 
Si sa che gli impianti sono sottoutìlizzati 
(at torno al 50 per cento rispetto alle loro 
capacità potenziali) alcuni, come la polime
rizzazione discontinua, hanno funzionato per 
pochi mesi ed ora sono fermi. Si ha inoltre 
la net ta convinzione che l'ANIC e la Mon 
tedison scarichino sugli stabilimenti di Ot
tana. at t raverso la fornitura delle materie 
prime e la commercializzazione del prodotto 
finito, le perdite accumulate in a l t re aziende 
dissestate del gruppo. Si ha. infine, la sen 
sazione che vi sia una volontà di a sgan
ciare» la Fibre e Chimica per creare nuovi 
stabilimenti nel continente. Chi può negare. 
conoscendo i metodi abitualmente usati dal
la Montedison, che non si voglia strumen
talizzare il tut to per rafforzare le grandi 
manovre d; Cefis e di una parte della DC 
at torno al disegno suìla riconversione indu
striale? Come intende muoversi il governo? 

L'indagine conoscitiva promessa dal sotto 
secretano Carta è opportuna, ma non suf
ficiente. Quel che occorre è un piano chiaro 
d: investimenti ne! piano di una program 
inazione seria e organica nel settore delle 
fibre e più :n generale nel settore chimico. 

Benedetto Barranu 

Una svolta nei rapporti tra i partiti democratici 

A Rionero in Vulture voto 
unitario per il bilancio '77 

/ ; voto favorevole al bilan
cio dt previsione 1977. di tut
te le forze democratiche pre
senti nel Consiglio Comuna
le di Rionero m Vulture, se
gna una profonda svolta ne: 
rapporti tra i partiti politi 
ci democratici e nell'ammini
strazione dt questo importan
te centro del Vulture. 

La volontà unitaria emersa 
nelle forze della maggioran 
za programmatica tPCI. PSI 
PSDI, PRI>. ha trovato la 
DC disponibile ad una oppo
sizione costruttiva e ha con
sentito un apporto unitario 
all'impostazione di un pro
gramma possibile, nonostante 
la nota situazione finanziaria 
degli enti locali, a Rionero 
particolarmente accentuata. 

Si è così ampiamente e se
renamente articolato un visto 
dibattito che ha toccato le 
principali questioni che in
teressano la comunità citta

dina: dai problemi urbanisti 
ci e quindi il risanamento 
edilizio e '.a lotta all'abusivi
smo. alla realizzazione di un 
piano che incrementi le atti 
uta produttive della zona sia 
nel campo dell'agricoltura che 
m quello industriale, de', tu
rismo e dei servizi. 

La gravità della crisi eco
nomica che investe complessi
vamente il Paese è stata sen
z'altro di stimolo ai processi 
unitari che nono maturati in 
sede di Consiglio comunale, 
aiche se. come hanno cspli 
citamente affermato i rap
presentanti di tutti i partiti. 
non ne rappresenta l'unica 
motivazione. 

La realtà è che a I.ionero 
viene finalmente meno quel
la esclusione apriorìstica — 
da parte della DC nei con
fronti det comunisti — dalla 
unità democratica nella ge
stione della cosa pubblica. 

; // voto unitario a', bilan-
i ciò rappresenta dunque un 
| jatto altamente positivo so

prattutto se pensiamo ai aua-
sti che una diversa politica 
discriminatoria ha prodotto a 
Rionero m Vulture e in Ba 
silicata. 

Xessuna confusione, quindi. 
| ne assemblearismo, ma pre

cisa volontà di recidere alla 
radice i guasti di questa co 
munita: la speculazione edi
lizia come le clientele che pe
sano in modo ricattatorio >•«/ 
disoccupati. 

Saranno queste le forze da 
battere perché rapr)resentc.no 

, la reale opposizione ad un 
i modo nuovo di governare che 
j vede tutte le forze democra

tiche finalmente unite per in-
dare avanti sulla strada del
la democrazia e della parte
cipazione. 

Rocco Viglioglia 
(Assessore alle Finamei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Oggi si è svolta alla Re
gione una riunione del pre
sidente della Giunta con i 
parlamentari sardi, i sinda
cati e gli amministratori del 
bacino minerario. Il presi
dente della Giunta on. Pie
tro Soddu ha brevemente il
lustrato la situazione dando 
notizia degli orientamenti del 
Governo. Dovrebbero essere 
garantiti con decreto legge 
gli stanziamenti indispensa
bili a consentire che il pia
no di ristrutturazione del-
l'EGAM non sia pregiudica
to da una politica di fatti 
compiuti. « In questo qua
dro è nostro interesse — ha 
detto il presidente della Re
gione — spostare immedia
tamente la discussione sui 
temi del riordino dell'ente, 
ed in primo luogo sulla po
litica nel settore delle ma- | 
terie prime e dei metalli non i 
ferrosi ». ì 

Nella discussione sono in- ì 
tervenuti t ra gli altri i com 

| pagni Armando Congiu. Gior j 
I gio Macciotta. Daveno Gio • 
i vannetti. Antonio Puggioni. [ 
I i socialisti Ferralasco e Toc- j 
I co. e i sindaci di Iglesias | 
. e Gadom. il dirigente sinda ' 
. cale Armosino. Erano pre- ; 
, senti i parlamentari comuni- i 

st; P.etro Pinna. Maria Cocco t 
; e Salvatore Mannuzzu. Tut- { 
I ti gli intervenuti hanno • 
; espresso la esigenza che si • 
i superi una volta per tut te la i 
! gestione clientelare del- j 
j l'EGAM e si garantisca una ' 
I valida presenza nel settore • 
i strategico d e ! l'approvvigio- ! 
• namento delie materie prime. 
: Al termine della riunione j 
j i compagni Daverio Giovan- j 
j netti e Giorgio Macciotta ', 
, hanno dichiarato che l'in ' 
! contro è stato positivo, ma • 
j ormai appare indispensabile 
i passare alla fase della ri 

strutturazione dell*EGAM * 
' del suo rilancio produttivo. 
j Ciò significa in primo luoeo 
• restituirlo al suo ruolo isti-
' tuzionale di ente preposto 
[ alla ricerca e alla prima ia-

vorazione dei minerali non 
I ferrasi. Solo in questo qua-
! dro sarà possibile affronta-
j re in modo concreto anche 
: i problemi delle eventual. 
! perdite e delle operazioni di 
1 risanamento, che non posso 
| no essere solo contabili ma 
: devono tener conto di con-
i creti piani di sviluppo prò 
, duttivo La Sardegna ha for-
• nito un contributo importa i 
1 te. con l'assenso dei sinda 
| cati. de'.'e Amm-.nistraz.on, 
t locali, delle forze politiche, e 
[ soprattutto de lavoratori, ad 

un piano di ristrutturazione 
! che compr?nde l'intero baci

no minorar.o e il polo instai 
lurgico d. Portovesme. Porre 
al centro /. problema mine 
rar.o metal'ureico. non si
gnifica naturalmente ignora
re gì. altri oroblemi connes
si V i r stru*turaz:on° del 
l'EGAM e più in generale 
delle P.irtecioaziom Statali. 
S enifica sermlicemente — 
hanno concluso i comoazn! 
Giovannetti e Macciotta — 
farsi carico dei problemi che 
la nostra esperienza e la 
nostra tradizione ci consen
te di porre in termini posi 
tlvj. 

Sugli ultimi sviluppi della 
questione mineraria, il com
pagno Carlo Sanna. della se
greteria regionale del PCI e 
responsabile della Commis
sione Lavoro, ha così chia
rito le posizioni del nastro 
part i to: « L'intensificarsi del 
movimento di lotta e della 
vigilanza in tutto il bacino 
minerario è pienamente giu
stificata dalla gravità del ca
so EGAM. Le degenerazioni 
di questo ente e le manovre 
torbide messe in atto per 
non modificarne l'assetto con 
un rifinanziamento indiscri
minato, offendono i minato
ri sardi. Non bisogna dimen
ticare. infatti, che fu pro
prio la lotta dei minatori dei 
Sulcis-lglesiente e del Gu-
spinese che portò all'appro
vazione della legge del 1973 
che fissa i compiti del-
l'EGAM. I minatori però si 
rifiutano di pagare per ie 
colpe degli amministratori 
dell'ente e degli stessi go
vernanti. Perciò essi chiedo
no giustamente che l'EGAM 
venga ricondotto ai suoi com
piti istituzionali in campo 
minerario metallurgico, dove 
con opportuni interventi, nel 
quadro della riconversione 
produttiva, gestioni economi
che sono ancora possibili ,>. 

« Con la minacciata liqui
dazione delle aziende mine
rarie e metallurgiche sono in 
pericolo oltre cinquemila po
sti di lavoro in una zona — 
come quella del Sulcis-Igle-
s.ente e del Guspinese — do 
ve gli addetti all'industria 
estrattiva sono ali'incirca il 
SO"11 dei lavoratori occupati. 
e dove il tasso di attività. 
proorio a seguito dei colpi 
subiti dall'industria minera
ria in questi anni con 'a sua 
marginaiizzazione. è sceso al 
24 26' .. 

« Il piano triennale appro 
vaio dal Consiglio rezlona'.e 
sardo mira proprio ad inver
tire questa tendenza con la 
creazione della base minera
ria - metallurgica - manifat
turiera - energetica, da cui 
sono inscindibili i program
mi di ricerco m i n e r a m e 
di sviluppo delle attività 
estrattive e di t rasformalo -
ne dei minerali indicati dal
l'articolo 14 della le?ee na
zionale 268 per la rmasc.ta 
della Sardezna. 

.' Perciò la chiusura delle 
miniere metterebbe ,n per. 
colo il piano triennale m unu 
dei suo: aspetti p.ù qualif. 
canti. Ed e pertanto sriusta 
la reazione d": sindacati, de 
gli Enti lor-al:. de?li organ.-
smi conTirenvir.ali. de. par
titi autonom.st-.r: e del con-
s.zl.o regionale, ner evitare 
che veneano compiuti a t t . 
irreparabili e perché si ria
pra il proee-so che. nel qua
dro della riconversione pro
duttiva. porti al risanamen
to ed alla r.strutturazione 
delle aziende oggi minaccia
te di smobinmzione. 

« In questo modo vengono 
salvaguardati non solo gì. 
interessi dei lavoratori e la 
economia delle zone minerà 
rie. ma soprattutto la pro-
soettiva di rinascita della 
Sardegna che coincide, an 
che in questo campo, con gli 
interessi nazionali ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

Con 20 voti contro 19 la DC 
ha imposto ieri il rinvio de! 
Consiglio comunale che. co 
me avevano chiesto anche in 
aula gli altri partiti democra
tici (PCI. PSI. PSDI. PRI>. 
avrebbe dovuto ratificare le 
dimissioni della Giunta e dei 
sindaco, creando così le pre 
messe utili per la ripre.-a del
le trat tat ive fra la DC e le 
altre forze dell'intesa. 

Nella DC. invece, sono pre
valse quelle forze the tenta 
no di piegare con ì colpi di 
maggioranza (cosa possibile 
al Comune dove la DC detie
ne 20 seggi su 40), o con le 
pratiche ostruzionistiche cui 
sede di Consiglio provinciale. 
come si ricorderà, la DC ha 
ritirato !e dimissioni dei suo. 
5 assessori e dopo aver latto 
dimettere il presidente e un 
assessore socialisti e il rap 
presentante repubblicano» la 
volontà sempre più ampia
mente unitaria fra j partiti 
laici e di sinistra di dare vita 
al Comune e alla Provincia 
Giunte adeguate al momento 
grave di crisi e aperte alla 
collaborazione diretta di tut
te le altre forze democratiche 
e del PCI. 

La proposta di rinvio della 
DC. passata poi a maggio
ranza. è stata presa dal grup
po de al termine di una bur
rascosa riunione interna, du
rata tre ore. Il fatto, poi. che 
a proporre il rinvio non sia 
stato, come al solito, il ca
pogruppo consiliare della DC, 
che pure era presente in au 
la. è espressione emblemati
ca delle profonde divisioni al
l'interno di questo partito 
controllato a Catanzaro dal
la corrente alla quale appar
tiene l'attuale segretario pro
vinciale. 

Così come era già avvenuto 
in sede di Consiglio provin
ciale sei giorni or sono, dun
que, a prevalere anche in 
questa occasione sono state 
quelle forze che solo a paro
le dicono di sostenere e di 
voler fare avanzare la politi
ca delle intese. In realtà, 
l'aver imposto il rinvio del 
Consiglio comunale non solo 
ha fatto perdere olla DC una 
occasione preziosa per usci
re dall'isolamento in cui si è 
cacciata pur di mantenere 
intat to il proprio potere, ma 
incrina ancora di più i rap
porti di intesa con gli altri 
partiti . 

D'altra parte il colpo di 
maggioranza de arriva alla 
vigilanza del Consiglio pro
vinciale. convocato, appunto. 
per domani, e mastra una DC 
pericolosamente collocata ai 
margini di un rapporto uni
tario e preda di un gruppo in
terno di potere. Una DC. in
somma. mandata allo sbara
glio, incapace di utilizzare 
coerentemente e positivamen
te la forza di cui dispone. 
proiettata, almeno fino a que
sto momento, verso il perse
guimento di una politica che 
non soltanto impedisce sboc
chi unitari e rapidi della cri
si. ma trascina i due enti lo
cali verso la più negativa del
le soluzioni: il commissaria
mento e le elezioni anticipate. 

Il compagno on. Giovanni 
Lamanna. prendendo la pa
rola nella discussione di ie
ri nel Consiglio comunale, ha 
fortemente polemizzato con 
questa Democrazia cristiana 
«che con le sue richieste di 
rinvio di fronte ai gravi pro
blemi che urgono — ha det
to — getta ulteriore discredi
to sugli enti locali e non aee 
vola la ripresa delle tratta
tive fra i partiti dell intesa ». 

«Solo permettendo la pre
sa d'atto delle dimensioni del 
le attuali Giunte, da parte de! 
Consiglio — ha detto tra l'al
tro il compagno Lamanna — 
la Democrazia cristiana a-
vrebbe potuto dare il senso 
concreto della sua disponib.-
Iità a riprendere seriamente. 
senza calco!: precostituiti. i 
rapporti con le altre forze po
litiche attorno ad un tavolo 
di trattat .ve •. 

Ma la DC ha rifiutato, al 
meno fino a questo momento 
qualsiasi ipotesi di so'.uz.one. 
anche quella che e stata avan 
zata da tu:; . : partiti demo 
oratici in sed3 d: Consisl.o 
comunale dove, fra IV.tro. 
era pass:b.le s.n da ieri, cer 
to con le opportune garanzie 
d. programmi e d: uom.n:. d i-
re vita ad una ammin.str.» 
z.one e t rad.r.a formata da 
democr.st.am. ma sorret t i 
dall'esterno con un voto d. 
astens.one. da tut te le al tre 
forze democratiche. 

Come s. prospetta a questo 
punto la s.tuaz.one .n un.i 
crisi che si trascina per re 
sponsab.lità democrist.ane 
da oltre .i mesi s.a ai Comu
ne che a.!a Provmc.a di Ca
tanzaro? A 24 ore da! Cons. 
zlio provine.ale. resta in pra
tica in p.edi la propasta d. 
una G.unta (da eleggere su 
un programmi concordato. 
fra l'altro con la stessa DCi 
comprendente il PCI. aperta. 
ma dalla quale la DC. ino". 
trando una nuova discr.m.-
nante. si autoesc'.ude .mpe 
dendone ne: fatti la realizza 
z.one. benché anche .n Cor. 
s.g'.ic comunale PSI. PSDI e 
PRl abb ano dich.arato che 
Altre so'.u7.on: per quanto r: 
guarda ì'amministraz.one prò 
v.nciale sono imoropon.b."... 
come improponlb.le iha det
to il PSI> è anche una r.e 
d.zione a quV. . i s . ...elio del 
centrosinistra. 

Resta :n altri term.n: :.i 
p.edi. in tutta la sua ccaren 
za. almeno da p-arte de! PCI. 
del PSI e degl. altri p i r t . t . 
laici, una politica delle inte 
se che è l'unica in grado d: 
dare sbocchi positivi ai prò 
blemi de1 la città e della prò 
v.ncia. 

«Nuccio Marnilo 

Non si è eletto il presidente e l'esecutivo 

Si è insediato a Reggio Calabria 

il Consiglio del nucleo industriale 

REGGIO CALABRIA. 29 
Si è insediato, stamane. :! nuovo consiglio di ammini

strazione del Nucleo industriale di Reggio Calabria: non si 
é. tuttavia, proceduto alla nomina del presidente e dello 
esecutivo per le forti resistenze della Democrazia cristiana 
che vorrebbe accaparrarsi tutti ì posti direttivi per conti
nuare nella vecchia politica clientelare e nell'ufo facile del 
pubblico denaro. 

' 1 rapporti di forza, predeterminati nella fase dell'elc-
I zione dei rappresentanti nel consiglio de! nucleo, con^cnti-
j rebbero. infatti, alla Democrazia cristiana tale operazione: 
i dei 35 componenti, ben 2(5 sono democristiani, sei socialisti. 

due socialdemocratici, uno comunista. 
Fino ad oggi, il nucleo industriale era stato diretto 

dall'ingegner Cali, quale commissario; ora. lo stesso Cali 
propone la sua candidatura a prendente del Nucleo quasi 
a significare la volontà della Democrazia cristiana di con
tinuare nella prosecuzione degli .-.tessi metodi nella gestione 
di un ente che. in questi ulMm anni, ha maneggiato, senza 
alcun controllo, ingenti capitali. 

Si spiegano, perciò, le resistenze della Democrazia cri
stiana e dei suoi gruppi not.ibilan eo.-à largamente rappre
sentati del consiglio, nel non voler aprire la gestione del 
consorzio alle forze politiche democratiche, nel rifiutare. 
quindi, di sottoporla ad un più ampio controllo e ad una più 
vasta partecipazione nelle scelte e nella direzione del nucleo 
industriale. 

Accordo 
sugli 

investimenti 
alle Officine 

Calabrese 
di Bari 

Ribadito 
dagli operai 

comunisti 
di Sassari 
l'impegno 

antifascista 
BARI. 29 

Un accordo importante è 
stato raggiunto, dopo oltre 
due settimane di intense trat
tative. tra ì lavoratori, la 
FLM e il consiglio di fab 
brica delle « Officine Calabre 
se» (ribaltabili e mezzi per 
trasporti di rifiuti solidi» e 
la proprietà dell'azienda, che 
è la maggiore fra le indu
strie private della zona di 
Bari. 

I Sono state raggiunte impor-
i tanti intese in merito al con 

trollo della produzione e de 
gli investimenti: l'azienda è 
impegnata ad investire sei mi 
liardi nel 1977. tre nello sta
bilimento barese, e tre in a! 
tri due stabilimenti «collega
ti » a Brescia e Torino. Non 
meno importanti gli aspetti 
dell'accordo che si riferisco 
no alla tutela dell'ambiente 
di lavoro e della salute dei 
lavoratori. Sarà costruito, in 
particolare, un nuovo moder
no impianto di verniciatura. 

SASSARI. 29 
A seguito di un attivo ope

raio. tenutosi nei giorni 
scorsi nella federazione di 
Sassari dal PCI. in ordine 
alle recenti recrudescenze di 
violenza criminale che mi
rano a perpetuare la strate
gia della tensione, è stato 
emesso il seguente comuni
cato: « I fatti atroci che 
hanno funestato Roma. Se
sto S. Giovanni. Brescia, col
piscono una volta come pri
mo obiettivo la classe ope
raia, perché costano vita e 
sangue di lavoratori e ag
grediscono la legalità demo
cratica. conquistata con la 
Resistenza al fascismo e di
fesa poi. giorno per giorno, 
con le lotte sindacali: senza 
questa legalità non ci sono 
affinità di vita civile, senza 
di essa chi lavora non può 
iar valere le sue giuste riven
dicazioni ». 

ilditoneirQ 
E adesso abbiamo il mio 

io patto autonomistico: il 
programma triennale di 
sviluppo dcie decollare 
con la collaborazione di 
tutti i sardi di buona vo 
lontù perche finalmente 
l'isola imbocchi la strada 
della rinascita. Trascorso 
il periodo natalizio biso 
gna rimboccarsi le mani
che per potere costruire 
quanto non si e costruito 
in trent'anni. I sardi, ora. 
hanno il sacrosanto di 
ritto di guardare con fidu 
eia all'avvenire. 

A fare questo discordo 
non siamo noi, anche w 
lo sottoscriviamo. Ad au 
gurare che alla Regione 
Sarda venga raggiunto un 
accordo definitilo m no 
me dell'interesse colletliio 
e non de: singoli uomini o 
gruppi e i' settimana!'' 
" Orientamenti > organo 
della diocesi di Cagliari 

Guardando ton < occhio 
heneiolo» aUa piattator 
ma programmaticu dei 
partiti dell'intesa, » Orien
tamenti >> sostiene r V non 
si tratta di un'operazionr 
di vertice, ma e >l frutto 
di un movimento genera 
le: cioè m Sardegna qua' 
cosa si muore incile co 
scienze, nelle famiglie, ne'-
le istituzioni e ne'.a so 
cieta civile -\ 

Cosa significa questa in 
tesa'' Il giornale cattali 
co cagliaritano risponde 
t Nov.tà d: osp?ren7e che 
p o p o l o anche trovars. r.e. 
le r.ov.ta d 3 .> formu e j - * 
non sono m::. .n CJI r.a 
fonders i Nov.ta d. . m p ' 
gr.o d. uom.r.i che app:-> 
dar.o p?r la pr.m.i volta a 
roaOonsab...ta d; governo 
Ncv.tà d. strufuri-, aft. 
d i t e .-..;» p»r:e;ipiz.or.?. 
a.la prcgr.'imir.iz.on:?. al 

La grande 
speranza 

la corresponsabilizzazionc. 
Nov.tà della dialettica con 
!o stato, novità della dia
lettica con le forze econo 
miche, l'uno travagliato 
«nch'e.iso da una profon
da crisi di trasformazione. 
le altre mes^e di fronte ad 
un'inderogab.le necessità 
di fare bruscamente ì con 
ti ton le limitazioni e i 
condizionamenti che non 
permettono p.u le gonfia
ture di un benessere pr.-
vo di fondamento'». 

E' un buon accordo, il 
più giusto possibile, quello 
raggiunto alla Regione, se
condo <- Orientamenti .>. 
Ma non bisoqna stare a 
guardare, né mettere i 
ha>ton: tra le ruote. Dopo 
t a i r e prom'.-_-e mancate.) 

e dofKi ('..s.-it: ^ g n i tra
s formi ' : .:i intubi-- si de-
ie t trovare .a strada dcl-
..« ripresi, la forza di 
irjard.ir< avanti ». Sono 
riniieri^i i problemi: « i'a-
•JTAO'I'ITA da riscattare 
d i.l'a.-:..---.«i. l'indu.-.tna da 
.-orri-rjert V-T.-O .1 suo 
<orr.p.mento p.ù logico e 
Jii.e. : trasporti da mere 
me.itare. !.* eorresporu>a-
b.l.ta da f.«r assumere co
me modello ». 

a E" tutto un modo nuo-
'.o di concepire fi senso 
dell'au'.oriCTn.j. : contenu
ti delia politica. E' un mo
do d. por.^. come cultura 
j-coprer.do • nessi tra 1' 
a2.re e :. fine del.'az.one. 
eh;- e a crt-sc.ta d: una 
.-oc.e*a profondamente sar
da e profondamente sa
ri-». E" la ?rande speran
za di JI tornante storico*. 

Ci pare si tratti di un 
buon... orientamento Si 
può sperare che chi è 
fermo ad un puro giuoco 
di vertice ne tragga tutte 
'.e conseguenze. 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


